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Editoriale 

Il ritomo 
degli operai 
MARIO TRONTI 

«K 

E già un bollettino di guerra. Bloccati l'aero
porto di Napoli, la stazione di Brindisi, l'au
tostrada Napoli-Salerno, la Firenze-Pisa-Li
vorno, impedito lo scarico del carbone per 

« • • • • > • • la centrale Enel del Sulcis, in Sardegna. Ma
nifestazioni spontanee, autorganizzate da 

lavoratori in lotta. Su iniziativa dei sindacati, grandi gior
nate di sciopero, prima in Piemonte, poi in Lombardia e 
a Reggio Emilia, qualche giorno fa in Campania. L'esa
sperazione cresce, la mobilitazione si fa attiva, tutto la
scia prevedere che la situazione si aggraverà. E speria
mo che episodi come quelli di Torino in cui la polizia, 
senza motivo, ha perso la testa, noasi'ripetano. Le stes
se preoccupazioni del ministro Mancino, se sono com
prensibili, non vorremmo però che funzionassero da si-
ienziatore sul rumore sacrosanto della protesta. - •:, 

In realtà, l'emergenza lavoro si fa giorno dopo gior
no più grave e acuta. Siamo all'I 1.2% di disoccupati. ; 
Ben oltre i due milioni di cittadini alle prese con questo 
problema. Il 60% sono donne. Lanciare l'allarme non 
basta] più.'Giustamente si passa, come si dice, a vie di 
fatto. Ed è inutile storcere il naso sulle (orme di lotta che 
si è costretti ad assumere, per farsi vedere, per farsi senti
re. Non si ripeterà mai abbastanza che dietro le cifre, e 
dietro Je proteste, ci sono drammi umani, di concrete 
persone, di donne e di uomini, di intere famiglie, alle 
prese con la durezza della vita quotidiana, di cui è facile 
sposso dimenticarsi in questo mondo dalle catene dora
te J partiti, il governo, il 'paese sono distratti da altre. 
etmrgenze.' I giornali, anche questo è comprensibile, 
spirano i loro titoli su altri fronti di guerra. Ma intanto 
neV-92 la produzione industriale, rispetto al '91, è scesa 
del'2,1%. la spesa per opere'pubbliche è calata del 6,7%, 
oltre 1.600 imprese, che .producevano per l'esportazio-
ne,sono-scomparse». «.-• .•:•..;> 

Mal come oggi è vero che tutto si tiene. Questo ceto 
di governo n o n e stato in questi anni soltanto moral
mente conotto, è stato anche politicamente incapace. E 
le cosiddette classi imprenditoriali lo hanno seguito, in 
modo subalterno, sull uno e sull'altro terreno. 1 guasti 
nella gestione delle risorse, a cominciare da quella risor
sa primaria che è la forza-lavoro, sono stati enormi. 

i è dissipata, e si contìnua a dissipare, ric
chezza umana. Per corti calcoli di interesse, 
per insipienza progettuale, per insensibilità 

'alle cohdizlónf di vita' deglfindrvidui. Quan
do dfclamochecitroviamo-di fronte-all'ultl-
mo del.vecchl.governi, come sempre bene

detto della Conflndustrla, vogliamo dire anche questo: 
una manovra di politica economica, attenta ai grandi 
numeri, a cui sfuggono le piccole difficili situazioni. Ma 
in un momento In cui il cittadino comune rimane ester
refatto di fronte al giro di miliardi di mazzette e di tan
genti,' sl.può essere legittimati a tagliare le spese per gli 
anziani; per i pensionati, per i malati e a fare di un lavo
ratore un disoccupato? 

Oggi, il pericolo qual è? È che si sommino disordina
tamente più emergenze. E che nessuno sia più in grado 
di controllale la situazione. Se la crisi istituzionale e mo
rale si incontra e la reazione con la crisi economica e so
ciale, la miscela può diventare esplosiva e allora qua-, 
lunque mlcciaé buona per far saltare l'edificio della pri
ma Repubblica. Può darsi che questo pensiero passi nel-
tormente di qualcuno. Ma più che fare della dietrologia, 
sarebbe benecominclare ad approntare! rimedi.. ,• 

i n mezzo a questa voglia strisciante e galoppante di 
autodistruzione, che sembra cogliere opinione pubbli
ca, giornali, culture, partiti, (orse anche, pezzi di istituzio
ni, bisognerebbe ripartire dal luoghi sani della collettivi
tà, laddove c'è una questione sociale non toccata da 
una questione morale.- . > . . . . . . .•,,... 

Operai; si. Drammaticamente colpiti sulla carne viva 
del loro lavoro. Ma anche capaci di stare in campo sulle 
grandi, questioni, secondo le migliori tradizioni della lo
ro storia. Rendere visibile questa faccia offesa e pulita 
della società; far sentire il peso di questa risorsa disponi-
btte e spendibile per rutti, non 6 qui il cuore del compito 
della sinistra? La conferenza delle lavoratrici e dei lavo
ratori del Pds che si apre oggi a Milano, la manifestazio
ne del 27 febbraio a Roma promossa dai Consigli: ecco 
due significativi modi diversi di richiamare il lavoro al 

' centro-delia politicaiUnpaese stordito dallospettacolo 
indecoroso di classi dirigenti sorprese con le mani nel 
sacco, non può riprendersi che tornando a difendereea 
valorizzare la ricchezza operaia, l'etica naturale che sta 
dentro le lotte dei lavoratori. 

La questione morale travolge il governo. Scalfaro al Parlamento: «Subito le riforme» 
Ai ferri corti i giudici di Roma e Milano. Voto di scambio, a Palermo 14 arresti e 100 avvisi 

D Pli ricatta Amato 
«Se processate De Lorenzo andiamo via» 
(ammissione Qustizia: sì al bavaglio stampa 

Occhetto: «Pronti 
a un governo di transizione 

per fere le riforme» 

A L U I P A Q I N I 8 * » 

Il Pli ricatta Amato: se non difenderà De Lorenzo «il 
governo dovrà fare a m e n o di noi». Scalfaro chiede al 
Parlamento di svolgere il proprio ruolo approvando le ' 
riforme. La commissione Giustizia della Camera, in
tanto, approva l'articolo della legge Gargani sul segre- ; 
to istruttorio che impone il bavaglio stampa. Si ina-
sprisce il conflitto tra le Procure di Roma e Milano. A 
Palermo pervotodi scambio 14 arresti e 100awisL: 

FRANCA CHIAROMOMTE MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Liberali sul piede 
di guerra: se il governo non'1; 
chiarirà la propria posizione 
sulla vicenda De Lorenzo, 
•dovrà fare a meno di noi», af
ferma infatti il Pli, in seguito al ; 
parere favorevole alla conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
ministro della Sanità espresso 
dalla Giunta della Camera. Un 
«ricatto» che peserà come un 
macigno nel dibattito che si 
svolgerà oggi in Senato «Le 

mie dimissioni non sono in di
scussione», dice, il ministro in
quisito. Intanto, Scalfaro, Spa-

•'.. dolini e Napolitano ripetono il 
• loro no alle elezioni anticipate 

e individuano nel Parlamento 
il laboratorio di-una «maggio- i 
ranza più ampia». Amato, in-
vece, punta al rimpasto. Nel 
frattempo, la commissione 
Giustizia della Camera appro-

'i va il primo articolo della pro
posta di legge Gargani sul se
greto istruttono quella, cioè, 

che vieta di pubblicare qual
siasi notizia durante le indagi
ni preliminari. La polemica tra 
le procure di Milano e Roma 

• sulle • inchieste Enimont e 
Anas non si placa. Mentre Ro-

i ma chiede chiarimenti, da Mi
lano i magistrati riaffermano 
che non sono disposti a tolle
rare interferenze e contestano 
interrogatori ' definiti «inutili 
doppioni». Si è concluso nel 
frattempo l'interrogatorio di 
beio Gelli che ha confermato 
le accuse a Craxi e Martelli sul 
Conto Protezione e. sui rap
porti con l'Ambrosiano di Cal
vi. Drammatico interogatorio 

: di Enza Tornaseli!, la segrete
ria di Craxi. Sono volate urla e 

, parole grosse. La donna resta 
. in carcere. A Palermo scoppia 
il caso del voto di scambio: 14 

- arresti (tra cui il vicepresiden
te de della Regione) e 100 av
visi di. garanzia (tra cui un de
putato nazionale democristia
no). 

NINNI ANDRIOLO SUSANNA RIPAMONTI FABRIZIO RONDOLINO ALLE PAOMIK 3 4 5 • 6 

NON tuff* I mitici ncTI 
2*1 • 

DI SICURO ooeai 

CHEKlOtSM^O 
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li mitico supertreno Pendolino, icn, è arrivato a Milano 
con cinquanta minuti di ritardo. D'accordo, sono grosse ; 

. seccature, soprattutto se il caffè è pessimo. Ma il clima • 
che si respirava sul treno, in una sinfonia di telefonini >. 

': arroventati, era da tragedia irreparabile: ciascuno dei k 
passeggeri (devo dire me compreso) era convinto che 
la sua oretta di ritardo dovesse essere causa di tracollil:. 
economici, sciagure private, grandi occasioni perdute. " 

) Come se il mondo non potesse fare a meno di noi. -- -
- Già a Piacenza (scena tipica su ogni super-rapido) i 

passeggeri, imbufalitj, cominciavano a indossare i cap- ' 
poni e con la valigetta in pugno smaniavano per scen-

• dere. Per un attimo ho temuto che i più ansiosi si lan- : 
, classerò dal treno. È stato in quel momento che ho pen- : 
sato: ma se arrivo un'ora dopo, muore qualcuno? Ho . 
concluso che no, probabilmente non sarebbe morto 
nessuno. È ora di apnre il dibattito sulla bassa velocita. 

« MICHELE SERRA 

STATI UNITI 

L'America promuove Clinton 
e il dollaro riprende fiato 
Bill Clinton ha convinto gli americani. Il suo piano, 
presentato nel discorso al Congresso sullo stato del
l'Unione, è appoggiato dal 79% dei cittadini che 
pensano che servirà a risanare il deficit e l'econo-

; mìa nazionale. «Se non agiamo ora - ha spiegato 
accusando Bush di aver nascosto le cifre reali - nel 
Duemila destineremo l'80% del prodotto lordo al 
pagamento degli interessi sul debito». 

•;'; V - ! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNDQINZBBRO 

• I NEW YORK. ' «Ouch!». gliorerà la situazione econo-
; «Ahil», titolano i tabloid. Ma il mica, ben il 78% è convinto 

presidente ha tutte le ragioni di dell'equità dei sacnfici nchie-
essere soddisfatto per come è ' sti. Un altro sondaggio com
itato accolto il suo «plano per missionato dalla rete tv,4bc, dà 

. metterei) paese su un nuovo '•-; un tassodi approvazione addi-
corso». Secondo il sondaggio -'> rimira dell'85%. E a Wall Street. 

> commissionato dalla Cnn e da ' che aveva già assorbito il ma-
Usa Today subito dopo il di- '. lumòre nei giorni scorsi, ien 

; scorso in diretta tv sullo stato ?: era partita in ripresa.Con Clin-
: dell'Unione, il 79% degli ameri- .-: fon si sono dichiarati anche i 
cani appoggia il suo-piano, 

'<• «stangata» compresa; il 69% ' 
apprezza la manovra di stimo
lo dell'economia, il 65% appro
va i tagli al bilancio del Penta
gono, il 72% è convinto che mi-

sindacati e gli ambientalisti 
Critico, invece, insieme ai por
tavoce dell'opposizione re
pubblicana, l'artefice delle 
scelte economiche degli anni 
80. Ronald Reagan < 
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«Io vi dico: 
seguitemi in questa 

grande impresa» 

A PAGINA 13 

FRANCIA 

Mitterrand boccia Rocard 
«H Ps non si scioglie» 
•att!M»3Mtt*lgH« 

«Compagni, 
il partito 

deve chiudere» 

A PAGINA 2 

Mitterrand dice no alla proposta di Rocard di scio
gliere il Partito socialista francese. «Si deve rompere 
per poter rinascere», aveva detto l'ex primo ministro 
proponendo una formazione che comprenda eco
logisti, centristi e comunisti. «Prima di tutto si deve 
unificare il Ps», ha risposto Mitterrand dalla tv. Gli ha ' 
fatto eco Fabius: «Sarebbe un magma indistinto». 
Bérégovoy: «Condivido l'analisi di Rocard». ••. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ 
GIANNIMARSILU . . . , . . - . , 

• • PARICI Michel Rocard ha 
celebrato l'orazione funebre 
del partito socialista francese 
di Mitterrand, di cui i sondaggi 
pronosticano il crollo elettora
le, invitando al big-bang: «Invi
to a una rottura per poter rina
scere». E ha proposto la for-

, inazione di un polo di sinistra 
che vada dai socialisti, ai cen
tristi «di sensibilità sociale», 

.. agli ecologisti, ai comunisti in
novatori. Ma il padre fondato
re del partito ha fatto sapere 
di essere di parere contrario. 
Ventiquattr'ore dopo il discor-

HWUWH» 

so del «presidenziabile» Ro-
, card, Mitterrand ha detto dagli 
: schernii televisivi: «Prima di 
;• tutto bisogna unificare il Ps». 
" < Gli ha fatto eco il segretario 
;' Fabius: «Non si può dissolvere 
.'< il partito in un magma indi-
' stìnto». Le due anime del so

cialismo francese hanno ri-
: preso la vecchia querelle fra 

;.' «modernismo» e «arcaismo», 
* iniziata più di venti anni fa 
* quando, al congresso di Epi-
* nay-sur Scine, nasceva il Ps ' 

dallecenendellaSfio . . 

BRUNO GRAVAGNUOLO AUGUSTO PANCALDI APA0IHA12 

Stracolmo di passeggeri affonda nella tempesta 

Traghetto fa naufragio: 
muoiono duemila haitiani 

CAPOLAVORI 
DELTEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello HA 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Domani 20 febbraio 
Romeo e Giulietta 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+IIbro lire 2.000 

PEA 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Tragedia nel 
mare di Haiti: un traghetto, in 
viaggio tra la capitale Port-Au-
Prlnce e la citta di Jeremie, si è 
capovolto, durante una tem
pesta, martedì notte, I morti, 
forse, sono duemila. L'imbar
cazione era stata costruita per 
trasportare trecento passegge
ri ma a bordo ce n'erano sei, 
sette volte di più. I superstiti 
sono pochissimi. È una trage
dia della povertà e della, di
sperazione. E il mare sembra 
essere diventato il grande ci
mitero delle speranze haitia
ne: è qui, infatti, che vengono 
sepolti, con una percentuale 
di uno ogni tre, coloro che 
cercano di raggiungere la Flo
rida per sfuggire alla fame e 
all'oppressione d'un regime 
corrotto. 

A PAOIMA 1 4 • 

La cantante, in tournée in Germania, cacciata con la sua band da due discoteche di Mannheim 
«Ci sono già troppi stranieri qui». In serata le scuse del borgomastro a nome della città 

«Joan Baez, non sei tedesca, vai via» 
Discoteche off-limits a Mannheim per Joan Baez. La 
cantante ' americana famosa per il suo. impegno 
contro il razzismo e l'intolleranza è «troppo stranie- ; 
ra», con i suoicapelli neri e la sua faccia latina. E co- f, 
si è stata respinta, insieme con la sua orchestra e il > 
suo manager, da due locali dove voleva concludere 
la serata dopo un concerto In serata le scuse del 
borgomastro, ma che amarezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO «Fermi, dove 
volete andare7 Ci sono già 
troppi stranien qui». Mcrcole-
di sera a Mannheim. In città • 
c'è un'ospite illustre, Joan 
Baez. La cantante americana 
ha appena tenuto un concer
to, grande pubblico, molti 
applausi, e decide di finire la 
serata in discoteca, insieme 
con la sua band e con Barry 
Williamson, l'organizzatore 
della tournée in Germania. 
Niente e stato predisposto, 

niente prenotazioni, ma chi 
può immaginare che ci sia 

7 qualche > problema? Joan 
Baez è molto conosciuta, qui : 

J; come nel resto del mondo, le ; 
'; sue canzoni fanno parte del ; 
-, corredo di almeno un paio di 
}• generazioni e ancor oggi le > 
• fischiettano anche i bambini, • 
' «Farewell Angelina», «Co-

lours», «We Shall Overcome-
»...Chi volete che faccia diffi-

^ colta di fronte a una celebntà 

simile? Errore, tristissimo er
rore. Joan Baez è straniera. 
Inconfondibilmente «non-te
desca» con i suoi'lunghi ca
pelli neri e la sua faccia lati
na. E le discoteche di Man
nheim, che non è un borgo 
sperduto della provincia, ma 
una delle più importanti città 
della Germania, con 300 mi
la abitanti, un'università pre
stigiosa e un paio di teatri tra 
i più famosi del paese, non 
amano gli stranieri. - Quelli 
con i capelli neri e le fattezze 
da «non-tedesco» meno che 
mai. Neppure se si chiamano 
Joan Baez. Al «Tiffany», il pri
mo locale scelto dalla comi
tiva, un posto elegante noto 
ai pettegolezzi della stampa 
popolare perché spesso ci si 
possono raccogliere le confi
denze della bcniamina del 
tennis Stcffi Graf, la cantante 
e i suoi compagni vengono 
respinti «perché si tratta di un 

club privato». Ma guardi che 
la signora è Joan Baez, prova 

. a dire Williamson. Lo vedo 
• da me, risponde l'uomo al-
- : l'ingresso, ma qui possono 
i* entrare solo i soci. Soci tede-
S schi, ovviamente. Via, si pro-
:'••, vera altrove. Al «Dreams», per 
^esempio, locale con meno 
"pretese. Ma qui la scena è 
£ ancora ,-••• più . ••» spiacevole. 
i Quando la cantante e i suoi 

%•• fanno per entrare, il butta-
.; fuori s'infuria: «Fermi, dove 
•'à.credete di andare? Abbiamo 
;•. già troppi stranieri qua». --• ™ •; 
, Williamson è fuori di sé. 
:. Chiama i giornali, racconta 
;;;; quello che è successo. Delle 
, reazioni di lei si sa che dopo, 
V in albergo, avrebbe «sorriso» 

:-Ì ripensando ^ • all'incidente. 
. Può darsi che abbia sorriso, 

dice al telefono la direttrice 
.. dell'agenzia Sunrrx di Am-
' burgo che cura la tournée. 

«ma dev'essere stato un sorri
so molto amaro. Pensi, una' 
cosa del genere va a capitare i-

,:; proprio a lei, che ha speso •> 
) una vita a combattere l'intol- r~ 
. leranza e le discriminazioni. : 
:, Ah, noi tedeschi...». »••••».• •%?£? 
>••;• Ah. voi tedeschL.il diretto
ci re della discoteca, ieri sera, ; . 
t. ha chiamato la Sunrise per ij 
. scusarsi dell'increscioso in- ;-
;V cidente»: è stata colpa del ft 
-: buttafuori, nel nostro locale : 
;,'. non si : discrimina • nessu- ' 
;,',: no...ln serata, infine, anche il J 
" borgomastro della città ha '•.. 
• fatto pervenire le sue scuse 

alla cantante. Lei, la Baez, . ' 
era irrangiungibilc, in giro J: 
per i dintorni come fa sem- ì 

; pre durante le sue toumées. 1 i 
=; concerti continuano: - oggi '••: 

WQrzburg, lunedi Francofor- ?> 
te poi Berlino. Tanta gente, 
tanti applausi. Ma che ncor-
do si riporterà a casa Joan -
Baez di questa Germania7 ^ 

Trionfo 
per Paul 

McCartney 
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Interviste&Commenti Venerdì 
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D leader socialista invita il Ps a chiudere e la sinistra a rifondarsi 

«Compagni, sciogliamoci per rinascere» 
Ecco il discorso pronun
ciato Ieri sera dall'ex Pri
mo ministro durante 
una riunione elettorale a 
MontlouBsurLoire, vici
no a Tours. 

Ricordatevi Foch, nel momen
to peggiore della battaglia del
la Marna di mio centro cede, la 
mia destra indietreggia, situa
zione eccellente, attacco!: Ec
co, cari amici, cari compagni, 
il mio modo dì vedere e di agi
re, oggi e domani, con il senti
mento che sia effettivamente 
una sorta di battaglia della 
Marna del socialismo quella 
che dobbiamo combattere 

Attaccare, che cosa signifi
ca? Significa prima di tutto va
lutare con lucidità la situazio
ne e agire con coraggio. E Ini-
ziocon una rievocazione 

Nel 1905, Jaures creava il 
primo partito nel quale si sono 
ritrovati i socialisti. Nel 1920. 
proprio qui, a Tours, sotto gli 
auspici di Blum, nasceva un 
nuovo partito per il socialismo 
democratico. Esso 6 crollato 
nel giugno del '40 La Resisten
za stava per ridisegnare una 
terza formazione, che avrebbe 
assunto una forma durevole 
dopo la Liberazione, sotto la 
guida di Guy Mollet. Entrato in 
letargo negli anni 60, questo 
partirò lasciava prima il posto 
al tenttvo di Alain Savary poi, 
infine, al Partito socialista crea
to da Francoise Mitterrand 

Che cosa è successo in oc
casione di ognuno di questi 
cambiamenti? Si sono incon
trati tre elementi, il mondo era 
cambiato, questo cambiamen
to comportava delle rotture, 
queste rotture avvenivano nel
la fedeltà ad alcuni valori. Il 
mondo non era più lo stesso 
dopo la prima guerra mondia
le e la Rivoluzione d'ottobre. Il 
mondo non era più to stesso 
dopo la seconda guer- i n — i 
ra mondiale. Il mondo 
era cambiato ancora, 
con minore violenza, ' 
dopo la fine delle 
guerre coloniali e, 
successivamente, del
la grande crescita. 

Ecco quindi chiari- * 
to dove voglio>'arflva-', v 
te- IT rrWtodò'tf l'Oggi*' wmmm 
non è più quello delTepoca di 
Eplnay. 1905, VS20. 1946, 
1971, i* .in questa» linea di di
scendenza che dovrà inserirsi 
il 1993. Con lo stesso coraggio 
dei nostri predecessori, con la 
stessa fedeltà, vi invito a una 
nuova rottura per compiere -
come loro-una rinascita. 

Per trasformare li mondo, bi
sogna capirlo II mondo è 
cambiato,-dobbiamo capirlo 

Da ormai óltre un secolo. < 
abbiamo immaginato il mon
do organizzato Intorno alla 
produzione, al lavoro e alle lo
ro rappresentanze sindacali e 
padronali. Ritenevamo che il 
posto occupato da ciascuno 
nei rapporti di produzione gli 
assegnasse il suo posto in una 
classe sociale. Ogni classe so
ciale trova la sua naturale 
espressione in un partito. E il 
confronto tra 1 partiti era suffi
ciente per animare la vita poli
tica. In sentesl. 'dimmi dove la
vori, dove abiti e che cosa face
vano i tuoi genitori, se va in 
chiesa e ti diro come ooti e, cer
tamente, come voterai per tutta 
lavilo: 

I nostri programmi, te nostre 
modalità organizzative e - co
sa ancora più importante - il 
nostro modo di vedere il mon
do egli altri, sono ancora sog
getti a questa eredità. Ebbene, 
il mondo che ci circonda è (ir-
temente cambiato. Siamo en
trati in una società di mercato, 
dove le disuguaglianze assu
mono forme molteplici, ma 
dove il sentimento di apparte

nenza a una classe, a un movi
mento collettivo, non è più 
percepito come una realtà, do
ve il cambiamento è efficace 
solo nella misura in cui colpi
sce l'individuo 

La vita di società si nassume 
sempre più spesso in una mol
titudine di traiettorie individua
li, senza legami le une con le 
altre, senza solidarietà perce-

. pile oltre un quartiere, a volte 
un'impresa, a volte solo un 
mestiere 

Ciò non significa certamen
te che i conflitti di classe siano 
scomparsi Alcuni dirigenti 
d'impresa dovrebbero ricor
darselo Nel dimenticare gli 
uomini, o anche nel prender
sene gioco - come nell'affaire 
Hoover - l'impresa che doves-

• se privilegiare abusivamente la 
produttività finanziarla si ve
drebbe ben presto rifiutata co
me nemico della società Le 
imprese non troveranno pro
sperità in un mondo salariale 
in rovina. •• 

Ma lo ripeto, è cambiata la ' 
rappresentazione spontanea 
che ogni individuo ha della so
cietà Xa stessa percezione di 
un interesse generale si dilui
sce, fino a scomparire, le riven
dicazioni si accumulano e di
ventano spesso indecifrabili 

' Esse si riassumono in una sorta 
di desiderio vagamente dispe-

' rato di riconoscimento «/fon 
slamo ascoltali, non siamo ca
piti» 

E questo spiega come, do
vunque in Europa, vengano 
messi In discussione I partiti e ' 
le formazioni tradizionali E 
cosi che si spiega in Francia, il 
successo di opinione degli 
ecologisti. Ma non ingannia
moci, e che gli stessi ecologisti 
non si ingannino se riscuoto
no un ampio interesse presso 1 
francesi non è solo perché 
questi ultimi sono diventati 

mmmmmmmmmsmmmmtmmmm 

'La verità è che i princìpi 
sui quali si fonda 
il sistema politico -

noti sono più i princìpi 
sui quali vive, latente* 

metlmmmmtmÉmtUmmmmmmm 
consapevoli di quanto sia ne
cessario rispettare la natura, " 
motivo e, a mio avviso, ancora 
più profondo Quando i fran
cesi non possono più trovare 
la molla della loro identità in 
una classe sociale, né in una 
religione, né in una'categoria 
professionale, né in una gene- * 
razione, e neanche in uniivel- -
lo di reddito, a che cosa posso
no riferirsi per identificarsi? Ri
mane loro ciò che li circonda 
da vicino il loro ambiente, il 
loro ambiente concreto, peri
feria urbana o campagna, un 
villaggio o un agglomeralo E 
questo che nmane loro, per
ché in questo possono identifi
carsi, nel bene o nel male, per 
cambiarlo o per conservarlo, 
ad ogni costo L'ambiente non 
è quindi solo la natura e la sua 
produzione di clorofilla, è pn- . 
ma di tutto una storia sociale, 
con la sua carica di problemi. 

In questa realtà multiforme, 
le sfasature sono variegate, il 
malessere sociale nasce da tut
ti I tipi di esclusione e di vincoli 
nei quali non è più lealmente 
possibile identificare né il col
pevole né l'avversano Ecco 
quindi che le grandi politiche 
nazionali vengono percepite 
solo nelle loro espressioni in- > 
drwduall. 

Non capire questo signifi
cherebbe condannarsi a un di
scorso sfasato rispetto alle 
realtà percepite e vissute, si
gnificherebbe, in altri termini, 
utilizzare il rigido linguaggio 
della propaganda politica 

La venta è che le sfasature 

sulle quali vive il sistema politi
co non sono più le stesse su 
cui vivono le persone SI, il co
raggio consiste nel prenderne 
atto lucidamente e nel tenerne 
conto 

È un mondo nuovo Dobbia
mo affrontarlo con analisi nuo
ve e strumenti nuovi Rimanen
do tuttavia sempre fedeli alle 
nostre convinzioni E la nostra 
prima convinzione é sempre 
quella che bisogna trasforma
re la società che ci circonda e 
che ci riusciremo solo grazie a 
una volontà collettiva 

Noi socialisti siamo risoluta
mente dalla parte della trasfor
mazione Certo, non si vuole 
pretendere di fare la felicità 
delle persone contro la loro 
volontà Bensì di 
dajOhl per la ' 
drUBuo Equi 
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si Aperta da 
gflirfc „ tea lottare 
sènza mai sc< „ 
mai rinunciare La Società 
perfetta non esBgfàmai, ma 
caìTkbiare prognfisWfflJ&ite la 
società attuale nOh e poi cosi 
male, e a questo noft cessere
mo mai di credere 

Lo abbiamo già fatto e ab
biamo il diritto di andarne oro-
gliosi L'abolizione della pena 
di morte, il decentramento, la 
pensione a 60 anni, la libertà 
dei mass-media, e molte altre 
ancora, sono trasformazioni 
che abbiamo introdotto noi, 
quasi sempre da*J01i 

Questa fedeltà alla volontà 
di trasformazione si esprimerà 
nei fondamenti stessi e nelle 
prospettive della nostra azione 
futura 

Pensiamo pnma di tutto al
l'uguaglianza delle opportuni
tà e all'occupazione Sono due 
argomenti che devono essere 
umu Prima di tutto attraverso 
ciò che chiamerei la costante 
uguaglianza delle opportunità 
Marat Da decenni ormai ci 

preoccupiamo dell'u
guaglianza delle op
portunità e crediamo 
di aver fatto il nostro 
dovere quando abbia- * 

- —- ma-mesto tutti.Uran- ,, 
cesi su un piedeldi pa
nia allo sterpi} nastro 

gratuita e obbligatoria sia suffi
ciente Ebbene no La scuola • 
none sufficiente. 

Se qualcuno non ha potuto 
cogliere questa opportunità '• 
non ha un'altra possibilità di 
vedersela presentare Eccolo 
insento nel conto profitti e per
dite di un sistema che non può 
più fare molto per lui Certo il 
credito-formazione che abbia
mo creato gli offre un possibile 
recupero, ma limitato, e spes
so effimero t 

In realtà, viviamo sempre su 
un modello superato, quello di 
una vita divisa in tre età, sche
maticamente in questo modo 
I primi venti anni, durante i 
quali ci si forma e si fa solo 

3uesto, i quaranta successivi, 
urante i quali si lavora, e si fa 

solo questo, poi il tempo che 
rimane da vivere, durante il 
quale ci si riposa e si fa solo 
questo 

Questa epoca è superata. 
Non corrisponde più né alle 
aspettative delle persone né al-
1 allungamento della durata 
della vita, né ai bisogni della 
società Un pensionato non la
vora certamente più sotto for
ma salariata, ma per fortuna è 
ben lungi dall'essere inattivo '•' 
Un lavoratore si attiva molto, 
ma per fortuna ha anche mo
menti di vero riposo e a volte 
nuovi penodi di formazione 

In realtà, la società di doma
ni ci consente una diversa sud
divisione della vita, nella quale -
le fasi di formazione, lavoro e 
nposo si intersecano, anziché 
succedersi l'una all'altra. Ed è 

a ognuno di quesU diversi stadi 
che l'uguaglianza delle oppor
tunità dovrà essere garantita, 
in modo continuo, e non una 
volta per tutte La società non 
ha assolto tutti i suoi compiu ' 
solo perché ha offerto una tan
tum la possibilità di usufruire 
della scuola. L'uguaglianza 
delle opportunità è più esigen
te Ognuno ha diritto a un'u
guaglianza continuativa, nes
suno deve essere irrimediabil
mente abbandonato a un cer
to momento della sua vita E 
per tutti questi motivi che col
lego la costante uguaglianza 
delle opportunità e la questio
ne dell'occupazione Si, biso
gna condividere il lavoro. Ma 
non é certamente sufficiente 
dirlo cosi Bisogna crearne le 
condizioni, e questo richiede 
una vera e propria rivoluzione 
delle mentalità 

Dato che oggi nel lavoro ri
siede qualsiasi tipo di dignità, 
cedere un pò del proprio lavo
ro viene spesso percepito co
me cedere un pò della propria 
dignità, anche indipendente
mente dal problema del reddi
to Fintanto che le cose staran
no cosi, la condivisane non 
sarà mai all'altezza delie ne
cessità 

Al contrario, il giorno in cui 
si cesserà di opporre artificio
samente i lavoraton attivi a 
quelli non attivi, il giorno in cui 
si capirà che non esiste un'età 
per ogni cosa, ma dei tempi 
per tutto dove l'attività com
piuta a beneficio degli altn -
per piacere o devozione - non 
sarà percepita come di valore 
infenore a quella svolta al solo 
fine della remunerazione, allo
ra, e solamente allora, la socie
tà avrà compiuto un progresso 
verso il futuro, ma avrà anche 
creato le condizioni di una ve
ra condivisane del lavoro 

La politica dell'occupazione 
deve ovviamente attaccare la 
disoccupazione su tutti i fronti, 
quello della riduzione del tem
po di lavoro, dell'aumento dei 
posti di lavoro di utilità colletti
va, della diminuzione degli 
oneri sui posti di lavoro meno 
qualificati SI, su tutti I fronti e 
su altri ancora Ma questo non 
tocca una scelta fondamentale 
e preliminare quando, per n-
prendere una recente formula, 
«// lavoro abbandona la società 
del lavoro' dobbiamo portare i 
nostri concittadini a ripensarlo 
completamente, a organizzar
lo diversamente - > 

La seconda prospettiva che 
deve guidare la nostra azione 
futura nguarda il nostro spazio 
comune. La nazione è il suo 
popolo, ma anche il suo tem-
tono La crescita urbana in
controllata, il mondo rurale la
sciato alla sua disperazione, 
costituiscono complessiva
mente, segregazioni culturali e 
territonali. r 

SI, anche in questo campo 
, ci sono delle vere scelte da fa

re, e queste scelle sono vera-
' mente politiche Riconquistare 

la nostra padronanza sul tem-
tono, far uscire le nostre terre 
dall'alternativa tra il cemento o 
l'abbandono, evitare che la re
gione parigina cresca fino all'i
pertrofia sulle spoglie della 
provincia, tutto ciò fa parte 
delle emergenze La Francia 
sarebbe forse sempre la Fran-

" eia senza il mondo rurale che 
ne occupa e fa vivere la parte 
essenziale del suo territorio? 
No, evidentemente no. e nes-

1 suno di noi la riconoscerebbe 
più Ebbene tutto ciò, tutte le 
scelte che ciò implica costitui-

,, sce realmente il paese che sa
rà quello dei nostri figli, molto 
giù concretamente e più sta-

ilmente di molti argomenti 

che appassionano i partiti 
In tutto questo evidente

mente, il molo dello Stato è 
determinante 

Lo Stato, per noi, è l'incar
nazione di una volontà, della 
volontà degli uomini quando si 
tratta di uno Stato democrati
co, sostituita alla forza delle 
cose, e che non lascia al dena
ro il ruolo di riferimento uni
versale 

Questo Stato deve essere più 
viono alla gente, ed è per que
sto che ntengo necessano ai- • 
leggenre lo stile dei suoi inter- -
venti sbarazzarlo di tutto ciò ' 
che il suo cenmoniale ha di su
perfluo e a volte di anacronisti
co Questo Stato lo voglio im
pegnato in un dialogo perma
nente con tutti i suoi partner, 
preoccupato per della concer
tazione che degli «editti impe
riali», che valutile propne poli- ' 
Oche pnma di deciderne altre, 
che riconosca le sue responsa
bilità ogni volta che sono reali, 
anche ammettendo i propn er-
ron, per poi correggerli, in sin
tesi, uno Stato che sarà tanto 
più rispettato dai francesi 

spazio europeo Dappertutto 
esistono forze politiche che 
condividono le nostre speran
ze e il recente colloquio orga
nizzato da Jacques Delors ha 
rivelato la ricchezza e il dina
mismo della sociald emocrazia 
europea con cui sempre dap
pertutto altn sono pronti a la
vorare Non abbiamo il dintto 
di mettere a maggese questo 
campo immenso e portatore di < 
speranza Siamo altrettanto 
stretti nelle'frontiere del nostro 
paese che lo saremmo m u 
nendo nelle frontiere del no
stro partito 

Ebbene, la stona non aspet
ta. Il nazionalismo bellicoso al
l'esterno, la demagogia all'in
terno, sono - oggi - le minac
ce di domani 

Ma mi affido alla ragione dei 
francesi perché nescano a n- " 
prendersi perché smaltiscano i 
pronostici più pessir» itici Do
vremmo propno dargl lene mo
tivo? 

Avrete notato che non ho n-
tenuto utile paHare della de
stra. Alcuni possono anche es- • 
seme delusi Vi dirò il perché ' 

quanto egh stesso li rispetterà • • della mia decisione il nostro 
Si, abbiamo bisogno di uno 'problema oggi non è la destra. 

Stato rispettato, in particolare siamo noi Se i risultati previsti 
per far nuovamente funziona
re il crogiolo della Francia La 
grandezza della Repubblica è 
Punita che ha sempre saputo 
creare intorno ad essa e altra' 
verso essa. Nel nostro paese, 
anche quelli che vivevano ma
le avevano la speranza di vive
re meglio e avevano soprattut
to Ja certezza che la nazione 
avrebbe datto tutto il possibile 
per aiutarli in questo Questo 
sentimento, di per se stesso 

si confermano non sarà la sua 
vittoria, bensì la nostra sconfit
ta Allora non è indispensabile 
passare troppo tempo a mette
re in luce ì suoi difetti ì france-

di questi due termini deve es
sere oggi ricostruito 

Lo stesso nome di sociali 
smo ha preso forma in una 
concezione del mondo intera
mente [ondata su rapporti di 
produzione su rapporti di 
classe dei quali ho detto all'ini
zio che avevano cessato di es
sere gli unici fondamenti del-
1 azione politica. Essere fedele 
oggi significa prendere atto di 
questotatto 

Ma che dire del partito stes
so? Chi può credere che potrà 
rimanere una società chiusa, 
legata di suoi riti, dedita a liti > 
campanilistiche o lotte di cor
rente, e che pretenda offnre al-
I estemo un discorso monoliti
co rispetto al quale qualsiasi. 
disaccordo è un dramma, 
qualsiasi deviazione è sacrile- • 
ga. e che non accetta alleati, se 
non in un vincolo di sottomis
sione7 *• 

Ciò di cui abbiamo bisogno 
ciò a cui vi chiamo é un vasto 
movimento, aperto e moder
no, estroverso ricco della sua 
diversità e che addirittura I in
coraggi Un movimento che 
raggruppi in federazione tutti 
coloro che condividano gli 
stessi valori di solidarietà, lo 
stesso obiettivo di trasforma- • 
zione Di questo movimento 
avevo già tracciato un abbozzo 
a Bordeaux. Si estenderà a -
quanto di riformatore c'è nel-

si li conoscono È l'insieme del «' I ecologia, a quanto di fedele a 
mondo della politica e dei 
mass media che ì francesi ve
dono oggi un po' come i nostri 
antenati vedevano in passato 
la corte di Versailles un mon
do troppo chiassoso, troppo 

- lontano da loro e sospetto di 

Non crediate che i francesi 
si facciano illusioni sulla de- -
stra, ma sappiate che se co
munque, pensano di affidarle -
mmmmmam 

indipendentemente dai risulta- * qualsiasi turpitudine 
ti, sempre insufficienti -creava " ' "--
una comunione di destini, una '• 
comunione di sentimenti, ca- . 
talizzati dal pnncipio di laicità. 
Potremo ricreare que- mmmt 
sta coesione solo ope
rando collettivamente 
le scelte necessarie 

Presentare le grandi 
scelte ai francesi, con 

-le loro soluzioni-alter
native, -organizzare la 
vera discussione af
finché 1 interesse ge
nerale emerga da una 
dignità di cittadinanza ntrova-
ta, tutto ciò richiede il ricorso a 
forme nuove di partecipazione 
delle persone alle scelte che le 
riguardano Questa è, secondo 
me, la Repubblica moderna. 

Ma questo mondo, il nostro 
mondo, è un mondo duro 
Non credo che ci sia concesso 
il minimo rilassamento nello 
sforzo, la minima concessione 
alla facilità, che si tratti del 
dramma dell'Aids, di cui non 
tutti hanno ancora misurato 
l'ampiezza o, più prosaica
mente, di problemi monetari o 
di altra natura. 'Niente e mai 

" 'La storia non aspetta più 
Il nazionalismo guerresco 

e la demagogia - -
sono le granai minacce 

che incombono sul futuro» 

il potere, questo dà l'esatta mi
sura dei rimproveri che ci 
muovono 

Ebbene il pnmo di questi 
nmproven è di non aver detto 
sempre loro la venta, di non 
aver riconosciuto ì nostri erro-
n Abbiamo commesso un er
rore nel 1981, quando abbia-

: mo promesso meraviglie e non 
1 abbiamo riconosciuto questo • 

errore Abbiamo effettuato un 

una tradizione sociale c'è nel 
centrismo a tutto ciò che di ve- l 

ramente nnnovatore c e nel 
comunismo e a tutti i militanti 
attivi e generosi che esistono 
oggi nel movimento per idintti ' 
dei! uomo 

E in tutto questo insieme ci 
sono innumerevoli uomini e 
donne che hanno sempre fatto 
le grandi 'otte .nsieme a noi 
Molti sono oggi come orfani di 

una causa, ma sem-

Cre disponibili a mo
ntarsi di nuovo per 

qualcosa che ne valga 
lapena 

A questo vasto rag
gruppamento tutto il ' 
mondo dovrà prende
re parte attiva ad ini
ziare da te Laurent e 
a seguire da tutti voi 

ne sono certo ^ 
in questo vasto raggruppa

mento ognuno dovrà trovare il 
suo posto ed è per questo che 
insieme allo scrutinio maggio-
ntano, credo sia indispensabi- ' 
le unire una certa dose di pro
porzionale 

Certo so che il periodo at- ' 
tuale si presta male a questo 
•big bang- politico al quale 
aspiro Troppi interessi con-

Z mento transitono E, ancora 
acquisito all'uomo, né la sua - più disdicevole, alcuni di noi 

sterzata economica necessaria 
e coraggiosa nel 1983, e l'ab- ' tradditton, tropee considera-
biamo presentata semplice- ., ziom lattiche 1 ostacolano og-
mente come un brutto mo- « gì Ma dopo le elezioni legisla-

forza né la sua debolezza' 
Queste parole di Aragone, al 
tempo stesso di speranza e di 
esigenza, sono altrettanto giu
ste oggi di quanto lo fossero 
nellMO 

E cosi l'Europa rappresenta 

mettendo in discussione la 
propria probità, hanno per 

auesto semplice fatto cessato 
i mentare il bell'appellativo di 

socialista, e abbiamo tardato a 
riconoscerlo Aggiungiamo in
fine che spesso non abbiamo 

il nostro bisogno vitale tanto • veramente visto il mondo che 
, quanto la nostra speranza Sia- cambiava intorno a noi 

mo una potenza grande per le SI, abbiamo commesso de-
sue ambizioni, ma media per . gli erron, a volte erron gravi 
le sue dimensioni La nostra * Questi erron da dove sono ve-
grandezza nascerà solo dall'u-

i nione e della condmsione 
Prendiamo l'esempio della 
moneta unica. Discutere sulla 

v sua necessità è, a mio avviso, ' 
una discussione superata, l'u-

. mea discussione che abbia 
senso su questo argomento è 
come fare questa moneta ai ' 
più presto, a costo - se neces-' 

' sano - di farla solo tra alcuni 
anziché trai dodici 

Niente accadrà di forte e du-
, raturo se non ali interno dello 

miti7 Pnma di tutto da una mo
dalità di funzionamento che ci 
siamo dati e che è ormai supe
rata - - ***"> 

Socialista sono da sempre e 
socialista morrò Ecost che de
finisco ciò in cui credo Ma ciò 
che costituisce un elemento 
d'identificazione dal punto di 
vista individuale è diventato un 
elemento di confusione del 
punto di vista collettivo In 
•Partito socialista» c'è «partito» 
e «socialista», ebbene, ognuno 

uve dovremo costruire rapida-
* mente il movimento, lo stru

mento di trasformazione di cui ; 
la Francia ha bisogno, con tutti * 
coloro i cui valori sono compa
tibili con i nostri anche se al- -
cuni di essi sono attualmente 

t nostri concorrenti 
Essi scopnranno, o si ricor

deranno quanti sono nelle no-
* stre fila i militanti sinceri e di

sinteressati, gli eletti devoti e 
capaci Con un movimento di 
questo genere potremo essere 
tra i pnmi a dare forma a una 
prassi di cui si intravede la fu
tura generalizzazione in Euro
pa, nell'insieme di questa sini
stra europea di cui abbiamo 
bisogno e che ha bisogno di 

, noi v 
SI, indubbiamente, la nna-

scita che sollecito non è un 
"• meno, è un di più per la sini-
* stra, un emergenza per la 

Francia ( ) „ 
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Bisogna avere pazienza. Ancora un po' 
• k Ci vuole pazienza O al
meno ce ne vuole un po' di 
più, come cittadini e quindi a 
maggior ragione anche come 
teleutenti II video picchia duro 
di queshtempi e colpisce più a 
fondo quando punta sulla sua 
caratteristica più crudele la n-
petitrvità Toma, ad ogni tele
giornale, la maschera di Gior
gio Benvenuto, scampato a se 
stesso, ancora perplesso per 
quanto gli è capitato, con l'ana 
di un gabbiano appena investi
to da un tram Irrigidito nel suo 
sorriso che sembra una paresi, 
si guarda In giro con stupefa-

•zione condivisibile D'altronde 
1 uomo è un disposto a tutto, 
un pronto a passare dal sinda
calismo alla poltrona d'una 
consulenza ministeriale e 
quindi via, oplà, sul lettino 
chiodato d'una segreteria Co
me si fa ad essere solidali con 
un trapezista? Non si può 
neanche dire «Eh, caro Gior

gio, come ti capisco Anche a 
me è successo una volta. » 
No, via, non è facile Conviene 
concludere che quella di Ben
venuto è una vocazione Una 
vocazione a quasi tutto Ma 
pur sempre una «vocazione» 
che come tale va ammirata e 
confortata perché si mantenga 
e non succeda come al sacer
dote della pubblicità di un'au
to che si spreta per una Re
nault 19 che ha si l'Abs, la 
chiusura centralizzata, otto 
mesi di garanzia anttcorrosio-
ne e costa meno di 20 milioni 
chiavi in mano ma e la vita 
etema7 Dunque augunamo 
lunga vita al nuovo segretano 
del Psi Non etema (politica
mente, s'intende), per non in-
fienre 

È tornato Giuliano Ferrara 
con Ja sua «Istruttona» del ve
nerdì su Italia 1 ha perso un 

•URICO VAIMI 

po' di chili e un po' di audien
ce ( è a un milione 314mila 
spettaton), ma la voglia di pro
vocare è sempre quella come 
ha dimostrato affrontando un 
argomento bollente come la 
crisi del suo partito Ma perché 
poi parlare sempre della crisi 
di questo o quel partito? In crisi 
lo sono tutti Quelli che se ne 
intendono dicono che non ha 
più senso parlare di formazio
ni politiche, tanto vale scio
glierle tutte Intanto c'è chi si 
batte perché non si sciolga il 
partito radicale, al'solito A 
proposito di ripetitività, ecco 
ancora una volta la campagna 
promozionale per raccogliere 
fondi e proseliti (Maurizio Co
stanzo show) Appelli e mo
zioni di affetto e stima Ma che 
succederebbe se si dovesse ve-
nficare la scomparsa di tutti i 
partiti e l'unico a restare maga
ri fosse solo quello radicale7 

Intanto, nella stessa sera, da 
Costanzo, vicino al «personag-
gmo» del napoletano balbu
ziente vero o finto (ma bravo 
un grande talento d'attore), 
un lucido Adriano Soni e, col 
ntardo dei divi, anche France
sco Rutelli che sta per immo
larsi forse negli ingranaggi del- ' 
la macchina del comune di 
Roma proponendosi come 
sindaco ' 

Per un momento abbiamo 
immaginato si potesse avvera
re la speranza di molti un pn- ' 
irto cittadino 'della capitale 
dalla faccia pulita, un giovane 
simpatico che ispira fiducia, 
qualcuno che allontani dal 
Campidoglio i fantasmi dello 
Squalo e dei suoi bravi e porti 
un po' di gioventù e di novità 
in quelle stanze popolate di 
stanche figure di un tempo che 
deve finire Rutelli ci ha fatto ' 

sperare, per un po', l'altra sera. 
Un sogno ancora precario, da 
venficare entro pochi giorni 
Un sogno al 50%, ha detto Ese 
questa speranza ancora di
mezzata dovesse svanire, sap
piamo con chi dobbiamo 
prendercela Ma, come diceva
mo all'inizio, dobbiamo avere 
pazienza. Per quanto ancora7 • 
La Tv, nella stessa serata, ci 
forniva le immagini di altn ar
resti questo è il tempo del cel
lulare, inteso come furgone, 
non solo come telefonino Ec
co perché dobbiamo pazienta
re gli arrestati sono ancora al
l'inarca 130 e 40 grosso modo 
ì già condannati, 25 i parla
mentari inquisiti, 57 (al mo
mento in cui stiamo scriven
do) gli amministraton e i din-
genti raggiunti da avvisi di ga
ranzia, 69 gli imprenditon in 
galera C è ancora molto da fa
re, vedete Pazienza, amici 
Ancora un po' di pazienza 
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Bufera per l'autorizzazione a procedere sul voto di scambio 
I liberali insorgono e vogliono garanzie dal capo del governo 
Dimissioni di Biondi dalla «giunta», Napolitano le respinge K 
Bassolino: «Se ne deve andare». Granelli: «Arrogante ricatto» 

La mina De Lorenzo per Amato 
Il Pli: «Il ministro non si dimette e tu devi difenderlo» 
Sul dibattitoxhe si svolgerà oggi al Senato, peserà il 
«ricatto liberale»: il Pli, infatti, non ha gradito la posi
zione favorevole all'autorizzazione a procedere nei 
confronti di De Lorenzo espressa dalla Giunta della 
Camera. «Di mie dimissioni non se ne parla neppu- -
re», afferma il ministro della Sanità. E tutto il partito. 
dichiara che, se non ci sarà un chiarimento, «il go
verno dovrà fare a meno di noi» -

FRANCA CHIAROMONTB 

••ROMA. Sul dibattilo di og
gi in Senato peserà, come un 
macigno, quello che molti de
finiscono 11 «ricatto liberale». Il • 
Pli, infatti,, ha deciso di fare ' 
quadrato intomo al proprio "•', 
ministro, Francesco De Loren- ' 
zo, contro il parere favorevole 
espresso dalla Giunta della Ca-
mera per le- autorizzazioni a . 
procedere a proposito del pro
cedimento giudiziario-che, lo : 
ricontiamo, riguarda il voto d i ' 
scambio nella città di Napoli, , 
nella quale è eletto De Loren
zo - a carico del ministro della '• 
Sanità Tanto più che la stessa .:'• 
Giunta ha concesso, invece, 
l'immunità agli onorevoli Vito •' 
e Di Donato.' .-•.• 

Di più Il Pli rende noto che • 
la sua presenza nel governo è :-. ; 
condizionata al fatto che Giù- , ; 

liano Amato chiarisca la sua 
posizione sulla vicenda De Lo-$ 
renzo «O ,il governo prende ;'•; 
una decisione su. ciò che ha .;'•• 
peso e ciò che non lo ha - di- ". 
chiara la Giunta .esecutiva del 
partito - oppure è una rovina». : 
E su questa posizione « 'è una-,':' 
nimita». chiariscono i liberali, ,-
dichiarandosi «pronti alle bar-,. 
ncate»: «se la situazione non s i , 

chiarisce - dicono - jl governo 
dovrà fare a meno di noi» 

Insomma non è solo l'inte
ressato a dichiarare che «di 
mie dimissioni non si parla 
neppure» e a sottolineare che, 
in questa vicenda, «è in gioco 
non la sostituzione di un mini
stro, ma la partecipazione del 
Pli alla.maggioranza»: l'atteg
giamento di De Lorenzo trova 
conferma anche nella scelta 
del gruppo parlamentare di 
non sostituire Alfredo Biondi, 
dimessosi dalla Giunta, al qua
le va il «pieno apprezzamento 
e solidarietà» del gruppo} «La 
situazione che si è determinata 
nella Giunta ,per le' autorizza
zioni a procedere - scrive 
Biondi in una lettera inviata al 
presidente della Camera,-Na
politano - reride incompatibi
le la mia permanenza in tale 
organo. Infatti; ho sempre so
stenuto che all'interno delia 
Giunta occorre obbedire solo 
ai dettami della propria co
scienza, senza farsi travolgere 
da considerazioni partitiche». 
«Purtoppo - continua il vice
presidente della Camera, che 
ribadisce la sua stima nei con
fronti del presidente Valro.e 

giudica «proficui» i mesi di la
voro comune - ho dovuto con
statare che in taluni membri 
della Giunta sono invece pre
valse considerazioni'di oppor
tunità partitica». 

•Col più grande rispetto per 
le motivazioni addotte-è la ri
sposta di Giorgio Napolitano a 
Biondi - non posso accogliere 
le tue dimissioni». Il presidente 
della Camera, inoltre, si dice 
convinto anche lui the, all'in
terno della Giunta, «ciascuno 
debba obbedire solo ai detta
mi della propria coscienza. 
Non credo, però, ,che, dopo 
molti mesi di lavoro, da tè giu
dicati proficui, possa essere 
stata sufficiente la seduta di ie
ri (l'altro ieri, ndr.) a farti giun
gere a conclusioni cosi negati
ve». Infine Napolitano scrive di 
ritenere «importante che, nella 
Giunta di cui io ti ho chiamato 
a far parte, tu prosegua nel
l'impegno generale: volto ad 
affermare norme ' generali di 
comportamento con la com
petenza e la sensibilità che tut
ti ti riconoscono». . 

Dimissioni respìnte, dun
que. Ma il problema politico 
resta tutto aperto. '\& mia per
sonale convinzione - afferma 
Valerio Zanone -ricavata dal
la lettura della richiesta di au
torizzazione a procedere pre
sentata dai magistrati napole
tani, è che gli addebiti mossi a 
De Lorenzo sono infondati». 
Quindi, per il presidente del 
Pli, «non c'è alcuna .ragione 
perché De Lorenzo lasci, il go-
vemo».T>iuttosto - continua - il 
fatto che la Giunta si sia mossa 
dichiaratamente.sulla base di 
valutazioni di gruppo e di inte
resse di partito impone di ri

Francesco De Lorenzo 

Senato, Luigi Compagna - ; 
piuttosto è il Pli che si riserva di 
valutare molto attentamente '< 

3uel che il presidente Amato ;', 
irà o non dirà in Senato». :• 
Diverse le reazioni degli altri g 

partiti. Il vicepresidente del Se- -~' 
nato, Luigi Granelli giudica «ar- ' 
rogante»Ta posizione di De Lo- • 
renzo, la quale, per il dirigente ' 
De, «allarga in modo smisurato : ' 
un istituto, l'immunità parla- : 
mentare, che è bene ridimen
sionare per non ostacolare il • 
cammino della giustizia». «De ." 
Lorenzo farebbe bene a cor- ;{ 
reggere la sua azzardata presa " 
di posizione», continua Gra- ) 
nelli, giudicando «grave» la '<•'• 
«propensione, al ricatto» mo
strata dal ministro quando af- . 
ferma che, se non sarà difeso, ,. 
il Pli uscirà dalia maggioranza. " 
•Grave» è anche il fatto che «ta- '' 
le partito, erede ormai del pò- jj 
tere di interdizione di Craxi più ':'• 
che di una tradizione liberale £ 
che va da Croce a Malagodi, si ' 
sia ridotto a chiedere ad Ama- •' 
to di dare assicurazioni al Se

nato dopo che il presidente 
del Consiglio, giustamente, ha 
dichiarato che la questione 
morale è il più importante no
do politico da affrontare». • 
. Anche Antonio Bassolino si 

augura che il ministro della Sa
nità riveda la sua posizione e 
«sgomberi il campo». Per due 
ragioni: «la prima - continua il 
dirigente del Pds - è perché è 
inquisito; la seconda riguarda 
quello che è successo nella sa
nità che è davvero scandalo
so». Se De. Lorenzo non se ne 
andrà - conclude Bassolino -
o «se Amato non glielo chiede
rà e lo obbligherà a farlo, oc
correrà pensare a forme cla
morose di lotta»: a «un grande 
sciopero civile e politico che 
chieda e ottenga le dimissioni 
di De Lorenzo», -i-.-•,.-<:;• -
' E Amato? Il capogruppo li
berale alla Camera, Paolo Bat-
tistuzzi, dice che sono in corso 
•contatti», mentre De Lorenzo 
ribadisce che, sulla questione, 
parlerà «solo in aula». 

considerare la riforma dell'im
munità parlamentare», visto 

' che -ciò che è avvenuto in que-
: sti mesi dimostra che l'immu
nità non costituisce un riparo e 
che è meglio, da parte di cia
scun parlamentare, chiedere e.; 
ottenere giustìzia: se dovessi'; 
trovarmi di fronte a una auto-' 
rizzazione , a procedere nei' 

'miei confronti,,chiederei alla 
.Camera, ancor prima di leg
gerla; di concederla». •<• . 

Ma se Zanone, pur ribaden-
- do la «non consistenza» di pos
sibili dimissioni del ministro':, 
della Sanità, appare proble-, 

malico sull'immunità parla
mentare, le dichiarazioni di 
molti suoi colleglli nbadiscono 
che il partito di Altissimo, or
mai, è sul piede di guerra. E 

• che non pare intenzionato a 
demordere. «Il problema delle 
dimissioni, De Lorenzo non ce 

'l'ha. Se Amato ha qualche pro-
' blema, si dimetta luì», afferma, 
'•' secco, il vicesegretario del Pli, 
' Antonio PatuelTi,.' sottoltnean-
. do di aver fiducia «nella magi-
• stràtura e non certo nella pseu
do-giustizia politica». «Non esi
ste un problema di dimissioni 

. - gli fa eco il capogruppo al 

Il Quirinale; rifiuta ultimàtiun^ ̂  »'§ :: ̂  

«A PÉÌamen^ Oscar Lulgi'Scalfaro 

Scalfaro, Spadolini e Napolitano ripetono il loro no 
alle elezioni anticipate, e individuano nel Parlamen
to il laboratorio di quella «maggioranza più ampia» 
che ancora non si traduce in un nuovo governo. Og- -
gi Martinazzoli spiegherà in Senato che la De non 
ha rinunciato alla «svolta». Al contrario, Amato pun
ta àTrimpasto. E La Malfa minaccia: «Senza nuòvo 
governo, non ci sarà la nforma elettorale». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA Amato prosegue 
la propria stentata esistenza, 
almeno fino al referendum 
mentre il Parlamento diventa il 
laboratorio di possibili, poten
ziali nuove, maggioranze., po
trebbe essere questo lo scena
rio dei prossimi due-tre mesi, 
l'esito delle consultazioni più o 
meno informali che per una 
settimana han messo in sub-
•tìdgltóUrifrrionaópOlitfcòstre- : 
malo da Tangentopoli. 'Nessu
no, per la verità, si sente di 
scommettere sul futuro: e le.in-
cognite, ogni volta che un ap
prodo, pur, provvisorio, pare i 
raggiunto, sì moltiplicano e si ; 
infittiscono., E'.tuttavia, un «ac
cordo» in questo senso sembra 

esser nato fra la De e il Pds, e di 
un tale «accordo» avrebbero 
discusso len i vertici istituzio
nali 

len mattina, in un clima di 
, grande preoccupazione ma 
, anche di sostanziale concor- ' 
dia, Scalfaro ha esaminato la 

: situazione con Spadolini e Na-
•; politane 1 tre presidenti hanno ; 
•verificato'che,: per quanto ri
guardai governò/il quadro-è 
sostanzialmente bloccato. Ma 

' hanno altresì osservato che ' 
; «segnali di movimento» vengo-
• no dal Pds, dal Prie dalla De; e • 
* che questi segnali possono tra-
•j dursi in una rinnovata iniziati
va parlamentare. Cosi, I presi-

; denti del' Parlamentò hanno 
riaffermato l'intenzione di pro-

; cedere speditamente'nelfap-
• probazione • di alcune léggi 
* «moralizzatrici»:' la riforma del 

finanziamento pubblico, .quel-
.' la delle, immunità, la legge sul 
1 sindaco, quella sugli appalti. E 

la nforma elettorale. E su que
sti provvedimenti che si misu
reranno - questa l'opinione 
del Quirinale - le, possibili 
«nuove maggioranze», > al. di 
fuon cioè dello schema'tradi
zionale governo/opposizione. 
Spiega Napolitano: «Abbiamo 
già avuto casi di maggioranze 
più ampie rispetto a quella che 
sta sostenendo orail governo». 
Avverte Spadolini:.. «Il vParla-

; mento deve far fronte a tutti i 
suoi doveri e a tutti i suoi impe
gni: se poi si appurerà che non 
tutto può andare in porto, 
ognuno si assumerà le relative 

;! responsabilità». - .'• • 
Lariaffermazione'dfel'rublò 

del Parlamento, con tanto di 
«benedizione» quirinalizla, 
suona anche come'una netta 

' presa di distanza dagli ultima
tum fioccati negli ultimi giorni, 
per esemplo dall'amministra
tore delegato della Fiat Romiti, 

< che chiedevano al Capo dello 
. Stato di porre un termine all'at

tività legislativa e di procedere 
:. quindi allo scioglimento delle 
v Camere. Scalfaro, insomma, 
,; non ha nessuna intenzione di 

|1J «delegittimare» il Parlamento, 
: né tantomeno di scioglierlo 
,;• anzitempo.' >• 
".' La ricognizione compiuta al 
! Quirinale trova riscontro negli 
.atteggiamenti della De e del 

':'•' Pds. Ai senatori de, Martinaz-
- zoll l'altra sera ha spiegato di 
«esser pronto .ad accettare la 
;?. formula del «governo Òjei tecni

ci», ridimensionando cosi la 
-delegazione scudocrociata al 

fi" governo. «Ma -' ha aggiunto -
'';neppure questo è bastato al 
'y Pds». E tuttavia, il leader de ha 
, preannunciato che oggi, inter

venendo in Senato, manterrà 
•, : aperta la disponibilità; di piaz-
:';. za del Gesù. Racconta' Gava: 
, • «La nostra posizione e chiara: 

:i ^pppggiamo JVgoverno, finsh0 
<• non ci sarà una nuova soluzio-
; ne. E resta la nòstra volontà di 
': configurare una più salda 
^.maggioranza».'^ ••" • ,.'.•••':-" 
: La segreteria del Pax riunita 

ieri, ha tracciato uno scenario 
• ' non dissimile. «Un pezzo di De 

e un pezzo di Psi non accetta-

!: no le nostre condizioni per un • 
' governo diverso», spiega Bas- , 
'/• sanini. Condizioni «onerose», • 
•'" secondo l'espressione di Oc- ; 

C chetto, e tuttavia oggi jrrinun-
: ciabili. Che fare dunque? «L'i- , ; 
'-: niziativa politica - questa Topi- ?/• 
'*• nione di Occhetto - passa a ,,• 
.,, questo punto alla De». L'«ìni-,/, 
• ziativa» cui pensa Occhetto è ,•; 
? naturalmente l'impegno a ; * 
'; operare in'Parlamento perché "r 
. le «leggi di moralizzazione» sia- •: 
; no rapidamente approvate. Ma K'; 
, Botteghe Oscure si aspetta an-. '. 
, che altro: Un silenzioso «distac- *, 
; co» dal govemoda parte della ',•'} 

."• De, e l'opposizione più o me- ; 
: no esplicita a quelle iniziative /'•' 

• di Amato che volessero invece ; 
' rafforzarlo. • • • ••;••' 
.•' La questione del «rimpasto» s'-' 
' si colloca qui. «La strada de) ' : 
V rimpasto - spiega Vizzini dopo é-
: aver, incontrato Occhetto - '5; 

non'porterebbe ad una base "" 
;:',parlamentare,,più,ampia». Al ;•• 
,; 'cdntranò/PShnéÙktrtdUce'da , 
' un nuovo Incontro con,Ajfia- ';':; 
• to) spiega che, il governò «ha ,-,V 
;. bisogno di un rafforzamento iy, 
>• programmatico a livello parla- ;,, 
; mentare». Che significa? C'è •';, 
. uno schieramento, guidato di • 

fatto dalla De, che vuol lascia

re le cose come stanno in atte
sa che maturino le condizioni 
per un nuovo governo^ un rim
pasto dell'attuale esecutivo 
suonerebbe come una porta 
chiusa al futuro. In questo con
testo, la sortita liberale a difesa 
di De Lorenzo,; ministro inqui
sito, toma a vantaggio della 
De. L'altro schieramento che 
punta invece a «rosicchiare ì 
margini» (l'espressione è di 
Amato) per irrabustire-l'esecu-
tivo, è guidalo dallo stesso pre
sidente del Consiglio. Amato 
vorrebbe una «struttura più 
adeguala». E potrebbe farlo ca
pire già oggi; concludendo in 
Senato il dibattito sulle dimis
sioni di Martelli. Pannella l'ha 
spronato ad agire in fretta, pro
mettendogli "appoggio della 
pattuglia radicale. Senza il «via 
libera» della De, tuttavia, e con 
l'appoggio di mezzo Psi soltan
to, diffìcilmente il presidente 
del Consiglio s'imbarcherà in 
un'avventura dagli esiti incerti 
«Le incertezze pesano», s'è li
mitato ad osservare ieri Amato 
. Le incognite sono molte, e 
crescono col passare dei gior
ni. Non si sa quando si terran
no i referendum: De e Pds sa
rebbero orientati a votare subi

to entro la fine di aprile. Con 
I intenzione di procedere poi 
speditamente sulla via della ri
forma elettorale. Ma il Pri, cu-
nosamente, la pensa in altro 
modo len La Malfa, nel ribadi
re che per un «governo diver
so» ormai «non c'è molto tem
po», s'è detto contrario all'anti-

' cipo del referendum. E ha mi
nacciato «Chi pensasse che 
senza una nuova maggioranza 
si possa avere comunque la ri
forma elettorale, porterà ad 
elezioni anticipate senza rifor
ma» Stretto dalla minoranza 
•mimstenale», La Malfa sembra 
dunque premere di nuovo il 
pedale del governo, ponendo 
come alternativa secca le ele
zioni anticipate. E di elezioni 
ha discusso, riservatamente, 

' anche la segreteria del Pds: 
«Non dobbiamo - temerle», 
avrebbe detto Occhetto, pur ri
badendo l'impegno per una ri
forma elettorale subita La si
tuazione, insomma, potrebbe 
precipitare Fra la fine di mar
zo e la metà di giugno, undici 
milioni di elettori sono chia
mati alle urne per un test am
ministrativo che si preannun
c i decisivo Per il governo, ma 
anche per la legislatura. 

In commissione alla Camera sì a un articolo del progetto Gargani che vieta di pubblicare notizie durante le indagini preliminari 

Un blitz per mettere il bavaglio alla stampa 
Arriva il bavaglio per i giornalisti. La commissione 
Giustizia della Camera, a sorpresa, ha approvato il 
primo articolo del progetto Gargani sul segreto 
istruttorio. Nessuna notizia potrà essere pubblicata 
durante le indagini preliminari. Divieto anche per i 
nomi e le immagini dei magistrati. Protestano Pds e 
Verdi: «Hanno votato mentre eravamo in aula». Fnsi 
e Ordine dei giornalisti annunciano battaglia. 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

••ROMA. Bavaglio ai giorna
listi7 La Commissione Giustizia 
della Camera ci riprova. L'altro 
ieri sera è stato approvato, sen
za modifiche, il primo articolo 
della proposta di legge sul se
greto-istruttorio, elaborata dal 
democristiano Gargani. SI trat
ta della norma che prevede il • 
divieto di pubblicare, durante 
le indagini preliminari, qual
siasi notizia. Nonché il divieto 
di diffondere le immagini e i 
nomi dei magistrati e dei pub

blici ufficiali che lavorano al
l'inchiesta. Praticamente le 
uniche notizie pubblicabili sa
rebbero diffuse dal pubblico 
ministero tramite delle note in-

; formative. Delle veline, Insom
ma. In pratica se quell'articolo 
fosse stato in vigore in quest'ul
timo anno i cittadini italiani 
non saprebbero nulla di tan
gentopoli, né delle indagini del 
giudice Di Pietro, né degli avvi
si di garanzia. 

L'articolo è slato approvato Giuseppe Gargani 

quando numerosi deputati 
delle opposizioni erano assen- ; 
ti perché impegnati a votare in , 
aula. Il Pds e i verdi hanno du
ramente protestato. In una no- ; 
ta Nicola Colaianni, Andrea De ; 
Simone, Ferdinando Imposi-
mato e Salvatore Senese, rap
presentanti in Commissione , 
del partito della Quèrcia, han- • 
no sottolineato il comporta- ! 
mento scorretto dei colleghi ; 
parlamentari: «L'esito del voto 
favorevole al testo Gargani è il 
risultato di un'inaccettabile 
prevaricazione, determinata • 
dall'assenza di molti compo
nenti della Commissione," ap- ' 
partenenti ai gruppi di opposi
zione, impegnati in aula, dove 
erano previste votazioni'. Spia
ce dover rilevare - scrivono i 
quattro deputati - c h e su una : 
materia cosi delicata e contro- , 
versa, come quella del divieto 
di pubblicazione di ogni noti
zia su qualsiasi allodi indagine 

e sui nomi dei magistrati si sia 
registrato un tale atteggiamene 

: to». E Alfonso Pecoraro Scanio, 
dei Verdi, ha gridato al golpe: : 
•Ci sembra un tentativo di opc- : 
rare un vero e proprio blitz, ap-

• profittando delle ,' votazioni : 
concomitanti», v - >'• •- •' 

Proteste e stupore da parte 
dei giornalisti. Ieri la Federa
zione della Stampa ha diffuso 
un comunicato di allarme e in- ' 
dignazione: «Il primo nodo per 
fissare il bavaglio sulla libertà ' 
di cronaca è stato stretto Ieri 
sera (l'altroieri n.d.r.), infatti, 
la commissione Giustizia della 
Camera ha approvato il pnmo 
degli articoli sulla tutela del se
greto istruttorio. Ciò è avvenu
to a sorpresa, con una proce
dura irrituale, approfittando 
dell'assenza di molti compo
nenti della commissione» E 
annuncia battaglia, dura, sen
za esclusione di colpi: «La Fe
derazione della Stampa de
nuncia la gravità di un simile 

passo II sindacato dei giornali
sti non cesserà comunque - d ' 

' intesa non soltanto con gli or-
, ganismi della categoria, ma 

con tutta I' opinione pubblica 
- di contrastare con ogni mez-
zo il progetto-Gargani». La li-

. berta di stampa, dice la Fnsi, è 
; la garanzia di ogni democra-
- zia: «Ogni cittadino è consape

vole che la trasparenza sulle 
; indagini giudiziarie e la com-
; pietà informazione sugli scan
dali che stantio scuotendo 1' 
Italia si sono dimostrate saluta-
n per la nostra democrazia: ac
cettare norme restrittive ' in 
questo campo significherebbe 
accettare di tornare indietro, 
avrebbe il sapore di una rinun
cia alla quale né la Fnsi he il 
Paese sono disponibili». Sullo 
stesso tono il comunicato del 
Consiglio Nazionale dell'Ordi
ne dei Giornalisti che ribadisce 
la «più ferma contranetà ad 
ogni ipotesi di restnngimento 

del dintto di cronaca nell'inte
resse innanzitutto dei cittadi-

t;'ni». •-. . 
>;,: Proprio nei giorni scorsi la 
ftFnsi e l'Ordine avevano pre-
; sentalo la carta dei doven del 
. giornalista. L'iniziativa rappre-

, sentava un primo passoverso 
.; l'autoregolamentazione della 
;. categoria e un netto rifiuto di 
,', qualsiasi imposizione legislati-
;; va. «Se il Parlamento approve- • 
• rà una legge - aveva detto San-

' ; ferini - noi la violeremo pa-
, gando il prezzo che bisognerà 
,•• pagare». - .,. -••.•."*' ,.;:. 
', Il progetto Gargani aveva già 
' destato - molte polemiche 
;',, quando fu presentato, nel di-
','cembre scorso. H.prowedi-
. mento era stato «bocciato» dal-

,; la Associazione Nazionale Ma
ri' gistrati. da molti partiti politici 
" e dal presidente della Repub

blica: «Non c'è legge - aveva 
• detto Scalfaro - che possa so

stituire la morale professiona-
.le». 

Immunità parlamentare 

Il Senato approva un testo 
che frena la riforma 
Votò contrario del Pds 
Approvato dal Senato, in un testo peggiorato rispet
to alla Camera, il disegno di legge sull'immunità 
parlamentare. Voto contrario del Pds e delle altre 
opposizioni 11 provvedimento dovrà ora riprendere : 
il cammino da capo con doppia lettura in entrambi i ; 
rami del Parlamento. Evidente la volontà della mag
gioranza di allungare i tempi per continuare a gio
varsi delle attuali norme per i molti inquisiti. <; •• • • 

NEDOCANETTt 
M ROMA. - La maggioranza 
ha modificato, al Senato, peg
giorandolo il testo del disegno :" 
di legge sull'immunità parla- '. 
mentare, votato dalla Camera -: 
lo scorso 22 luglio. Sono stati ~ 
approvati emendamenti, che * 
reintroducono praticamente ;• 
una disciplina che assomiglia -
largamente a quella in vigore, • • 
che era stata unanimemente 
ritenuta superata per le note vi
cende di Tangentopoli. «La 
maggioranza, ha commentato •-
Giuseppe Chiarante, presiden- ;; 
te del gruppo del Pds, nel riba- ::. 
dire il secco no della Quercia % 
al nuovo testo, ha dato prova : 

di non rendersi conto della '; 
profonda lacerazione prodotta ;> 
nella coscienza del Paese da *-. 
quanto è venuto alla luce con " 
le rivelazioni sulla corruzione :-
del sistema politico». «È questa 
lacerazione - ha continuato -
che produce un vuoto tra il co
mune sentire della gente e una 
larga parte del ceto politico». 
Intervendo in discussione ge
nerale, Chiarante aveva detto 
che questo sarebbe stato un 
banco di prova per la maggio
ranza, sulla sua reale volontà 
di assegnare priorità, come ha 
detto Amato, alla questione 
morale. — ~= „; 

In seguito alle modifiche ap- . 
portate a Palazzo Madama, da •: 
domani il disegno di legge do- ; ; 
vrà riprendere alla Camera il . 
suo travagliato cammino fatto '••"< 
di quattro tappe (due doppie * 
letture in entrambi i rami del '• • 
Parlamento, come previsto ? 
dalla Costituzione), Saranno > 
necessari, pertanto, ancora di- : 
versi mesi prima che siano ":• 
portate all'immunità parla-,: 
mentare quelle modifiche che ,.•• 
le vicende di Tangentopoli '' 
hanno reso di scottante attuali- -' 
ta. Ed è forse proprio questo lo '?, 
scopo, non troppo-recondito, ~' 
degli alleati di governo. Quàn- -
do scoppiarono i'«casi» che 
hanno portato, lungo il corso :•• 
di un anno, alla sterminata in-
chiesta di «mani pulite», sem- .. 
brava che tutti fossero d'accor- . 
do di procedere ad una radica
le riforma dell'istituto delt'im- . 
munita, ne) senso di cancellar- ;'. 

lo, salvo casi molto specifici 
(reati di opinione e fatti com
messi dal parlamentare nell'e
sercizio delle sue funzioni) 
Nel corso del dibattito alla Ca
mera, però, si erano manife
state, da parte dei partiti della 
maggioranza, non poche fre
nate. Tanto che il Pds votò a fa
vore di quel testo, pur mante
nendo qualche perplessità, 
proprio per permettere al prov
vedimento di procedere rapi
damente. La frenata è divenla-

; ta ancora più decisa al Senato, 
con ulteriori «aggiustamenti» 
peggiorativi del lesto (il gover
no è rimasto costantemente 
neutrale) che cosi modificato, 
è approdato ieri in aula. Il Pds. 

, con interventi di Borano e Pel- ' 
legrino, ha ribadito la sua li-

1 nea: l'autorizzazione deve e s - l 

: sere automaticamente conces
sa quando si tratti di reati co-

; muni, soprattutto quelli per 
. corruzione, concussione, ban
carotta fraudolenta, peculato. \ 
ricettazione, cioè i reati che so- " 
no al centro dell'indagine di 
Tangentopoli. - : " • . > 

Sulle modifiche introdotte in • 
commissione, la discussione è 

: durata l'intera seduta pomcn-
diana con decine di votazioni 
su emendamenti e subemen
damenti. La maggioranza ha 
respinto tutte le proposte di 
modifica presentate dalle op
posizioni, alcuni dei quali, del 
Pds (illustrati da Tedesco, Tos
si Brutti, Prisco, Salvi). È passa
to, invece, un'emendamento 
del repubblicano : Antonio 
Maccanico, accolto anche dal 
relatore, che modifica il testo 
della commissione , nel senso 
di ripristinare in 90 giorni (in
vece dei 120 del testo Ruffi
no) il periodo del silenzio-as
senso (il termine perentono 
entro il quale la Camera di ap
partenenza dèci'rlé'se dispóne 
la sospensione; del procedi
mento per la jdurata/del mon
dato. Nei 90 giorni, il provvedi
mento è sospeso. Respinte, in
vece, le proposte del Pds che 
prevedevano che tale delibere 
fossero prese dal Parlamento a 
maggioranza assoluta e con 
deliberazione motivata. 

Riforme elettorali ̂  " J 
Prónto il progetto della De 
I gesuiti a Segni: g 
«Referendum senza senso» 
H ROMA. La prossima setti- • 
mana la De presenterà il suo 
disegno di legge per la riforma 
elettorale, sulla base del docu-
mento messo a punto da Ser-
gio Mattarella. La decisione è 
stata formalizzata ieri mattina. ? 
•La nostra idea - ha spiegato il 
presidente dei deputati dello 
Scudocrociato, Gerardo Bian- ; 

co - è che ci siano i tempi per i 
approvare una legge prima del ; 
referendum. Noi ce la mettere- ' 
motutta». • ^.-.'-:• iì"1. ;•• ••••-..;•,*.• 

Intanto Ornila Cattolica ', 
con un editoriale del direttore, ' 
padre De Rosa, difende il lavo-
ro della Bicamerale e lancia un ; 
avvertimento a Segni. Scrive la ; 
rivista vaticana: «Ci sembra d: [ 
dover rilevare che nella condi- : 
zione attuale, cioè di fronte ad 
una proposta di legge che ac-
coglie la richiesta referenaria ' 
sulla legge elettorale per il Se
nato ed estende il sistema 
maggioritario anche alla Ca
mera, e dunque al di là di " 
quanto è chiesto dal referen

dum, questo non abbia più 
senso». Ostinarsi a volerlo, per 
padre De Rosa, «diviene un tat-

. to politico, cioè uno strumento 
per scardinale l'attuale siste
ma, non per correggerne le de
ficienze». «In ta) modo - con
clude Civiltà Cattolica - si di
storte il senso del referendum, 

, facendone un'arma politica 
per la costituzione di una se
conda Repubblica e per dare 
quindi inizio a un periodo di 
incertezza e confusione». . 
- Diversa l'opinione del Re

gno, la rivista dei dehoniam di 
Bologna. I referendum eletto
rali, sostengono nel nuovo nu
mero, «rappresentano la fonte 
di legittimazione cui il sistema 
deve attingere». «È questo - af
ferma Jl Regno-un merito che • 
va riconosciuto al movimento 
referendario, senza il quale le 
risorse di reazione del sistema 
politico alla sua crisi radicale 
sarebbero state di gran lunga 
minon e forse insufficienti» " 

I poeti 
In edicola : J . , _ I " ' ^',!^ italiani con l'Unità 
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Il racconto dell'ex venerabile interrogato per sette ore 
Ha ricostruito la «sua» storia del conto Protezione 
«Massimi esponenti socialisti mi esposero un piano 
per poter cancellare un debito contratto con l'Ambrosiano» 

Le confessioni del capo della P2 
Gelli: «Craxi e Martelli mi chiesero soldi a fondo perduto» 
Licio Gelli ha lasciato ieri Milano, dopo l'interroga
torio sostenuto davanti ai pm Di Pietro e Dell'Osso. È 
indagato per concorso in bancarotta, per il conto 
«Protezione» e di questa vicenda ha parlato con i 
magistrati. Ha chiamato in causa Craxi e Martelli 
spiegando che furono loro a sollecitare un piano 
che, attraverso le manovre finanziarie dell'Eni, risa
nasse i debiti dèi Psi, cori un prestito senza ntorno. 

JpfaflANO. L'ihtetTogatOrio 
miUhese di U d o Geli! si è con
clusa in un unico round. Ieri il 
Wrferabile, dopo sette, ore di 
fatela a taccia coi pm Antonio 
Di Pietro e Pierluigi Dell'Osso, 
è ripartito. Una sosta a Mode
na per un pranzo rigorosa
mente filologico (tortellini in 
brodo e bolliti misti da Fini) e 
via Sulla strada del ritomo. Ciò 
che ha detto ai magistrati era 
stato ampiamente anticipato 
dalla stampa. Prima di mettere 
le sue dichiarazioni a verbale, 
le aveva messe nero su bianco 
in due interviste rilasciate all'E
spresso e all'Indipendente. E11 
di fatti ne raccontava parecchi. 
Al dottor Dell'Osso ha fornito 
una sua ricostruzione della 

dagtrtt perconcors» HI banca
rotta. Il racconto è partito-da 
quei due bigliettini trovati nel 
marzo del"! 980'nella sua villa 
di Castiglion Rbocchi: un'ap
punto dattiloscritto in cui lui 
stesso parlava del versamento 
in due tranches effettuato da 
Calvi sul conto «Protezione», 
indicando come intermedlatc-

,r, or* "-in. i 

lo Di Donna, dx-vlce 
prèBigc'rìte dell'Eni e come bc-
neDciBri Bettino Craxi e Clau-

: dio Martelli. C'era anche un al-
'• tro foglietto nel suo archivio-
: un appunto scritto a mano col 
' numero del conto, il famoso 

633869 dell'Ubs di Lugano. 
' D8 quei due foglietti si è atri-
; vati a un malloppo enorme- la 

documentazione bancana sul 
conto dei misteri, che i magi
strati gli ' hanno • sottoposto. 

•', Gelli ha detto che quell'appun-
i to manoscritto gli fu consegna-
•;• to a Roma all'Hotel Excelsior, 
' stanza 127, come era indicato 
• sulla busta. Non sa chi lo scris
se e non ricorda chi glielo re-

: capitò, ma suggerisce: «Chie-
.: detelo a Martelli, lui certamen-

t o J à y ^ P e i ha parlate delle 

oeltinb è con Craxi. Di Cbsa 
parlavano? > «Martelli mi de
scrisse la situazione drammati
ca dei bilanci del partito. Ave
vano un disperato bisogno di 
soldi, ma di soldi, come dire, 
senza ritomo» Qualcuno, Celli 
non precisa chi, ma parla di 
massimi esponenti socialisti, 
gli espose un piano per con-

Le verità di Calvi junior 
• • ROMA. Carlo Calvi, figlio del banchiere Ro
berto Calvi, in un'intervista a Radio Popolare di 
cui è stato diffuso il testo, ha parlato dei rapporti 
tra il padre e il Psi all'epoca del crack del Banco 
Ambrosiano. «Mio padre non c e ne parlò mai in 
specifico - ha affermato - ma mi accennò qual- j 
c o s a in dO£3AKin6 dei Suoi Ultimi viaggi all'este
ro per importanti operazioni c o n il gruppo Eni». ', 
«Alla fine della vicenda Ambrosiano - prosegue',' 

.Carlo Calvi - risultò c h e i principali creditori d e l - ; 

l'entità estera della banca erano proprio l'Eni e :: 

la Bnl. La spiegazione c h e ne abbiamo sempre 
dato è c h e queste operazioni consentivano.ai 
due gruppi di effettuare indirettamente delle 
operazioni che sia l'Eni, sia la Bnl non potevano 

direttamente compiere. Quindi Eni e Bnl passa
vano dei fondi all'Ambrosiano perche li distri
buisse per conto loro». •"••-.•.-,•..••:-
••• «Sia io, s ia mia madre - racconta ancora Car
lo Calvi - fummo avvicinati da personaggi c o n i 
quali, all'epoca, non eravamo in contatto. Si fe
cero avanti lo stesso Craxi, la moglie dell'onore
vole Craxi e l'onorevole Formica. Ci avvicinaro
n o per chiederci di convincere mio padre a non 

, parlare dei finanziamenti. La signora Craxi e l'o
norevole Formica vennero a casa nostra a Mila
no. Mia madre andò a Roma per incontrare di
rettamente l'onorevole Craxi, insieme a Giusep
pe Ciampico; il quale le consigliò di rinfacciare 
a Craxi l'esistenza di quei finanziamenti» 

sentire al psi di ncntrarc di un • 
debito di 19 miliardi contratto * 
c o n l'Ambrosiano. E qui il Ve
nerabile ha confermato ai ma
gistrati c iò che aveva racconta
to all'Indipendente. «L'Eni, 
controllata da] psi attraverso Di : 
Donna e Fiorini, avrebbe con
vogliato sul Banco un deposito 
di SO milioni di dollari. Il Ban- • 
c o , per tutta la durata del de
posito, avrebbe riconosciuto ' 
all'Eni un regolare tasso di in
teresse, più un tasso supple- • 
montare da corrispondere s o t - [ 

tobanco. Questo surplus in ne
ro sarebbe andato al Psi, c h e si 
impegnava a usarlo per salda
re i suoi debiti». Questo surplus 
sarebbero appunto i 7 milioni < 
di dollari t c h e Calvi • versò 
ncll'81 su conto «Protezione». ', 
Gelli ha anche confermato ai ' 
magistrati c h e quegli accordi 
furono presi a casa di Martelli, ' 
in un pomeriggio del 1980. Al-
l'incontro c'era anche Craxi. x i -

C'è una coda al suo raccon- ; 
to- il Psi non usò quei soldi per ; 
sanare i suoi debiti e ancora 
non si sa dove siano finiti. Il ve-
nerabile afferma anche c h e \ 
forse non furono gli unici so ld i : 

versati da Calvi al garofano. Il 
banchiere dell'Ambrosiano di- i 
chiaro, quando era detenuto . 
nel carcere di Lodi per espor-
tazione di valuta, c h e il pidui- ; 
sta Umberto Ortolani c o n «lu- -: 
singhe e velate minacce» lo in
dusse ad aprire una linea di 
credito di 21 milioni di dollari < 
col Psi. Fuori verbale aggiunse ' 
c h e gli erano arrivati i ringra- ì 
ziamenti di Craxi e di Formica. ' 
Gelli sostiene di non aver noti

zie precise in mento, ma fa un 
, ragionamento deduttivo. L'Eni 

doveva versare nelle casse del-
. l'Ambrosiano altre centinaia di 
milioni di dollari. «Se moltipli
chiamo per tre quei sette milio
ni di dollari affluiti sui conto 
"Protezione", e c c o c h e arrivia
m o ai 21 di cui parlò Calvi». «"*• 

Si può supporre che i magi-
: strati abbiano cercato di veder-
. ci chiaro, anche sugli altri pro

tagonisti di quella stagione di 
; intrighi. C'è ad esempio il rac-
; conto fatto dalla vedova di Cal
vi, sempre sulla stampa, c h e 
svela altri particolari, di cui il 
Venerabile potrebbe essere al 
corrente. «I finanziamenti oc
culti ai partiti - dice Clara Calvi 
- sono uno dei misteri c h e mio 
marito doveva portarsi nella 
tomba». E quando suo marito 

• era in carcere a Lodi lei fece il 
.giro dei potenti per chiedere 
c h e la aiutassero. Andò da An-
dreotti, da Formica, da Craxi. 

; Prima di incontrarsi c o n gli 
esponenti del garofano e b b e 
un'imbeccata dall'andrcottia-

: no di ferro Ciarrapico. «Mi dis-
- se di andare dal "garofano" e 
dalPinsetto" e di dire a Bettino 
c h e trenta miliardi non sono 
uno scherzo. Si riferiva ai mi
liardi che Roberto mi aveva 
detto di aver dato al Psi». Clara 
Calvi incontrò Craxi e Formica 
sulla terrazza del Raphael e 
disse: «Onorevole, trenta mi-

: liardi non sono uno"scherzo». 
Le promisero un aiuto e quan-

' do lei minacciò di far sapere a 
tutti la storia dei 30 miliardi le 

'risero in faccia: nessuno le 
avrebbe creduto.. Almeno a 

: quell'epoca. - ^ ,.t • / -v . . . 

»i^v 'i "•» or "-in. i »* ^ . o ^ » s i 

Urla e «parole grosse» durante il primo interrogatorio di Vincenza Tomaselli 

La segretaria di Bettino respinge le accuse 
«Larini? Non sapevo che portava soldi» 
Interrogata per due ore rie! carcere di San Vittore, 
Vincenza Tomaselli ha negato ogni responsabilità 
in merito alle accuse di corruzione e violazione del
la legge sul finanziamento dei partiti. Ma quello tra i -
magistrati e la segretaria, di Craxi è stato uh collo
quio tutt'altro che tranquillo, con tanto di urla e pa
role grosse. Nonostante i dodici capi d'accusa, la 
«fcnza» tiene duro E resta in carcere. 

GIAMPIIRORoksi 

• • MILANO L'hanno interro
gata subito, ma per la «Enza» 
un'altra notte in carcere è stata 
inevitabile. Dopo aver firmato. ; 
mercoledì sera, l'Ordine di cu-

,sJbrJìe cautelare per Vincenza 
Tomaselli. il Cip Italo Ghlttl e il 
sostituto procuratore Pierca-
mlllo Davigo si sono recati ieri 
mattina a San Vittore per inter
rogare la segretaria milanese 
di Bettino Craxi. Hanno'inizia-
to a mezzogiorno in punto e , 
sono usciti alle 14, per nulla '. 
soddisfatti. • / - • • > - -....'-• 

In due ore di colloquio coni ••' 
magistrati, infatti. > Vincenza 
Tomaselli non ha fatto altro 
che negare qualsiasi responsa
bilità circa le accuse di comi- -. 
zione e violazione della legge '•'• 
sul finanziamento dei partiti -
che le sono state contestate. 
Ma a quanto pare, non si è trat

tato certo di un interrogatorio 
' tranquillo Al contrano. nelle 
i; stanze accanto sono stale ca- •:• 
vptate distintamente urla e «pa- • 
rote grosse».. E la conferma è 
arTWa\a ffhjprio dal due dlfdn-
fX») della signora Tornaseli!,. 
che del suo «capo» sembra 

' aver acquisito anche notevoli 
doti caratteriali: «E stato un in- ': 

; terrogatorio molto teso - han-
:•_ no spiegato gli avvocati Giù-

seppe Pezzotta e Salvatore Lo •' 
QiUtìlce (figlio del legale di 
Bettino Craxi) -•' È indubbio / 
che oltre alla pressione della ~ 
'custodia cautelare, c'è stata . 
anche la pressione di tipo ver- :

u 
- baie; alla quale la signora To- ' 
; maselli ha reagito molto be- *, 

ne». E su questo non sembrano ' 
: esistere dubbi. Ma c o s a ha det- ; 
••' to, ih merito alle contestazioni ' 

dei magistrati, la segretaria di 
Craxi? Come si difende dalle 

accuse c h e le ha «girato» l'ar
chitetto Silvano Larini, indi
candola c o m e «portavaluta» 
delle tangenti? «La signora ri
ceveva da Larini dei plichi di 
cui, naturalmente, ignorava 11 
contenuto - spiegano i legali -
poi li consegnava a Balzarne, il 
quale passava periodicamente 
in piazza D u o m o 19. A volte 
persino la domenica. Balzamo 
prendeva i plichi e s e li portava 
via». '.'• •• • .•:•;. ••-••••••-•••;-..•„-,• • 

La «Enza» avrebbe anche 
detto ai giudici c h e il segretario 
amministrativo del Psi, Vincen
z o Balzamo (deceduto in se 
guito a ,un infarto il 2 novem
bre scorso) , aveva ereditato da 
Antonio Natali una stanza al
l'intèrno dell'appartamento di 
piazza D u o m o 19 c h e ospita 
gli uffici di Bettino Craxi. E c h e 
quindi lei1 avrebbe avuto allo 
stesso tempo la funzione di se
gretaria di Craxi e di Balzamo. 
Tutti fatti c h e finora non risul
tavano al giudici, c h e infatti 
avrebbero riscontrato diverse 
contraddizioni nella linea di
fensiva sfoderata, sicuramente 
c o n molta grinta, dalla signora 
Tomaselli. ;.•;>.• •'-..-. 

Per questi motivi è previsto 
nei prossimi giorni un faccia a 
faccia tra Vincenza Tomaselli 
e Silvano Larini, durante il qua
le i magistrati pensano di nu-
scirc a ricostruire i vari passag

gi delle mazzette all'interno di 
quell'ufficio. Lanni, infatu, ave
va spiegato di aver consegnato 
più volte il denaro proveniente 
dalle tangenti sugli appalti del
la metropolitana nella stanza 

• accanto a quella di Craxi. E poi 
aveva aggiunto di averlo con
segnato anche direttamente 
della segretaria di Craxi. Per 
ora, comunque, Vincenza To
maselli rimane in carcere; per 
lei rimangono - dodici capi 
d'imputazióne, in concorso 
c o n Bettino Craxi e molte altre 
persone, per aver ricevuto tan-' 
genti percirca 20 miliardi. 

.Nel frattempo s o n o emersi 
1 nuovi particolari circa 11 secon
do avviso di garanzia inviato 

'. dai magistrati all'ex vicesegre-
^ tario del Psi Gianni De Miche
lis. Sarebbe l'omaggio di un 
appartamento del valore di ol
tre un miliardo nel cuòre di Ro
ma, la «tangente» contestata a 
De Michelis. A chiamare in 
causa il deputato veneziano e 
il sottosegretario socialista agli 
Esteri Claudio Lenoci (anche 
lui destinatario di un avviso di 
garanzia «targato Milano») sa
rebbe stato il costruttore roma
no Mario Federici. Quest'ulti
mo avrebbe raccontato ai ma
gistrati che per ottenere la «be
nevolenza» dell'allora ministro 
degli Esteri, ha accettato di in
testare alla compagna di De 

Michelis. fra l'altro imparcnta-
.. ta con la famiglia Federici, un 
'' appartamento extralusso al

l'ombra del Cupolone, che poi 
• sarebbe rimasto di propnetà 
" della donna. In occasione dol

a l e elezioni politiche del 1992, 
Mi poi, Federici avrebbe anche 
' versato a De Michelis un con-
:- tributo di 200 milioni, svincola-
. to dalla concessione di appalti 
.'. specifici. E un analogo contri

buto sarebbe stato allungato 
*J dal costruttore al sottosegreta-
'. rio Claudio Lenoci, ma questa 
' volta con il preciso obiettivo di 
. assicurarsi una commessa nel-

' l'ambito di un progetto di coo-
' perazione in Vietnam. 

;,' Sul fronte milanese, ieri l'in-
' chiesta ha proseguito la sua 

'.; marcia nei misteri - (sempre 
: meno misteriosi) della giran-. 
P. dola di mazzette intascate dai 
•y vertici delle aziende municipa
li lizzate. Anche ieri al centro 
;,?• dell'attenzione è stata l'Amsa 
: ; (cioè la nettezza urbana) ; do-
;:; pò aver interrogato (e inquisi-
•fi to) il presidente democristia- -

no Antonino Brambilla, il sosti-
. ' luto procuratore Gherardo Co-
'',': lombo ha interrogato come te-
i; stimone il direttore generale 
• dell'azienda, il socialista Al- , 

; ' berto Magliano. E a quanto pa- • 
• re rimane valido lo schema già 

scoperto a proposito della al
tre municipalizzate indagate. • 

Autorizzazione 
D (^scnGraxi 
«slitta al 2 marzo 
La giunta della Camera decide di avviare martedì la 
«istruttoria parlamentare» sulle prime richieste dei. 
giudici di Tangentopoli di incriminare Craxi. Appe
na lui lo viene a sapere, chiede «i termini a difesa». 
L'esame dei 41 capi d'accusa viene rinviato cosi al 2 
marzo. Tra cinque giorni si deciderà invece sui pro
cedimenti per associazione mafiosa contro Maira 
(de) e Occhipinti (psdi) di cui si chiede l'arresto, v 

GIORGIO FRASCA POLARA 
Wm ROMA. Alle due del po
meriggio di ieri, consultati i 
rappresentanti di tutti i gruppi, 
il presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere, il 
de Gaetano Vairo, decide di 
confermare.' l'orientamento 
preso un mese addietro: mar
tedì 23, alle 15,30. si apre la 
pratica Craxi, avviando l'esa
me delle prime due delle sette 
richieste della Procura milane
se di procedere penalmente 
nei confronti di Bettino Craxi. ,-
. Manco il tempo che la deci
sione sia ufficializzata, ma giu
sto qualche minuto dopo che 
le agenzie hanno sparato la 
notizia, Vairo riceve, una di se
guito all'altra, due telefonate. 
La prima è di Umberto Del 
Basso De Caro, commissario 
socialista (ma in questo caso 
qualcosa di più: una sorta di 
patrocinatore ufficioso delle 
ragioni giudiziarie dell'ex se
gretario del partito) ; la secon
da di Craxi in persona. Analo
go il tenore: siccome è previsto 
che, dopo-l'esposizione dei 
fatti da parte del relatore (il 
penalista de Roberto Pinza) e 
la sua valutazione della con
gruità delle contestazioni dei 
giudici, sia ascoltato l'interes
sato, allora sarebbe opportuno 
il rinvio di una settimana per
ché Craxi completi la sua «me
moria difensiva». " • . . , . » , , . 

Rinvio accordato, per prassi: 
l'inizio della discussione dei 
caso Craxi, parte prima e se
conda, è cosi rinviata, impro
rogabilmente, a martedì 2 mar
zo. Poco male, la seduta di 
martedì prossimo non andrà a 
vuoto, ma sarà dedicata all'e
same di tre delicatissimi casi. 
Quelli di Gianfranco Occhipin-
ti (Psdi). di cui ieri i giudici di 
Caltanisetta hanno chiesto 
anche l'arresto, e di Rudi Maira 
(De) chiamati in causa dal 
peritilo Leonardo Messina per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, ma il secon
do anche dalla polizia che ha 
intercettato una sua chiamata 
da Roma alla Sicilia fatta col 
cellulare pochi minuti prima 
che il giudice Falcone partisse 
da Roma per Palermo. E quello 
di Pierluigi Polverari (Psi) che, 
come assessore all'urbanistica 
di Lecco, si vorrebbe destina
tario di una mazzetta di 250-
300 milioni per mandare a 
buon fine la trasformazione di 
un terreno industriale in un'al
veare di appartamenti 

Ma torniamo al rinvio chie
sto da Craxi. In realtà egli sa
peva esattamente da un mese 
degli orientamenti della giunta 
e dell'impegno, puntualmente 
onorato da Pinza, che la rela
zione sarebbe stata pronta per 
il 24. E tutti sanno che, a diffe
renza di altri inquisiti, l'ex se
gretario psi non solo respinge 
in radice tutte le contestazioni, 

ma considera intollerabile la 
semplice ipotesi che il Parla
mento, senza esprimere un 

.' giudizio di merito sui capi ; 
: d'accusa e solo valutandone la : 
', congruità, dia via libera ai giu-
. dici per procedere nelle inda- ; 
;' Cini su di lui. C'è insomma ora 

la conferma c h e Craxi è deciso ', 
a dar battaglia, e c h e quindi ' 
prima in giunta e poi in aula 

: sarà scontro aperto e durissi- ; 
m o sulla alternativa se privarlo 

• o m e n o dell'immunità parla
mentare. 

• - Il lavoro c h e attende la giua-
'" ta è d'altra parte assai delicato. . 
Bisogna valutare uno per uno 

- ben 41 capi d'accusa relativi a 
- specifici fatti riconducibili a tre 
i ipolesi di reato: concorso in 
; corruzione continuata e aggra-
' vaia, concorso in ricettazione 
; continuata e aggravata, viola- " 
- zione delle norme sul finanzia-
:• mento dei partiti I versamenti 

illeciti di danaro calcolati dai : 
giudici di Tangentopoli ( e ci ' 

' riferiamo sempre e solo agli : 
' avvisi di garanzia del 18 di- , 
,. cembre e dell'8 gennaio di cui . 
: si discuterà il 2 marno) arri- ' 
i montano a 61 miliardi e 280 ' 
, milioni. Cifra iperbolica? Som

ma i dieci miliardi c h e , attra-
; verso il «materiale percettore» ' 
; Silvano Larini sarebbero arri- : 
: vati nell'ufficio di Piazza Duo

m o 19 dalla Cogefare dalla Lo-
, digiani; gli undici c h e sarebbe

ro arrivati dalla Fatme, dall'An
saldo e dall'Aeg; i sette e mez-

. z o di qua e i quattro ( a rate an
nuali) di la... si fa presto ad • 
arrivarci, e - questo sarà un ' 
e lemento oggetto di pa"Jcola- , 

: re valutazione da parte della ' 
giunta - sulla base di circo-

: stanziate testimonianze. ^ 
; . Particolare solo apparcnte-
' mente secondario: insieme al- ' 
' le prime richieste per Tangen- * 
' tòpoli, la giunta esaminerà la 
• richiesta, sempre della Procura -

milanese, di procedere nei 
.confronti di Craxi anche per 

diffamazione. Alla riunione 
dell'Intemazionale -• socialista 
di Berlino (settembre dell'an
no scorso) , chiacchierando a ; 

. tavola con un gruppo di gior- '• 

." nalisti, Craxi sostenne c h e Giù- ' 

. seppe Pinelli si era suicidato -
, per il rimorso del «ruolo logisti- ,; 

co» svolto nella strage di Piazza 
' Fontana. La vedova e le figlie ; 

' dell'anarchico lo avevano su
bito querelato. • ">- ..-.,, . -

Da segnalare infine un caldo 
: invito del presidente della Ca

mera al liberale Biondi di rece- -
dere dalla decisione di dimct- -

. tersi dalla giunta in seguito al ' 
'•' primo «si» dell'altra sera per- > 

c h e si proceda per voto di 
• scambio nei confronti del mi- * 
', nistro (liberale) della Sanità , 
-. D e Lorenzo. Ma Biondi, pur 

apprezzando le parole di Na-
- politano, non intende recede- ; 

re. Né può essere sostituito. : 

', Un'incertezza in più per Craxi? 

In manette l'uomo delle tasse 
Milano, ha chiesto il pizzo 
per un ricorso fiscale ; 
M COMO. La Guardia di Finanza e i funzionari della dogana di 
Ponte Chiasso hanno sequestrato mercoledì sera a due coniugi 
c h e rientravano a piedi dalla Svizzera, documentazione compro
vante il versamento in un istituto di credito svizzero di 432 miliar
di di lire. I due sono stati fermati alle 17.30. in un orario in cui la : 
dogana è particolarmente frequentata. Si tratta di Riccardo Bukh ' 
Berger. di 57 anni, medico, e della moglie Pia Vecchia, di 55 anni, : 
farmacista, entrambi residenti a Castelfranco Veneto (Treviso). ' 
Sul conto della coppia la Finanza ha avvialo accertamenti di ca
rattere fiscale. La donna sarebbe un'azionista di minoranza della 
«Fidia Farmaceuuca» di Abano Terme (Padova) 

Oggi il verdetto su «Un giorno in pretura» 
Soltanto oggi, alle 13, la redazione di Un giorno in 
pretura saprà dal giudice della prima sezione civile 
del Tribunale di Roma se Raitre potrà mandare in 
onda, questa sera alle 20.30, il primo processo di 
Tangentopoli, quello all'ex assessore socialista di j 
Milano Walter Armanini. Gli autori: «Armanini si è 
opposto alla messa in onda soltanto quando ha sa
puto della condanna». 

MONICA LUONOO 

Roberta Pelrelluzzi e Nini Perno curatrici della trasmissione 

M ROMA Solo oggi alle 13 si 
saprà se il pnrno processo di 
Tangentopoli potrà essere 
messo in onda su Raitre alle 
20.30 da Un giorno in pretura. 
La messa in onda della regi
strazione è stata compromessa . 
dallo stesso imputato, l'ex as
sessore socialista milanese 
Walter Armanini. L'imputato 

ha dichiarato c h e nei corso del 
processo non aveva vietato le 
riprese perchè convinto c h e le 
telecamere della redazione 
della terza rete fossero quelle 
dei Tg . , L'autorizzazione era 
stata data dal presidente del 
tribunale in cui si era svolto il 
processo, Fabrizio • Poppi. 
Quattro giorni dopo la conclu

sione, invece (la condanna 
per Armanini è stata di quattro 
anni e sei mesi di reclusione), 
il giudice Fedcnco Sorrentino 
della prima sezione del Tnbu-
nale di Roma ha prescritto 
l'obbligo di trasmettere il prò- ' 
c e s s o oscurando il volto del-
l'imputalo. • . ., -. .-: 

Il ricorso della Rai è scattato 
immediatamente. • «Armanini 
avrebbe potuto pensarci prima 
- ha dichiarato ieri Roberta Pe-
trelluzzl, coautrice, c o n Nini 
Perno, di Un giorno in pretura 
- Il presidente del tribunale 
aveva autorizzato le riprese per 
il loro rilevante interesse socia- ' 
le. Armanini poteva opporsi, 
ma non lo ha fatto. Ora ci è im
possibile ritoccare le immagi
ni». Ma poi spiega meglio c o 
m'è andata la storia. «Tangen
topoli per noi è c o m e il pane 
quotidiano. Da tempo .seguiva

m o i diversi processi e ne cer
cavamo uno c h e non avesse 
venti imputati. Quello di Arma-
nini si prestava alla bisogna 
anzitutto perché era il pnmo 

» processo dell'operazione "Ma-
. ni pulite" c h e finiva in un aula 

': (quello di Mario Chiesa si era 
; chiuso c o n un rito alternativo, 
V ndr.). Poi il pubblico ministero 
• era Antonio Di Pietro. Teorica-
•mente il viso di Armanini si 

] può oscurare, tutto è possibile 
'• Ma è chiaro c h e un volto c o -
'•i perto perde il 70% delle sue 
.' possibilità di comunicazione» 
*! Armanini aveva detto: «Mi 
„ rendo conto c h e esiste un dint-
v to di cronaca, per cui non mi 
:'- s o n o mai sottratto alle teleca-
* mere e ai giornalisti. Credo pe

ro c h e Un giorno in pretura va
da al di là del diritto di cronaca 
e sia so lo spettacolo. Ho subito 
una condanna, credo non mi 

si possa condannare anche ad 
essere protagonista di una tra
smissione con milioni di spet
tatori». «Ho l'impressione - ha 
ribadito la Pelrelluzzi - c h e Ar
manini abbia in un primo tem
po acconsentito a farsi ripren
dere perchè convinto di essere 
assolto e poi ha cambiato 
idea. Da anni, oramai, quando 
gli imputati c e lo chiedono, 
usiamo deg l i . accorgimenti i 
perchè le persone si vedano il " 
m e n o possibile e contempora
neamente . f a v o r i s c a n o - gli 
ascolti. ' Mandiamo in onda, 
per esempio, le sequenze in > 
cui pubblico ministero, giudi- ' 
c e e avvocato riprendono le di
chiarazioni dell'imputato o ri
costruiscono al meglio i fatti. 
Con Armanini tutti questi ac- ; 
corgimenti non sono stati mes
si in atto e ora lui si lamenta *; 
del fatto che abbiamo dato al 

processo un taglio accusato-
n ò Comunque ora non è pos
sibile cambiare nulla, anche 
perchè nel corso del montag-

. gio gli spezzoni vengono bui- ; 

> tati». «--.-.. .. -. -;.-.•.. • „ . • •-,:.•'•-..-•' 
• Gli autori di Un giorno inpretu-

'.. ra sembrano ottimisti: «II pro-
' c e s so non è avvincente - con-
• tinua l'autrice - c o m e il delitto ' 
• di Natale c h e aveva sempre Di 

Pietro c o m e pubblico ministe
ro, anche perchè II si trattava 
di un delitto passionale. Ma in 
questo, c h e speriamo si veda ' 

:: stasera (la seconda puntata ' 
andrà in onda il 22 febbraio, 
ndr.), milioni di persone ve- ''. 
dranno lavorare quelli del me
stiere e su cose c h e ormai si ; 
leggono sui giornali c o m e una ' 
storia infinita, e che proprio k 
per questo hanno a volte c o n 
notati di irrealtà». • • ' - ; 

. +• 
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Velenosa vertenza tra le due Procure sul caso Enimont 
«Non servono perizie per capire che ci fu sopravvalutazione» 
Dalla Capitale arriva la proposta di trovare un accordo 
ma fanno intendere di essere pronti a sollevare il «conflitto» 
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Braccio di ferro Milano-Roma 
Le antiche ferite sono venute allo scoperto. Così, al primo «di
spetto», l'audizione dell'imprenditore Lodigiani su episodi per i 
quali era già stato inquisito a Milano, i giudici di Mani Pulite han
no reagito come se fossero stati punti nel vivo. Vogliamo tutti gli 
atti su Enimont e Anas perchè il «disegno criminoso», le tangenti 
ai partiti, nasce a Tangentopoli, sostengono di Pietro e colleghi, 
len la «querelle», pur sempre mantenuta su un piano di formale 
fair play, di fatto si è accentuata con le puntualizzazioni tra le 
dueparti che hanno riattizzato la polemica. Proprio la vicenda 
del Conto Protezione e del Banco Ambrosiano ha fatto riemer
gere vecchie diatribe: alla memoria tornano piazza Fontana, i 
tondi neri, la Loggia P2 .inchiesta che la Cassazione spostò da 
Milano a Roma. La polemica rischia di apparire poco compren
sibile e di creare sconcerto tra quanti guardano con fiducia al
l'operato dei giudici. Una preoccupazione di cui si fa portavoce 
in questa pagina Giovanni Tamburino, vice presidente dell'As
sociazione dei magistrati, che tuttavia si dice fiducioso sul senso 
di responsabilità delle parti. Intanto già si discute delle linee del 
provvedimento allo studio del nuovo ministro della Giustizia 
Giovanni Conso: confessione, patteggiamento della pena, resti
tuzione dei soldi, ritiro dalla scena per i politici corrotti sono i 
cardini della proposta. •" • , . " , • 

Il procuratore D'Ambrosio 
«La nostra richiesta è chiara» 
Milano rilancia sul piatto della polemica. Dice sull'affare Enimont il 
procuratore aggiunto Gerardo D'Ambrosio: «Per capire che c'è sta
ta sopravvalutazione di quelle azioni non occorre una perizia. Que- ' 
sto lo sanno anche le pietre. Il problema è capire perché ci fu e a fa
vore di chi». Bersaglio le iniziative della procura romana, giudicate 
doppioni inutili. D'Ambrosio spiega le ragioni che inducono il pool,. 
di Mani pulite a chiedere anche l'inchiesta Anas e aggiunge: «Ten
go a precisare che la nostra richiesta era molto chiara» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO È guerra tra Roma e 
Milano sulle inchieste relative alle 
tangenti Anas e all'affate Enimont 

iNon si 6 ancora formalizzato un 
conflitto di competenza, ma i magi
strati milanesi fanno intendere che 
non sono disposti a tollerare nessu
na interferenza nelle loro indagini E 
nvelano anche che sull'affare Eni
mont hanno in mano carte che scot
tano Lo stesso Raul Cardini e l'ex 
amministratore delegato Enimont, 
Sergio Cragnotti, hanno ammesso 
che fecero un affare d'oro rivenden
do allo Stato le azioni Montedison 

A cosa serve quindi una perizia? 
«Si sta perdendo tempo - sbotta il 
procuratore ;; aggiunto - Gerardo 
D'Ambrosio - . Per capire che c'è 
stata una sopravvalutazione di quel
le azioni non occorre una perizia 
(chiesta.. dalla : procura romana, 
ndr): Questo lo sanno anche le pie
tre. Il problema* capire perché ci fu 
e a favore di chi. Noi abbiamo ele
menti per supporre che siano state 
pattate. tangenti. E se si accerterà 
che sono stati commessi reati socie
tari la competenza'sull'inchiesta' 
passera a noi. datò che Enimont 
aveva sede legale a Milano». La pro
cura-di Roma vuole ulteriori chiari
menti per capire i motivi che hanno 
spinto i colleghi milanesi a chiedere 
la trasmissione degli atti relativi alle 
due inchieste. Da Milano i. magistrati 
rispondono che sono stati estrema'-
mente chiari, ma a scanso di equivo
ci spiegano anche perché, l'interro
gatorio dell'imprenditore Vincenzo 
Lodigiani, sentito come teste dai 
magistrati romani, è diventato il ca
sus belli. " - , • . 

Lodigiani e imputato percorruzio-

nc a Milano, per una sene di episodi 
di finanziamento illecito alle segre
terie nazionali'del psi e della de. Lo 
stessoreàto£ contestato ai destina-
tan di quelle mazzette, gli onorevoli 
Craxi e Citaristi. A Roma 11 sostituto 
procuratore Giancarlo Armati ha '•• 
sentito Vincenzo Lodigiani come te- '• 
ste e non come imputato. Non aven- , 
dogli contestato nessun reato, si de-.. 
ve supporre che lo consideri un con- v 

, cusso, che è stato costretto a versare ' 
' trenta miliardi di tangenti ai due 
esponenti del garofano e dello scu- ' 
docrociato, per i quali, conseguen- . 
temente, dovrebbe richiedere un'au- : : 

,. tonzzazlone a procedere per con- '•'. 
j-ìcussione.•>• ..-•;; :•-.>-•''/.•:..:•." -: '•'•"". 
;; Dà questo si deducono due fatti. U ' : 

'<;•'. primo è che la magistratura romana , 
;'•; sta indagando sugli stessi episodi 

che sono oggetto dell'indagine mila-. 
; nese; il secondo è che, contestando 

',. a Craxi e a Citaristi uh reato più gra- ' 
•••-. ve (la concussione, prevede pene ' 
« maggiori della corruzione), potreb- • 
(• be chiedere il trasferimento a Roma 
." del troncone principale dell'indagi-
. ne, quello relativo al finanziamento ; 
. illecito alle segreterie nazionali di De 
" e Psi. Dunque, non è Milano che ten- -
:'• ta di appropriarsi di un'indagine ro- ' 
: mana, ma al contrario nella capitale -
>. si stanno creando i presupposti per • 
. scippare I magistrati di «Mani pulite» 
" -dell'inchiesta. Ecco perché è guerra. ' 
i •'" ' ' Il ' procuratóre aggiùnto Gerardo •'< 

D'Ambrosio ha chiarito ieri le moti
vazioni della nchicsta dei magistrati 
milanesi, che lui slesso ha sottoscrit
to «Tengo a precisare che la nostra 
richiesta era molto chiara - ha detto 
- . Abbiamo notato atteggiamenti 
che potevano compromettere la 

bontà delle indagini, perché si'inda
gava sugli stessi episodi che erano 
oggetto della nostra inchiesta. Tanto' -
è vero che i colleghi ternani hanno 
ascoltato come testimone Vincenzo 
Lodigiani, che per noi e un indagato. 
In un precedente incontro avevamo* ' 
stabilito che loro si sarebbero occu
pati di singoli episodi commessi da ' 
dipendenti pubblici del!,'Anas. Noi 
avremmo continuato a. occuparci 
dell'inchiesta con un'impostazione 
più ampia e precisa, che riguarda le 
dazioni di denaro dalle imprese alle' 
segreterie nazionali dei,partiti. Se le 
due indagini sono solo collcgalc, 
senza interferenze, siamo pronti a 
dare la più completa collaborazio
ne. Se invece da Roma si indaga su
gli stessi episodi, sui quali noi abbia
mo già raggiunto risultati e obiettivi 
precisi, è bene che tutti gli atti passi
no a noi per evitare contusioni». .-i.'i» ;., 

.La diffidenza dei magistrati mila
nesi non si fonda sulnulla. La storia 
di quest'ultitódecÈnrìlòTè'piena di 
episodi di sottrazione e insabbia
mento di inchieste avviate a Milano, 
da parte dei magistrati romani- Log
gia P2, fondi nen dell'In, processo 
Zilletti, morte di Roberto Calvi, sono 
tutti titoli da inserire in questo elen
co. . - _- v 

La risposta di Vittorio Mele 
«Vogliamo capire meglio» 
«Se volessimo seguire lo stesso iter di Milano allora po
tremmo dire che tutta la competenza è chiaramente di Ro
ma in quanto è proprio qui che è stata aperta ed è in corso. 
un'indagine sulla morte di Roberto Calvi»: questa la reazio
ne dèi giudici romani alla richiesta degli atti su Anas ed ' 
Enimont avanzata dai giudici' milanesi. Il procuratore ca- ; 
pò, Vittorio Mele, usa toni prudenti ma non esclude un 
conflitto di competenza davanti alla Corte di cassazione. ; 

NINNI ANDRIOLO 
IM ROMA. Si faccia pure una verifi
ca per evitare «sovrapposizioni» nel- 3 
le inchieste, ma di trasmettere gli atti ; 
a Milano non se ne parla nemmeno: ;-
questa, nella sostanza, la risposta 
dei giudici romani. Evitare per quan
to possibile il conflitto con Milano, . 
«capire meglio» le motivazioni che 
hanno spinto i magistrati di quella ,' 
procura a richiedere ai colleghi ro- ;'••' 
mani'gli atti delle inchieste sull'Eni-r 
mont e e sull'Anas: la linea, ieri mat- • 
Una,'era quella della prudenza. An-
che se, dietro la pacatezza usata con -
i giornalisti dal procuratore capo, " 
Vittorio Mele, non era difficile intuire •• 
la strategia decisa dai magistrati del- '. 
la procura di Roma: sollevare un :. 
conflitto di competenza davanti alla .• 
Corte di cassazione in caso di man- ; 
calo accordo con i giudici di Milano, • 
L'arma vincente? L'inchiesta sulla '•"; 
morte di Roberto Calvi. «Se si volesse * 
seguire lo stesso iter dei milanesi,; 
che riteniamo abnorme - affermava ?ì 
polemico il pm Giancarlo Armati - ' 
allora si potrebbe dire che tutto 6 • 
connesso alla morte dell'ex presi- >'• 
dente dell'Ambrosiano e non biso- " 
gna dimenticare che quell'inchiesta "; 
la stanno portando avanti i giudici , j 
romani». La procura milanese sostic-: 

ne che c'è un unico disegno crimi
noso di finanziamene Illecito ai par
titi che', passando anche attraverso 
le tangenti dcll'Anas e la vicenda 
Enimont, arriva fino al crack del 
Banco Ambrosiano (che ha prodot
to avvisi di garanzia per Craxi, Mar
telli, Gelli, Di Donna e Unni ) 7 Se e 
questo che giustifica la nchicsta che 
gli atti delle inchieste vengano tra-
sfenli a Milano, il reato più grave -
quello che secondo la legge fa deci
dere sulla competenza dei pm - non 

sarebbe la bancarotta fraudolenta 
ma la morte di Roberto Calvi e la . 
possibile imputazione di omicidio: 
questo il parere dei magistrati roma-
ni.s'^'.i;i't70l''-;,ìyr:V';(7F',' 
. . Pacatezza ostentata e messaggi 
precisi, nella mattinata. Poi, nel po
meriggio, le notizie sul, contenuto • 
delle dichiarazioni del procuratore 
aggiunto di Milano, Gerardo D'Am
brosio. «Prima si parlava di inchieste -
da trasmettere a Milano per proble-
ini di competenza, adesso sembrè-
rebbe invece che-gli atti vengano ;• 
chiesti soltanto in visione», com-
montavano ieri pomeriggio i magi
strati romani. Mentre Ettore Torri,,il ; 
procuratore aggiunto che indaga 
sull'affare Enimont. -sosteneva che 
«La richiesta di Milano, cosi come è 
stata formulata, non è accoglibile».' 
: Ai rilievi sollevati da D'Ambrosio, 
a proprosito dell'interrogatorio ro
mano dell'imprenditore Vincenzo 
Lodigiani, i pm che.indagano sugli 
appalti Anas, rispondevano soste
nendo che Lodigiani era stato Inter- ' 
rogato il 3 febbraio. «Non abbiamo 
interferito. E poi, interrogare una 
persona in qualità di testimone o di t 
indagato è una scelta del giudice a 
seconda di come si configura il rea
to», sostenevano icn i giudici roma-

li ministro 
Conso 

ni. «Per l'Anas poi - affermavano - ci 
riteniamo territorialmente compe
tenti e riteniamo che ci sia un siste
ma concussorio per il quale gli im
prenditori sno parte lesa». Lodigiani 
era stato sentito come testimone a 
Roma mentre era da mesi sotto in
chiesta a Milano: questo aveva man
dato su tutte le furie i giudici di «ma
ni pulite». .-". • '..'• ~.,iy.:•;:•• ":,V'.v :v,'.J.--.'

|i.:,'.. 
La strategia da seguire per rispon

dere alla richiesta degli atti di Eni
mont ed Anas da parte delia procura 
di Milano era stata messa a punto ie
ri mattina nel corso di un vertice che 
si era tenuto nell'ufficio del procura
tore capo Vittorio Mele. Dopo due 
ore di colloquio. Mele e il prqcurato-
rejggiumò Coirò; si erano recati dal, 
procuratore generale Filoreto D'A
gostino. .: ; ..••"....- ••••'-• v '..:: t5«. \.M 
*. ; D'Agostino dovrebbe ' assumere 
uri ruolo decisivo per superare i con
trasti con Milano. L'articolo 371 del 
codice di procedura penale afferma 
infatti che, quando il coordinamen-

' to tra magistrati di diverse procure 
che procedono ad indagini collega-

: te «non è stato promosso» o «non ri
sulta effettivo», sono proprio i procu
ratori generali presso le corti d'ap
pello interessate che promuovono 
«d'intesa tra loro» la riunione tra i 
procuratori della Repubblica. In
somma il procuratore generale di 
Roma prenderà contatto con il quel
lo di Milano, Giulio Catclani, per ar
rivare ad un incontro chiarificatore 
che dovrebbe servire a sgombrare il 
campo dai sospetti e dagli equivoci. 
Tra i sospetti dei milanesi, dicono a 
Roma, c'è quello che individua nella 
procura della capitale un porto delle 
nebbie dove le inchieste più scottan
ti vengono sistematicamente insab-

' biatc «Non è più cosi», affermava ieri 
il pm, Giancarlo Armati 

Conso prepara un maxi-emendamento alle misure patrimoniali contro gli amministratori 

Tutti i corrotti a casa per decreto 
Processi rapidi ed esclusione dei corrotti dalla vita 
politica. È l'ispirazione del provvedimento cui sta la
vorando il ministro Conso. Al meccanismo del pat
teggiaménto verranno aggiunte norme per la restitu
zione del maltolto e l'interdizione dalle cariche 
pubbliche. 11 progetto diventerà un «maxiemenda
mento» al decreto Scalfaro-Martelli in via di conver
sione. Le reazioni dei politici e dei magistrati. ;;, ;:... 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Un «maxiemenda
mento» al decreto Scalfaro-
Martelli sulle misure patrimo
niali a carico degli amministra-

"• ton pubblici corrotti che, reite
rato già tre volte, è in attesa 
della conversione da parte del-

- le Camere. È questo lo stru
mento operativo su cui andrà a 

V incardinarsi l'iniziativa che il 
ministro Conso sta elaborando 

" per sbloccare gli ingorghi giu
diziari provocati da Tangento
poli Una via che consenta di 

: evitare i tempi lunghi in cui in-
capperebbe, in un Parlamento 

. in evidente difficoltà, un dise
gno di legge; e, a un tempo, le 

;' strette e le incognite di un de-
.''• creto formulato ex novo. Viene 
• altresì smentila, come total-

. ' mente infondata, l'ipotesi di 
'- un ricorso alla delega già cori-

'. cessa al governo per la riforma 
: del processo penale. Quella 

delega, si fa notare, è scaduta 
il 24 ottobre scorso: la com
missione che diede vita al nuo

vo codice non esiste più. Al mi-
• nistcro si lavora a definire una 
normativa che agevoli il corso 

, della giustizia senza dar adito 
• a sanatorie di sorta nei con-
'.: fronti dei politici corrotti. Gio- : 

, vanni Conso, da una settimana • 
nel gravoso, incarico di Guar-; 

" dasigilli, ha raccolto in tutta la 
sua portata l'appello del giudi- • 
ce Di Pietro al mondo politico 

* e al legislatore. Ma gli interven- -
ti - avverte Giovanni Spadolini [ 
dopo uri vertice al Quirinale ; 

' con Scalfaro e Napolitano - ; 
devono trovare legittimazione 
nel più vasto contesto delle ini
ziative già in atto rielle due Ca-

:i- mere per il rinnovamento e la ; 
:. moralizzazione della vita poli- : 
' tica (a Montecitorio prenderà 
• le mosse l'8 marzo un'apposi- : 
. ta sessione di lavoro su questi -' 

, problemi). Una sortita isolata, • 
'ì insomma, -potrebbe essere. 

fraintesa, nvelarsi contropro
ducente in una fase cosi tesa e 
confusa della vita del paese. .. 

Elementi, questi, ben pre
senti al ministero di via Arenu-
la..Un articolato ancora non 
esiste, si lavora su un nucleo di 
concetti, su idee base ben fer
me. L'ispirazione è soprattutto 
ancorata a un principio: i par-

' lamentali e gli amministratori 
che hanno gravemente violato 
i loro doveri non possono con
tinuare a esercitare l'attività 
politica e a ricoprire cariche 

\ pubbliche. Come ottenere 
questo risultato per le vie brevi, 
posto che con le procedure or
dinarie si impiegano diversi 
anni per approdare a una sen
tenza definitiva? Lo strumento 
c'è. £ il patteggiamento, intro
dotto dal nuovo codice per chi 
ammette le sue responsabilità. 
Ma, nell'attuale processo, l'im
putato che ricorre a questo 
meccanismo evita le pene ac
cessorie e le conseguenze in 
sede civile. Insomma, né inter
dizione dai pubblici uffici né ri
sarcimento del danno: propno 

quello che più giova a nrnedia-
: jre i guasti provocati dal siste-
'.ma delle tangenti alle regole 
:; della convivenza democratica 
, i Di qui l'esigenza di nuove nor-
,;- me per imporre la restituzione 

del maltolto e l'esclusione dal
la vita pubblica. Si potrà poi 

''pensare a riduzioni di pena 
.; per chi collabora con la giusti-
,; zia, come avvenne negli anni 
,.; del terrorismo. Ma né amnistie 
;- né condoni: solo la ncerca del-
' la massima rapidità ed cffica-

' eia per uscire dalle paludi di 
'.. Tangentopoli. 
:";'•• Numerose, nel corso della 
yì giornata, le prese di posizione 
*;, nel mondo politico Enzo Bi-
. ; netti, < responsabile . giustizia 
";della De, esprime consenso a 
? D i Pietro e al ministro, ncor-
;j" dando di aver presentato nello 

scorso autunno una proposta 
• di legge che anticipa talune 

delle misure ora all'esame 
D'accordo sull'impostazione 
di fondo, Franco Bassanini del-

> la segreteria del Pds vuol sape

re se il progetto nguarderà an
che i già inquisiti o soltanto 
quelli non ancora inquisiti, se 
la collaborazione debba esse
re piena su tutti i fatti di propna 
conoscenza o invece limitata 
alle rispettive responsabilità 
personali, se si stabilirà un'ag
gravante di pena per chi è sta
to reticente, ha detto il falso o 
ha chiamato in causa chi nsul-
ta invece estraneo ai fatti adde
bitati Il socialista Silvano La
briola esprime soddisfazione 
per un'iniziativa che dovrà sti
molare la massima nflcssionc 
da parte delle forze politiche. 
Mette le mani avanti Marco 
Formentini, presidente dei de
putati della l-cga o il nuovo 
provvedimento è in grado di 
assicurare che in nessun modo 
vengano a incepparsi le inda
gini ancora in corso, oppure è 
meglio aspettare che tutto ciò 
che ancora non è chiamo ven
ga alla luce del sole Nei princi
pi dell'elaborazione ministe

riale si nconosce Giuseppe 
Ayala, che depositerà una sua 
proposta lunedi o martedì alla 
Camera 11 vicesegretano libe
rale Antonio Patuelli teme col
pi di spugna, mentre il verde 
Marco Boato, preoccupato 
dell'aspetto «emergenziale» 
dell'iniziativa, raccomanda di 
non offendere il senso di giu
stizia dei cittadini 

Si segnala infine una confe
renza stampa dei vertici del
l'Associazione nazionale ma
gistrati Il presidente Mano Ci
cala e il segretario Franco Ip
polito espnmono apprezza
mento per la nomina di Gio
vanni Conso al dicastero della 
Giustizia, «una novità assoluta 
che lascia ben sperare per il fu
turo» «La questione morale -
sottolineano - non può essere 
nsolta solo ed esclusivamente 
attraverso la strada giudiziaria 
All'azione dei giudici va affian
cata una chiara iniziativa poli
tica, altnmcnti tutto sarà vano» 

Il giudice 
Giovanni 
Tamburino, 
i Palazzi di 
giustizia di 
Milano e Roma 
e. al centro, 
il procuratore 
Gerardo -•.»,-
D'Ambrosio 

GIOVANNI TAMBURINO 
MAC/STRATO 

«Gojleghi, attenti 
alrnito 
del supergiudice» 
Era già successo per le inchieste sulla strage di piaz
za Fontana, i fondi neri della Montedison, la P2. Gio
vanni Tamburino, giudice a Venezia invita i colleghi 
a spirito di collaborazione e dice: «Occorre elimina
re l'idea che nella sede romana qualcuno si senta 
una specie di supermagistrato. Conosco il procura
tore di Roma e non ho dubbi che verrà seguita una 
linea che non darà luogo a recriminazioni» 

.SIOPAOLUCCI 

• • Allora, chi ha ragione Mila
no o Roma' Proviamo a chie- • 
derlo ad un giudice che non sia 
né dell una né dell'altra sede 
giudiziana. Che sia, insomma, 
come si suol dire, al di sopra di '•• 
ogni sospetto. Il magistrato scel- '. 
to'è Giovanni Tamburino, già 
membro togato del Csm, attuai-,' 
mente Consigliere alla Corte •• 
d'Appello di Venezia. Ma Tarn- ," 
burino, nel ricordo della gente, • 
è forse più legato all'inchiesta • 
sulla Rosa dei venti, quella, nel "' 
corso della quale, l'allora giova
nissimo magistrato firmò, come 
giudice istruttore di Padova il 
mandato-di càttuia.contro il ge
nerale Vito Miceli, già capo del 
Sid. Si era allora nei '74 e il dot- -. 
tor Tamburino scopri una strut
tura parallela clandestina, che > 
operava in collegamento coi 
servizi segreti. Un'anticipazio
ne, se si vuole, della Gladio E 
forse, proprio per questo, venne *• 
allora espropriato delle indagi
ni, che, per l'appunto, passaro
no "per competenza" a Roma 
Ora il giudice Tamburino, che 
appartiene al gruppo "Movi
mento per la giustizia", di cui fa- < 
ceva parte, tra i molti, anche il 
giudice Giovanni Falcone, è il 
vice-presidente deU'Associazio-
ne Nazionale dei Magistrati. 

Dunque: dottar Tamburino: 
.. che cota oc pensa di questa " 

'. storia di un conflitto di com-
, ;. petenze fra le procure di Mi-

UnoedlRoma7 - _.-

Vi sono dei brutti: anzi bruttissi
mi precedenti e nemmeno po
chi che nguardano Roma 

Beh, anche lei ni è stata nna 
vittima, assieme ai suol colle
glli di Milano e di Torino. 

SI. ma le colpe dei padn non 
devono cadere sulle spalle dei 
figli E tuttavia, anche se questo 
e vero, è più che mai opportuno 
che i comportamenti della ma
gistratura in questo specifico 
campo, quello, cioè, dei conflit
ti, siano del tutto chian e irre
prensibili sotto il profilo della 

trasparenza e dello spinto di 
una leale collaborazione con le 
altre sedi giudiziarie 

Questa, ovviamente, è nna IT-
• gola che vale pei'tutti. Ma qui 

il nodo, ancora una volta, si 
v stringe fra Roma e Milano. 

Appunto. ' Come ha osservato 
lei, questo tipo di comporta
mento é necessario per tutti. Ma 
particolarmente lo è per Roma, 
proprio per quelle vecchie e n-
petute storie, tutt'altro che di
menticate. Occorre, insomma, 
eliminare l'idea che nella sede 
romana qualcuno si senta una 
specie di supermagistrato.,. 

E lei, dottor Tamburino, che 
cosa pensa in proposito? 

Conoscendo il Procuratore del
la Repubblica di Roma non ho 
dubbi che la linea che verta se
guita non darà luogo a recrimi
nazioni o a timori di scarsa li
neanti, r«,::'.f."lv:"'. 

E però, dottor Tamburino, 
uno dei magistrati Inquirenti 
di Roma, precisamente il Pm 
Giancarlo Armati, ha dichia
rato, stando al resoconto <>el-
l'Ansa, che se anche Roma 
dovesse seguire il medesimo 
ragionamento dei milanesi 
«allora potremmo dire che 
tutta la competenza è chiara
mente di Roma, in quanto e 
proprio qui che da tempo è 

- stata aperta ed è in corso 
un'indagine riguardante la 

' morte di Roberto Calvi». Che 
cosa ne pensa di questo mo
do di argomentare? 

Certo, se ^ vero quello che lei 
mi nfensce. e cioè che ci si sa
rebbe richiamati alla morte o al 
presunto omicidio di Roberto 
Calvi per fame l'argomento per 
decidere la questione d*Ila 
competenza, allora la cosa la
scerebbe molto perplessi, per
chè non risulta in nessun modo 
se e quale episodio di corruzio
ne su cui sta indagando Milano, 
sia stato determinante nel pre
sunto omicidio del banchiere. 

Dossieri la giunsla 
pubblicità 
di Vincenzo Vita 

Test* Benetton, 
riprenditi _ 

i tuoi accappatoi! 

Settimanale da essi in edicola 
a sole 1.200 lire 

£ 
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Questione 
morale 

Politica 
Il vicepresidente dell'Assemblea regionale ; 
è in carcere. Chiesta autorizzazione a procedere 
per il deputato democristiano Calogero Corrao 
Tredici arresti; cento avvisi di garanzia 

Venerdì. 
19 febbraio 1993 
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Voto di scambio in Sicilia 
Arrestatoi 

Nicolò Nicolosi, de. vicepresidente dell'Assemblea regionale siciliana 

Terremoto giudiziario ai vertici della Regione sicilia
na. Il giudice per le indagini preliminari di Termini 
Imerese, Francesco Paolo Pitarresi ha emesso quin
dici ordini di custodia cautelare. Arrestato il numero 
due dell'Ars, il de Nicolò Nicolosi, autorizzazione a 
procedere per il deputato de Calogero Corrao. In 
manette una dozzina di burocrati dell'Ispettorato fo
restale; un centinaio gli avvisi di garanzia. , • 

1 DAL NOSTRO INVIATO _ ' 
SAVERIO LODATO . 

••PALERMO. Lo hanno ac
chiappato per la coda del cap
potto, impedendogli di salire 
sulla sua auto blindata di vice
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, per sospin
gerlo dentro un'auto blindata 
dei carabinieri. Lo aspettavano 
all'uscita della sua villa, -a 
Tommaso Natale, periferia est 
di Palermo. Era considerato il 
braccio destro del cardinale 
Salvatore Pappalardo. È que
sto il fulmineo flash che segna 
l'inizio di una Tangentopoli si
ciliana, a lungo annunciata, a 
lungo esorcizzata dai diretti in
teressati, oggi, giunta al via in 
maniera clamorosa. Cadono i 
primi potenti di Sicilia. Scatta
no le manette per Nicolò Nico
losi, detto «Ciccio», vicepresi
dente dell'Assemblea regiona
le siciliana, de, supereletto alle 
regionali del '91. «Ciccio» in 
una decina d'anni di carriera 
politica non ha mai tenuto un 
comizio, non ha mai affisso un 
manifesto con il suo primo pia
no, meno che mai lo si è visto 
inondare le tv locali. Eppure 
ciò non gli ha impedito di tota-

M PALERMO. Il consigliere 
comunale di Palermo del Pri, 
Antonino Aricò , 52 anni, av
vocato, fino a tre giorni fa se
gretario provinciale del parti
to, è stato raggiunto da tre av
visi di garanzia nell'ambito di 
un'inchiesta della Procura 

Palermo 
Inquisito 
ex segretario 

delia Repubblica su appaiti :̂  - » „ - . , ; , _ „ ; ~ 1 ~ - , „ : • circolano ipotesi; ma, consi-
pubblici concessi dall*Eas,En- P l O V i n C l c U C D H aerando le grosse proporzioni 
t» ArmwiHrttti <&Mltnni A% /-ni * r * dell'affare in nn<>stinnp n o n si 

dia cautelare del Gip di Paler
mo, Giuseppe Di Lello. 

Secondo l'accusa, la «Ga
vazzi» avrebbe ottenuto un 
appalto dall'Eas pagando una 
consistente tangente. Sulla 
possibile cifra, tuttavia, non 
circolano 

lizzare 67mila 495 preferenze, 
.'•• esattamente un quarto di tutti i 
•consensi rastrellati dalla De 
.nell'intero collegio. Ha 51 an-
' ' ni, laureato in lettere, è nato a 

>& Bisaquino, ma è nei centri 
'.'.' montani delle Madonie che 
' aveva costruito il suo impero 
v; elettorale. Ora è chiamato a ri-
" spondere di voto di scambio, 
';, malversazione, abuso e falsi in 
: atti d'ufficio e violazione della 
,. legge sul finanziamento del 
£ partiti. •'-- = ••! CV,•••"•••• W •?('•• :••:> •'.<• 

Con lui, un altro potente di '' 
:; Sicilia, quel Calogero Correo,?-
.- ncodeputato democristiano \ 

. dal 5 aprile, 33mila preferenze, ' 
, inamovibile direttore dell'as-
- sessorato regionale all'Agrìcol- ! 
• tura e foreste. Per Corrao. il 

firocuratore capo di Termini' 
merese. Giuseppe Pririzivalli, . 

,.. firmatario di quindici provvedi- ' 
\ ; menti che sollevano il coper-, 
r, chio della Tangentopoli «ma- '•'•• 
,V: de in Siclly», avanzerà formale '. 
' richiesta, di autorizzazione a ' 
• procedere. Sono questi i due 
'.nomi forti dell'inchiesta. Se-

*-: guono i tecnici, i fiancheggia- • 
•'•: tori, gli uomini di paglia dei di- ; 

te Acquedotti Siciliani, di cui -
Aricò è stato negli anni scorsi 
presidente. » - v 

Da indiscrezioni raccolte negli ambienti del 
palazzo di-Giustizia, si è appreso che alcune 
imprese del Nord Italia e siciliane avrebbero 
ottenuto appalti per la costruzione di dighe e 
acquedotti, con importi superiori al reale valo
re delle opere. • ••:.,•••> • ». :• ,•:•• 
,-• Nell'ambito dell'inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore Lorenzo Matassa, il 29 
gennaio scorso, era stato arrestato per corru
zione un dirigente dell'impresa milanese Ga
vazzi, Giulio De Benedectis. di 50 anni, blocca
to nel capoluogo lombardo su ordine di custo-

dell'affare in questione, non si 
fatica a immaginare quanti 
zeri ci siano in quella cifra. •• 

Prima di De Benedectis era stato arrestato, 
sempre per corruzione, Benedetto Marchetta, 
successivamente scarcerato dal tribunale della 
libertà. Per gli investigatori Marchetta sarebbe 
stato l'intermediario di alcune imprese milane
si che si sarebbe occupato della consegna del
le tangenti. . - .-.-..- ... . -... •„•. ,•.-.,.-, ..-..«...; 

Aricò, che è stato anche presidente dell'A
zienda acquedotti di Palermo, tre giorni fa si 
era dimesso da segretario provinciale del Pri. 
Unica spiegazione diffusa in quel momento: 
«Mi dimetto per motivi personali» 

partimcnti satelliti dell'asses
sorato Agricoltura che aveva
no oliato un meccanismo ! 
clientelare al limite della perfe- : 
zione. 

Ma vediamo come andava-: 

no le cose in questo reparto 
della macchina meraoìgliosa, 
la Regione dello Statuto spe
ciale per eccellenza, oggi ri
dotta a un carrozzone che ri- ' 
sponde solo ad input partico
larissimi. I requisiti di alcune 
centinaia di operai della Fore
stale venivano predisposti su 
misura, contraffatti, falsificati,-
spesso le qualifiche venivano 
inventate dì sana pianta, per 

costringere l'ufficio di colloca
mento di Palermo a fare balza-

. re quei nominativi in cima alle 
; graduatorie scalzando, per ri

flesso, gli effettivi aventi diritto. * 
• Col risultato che ad andare per ; 
•' boschi si ritrovavano i clienti fi-
• dati di «Ciccio» Nicolosi consi- •" 
' derato da questa parte della 
'. categoria un autentico nume 

tutelare. 
Il patto fra il potente de e il 

'.• potente ex ispettore dell'asses- ' 
• sorato all'Agricoltura era un '• 
v patto d'acciaio, se è vero che i > 
giudici ritengono che alla base ' 

el voto di scambio ci sia prò- , 
', prìo questa truffa che si perpe

tua da anni Ad aggravare la 
. posizione di «Ciccio», c'è infatti 
il ritrovamento nella sede di un 
suo «centro studi» dei floppy-
disk che contengono 1.500 

: schede personali, e molte so
no proprio di quei lavoratori -
che venivano tenuti in caldo in 
vista delle performance eletto
rali di Nicolosi e sui quali i giù-

' dici avevano autonomamente : 
indagato. Ci sarebbero anche 
chili di bobine di intercettazio- : 
ni telefoniche che avrebbero 
giustificato quel centinaio di 
avvisi di garanzia della Procura 
che completano il quadro dei 
quindici arresti D'altra parte 

che quello della Forestale fos
se un bubbone lo sapevano 
tutti, da tempo si raccoglieva
no voci sulle attenzioni mafio
se in questo settore, numerosi 
erano diventati gli esposti -
anonimi e no - dei lavoratori 
in graduatoria che si vedevano 
regolarmente tagliata la strada 
da illustri sconosciuti. Era ope
raio della Forestale, ad esem
pio, quel Salvatore Biondino, 
autista di fiducia di Totò Runa. 
E nella recente faida mafiosa 
che ha messo in ginocchio il 
comune di Alcamo, nel Trapa
nese, parecchi gli operai della 
Forestale che sono stati assas
sinati. Ma non è tutto. < , -•-

Dalla perquisizione al «cen
tro studi» sono saltati fuori an
che i documenti che attestano 
l'immensa mole di finanzia
menti che venivano al Nicolosi 
dai diversi assessorati. Nicolosi 
aveva già attraversato un brui
to momento nel settembre '91, 
quando alcuni pentiti lo aveva
no chiamato in causa accu
sandolo di voto di scambio in 
combutta con organizzazioni 
mafiose. In quell'occasione, 
durante un'intervista a «Tele-
color», che ieri l'emittente sici
liana ha opportunamente ri
proposto, «Ciccio» _ non solo 
negò d'avere mai brigato con 
cosche maliose, ma si spinse 
oltre giurando e spergiurando 
di non avere mai fatto alcun fa
vore in cambio di un solo voto. 
Consigliere e assessore comu
nale a Palermo, Nicolosi all'ini
zio degli anni Ottanta, tentò il 
gran salto a Montecitorio -
ncll'83 - mancando il bersa
glio Optò per un posto di co
mando sulla macchina meraoì

gliosa e ce la fece. Questa volta , 
• infatti, a suo favore, scese in » 
, campo la Curia e lo stesso car- •'' 

' dinaie Pappalardo non fece '•• 
v mistero delle sue simpatie per 

questo giovane di paese da 
tempo legato agli ambienti : 

'::. cattolici. Nel '91, come diceva- ' 
• mo, l'apoteosi. Una valanga di % 

",; voti prontamente gettata sul " 
.* piatto della spartizione del pò- '; 
.'•'•' lere che lo portò alla vicepresi-
- •- denza del Parlamento più anti- , 
;i co del mondo. Per la cronaca ' 

«giova ricordare che attualmen- ' 
:.;* te dei novanta onorevoli di Si- •• 
--> cilia, quattro si trovano in car- ', 
- cere mentre gli inquisiti, per i 
:; reati più disparati, hanno su

perato laventina. „,•.-*•:•»-•-•^' • 
•',-' Le reazioni Francesco Aiel- < 
C lo, attuale assessore Pds all'A-
H gricoltura, mette in rilievo co- ', 
*.',' me «i meccanismi dell'ammi- ;i 
' nistrazione che hanno presie-
:•: duto a questo sistema di gè- ; 
. stione siano stati tali da per- : 
>. mettere =... deviazioni . e ,• 
: inquinamenti». Per il deputato i 
T-, Pietro Folena «di questo siste- ; 
.:'• ma la De siciliana e la princi- ' 
/pale artefice. E allora è urgente ', 
: avviare un profondo ripensa- • 
V mento del ruolo del Pds nella : 
i|, politica siciliana. Non e possi- J 
: • bile che le facce pulite del par- • 
;'•* tito siano utilizzate per coprire 

le gravissime .responsabilità' 
della classe di governo Sicilia-. 

>: na». Per Giuseppina La Torre •• 
• «con l'arresto di Nicolò Nicolo- ', 
.. si il parlamento siciliano tocca . 
'••'.' il fondo». Secondo la moglie di ;< 
!-< Pio La Tom; «forse siamo an-1 
: cora in tempo per decidere di 

uscire da questo governo re-
' gionale senza subire . molti 

danni» ? 

Memoriale dell'architettò Savòinò apre «orizzontî  nuovi» all'indagine \ 

epcr 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• > 

mn TORINO. Uno dopo l'altro ; 
gli inquisiti parlano, racconta- .'•' 
no aspetti inediti del meccani- •• 
smo, politica-affari, scrivono , 
memoriali per ('giùdici. E altri':• 
personaggi entrano' nell'oc- ; 
chio del ciclone. Le voci di una ' 
nuova svolta clamorosa nel-
l'inchiesta sulta «mazzetta» mi- : 
liardiariaperl'ospedalediAsti, ,'. 
che doveva essere spartita fra '; 
De e Psi, si sono inseguite per ;;' 
tutto il giorno, portando alla ri- • 
balta nomi di politici eccellen- -
tosimi: il capogruppo del Psi 
alla Camera Giusi La Ganga, il -
ministro democristiano Gio- ' • 
vanni Goria. il pluriawisato ex >; 
segretario amminbtrativo dello f 
Scudocrociato . Citaristi. Alle ;: 
18.30 dal palazzo della Procu- u 

ra e uscita una mezza smentita ' 
che quivale a una conferma: 
«Possiamo dire che fino a que
st'ora non è partito alcun avvi
so di garanzia. È probabile che 
nei prossimi giorni vi sia qual

cosa di nuovo». Una formula 
che di solito anticipa l'invio dei 
provvedimenti giudiziari. 

Si sa che Eugenio Maccari, 
l'assessore socialista alla Sani
tà della Regione Piemonte, ar
restato l'altro giorno per aver 
avuto «un ruolo molto impor
tante» nelle procedure che do
vevano consentire l'acquisizio
ne della mega-tangente asti
giana, ha tenuto un atteggia
mento «pienamente collabora
tivo» con la giustizia. E nei suoi 
verbali, a quanto sembra, è, 
comparso il nome dell'on. La 
Ganga. Maccari ha negato di 
aver preso soldi, ammettendo 
invece che «l'operazione» do
veva portare soldi alle casse 
del suo partito. In sostanza, 

.'l'assessore ha confermato 
quanto aveva già dichiarato ai 

, magistrati l'arch. Antonio Sa-
• voino,' l'ex maestro della log

gia massonica di Moncalieri, 
che era diventato l'eminenza 

grigia della sanità piemontese. 
E cioè che esisteva un accordo 
nazionale tra De e Psi per met-

; tere le mani sui 30mila miliardi ; 
stanziati hell'88 perla costru- ' 
zione e ristrutturazione d i ' 

' Ospedali e laboratori in tutta,' 
•• Italia. La parte spettante al Pie- ; 
; monte era di 2500 miliardi, e 
quei 235 miliardi stanziati per ; 
l'ospedale di Asti erano un 

~ boccone sostanzioso che face- ' 
; vagola. .-•"•.•-••»•: .•:•..->;•;• • •••• ,v-'r;. 

Maccari era una sorta di «ga-
' rante» del patto, doveva fare in -
• modo che tutto andasse se
condo le intese stabilite tra i 
due partiti a livello romano. 

: L'accordo per Asti stabiliva 
che chi vìnceva la gara d'ap
palto avrebbe dovuto versare 6 
miliardi di tangente. Ma l'ope-

: razione non andò in porto per-
: che, secondo Maccari,- la cor-
. renteandreottianadi VitoBon-

signore (già raggiunto da in
formazione di garanzia) cercò 
di far vincere l'impresa Gras- " 

: setto di Ugresti anziché la cor-
' data Borini-Cogerfar-Ruscalla, 
.sostenuta da un'altra parte del

la De e dal Psi! La situazione 
, s'ingarbugliò, ci fu una fase di 
stallo, finché Bonsignore tentò 
di strappare una,«mazzetta» da 

• un miliardo e mèzzo al gruppo 
Borini, promettendogli a sua 

': volta la conquista dell'appalto. 
; Di qui l'avviso per concussione 
« al sottosegretario de. dopol'ar-
• resto del suo ex segretario Al

do Genta e del vicepresidente 
della Provincia di Torino Ezio 
Astore, anche lui andreottiano. 

L'architetto Savoino, che a 
quanto sembra sta per ottene
re gli arresti domiciliari, ha 
consegnato al sostituto Corsi e 
al gip Sorbello un memoriale 

' che ha aperto «orizzonti nuovi» 
all'indagine. Si parla di altri fi
loni, addirittura una decina, 
sui quali inizierà presto il lavo
ro di verifica dei magistrati. Eie 
sorprese, si assicura, non man
cheranno. 

• ' OCN. 

Inchiesta Anas, l'ex ministro vuole essere ascoltato 

Prandini spiazza i giudici 
«La resoonsabilità è mia» 
• i ROMA Mossa a sorpresa 
dell'ex ministro dei Lavori 
pubblici Gianni Prandini, che • 
ieri si è messo a disposizione ' 
dei magistrati dell'inchiesta 
Anas assumendosi «tutta la re-. ' 
sponsabilità ' politica dell'im- ' 
ponente lavoro svolto». E se : 
entrasse in causa Prandini, tut- .. 
ta una parte dell'inchiesta fini- ;; 
rebbe in mano al Tribunale dei 
ministri, con la conseguenza i* 
certa di un allungamento note- - : 
vole dei tempi ed il rischio di :' 
uno smebramento contropro- ;• 
ducente per le indagini, intan- :> 
to, nell'ambito dell'inchiesta 
Enimont, l'ex presidente Eni, : 
Gabriele Cagliari ha richiesto :.' 
l'incidente probatorio perchè 
sia fatta la perizia sulle valuta- ; 
zioni delle azioni. 11 procurato- * 
re aggiunto Ettore Torri ora ha '; 
due giorni di tempo per fare le •' 
sue valutazioni, poi sarà il giù- ; 
dice per le indagini preliminari " 
ad esaminare la richiesta ed ' 
eventualmente decidere l'affi
damento della perizia 

Prandini ha precisato di vo

ler essere ascoltato «in modo 
che la mancata reperibilità 
dell'ingegner Antonio Crespo 
non possa prestarsi a strumen
talizzazioni di sorta». Crespo, 
ex direttore generale dell'a- ' 
zienda, è sparito. Da mercole-
di, lo insegue uri ordine di cu- i 
stodia cautelare. E Prandini, 
prendendosi la responsabilità ' 
politica, ricorda anche «la col- • 
laborazione dei direttori gene
rali Morando Mancini. Mariano ' 
Del Papa e i loro colleghi diri- : 
genti», attestando loro la sua : 
«stima per la dedizione al lavo
ro e per la indiscussa profes
sionalità». -.•>.- -;• 
..-.: Prosegue nel'frattempo il la-.' 
voro di ' polizia giudiziaria, [ 
guardia di finanza e carabinie-
ri. che su ordine dei magistrati 
ieri hanno perquisito casa ed ; 

ufficio di Santo Possi, sindaco 
di un comune del bresciano, 
sequestrando documenti su la-< ' 
veri appaltati all'Anas. Perqui- ' 
siti anche abitazione e studio 
dell'avvocato Giuseppe Mo-
randini, a Roma. Anche 11 è 
stato trovato un dossier che 

• ora è sul tavolo del magistrato. 
A Firenze, infine, vari inter-,. 

rogatoli, tra cui quello di Mario 
Gregoratti, durato otto ore 

. L'imprenditore fiorentino 
;'. avrebbe fatto il nome di Vin-
• cenzo Lodigiani, ammettendo 
' di avergli.dato 150 milioni per 
• partecipare al consorzio che si 
• era aggiudicato l'appalto del -
; «lotto 1» della variante dell'Au-
- relia. Sulla vicenda è interve- ' 
nuto il consigliere provinciale 

; di Rifondazione Gino Benve- -
• nuli, chiedendo chiarimenti 

sull'iscrizione di Gregoratti alla 
;' «P2» (tessera 2121 ) e sui rap-
' porti tra lui e l'impresa «Co-
' stra», quella che insieme alla 
; «Brogliolo», secondo gli inqui

renti, avrebbe ricoperto di 
.; «vantaggi» come case in Costa 
; Azzurra, tombe di famiglia e 
: macchine nuove l'ex direttore 
'•':• compartimentale Anas Genna-
: ro De Luise. In cambio, le due 

J ditte avrebbero ottenuto l'asse-
• gnazione a trattativa privata : 

dei lavon di completamento 
della Rrcnzc-Pisa-Livomo e 
dell'Aurelia. -

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rifatta 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un J -
dettato legislativo acquistando gli spazi ad ' 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. -
Oltre agli spazi per la pubblicazione del Man- . 
oo analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 81 

Art. 5 

• Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate., (omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il O.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma - Tel. (06) 6869549 
Milano Tel. (02) 67721 
Bologna Tel. (051) 232772 

Fax. (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax(051) 220304 

«È strumentale», polemica al Csm sulla proposta Psi 

«Rafforzare le Procure 
[enti» 

• • ROMA. Rafforzare le prò-
cure che indagano suTangen- '.'. 
topoli (Milano e Roma) e su ••: 
Tcrremotopoli (Napoli, Avelli- • • 
no, Benevento, Salerno, San- '"•'• 
VAngelo dei Lombardi, Ariano " 

: irpino): ed è subito polemica .; 
al Consiglio superiore della ," 
magistratura. Sono stati i con- -
siglieri «laici» di nomina Psi, / 
Mario Patrono e Pio Marconi, a , ; 
portare ieri, in apertura della , 
riunione del plenum del Csm, • 
l'esigenza di «mandare truppe •;' 
fresche» negli uffici giudiziari -; 
più esposti nella lotta alla cor- X 
ruzione. Tre le ragioni, che i i-
due membri del Csm hanno 
posto a base del loro ragiona
mento: «1 giudici di Milano si 
sono detti stanchi. Se dovesse- y 
ro mostrarsi infastiditi dall'ani- ' 
vo d i . colleghi estranei - a l : 

"pool", allora si potrebbe chie- .': 
dcre ad essi, semplicemente, : 
di proporre i nomi dei nuovi. 
magistrati». La seconda ragio- . 
ne: «La corruzione politica in 
Italia 6 un dato dilfuso. Chiu
dere oggi "mani pulite" signifi

cherebbe accettare la logica 
tribale della vittima sacrificale, 
proprio nel momento in cui si 
stanno violando alcuni santua
ri». La proposta non ha convin
to tutti. «E una iniziativa stru
mentale, indeterminata. E an
cora una volta - ha detto il 
consigliere Giovanni Palomba- ' 
rini - siamo costretti in questa 
sede a difendere l'autonomia ' 
della magistratura». Piuttosto, 
ha aggiunto l'esponente di Ma
gistratura democratica, c'è da 
chiedersi per quale ragione le 
proposte avanzate nel Csm per 
rendere più agevole e raziona
le il lavoro degli uffici giudiziari 
(depenalizzazione • dei reati 
minori e revisione delle circo
scrizioni) siano state addirittu
ra boicottate dal ministro Mar
telli. «La magistratura italiana -
ha aggiunto il consigliere Gae
tano Silvestri (Pds) - non ha 
bisogno di una solidarietà fatta 
di chiacchiere e discorsi vuoti» 
Oi «proposte che hanno una 
natura essenzialmente decla-

ratona, propagandistica e poli
tica», ha sottolineato il consi
gliere Verde Alfonso Amatuc
ci. Polemiche anche contro la 
Rai, che ha seguito solo la par- * 
te iniziale della riunione. «Un 
uso strumentale della tv di sta
to - ha denunciato Franco ^ 
Coccia del Pds - che viene po
sta al servizio di una bassa pro
paganda da parte dei due con
siglieri del Psi». Coccia ha chie
sto al vicepresidente del Csm 
Galloni, di intervenire «affinchè 
si ponga line a questo uso fa
zioso e strumentale del mez?o 
pubblico». In serata la risposta 
del direttore del Tg2, La Volpe, 
che ha smentito nel modo più -
assoluto un favoritismo nei 
confronti di chicchessia e ha 
affermato che non è stato tra
smesso nessun servizio sulla 
seduta dei Csm, ma che si trat
tava di riprese che avevano il 
fine di supportare un eventua
le servizio giornalistico. «. v ' 

Alla fine la proposta è pas
sata di stretta misura: 10 voti a 

- favore, 10 astenuti e 4 contran 

lettere-i 
Aumenti tragitti 
aerei e via mare 
da Pantelleria: 
dovrà rispondere 
il ministro • 

' • • - Alla lettera inviataci 
da alcuni componenti del
la Lega Ambiente di Pan- . 
telleria, in merito ai venti- j 
lati, ulteriori, aumenti del : 
costo dei tragitti aerei -
che -dovrebbero essere ; 
messi in atto dall'Ali - , da ;v 
Pantelleria a Trapani e Pa- '••: 
lemno e viceversa (circa il ^ 
200%, mentre un primo au- f-
mento del 100% c'è già sta
to dal 1" gennaio scorso), •' 
ha fatto seguito una inter- -'• 
rogazione al ministro dei t 
Trasporti. L'intervento par- - ' 
lamentare dei senatori del • 
Pds, Giovanna Senesi, Mi- ?•; 
chelangelo Russo e Con- J 
cetto Scivoletto,. investe *' 
anche le voci circa un pos- ; 
sibile aumento relativo al ',: 
tragitto Pantelleria-Trapani ;' 
che sarà applicato dalla ; ' 
compagnia Siremar che vi 
gestisce i collegamenti iso- ; 
lani. Ma ecco il testo del- ? 
l'interrogazione: «Preso at- •• 
to della petizione trasmes-," 
sa al presidente della Re- s. 
pubblica, al '• presidente S; 

: della Regione Sicilia, al % 
; sindaco di Pantelleria, da •?•• 
' parte dei cittadini di Pan- > 
telleria, ove viene denun- • 
data la volontà della so- ; ; 
cietà Ati di aumentare in .-. 
modo cospicuo le tariffe '•/. 
aeree praticate a tut'oggi : 

nei tragitti Pantelleria-Tra- ? 
pani-Palermo e viceversa; 
che sembrerebbe andare • ' 
nella stessa direzione di :< 
aumenti la Società Siremar •;' 
nel tratto Pantelleria-Tra- * 
pani; che se ciò venisse at- :•„ 
tuato • penalizzerebbe ' lo 
sviluppo dell'isola; che tali ;~ 

. provvedimenti determine- •;•• 
rebbero condizioni di limi- '. 
fazione di mobilità di quei ' 
residenti non in condizio- ',i 
ne di tollerare economica- <, 
mente tali aumenti, inter- n, 
rogano il ministro per co- ' 
noscere: se corrisponde al '•': 

' vero la denuncia contenu- •": 
', ta nella petizione; - quali , ' 
autorizzazioni sono state % 
date dal ministero dei Tra- ^ 

" sporti; come intende ga- £ 
rantire ai residenti quella " 
mobilità garantita per le ' 
isole comunemente deno
minata continuità-temto-
nale» 

Aspetta dal 1982 
un adeguamento 
della pensione 
di guerra 

senza tuttavia ottenere ri
sposta. L'unico risultato, se 
cosi si può dire, è una let
tera dell'Ufficio di presi
denza della Corte dei Con
ti, datata 28 . novembre 
1992, indirizzata ad un de
putato, nella quale si co
munica che la Procura ge
nerale «ha acquisito gli atti 
e che provveder! all'emis
sione dell'atto conclusio
nale». Ma quando verrà fis
sata questa udienza? Mi 
chiedo se è umano questo 
modo di comportarsi. Nel 
frattempo io sto quasi im
pazzendo nell'attesa di co
noscere se i miei diritti sa
ranno finalmente ricono- ! 
sciuti. Temo che la buro- I 
crazia, ••• cosi •: disumana, ;: 

aspetti che io muoia per 
dichiarare risolto il mio ca
so- •,:..• • .••.;.-' ...„,: . f i im; 

Edgardo Moretti 
, " • Saisina (Forlì) 

«Si penta 
signora Jervolino, 
è greco 
il profilattico» , 

• • Caro direttore. 
: questa è una ; lettera 
aperta al ministro Rosa ' 
Russo Jervolino: «Chi le > 
scrive è uno studente gin- • 
nasiale, che da qualche 
mese si occupa di politica • 
militando tra le file del Pds. ; 
Devo dirle che sono rima- : 
sto molto amareggiato per 
la sua decisione di vietare 
la diffusione nelle scuole 
del fumetto di Lupo Alber- ' 
to sull'Aids, motivando ta- : 
le decisione a causa del 
linguaggio usato ed in par- : 
ticolare per l'uso de! termi- • 
ne ^«profilattico». - Come 
penso lei sappia benissi
mo, profilattico deriva dal ; 
greco che significa «custo-
dire», «premunire», -ecc." 
Ora io non credo che sia il, 
caso di censurare un fu
metto perché vi è la parola ; 
profilattico; anche perché ; 

altrimenti ;; bisognerebbe \ 
censurare : la campagna 
pubblicitaria di Luciano ' 
Benetton e di Vittorio Sgar- ; 
bi per essersi spogliati da- ; 
vanti a tutti gli italiani e, m i : 

creda, ministro, che non è 
un bel vedere. Perciò, e 
con questo concludo, spe
ro che vorrà ripensare a ; 
questa sua iniziativa ' (a ' 
mio avviso ridicola), altri
menti lei passerà alla storia 
come ministro dei... proti-, 
lattici. Cordiali saluti». 

David Parcnzo 
Padova 

Precisazione 
della Sip 

• i Caro direttore, 
sono un grande invalido 

di guerra, cieco totale in 
seguito ad una ferita pro
vocata da una scheggia di 
granata scoppiata vicino a 

;me il 26 settembre 1944. 
Nel corso degli anni si so
no aggravate le molte altre ; 

1 infermità connesse alla ce- -, 
cita. Cosi nel 1982 ho pre- ; 
sentato una domanda di • 
adeguamento della pen-
sione, ma il comitato di li- ; 
quidazione delle pensioni 
di guerra a Roma l'ha re- : 

•' spinta. Ho quindi ripetuto } 
la domanda, sempre cor- ", 

s redata dai referti dell'ospe- s 
ddle militare di Bologna • 
che confermavano : i so-• 
praggiunti ? aggravamenti, ' 
ma ho ricevuto ancora una ? 
nsposta negativa. A questo v 
punto mi è sorto il dubbio ^ 
che nessuno si sia presa la '• 
tinga di valutare veramen- 5 
te le mie condizioni e che ; 
anche 11 ci siano le racco
mandazioni, per non dire 
la corruzione. Ho richiesto : 
una perizia medico-legale, j 
e nel luglio del 1988 sono ; 
stato convocato a Roma* 
dalla commissione supe-
nore medica, che ha ac- . 
cettato il mio ricorso. La -
mia pratica è tornata quin
di per la terza volta al co-
mitato di liquidazione e 
poi non ho saputo più nul- ' 
la In questi anni di esaspe
rante attesa ho scritto lette- : 
re ai giornali, ho coinvolto ; 
l'Unione ciechi di guerra, 
ho scritto a uomini politici; " 
insomma, ho fatto di tutto, ; 

• • Egregio direttore. 
in mento all'articolo di 

Anna Tarquini «Affiliati alla : 
'ndrangheta, ma con ap
palti Sip. Traditi dal fisco i ' 
boss dei telefoni», pubbli
cato su «l'Unità» del 17 feb- : 
braio 1993, •. desideriamo 
precisare quanto segue: 1) », 

" La Sip conferma, come già ;, 
• fatto in molteplici altre oc- ; 
castoni, che l'affidamento ) 

: degli appalti avviene nel ri- ' 
: spetto delle normative vi- ; 
genti, compresa, in parti- • 
colare, :• quella * antimafia; ' 

; 2) Nel caso specifico, è da ; 
rilevare che i contratti con : 

; la Comitel spa (che è og- ; 
• getto ; dell'indagine - detta " 
; procura di Latina) e altre i 
società sono stati stipulati i 
dalla Sip soltanto a seguito > 
della presentazione della ; 
prescritta - . certificazione • 

' antimafia e dei documenti 
comprovanti la regolarità 
delle posizioni contributi- ; 

: ve ed assicurative; 3) La j 
Sip, comunque, ha risolto 
in data 12 giugno 1992 i ; 

contratti, contribuendo al
tresì alla ricerca degli stru
menti più idonei per trova
re soluzione ai problemi • 
occupazionali dei lavora
tori delle aziende interes-

;, sate. ; '..„.<- ^,v-.vl.. ,o' iùst>: 
Alessandro Di Giacomo 
. Responsabile Immagine 

. e Stampa Sip 

* 
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Entro mercoledì la Camera varerà la legge che unifica i turni elettorali 
Sarà rinviato il rinnovo di 40 consigli comunali tra cui quello di Torino 
Ostiiiziorasmo cii Msi e 
Allarme dell'Antimafia: «In venti centri votazioni ad alto rischio» 

Amministrative, non si voterà a marzo 
Violante ai partiti: «Vigilate sulle liste, mafiosi in agguato» 

>v. 

Mercoledì il voto della Camera sulla legge che unifi
ca i turni delle amministrative. È certo quindi ii rin
vio di qualche settimana del voto a Torino e in altri 
40 Comuni perchè anche 11 si voti con l'elezione di
retta del sindaco. Contro l'ostruzionismo Msi-Rifon-
dazione, Napolitano rivendica: «Garantire la funzio
nalità del Parlamento per tutelarne ruolo e dignità» 
Violante ai partiti- «Non candidate 1 mafiosi». 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

• • • ROMA. Praticamente certo 
c h e il mini-turno di ammini
strative previste per il 28 marzo 
(Torino, Vercelli ed un altra 
quarantina di Comuni, più le 
Province d( Trieste e Mantova) 
verrà rinviato di qualche setti
mana' quando, in base alla 
legge in discussione alla Ca
mera, c i sarà un unico turno 
pnmaverile c h e coinvolgerà al
tri mille Comuni e altre quattro 
Province ('Gorizia, Ravenna, 
Pavia, Viterbo) chiamando al
le urne quasi dieci milioni di 
cittadini Cosi anche quanti sa
rebbero dovuti andare alle ur
ne tra un m e s e avranno la pos
sibilità di votare in base alle 
nuove norme:sull'elezione di
retta del s indaco attualmente 
al s econdo esame in Senato. ; . 

La certezza è venuta in for
ma indiretta ieri, pomeriggio 
quando - in un clima d'aula 
reso rovente dal vivacissimo 
ostruzionismo del Msi e di Ri-
fondazione, c h e vorrebbero 

invece il rispetto della data del 
28, il presidente della Camera 
ha c o m oca to d'urgenzai capi
gruppo segnalando la gravità 

, di quel c h e stava accadendo 
." la paralisi dei lavori con il n-
* corso strumentale all'arma del 
" singolo dissenso dal proprio 
• gruppo; in sostanza i l , capo
ti, gruppo missino dice una cosa 
» e, «in dissenso» solo per perde-
, ; re tempo, tutti i suoi dicono il 
.';'! contrario. , , . ' • • 
,..' • «Legittimo c h e un gruppo -
•. dirà più tardi in a s s e m b l e a - n -
' corra a tutti gli strumenti rego-
' lamentari c o n il proposito di 
:' impedire o ritardare determi-
'; nate decisioni», c o m e appunto 
• il varo della legge sull'unifica-

'.': zione dei turni elettorali c h e 
: prevede una clausola di rinvio 
-.'.del voto previsto tra un mese 
' «Ma altrettanto legittimo, ed ' 
'-"• anzi doveroso, c h e la presi

denza eserciti tatti i poteri per 
garantire il funzionamento del-

II presidente della Commissione antimafia, Luciano Violante 

la Camera e per consentire il 
nspettodel principio maggiori- • 
tano, regola essenziale di qual- : 
siasi parlamento democratico, 
pur con tutti i necessari e op
portuni temperamenti c h e si • 
son sempre ampiamente assi
curati a tutte le minoranze». E 
s iccome «garantire la funzio- • 
nalità della Camera e l'unico 
m o d o per tutelarne ruolo e di

gnità», e c c o la decisione di un 
rigoroso contingentamento : 

dei tempi di e same della legge: 
un giorno e mezzo di serrato ':•• 
confronto, e al massimo a •' 
mezzogiorno di mercoledì • 
prossimo la legge, c h e è soste-
nuta da tutti i maggióri gruppi, • 
dovrà essere votata. • 

«Nella sua interezza: non si 
gioca c o n i dintti dei cittadini», 

ha avuto m o d o di rilevare coi 
giornalisti il presidente dei de
putati del Pds, Massimo 0'Ale-
ma, in nferimento propno ai 
tanto discusso art.5 c h e «ac
corpa» al turno primaverile 
(d'ora in poi si voterà sempre 
e solo in tornate uniche tra i l , 
15 aprile e il 15-giugno, e tra il 
1S novembre e il 15 dicembre) 
il test di Tonno e di altri Comu

ni e Province «Altroché timore 
di quel voto' anche i cittadini 
di Tonno e di Taunanova deb- ; 
bono avere il diritto e il potere 
di eleggere direttamente il loro • 
sindaco c o m e prevede la legge 
che abbiamo appena appro- : 
VatO». ••: •.•.--• «..:•-.., ••.-•. WJ 

Il riferimento a Taurianova '. 
(il Comune calabrese com
missariato d o p o tanti e cosi : 
clamorosi coinvolgimenti dei " 
suoi amministratori in vicende • 
di mafia) ha assunto una parti- . 
colare pregnanza di 11 a poco 
quand'è stato reso noto il testo ; 
di un'allarmata lettera inviata • 
dal presidente della commis-
sione parlamentare antimafia, ' 
Luciano Violante, a tutti i se- ; 
gretari dei partiti per richiama- . 
re la loro attenzione sulle am- ,' 
ministrative c h e si svolgeranno > 
presto appunto in venti Comu- ; 
ni i cui consigli sono stati sciol- ' 
ti per mafia. «Da un'attenta va- ' 
lutazione della documèntazio-
ne» su quanto sta accadendo 
ora in questi centri «emerge un -
quadro grave e in molti casi ] 
non recuperabile in tempi bre^ ; 

vi», rileva Violante. E denuncia 
c h e «la regola di comporta- \ 
mento assunta quasi ovunque ' 
dai partiti politici locali si ispira 
al disinteresse o al boicottag- • 
gio nei confronti degli ammini- ; 
stratori straordinari e della loro > 
opera, con il rischio assai gra- • 
ve c h e le condizioni in base al- ' 
le quali è stato disposto lo scio
glimento possano rapidamen

te riprodursi all'indomani delle 
nuove elezioni» Questo rischio 
è stato «direttamente accerta
to» dall'Antimafia durante sue 

.recenti visite in Calabria e in 
; Puglia. Il presidente della com
missione rileva però c h e «esi
ste uno spazio di intervento dei 
partiti», e per questo si appella 
ai loro segretari: è possibile in
fatti «valutare l'inopportunità 
c h e restino nelle proprie fila le 
persone i cui comportamenti 

; hanno dato luogo allo sciogli
mento» dei Comuni; evitare di 
candidare o ricandidare «colo-

. ro c h e si trovano nelle stesse 
condizioni»; svolgere più in ge
nerale «un'opera di orienta-

: mento democratico delle col-
- lettività e di resistenza alle or
ganizzazioni mafiose». La pri
ma risposta è venuta dal segre
tario del Psdi, Carlo Vizzini: 
«Piena disponibilità per rom
pere il nodo mafia-politica», 
ma spesso «i partiti non di
spongono di strumenti efficaci 
per ottenere informazioni ri
servate e approfondite su sin
goli soggetti» e «spesso ci si ri
trova» con elementi in base a 
cui «tutto sembra formalmente 
a posto». Rimedi? Il Pdsi (a sot
toscrivere un modulo a tutti i 
suoi candidati. «Sul loro ono
re». 11 deputato socialdemocra
tico Gianfranco Occhipinti è 
sotto inchiesta per «associazio-

' ne di tipo mafioso», e giusto ie
ri ne è stata chiesta alla Came
ra l'autorizzazione anche al
l'arresto. , . „ , , 

Il leader: «Siamo coinvolti, anche se non come sistema. Non mi ritiro dalla politica» 

Tangenti, La Malfa chiede scusa 
iere il Pri? Rivolta contro Bianco 

La Malfa chiede scusa. Il Pri è coinvolto in Tangen-
, topoli «anche se non come sistema», e il leader vuo

le prendere le sue responsabilità. Intanto è bufera . 
-< per l'intervista di Bianco che propone di sciogliere il 

Partito. «Ha torto marcio», dice Battaglia. «É una ma
scalzonata», aggiùnge Gualtieri. Bianco ha anche di- : 

' chiarate: «Spadolini è un punto di equilibrio del vec
chio sistema». Replica di Spadolini. • 

ROSANNALAMPUQNANI 

] ••'ROMA «Ci sono confessio
ni di esponenti del partito re
pubblicano disdicono di aver 

' ncenuto del denaro, e di que- • 
sto oggi devo chiedere scusa». ' 
Giorgio La Malfa, intervenendo ; 
a Milano alla/presentazione 
del libro di Romano Bràcalini ' 
•Mazzini, il sogno deiritalia, 

• onesta», dice che II Pri. «deve 
prendersi la sua parte di 're
sponsabilità» e rifiuta inviti a ri
tirasi dalla politica: «Può darsi ; 
che i cittadini decidano que- '• 
sto, per ora io sento di dover 
continuare la battaglia». • ' • • • 

I Dire che in piazza dei Ca-
prettari c'è tensione è un'eufe
mismo. Già prima le cose non • 
andavano bene,' poi' ieri ci si è 

• messa di mezzo anche l'inter
vista che Enzo Bianco ha nla-

r sciato al Camere della sera per 
• fare l'en plein. Non è la prima 
.' volta c h e l'ex sindaco di Cala-
: nia lancia la sua provocazione: 
; sciogliamo il Pri. A luglio aveva •.'. 
. già surriscaldato gli animi tan- ; 

to da costringere il segretario.'. 
: Giorgio La Malfa a bacchettar- '.' 
'• lo: sei un intemperante, fu il 

rimprovero. Oggi - Bianco . la • 
provocazione l'ha ripetuta c o n '.. 

; più forza di prima. Aggiungen- ; 
d o anche un giudizio che . per 

' .quanto sottolineato da affetto ; 

e stima,,è certamente pesante j 
; nei confronti del presiderite I 

del Senato: «il partito c h e ha in 'u 
' mente : Spadolini appartiene 

tutto intero alla prima repùb
blica Lui è un punto di equili
brio del vecchio sistema dei 
partiti». E ieri sera gli ha rispo
sto Spadolini: «Non è possibile 
una democrazia senza partiti». 
Poi ha respinto la notazione di 
essere il perno del vecchio si
stema. Certi temi della vita po
litica, ha osservato il presiden
te del Senato,, s o n o stati già di
battuti da molti anni. E quindi 
«chi sono i vecchi e chi I nuovi? 
Forse i nuovi sono quellLche li 
hanno anticipati allora». Que
ste polemiche sono davvero 
troppo per un partito c h e si ri
trova a dover fare i conti con la 
propria immagine non più im
macolata. ." :r i . v, ••.".- > - ; 
... La vicenda tangenti, infatti, 
non ha coinvolto solo l'ex ca
pogruppo della Camera Anto-, 
nio Del Pennino, e qualche di
rigente di azienda. Ma anche 
un uomo vicino al segretario 
Italico Santoro. Per non parla
re delle accuse arrivate da Flo
rio Fiorini, c h e ha raccontato 
di aver distribuito mazzette 
consistenti a tutti i partiti della 
e x maggioranza, compreso; il 
Pri. Un comunicato dell'Edera 

: di mercoledì escludeva questa 
eventualità • in m o d o secco, 

. nello spazio di quattro nghe. Ci 
'- s o n o poi le accuse lanciate da 

• un e x pri, 1'invelenito.Anstidc 
' Gunnella c h e ieri ha suggerito 
a La Malfa di presentarsi da- '. 

: vanti ai giudici: «Giunta, Santo- .;' 
;, ro e Del Pennino hanno agito • 
v; per il partito»; Ma intanto l'ini- T 
, :magine del Pri da questa vi-
i, cenda ne e sce comunque '.. 
• compromessa. «Se ne discute-. 
;' ra al congresso, straorejinario», .; 
• ' dicono i dirigenti di piazza dei . '• 
' Caprettari (mercoledì si riunì- ';• 

rà la direzione). Nelle assise ,': 
.': che La Mal farà chiesto prò- " 
'.••' prio per fare chiarezza e pulì- ! 

' zia nelle file del suo parilo che , ' •• 
orgogliosamente ribadisce di '• 

'aver tirato fuori dalla,melma :: 

;": governativa già |re anni fa. --.•••,,;'• 
• Troppo poco , rilancia inve- -.' 
r-ce Enzo Bianco. Infatti non gli ' 

:V, sta bene c h e il congresso si ri- ;; 
;; solva solo in u n processo ca- i' 

•• (artico. Dobbiamo fare: politi- . • 
• ca , dice, dobbiamo lavorare 
' . p e r far confluire i repubblicani 
' . n e l nuovo .soggetto politico irj 
•> c h e è Alleanza, democratica, • 
• c h e si sta costruendo puntan-

d o non piu.su leader dipartito,. 
,. ma sulla società civile. In que-

sto senso «ho, parlato di scio- •; 
'•-' glere il partito. Certo non in- . 

tendevo tout court, ovviamen
te Ma nel senso c h e quello de
ve essere l'approdo inevitabile 
per uscire da questa crisi della 
politica». Enzo Bianco è preoc
cupato c h e gli altri non si ren
dono conto del gap sempre 
più grande c h e si sta creando 
tra società civile e partiti. In ' 
questo senso è la sinistra c h e 
più dà da pensare: «se prima o 
poi non entra in Alleanza il no
stro progetto sarà monco e 
avremo grandi difficoltà», nco-
nosce Bianco. • •'. -
- A frenare, tra gli altri, c'è Bat
taglia, da tempo il più govemi-
sta dei repubblicani. L'ex mini
stro dell'Industria rimprovera a 
Bianco di «avere torto marcio. 
La questione non è di scioglie
re, ma di rifondare il Pri» e met- ' 
te in guardia dal «nuovismo ge
nerico, mentre è necessana 
una iniziativa del Pri c h e serva 
a risanare lo sfascio più gran
de». I toni più pesanti s o n o pe
rù di Libero Gualtieri, e x presi
dente della commissione sulla 
strage di Ustica. «Dal punto di 
vista politico considero le pa
role di Bianco un'assoluta ido-
zia. Dal punto di vista morale . 
le considero un'autentica ma
scalzonata. D'altra parte Bian-

II segretario del Pn. Giorgio La Malfa 

c o non rappresenta niente nel 
Pn» È troppo per Bianco che, 
presa carta e penna, ha rispe
dito al mittente: «É evidente :; 
c h e l'età può giocare brutti 
scherzi anche a chi ha un pas- ' 
sato glorioso c o m e Gualtieri. .' 
QuantoaciOcheiorappresen-
to ncordo c h e a Catania sono 
stato eletto con 49mila voti di 

preferenza e ho portato il Pn al 
17%. Gualtien si è candidato 
c o m e capolista nell'Emilia del 
nord e si, è classificato al quar
to o quinto posto con mille vo
ti». Un no all'ipotesi avanzata 
da Bianco arriva anche dal 
presidente dei deputati, Gaeta
no Gorgono c h e definisce l'i
potesi «un suicidio a freddo» 

Dopo il voto di dicembre ^ 
Soluzione «in extremis» 
alla Provincia di La Spezia: 
giunta tecnica del Pds 
• • L A SPEZIA A poche ore 
dalla scadenza dei termini pre
visti dalla legge alla Provincia 
di Spezia è stata'varata una 
nuova giunta monocolore pds 
a termine A guidarla, per i 
prossimi due mesi, sarà Stefa
no Sgorblni, coadiuvato da sei ' 
assesson fra cui, per la prima 
volta, d u e «tecnici» esterni: il 
poeta Giovanni Giudici c o n la 
delega alla cultura e Daniele -< 
Di Sacco, dirigente del perso - i 
naie del Comune capoluogo, • 
c h e anche in Provincia si occu- , 
perà del personale ma; appun- '. 
to, c o m e assessore. Dalle eie- 5 
zioni del 13 e , 14 dicembre •• 
scorso era uscito un quadro . 
molto frammentato, con ben ;.•' 
dieci partiti rappresentati in u n . > 
consiglio di 24 membri. Esiste- ; ' 
vano tuttavia I numeri per un : 

governo della sinistra e fin dal
l'inizio Il Pds - partito di mag- • 
gioranza relativa - ha lavorato • 
per poterlo realizzare. Trovato ;, 
un iniziale accordo sul prò- ; 
gramma, alla cui stesura ave- >: 
vano contribuito, insieme alla 

Quercia. Rifondazione comu
nista. Verdi, Psi, Psdi e Pri (in 
tutto tredici consiglieri), la 
possibilità di formare una 

• giunta di sinistra era naufraga
ta per il successivo «no» dei 
due consiglieri di Rifondazio-

. ne. La soluzione istituzionale, 
ovvero giunta a termine, guida-

, ta dal partito di maggioranza 
relativa, è . stata cosi l'unica 
possibile: monocolore pds con 

: l'appoggio es temo di De, Pri e 
•Psdi; astenuti i socialisti e il 
" rappresentante dei cacciatori, 
' tutti gli altri hanno votato con-
. tro, seppure con motivazioni, 

diverse. «Quella del Pds - ha 
sottolineato il neopresidente 
Sgorbini - è una scelta impe
gnativa, c h e verrà onorata con 
la massima determinazione; 
ma è tutto il consiglio c h e deve 
lavorare, e bene: non intendia
m o limitarci all'ordinaria am
ministrazione, ma affrontere
m o da subito le principali 
emergenze di nostra compe
tenza, c o m e lo smaltimento 
dei rifiuti, le discariche e i a via
bilità». 

Una concessionaria legata alla Fininyest per riciclare 120 miliardi di spot fuori quota -
Òggi in aula alla Càmera la legge sulla Rai. Tgl in assemblea con il nuovo direttore 

Le mani di Berlusconi sulle tv locali 
È iniziata ieri sera a Saxa Rubra, nel salone del «Pro
cesso del Lunedì», la prima assemblea del Tgl con il 
nuovo direttore Albino Longhi: dopò tanti travagli, 
la redazione ha ascoltato e discusso le linee editó-
rialidella nuova direzione. Fermento tra le tv private: 
le concessioni slittano. E intanto Berlusconi pensa 
agli affari e a come vendere 120 miliardi di spot alle 
tv locali, creando una nuova concessionaria. , -

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA Mentre tutti gii oc
chi sono puntati sulla Rai. il re- '' 
sto dell'universo televisivo vive -
fermenti più o meno sotterra- ' 
nei. Cosi, mentre ieri pomerig- ; 
gio si teneva il consiglio d'am- ; 
ministrazione Rai, e a notte 
l'assemblea del Tgl con il nuo
vo direttore; mentre si attende t 
questa mattina la discussione 
alla Camera sulla legge perda- ' 
re un nuovo governo alla tv ••• 
pubblica e, in contemporanea, . 
l'assemblea di tutti i giornalisti 
di gr e tg a Saxa Rubra, in altre 
stanze si discute sulle conces
sioni alle tv locali e di pubblici

tà . Le emittenti locali attendo-
. no il rilascio delle concessioni 
•; tv: il 28 febbraio scade iltermi- ', 
{; ne, martedì prossimo ci sarà ' 
.' un incontro tra le associazioni : 
•' delle tv locali e il ministro Pa-
,;: gani, ma già si parla di uno slit-

tamento dei termini. L'esame '; 
• degli 800 ricorsi arrivati al mi- ' 
:-• nistero delle Poste, dopo il de- "•> 
, crelo d'agosto, non ha consen- • 
;: tito di stilare una nuova gra-r] 
' duatoria. E molti temono che -

si tratti di uno slittamento «sine : 
'• die»: c h e per le piccole tv, in-
. sommi, continui a dominare il " 

caos Terzo Polo e Frt - le due ' 

maggion associazioni del set
tore - hanno pronta una pro
posta per il ministro: nuovo 
termine il 30 giugno, non un ; 
giorno di più; una commissio- : 
ne comune per l'esame dei ri
corsi; l'esclusione di una solu- : 
zione pasticciata c o m e quella 
per la radio, cori concessioni 
«provvisorie»; una nuova gra- ' 
duatoria. ••>?•:<• -.%.,:• : .>.. ...»•"• 

In casa Berlusconi, invece, si " 
discute di affari. Le nuove n o r - ; 

mative rischiano di far perdere 
una bella fetta di affari a Publi- ' 
talia, e i manager della conces- ' 
sionaria di pubblicità della Fi-

, ninvest corrono ai ripari. E fi
nalmente accolgono - rive- r 
dendola - una proposta nata 
diversi mesi fa tra le locali vici-

; ne al gruppo Berlusconi, e as
sociate nella Frt, c h e chiedeva- • 
no una ridistribuzione della • 
torta pubblicitaria. Ora la Fi-

• ninvest non solo è pronta ad , 
[ offrire una nuova concessiona-
' ria di pubblicità alle locali, già ; 
. battezzata «Master» (nella qua

le sarebbe presente comun-
' que, al dieci percento, Publita-

lia), ma oltre a rivolgersi ai cir
cuiti c o m e Italia 7 e Odeon, è 
pronta a sponsorizzare anche 
un nuovo circuito c h e riunisca 
le maggiori emittenti «libere» 
del nostro etere per fornirgli 
pubblicità. Si paria di un cir-

. cuito dal nome - almeno prov
visoriamente - «Top ten» (ov
vero le migliori dieci) a cui po
trebbero aderire grosse tv loca
li c o m e Tele Roma Europa e 
Tele Lombardia,, c h e hanno 
ascolti consistenti. -,:,».;.-. • . . . . 

; J Insomma, :-'-'.• la' V; Fininvest 
•• avrebbe trovalo la strada breve : 
per mettere le mani su una 
nuova fetta considerevole di 
mercato: 120 miliardi in spot 
che altrimenti non potrebbe : 
trasmettere sulle reti nazionali. • 
La cifra • dell'affare è stata ' 
quantificata con un sondaggio : 
della stessa Publitalia, tra spot : 
c h e potrebbero passare dalle ; 
emittenti nazionali a quelle lo-
cali, e spot «su misura» per le 
piccole. Per allettare clienti e , 
circuiti tv, il nuovo consorzio 
anziché offrire - direttamente 
spazi pubblicitari alle emitten- ' 

ti, dovrebbe proporre pacchet-
• ti con programmi c h e prevedo

no già gli spot, siano essi varie-
• tà o film con le pause in nero 
; già attribuite. -,'<. > 

Sul fronte Rai ieri anche i tre 
: direttori di rete, Carlo Fusca-
'' gni, Giampaolo Sodano e An-
' gelo Guglielmi si sono detti 
• pronti a rimettere il loro incari-
L c o nelle mani del nuovo consi-
; glio d'amministrazione. La riu

nione di ieri pomeriggio del 
;. consiglio, intanto, ha stabilito 
..• c h e la Rai d'ora in poi ricorrerà 

agli appalti estemi solo «nei 
. casi di motivata opportunità». ', 
:.• •» Per quel che riguarda la leg-
: gè, c h e sarà discussa stamatti-
1 na in aula, sono state esamina-
, te ieri pomeriggio a Montecito-
- rio le pregiudiziali di costitu

zionalità e le richieste di so-
• spensiva presentate dal Msi, e 
c s o n o state bocciate con 208 
• voti contro 21 . Intanto, giudizi 
r. positivi sul lavoro della com

missione cultura sono stati 
espressi dalla Fnsi e dall'Usi-
grai. , > 

La crisi a Palazzo Marino 

Milano, svanisce l'ipotesi 
deU'autoscioglimento 
Una giunta di garanzia? 
Accantonata a Milano la strada deirautosciogli-. 
mento. La Lega non ci sta. Ora Pds e Verdi tentano : 

la strada della giunta di garanzia, con programma ' 
minimo e nuove elezioni appena possibile. Potreb
bero starci Lega, De e socialisti. E forse anche il Pn. 
La Malfa non esclude una giunta «di transizione». Di 
sicuro non appoggerebbe un nuovo tentativo del 
sindaco dimissionano Borghini. 

R O B E R T O CAROLLO 

H i MILANO «È Basilio Tanti 
Borghini» titolava len un quoti
diano. Già. Fra i possibili can
didati di una giunta di garanzia 
c h e prepari nuove elezioni a 
Milano, nella rosa indicata da " 
Pds e Verdi c'è anche lui, Basi' 
lio Rizzo, l'Arcobaleno c h e più K 
di tutti denunciava la cupola -
politico-affaristica - prima di ••'.. 
Tangentopoli, incubo conti- ; 
nuo di sindaci e assessori della -
«Milano da bere». Una volta, •.., 
qualche anno fa, dopo aver £ 
tentato invano di convincere ;' 
Pillitteri a soprassedere su un > 
piano urbanistico contestato, ;•;. 
occupò, da solo, il consiglio :" 
per protesta e si fece chiudere ' 
tutta la notte a Palazzo Marino, f 
Un Giamburrasca? Mica tanto. '. 
Perchè Rizzo nel frattempo ha f 
chiuso con Dp e un certo cat- j'--
to-operaismo giovanile. È ap- ;' 
prodato alle file dell'ambienta- '•: 
lismo meno arrabbiato, poi ha •:' 
aderito alla Lista Mani pulite, ,'• ; 
quella della «maggioranza lu- -
minosa» c h e portava anche le ^ 
firme di Nando Dalla Chiesa e 
Franco Bassanini sorta con . 
l'ambizione di unire l'altra Mi- • 
lano. Insomma avrebbe lecar- >f 
te in regola per guidare quella ; 
giunta di garanzia che, accan- '. 
tonata la strada dell'autoscio- ' 
glimento bocciata anche dalla '• 
Lega, è da ieri l'obiettivo di- • 
chiarate di una parte dell'op
posizione a Borghini, Pds e * 
Verdi su tutti. «Una Giunta Riz- ' 
zo? Ottimo» dice Nando Dalla 
Chiesa. «Se ne può parlare - * 
afferma Roberto Ronchi, il ca- '* 
pogruppo della Lega - Rizzo è 
una persona seria anche se 
abbiamo grosse divergenze 
politiche» Eppure pochi cre
dono davvero a Rizzo sindaco 
A partire da lui. «Mi inorgogli
sce - dice - pensare di poter 
rappresentare un momento di 
unità della sinistra, tanto divisa 

in questi anni Ma non mi sen
to adatto Sono uomo di parte, 
sarebbe una vittona troppo ; 
clamorosa dell'altra Milano, 'i-
Penso c h e certi partiti non mi % 

• voterebbero mai. Ad esempio )'• 
laDc». >- ,.:••• .r ••-.;-.;.•.•- •-> ••.•:;•'••• 

Non sbaglia, il verde Basilio. 
«Rizzo sindaco? Beh. adesso :•; 
non esageriamo - commenta '•[ 
il capogruppo de Piergiorgio £. 
Spaggiari - mi sembra una -
provocazione. Comunque è 
prematuro parlare di persone. , 
Prima accordiamoci sui prò- • 
grammi». 11 che non sarà faci- ; 
lissimo. Perchè Pds, Verdi, e : 

anche la Lega, vorrebbero una '"••_' 
giunta con un programma mi
nimo c h e rimandi le scelte 
strategiche al dopo-voto. Men- . 
tre De e forse anche il Psi vor- : 
rebbero • qualcosa - di più. f 
Quanto ai repubblicani, per • 
ora La Malfa si limita a non 
escludere una «giunta di fransi- ' 
zione». Un fatto è certo: il Pri -. 

\ non . appoggerà una nuova v' 
: giunta Borghini. «Penso c h e ; 
» Milano non lo capirebbe». Ieri •' 

la Quercia e gli ambientalisti •';' 
del Sole e dell'Arcobaleno si : 
sono visti con la Lega Nord. %-

" «Sareste disponibili ad entrare '. 
o appoggiare una giunta c h e '•'.•' 
porti alle urne al più presto?». ', 

': Perchè no? è stata la risposta, fi 
' L'obiettivo è tenere aperto il £• 

consiglio comunale, evitando * 
' che un commissario c h e resta ';.; 

troppo a lungo firmi tutti i piani f: 
' contestati di Borghini, sui quali ; 

il sindaco e i suoi assessori tee- ';;. 
nici continuano a lavorare. Se l 
riuscirà è presto per dirlo. La e 
Lega non freme dalla voglia di ;" 
impegnarsi per la governabili- "_ 
tà a Milano «A Monza e Varese . 
è diverso perchè là si è già vo- ?-'•' 
tato - dice Ronchi , - , comun- , 
que sentiremo c h e ne pensa i ! L 
Bossi Non possiamo decidere 
da soli» -- i/ i ' 

Torino verso le elezioni 
Da Rninferina a Bodrato 
scatta la corsa al «nome» 
Il Pds: prima il programma 
Corsa ai cosidetti «nomi di prestigio» in vista delle 
elezioni comunali a Torino. Chi farà il sindaco? Ma il 
Pds si defila: «Ci interessa piuttosto aprire il confron
to sulle politiche di cui la città ha bisogno». E la 
Quercia ha già presentato la sua bozza di program
ma, ponendo al primo posto la lotta alla corruzione. 
Campagna elettorale al risparmio, con bilancio ri
gorosamente in pareggio. ' -

" • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• •TORINO Guido Bodrato 
Franco De Benedetti, Diego • 
Novelli. Sergio Pininfarina. il • 
rettore del Politecnico Rodolfo '. 
Zich, il presidente dell'Union- ! 
camere -del Piemonte Enrico ' 
Salza, e chi più ne ha più ne .' 
metta. Non si sa ancora con 
certezza assoluta quando i to- •; 
rinesi saranno chiamati alle ur- ' 
ne, se il 28 marzo secondo ' 
quanto disposto dal commis
sario governativo o tra il 15 ' 
aprile e il 15 giugno c o m e pre-
vede la leggina in discussione 
al Parlamento, e la danza dei • 
supposti candidati a sindaco è 
già in pieno svolgimento. Con 
una elaboratissima coreogra- • 
fia di ipotetici accordi più o i 
meno trasversali, alleanze di- ; 
segnate a tavolino, risultati c h e ; 
qualcuno dà già per scontati. : 

Sotto la Quercia non c 'è inte- ; 
resse per questa corsa ai nomi: 
«Noi preferiamo qualificarci 
partendo dal .programma» 
hanno detto i segretari torinese < 
e piemontese, Sergio Chiam- • 
parino e Silvana Dameri, e l'ex 
capogruppo in Comune Do- '. 
menico Carpanini, presentan- " 
do per l'appunto la bozza del- • 
le «cose da fare» c h e il Pds con- ' 
sidera prioritarie in questa città • 
dove la vergogna di Tangente- : 

poli, col suo corollario di arre- ' 
sti eccellenti in casa De e Psi, • 
appare ancora più insopporta- ; 
bile di fronte alla durezza della ' 
crisi. Punti centrali, la questio- ] 
ne morale attuando una netta • 
distinzione tra compiti dei pò- ' 
litici e funzioni amministrative, ' 
lo sviluppo economico, la tute
la dell'ambiente, la solidarietà : 
verso le (asce più deboli. •» •> 
: ; Ma insomma, ha insistito il , 
cronista, il Pds su chi punta? ] 
Risposta: «Se si dovesse votare 
in marzo con la vecchia legge, 
è già in formazione una squa-

_ dra (leggi lista) capeggiata da 
Carpanini. Se invece, c o m e 
abbiamo chiesto insieme ad 

; altri partiti e c o m e sembra • 
* quasi sicuro, ci sarà l'accorpa-
• mento con la tornata di prima-, 

:[ vera che dovrebbe applicare il ' 
nuovo sistema elettorale, lavo-

> reremo per favorire sul prò- "" 
" gramma la convergenza di for

ze c h e potranno esprimere il 
; possibile sindaco». Con una ., 
. precisazione: a parere del Pds, "» 
•i «personaggi più popolari e 
conosciuti» appartengono co
munque alla schiera di coloro 

' che. in un m o d o o nell'altro, 
• «hanno avuto un ruolo nel vec

chio sistema». Una svolta pro
fonda richiede anche «una fac-

' eia nuova». E non è mancata la 
polemica nei confronti della 

'Rete, c h e a Torino ha sotto-
' scritto l'appello per sollecitare 
j il nuovo meccanismo elettora-
? le mentre alla Camera si è prò- -
; nunciata per la consultazione 
^ a marzo. .. ,. - « -,..... . 

Tanto per cominciare a dare 
' segnali concreti di cambia- , 

; mento, i pidiessini, pur non es- ' 
: sendo neppure sfiorati dallo -
,- «scandalo che travolge altri -
, partiti», - hanno anticipato > a 
; quanto ammonterà la spesa ,„ 

della loro campagna elettora- • 
l le. È previsto un bilancio di 320 
' milioni in entrata e in uscita, 

con un margine di errore non -
superiore al 10-15 percento I 

; 100 milioni per gli spazi-tv, gli 
80 per il rotocalco e gli altn " 

• fondi per manifesti, comizi, ini
ziative varie arriveranno da 

. sottoscrizioni. fra • gli iscritti 
(160 milioni), gruppi dirigenti ' 
e simpatizzanti (100 milioni). 
e il resto da candidati e soste
nitori dei comitati elettorali 

. C'è un ridimensionamento n-
spetto alle politiche del 5 apri- ' 
le. quando la spesa era stata di 
450 milioni 

« 
^ k 
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Incontro con Achille Occhetto 
Un'investitura popolare deve legittimare pienamente il Pds a palazzo Chigi 

A questo principio si può derogare solo se c'è una svolta totale 

«Un governo per la transizione» 
• • ROMA. Se la De, il Psi e le altre forze politi
che vogliono davvero un governo di svolta ca
pace di affrontare la transizione, allora dicano 
esplicitamente se sono d'accordo con la pro
posta del Pds: un esecutivo che rompa col 
passato, formato da personalità non compro
messe col vecchio regime, scelte da un presi
dente autonomamente incaricato dal capo 
dello Stato, e con un programma capace di,' 
aggredire la questione morale e quella socia- ' 
le. Achille Occhetto lancia da\V Unita, dove ha . 
partecipato ad un forum con la redazione, ~ 
una provocazione a Martinazzoli: «Non gio
chiamo con le parole. Se si vuole davvero 
cambiare noi siamo pronti. Ma a pasticci e -
mezze misure none! sdamo». La «via maestra» * 
per un governo col Pds passa attraverso la veri- ' 
fica elettorale. Il leader della Quercia chiarisce • 
il rapporto tra la prospettiva di confederare la 
sinistra, e la formazione di una più ampia al
leanza democratica e di progresso capace di -
comprendere anche il mondo cattolico rifor
matore. •Anche il nome di socialismo è in di
scussione, la sinistra deve ripartire dal fonda- ~ 
menti». • - •, . - . . . . . . 

VELTRONI. Vorrei ringraziare Achille Oc- ' 
chetto per aver accettato l'invito de\V Unità a 
questo forum. Partirei da questa domandarne! ;; 
giro di pochi mesi si è consumata-nel nostra :':• 
paese un'intera lunga stagione politica. Si par- '• 
la di un passaggio di regime. Quale può essere 
oggi il ruolo della sinistra? Un anno fa la situa-
zione della sinistra era molto diversa. Si dava : 
per imminente un sorpasso del Psi sul Pds, an- e 
che se poi non si realizzò 11 5 aprile. La svolta 
da cui nacque il Pds si proponeva di contribuì- ' 
re a riorganizzare l'intero schieramento della 
sinistra. Oggi come sLpone questo obiettivo, di 
fronte alla drammatica crisi dei socialisti Italia-' 
ni? Di fronte agli altri imprevisti elementi di 
scomposizione del quadro politico? È posslbi-li 
le, e come, accelerare un processo di ricorri- '< 
posizione delle forze delta sinistra, anche In vi
sta di uno schieramento potenzialmente mag- ', 
gioritario in una competizione elettorale c o n . 
le nuove regole? - ~ - • • , • • 

OCCHETTO. Voglio dire subito che non ci 
sarebbe niente di più grave che-, pensare alla 

. possibilità di. vincere la .partita nella, sinistra 
i per abbandono degli avversari. Purtroppo pro

pria questo potrebbe apparire oggi il quadro 
che abbiamo di fronte. Qualcuno già ce lo di
ce: alla fine avete vinto voi, siete rimasti a sini
stra l'unica forza di una certa consistenza, non 
vi resta che dimostrare di saper reggere alla 
prova del governo. Torneremo poi sicuramen
te sulla questione del governo. Ma il problema 
vero è che proprio questo rischio di nostra «so
litudine» nel panorama tradizionale delle sigle 
della sinistra ripropone il tema originario sol
levato da noi nell'89.11 tema non è quello di 
una pura e semplice confederazione delle si- ' 
gle esistenti, ma quello dì una profonda nge-
nerazione della sinistra, lo credo che i fonda
menti stessi della, sinistra debbano essere ri
messi in discussione. Solo nel contesto di un 
ripensamento complessivo è possibile ridare 
al paese l'idea della funzione politica concre
ta, storica e. ideale, di una sinistra capace di 
riacquistare capacità di rappresentanza degli 
interessi. Torna fortemente in campo l'esigen
za di conquistare lo spazio, a mio avviso esi
stente, tra ! due estremi che vanno respinti 
quello, fallimentare, del collettivismo autorita
rio, ma anche quello dell'individualismo capi
talistico. Non piarlo di terza via. Tutti si arrab
biano di fronte a questa espressione, che sem
bra potersi permettere soltanto la Chiesa, per
ché evidentemente non è priva di una sua vali
dità. Ma indubbiamente 6 una via nuova quel
la che dobbiamo trovare nel rapporto tra 
valori e interessi, tra etica e socialità, sulla ba
se delle contraddizioni della nostra^epoca. 
Qui si gioca la ricollocazione della sinistra, e 
anche la prospettiva, urgente, di nuovi rappor
ti unitari, ••"'.vi',.,-, ".•:••• ,-•''•;/.--"' • 

L'UNITÀ. Vorremmo farti subito una do
manda sul governo. Ci sono due scenari possi
bili: uno è quello che prevede la sessione par
lamentare per affrontare rapidamente due o 
tre cose fondamentali - la riforma elettorale, 
le leggi sugli appalti e II finanziamento della 
politica - e poi subito dopo le elezioni antici
pate. In questo quadro anche il governo Ama
to, magari con qualche ministro in più con la 
credibilità di un Giovanni Conso, potrebbe 
reggere sulla base di una sorta di patto istitu
zionale. Un altro scenario pone la questione 
del governo come centrale. L'elemento di ga
ranzia necessario è cosi importante che non 
può essere offerto dal governo Amato. Marti
nazzoli affaccia l'idea di un governo con una 
nuova maggioranza: può essere il governo di 
svolta di cui parla Occhetto? In questa secon
da ipotesi le elezioni si possono allontanare 
nel tempo. Quale percorso ritieni più utile? 

OCCHETTO. In linea di massima io penso 
che un partito come il Pds. che esce da una fa
se drammatica e rappresenta una novità sulla 
scena politica italiana, possa andare al gover
no con maggiore sicurezza solo se garantito 
da una volontà esplicita dell'elettorato. Questa 
posizione l'ho sostenuta sin dal 5 aprile. E vo
glio dire con evidente e aperta polemica - v o i 
mi conoscete - che molti l'hanno fatta assur
gere ad esempio di incertezza. Per me invece, 
piaccia o non piaccia, si tratta di una certezza 
granitica. Naturalmente, poi, si può essere in 
disaccordo con questa certezza granitica. Ma 
io mi sono comportato con coerenza rispetto 
all'idea che mettere il Pds all'indomani del 5 
aprile in un'avventura di governo, quando il si
stema costruito nel corso di decenni stava 
crollando, sarebbe stato un errore tragico. Na
turalmente non posso dimostrarlo a postenori 
Cosi come non posso dimostrare che cosa sa
rebbe successo dopo l'89 se non avessimo 
preso le decisioni che abbiamo preso. Resto 
però delle mie convinzioni. Perche abbiamo 

Un esecutivo di rottura con il passato 
per fare nuove regole e andare al voto 

poi assunto una posizione diversa con la mo
zione di sfiducia e il suo carattere costruttivo? . 
Di fronte ad un governo che non svolgeva -
un'azione neutra, ma introduceva nella fransi- ' 
zione elementi negativi, abbiamo avanzato '.; 
una proposta chiara di governo di svolta per 
gestire la transizione, anche per una fase bre- .' 
ve E su questo punto vorrei lanciare dall'fmM , ; 
una provocazione chiara e netta a Martinazzo-
li e alla De. Non vorrei che si giocasse con le 
parole. Come possiamo derogare dall'idèa :, -
fondamentale che solo il popolo può attribuì-, : 
re al Pds, col voto e con una volontà esplicita, ••:. 
la funzione di governo? Solo con la possibilità '•' 
di una rottura evidente, netta e totale rispetto ,• 
ad un'govemo che si era fondato, lo sappiamo -
tutti, sul patto tra I partiti, e tra De e Psi in parti- • 
colare. Questa è la nostra posizione: se le for- '; 
ze politiche sono disposte a determinare un -=;. 
esecutivo in cui I partiti facciano un passo in- . 
dietro, non per fare un governo di tecnici in di- ;,'. 
spregio alla politica, ma di personalità compe- '.' 
tenti non espressione diretta dei vertici dei 
partiti, e non implicate co l vecchio regime, un :. 
governo che gestisca la transizione per poi an- • : • 
dare alle elezioni, benissimo. Noi siamo pronti '; ', 
e disponibili. Ma questo non sarebbe un Ama
to allargato, né il cosiddétto governo con una '• 
maggioranza più ampia. Sarebbe espressione 
di una svolta totale di fronte al paese. 

L'UNITÀ. C'è anche chi dice: Amato vada 
via e si svolgano elezioni anticipate subito-

OCCHETTO. lo non accetto la posizione . 
di Rifondazione, che chiede le elezioni senza 
aspettare le nuove regole. Ma dobbiamo sape- -
re che. se non passa là soluzione indicata da 
noi, le elezioni possono rappresentare l'unica '" 
possibilità di svolta. Non basta difendere in 
astratto la funzione del Parlamento, lo non so
no certo tra coloro che lo attaccano. Ma oggi 
qualsiasi cittadino può legittimamente dire: «Il '> 
5 aprile ho votato senza sapere chi erano esat
tamente le persone che ho eletto, non cono- • 
scevo ancora il mondo di Tangentopoli». Que
sta è la verità Interna della posizione favorevo- . 
le a nuove elezioni. L'altra verità - e noi le te
mano saldamente congiunte - è che si voti 
con le nuove regole, mettendo effettivamente ?• 
in campo la possibilità di una svolta. I tempi. 
poi dipenderanno dall'evoluzione politica. È V: 

chiaro che se davvero mettessimo in campo >: 

un governo per la transizione più forte, capace ;•' 
di rispondere anche all'emergenza sociale, 
l'opinione pubblica potrebbe anche essere fa- -
vorevole ad una sua permanenza più lunga. È -, 
uno scenario a cui non credo molto. Ma non :'l 
lo escludo. In ogni caso dobbiamo metterci ' 
nella condizione di avere al più presto la «rete -
di sicurezza» rappresentata dalla nuova legge 
elettorale, e approvare nuove regole per mo
ralizzare la politica e ridare fiducia al paese. 

SALVADOR]. È vero che i cittadini chiedo
no scelte nuove dopo tutto quello che è suc
cesso. Ma è anche vero che in una fase di crisi 
strutturale può emergere una forte richiesta di 
governo. Ed e chiaro che il Pds deve condizio- ' 
narc una sua partecipazione a) governo a pre
cise condizioni programmatiche e metodolo
giche. Resta il problema del ruolo della sini
stra in un nuovo governo di questo tipo, per
ché certo essa sarebbe sottoposta ad un giudi
zio molto forte da parte dell'opinione pubbli

ca. Si assumerebbe un rischio Quale rapporto 
cercherebbe il Pds con il resto della sinistra 
per sostenere una tale svolta di governo? 

OCCHETTO. In una.crisi come quella at
tuale, a mio avviso organica perché somma ';' 
della crisi economica, morale e istituzionale,. ' 
io a maggior ragione distinguo due momenti. .'* 
Il momento dell'eccezionalità, in cui può de- .' 
terminarsi una svolta, una fase nuova, e quel- :' 
lo, per cosi dire, «a regime», in cui si determi- • ' 
nano effettivamente le alternative program- v , 
matiche. Nel momento dell'eccezionalità sa- ; 
rebbe necessario un governo come quello di . ,: 
cui ho parlato. È passato un anno dail'esplo- ,,, 
sione della vicenda di Tangentopoli. Di fronte >: 
all'opinione pubblica l'unico modo.possibile Jf 
di chiudere questa partita è proprio quello di '•••'. 
una transizione che rompa radicalmente col ', 
passato e ci porti a nuove elezioni. Lo ripeto: •:.. 
non sta a me stabilire con precisione le date. ... 
L'ho detto anche al presidente dellaRepubbli- ' 
ca, e l'ho ribadito in una presa di posizione uf-
fidale. I tempi saranno quelli determinati dal 
processo politico reale. Può essere: un anno, • 
oppure sei mesi. Per questo sbocco di governo ':. 
noi siamo-seriamente impegnati, vorrei riba- • 
dirlo. Non per caso avevamo chiesto di discu- '; 
tene la nostra mozione di sfiducia dopo l'As-.:' 
semblea socialista: è stato proprio Amato a ri
fiutarlo. Se la De vuole considerare davvero " 

questa ipotesi non ci riproponga in un modo o 
nell'atro il pasticcio di un «govemissimo». Met
ta in discussione davvero anche il proprio ruo- .'';• 
lo e quello della sua compagine ministeriale. .!'-
Noi stiamo dando la prova evidente di una / 
cultura di governo. Se si perderà questa occa- • 
sione voglio che sia chiaro che la responsabili- ''; 
tà non è nostra. Se Amato si limiterà a qualche ."" 
ritocco, deve essere altrettanto chiaro che noi ; •• 
non ci imprigioneremo in un limbo indistinto ;,:• 
tra governo e opposizione. No, noi faremo > 
l'opposizione. Chiederemo, come vuole l'o- ;'• 
pionione pubblica, le riforme subito, e poi il '.' 
voto. Naturalmente è giusta' la questione che ., 
ponete. Tutto ciò ha senso se prepariamo, ac- -
canto alle istituzioni dell'alternanza, anche il : 
soggetto politico dell'alternativa. Ciò significa, / 
secondo me, lavorare seriamente per una !; 
confederazione delle forze della sinistra, ma a * 
questo proposito.negli ultimi tempi si è inge- >-
nerata una grande confusione. Ci sono a mio • 
giudizio tre livelli: la sopravvivenza e il rinno- . 
vamento dei partiti, il problema della riaggre- • 
gazione della sinistra, per quello che classica- ; 

mente significa questo termine, e la questione •' 
più ampia di una alleanza delle forze demo
cratiche e di progresso. Alcuni intellettuali • 
hanno prodotto confusione con la pretesa di ' 
far precipitare questi tre distinti livelli nell'im- " 
mediata realizzazione di un «partito che non • 

c'è». È necessario un chiarimento. Partiamo 
dal livello più alto, quello dell'alleanza. E una 
nobile parola che vuol dire una cosa assai -
semplice: forze diverse con una propria indivi
dualità si mettono insieme per un obiettivo 
politico. Si tratta di una cosa diversa dal prò-
cesso unitario che può confederare la sinistra ' 

; sulla base di un ripensamento delle idealità, •• 
• dei fondamenti, dei programmi,, delle diverse " 
•' soggettività di forze che però hanno alle spalle \ 
,' una tradizione storica comune. Confondere £ 
'; questi piani con invenzioni improvvisate prò- '. 
duce al pasticcio di chi agita da un lato 1VA1- [. 

• leanza democratica», dall'altro chi si rinchiude : 
, in una nozione più povera di sinistra, dall'altro •': 

;. ancora chi si riduce a difendere i partiti cosi 
• come sono. Direi che in questa confusione il •• 
; nostro compito è quello di assumerci un ruolo 
di chiarificazione, prima di tutto concettuale. 
Ci sono i partiti, e vanno riformati. È necessa-

' ria una riorganizzazione della sinistra. E noi -, 
.'vediamo che oggi lo stesso termine di «sociali- ' 
smo» viene messo in discussione: lo ha fatto .; 

' Henry Levy sul Corriere della Sera qualche " 
•', giorno fa. lo non condivido quell'articolo, rna^u. . _ . _ , . - ^ . ^ , „ 
- il problema esiste, e noi abbiamo saputo ^ " " f F ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ . 
'' derlo sin da quando abbiamo deciso la nostra £ ? ^ * > * v e r s ! J ^ l ± " L £ £ ? r a - ^ 

va ad andare oltre la tradizione sia comunista 
che socialista. Come sapete fummo tacciati di 
«oltrismo». Ma la stessa sollecitazione al Psi io 
non la so vedere se non inserita dentro uno : ' 
scenario più ampio, che è appunto quello di 
una sinistra rinnovata dentro un'alleanza de- : 
mocratica e di progresso. Ognuno, nella mia . 
concezione, serve all'altro. E anche nel mon- ;:' 
do cattolico si deve capire che la caduta del f 
muro di Berlino è la fine di un ordine mondia- . 
le che apre una radicale novità anche nel si-
sterna politico italiano. 6 la fine della centrali- ' 
tà obbligata per la De, la fine di un certo rap- '•••; 
porlo tra politica e cattolici. È un tema di enor- '..' 
me rilievo, e ogni discorso sulla sinistra che 
non sapesse vederlo, sarebbe stenle. 

. L'UNITÀ. Una delle condizioni per parteci-
pare al governo sarebbe per il Pds un pro
gramma economico per. lo sviluppo e contro ..• 
la disoccupazione. Ma con quali obiettivi con
creti? Si può chiedere la cassa integrazione ; 
per l'Alenia, o bloccare lo smembramento 
della Sme. Ma simili interventi costane, e i 
conti dello Stato hanno i problemi che cono
sciamo... •••- -'«.«"^s•>.. •XV-.T-S. 

• OCCHETTO. Discuteremo proprio doma
ni (oggi, n.d.r.) alla conferenza delle lavora
trici e dei lavoratori del Pds. a Milano, un pia
no del lavoro, che qui sarebbe troppo lungo il
lustrare. Quando l'altro giorno (Sassolino e io 
abbiamo incontrato Amato gli abbiamo fatto 
un ragionamento su due livelli: certe crisi van
no bloccate subito, ma non per sempre In 

; funzione invece di progetti industriali più chia
ri. Facciamo pure l'esempio della Sme si vuo
le svenderla per realizzare una pura operazio- -
ne di cassa, oppure per attuare un piano stra
tegico in un settore importante come l'agro-
alimentare? Noi non diciamo pregiudizial
mente no alle privatizzazioni, ma ci interessa 
la seconda ipotesi, quella strategica. Ecco per
ché chiediamo di bloccare nell'immediato i li
cenziamenti e di discutere subito con i lavora- -
tori e i sindacati. Poi si possono costruire per- • 
corsi di mobilità, ma da posto a posto di lavo
ro. C'è una questione più di fondo all'Em-
chem di Cagliari ho visto operai, tecnici, inge
gneri - impegnati - in, un'esperienza di 
autogestione, frutto di una cultura, produttiva e 
riformatrice elevata. A rischio di peggiorare il 

• mio rapporto coi media, vorrei dire che si trat
ta di una realtà ben diversa dalla protesta vo
ciante che spesso si vede in tv. L Unità, anzi, ' 
potrebbe fare delle inchieste su questi temi 
Perchè non dovrebbe essere possibile una di
versa sensibilità di governo nel rapporto col 
mondo del lavoro e coi sindacati7 I conflitti, 
naturalmente, ci saranno sempre, ma le ri
strutturazioni e la ricerca di nuove vie allo svi- -
luppo potrebbero fondarsi su una maggiore 
democrazia economica. L'altro punto fonda- ' 

. mentale per noi è una politica economica che ' 
' colpisca le rendite e mobiliti anche il rispar

mio verso la produzione. Quando l'abbiamo 
detto un anno fa sembrava un'utopia. Adesso ' 
vediamo che questa è nella sostanza la propo
sta di Clinton. Certo, bisogna avere il coraggio 

- e la forza di colpire determinati interessi. 
. L'UNITÀSabato prossimo ci sarà a Roma 
{una manifestazione organizzata dal movi-
' mento dei Consigli di fabbrica, che ha suscita-
- to qualche problema nei sindacati, i quali non 
, aderiscono, tranne una parte della CgiL Quii è 
; la posizione del Pds? s_,,-.. •"«. -xz 

OCCHETTO. Ho avuto recentemente un 
Incontro con i rappresentanti dei Consigli. Noi 

- abbiamo detto che guardavamo con interesse 
. a questa iniziativa, nel pieno rispetto, però, 

dell'autonomia sindacale. Riteniamo quindi 
che i lavoratori del Pds possono legitumamen-

.' te partecipare alla manifestazione Questo ap
puntamento non dovrebbe divenire a mio av
viso né un momento di scontro intemo alle or-

È la De che deve dire 
se è disposta a questa rottura 
Noi siamo contro govérnissimi 
e contro un-Amatp' allargato • 
Sono fòrmule vecchie}} y . 

svolta e il nostro nuovo nome, lo non credo, 
tanto per essere chiari, che l'alternativa possa 
essere costituita dai tre partiti dell'Intemazio- • 
naie socialista. Penso soprattutto che dell'ai- ' 
ternativa debbano far parte porzioni impor- ' 
tanti del mondo cattolico, alle quali però non ',' 
possiamo chiedere di entrare nei nostri partiti, '.; 
o in una confederazione di sinistra che si ri- .' 
chiama alla tradizione socialista. Ecco perché , ' 
penso ad un processo più fluido. Vorrei che •. 
riuscissimo a trovare da domani gli interlocu- ';'. 
tori per iniziare davvero e seriamente il cam- •, 
mino per organizzare le forze dell'alternativa., 
Un cammino che non durerà un solo giorno. 

L'UNITÀ. Pensi dunque a una sinistra rin- •• 
novata dentro un'alleanza democratica e di 
progresso, come strumento di battaglia eletto- < 
rale per l'alternativa di governo. Toma l'inter- • 
rogativo: il Psi, dopo l'elezione di Benvenuto, "' 
può essere interlocutore di questo progetto? ••-•••<• 

OCCHETTO. Lo stato della sinistra oggi, ' 
dopo quello che è avvenuto, è sicuramente '• 
più grave di quanto non potessimo immagina- : 
re solo 15 giorni fa. Per questo dobbiamo met
terci intomo a un tavolo soprattutto per valuta
re seriamente quale accordo può esserci sull'i
dea di rigenerazione e rifondazione della sini
stra. Abbiamo espresso riserve e osservazioni 
cntiche sulla precarietà politica dell'asscm- ;; 
blea da cui è emersa l'elezione di Benvenuto: ,: 
non ci sembra che il Psi abbia avviato davvero * 
quel processo di rinnovamento radicale e di 
consapevolezza autocritica che sembra ne- ; 
cessano. Non si tratta solo della questione mo- ' 
rale, ormai di per sé evidente. Ma di quella che ' 
definirei una ricollocazione del Psi sulla que- • 
stione sociale nel momento in cui si esaurisce <-
un ciclo neoliberista che ha visto anche i so- " 
cialisti italiani impegnati su una linea ben pie- ' 
cisa e secondo noi sbagliata. Decideranno lo-
ro se un Congresso potrà superare I limiti della ! 
recente Assemblea. Noi continueremo a solle- '.' 
citare il Psi nella direzione di cui ho parlato. ' 
Certo, oggi sono ancora più convinto di prima ; 
della giustezza di una impostazione che ambi- ' 

tanto più forte se sarà davvero espressione dei 
Consigli e della loro capacità di mobilitazione. 
e se avrà come referente critico fondamental
mente il governo. Potrebbe assumere un signi
ficato negativo se la volontà di lotta e di cnuca _ 
dei lavoratori fosse strumentalizzata. Non de
ve esserlo, tanto per essere chiari, né dal Pds 
né da Rifondazione, né da altri. . •• t 

L'UNITÀ. Torniamo ancora un momento 
sui governo. Hai incontrato Scalfaro, poi Ama
to, e ancora Martinazzoli, La Malfa, Benvenu
to, Vizzini. La possibilità di un nuovo governo ] 
è più vicina o no? E tu chi vedresti come nuovo „ 
presidente del Consiglio? Quali personalità 

;. nuove proporresti per i vari ministen''' 
OCCHETTO. Veramente non ho ancora n-

.. cevuto l'incarico di formare il nuovo governo 
•. Abbiamo detto che il primo requisito metodo- _ 
.'- logico per una svolta sarebbe propno una au- " 
. tonoma scelta del capo dello Stato, e poi una 
; - altrettanto autonoma nomina dei ministri da 
- : parte del presidente incaricato. Posso dire che -
'... un uomo come Conso lo vedrei bene anche in 
; • un governo di svolta. - > . . . . . , , , « 
'. . L'UNITÀ. E Romano Prodi? :f- -> 

'•'• OCCHETTO. Non dico se potrebbe fare o 
;'" meno il presidente del Consiglio. Certo Prodi 
;• si intende sicuramente di politica industriale 
;.;. Perora fermiamoci qui... • - . • •••• 
x L'UNITÀ. Ma chi resiste di più alla propo-
': sta di un esecutivo di svolta? La De, Amato, il 
,.'i Psi? — - . . " ' • - -•.::•.- ---. 

" OCCHETTO. La De formalmente sembre-
'- rebbe favorevole. Ma non so fino a che punto 
v colga la portata delle novità che indichiamo 
• ' Posso rivelarvi che con Amato ho parlato an

che di questo, chiarendo che da parte nostra 
non c'è una pregiudiziale di tipo personale nei 
suoi confronti, ma che la nostra proposta è 
strutturalmente diversa, e implica un nnnova-
mento generale. Mi ha ringraziato per la chia- . 
rezza. E credo anche che abbia compreso il ' 
senso della nostra posizione. . ; 

* A 
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L'UNITÀ. Ammettiamo che si voti con la mi
gliore legge possibile. Credi davvero che emer
geranno due soli schieramenti fondamentali? O 
date le attuali forze in campo il risultato sarà di
verso, più articolato? 

OCCHETTO. Molto dipenderà da quando e 
da come faremo la campagna elettorale, ma 
realisticamente penso che avremo in Italia una 
fase in cui non ci saranno solo due schieramen
ti Tendenzialmente, e sia pure con possibili va
rianti inteme, possiamo immaginare uno schie
ramento di centro riformatore, con gran parte di 
mondo cattolico democratico e popolare. Que
sto soggetto potrebbe essere attratto da un'al
leanza democratica. Poi ci saranno uno schiera
mento di sinistra e uno moderato di destra. In 
questo, panorama diventa decisiva la riorganiz
zazione del mondò cattolico. Finora è stato un 

clinico filOne.polltico, ma a mio giudizio-esso è 
1 destinato a .dividersi tra riformatori popolari e 

moderati, E non ci sarà una Immediata con- ' 
fluenza dell'uno nella sinistra classica e dell'ai- • 
tro nella destra. .,.-„» 

L'UNITÀ. Esiste la novità corposa della Le
ga Le critiche che hai ricevuto hanno frenato l'i
niziativa diunconfronto col partito di Bossi? 

OCCHETTO. Resto dell'idea che la nostra 
iniziativa'-nei confronti della Lega sia stata una 
mossa intelligente. Anche se Martinazzoll conti
nua a ripetere che la trasmissione con me e Bos- . 
si gli è sembrata avanspettacolo. Non è poco, 
comunque, se sono riuscito a divertire il segreta-

< no della De... Il vero problema non è tanto quel
lo del rapporto con la.Lega, quanto la compren
sione che in una fase di crisi cosi acuta.! gruppi, ' 
gli uomini,ile forze in campo, possono subire 
mutazioni, profonde nello sviluppo rapido e im
prevedibile del processi politici. Ce lo Insegna la 
storia. È evidente che la protesta leghista è parti- -
ta da cèrte! evocazioni e da un linguaggio tipi- >" 
che di,una,'visione di destra. Ma ha anche • 
espresso Una rivolta genuina alle degenerazioni 
di un sistéma'ln crisi. Compito della sinistra e sa- . 

' 'WpailaW'alla1 verità iritema'di'quéslà rivolta. 
Da questo punto di vista ritengo giusta la nostra ' 
iniziativa, e penso che debba restare in campo, 
naturalmente, senza.cedimenti-ideali e prò- ^ 
grammatici. Del resto non abbiamo mai propo
sto a prescindere da una approfondita verifica ' 
programmatica un governo con Bossi: Abbiamo 
indicato, una politica.. . -̂  • 

L'UNITÀ. In Un'intervista M'Unito uno stori
co della De. Giorgio Galli, ha escluso che questo 
partito possa aliatine scegliere una lìnea real
mente'progressista. C'è stata la lettera di Mario 
Segnicene poneva quésto problema ma ora nel ' 
rapporto tra il leader referendario e Martinazzoli ' 
si assiste ad uno stallo. Che cosa ne pensi? • 

' OCCHITI!). Là De, effettivamente, sembra " 
' puntare sii una ipotesi' di rinnovamento ma su 

una linea sostanzialmente moderata. Per que- ' 
sto ho considerato utile la provocazione di Se- ' 
«ni La situazione non appare ancora definita: ,, 
Segni ha una storia moderata, mentre nella De, 
a sono esponenti della •sinistra» più schierati ;,,; 
sulle questioni sociali. D'altra parte col leader-
referendario stanno uomini come Gorrieri. Pro
di, oScoppola che non sono certo deieonserva- ' ' 
ton.Non a caso ho affermato di rispettare sia il : 
travaglio di 5egnl che quello,di Martinazzoll. A 
noi interessa la sostanza di un processo politico ., 
rispetto al quale, non possiamo stare alla fine- • 
stra. Che cosa possiamo fare concretamente? Io 
penso che dobbiamo insistere in uria, pernia-, ':•• 
nenie provocazioneprogrammatica. Prima nel 
Pei, ;e poi anche nel Pds, ci siamo sin troppo. 

I consumati nella questione delle sigle edegll,'.. 
- " schSertmentii'È' meglto'Ia'Dc'o* Psi?>Bisogna"4 
II <'anoteeva>nCraxt'ocoft>RlrorKrazione?iOggi in%'l 
« ^uesTòtHca sWschta'talarsa) Sfidare gli altri suR-"*! 

- programmi naturalmenletnonvuol dire accori--
v tentarsi delle tavole rotonde, ma stare in campo 

neiprocessisocialIrealLecogUereconprontez- ' 
za,i risultati che-si possono ottenere a livello po-

„ litico., , > . 

Forum. 
«Non ci sarebbe niente di più grave che pensare alla possibilità 

di una vittoria basata sM'abbanctóno degH awersarifc 
Non serve una confederazione di sigle ma un profondo cambiamento 

Noi dobbiamo insistere in una permanente provocazione programmatica» 

«La sinistra va rigenerata 
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Non si vince in » 

biamento del mondo, non solo la sconfitta di 
una parte. 

L'UNITÀ. Prima hai citato la P2. Toma in pri
mo piano il ruolo svolto da Celli, che in questi 
anni è rimasto in silenzio su tante vicende che ; 
ora riemergono sotto le domande dei giudici e V 
dopo le confessioni di inquisiti come Larini. 
Quanto può aver pesato il ricatto di questo si- • 
lenzio sulla politica italiana, e sulla linea del Psi 
in particolare? . •>•- • • - - . • , , k 

OCCHETTO. Dietro Gelli, come dicevo an
che prima, c'è qualcosa che pesa come un ma
cigno sull'intera vicenda politica italiana. Non 
solo sul Psi, ma anche sulla De. Parliamoci chia- ', 
ro, c'è lo stragismo, c'è un sistema di potere sai- • 
dato da un gioco di ricatti reciproci. Ben oltre il 
giro di tangenti per finanziare i partiti di gover
no. Anche per questo dobbiamo sapere che la 
risposta alla dimensione della crisi non può es
sere solo giudiziaria, ma deve essere politica. Bi
sogna creare le condizioni istituzionali e politi
che di una democrazia dell'alternanza, e biso
gna riformare profondamente anche gli appara
ti dello Stato. Non basta parlare dei partiti. Si di
ce che Andreotti, al momento di andarsene, ab
bia promosso 400 nomine ai livelli più alti. Non 
so se è vero, comunque la sinistra, invece di di
vidersi astrattamente sul tema del governo e del
l'opposizione, dovrebbe prepararsi ad affronta
re con tutte le forze democratiche più avanzate 
la grande sfida di una rivoluzione democratica 
destinata a trasformare l'amministrazione, il, 
modo di essere dello Stato. £ vero. Oggi siamo 
al termine di un processo storico maturato lun
go 40 anni. Sia chiaro: io non do un giudizio li
quidatone di questo mezzo secolo di democra
zia. Dal ruolo dell'opposizione, e anche da 
quello del governo, sono venute anche tante co
se positive, tante conquiste. Ma c'è stato anche 
il nocciolo duro di un regime fondato sulla cor
ruzione, sulle stragi, su un intreccio perverso di 
omertà, spezzoni dei servizi deviati, ingerenze . ' 
occulte dall'estero. Una rete complessa, certo 
non diretta da un qualche «grande vecchio», che 
ad un certo punto ha cominciato ad essere 
strappata. Forse nessuno di coloro che hanno 
avuto posizioni di rilievo in quel sistema di pote
re aveva tutti i bandoli della matassa. Questo 
può anche spiegare la gravità della crisi e anche 
i forti rischi che determina per la nostra demo
crazia. - ••"• •-•••>• ...••»•• n » » ^ . « » ' " -

L'UNITÀ. Il nostro giornale intende riapnre 
con la sua iniziativa il capitolo di questi ultimi 
ventanni. C'è una storia da ricostruire, misteri 
restati senza risposta: dal caso Moro alle stragi, 
alla P2, Non credi che sarebbero opportune an-
che iniziative parlamentari? t •.-*,.--... 

OCCHETTO. Ricostruire questa storia può 
essere utile anche per comprendere le origini 
delle difficolta della sinistra. Del fatto che ogni 
ipotesi seriamente riformista è stata di fatto im
brigliata. Al Psi di Craxi posso certamente attn-
buire la colpa di avere accettato il ruolo che una 
strategia di contenimento della sinistra gli aveva " 
in un certo senso assegnato: la competizione 
con la De all'interno dello stesso sistema di po
tere. Ma non dobbiamo dimenticare quella pro
fonda e perdurante tendenza delle classi domi
nanti italiane a non rifuggire dal ricorso a meto
di sovversivi di fronte al rischio del sorgere e del- ' 
l'affermarsi di una componente informatrice e 
democratica. Non era questa una possibilità, 
dopo il centro-sinistra, nell'incontro tra il Psi e ' 
un Pei che si stava emancipando dal legame 
con Mosca? Era l'ipotesi di un riformismo mo
derno, su larghe basi popolari, che sarebbe sta
to assolutamente originale in un paese di confi
ne Trai blocchi come l'Italia. Si può pensarecer-
tamente a delle iniziative parlamentari. Ma an
che di tipo culturale. A delie lezioni. Lezioni di •. 
stona che sarebbero un importante antidoto al
la perdita e alla contraffazione della memona di 
cui troppo spesso siamo testimoni. Si può an
che proporre un supplemento dell'inchiesta già 

Siamo per una legge 
elettorale a doppio turno 
ma la soluzione votata 
è un passo importante 
Msi e Rifondazione 
faranno ostruzionismo 
per la proporzionale? 
D responso referendario 
non ci fa paura yy 

L'UNITÀ. Qualcuno - lo ha fatto recente
mente e in modo aspro- Giovanni Sartori - rim-

'• provera II Pds per aver abbandonato l'obiettivo 
di una riforma elettorale basata sul doppio tur
no... - -;.i-..„. .-. ,' .,-•..'•• ,:.-;•. 

OCCHETTO.. Apprezzo Sartori per molti altri 
suoi interventi, ma non ho compreso quella po
lemica un po' forsennata. Noi abbiamo soste
nuto il doppio.tumo. 11 nostro relatore alla Bica
merale rha difeso sino all'ultimo, ma non si è 
formata una. maggioranza. 'Allora, coerente
mente, si è dimesso lasciando alla De l'onere di 
una proposta.. ' Quella ' proposta - l'abbiamo 
emendata, salvando la possibilità che con un 
meccanismodl doppio voto la logica delle ag
gregazioni In vista dell'alternanza si affermi an
che con un unico turno elettorale. Se in Parla
mento si.tarmasse una maggioranza favorevole 
al dopplotumo ne saremmo ben lieti. Anzi, sia
mo pronti a sostenere la nostra originaria pro
posta. Ma riteniamo anche che la soluzione 
emersa dalla Bicamerale sia comunque molto 
meglio di un nulla di fatto. E non intendiamo 
buttare all'aria II lavoro tanto faticosamente 
compiuto. Aggiungo che se in Parlamento ci 
trovassimo difronte ad atteggiamenti ostruzio
nistici del Msi e di Rifondazlone, arroccati nella 
difesa della proporzionale cosi com'è, si deve 
sapere che non abbiamo nessun timore del re
sponso dei referendum: sappiamo di rappre
sentare la volontà dei cittadini. > i,;. .... 

L'UNITÀ. Cosa pensi dell'attuale legge sul
l'elezione diretta dei sindaci? Non è eccessivo 11 
potere attribuito al primo cittadino? Al Sud non 
potrebbero esserci condizionamenti pericolosi 
del sistema di potere clientelare e criminale? 

OCCHETTO. Noi vogliamo collegare più di
rettamente il potere del sindaco a quello del 
Consiglio comunale. In Parlamento abbiamo 
condotto una battaglia contro le tendenze di ti
po presidenzialista. Pensiamo quindi di intro
durre le necessarie correzioni al Senato. Ce lo 
hanno chiesto anche numerose delegazioni di 

sindaci e di amministratori locali. 
L'UNITÀ. La sinistra, e l'Intero paese, posso-

. no assistere impotenti alla tragedia di Sarajevo? 

. Ese non può che cosa deve fare? 
OCCHETTO. È un problema molto com

plesso, e io penso che possa essere affrontato 
solo con una più forte iniziativa europea della 

' sinistra. Abbiamo voluto segnalare il problema 
' anche all'Intemazionale socialista, proponendo 
' di attribuire alla città di Sarajevo il Nobel per la 
'pace. Ma la sinistra si è troppo attardata, e si è 
' anche troppo accodata, nel plauso ad ogni for-
- ma di nazionalismo, intepretandolo come spln-
i ta alla liberazione. Non si poteva certo difende-
' re la Confederazione jugoslava sulle vecchie 
• posizioni. Ma doveva emergere un'idea più for-
• te di Europa,, fondata su più forti e democrati-

che basi regionali. Un'Europa più piccola e tutta 
; assorbita dai problemi del mercato non avrà 
' m a l lo slancio per risolvere queste tragedie. 
v Questo era anche il senso della nostra adesione 

critica a Maastricht Se la sinistra non rimette 
fortemente in campo il progetto dell'unità politi
ca europea potrà anche acconciarsi all'idea di. 

. un intervento di polizia, come è successo in So- -
- malia, ma certo senza entusiasmo e passione. 
Anche per questo io sento fortemente I limiti 

"' dell'azione dell'Intemazionale socialista, in cui ; 
'•;-' pure era giusto entrare. Vogliamo promuovere 

un'azione di rilancio capace di fame davvero 11 
-. punto di raccordo di tutte le forze di sinistra e di ' 
._ progresso a livello europeo. Riprendendo l'Ispi

razione che fu di Willy Brandt. 
,: L'UNITÀ. Parli di sfida programmatica. Ma 
,- quando si arriva ai problemi sociali il Pds non ri-
. schia di restare solo? Gli alleati possono essere 
; un Psi che ha appoggiato disegni di controrifor
ma, o Segni, che sul diritti civili e sull'aborto non 
sembra un grande riformatore? 

OCCHETTO. La nostra sfida programmatica 
non può essere episodica. DI volta in volta pos-

' slamo trovarci di fronte a simili contraddizioni. 
Anche Orlando sulla legge sull'aborto ha una 

posizione diversa dalla nostra. Ma dobbiamo 
essere coerenti. Durante la guerra del Golfo ab-
biamo apprezzato le posizioni del Papa, senza 
ricordargli ciò che pensa sulla legge sull'aborto. 
La discussione programmatica va commisurata -
ai tre livelli politici di cui parlavo prima. Una •.< 
confederazione della sinistra non potrà conte- ;• 
nere visioni troppo dissimili sui problemi del la
voro e dello sviluppo. Ma ci sono anche cattolici ' 
che hanno posizioni sociali molto avanzate: , 
con loro non mi limiterei ad un rapporto diplo •;.-
malico sui contenuti in cui invece emergono . 
delle differenze. Lo. stesso movimento delle , 
donne ha saputo vedere la verità intema della t 
posizione dei cattolici sull'aborto. Sono cam- ./ 
biati i linguaggi. Se si affrontano le differenze sui 
contenuti, e non si irrigidiscono in metafore di 
precostituiti schieramenti ideologici, il dialogo è 
possibile. ' "• •../,.. . . . ' . - . 

L'UNITÀ. Sulla questione morale hai assun- ' 
to posizioni coraggiose: hai chiesto pubblica-'? 
mente scusa per il coinvolgimento, sia pure ;• 
marginale, del Pds nello scandalo milanese. Hai \ 
scritto su questo giornale che chiunque al veni- -
ce del partito si trovasse coinvolto in un'inchie- ' 
sta dovrebbe dimettersi dagli incarichi. Ma non . 
bisognerebbe anche invitare tutti gli iscritti al .:• 
Pds che sono nei Consigli di amministrazione, o • •.; 
nei Consigli comunali, specialmente nel Sud, a : 
portare ai magistrati, tutti i documenti che pos-
sono aiutare a individuare gli illeciti compiuti in ; 
questi anni? Sappiamo che sono sicuramente r 
numerosi... • • ; ••:,••»«,: «-;..<•.-,:•-•• •.\̂ ,t;'-T«i-̂ --.'c;:>-

OCCHETTO. Credo che la via maestra per '. 
aggredire la questione morale oggi sia quella di :-
impegnare il Parlamento a produrre presto nuo- :•> 
ve regole per una politica pulita. Confesso di :: 
non provare in questa fase una passione «giusti- '' 

- zialista». lo dico a titolo personale... •>•.., « 5 . 
L'UNITÀ. Ma non sarebbe giusto mandare : 

• in galera qualche amministratore del Policlinico ';;:• 
'.; di Bari? Se i consiglieri di amministrazione di • ' 

una Usi denunciano delle irregolarità al magi- -
'. strato non è delazione, ma rispetto della legali- : 

tà... _ ,, . .. ••- - ' ••.-•• . -••'•;.'• 
OCCHETTO. ' Naturalmente abbiamo già 

' detto con la massima nettezza che considera-., 
' zioni sulla stabilità delle alleanze di governo o 
residui di una inaccettabile «doppia morale» di ' 

• partito non devono più in nessun caso bloccare ,. 
: la necessaria denuncia di illeciti di cui si venisse ; 
a conoscenza. Ma francamente non credo che il -
compito principale delle forze politiche sia ora . ' 
quello di aprire una sorta di campagna di dela- ••;-
zione. Ciò che serve è la capacità di un cambia- ',' 

; mento reale della politica. E credo che di fronte ' 
agli sviluppi delle inchieste si debba ormai an- . -

, che distinguere la natura e la portata del feno- v 
• meni illegali che vengono alla luce. Le vicende -.< 
dei finanziamenti occulti dell'Eni e del ruolo 

' della P2 parlano non solo di forme illecite di so- ' 
' stegno ai partiti — ai partiti di governo, come fi- ' 
: nalmente anche qualche grande quotidiano ti- ' : 
tola - ma dell'esistenza diun vero e proprio Sta-; -

- to nello Stato. Un insieme di apparati illegali '•'' 
che avevano il compito di combattere e argina- -:• 
re la sinistra e sostenere i partiti al potere. Negli » 
anni 80 c'è stato un salto di qualità, e il craxismo •' -
è stato anche espressione di questo nucleo duro '•• 
diun sistema di potere che macinava tutto e tut- ': 
ti. La grande questione è come rimuoviamo fino ' • 
in fondo questo macigno dal modo di fare poli- -

tica e dal sistema di regole della democrazia. 
L'UNITÀ. Hai parlalo di una sfida program

matica per giungere a nuove forme confederati
ve della sinistra. Ma nella sinistra òggi c'è una 
realtà di base in cui il rapporto.con i socialisti è 
pessimo, direi quasi selvaggio. Il decennio cra-
xiano pesa davvero come, un macigno. È un 
problema prima psicologico che programmati
co. Ci vorrà del tempo per affrontarlo e risolver
lo, e se si votasse tra pochi mesi è facile preve
dere che ognuno ci arriverà co! proprio simbo
lo. Questo dramma nelle tue risposte non è sot-
tovalutatoTNon c'è un po' troppo illuminismo? ••':•• 
• OCCHETTO. Mi sembrava di essere, proprio • 
partilo da questa valutazione drammatica, e ' 
dalla necessità di una rigenerazione dell'idea . 
stessa di sinistra, ancor prima di considerare • 
forme nuove di unità. Se non la pensassi cosi 
non sentirei il bisogno di impegnarmi « di prò- : 
nunciarrni sul tema di che cosa possa ancora 
intendersi oggi per socialismo. Ma quando par- : 
Io di sfida programmatica penso a una sfida al- i 
ta. In cui dobbiamo saper unirequestoripensa- • 
mento profondo alle parole che si devono prò- •' 
nunciare ai minatori del Sulcis in lotta, o ai tanti 
cittadini che soffrono profondi disagi per il col-1 
lasso della sanità. Non c'è una separazione. E lo 
stesso dramma del Psi e la possibilità di superar
lo si misurano sul terreno delle idealità e dei ' 
programmi. Abbiamo ormai alle spalle le vec-, 
chie polemiche sul paesi dell'Est Può darsi, na
turalmente, che le vostre previsioni pessimisti
che siano fondate. Ma noi dobbiamo assumerci . 
il massimo impegno e la massima responsabili- -
tà, svolgendo con piena consapevolezza il ruolo ! 
che ci siamo assegnati, che è proprio quello di ' 
operare per l'incontro e la ricostruzione di tutta < 
la sinistra. E qui vorrei aggiungere che il dram- ' 
ma socialista non è l'unico problema. Anche Ri- [ 
fondazione, anche la Rete, e altre forze di sini- : 
stra, mi sembra guardino a questa drammatica 
fase politica e alla probabile scadenza elettora-
le in un'ottica corporativa, condizionata dalla , 
logica della conservazione di un piccolo ceto : 

politico. Anche questa è una sorta di questione 
immorale. La somma di questi piccoli poteri 
non conterà nulla di fronte al disastro che in- ; 

combe sulla società e la politica italiana. •»» • -K. • 
. L'UNITÀ. Di Pietro ha esortato i politici a tro-,' 

vare una soluzione ai problemi aperti dalle in
chieste. Qualcuno pensa a forme di condono. Il : 
Pds quale via di uscita da Tangentopoli propo
ne? ••-. •••:...-„•--••--.••;••,; .-• y;-:.,.y?; .•.••..-.... 

OCCHETTO. Non esiste una via di uscita 
semplice, e tanto meno si può pensare a qual-. 
che «colpo di spugna». La soluzione politica ; 
non può che essere la dimostrazione che il . 
mondo politico ha capito la lezione, mette in -
campo regole nuove, è pronto a sfidare l'orien- : 
lamento dell'elettorato, promuove uomini e for
ze nuove per la direzione del paese. Si può di-
scutere anche di provvedimenti come quelli : 
ipotizzati dal giudice Colombo, ma non nascon- '. 
do qualche perplessità. Forse bisogna fare un ' 
passo indietro, e dire che se Bettino Craxi aves- : 
se reagito diversamente al momento del primo 
avviso di garanzia la situazione poteva anche 
non degenerare fino a questo punto. Non per-: 

che le indagini e le inchieste si sarebbero ferma- : 
te. Ma perché non avremmo assistito a questo > 
braccio di ferro drammatico che ha finito per 
coinvolgere di fronte all'opinione pubblica il si-

Credo che la via 
migliore per aggredire 

; v la questione morale 
| sia quella di impegnare! 
il Parlamento a produrre f 

ìC ; presto nuove regole | 
per una politica pulita 

• Non provo una passione : 
giustìzialista yy 
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stema politico da una parte e quello giudiziario 
dall'altra. Tutto ciò che oggi può depotenziare 

; questo braccio di ferro aiuta una soluzione. I 
processi e lo sviluppo dell'azione giudiziaria po
trebbero svolgersi in un contesto notevolmente 
diverso. - -- •-'•.„•,. ,-„v----:•.•-•' 

;... L'UNITÀ. Secondo te nel mondo politico c'è 
consapevolezza della gravila della situazione? 

: Quando una parte della politica ha lanciato un 
appello alia mobilitazione civile contro la mafia 
in questo paese abbiamo assistito a episodi ap
passionanti e commoventi. Imprenditori che a 

: rischio della vita hanno denunciato il racket, 
settori della popolazione si sono apertamente 
ribellati. Uno slancio democratico assolutamen
te inimmaginabile. Non sembra che tutta una 
parte del ceto politico si sia comportato allo 
stesso modo sul fronte delle inchieste contro la 
corruzione politica. Anzi è emerso un atteggia
mento omertoso. De Lorenzo quando si è difeso 
in Parlamento dalle accuse sul voto di scambio 

: é stato applaudito... •:;•-- -•" •••••• a- "•:••' - . . > . . . 
OCCHETTO. Non c'è dubbio che il ceto po-

: litico in troppi casi non abbia reagito come do
veva. Forse è inevitabile che questo si verifichi 
alla fine di ogni regime. Non voglio fare paralleli 
impropri, ma mi viene in mente che Mussolini, 
ai partigiani che lo stavano arrestando, disse: 
«Se mi lasciate libero vi regalo un impero». Pro-

. babilmente chi ha troppo a lungo detenuto un 
potere indiscusso non riesce a percepire la di-

, mensione dello svuotamento che In tempi di 
crisi si determina repentinamente. Molti si sono 
chiesti: com'è possibile che un uomo intelligen-

• te come Craxi non abbia capito che non poteva 
resistere a lungo in quella posizione? Evidente
mente era ancora convinto di possedere stru
menti di intervento, di pressione, se non di ricat
to. Pensava ancora di poter vincere. Non aveva 
colto che un'intera impalcatura di potere, ce
mentata negli anni anche in nome dell'antico
munismo, si era sbriciolata insieme al muro di 
Berlino. Quel momento, insisto, è stato il cam-

awiala a una prima conclusione dalla commi«-
* sione di indagine sulla P2. 

VELTRONI. Per concludere vorremmo sol-
•':, loporti ancora due domande. Vorresti nmotiva-
' ' re oggi, alla luce di quanto è accaduto lo scelta 
'> di chiamare il nuovo partito «democratico e di 
i sinistra»? Qualcuno allora ci suggerì: «Partito co

munista per il socialismo democratico» E che 
; ' cosa pensi dell'idea, lanciata da questo gioma-
; le, di pensare ad una grande manifestazione 
' sulle grandi emergenze del lavoro e della que-
: stione morale, in cui tutta la sinistra italiana, 
:' ognuno con le proprie bandiere, possa per un» 
vf volta ritrovarsi unita? -• -• - < 
'-. OCCHETTO. Quel nomederivavadallacon-
'•"!' vinzione, che mi sembra si stia rivelando esatta, 
;'" che fosse necessario dare un contenuto più am-
/ pio all'idea di sinistra, perché entravano in crisi 
• non solo la tragica esperienza del comunismo 
i. realizzato, ma anche, per altri versi, la tradizic-
«; ne socialdemocratica. Tanto più radicale è la n-

•. messa in discussione di queste tradizioni, tanto , 
: più a mio avviso è possibile salvare la verità di 
-'-• fondo che era contenuta nelle idealità sociali-
• ste, ma anche nelle aspirazioni alla liberazione 
. umana della visione comunistica della società. 
i: E quel nome vuol dire anche un'altra cosa. 
{; quelle idealità delia sinistra possono reinverarsi 
' > solo dentro un processo permanente di allarga-
r4 mento della democrazia, scartando ogni sugge-
', stione giacobina. E bella l'idea di una grande . 
;;. manifestazione di tutta la sinistra. Vorrei solo ri- :, 
fi cordare che storicamente questo tipo di forte : 

'f- mobilitazione in Europa si è verificato contro ri- • 
'! scrii di destra. Se ci fosse un pericolo simile, ; 
••'• spero che la sinistra avrebbe la forza di unirsi -
' La novità sarebbe se noi riuscissimo ad arrivare 
*;..' all'appuntamento che voi proponete - e qui ve- " 
;"' do anche le difficoltà - avendo compiuto quei • 
' ; passaggi intemi capaci di dare alla sinistra la ' 

[orza di presentarsi unita per chiedere e propor-
re<v—licosa. Per candidarsi davvero ad una nuo
va direzione politica del paese 

h $ 
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Appello alla città di Caritas 
e Opera nomadi per opporsi 
alla espulsione degli slavi 
dai campi della periferia 

in Italia 
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«Necessitano aree attrezzate» 
Sit-in davanti aUa prefettura 
Iniziato sciopero della fame 
«Sospendere subitole misure» 

«Non cacciateli, aiutiamoli» 
Bologna, foglio di via a zingari e profughi 
Opera Nomadi e Caritas diocesana lanciano un ap
pello a tutta la città: i nomadi ed i profughi slavi che 
vivono ai margini di Bologna non devono essere 
cacciati. I fogli di via che stanno arrivando in questi 
giorni intimano a questa gente di tornare nell'ex Re
pubblica di Tito. Domani si svolgerà un sit-in davan
ti alla prefettura, a cui parteciperanno anche le Adi. 
Inizia uno sciopero della fame. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. «Noi. uomini e 
donne di questa città, di diver
sa fede religiosa e credo politi
co .»: inizia cosi l'appello che 
Opera Nomadi e Caritas di Bo
logna hanno deciso di rivolge
re a tutta la città, dopo aver 
percorso, ostinatamente • ed 
inutilmente, ogni via istituzio
nale, .•w 

Ci sono almeno 500 persone 
(più di quante rilevate dalle 
stime ufficiali), che d a tempo 
vivono ai margini, nella perife-
na più perifena, lungo gli argi
ni del fiume Reno, sotto ì ponti 
della tangenziale. Sono Sinti 

• della Serbia e Rom Kalderasa 
della Bosnia. Zingan, dunque 

„. Ma anche profughi da altri ter-
'• ritori dell'ex Jugoslavia, fuggiti, 
v. dalla guerra e dai campi-lager. 
: Bologna, per loro, ha inalbera- ' 
• to l'assurdo cartello del •tutto -
{-esaurito»: dopo un vertice in 
.:•* prefettura sono cominciate le 
' ' irruzioni della polizia- fra rou-
> lotte e capanne di nylon. E so-
• ' no cominciati a piovere ì fogli. 
v di via. Anche chi ha il permes-

;so di soggiorno (molti, che 
C vengono da Mostar, da Knijn, 
v da Vukovar sono in Italia già ; 

da qualche anno) , ed è dun
que assolutamente «in regola», 
viene invitato ad andarsene. 

I campi nomadi bolognesi, 
come più volte ha spiegato du
rante questa vicenda l'assesso
re socialista alle politiche so
ciali Anna Fiorenza, ospitano 
«già» 800 persone, «non è pos
sibile fare altro» Ma di parere , 
diverso, oltre all'Opera Noma
di, alla Caritas e alle Adi, sono 
i tantissimi maestri che inse
gnano ai bambini di queste fa
miglie: «Vengono a scuola re- , 
gobrmente, sono Inseriti nelle 
classi. Non permetteremo che 

: qualcuno ce li strappi». Altret
tanto furibondo è Mano Salo- ' 
moni, ora vicepresidente na- / 
zionale dell'ente che più ha a 

• cuore la sorte degli zingari: 
! «Questa storia sta rasentando i 
'limiti dell'assurdo. Non solo ' 
con questi fogli di via si viola la 

: stessa legge Martelli, ma si va 
' contro ogni disposizione adot-
. tata recentemente dalla nostra 
-nazione nei confronti delle 
persone che provengono dal-

: l'ex.Jugoslavia, lo garantisco a 

tutti che se non si fa subito 
marcia indietro questo non di- ; 
venterà un caso italiano, ma 
penserò io stesso a farlo diven- • 
lare un caso europeo». ••:,. 

Errori, pasticci, ignavie. Ad- •' 
dirittura negli stessi documenti . 
per l'estradizione. Il domicilio 
di questi senza casa, infatti, 
viene «eletto», presso il «conso
lato dell'ex Jugoslavia» a Trie- -
ste. Che. non esiste. Funziona 
solo quello della repubblica di : 
Slavonia dove, di ex jugoslavo, ; 
e rimasto solo il console, lo 
stesso di prima. Basterebbe, l 
forse, già questo grossolano er-
rore ad invalidare le ingiunzio
ni. Ad ogni buon conto l'Opera 
Nomadi ha inoltrato un ricorso 
al Tar. Unico, collettivo, visto 
che questa pratica, che do
vrebbe essere di facile accesso : 
a tutti, in modo di consentire la 
garanzia dei diritti più elemen
tari, ha un costo altissimo.' -• > 

«Come si può pensare, co
munque, zingari o profughi 
che siano, a rispedire qualcu
no nel carnaio, che resta oggi 
nell'ex Repubblica di Tito?», 

dice ancora Mano Salomon! 
Lui è un uomo anziano asso- ' 
lutamente mite, ligio alla cor- . 
rettezza, ai «percorsi istituzio- •; 
nali». Stavolta però, dopo aver .'. 
bussato inutilmente a tante ;. 
porte, ha deciso,, insieme agli [<-
altri, di ricorrere ad un gesto :'.; 
eclatante: domani, davanti alla ',,' ; 
prefettura. retta da Domenico 
Sica, ci sarà un sit-in di prote-
sta. È la prima volta che Opera ": 
Nomadi, Caritas, Adi ed altre ::' 
associazioni del volontariato .V 
laico e religioso scendono in J, 
questo modo in piazza. Un, ' 
brutto smacco per la città che , 
ha fatto bandiera, negli anni ; 
passati, della solidarietà, della ;-_ 
tolleranza, della possibile con- .• 
vivenza fra mondi diversi. Cer- "'; 

, to l'ultima gestione delle «poli-. 
tiene sociali» sembra aver fatto :" 
molti passi indietro su questa ', 
strada. Non convince chi ha ; 
deciso di alzare la voce la re-.,, 

• plica di Anna Fiorenza: «Ci sia- '." 
mo attenuti alle disposizioni v 
nazionali». Nella caldissima as- ; ' 
semblea che ha preparato " 

. questa reazione è stata zittita. ' 

Un campo-nomadi 

E non convince nemmeno il 
fatto che la scelta dell'espul
sione sia nata dopo un vertice 
in prefettura con tutte le pre
senze del caso: «I presidenti 
dei quartieri di periferia, quelli-
dove vivono zingari e profughi, 
non cercavano'certo questo. 
Avevano semplicemente chie
sto l'aiuto dei loro "superiori" 
per fronteggiare, il rischio di 
emergenza sanitaria». • ' •:'-; :••?: 
; Ora; insieme alle iniziative 
di domani e all'appello che 
chiama in causa tutti i cittadini 
di Bologna, è cominciata an-

. che un'altra forma, già estre
ma, di dissenso. Vito Totire, 

- del circolo Chico Mendez, da 
;-; ieri fa lo sciopero della fame. 
>̂  Altri, probabilmente, si aggiun-
• geranno, accanto alla tenda 

che in una delle piazze centrali 
. raccoglierà firme di adesione 
: all'appello e darà informazio
ni ni. ., 

Fino - a quando? «Fino ' a . 
', quando -r isponde Salomoni-

i fogli di via non saranno revo-
•',' cati, fino a quando non saran- ~ 
' ' no allestite per loro aree di so- • 
' * sta decenti, fino a quando non 

finirà questa vergogna» 

I difensori del produttore rispondono alle accuse con un filmato pomo 

in scena sesso, 
Tutto come da copione, ieri, davanti-alTribunale 
di Civitavecchia, nel processo a caricò del produt
tore Ciro Ippolito, accusato di detenzione e ces-
sione di cocaina. Teste, l'attrice Làura^Àntonelli. :• 
Dunque insulti, velen^diariMutimi, cassette video 
pomo.ditjga, qualche noméTmpoWàhlè^ena sto
ria di un amore finito davvero" male. Ma era già 
chiaro che sarebbe andata a finire cosi. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• I ROMA. Processo al pro
duttore Ciro Ippolito, arrestato 
nel maggio 1991 perdetenzio-. 
ne e cessione di sostanze stu
pefacenti e rimesso In libertà 
provvisoria, dopo tre giorni d i 
carcere. L'aula è quella del tri
bunale di Civitavecchia stra
colma di pubblico. Già, perche 
teste principale è l'attrice Lau
ra Antonelli, a sua volta messa 
in carcere dai carabinieri di 
Cerveteri nell'aprile '91.1 mili
tari avevano trovato in casa 
dell'attrice 36 grammi di cocai
na. Per questa vicenda l'attrice 
venne condannata dallo stesso 
tribunale di Civitavecchia a tre 
anni e sei mesi di reclusione. 
Prestocisaràl'appello. ->:;- • 

Fu proprio Laura Antonelli a 
raccontare ai giudici che era 
stato il produttore Ippoliti a 
•Iniziarla» alla cocaina. Ieri, 
dunque, processo contro di 
lui. È andata proprio come tutti 
prevedevano: insulti, parole-ai 
veleno, cassette pomo, qual
che nome «importante».' diari 
intimi e la storia di un amore fi
nito male, anzi malissimo. 
Laura Antonelli si è presentata 
davanti ai giudici alle 11,30 e 

s .- - - . -< H 

ha smesso di parlare alle 13 
passate. Aria dimessa ma dect-

•' ' sa. niente trucco e molte paro-
:••• le tristi di lei. Lui., invece, molto ; 
,,/ sulle sue. un po' strafottente e 
,, sicurissimo nel dare tutte le 

colpe all'attrice. Gli avvocati 
hanno poi fatto il resto nel 

' mettere in piazza tutto. : 
V- ' «Fu Ciro Ippolito - ha detto 
.̂  Antonelli - a Iniziarmi alla co

caina sul finire del 1987. La pri
s m a volta fu durante un incon
tri' t ra a casa sua in via Amman-

nati a Roma». L'attrice ha poi 
:. raccontato la storia del lungo 
; : amore, tra lei e il produttore, 

'una «storia particolarmente 
V, sofferta e dolorosa» conclusasi, 
. nel dicembre 1990. «In quel 
' ': periodo - ha detto - sopresi il ' 

mio uomo, più di una volta, ' 
con un'attricetta». E poi ha 
spiegato che era sempre Ippo-

• lito che portava la cocaina p e r . 
/• i loro incontri: «La usava per te- : 
...Inermi legata a sé». 
;,.' . Gli avvocati di Ciro Ippolito, . 

ovviamente, l'hanno definita 
completamente «inattendibi
le», e per sostenere questa tesi 
hanno presentato una sene di 

CHE TEMPO FA 

• ' ' " * J A , " K - . . -

Laura Antonelli 

prove considerate «importan
ti», compresa una vxJeocasset-

, ta che nprenderebbe un rap- ... 
' porto sessuale dell'attrice con 
qualcuno non identificato. An- .. 
tonelli ha subito replicato di 

. non ricordare assolutamente .' 
niente di quei rapporti sessuali 
e di quella videocassetta. Poi è -. 
stato tirato fuori anche un dia- } 
rio intimo dell'attrice. Da quel , 
diario - evidentemente sottrai-
to dalla sua casa - risultava 
una serie di incontri intimi an
che con personaggi Illustri Tra 
questi - ha detto l'avvocato 

Giulianopominici - anche l'ex 
ministro'De Michelis. L'attrice 
ha precisato che si trattava, in
vece, di un «canovaccio» per 
un libro che intendeva scrivere 
e che era pieno di cose fanta
siose. '•:•• • ' i : •• -• -

Laura Antonelli è difesa dal
l'avvocato Paola Pampana, ex 
consigliere comunale di Ro
ma. L'udienza sì è poi conclu
sa, tra altre frecciate, insulti e 
un clima tristissimo e squalli
do, con un rinvio al maggio 
prossimo. Saranno ascoltati al
tri testi e altri «veleni». 

«Non dice che il Pei si batte contro il sacco edilizio» 

H Pds crìtica la Mandili 
per il suo libro «Bagheria» 
II Pds di Bagheria contro la scrittrice Dacia Maraini. Il 
suo ultimo libro «Bagheria» conterrebbe delle impreci
sioni sul ruolo svolto dall'ex Pei per impedire il sacco 
edilizio nella cittadina. Una lettera aperta1 è stata di-
strypta ieri,, davantial, mancipio; prima'dénà'presen-t 

fazione del volume. L'ex deputato dèi Pei, Speciale/ha 
chiesto una rettifica. La scrittrice: «Èstato uri equivoco, 
ma il mio libro è solo una memona». 

RUGGIRÒ FARKAS 

• I PALERMO Quel libro non 
è piaciuto al pds di Baghena e 
a Giuseppe Speciale, ex depu-
tato dei Pei. Contiene inesat- ,. 
tezze e accuse immotivate. È :,• 
polemica sull'ultimo lavoro .-
della scrittrice Dacia Maraini, .': 
«Bagheria», un volume sulla cit- -
tadina alle porte di Palermo 
circondata dagli agrumeti e :• 
punteggiata da antiche ville. ? 
Ieri sera poco prima della pre- < 
scntazione del libro nell'aula • 
consiliare del Municipio alcuni • 
componenti del comitato di- > 
rettivo della sezione dei Pds di ,' 
Bagheria hanno distribuito una 
lettera indirizzata a Dacia Ma
raini per «ristabilire la verità» su ••• 
ciò che lei ha scritto. »... •[< 

Quali i passaggi incriminati? r 
Quello in cui la scrittrice affer
ma che «solo nel 196S a scem- -
pio avvenuto, arriva da Pater- ": 

mo una commisione d'inchie- -; 
sta» che indagò sul sacco edili- ' 
zio nel paese, sulle speculazio- '. 
ni degli amministratori legati ai 
«palazzinari». E poi quando la 
Maraini scrìve che a Bagheria 
«non si parlava mai di mafia» 
negli anni Cinquanta. Ancora 

il passaggio nel quale si descn-
ve la presunta tendenza dei 
baghcresi allo stupro e all'in
cesto. Insomma non ci stanno 
i pidiessini di Bagheria a que- : 
sta testimonianza della scrittrì- ; 
ce. Giuseppe Speciale hachie- ; 
sto alla casa editrice «Rizzoli» 
una rettifica alle inesattezze : 
che il comitato della sezione ". 
del Pds ha precisato nella lette
ra. ... '. 

Qual è la verità del deputalo 
e del Pds? La commissione • 
d'inchiesta è nata a Bagheria 
eletta dal consiglio comunale 
su proposta del gruppo comu
nista che-proprio sulla lotta al- ; 

»• la speculazione edilizia aveva < 
incentrato la ima campagna 
elettorale dell'autunno 1964». 
«Le carte relative a quello spor- ; 

co affare hanno ormai solo va
lore storico - dice Pon. Specia
le - La-tsignora'Maraini, a tren-
t'anni di distanza le ha utilizza
te nel'peggiore'del'modi.Sono 
stato io a proporre la nomina 
di una commissione d'inchie- ; 
sta sull'assessorato ai lavori 

' pubblici. Sono stato eletto al
l'unanimità presidente della 

commisione e ho proposto 
l'invio di tutti gli atti alla magi- : 
stratura. In base a quei docu
menti il giudice istruttore Roc
coChinnici chiese il rinvio a 
^ludizifr di'veriCsel pèrsone: ex 
sindaci!! ex assessori.: tecnici e 
costruitoli. Per questo ho chie
sto che nella seconda edizione 
di «Bagheria» il testo che ho 
contestato sia modificato in 
modo da rispecchiare la venta 
dei fatti». -• -, '••• — -

Non si parlava di mafia nel 
paese? Ribattono i pidiessini «I 
comunisti non solo ne parlava
no ma la combattevano a viso 
aperto laddove si annidava. Ri-

: cordiamo i manifesti con scrit
to.'Né mafia né Mori'. E poi ci 
sono quelle ingiuste generaliz-

: zazioni sulla tendenza allo stu
pro e all'incesto dei bagheresi 
siamo amareggiati e perples

si». ••• . :.-- :,,-.,. 
Ieri sera la scrittrice conle-

! stata, ha partecipato alla pre-
. sentazione del suo libro. E ha 
; precisato. A L'Unità ha detto 
•É stato un equivoco. Non ho 
scritto che la commissione è 

. nata a Bagheria perchè non lo 
sapevo. Lo aggiungerò sicura
mente nella seconda edizione 
Parlando dello scempio edili
zio mi riferivo alla De, non sa
pevo che per un brevissimo 

• periodo la sinistra era stata al 
potere». E gli stupri e gli ince
sti? «Ho parlato del bene e del ' 
male. Gli stupri avvengono 

. ovunque. Il mio non è un do-
cumento sulla cittadina è un h-

1 bro di memorie e di impressio-
; ni su Bagheria vista con gli oc
chi di una bambina». . . 

"-3T-T 

Venerdì 
19 febbraio 1993: 

La famiglia Trornbadori si unisce ai 
parenti e agli amici e ringrazia com- ' 
mossa quanti hanno voluto parteci
pare con parole di affetto al comune 
cordoglio per la incolmabile perdilo 

ANTONELLO ÌROMBADOR1 
ricordando, " nel trigesimo - della 
scomparsa, la sua limpida e onesta 
figura di italiano, eccellente uomo 
di cultura, testimonianza esemplare 
di impegno civile, di disinteressata 
partecipazione alla vita politica co* 
me scelta morale. ->,, ^ .,. r o;. 

Roma, 19 febbraio 1993 • " _ :-v " 

Nel 10° anniversario della scompar
sa delcompagno v 

GIOVANNI GUERRA 

la moglie Silvana, il figlio Luigi lo ri
cordano con affetto e stima a tutti 
coloro che l'hanno conosciuto. 
Roma, 19 febbraio 1993 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
delcompagno ,f,v ;;,<-, ,,.,;., 

ANNIBA1£ SOAVI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immenso affetto a tutti coloro che lo 
stimarono per il suo forte impegno 
in difesa dell'onestà, della pace e 
della giustizia sociale. , 

Nell'anniversario della scomparsa 
delcompagno 

SEVERINO FIGAROLO 
la moglie e i parenti lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrivono U 
25.000. 
Genova. 19 febbraio 1993 

I compagni di Trastevere partecipa
no al dolore detta famiglia Antonan-
geli per la scomparsa della cara , ,, 

,.-••/,;.;.. ASSUNIA ;,.. 

Roma, 19 febbraio 1993 ... 

In terra di Francia, dove é stato co
stretto ad emigrare per ta sua scelta ' 
di libertà.cdecedutoilcompagno 

LEO POU-Leon-
di anni 87. Egli verrà tumulato a Issy-
Les-Moulineaux, nella tomba del 
fratello Pietro, caduto per la libera* '' 
zione di Parigi.) nipoti Dante, Alber
tina, Sergio Crucchi, Liliana, Anna. -
Paolo, Margherita e Agnese Poli, '< 
Bruno Amerigo, Cina e Finisia Barto
lomei, con le loro famìglie, profon
damente rattristati, ne ricordano l'c* 
sempiodiuna vita, anche quando si >; 

4 poteva disperare, tutta dedicata al 
' lavoro e alla famiglia, di cittadino 

italiano che ha saputo sempre ono
rare l'Italia democratica nella sua ; 
lunga e difficile lotta per il riscatto di 
una tirannia durata ventanni 

Casteggio (Pavia). 19febbraio 1993 Bologna. Sfebbrato 1993 .*, 

Gruppo Pds " Informazioni pariamenton 

1 senatori del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU- ' 
NA alla seduta di oggi Venerdì 19 febbraio. ': 

Q AVVISI ECONOMICI =1 10 Caa«VV«idkaln -
località turtstlch* : 

MONTECARLO. Frontiera proteggete i vostri sokS con «ve
stimento immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, giu-
rictea, fiscale. 0033^3304040 fax 0033/93306420. .. 
MONTECARLO. Vendesi lussuosi appartamenti in immobile 
in costruzione. Immocontact 0033/93255122, si pana italiano. 
Sabato, domenica su appuntamento. ••:..•• 
CANNES. Gruppo alberghiero propone sette odi per due per
sone, colazione compresa o residence a partire da f.520 ff. 
tei. 0033/93483470,- Fax 0033/93483475. 

ISTITUTO TOGLIATTI ' DrPARTIM0<TO ' • " AREA AUTONOMIE " 
FRATTOCCHIE ; - FORMAZIONE POLITICA " LOCALI DIR. PDS ; 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER COMUNI E PROVINCIE 

F r a t t o c d a e (Roma) 25-26 febbraio 1993 -
. Seminario di formazione politica : 

Inizio dei lavori - Giovedì 25 febbraio ore 9.30 > 

Temi HH «minario ' ' ' . ' • . " . . : ' , . 

— Autonomie locali e riforma della politica; •:; • 
— Il nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 

Comuni; ' •-.<:,-.. ,'••:•. '. '—'•>•• •:"...•; v i . . . •;••• • - - Ì ' I . I J 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto; : ' • • 
— La logica politica della nuova legge e la sua rappresenta

zione; . > .-: ,•- '...-»•.• • . - • - ; ..'..' ..•••• ", i ; " . ' " 
— Meccanismo elettorale, parità e pari opportunità; :. '•'" ' '' 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società; >;, 
— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 
, esponenti di partiti e forze sociali. y:,.. . • . . • ; • , . - • , , , . 

Relazioni di: ).;*;'-.•/.',•-.:>' • ••' "•_,, $•<..;<.. 1'...',. "'•• ,".'•'.;"•.'.' ".V., 
Franco Bassanini - Marcello Panettoni • Alfonsina Rinaldi -
Stefano Draghi^ Graziella Tossi Brutti -, Maurizio Bucci •• 
Franca Prisco - Giulio Quercini - Claudio Cerno. . 

Le adesioni al Seminario vanno comunicate presso la segreterìa 
dell'Istituto Togliatti - Tel. e Fax 06/93548007 - 93546208 

li 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la prima e più importante , 
fase per effettuare la compilazione e la elabora
zione delle carte metereologiche è quella del- -
l'accentramento delle osservazioni effettuate da 
tutte le stazioni dislocate nel mondo. Questo ac-
centramento viene effettuato con I mezzi più ra-

Eidi: telefonò, telegrafo, radio, telescrivente, fax. -
e osservazioni vengono accentrate secondo 

emissioni regionali suddivise in sei grandi aree : 
cosi ripartite: la prima comprende l'Africa, la se-, 
conda l'Asia, la terza l'America del Sud, la quar-
ta l'America Centrale e l'America del Nord, la : 
quinta l'Australia e il Pacifico sud occidentale, la ' 
sesta ed ultima l'Europa. In attesa delta irruzio- • 
ne di aria fredda di origine artica per il fine setti- ' 
mana o per l'inizio della prossima, notiamo la y 

perturbazione che ha abbandonato le regioni 
meridionali e quella che si accinge ad interessa
re l'arco alpino e successivamente le regioni 
settentrionali. La temperatura è in diminuzione 
specie per quanto riguarda i valori minimi della ' 
notte. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le ' 
regioni italiane. Durante il corso della giornata 
aumento della nuvolosità sull'arco alpino specie 
il settore centrorientale e possibilità di nevicate. : 
Successivamente le nuvole si estenderanno alle :• 
regioni di pianura in particolare le Tre Venezie e 
saranno seguite da precipitazioni. Durante il po
meriggio aumento della nuvolosità anche sulle 
regioni dell'alto e medio adriatico. Sulle altre lo- " 
canta della penisola e sulle isole maggiori il cie
lo continuerà a mantenersi generalmente sere
no. , ,-

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

OPERAI. Un microfono davan
ti alle fabbriche -'••-,--...-. 
Rassegna stampa ' 
Cinque minuti con... Giorgio 
Gaber •• -•••-.. 
«Filo • diretto». ' Con • Sergio 
Mattarella. Per intervenire tei. 
06/6791412^796539 - • • • »•„..-
Cronache Italiane. Storie del
le periferie •• . ' . , ' i ^ - ; • ; • • • ' 
Consumando ;*",' '"• "" 
Saranno radiosi -
Viaggio nella psichiatria. Di 
Luigi Cancrlni. «--
«Filo diretto». Con Giovanni 
Berlinguer (.;«', ;.,. • 
«Verso sera»: con Fabio Con-
cato, Corrado Augias e Carlo 
Verdone -• — • 
Avvenimenti dal mondo. Da 
New York S. Cossu, da Mosca 
S. Sergi ,-, 
Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo dopo i telegiornali 
Una radio per cantare. Con Vi
nicio Capossela 
Radio box. I vostri messaggi a 
Italia Radio. 06/6781690 
Musica e parole di Ernesto 
Assante 
I giornali di domani 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 
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Tariffe di abbonamento • 
I ta l ia : Annuo- Semestrale 
7 numeri " ' " L 325.000 : : r. L. 165.000 
6 numeri ' : v L 290.000 •.: - L. 146.000 

Estero i V Annuale •' Semestrale 
7numeri ,-. L 680.000 . L 343.000 , 
6 numeri ••• ••'• L 582.000 • L 294.000 
Per abbonarci: vereamwiio sul ocp . n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma . 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds > 

Tariffe pubbUdtarle ~~ 

• Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) - • • - • . ••.•• 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 *-' 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 '•:; 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

• Manchette di testata L. 2.200.000 
, . • Redazionali L. 750.000 ' 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti :..... 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 •• 

' A parola: Necrologie L 4.800 - , . , : . . . 
, . Partecip. Lutto L 8.000 :;. " 

' Economici L 2.500 •-•-" 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

• •••••••• ••-• .:--57531 *•••"•••• •••.-•••••-: ,, 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

• . Stampa in fac-simile: 
Telestompa Romana. Roma • via della Maglia-
na. 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa. Messina - via U. Bonino, 15/c ., 
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- * " Le nuove norme per ottenere medicine II ministero rassicura: è un equivoco. -
-e prestazioni sanitarie a metà prezzo stanno Per la consegna dei moduli, intanto, da lunedì 
seminando il panico. Disagi a Napoli e Potenza fino al 5 marzo si aprono gli uffici postali 

. Le Usi chiedono il «cartellino» per i neonati Si deciderà come pagare le 85milajire 

Sanità, ora in fila per il codice fiscale 
Autocertìficazione, code per un documento che non serve 
Autocertificazione, si aprono gli uffici postali nel po
meriggio. Da lunedi i cittadini potranno consegnare 
i moduiianche alle póste. Però la confusione resta: 
a Potenza e Napoli centinaia di persone chiedono il 
codiceTrscale per i loro figli piccoli. Alcune Usi, in
fatti, pretèndono che nei moduli sia specificato il 
codice fiscale dei neonati. Ma il ministero della Sa
nità smentisce: «Si tratta di un equivoco». 

MONICA RICCI-SARGKNTINI 

• i ROMA. Autocertiftcazio-
nej «.[comincia. Fra mille cbn-
fusloniTGiruflicrpostali. ì 'co- ' 
muni, i comandi dei vigili urba
ni ed altri enti pubblici si stan
no attrezzando per timbrare I • 
moduli presentati dai .cittadini. 
L'operazione, di perse , non è 
complicata. Il decreto Interini- -
nlsterlale; -approvato due gior
ni (a dal ministro della Sanità e 
dal ministro delle Finanze, pre- , 
vede c h e l'impiegato rilasci at
testazione di avvenuta certifi- ; 
cazione «ponendo sulla stessa . 
il Umbro, dell'ufficio e la firma, 
dopo aver accertato l'avvenuta-
compilazione, esclusa ogni al
tra valutazione di merito». Il clt- f 
ladino cosi entrerà in possesso 

del foglio che permette di otte-
' nere tarmacl'e'prestazionl me
diche a metà prezzo. I moduli 

.consegnati saranno poi tra
smessi dagli impiegati alle Usi 
competenti che provvederan
no a verificare la veridicità del 
contenuto. Ieri il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
Maurizio Pagani, ha annuncia
to che, da lunedi prossimo fino 
al 5 marzo, i cittadini interessa
ti (muniti di documento di ri
conoscimento) potranno re
carsi in tutti gli uffici postali 
dalle 14,30 fino alle 16,30 (con 
prolungamento fino •• alle 
17,30) sia per ritirare che per 

- consegnare i moduli di auto
certificazione. «L'impegno del

l'Amministrazione - ha sottoli
neato Pagani - è notevole E 
questa collaborazione è resa 

: possibile . dalla disponibilità 
• delle forze sindacali postetele-
: grafiniche e dai lavoratori del 
' settore». Chiaramente, come 

previsto dalle norme sul ticket 
e sui bollini varate a novem
bre, l'autocertlficazione potrà 
essere fatta anche dopo il 28 
febbraio. Ma attenzione dal 1° 
marzo scatteranno comunque 
i nuovi provvedimenti e chi va 
in farmacia senza l'autocertlfi
cazione dovrà pagare le medi
cine. • . • - . . • • ' - • • -...••-

- Tutto semplice, dunque, ma 
solo sulla carta. Nella realtà il 
modulo per l'autocertificazio-
ne, che interessa circa 30 mi-

,, lioni di persone, continua a ge-
• nerare confusioni. L'ultima ri-
'.' guarda 11 codice fiscale. A Po-
. lenza è dovuta intevemire la 
'' Guardia di Finanza per regola-
r ; re l'afflusso dei cittadini nel-
. l'ufficio delle imposte dirette. Il 
'", motivo? Nel modulo è richiesto 

anche il .codice : fiscale del 
componenti del nucleo farni-

.'•• liare. Anche dei neonati e dei 
/bimbi piccoli? Chiaramente le 

• istruzioni per la compilazione 
non specificano nulla. Ecosl in 

alcune Usi di Napoli e di Po
tenza hanno deciso che, si, bi-

.,: sogna scrivere anche ii codice 
•, fiscale per i neonati. Di qui la 
: corsa dei cittadini' agli uffici • 

delle imposte perrichieedere il 
~ codice. A Potenza, da alcuni ; 
. : giorni, centinaia di persone a l - ; 

•:• tendono due o tre ore per ave-
V re il modulo di richiesta. A Na-
•' poli gli sportelli per il rilascio , 

;, del codice fiscale rimangono ' 
:, aperti anche nel pomeriggio. ' 
•Ma si 'tratta dell'ennesimo 
•i equivoco. Lo afferma Nicola 
ì Falciteli!, direttore' generale > 
~ della programmazione sanita
ria per il ministero Sanità: «Il ' 

- codice fiscale deve essere spe-
"• cificato soltanto perle persone , 
i'ì adulte. Non certo per i mino- • 
•-"•' rennioi neonati».,-. ., • -.-.-, ; 

• Ancora non sono state pre-
t ' cisate le modalità di pagamen- ; 
•'•'. io delle 85mila lire che la cate-
:! goria benestante dovrà versare . 

per avere 11 medico di famiglia. "• 
. il provvedimento riguarda ogni 

componente della - famiglia, -
anche i bambini. Ieri il ministe- • 

• ro delle Finanze ha precisato ' 
che il contributo sanitario non • 
dovrà essere pagato con la di
chiarazione dei redditi, non es-

, sendo previsto nulla nelle 

istruzioni e nei modelli disposti 
dalle Finanze Se ne parlerà, 
comunque, dopo il primo mar- -
ZO. .•.-•. ' -••:. ."••- • • 

'• Intanto il Movimento Fede- ' 
rativo Democratico ha iniziato ' 
a trasmettere all'autorità giudi
ziaria esposti e richieste di 
provvedimenti di revoca dal 
servizio nei confronti dei re
sponsabili e. dipendenti delle : 

Usi che hanno provocato in " 
questi giorni ritardi e disservizi 
nella consegna dei bollini e 
nelle pratiche di autoccrtifica-

: zione. Fra questi l'amministra-
; tore straordinario della Usi di 
Vercelli di cui l'Mfd ha chiesto 
la revoca perché aveva deciso 
di concentrare nella città tutte 
le operazioni relative alla di
stribuzione di bollini nella prò-
vincia. • ••:•. „. . -
; Protesta la UH Pensionati:* 
•Le decisioni assunte dal go
verno non risolvono la situa- • 
zione». E, in un'interrogazione 
parlamentare, il senatore del .' 
Pds Guerzoni lancia l'allarme- -
consultori: «Il decreto delegato ' 
rende incerto il rapporto d e i ' 
consultori con le Usi e ipoteca .' 
la possibilità che possano an
cora erogare le prestazioni so
ciali e specialistiche». 

«Per combattere l'Aids 

Nuova campagna I M 
• 1 MILANO. Per informare la gente sui problemi posti dal
l'Aids, non servono «i toni piagnoni delle trasmissioni di 
Maurizio Costanzo»: serve un'informazione seria, adegua
ta alla gravità della situazione. È questa la posizione della 
Lila (Lega Italiana Lotta Aids), che ieri a Milano ha pre
sentato la sua nuova campagna: «Per combattere l'Aids c 'è 
bisogno di noi, purtroppo». Questo slogan accompagna 
una fotografia in cui appaiono gli operatori dell'Associa
zione: avvocati, medici, professionisti, tecnici, ma anche 
malati di Aids. «Da questa foto - ha detto Vittorio Agnolet-
to, della Lila - s f ido chiunque a distinguere le persone sa
ne dalle persone malate». L'iniziativa vede la collaborazio
ne di «Smemoranda», degli autori satirici Gino e Michele, 
del comico Paolo Rossi, dell'agenzia Periscopi, dell'Ipsoa. 
La nuova campagna toccherà, dal 22 febbraio, 25 città ita
liane. «Italia Radio», a livello nazionale, e «Radio popola
re», a Milano, trasmetteranno uno spot radiofonico di Pao
lo Rossi, mentre migliaia di locandine e manifesti saranno 
affissi in tutta Italia. •.••-• . . . , 

Scandalo Mondiali '90 
Itaìstrade vuole da Napoli 
2(}0 m i t e 
blocca i--iòcMtÌ--(M''CGmiJÉé-

. , , — , , n e -di :Na\-" 
ppli rifesso vi mòraìpièrp fift•;.. 

ha._jannunciato J 'assessore~' 
Del Vecchio,.democristiano,., 
ieri sera In consiglio comu
nale. La società Itaìstrade, h a 
Infatti chiesto il pignoramen
to di 2<)0:roiiiardi, come pa
gamento dei 'lavori effettuati 
a piazzale Tecchio;; davanti ; 
allo stadio S;Paolo. in vista ' 
dei mondiali del: 190, il tutto 
appaltato per 130 miliardi al 
quali si devono aggiungere 
gli interessi maturati: Alla so-
cietà Itaìstrade si sono asso
ciate, nel chiedere il seque
stro della cifra anche altre so
cietà minori. L'effetto della ri
c h i e s t a - h a comunicato il vi- -
cesindaco - è stato, quello ' 
c h e la Banca d'Italia ha bloc
ca to I fondi presso la tesore
ria del comune di Napoli, 
servizio c h e viene svolto dal 
Banco di Napo l i . , 

I lavori,per i mondiali del ' 
90 diventano oggetto di ulte
riore polemicaTDopo le in
chièste giudiziarie che han
no portato al rinvio a giudizio > 
di alcuni amministratori ed 
impresari, ora sì arriva alla 
emissione di un decreto in-
giuuvodfi pagamento chepo- . 
ttebbe mettere in discussio
ne il pagamento degli stipen
di agli oltre 20.000 dipenden

ti comunal i . , Oltretutto ' la 
.;.'gitinta cqmùna leèen t r a t a in-
„crisf^con léNairriissiòht "-yiire>-* 

se'ntatédlécTgiòrrirfeda Po-'" 
>'.'• tese, il sindaco socialista. 

L'annuncio della decisio-
, ne della Banca d'Italia è stato 
: dato dal democristiano Del 

Vecchio nel corso della pri-
: ma riunione del consiglio co-
; mimale convocata per discu-
• tere della soluzione'della cri-

, si. Più che ovvio il commento 
del capogruppo del Pds, Ni
no Daniele, il-quale ha avuto 

; parole dure sulla maggioran-
. za che ha governato la città 
- negli ultimi anni ed ha affer-
, mato che questa vicenda è 
: uno dei. tanti risultati di anni 

di disamministrazione. -•.' 
Forse anche per tenere 

sotto controllo le opposizio-
; ni, l'assessore Del vecchio ha 

- affermato c h e il comune di 
" Napoli potrebbe avere, im-
'. mediatamente •'• disponibili,' 

circa 90 miliardi ed ha. an
nunciato c h e oggi chiederà, 

, nelcorso di un incontro con i 
: vertici della banca c h e svolge' 

il compito di tesoriere comu
nale, quali sono le reali pos
sibilità economiche del co
mune partenopeo. Una ri
chiesta che potrebbe essere 
'superflua'.vista;che in.città 
quasi tutti sanno c h e le finan
ze comunali sono vicine al 
crack. UV.F. 

Napolitano inaugura "iniziativa per lOOmila studenti 

I monumenti di Napoli 
salvati dai «ragazzini» 
Centomila studenti salveranno i monumenti napo
letani?, Alméno ci. proveranno. Da domani, infatti, 
avranno le chiavi dei luoghi d'arte della^ittà. Diven
teranno i custodi, addirittura i proprietari dei monu
menti per tre anni, li tuteleranno, li studieranno. L'i
niziativa «La scuola adotta un monumento» sarà 
presentata ufficialmente domattina. Ospite d'onore 
il presidente della Camera, Napolitano. ' 

•LA CAROLI 

• i NAPOLI. Nella città dove 
più gravi sono i problemi della 
scuola, dalie disastrate condi
zioni dell'edilizia scolastica al ; 
tasso di evasione dalla scuola ; 
dell'obbligo-il più elevato d'I- : 
(alia - c'è ora un segnale posi- ; 
rivo: sotto lo slogan «Conosce- '. 
re per salvaguardare» stanno 
per riunirsi operativamente gli 
studenti • partenopei,, sorretti 
dalle principali istituzioni della 
città, per dare 11 via al progetto 
intitolato «La scuola adotta un 
monumento». Promosso dalla 
«Fondazione Napoli Novanta
nove» presieduta d a Mirella 
Barracco, ; in . collaborazione 
col provveditorato agli studi, di 
Napoli e le tre soprintendenze 
(beni artistici e storici,'-beni 
ambientali e architettonici, be
ni archeologici) e sotto l'egida 
del Consiglio dei ministri (di
partimento per l'informazione 
e l'editoria) il progetto partirà 

ufficialmente domani mattina 
con una grande cenmoma nel-
. la Basilica di Santa Chiara, in 
pieno centro storico. ••-•-'•..• 

Ben centoventi scuole - più 
, di centomila studenti - per tre 
; anni avranno «in adozione» al
trettanti monumenti di'Napoli 
e dell'area flegrea, anche quel
li da tempo «negati» e imprati-

' cablli, inaccessibili al pubbll-
i co: chiese, musei, palazzi, edi-
/ cole sacre, statue,, fontane, 
" aree archeologiche, piazze, siti 
'' di interesse: storico o ambien-
. tale, purché si trovino nel terri
torio delle scuole interessate 
all'operazione, saranno stu-

,, diati, catalogati, fotografati, in-
• somma «conosciuti» veramen-
, te a fondo dagli studenti.finora 
; frequentatori distratti e.chias-
: ' sosi di.inutili quanto rare «visite 
>' guidate» nei musei, mal tollera

ti perfino dai custodi. In questa 
iniziativa gli studenti stessi di
venteranno ì custodi, o ancor 

meglio, i propnetan ideali del 
monumento di competenza, 
impegnandosi a produrre en

arro il primo anno di «adozione» '< 
un progetto articolato di lavo
ro, da portare a termine nei 
due anni successivi. I lavori di 
tutte le scuole già dopo i primi 
dodici mesi saranno raccolti in 
una sede comune dando vita " 
ad una grande mostra che per
metterà di confrontare i per
corsi metodologici e didattici 
seguiti, venficare i risultati, e 
avere la grande funzione di 
gratificazione per tutti coloro 
che avranno operato, studenti, 

.' professori e presidi. •• .<>-•• 
Gli istituti superiori sono 44, 

: le scuole medie 54, le elemen- : 
,' tari 23; tra questi, il liceo Gari-

baldi «adotterà» la magnifica 
Chiesa del Pio Monte di Miseri
cordia, sui cui altare è colloca-

v' to un capolavoro di Caravag-
. gio, «Le sette opere di miseri- ' 

cordia-. L'istituto tecnico «De 
Nicola» prenderà in cura la 

/'Certosa di San Martino, mentre ' 
; > il Castel Sant'Elmo andrà sotto 
' la tutela del liceo Sannazzaro; ' 
; ' il VII Istituto tecnico si occupe- , 
: ràdi ben quattro fontane, dalla 
':', stupenda e celebre «Fontana 
>• Medina» di Piazza Bovio, del 
_ Bernini, a quelle del Sebeto, \ 
' del Gigante e del Leone in altre . 
. zone cittadine. La scuola me- • 

dia «Margherita di Savoia» cu
rerà nientemeno che la bellis
sima, quanto poco nota Chie-

Castel Sanremo 5>-

sa dei Pellegnnl assieme al Pa
lazzo Spinelli di Tarsia, jpentre. 

. il IV Circolo. Riviera di"Chiaia 
tutelerà il suggestivo, seicente-
sco Palazzo Donh'Anna affac- -
ciato.sul marq,vdi Posillipp. ./ 
Questo solo per fare alcuni , 
esempi; e già sono attivi semi- , : 
nari e 'incontri di supporto 
scientifico ai docenti delle :;; 
scuole coinvolte, nell'iniziativa, •? 
che partirà veramente solo ' 
quando nella mattinata di do- bi
mani verranno date alle scuole ]• 
le «chiavi» simboliche dei mo- • 
numentì napoletani, alla pre- :.-
senza del sindaco, del prowe- :" 

i ditone agli studi, dei tre soprin- : 
tendenti, del presidente'della '-
Fondazione Napoli Novanta- r 
nove, e del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, , 
invitato d'onore, che chiuderà '• 
la cerimonia con un suointer- v 
vento. " ' •:•'• •.•'•'' ' '- "'w..-•••'•;•; 

L'iniziativa «Conoscere per 
salvaguardare. La «cuoia adot

ta un monumento» avrà il suo 
clou nel prossimo maggio, nei ' 
giorni 8 e 9 quando nell'ambi- ' 
to della manifestazione «Mo- .; 
munenti porte aperte» promos- » 
sa ancora dalla Fondazione : 
Napoli Novantanove, quando '; 
le scuole potranno-edovran- i 
no - , rendersi disponibili a '•;' 
svolgere funzioni di guida in :;; 
occasione di visite ai monu-..; 
menti di loro competenza. Le •"_ 
soprintendenze, la Curia, gli al-.' 
tri enti ed organismi coinvolti |> 
permetteranno naturalmente 
l'accesso privilegiato ai monu- ' ~ 
menti, predisponendo tutti i , 
messi di supporto più adegua
ti. Una curiosità: i professori . 
che hanno aderito con più en
tusiasmo all'iniziativa coinvol
gendo le loro classi sono stati 
quelli di materie Letterarie, la ' 
quasi totalità; quelli di stona 
dell'arte non arrivano alla de
cina. 

Tragedia nel Barese 
Ucciso da due rapinatori 
Stava.comprando un regalo 
con la figlia in braccio 
•1BITNTTO (Bari). È entra
to in un negozio di giocattoli 
di Bitritto, a una decina di 
chilometri d a Bari, con la sua 
bambina,-Marcella,- d u e an
ni, per farle un regalo. All'im
provviso la tragedia: due ra
pinatori sono entrati nel ne
gozio con le armi in pugno, 
Ranno sparato per impaurire 
I presenti ma un proiettile h a 
colpito l 'uomo, Michele Mol-
fetta, 40 anni, di Grumo Apu
la (Bari), impiegalo comu
nale. La bimba è caduta a 
terra ma è riuscita a salvarsi, 
ha riportato solo qualche 
escoriazione e leggere con
tusioni. Suo padre è morto1 

all'istante, raggiunto da! 
proiettile; a l la nuca. Ai rapi
natori, c h e sono poi riusciti a 
fuggire, è rimasto in mano un 
bottino di poche migliaia di 
lire "•"-;•..•• 

Secondo una prima rico
struzione fatta dai carabinie
ri, i rapinatori appena entrati 
nel negozio hanno sparalo 
alcuni colpi con le due armi 

in loro possesso, una mitra-
glietta e due pistole, proba-

ilmente a scopo intimidato-
:: rio, per terrorizzare i clienti 
• del negozio e i. proprietari. 
Un proiettile ha colpito Mi-

' chele Molletta che si trovava 
. ' d a poco nel locale - dove 
. c 'erano anche altre numero

se persone - insieme con sua 
'.Piglia Marcella. L'uomo, col

pito alla nuca,' è morto sul 
• colpo.' La piccola, c h e era in 
. » braccio al padre, è caduta ur-
- tando il viso a terra, ma è mi-
• racolosamente riuscita a sal-
•• varsi riportando solo alcune 
•contusioni. I banditi si sono 
' poi diretti alla cassa- dove 
' h a n n o trovato sole poche 
: migliaia di lire, avendo il tito

lare dell'esercizio poco pri-
, ma prelevato l'incasso della 
' serata. I due sono infine fug-
- giti a bordo di un'automobile 

guidata da un complice. Po-
;> sti di blocco per intercettarli 
' sono stati compiuti nella zo

na da carabinieri e polizia 
ma non hanno dato esito. 

Le disavventure di un ex vigile di Montevarchi e di un ex commerciante di Bergamo 

Grazie al conguaglio, mille lire di stipendio 
E il fisco chiede 6 miliardi a un pensionato 
Pensionati sotto stress. Un ex vigile urbano di Mon
tevarchi si è visto ridurre la pensione da 1,800.000 a 
1.000 lire: il resto, conguaglio 1992. Un ex commer
ciante di Bergamo ha ricevuto invece una cartella 
delle tasse conia richiesta di 6 miliardi e 248 milio
ni. Non ha avuto un infarto ed ha quindi scoperto 
che era un errore: il fisco voleva solo 1.600;000 lire. 
Un errore che però pagherà lui: 370.000 lire. . 

::" '•'• ••' U DAL NOSTRO CORRISPONbafTE •"' "-'•' '^ ' •"•'- i; 
CLAUDIO RBPKK 

• i MONTEVARCHI. " Questo 
mese non farà certo follie il si
gnor Lido Rossi. Anzi, a que
st'ora, le sue'mille lire di pen
sione le avrà già spese. E dovrà 
attendere la'prossima mensili- -
tà sperando che la magica pa
rola «conguaglio» non faccia 
sparire, per la seconda volta, la ' 
sua pensione. - ' . - - ' 

Aveva ricevuto il mandato di \ 
pagamento contando di incas-
sare il solito milione e 800 mila 
lire. E formalmente i soldi c'e
rano. Sulla carta, però. Dalla 
cifra lorda bisognava infatti 

sottrarre 1.799.000 lire: il con
guaglio del 1992. E l'ex vigile 

. urbano in pensione è andato 
> in banca per incassare sole 
'-'. 1.000 lire. Non gli sono bastate 
: ' nemmeno per pagare la benzi

na necessaria ad arrivare ad 
Arezzo. all'Ufficio Provinciale 

-• del Tesoro. «Ho spiegalo il mio' 
caso - dice il pensionato - ai 

. funzionari. E loro mi hanno ri-
:: sposto che è stata semplice-
- mente applicata alla lettera la 

legge». In una sola rata gli sa
rebbe stato quindi applicato il 
conguaglio per il 1992. «Non 

contesto la legge e nemmeno 
:. la cifra che mi è stata fatta pa

gare. È giusta, l'ho controllata. 
. Quello che chiedo è che du-
' rante l'anno ci sia una rateiz-
:. zazione del prelievi». • 
"' Lidio Rossi, oltre a quella da 

dipendente degli enti locali, ha 
una piccola pensione di quan
d o era in polizia.. La somma 
delle due comporta conguagli 

.. a fine anno. «Il calcolo di 
quanto dovevo dare per il 1992 
lo hanno fatto in.pochi giorni e 
si sono presi quanto dovuto 

' con la prima pensione utile del 
' 1993. Mi chiedo se saranno al-
',; trettanto rapidi a restituirmi il 
• credito che. io avrò con la de-
; nuncia dei redditi di quest'an

no, dato che nel novembre 
- scorso ho pagato 900.000 lire 
: di tasse., La mia impressione è 
.' che hanno impiegato un mese 
; per riscuotere e che avranno 

bisogno di almeno cinque an
ni per pagare». - • 

E al pensionato di Montevar
chi è andata ancora bene Lui, 

almeno 1.000 lire, le ha incas
sate. Ad un altro pensionato, ' 

' un commerciante beigama-
' sco, è andata peggio..Lui non 
ha avuto nemmeno una lira. -
Anzi. L'ufficio imposte gli, ha '.] 
presentato una cartella di pa-, ' 

; gamento con una cifra che ha -
• rischiato di accorciargli la vita: 
6.248.637.423 lire. Dieci nume- ! 
ri in fila cosi un pensionato al _ 

';• minimo, come è l'ex commer- f 
' ciante Augusto Simonettì, li ha : 

visti solo all'estrazione del lot- : 
' to. Superato il trauma e cpnsa- i 
' pevoleche Io Stato italiano vo- , 
leva da lui oltre sei miliardi di -

• lire, il pensionato è andato dal • 
commercialista. Ha ; chiarito ; 
che non poteva accettare la 
munifica offerta dell'ufficio im-

' poste di pagare la cifra richie
sta in due rate ed ha fatto quin
di ricorso per ottenere quello 
che si chiama 'uno «sgravio ; 
d'imposta». E gli è andata be- • 
ne. Il ricorso è stata accolto ' 
perchè gli uffici competenti 
hanno venheato che il signor 

. Augusto Simonettì non 6 mi-
- Hardi e 248 milioni doveva pa

gare, ma solo 1 milione e 600 
mila lire. Sospiro di sollievo, 

V ma di breve durata. Fallito l'in
volontario tentativo di causare 
un infarto al povero pensiona
to, l'amministrazione fiscale 

'- ha chiuso la pratica con una 
. sorta di beffa finale: Augusto 
; Simonettì dovrà pagare co-
• munque una sovrattassa ' di 
!• 370.000 perchè l'innocente er-
' rore di quattro zeri in più nella 
; cifra da corrispondere, ha ritar-
* dato di due giorni il pagamen-

:. to. Il pensionato, infatti, aveva 
' fatto subito ricorso. Ed anche 
-'l'ufficio delle imposte aveva 
presto verificato l'errore, in-

- viando dopo sei giorni la nuo-
•! va e corretta cartella esattoria-
'• le. Ma ormai il termine ultimo 
: era scaduto e il pensionato ha 
•; dovuto pagare altre 370.00011-
; re. Ma non si disperi: l'ufficio 
'• imposte ha avviato accerta

menti su questa ammenda che 
è stato costretto a pagare. 

Fontana: 
«Ogni università 
gestisca i soldi 
come vuole» 

«I fondi? Ogni università li gestisca come vuole...». Il mini
stro de Sandro Fontana, ieri, ha illustrato una serie di 
emendamenti per la legge sugli autonomia. Si tratta in 
realtà di «ritocchi» alla proposta Pds, che viene accolta 
dal governo quasi interamente. Fontana sembra propen
dere per un'autonomia spintissima: gli atenei sarebbero ": 
pienamente liberi di spendere le proprie entrate come \ 
preferiscono. «A questo noi siamo favorevoli», ha detto •; 
ieri Giovanni Ragone, presidente di Aurora-Pds, «purché I 
sia davvero cosl...».È un po ' oscura la questione-tasse. Il * 
governo sembra voler a consentire a ogni ateneo di stabi- '; 
lire la quota d'iscrizione per gli studenti. «Su questo Fon- '-
tana ci deve dei chiarimenti», h a detto ancora Ragone, '" 
«anche perché il primo rischio è quello di penalizzare ie -; 

famiglie più a corto di denaro». Si propone poi che sia 
istituito un organismo nazionale «garante». Anche qui, si 
ricalca la proposta Pds. Ragone: «Ma per noi è imprescin
dibile che sia un istituto autonomo dal governo». 

Agli Italiani Cresce U voglia di blasone 
e l'interesse sui misteri ed i 
valon della cavalleria. So
no semprepiù < numerosi, ' 
infatti, gli italiani che cer- : 
cano di fregiarsi del titolo 

— ' ^ m _ ^ ^ m ^ m » ^ , ^ « « « « « . di cavaliere della Repub
blica o ripiegano nella ri-' 

cerca di antiche radici araldiche. Ma sono anche tanti a ' 
richiedere l'iscrizione a esoterici ordini cavallereschi, : 

nella speranza di recuperare valori desueti per la società'..; 
moderna, ti boom del blasone viene confermato d a '•-, 

• Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, ultimo rappresentante ; 

: della famiglia reale in Italia, presidente del Collegio arai- ' 
dico. «Negli ultimi due anni sono state oltre 6.000 Le per- > 
sone c h e hanno chiesto una ricognizione sul proprio ' 
passato familiare per ritrovare tracce di sangue blu, con- ' 
troie 300 richieste degli anni precedenti». 

italiani 
piace 
farsi chiamare 
cavaliere 

Raffaele Gitolo: 
«Avrei potuto 
salvare 
Aldo Moro» 

Il rapimento di Aldo Moro 
e di Ciro Cirillo, la vicenda '< 
di Roberto Calvi e i rapporti ,> 
con Totò Riina sono al '" 
centro di una intervista rila- • 
sciata da Raffaele Cutolo al : 

. . . . . ^ _ „ „ „ settimanale «Visto», che la -
pubblicherà sul prossimo ? 

numero e di cui è slata oggi anticipata una sintesi. Dopo ' 
aver ripercorso la vicenda Cirillo («fecero la fila da me, 
ad Ascoli Piceno, e quel Titta dei servizi segreti era dispo
sto, in cambio dei miei favori, a far eliminare i miei nemi-. 
ci») Cutolo afferma: «avrei potutosalvare lavila dell' ono- • 
revole Moro perché, grazie a informazioni ottenute da al
cuni membri della banda della Magliana, avevo saputo > 
dov'era la sua prigione. Mi incontrai con il sedicente «in-,' 
viato di Cossiga che mi promise persino sconti di pena». . 

I m i s s i o n a r i : <>w- Italiani non comprate più 

«Noiicomprate h.tìSLVSSSvi-; 
giocattoli '" pello lanciato dalla Pontifi-
thailandesi» ~ c i a infanzia missionaria. -' 
U M I M I W H I , . , „ , , . r o i g a n i s m o , vaticano, che •• 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • - . • dipende dalla congrega- : 

-• ; ; ' " ; ; . .-, zione per l'cvangelizzazio-• 
ne dei. popoli presieduta dal cardinale Josef Tomko. -
•Questi giocattoli sono maledetti - dice suor Maria Tere- : 

: sa Crescini, direttrice del l 'organismo- quasi tutti i baloc
chi fabbricati nei paesi del sud est asiatico, Thailandia in ; 
testa, vengono costruiti infatti sulla pelle di milioni di pie- r" 
coli schiavi bambini, che prigionieri come bestie sono ; 

costretti a lavorare in condizioni disumane». , : ;,-ri'i ;>; -,%',' 

Emergenze •'-
Anestesisti 
contro 
il Tar del Lazio 

• L'Aaroi, associazione ane
stesisti rianimatori ospeda- > 

' lieti italiani, esprime viva 
preoccupazione • per la 
sentenza del tar del lazio 
che ha annullato il prowe-

. , ^ _ _ — _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ' dimento per l'emergenza 
sanitaria, l'istituzione del 

; sistema d'allarme ed il numero unico nazionale 118. «Il 
minimo che si possa fare in questa circostanza - ha detto 
il presidente dell'Aaroi, Bruno Giardina - è il ricorso d e l . 
ministero della sanità al Consiglio di Stato». «Questo pas
so è stato subito richiesto dagli anestesisti - ha aggiunto <_ 
Giardina - al ministro De Lorenzo e si deve prendere atto ' 
che il ministro ha preannunciato il ricorso. Non si può i 
perdere tempo. Troppo se ne è perduto in passato per in- ; 
drviduare un valido sistema che potesse porre fine alla ] 

' catena di morti a causa della disorganizzazione, dei di- ' 
sguidi, dei ritardi, della mancanza di collegamenti, di 
ambulanze e nella frenetica, empirica e fortunosa ricerca 
di posti-letto in nammazione». 

QIUSCPPC VITTORI 

Inquinamento in Sicilia 
Laghi di tonami nocivi 
alle porte di Catania 
Un disastro ambientale 

PUTROSTRAMBA-BADIALÌ 

• i ROMA. Cinque o sei laghi 
di liquame. Una distesa - alcu- ' 
ne centinaia di metri quadrati, 
con una profondità fino a un 
paio di metri, di «materiale li
quido, scuro e maleodorante», 
dicono i finanzieri che l'hanno . 
scoperta - di rifiuti organici ' 
fortemente inquinanti alle por
te di Catania che avrebbe per-
fino distrutto un agrumeto. Do
po aver seguilo e filmato per 
settimane le autobotti, ia Guar
dia di finanza del gruppo di < 
Catania ha denunciato alla 
procura presso la pretura i tito- ' 
lari di tre aziende di autospur- : 

go catanesi, formalmente se- ' 
parate, ma con un'unica sede ;. 
e tutte di proprietà della fami- • 
glia Leonardi: il padre, Giovan- ' 
ni, 57 anni, titolare della ditta 
omonima: la madre, Giuseppa 
Cannavo, 54 anni, legale rap-
presentante della «Autoespur- ' 
ohi La Igienica»; e i due figli. Al- ; 
fredo di 31 anni e Salvatore di 
30, propnetan della «Fratelli 
Leonardi». 

Le autobotti delle tre azien
de—che gestiscono una consi
stente fetta del vasto mercato 
dcll'autospurgo a Catania -
avrebbero dovuto portare t li-

3uami per lo smaltimento al 
epuratore di Pnolo, in provin

cia di Siracusa. Una parte a fi
niva, ma il resto è stato scarica
to - dal 1987, secondo la Fi
nanza - in un terreno dema
niale nella contrada Passo 
Martino, un posto ben nasco
sto dagli alben e da un alto 

, muro di cinta dove le esalazio
ni della discarica possono fa
cilmente • confondersi con 
quelle delle vicine fabbriche 
Quello dello spurgo dei pozri 
nerièunaffarediconsiderevo- ' 
li proporzioni in una città co
me Catania, dove solo una -
parte delle case è allacciata al
ia rete fognaria, mentre i depu
ratori autorizzati allo smalti
mento dei liquami sono del 
tutto insufficienti E molti scari
chi vengono convogliati verso 
canali che sboccano diretta
mente in mare. 

A* 

t 

» ; 

#*> 

3 
!\ 'A 

«9 



Jt Ci) pagina 1 Zi BmflB^*! nel Mondo 
Fa polemica la proposta di dar vita a un «rassemblement» 
te centristi progressisti, ecologisti riformatori - '. 
comunisti rinnovatori e un partito ridotto in grave crisi 
La censura del presidente: «Voglio unire le nostre forze » 
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Lo choc Rocard non turba Mitterrand 
L'ex premier ai socialisti: «Sciogliamoci per rinascere» 
Il «big-bang» nella politica francese lanciato merco
ledì sera da Michel Rocard ha avuto l'effetto di una 
bomba, a cinque settimane dalle elezioni legislati
ve. La proposta del superamento del Ps e della for
mazione di un polo differenziato a sinistra ha aperto / 
un dibattito nuovo, a cinque settimane dalle elezio- ' 
ni. Mitterrand però, ieri sera, ha invitato il Psa pen- ;'• 
sare innanzitutto a riformare sé stesso. . 

v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : • " 
GIANNI MARSILU .-. 

••PARICI. I funerali del parti
to socialista Francese di Fran
cois Mitterrand erano stati ce
lebrati, in assenza del .'padre 
fondatore, mercoledì sera in 
un comune della banlieue di 
Tours, Montlouis-sur-Loire, sa
lutati dagli applausi di un mi
gliaio di militanti convenuti per 
un meeting elettorale con Lau
rent Fabius e Michel Rocard. 
Era stato quest'ultimo a pro
nunciare I orazione funebre. 
Aveva ricordato le grandi date 
che hanno scandito il percorso 
del socialismo francese In que
sto secolo: 1905, quando nac
que il partito dì Jean Jaurès; 
1920, quando proprio a Tours 
Leon Brum abbandonò i co
munisti per abbracciare. la 
causa socialista democratica; 
1945, quando si affermò con 
Guy Mollet la Sfio,,(.Sectibn 
/rancane de T/nternationale 
Ouunéré), 197.U .quando ;al 
congresso, d'Epìnay prese for
ma il Ps di Mitterrand. «Con lo 
stessoi coraggio, dei nostri pre
decessori - aveva detto Rocard 
- vi invito oggi ad una rottura 
per poter rinascere».:E aveva 

: proposto la formazione di un ' 
' polo di sinistra che compren- ' 

f da, oltre ai socialisti, i centristi ' 
: «di sensibilità sociale», gli eco- ; 
; logisti «riformatori», i comunisti . 
v •rinnovatori». Non aveva parla- A 
•J- to di centralità socialista, ma di ' 
*"' un nuovo rassemblement Do- ;• 

pò vent'anni di «mitterrandi- : 
• smo» nasceva dunque il •rocar-. ' 
'•: dismo».' Al centro della sua 
v strategia le .presidenziali del • 

'95, il grande appuntamento al . • 
v quale si prepara Michel Ro- • 
'•"> card. •..• .-. •" _ .:•••".•.;' 
'v VentiquaWore:dopo il pa- :' 
'' dre fondatore ha fatto però sa-
5 pere di non esser molto'd'ac- . 
• cordo. «Bisogna unificare in- •,'.. 
% nanzitutto il Ps - ha detto Mit- ': 
'. terrand dagli schermi tv - il 
•' partito socialista deve ritrovare •'• 

•:•• il suo messaggio/Solo allora si ' 
j'o potrà, pensare.ad altre realtà v 
•^pbUlfcn.ir>i,ll,'tono era ami- ': 
..chevole,,ma'jl contenuto non j 
, lascia dubbi: Mitterrand non è ••-

>: .affatto'd'accordo. Non si può ' 
;v dire del resto che 11 «big-bang» -
' (è statò lo stesso Rocard ade-
. ; finirlo .còsi) .abbia sollevato 
X unanimi entusiasmi. A comin

ciare da Laurent Fabius, che 
nella stessa sera di mercoledì 
ha preso la parola dopo di lui. 
Il segretario del Ps (e come 
avrebbe potuto fare annoien
ti?) ha definito «miopi» coloro 
che vedono nel solo partito so
cialista le ragioni della crisi; ha 
promesso rinnovamento di uo
mini e idee; ma ha respinto l'i
potesi di dissolvere il Ps «in non 
so quale magma indistinto». 
Insomma ha fatto il suo me
stiere, a cinque settimane da 
un voto in cui il Ps si presenta 
pur sempre, con i suoi simboli. 
Maggiore apprezzamento han
no dimostrato. Pierre Bérégo-
voy («condivido l'analisi di Ro
card», ma non necessariamen
te la tesi), Piene Mauroy, Jean 
Poperen. Più prudenti i leader 
•di sinistra»: Uonel Jospin, 
Henri Emanuelli, Jean Pierre 
Chevenement,' propensi a rin
novare il PS ma non ad affon
darlo. Quanto ai futuri interlo
cutori di Rocard; non si sono 
privati di battute ad effetto elet
torale. Brlcc Lalonde. leader 
ecologista: «Finalmente c'è del 
nuovo. È bene che un sociali
sta dica che il socialismo è fini
to. Bisogna che Rocard ne tiri 
le conseguenze: lascio a sua 
disposizione una tessera di Ge
neration ecologie Jacques 
Barrot, presidente dei centristi: 
«Spetta al' socialisti'delusi di 

: unirsi ai centristi1 fedeli' a" una 
tradizione umanista esodale». 

,1 più convinti sono apparsi 1 
: «due Bernard». Taple e Kouch-
ner, che nel governo hanno 
più di altri le bnglie sciolte.' Ha 
detto Kouchner «Bravo Michel. 

La sinistra è anteriore al socia
lismo, e deve sopravvivergli. 
Per questo deve unire al di là 
dei suoi confini». 

Oi una prossima fine del Ps 
si parlava da tempo dietro le 

; quinte. Le ipotesi di «rifonda-
• zione», «rinascita», «ricostruzio- • 

;: ne» fanno parte del dibattito • 
• • politico da qualche mese. Nes- '? 
V'suno .• tuttavia aveva . osato ' 
... esprimere pubblicamente la .' 
:•;• volontà di fare del Ps tabularci-

so per ricomporre al contempo : 
; il paesaggio politico francese. . 

; • Per questo le dichiarazioni di * 
; Rocard hanno avuto l'effetto di •' 

>;, una bomba: per la radicalità • 
;•: dei propositi, e per il fatto che ^ 
5; cadono nel mezzo di una cam-
• pagna elettorale. Ci si aspetta-
-f va da Rocard l'atteggiamento : 
.-> classico di un- «presidenziabi- f 
: le»: occuparsi delle legislative il '-• 

'- minimo possibile, soprattutto 
;<•• in vista di un disastro elettora-
'•* le, conservare il distacco ne- '-'• 
,i cessarlo ad un futuro «presi- '/•'• 
".dente di tutti i francesi». L'ex ; 
•-' primo ministro ha scelto Inve- j 
: ;ce di attaccare frontalmente,.'• 
"•• di immergersi fino al collo nel-
. la battaglia politica. Ha giudi- -
i'-': cato che la sconfitta di fine ,, 
;:< marzo rischia di esser troppo '.-
:; dura1 per recuperare nei due ' 
>' anni seguenti, prima delle pre- '' 
' sidenziali. Ha voluto prerider 
'; le distanze daTPs e dalla sua •; 
; attuale gestione, rivendicando '•; 
; il primato sulla strada del cam- , 
• biamento. Oltretutto -Rocard •• 
• non'è certo privo di coerenza: ' 

ha sempre rimproverato al mit-
terrandismo I tatticismi e gli 
opportunismi, quella naviga

zione a vista di cui è campione 
l'attuale capo dello Stato. E ha 
sempre mendicato a se stesso 
e alla sua corrente la vera 
«anione nformatncc», la capa
cità di gestire e amministrare 
con lungimiranza. «Con < un 
movimento di questo tipo - ha 
detto mercoledì sera - potre
mo essere tra i primi a dar for
ma ad un'iniziativa che si ge
neralizzerà in Europa, nell'in
sieme di questa sinistra euro-

• pea di cui abbiamo bisogno e 
che ha bisogno di noi...». ••-•«• 

Resta fortemente improba
bile che il Ps sparisca dalla sce-

1 na politica subito dopo le ele
zioni di marzo. Dipenderà dal
l'ampiezza della sconfitta. Si 
aprirà piuttosto una fase di 
scontro intemo, con scadenze 
congressuali e urti tra i «big» 
del partito. Il rischio è che si ri
cada nella spirale delle batta
glie d'apparato, quelle stesse 
che sono già costate cosi care. 

: Michel Rocard, con la nettezza 
; dei suoi propositi, vorrebbe 
:: evitarlo. «Sceglieranno i mili- : 

tanti», gli ha detto Laurent Fa- ' 
•• bius. Ma il Ps e più un partito di 
'•' elettFe notabili che di militanti 
• (poco più di centomila tesse

re). A partire da aprile, fino a 
prova contraria, alla sinistra 

, non resterà più né governo, né 
' maggioranza parlamentare, né 
; consigli regionali, né-alti qua
dri amministrativi o alla testa 

ideile imprese pubbliche. Re-
: sterà l'Eliseo, con.il suo solita-
. rio inquilino, padre>fondatore 
' di questo PS Sarà con lui che, 
per I ennesima volta, dovrà fa
re ì conti Michel Rocard 

«Riformiamoci 
poi venga chi vuole» 

•.-.'" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Il presidente francese Francois Mitterrand 

- • PARICI. «Ma si, si, certo che conosco 
la proposta di Rocard..L'ho ricevuto l'ai- , 
tro ieri, abbiamo visto insième il testo del • 
suo discorso, abbiamo discusso... Io ere- :', 
do che. abbiamo il diritto di immaginare, -
di proporre tutto, ma sulla base di un prò-
gramma...Io sono rimasto fedele a un cer-
to ideale dell'union de la gauche. Non bi- . 
sogna perdere di vista la base della co- • 
struzlone politica, la sua rampa di lancio. 
Per questo credo che innanzitutto biso- '.... 
gna unificare, rafforzare ilPs. Il partito so- < 
cialista deve prima di tutto dominare le " 
sue contraddizioni, comporre le sue divi- .'. 
sioni. E poi deve restar fedele alle sue ori- •'' 
gini, a quella grande realtà storica che il "• 
socialismo è in Francia... a quel punto, 
con un Ps unito, la proposta di Michel Ro- " 
card varrà la pena di essere esaminata Se • 
verranno al Ps ecologisti o centristi? Ma .' 

venga chi vuole •;,... ,••-;,. : '.•-:•*•' - •.'- -li - ,s- ; 
Cosi, un po' gigione e un po' paterno, 

Francois Mitterrand ha fatto i funerali ai '< 
funerali che Rocard aveva fatto al mitter- '. 
randismo il giorno prima. Il presidente ha > 
parlato.in tv. SI trattava del suo ingresso in ]'• 
campagna elettorale: due ore di dialogo ?.' 
(una ieri e una oggi) con i francesi dalle "' 

sedi regionali della terza rete. Ha risposto •• 
alle domande che gli ponevano disoccu- ; 
pati, ingegneri, agricoltori, pensionati. Si '. 
è dilungato sul tema dei senza lavoro -
(«non è una piaga solo francese»), sul- • 
l'immigrazione («da parte mia vorrei dare A 
il diritto di voto agli stranieri che lavorano i, 
e pagano le tasse in Francia, ma non c'è il . 
consenso necessario»), sulla descrtinca- '. 
zione delle campagne («diversificatevi, 7 
sviluppate il turismo agricolo»), sull'eco- .<. 
nomia («siamo i primi in Europa...»). Ha -> 
detto che per lui se il Ps arriva al 25 per . 
cento alle legislative di marzo è un gran
de risultato, se ottiene il 20 percento non 
è soddisfacente. Si è rifiutato di fornire in
dicazioni sui criteri di scelta e sul nome 
del prossimo primo ministro della coar
tazione, limitandosi a parlare ammiccan
do dì «un bel gruppo di gente che si è can
didata». E cosi si è avviato, alla fine del 
suo intervento, a rispondere allo studente 
che gli aveva chiesto di Rocard. Intendia- , 
moci, non è stato scortese verso il suo ex ' 
primo; ministro. Ma la bonomia con la 
quale ha dichiarato il suo disaccordo ha 
riproposto uno schema al quale i francesi , 
sono abituati da vent'anni. I due sono in
compatibili vivono la politica in modo 

troppo diverso. Mitterrand non ha potuto 
evitare di ricordare che nel 71 , al con
gresso di Epinay che fondò il Ps, Rocard 
non c'era: «E' venuto dopo», ha sibilato il 
presidente. Ma, per indorare la pillola, ha 
poi affermato: «Non credo che Rocard vo
glia distruggere quanto realizzato a Epi-
nay...è un uomo intelligente, sa cogliere il 
vento della storia Come al solilo, un 
po' di bastone e un po' di carota. E non 
ha perso l'occasione per riaffermare la 
sua intenzione di restare all'Eliseo finché 
a dio piacerà: «Andrò fino in fondo ai mio 
mandato Non bisogna confondere le le
gislative con le presidenziali». E se la poli
tica del prossimo governo dovesse risulta
re inaccettabile, se cioè la destra metterà 
in causa le conquiste sociali acquisite7 

«Vedremo non ci siamo ancora amvau» 
L avvertimento vale per tutti dall Eliseo 
può venire sempre e in qualsiasi momen 
to il colpo di fischietto che segna la fine 
dell'ora di ncrcazione Vale per la destra 
che dovrà aspettare due anni pcrcoman 
dare veramente e vale anche per la sini 
stra il Ps non si distrugge semmai si nfor 
ma Se Rocard vorrà fare diversamente 
che non conti su di lui C C M 

GRANDANGOLO Convulsioni 

• é • 

Senza esercite 

\eMmw^^^à gauche 
li Ps francese è «alla battaglia della Marna del socia
lismo». À uri mese dalle elezioni che, secondo i son
daggi, dovrebbero segnare l'ingloriosa fine di undici 
anni di potere mitteràndiano e socialista, il discorso 
di Rocard sembra il canto funebre del Psf.Ma è una 
storia cominciata molto tempo fa, quando Rocard 
accusava Mitterand di arcaismo: è la storia delle due 
anime del socialismo francese. 

AUGUSTO PANCALOI 

ME 11 Partito socialista fran
cese è «arrivato a una specie di 
battaglia della Marna del so
cialismo» Di conseguenza «vi 
invito a una rottura per opera
re una nnascita». • ',..'-s •';-"'•;•. 

A quattro settimane da quel
le elezioni legislative che, se
condo tutti i sondaggi, dovreb
bero consacrare il trionfo del
l'opposizione, Il crollo del Par
tito socialista francese e l'in
gloriosa line di undici annidi 
potere mitterrandlano.e socia
lista, il discorso pronunciato 
mercoledì: sera da Michel Ro
card a Motlouls è stato accolto 
da tutti i commentatori politici, 
favorevoli o no all'invito del
l'ex pnmo ministro socialista, 
come «il canto funebre» de! Psf, 
la •definitiva rottura col mitter-
randismo», la «stilettata morta-' 
le» infetta a un agonizzante. -

Ma è veramente stupefacen
te perchi conosce la storia tra
vagliata del Partito socialista 
francese, nato nel 1971 al Con
gresso di Epinay dàlie ceneri 
della defunta Sfio (Sezione 
francese ..dell'Intemazionale 
operaia),' questo clamoroso 
invito di Rocard alla «rottura»? 
È veramente nuovo, nel suo 
già lungo itinerario politico, 
questo ruolo di •uccisore» del 
mitterrandismo, come l'ha de
finito len Liberation? •- « -

Intanto ricordiamo che nel 
1971, all'ormai storico Con
gresso di Epinay-sur-Selne di 
una Sfio ridotta al 6% dei suf
fragi (elezioni • presidenziali 
del 1969, dopo le dimissioni 
del gen. De Gaulle) raccolti 
da) suo candidato Gaston Det
iene, Rocard non c'era. E non 
c'era per il semplice fatto che 
qualche anno prima, in rotta 
con la Sfio di Guy Mollet. Ro
card aveva fondato il Psu per 
dar vita, già allora, a un sociali
smo «nnnovato», riformista. 

moderno rispetto a quello che 
. la Francia aveva ereditato dal 
..Fronte Popolare e dalla fine 
. della seconda guerra mondia

le. • •.--.•:.'••;. . . - . - • - -
', ,Per la storia va ancora ricor- ;; 
dato che nel 1971 Mitterrand :;: 

' era anch'esso fuori dalla Sfio, .. 
• "; leader di un partitino da lui 

stesso fondato, l'Udsr (l'Unio- *: 
:i ne democratica e socialista •' 

• ; della Resistenza), sul'quale si . ' 
' appoggiava fiancheggiando la ' 

^SfiO.- . •-•• ••• • •'.; ..,,-? 
;'.••..'. Era l'epoca delle «locomoti

ve»: un partito in difficoltà v;. 
' (l'arrivo di De Gaulle al potere, ;>,; 

v nel 1958, ne aveva messi in dif- ' 
•" ficoltà un buon numero) potè-. i 
f, va rivolgersi a una personalità '.-•; 
-• politica in vista per farsi traina-, ;, 

1 '• re fuori dalle secche. Cosi era ;°, 
'accaduto per Mitterrand: invi-

>, tato al Congresso di Epinay, la ; ' 
' sua mozione aveva ottenutola,. 

•. maggioranza dei voti contro ,~ 
•:•' quella del.segretario uscente ;: 
•Savary e la Sfio era diventata :,; 
da quel momento, e su propo-

•-• sta dello stesso Mitterrand, Par- .•;'. 
>• titosocialista. -, 
y'• : Gran parte di quella mozio-.... 
•v ne era fruttò di un'altra corren- • 
:: te della Sfio, quella di sinistra, 
*! capeggiata da Jean Pierre Che- ; 
•! venement, e sosteneva il prin- ;' 
l'eipio di una lotta senza quar- ' 

tiere al capitalismo e dunque 
: di una necessaria alleanza tra 

; tutte le forze della sinistra tran-.'. 
-' cese: idee ben lontane delle ••• 
' concezioni politiche di Mitter- ••' 
• rand ma che.non avevano im- *.-' 

Dedito a quest'ultimo di assu- , -! 
merle come proprie garanten- :: 

i' dogli l'elezione a primo segre- • 
•'•'•.torio del nuovo Partito sociali- \ 
.•••' sta e dunque un solido tram- i 
: polino di lancio verso ben altre 

posizioni di potere. »••,.-> . • 
E la storia della sinistra Iran-

' cese accelera i tempi: nel 1972 : ; 

socialisti e comunisti firmano il 

•programma comune di gover
no», nel 1974 il Partito sociali
sta «apre» ai partitini e alle for
ze più o meno autonome della 
sinistra cattolica Ed ecco Mi
chel Rocard abbandonare il 
suo Psu, uscito disastrato alle 
legislative di un anno pnma, e 
aderire afPs Ecco Jacques De-
lors uscire dalle file sparute 
della sinistra cattolica indipen
dente ed aderire anch'esso al 
Partito socialista 

E un caso che propno len, 
dopo il fulmine a del sereno 
(si fa per dire) di Rocard, mol
ti abbiano trovato un filo con
duttore comune tra il suo di
scorso a quello pronunciato 
qualche giorno fa a Montbe-
llard dal presidente della Com
missione esecutiva della Ccc, 
anch'esso favorevole a un 
grande rinnovamento della si
nistra in Francia visto.che la 
nozione di destra-sinistra è or
mai «un'assurdità»? : • • 

Nel 1978 i comunisti •rom
pono» definitivamente il; patto 
denunciando, che il Program
ma comune è superato e che i 
socialisti si rifiutano di rinno
varlo. Buon; per Mitterrand che 
l'anno successivo, al Congres
so di Metz, deve affrontare le 
critiche violentissime di. Ro
card, ormai leader di una cor
rente contestataria, e di Pierre 
Mauroy, l'uno e l'altro uniti 
nella denuncia «dell'arcaismo 
politico mitterrahdiano» e di 
un qualsiasi recupero eventua
le dell'alleanza coi comunisti. 
Ma Mitterrand, difeso da Che
venement e dai suoi amici, ri
corda che saranno le urne e il 
verdetto popolare a dire chi ha 
sbagliato strategia, i soclaliti o i 
comunisti'. 

E viene il 1981, vengono le 
elezioni presidenziali essendo 
scaduto il mandato settennale 
di Valéry Giscard d'Estaing. Al 
primo turno di fine aprile è il 
leader neogollista Chirac a la
sciarci le penne. Al secondo, il 
10 maggio, Mitterrand supera 
largamente - il .presidente 
uscente raccogliendo non sol
tanto i voti socialisti ma anche 
quelli, comunisti, centristi e 
buona parte dei suffragi golli
sti.. • •..•• ,-, • 
• . Piove a dirotto su Parigi, 
quella notte, ma decine di mi
gliaia di parigini, il buon «peu-
ple de gauche», sciama sulle 

Nel grafia) 
le ultime 
previsioni 
elettorali 
raccolte 
dal quotidiano 
«Le Figaro» 
In basso, 
l'ex primo 
ministro 
Michel 
Rocard 

piazze storiche della capitale 
urlando «Mitterrand du soleil», 
Mitterrand dacci il sole. Come 

.dire che con quella vittoria, or
mai, tutto è possibile a sinistra. •. 

. : E un mese dopo, alle legislati- '• 
ve, il Partito socialista ottiene la '" 

: < maggioranza assoluta dei seg-, 
•^giinParlamento. .- -.->. • -
; ' , , E Rocard? Rocard entra nel 

nuovo governo socialista che 
:: ha alla sua testa proprio Mau-
';' roy, colui che nel 1979 a Metz 
•: aveva cercato di liquidare con . 
;, lo stesso Rocard «l'arcaismo» 
• mitterrandiano. E nel governo 
i -ci sono anche quattro ministri • 
: comunisti. Per tre anni Poi, da 

H un governo all'altro, e supera-
;7, to con la sconfitta delle destre j 

•':' il duro periodo della «coabita-
' zione», Rocard è chiamato da 

: ' Mitterrand ad occupare la poi-
ij bona di primo ministro al Mali- . 

• V g n o n . -: „•»••--•'••••••';:•.••'.'•: • 
Finite le vieilles querelles tra 

:;• «arcaici e moderni» che hanno 
•'segnato gli ultimi vent'anni e ' 
;;'• più della storia del socialismo 
5 francese? Sembra proprio il 
•' contrario. E ora Mitterrand, più 
.; che mai solo, non ha più nem-
;':. meno un Chevenement per ri-
'. lanciarlo, un Chevenement an-
. ch'esso partito su nuove strade 
•- di rinnovaménto forse opposte 
' a quelle di Rocard. Alla fine dei 
- conti, la storia continua: è la 

'•• storia, o una appendice, «delle 
due anime» del socialismo 
francese. . 

GIORGIO RUFFOLO 
socialista ex mimuro dell Ambiente 

«Smettiamo d'essere 
l'ala sinistra 
del reaganismo» 
«La proposta di Rocard non mi pare sconvolgente, è 
molto simile a quella avanzata in Italia dalla sinistra 
di governo» Giorgio Ruffolo interviene nel dibattito 
aperto in Francia «Il vero problema, oltralpe, non 
sono gli scandali ma la perdita di identità culturale e 
sociale del partito di Mitterand, anche se i risultati 
dell'azione di governo sono stati positivi». Il rilancio 
è possibile nel segno del liberalsocialismo. 

BRUNO QRAVAONUOLO 

••ROMA. E mentre dalla Loi-
ra l'ex pnmo ministro francese 
Michel Rocard lancia I allarme 
sulle sorti del Psf e propone di 
nfondario radicalmente, Gior
gio Ruffolo, ministro dell'ani- : ' 
Diente italiano, getta acqua sul • ' 
fuoco. O meglio, si dichiara..: 
d'accordo. Ma a modo suo ri- ~; 
lancia: «Quella di una forza so
cialista totalmente nuova che'-
vada dagli ex comunisti agli '. 
ecologisti, ai laici progressisti, ' 
fino ai cattolici, è esattamente • 
la proposta formulata in Italia ', 
dalla sinistra di-governo». Ep- ." 
pure Rocard ha. fatto scalpore ;.• 
con le sue dichiarazioni, giun-
te inattese proprio nel momen-. 
to in cui le ombre della comi- ; 
zione minacciano di ridurre • 
elettoralmente e di scalzare :; 
dal governo il partito creato da 
Mitterand. È il segnale ulteriore 
di una crisi generale del socia- • 
lismo europeo? Quello a cui il • " 
non craxiano Ruffolo, ecologi
sta-riformista antclitteram, si è ' 
sempre richiamato? Glielo ab- ":' 
biamochiesto. >«•» ••.. '..^"SJ- / 
' Roffolo che efletto le hanno 

fatto le dkt~jradoni di Ro-
.-<. card? -, -:r5^'.'";y^.™;''-'':: 
Non mi hanno fatto molta im- • 
pressione. I francesi amano ' 
spesso presentare cose ragio- • 
ncvoli con un'enfasi tutta parti
colare. In fondo quella di Ro- , 
card coincide con la proposta 
per una «sinistra di governo» • 
già avanzata da esponenti del 
Pds e del Psi. Credo poi che • 
non bisogna esagerare con il . 
ritornello del superamento e 
della grande «rottura» della tra- ,' 
dizione socialista. Il socialismo 
democratico è stato più volte -
in crisi e si è sempre ripreso, • 
traendo forza dalle difficoltà. ;"; 
Perciò tomo a dire: tanto in Ita
lia quanto in Francia occorre ' 

una ncomposizione delle for
ze socialiste, laiche e progres
siste che oltrepassi vecchi 
steccati 
- taureanl Fabius, rìvolgen-
; doti a Rocard nella riunione 

' a Mondouls sulla Loira, ha 
: dichiarato: «11 proMenia non 
'. rignardasok>nol,nuilparti-
' ti, 1 alndacati, il regime par- • 

lamentare». Lei è d'accor 
V_o7 ••-:;'•-.;.;"-;%.;.'.';;;;;. : 
SI, e aggiungerei che la que- ; 
stionc posta da Rocard investe 
in particolare la sinistra in 
Francia, dove il Pcf è fuori gio
co ed è possibile un racconto 
con l'area di centrosinistra. U '• 
come da noi c'è l'esigenza di 
un accorpamento progressista 
nel segno del socialismo libe
rale. ...„. >,.,',iy ^:t.i:..%[ Ji(£.,-f'' 

"••: Non vrte parallelismi e ana- ; 
•.*•• logie Inquietanti tra la vicen

da del Psi e quella Psf, en
trambi finiti o d mirino dei 

; ';fdoilW?.;. , ,p;.>.i„r\ .: :'•: 
Innanzitutto la situazione eco
nomica, finanziaria e ammini
strativa nei due paesi è profon-
damente diversa. L'inflazione 
da loro è quasi pari a zero, il 
bilancio dello Stato è in pareg
gio, mentre la bilancia dei pa-
gamenti è in attivo. In certo ; 
senso la minaccia elettorale in- ; 
combente sul Psf può stupire, , 
visti i risultali conseguiti dalla ' 
sua azione di governo. Diviene : 
normale chiedersi come mai ; 
tanta ingratitudine. Personal- : 
mente non credo che oltralpe 
il problema nasca dagli scan
dali. E la perdita di identità cul
turale e sociale ad aver logora
to i socialisti francesi. In questo 
senso ha ragione Dahrendorf: i 
socialisti sono diventati la sini
stra del reaganismo. Non han
no dato spazio al bisogno dif-

Giorgio Ruffolo 

fuso di eticità, di equità, di soli-
danctà L analogia tra italiani e 
francesi sta propno qur da un 
certo momento in poi non so- • 
no più stati socialisti, anche se 
il Psf non ha fallito, a differen
za del Psi, sul piano della ge
stione In politica, come sul 
mercato, si va a fondo quando 
IVimmagine» diviene irricono
scibile . - ' . 
• Colpiscono in particolare 
' nei due casi una certa dUn-

' ; voltura liberista e le conta-
' minazlon) col mondo della 

Quando ci si innamora troppo 
del mercato si firusce col con
trame i VLCI. Pnma il mercato 
era un demonio poi è diventa-

; to una sorta di vangelo Di qui 
è sorta una profonda altcra/jo-
ne di idenutà, con le conse
guenze a cui lei accenna. . • 

L'ecologismo non mette in 
crud la cultura socialiita, co-

.. me ha detto Brice Lalonde, • 
presidente di «Generation 

; : Ecologie»? -«V.VMÌEV;.," s ; 

Non mi pare proprio. Equità e 
; tutela ambientale non contra
stano affatto. Lo andiamo so- ' 
stenendo da tempo. È un mix 
possibile, sempre che ci si pre- ; 
figgano delle riforme e non 

^ delle palingenesi fondamenta-
| liste. Tra socialismo, liberali- ; 

smo e ambientalismo non c'è 
, contraddizictie. -.'?%- ;-•"••"•••. '. 
;. A suo giudizio l'ambiente è 
/ solo un elemento di cui te-
-; ner conto Dell'agenda politi

ca, oprwre è una finalità es-
.. ««rizialedeDosvihippo7 ,. 
Credo che vada tradotto in 
precise esigenze programmati
che, entro un diverso quadro 

. di compalibilta. in un nuova ' 
maniera insomma di concepi
re le proposte economiche. 
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nel Mondo pagina 13IU 
Altissimo tasso d'approvazione per il discorso al Congresso 
sullo stato dell'Unione. L/80% apprezza il piano economico 
«Le tasse sono eque, serviranno per risanare il deficit» , 
Critici i repubblicani e l'ex presidente Reagan: sbaglia tutto 

Clinton convìnce l'America 
I sondaggi lo benedicono e Wall Street tira il fiato 
Clinton convince col suo discorso, interrotto da 83 
ovazioni," gli americani sulla necessità dei sacrifici, il 
70-80% accetta di buon grado la «stangata», si dice 
convinta che servirà a risanare l'economia. «Se non 
agiamo ora, nel Duemila dovremo dedicare a pagare 
gli interessi sul debito 1*8096 del nostro prodotto lordo», 
gli aveva spiegato. Ma le sue sono solo «proposte», per 

. essere attuate dovranno passare in Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND O I N Z M I t Q 

tutti» Aveva invitalo a passare 
•dalla retonca del passato alle 
azioni del presente» Aveva 
ammonito, con tono accorato, 
che era imperativo affrontare 1 
problemi al di là della ristretta 
ottica del ciclo economico, fa
re qualcosa per il deficit, per
chè «Se non agiamo ora. tra 10 
anni voi ed io potremmo addi-
mura non nsconoscere più 
questo governo Se mantenia

mo la tendenza degli ultimi 
quattro anni, alla fine del de
cennio il deficit sarebbe di 635 
miliardi l'anno cioè equivar
rebbe all'80% del nostro pro
dotto nazionale interno, e il so
lo pagamento degli interessi 
sul debito diverrebbe il pro
gramma governativo più co
stoso di tutti gli albi» 

Oltre un'ora di discorso, in
terrotto per 83 volte da ovazio

ni scroscianti, a volte da parte 
dell intera assemblea, altre 
volte da parte dei soli parla
mentari democratici Ha avuto 
un'accoglienza gelida dall'op
posizione repubblicana quan
do ha messo il dito sulle re
sponsabilità di Bush nel ma
scherare la gravità del deficit 
Ma ha abilmente toccato una 
corda significativa quando ha 
chiarito di non essere stato 

••NEWYORK. «Ouchl»,ahi!, 
titolanô  i tabloid Ma Clinton 
ha tutte le ragioni di essere 
soddisfatto per come è stato 
accolto quello che ha presen
tato come «un piano compren
sivo per mettere il paese su un i 
nuovo corso» Secondo il son
daggio Callup commissionato 
dalla Cnn e da Usa Today subi
to dopo il discorso in diretta tv 
sullo stato, dell'Unione, li 79% 
degli americani appoggia il 
suo piano, «stangata» compre
sa, il €9% apprezza la manovra 
di stimolo dell'economia, il 
65% approva ì tagli al bilancio 
del Pentagono, il 72% è convin
to che migliorerà l'economia, 
ben il 78% è convinto dell'equi
tà dei sacrilici richiesti. Un al
tro sondaggio, commissionato 
dalla Abe, dà un tasso di ap
provazione' • addiritura 
deU'85%. E Wall Street, che 
aveva già assorbito il malumo
re nei giorni scorsi, ten era par
tita in ripresa, per poi ridscen-
dere, ma di poco Per battere 
sul ferro finche e caldo, Clin
ton e I suoi più stretti collabo-
raion hanno subito lasciato 
Washington per spiegare la , 
manovra da una costa all'altra 
degli Usa. concentrarsi in una 

campagna a tappeto di conso
lidamento del consenso i 

In un discorso appassiona
to, corretto e ricorretto sino al
l'ultimo di proprio pugno, a 
volte contro II parere degli 
speech-wnters. Clinton merco
ledì notte aveva delineato le li
nee del mega-piano di risana
mento, che comprende un ~ 
pacchetto di 31 miliardi di dol-
ian di stimolo e 500 miliardi di 
pesanti sacrifici, affidati al pre
lievo fiscale e a 150 dolorosi ta
gli a programmi sociali, oltre 
che al congelamento per un 
anno degli sbpendl di tutti 13 -• 
milioni di dipendenti pubblici '• 
Aveva rassicurato II nervoslsi-
smo della «classe media» cal
colando che, nell'insieme, il ' 
sacrificio richiesto alla famgilia ' 
americana media di 4 compo- . 
nenti non avrebbe superato i " 
17 dollan al mese Aveva rico
nosciuto che «questo piano 
economico non può piacere a 
tutti», ma chiesto che venisse * 
valutato nella sua interezza, 
perchè «se il pacchetto è preso 
pezzo per pezzo ci sarà qual- U 
cosa che farà arrabbiare eia- ">. 
scuno di noi, non piacerà a 
nessuno, ma se lo prendiamo 
nella sua interezza, ci aiuterà 

nsparmi 
e investimenti 

$ ecco tutte le afre 

eletto per «attribuire colpe» e, 
riconoscendo che i democrati
ci hanno le loro colpe nel defi
cit quanto i repubblicani, ha 
invitato a farla finita col palleg
giarsi le responsabilità. 

Il nerbo dell'appello, come 
è nello stile di questa nuova 
presidenza, era diretto all'opi
nione pubblica, scavalcando i 
politici Ma Clinton sa benissi
mo che, in materia di soldi il 
presidente può solo fare delle 
«proposte», tocca al Congresso 
tradurle in provvedimenti legi
slativi Per quanto il «pacchet
to» possa essere «venduto» be
ne all'opinione pubblica, su
scitare un consenso a comin
ciare da quelli che sono chia
mati più spiacevolmente a 
•contribuire», non una delle 
sue proposte potrà essere rea-
lizata, realizzare una nduzione 
del deficit o stimolare l'econo
mia a produrre posti di lavoro, 
a meno che non passi in Con
gresso Il suo predecessore, 
Bush, aveva anche lui annun
ciato con gran fanfara piani 
economici tesi a raddoppiare 
la potenza economica Usa da 
qui alla fine del secolo ma 
non una di quelle proposte era 
passata alla fase del) attuazio
ne pratica e poco gli era servito 
alla rielezione dar la colpa di 
tutto al Congresso controllato 
dall'oppozione democratica 

A differenza di Bush. Clinton 
ha un Congresso dalla sua, e 
anziché arrischiare una rotta di 
collisione con la minoranza 
avversaria, cerca di tirare an
che i repubblicani, dalla, sua. 
Era scontato che la replica uffi
ciale, affidata al capogruppo 
alla Camera Robert Michel, 
fosse dura, «quando sentite un 

« ! 

democratico chiedere più tas
se non chiedetevi per chi sono 
le nuove tasse' sono per voi», 
ha detto, invitando a non farsi 
ingannare «dalla più grande 
campagna propagandistica 
della stona recente» Ma nem
meno ì repubblicani possono 
impunemente sostenere che il 
problema del deficit non esi
sta. La loro linea è di perseguì-

' re «correzioni» del pacchetto, 
non di rifiutarlo in blocco •• 

Un attacco particolarmente 
duro a Clinton è venuto da Ro
nald Reagan, il grande artefice 
delle scelte economiche dia
metralmente opposte, sulle 
colonne-del New York Times. 
«La lezione fondamentale de- •-
gli anni '80 è stata che quando 
si nducono le tasse per tutù, la -

' gente è incentivata a lavorare ' • 
di più e investire», scrive Rea
gan, precisando che si è deci
do ad intervenire ora che «pur
troppo le politiche (di Clin
ton) stanno diventando aliar- •' 

" mantemente chiare» e «nel giro 
> dimenodiunmeselapromes-
- sa di un alleviamento fiscale è '* 

stata non solo rotta, ma rove- •* 
sciata in un aumento delle tas
se per i lavoratori a reddito me
dio» * -1-» * * 

r Con Clinton si sono dichia
rali ì sindacati, «giusto nei pro
positi generali e nella maggior 
parte dei dettagli» ha definito il 
piano il consiglio esecutivo 
della Afl-Cio «Tentativo genui
no dinpartireisacrifici»,lode- > 

' finisce la Amencan Associa-
tion of Rebred Persons, la più . 
Importante organizzazione dei -
pensionati Plauso sviscerato, 
specie alla tassa sull'energia e 'r 

.• la benzina, viene dalla orga-, 
nizzazioni ambientaliste 

ani Ecco le cifre del programma economico 
presentato ien dal presidente americano Clin
ton 

Imposte. Sale al 36 per cento l'aliquota mas
sima. «Vengono colpiti I singoli con imponibile 
superiore a 140.000 dollari e coppie con oltre 
250.000. Per queste ultime è prevista anche una 
sovrattassa del 10 per cento Viene introdotta 
una tassa sull'energia, calcolata sul potere calo-
nco.,Aumentano le tasse per le aziende, l'ali
quota sale al 36 per cento e sono annullate le 
detrazioni per spese di Intrattenimento Sì pa
gherà su una quota più alta (85%) delle pensio--' 
ni soggette a imposta. Sgravi della tassa sui gua
dagni di capitale per gli investimenti in piccole 
imprese che vengono mantenute per oltre cin
que anni Sarà favorito chi investe in macchina
ri. Per le famiglie a basso reddito aumento del 
credito d'imposta 

Piano di stimolo dell'economia a bre
ve termine del valore di 15 miliardi di dollan 
comprende un'estensione del sussidio di disoc
cupazione, un programma di vaccinazioni, spe
se per infrastrutture A lungo termine investi
menti addizionali per 160 miliardi di dollari per 
grandi opere. Grazie a questo piano l'occupa
zione dovrebbe salire dì altn 8" milioni dì posti di 
lavoroentroill996 

Tagli. Viene ndoito di 100 000 unità l'organi
co del personale federale e ordinata una ndu
zione del 12 percento delle spese amministrati
ve. Sono congelate per un anno tutte le paghe 
degli impiegati federali, che cresceranno molto 
poco nei prossimi anni In quattro anni taglio di 
76 miliardi di dollan del bilancio della Difesa in 
più di quanto previsto da Bush Viene stabilita 
una nduzione della spesa sanitaria per alcuni 
programmi ^ > *-** 

Sulla maglietta 
«Lasciate 
in pace Chelsea» 

•INEW YORK. «Lasciate 
stare Chelsea» L'appello in 
favore della «pnma teena-
ger» d America, lanciato dal
la madre Hillay Clinton per 
difenderla dalla cattiveria 
dei comici tv, è diventato 
una maglietta (prezzo 15 
dollan) 

fl Senato sbarra 
l • A • 1 • 

i sieropositrto 
Uno schiaffo a Bill 
•INEW YORK. Il Senato 
americano ha approvato con 
76 voti a favore e 23 contran, 
un emendamento che vieta 
agli stranieri affetti dal virus 
dell'Aids di immigrare negli 
Stati Uniti. Il voto rappresenta 
una sconfitta per II presidente 
Clinton, profondamente op
posto al divieto Adottando la • 
proposta presentata dal re
pubblicano *• dell'Oklahoma 
Don Nickles, il senato-ha sta
bilito che agli stranieri siero- • 
positivi sarà permesso entrare 
nel paese solo per partecipare 
a convegni, trascorrereìle va
canze o curarsi, ma sempre 
per un periodo di tempo limi

tato L'emendamento è stato 
inserito nel disegno di legge -
sui finanziamenti all'Istituto 
nazionale della sanità con lo 
scopo di impedire a Clinton di 
mofificare analoghe direttive -. 
già in atto in materia di immi- -
grazioni II proveddimento 
ora passa alla Camera e se 
quelle che finora erano rima
ste delle direttive diventeran
no una legge, solo il Congres
so potrà modificarla. Durante " 
la campagna elettorale Clin
ton aveva detto che avrebbe -
fatto il possibile per permette- '. 
re l'immigrazione dei sieropo-, 
sitivi ma ora il Senato gli ha ta-

L'INTERVISTA 

Visco: la linea della Casa Bianca 
può insegnare molto anche a noi 

«Si sperimenta 
un nuovo 
patto sociale» 

•OOAROO OANOUHI 

ira ROMA. C'è qualche sug
gerimento utile anche per 
noi nell'impostazione della 
manovra economica che 
Clinton ha presentato ien al 
Congresso americano'' Fatte 
le debite proporzioni, i mali 
in fondo sono gli stessi. Enor
me disavanzo, disoccupazio- -
ne. ridefinizione del ruolo 
dell'intervento pubblico nel
la società. Il senatore Vin
cenzo Visco è un esperto di 
politiche di bilancio e un pò- „ 
Luco attento Gli chiediamo 
di chiarirò le idee. <>. »- rr 

lunanzltario senatore, che 
cosa penta aUtpwBo che 
CttntoD ha Intrnrione di 
tare7 

Il nuovo presidente ha obiet
tivi complessi e ambiziosi. Si 
propone in pratica di inverti
re la tendenza imposta alla 

Per noi c'è qualcosa da Im
parale? 

È senz'altro un punto di rife
rimento molto utile ciò che si 
fa in America. Qui abbiamo 
problemi molto simili Disa
vanzo, servizi sociali, difficol
tà produttive. La differenza 
principale * nel livello dei 
tassi d'interesse- là sono mol
to più bassi che da noi. E an
che sul versante fiscale, la 
nostra pressione è già forte, 
non si può pensare di au
mentarla. L'indicazione più 
interessante viene però dal
l'intenzione di conciliare i 
vincoli della finanza pubbli
ca con una politica sociale 
consapevole Se l'operazio
ne funziona, può iniziare 
una nuova fase nella stona 
economica, non solo amen-
cana. e contemporaneamen
te si può arrivare alla stipula 

società americana negli ulti- , d l u n nuovo patto di attedi. 
m i unn i n i n l r t n nr»mrv» »Hf\ ,^_.._ 'L , ._ . mi anni. Clinton prende atto 
che il problema del suo Pae
se è la nduzione del disavan-.' 
zo Dubblico II livello rag- "" 
giunto dai debiti è insosteni-

ile Da quello che dee il 
presidente si deduce che. in * 
mancanza di interventi, il de- ; 
fiat in pochi anni salirebbe " 

nanza. Detto in altri termini si 
dimostrerebbe che buon an
damento dell'economia e at
tenzione ai-poven non sono 
cose incompatibili -../„.• 

B pacchetto antJ dlsoccn-

eBernsperanr ^n., 
alla afra spaventosa di 320 \ Dipende dalla rapidità con la 

~ ' quale si spenderanno i soldi 

Erevisb. Oggi non si può dire, 
i ogni caso la volontà è 

quella di investire ancora in 
beni collettivi, in infrastruttu
re La differenza rispetto a 
pnma è un po' quella che an
che in Italia è risultata evi
dente quando si è scelto di 
costruire stadi per i mondiali 
di calcio piuttosto che ac
quedotti. Per creare lavoro 
comunque ciò che conta è la 
npresa della produzione r 

milioni di dollari. Clinton < 
vuote dimezzarlo e cormn- ' 
oare cosi, liberando risorse, 
a innescare un odo econo
mico virtuoso. È un vero ca-
povolgimento di tendenza. 
Ma, ecco l'altro aspetto della 
manovra, Clinton si pone il 
problema delle riforme. Vuo
le tenere insieme vincoli di 
bilancio e questione sociale. * 
Appunto questo fatto rende « 
la manovra molto comples
sa, ci sono aumenti fiscali -
consistenti, nduziom di spe- " 
se, lavon pubblio. E c'è, fon- » 
-«lamentale-, la promessagli -. 
una rivoluzione nella sanila. 
È in poche parole la ricerca , 
di un nuovo patto sociale. • 

Prendiamo le tane, che 
c'è di movo rispetto al 
reaganlsmo? 

Il tentativo è quello di colpire 
poco la classe media, che fi
nirà per pagare quasi esclusi
vamente gli aggravi sulla 
benzina. Aumentano invece ' 
le aliquote peri ricchi. Ma va " 
detto che non si arnva alla . 
fortissima progressività desìi 
anni '50. Nel complesso le 
aliquote, anche le più alte,, 
sono infenon di dieci punti £ 

quelle italiane. 

I sondaggi dicono 
dl 

qaalrcw», 4 ; 
cani (a 5 •temocooCttD-
ton. £ an ratio lulciewm-
te . >). «£ .*. %{ fc 

Certo, conferma che non è 
vero che una politica anche 
impopolare è tanto difficile 
da perseguire quando la gen
te intravvede una prospetti
va. E naturalmente difficile 
dire ora se si arriverà in por
to, se sono stati fatti bene tul
li conti. Negli Stati uniti con
tano molto il Congresso e le 
lobbies Però è indiscutibile 
che alcuni bastioni sono già 
caduti, si pensi solo all'au
mento dei carichi fiscali. 

E la rifonna sanitaria? È 
" mtabeHai 

rispetto a 
Clinton fa un'operazione che ,' 
anche noi. in Italia, avevamo ? SI, è davvero una scommes-
immagìnato fissare aliquote ' sa. L'obiettivo è quello di 
ragionevolmente basse ma cambiare tutto il modo di es-
applicane a una base impc- sere del sistema. In America 
mbile molto ampia. Comun- si spende il doppio che da 
que in questo campo i cam- noi per la salute I costi sono 
biamenti non sono radicau, pompati dalla santa alleanza 
si lavora sulla scia della nfor- dei medio e delle assicura-
ma tnbutana approvata zioni. E i poven sono inorati-
nell'86, con l'accordo dl re- - ca senza protezione Qui si 
pubblicani e democratici. S'è vuole prendere da una parte 
però infranto un tabù, le tas- e dare dall'altra. Una grande 
se si possono aumentare e impresa. 

8 * 

tv-

ti 

• • Eccoalcumtrtupiùsigni-
' ficalwì passi del discorso di 

Clinton sullo stato dell'Unione. 
IRfauuwre l'economia. Gene-
iralmente quando i presidenti 
parlano al Congresso e alla na
zione da questa tribuna affron
tano tutti i temi sul tappeto. Ma 
questi non sono tempi normali 
e tra tutti i compiti che ci aspet
tano ce n'è uno in particolare 

- che menta la nostra attenzione 
e la massima unità di Intenti il 
risanamento economico. 

Il primo compito di tutti gli 
americani è infatti 11 rilancio 
dell'economia Desidero dire 
anzitutto che è ormai troppo 
tempo, almeno trenta anni, 
che un presidente non Invita 
gli americani a seguirlo in una 
grande impresa consistente 
non solo nel consumare le ric
chezze dell'oggi ma anche 
ncll'investire per un domani 
molto più grande. "-

Non diversamente dagli uo
mini anche le nazioni debbo
no decidere in che modo com
portarsi, in che modo deside
rano essere considerate da co
loro con i quali vivono e in che 
modo si augurano di essere 

. giudicate dalla stona 
Quattro punti. Il mio pro
gramma poggia su quattro ca-

~* pisaldi Anzitutto su un trasferi
mento di risorse dai consumi 
agli investimenti tanto nel 
campo della spe» pubblica 
quanto In quello TOl'a spesa 
privata per ridare fiato all'eco
nomia sul breve penodo e per 
creare posti di lavoro e per in
crementare il reddito dei lavo-
raton sul lungo perìodo 

In secondo luogo mi pro
pongo di trasformare la reton

ca. del, passato in iniziative 
concrete che rendano merito 
in tutte le decisioni del potere 
politico al lavoro e alle fami- " 
glie In terzo luogo il program
ma punta ad una credibile ri
duzione del deficit sulla, base 
delle stime più pessimistiche 
in materia dl entrate e non già, 
come ha fatto spesso l'esecuti
vo negli anni scorsi, utilizzan
do le previsioni più ottimisti
che 

Infine il programma si pro
pone di riguadagnare la fidu
cia del popolo americano at
traverso una politica di conte
nimento degli sprechi e dl in
cremento dell'efficienza, di ta
gli della spesa pubblica e non 
già di semplici espedienti con
tabili e di una equa suddivisio
ne dei sacrifici 
La disoccupazione. Il primo 
obiettivo è la creazione di nuo
vi posta di lavoro C'è chi non è 
di questo avviso perché l'eco
nomia ha dato segni dl ripresa 
Speriamo tutti che di ripresa si 
tratti, certo è che questa ripre
sa non sta creando posti di la- -
voro E una npresa che non ri
lanci l'occupazione non ci in
teressa -• 
• Per creare posti di lavoro e 
per gettare le basi di una forte 
ripresa propongo al governo 
un pacchetto di investimenti di 
oltre 30 milioni di dollan con i 
quali creare mezzo milione di 
posta di lavoro per ricostruire 
autostrade e aeroporti, per n-
lanciare l'edilizia abitativa, per 
risanare le comunità rurali e -
per gettare il seme della spe
ranza tra inostn giovani -
Tagli e taaae. Per raggiungere 

WL^ms&msm. 

«Seguitemi in una grande impresa 
Bisogna tornare a investire nel futuro» 
il duplice obiettivo del rilancio 
degli investimenti e della ndu
zione del deficit - e mai nes
sun governo degli Stati Uniti 
era stato chiamato a farlo pn
ma d'ora - bisogna tagliare la 
spesa e aumentare le tasse. I 
tagli che consiglio sono stati 
attentamente valutati in modo 
da ndurre al minimo le conse-

, guenze negative sul piano eco
nomico generale, da utilizzare 
la fine della guerra fredda a fini 
produttivi e da spostare nel bi
lancio le risorse dal settore dei 
consumi a quello degli investi
menti 

Gli aumenti delle tasse e i ta
gli di spesa sono stati studiati 
In modo da garantire che il co
sto necessano ad affrontare e 
risolvere i nostri problemi ven
ga sopportato dalle classi più 
abbienti e, ciò che più conta, 
da migliorare lo stato di salute 
del mondo produttivo grazie 
alla riduzione dei tassi di inte
resse, all'incentivazione degli 
investimenti e alla nquahfica-
zione del mondo del lavoro 
Negli ultimi dieci o quindici 
anni le piccole imprese hanno 
creato la maggior parte dei 
nuovi posti di lavoro e per que

sta ragione il programma pre
vede il più ambizoso piano di 
incentivi per la piccola impre
sa di tutta la stona del paese 
La rifonna «anltaria. Tutti i 

i nostri sforzi per consolidare 
l'economia sarebbero destina
ti al fallimento se non utilizzas
simo quest'anno, non l'anno 
venturo o chissà quando ma 
quest'anno, per realizzare con 

• coraggio la nforma del sistema 
sanitano 

Nel 1992 la spesa samtana 
ha costituito il 14% del nostro 
reddito, oltre il 30% più di qua
lunque' altro paese del mondo 
pur considerando che siamo il 
solo paese avanzato che non 
garantisce l'assistenza sanita
ria a tutti i cittadini. 

.. A meno di un cambiamento 
oltre il 50% dell'incremento del 
deficit di qui al 2000 andrà at
tribuito ai costi della sanità 
Nel 2000 la spesa sanitaria as
sorbirà quasi il 20% del reddito 
nazionale Le nostre famiglie 

', non saranno mai sicure, le im
prese non saranno mai solide 
e lo Stato non potrà mai dirsi fi
nanziariamente risanato se 
non affronteremo il problema 

della sanità. E dobbiamo af
frontarlo quest'anno 
L'educazione. Il più profon
do cambiamento introdotto 
dal mio programma va indivi
duato nel fatto che guarda al 
futuro e ha il coraggio di inve
stire nei nostn figli Dobbiamo 
prendere un seno impegno di
nanzi ai nostn figli e ogni gior
no di ritardo ci costa caro 

Attualmente la metà dei 
bambini di due anni non viene 
vaccinata. Il nostro progetto 
prevede la vaccinazione dl tutti 
i bambini e per ogni dollaro 
speso nella prevenzione delle 
malattie infantili ne rìsparmie-
remo dieci Comunque lo si in
tenda valutare è un ottimo in
vestimento * > i' 

Consiglio inoltre l'allarga
mento a tutte le donne in stato 
di gravidanza dello speciale 
programma dì assistenza ali
mentare alle puerpere e alla 
pnmissima infanzia. 

Conosciamo tutti gli straor
dinari multati ottenuti dal pro
gramma Read Start che si pro
pone di preparare i bambini 
alla scuola. Sappiamo tutti che 
consente enormi risparmi ep
pure attualmente ne beneficia 

solamente un terzo dei bambi
ni È nostra intenzione esten
derlo a tutti 

Non è solo giusto, è anche 
una scelta intelligente. Per 
ogni dollaro investito oggi se 
ne risparmiano tre domani 
Dobbiamo cominciare a pen
sare al domani. Mi pare di 
averlo sentito da qualche par
te! 

L'istruzione permanente 
non deve essere un beneficio 
esclusivo dei giovani che esco
no dalla scuola superiore ma 
anche dei lavoraton Chi oggi 
ha 18 anni è destinato in me
dia a cambiare lavoro sette 
volte durante la sua vita 

Negli ultimi anni si è fatto 
molto nel campo della forma
zione professionale ma il siste
ma è troppo ' disarticolato 
Dobbiamo mettere a punto un 
sistema di formazione profes
sionale unificato, semplificato, 
snello e finalizzato che aiuti a 
nqualificarsi i lavoratori che 
hanno perso il posto o ad ag
giornarsi quelli che semplice-

' mente desiderano conservar
lo In questo campo bisogna 
[are di più K - «- r. 

Giuste retribozIonL Se cre
diamo nel lavoro e nell'istru
zione dobbiamo credere an
che nella necessità di retribui
re il lavoro in maniera adegua
ta. Se vogliamo risvegliare i va-
lon che sono stati alla base 
della specificità dell'America 
dobbiamo credere che ogni la
voro ha la sua dignità e che tut- r 
ti 1 lavoraton debbono avere la . 
loro dignità. A quanti si pren- •• 
dono cura degli ammalati, del 
nostri figli, a quanti fanno i la
vori più difficili e faticosi la . 
nuova amministrazione fa una r 

promessa solenne: ampliando 
e rafforzando 0 sistema degli 
sgravi fiscali realizzeremo una 
storica svolta e retribuiremo il 
lavoro di milioni di poven lavo
raton americani traducendo in 
realtà il principio secondo cui 
chi lavora 40 ore la settimana e " 
ha un figlio non dovrà mai più -
conoscere la povertà. • • 
L'aarJatenza. Alla fine del
l'anno presenterò un progetto 
dl radicale nforma dell'attuale 
sistema di assistenza dei disoc
cupati Mi occupo di questo 
problema da quasi un decen
nio e so per certo che sono 
propno coloro che se ne avval

gono i più ansio»! di cambiar
lo 

A quanti sono costretti a vi
vere di assistenza pubblica vo
glio garantire l'Istruzione, la 
formazione professionale, l'as
sistenza ali infanzia e l'assi
stenza sanitaria di cui hanno 
bisogno per rimettersi in piedr. 
Ma entro due anni debbono 
essere nassunb. nel settore pro
vato se possibile, in quello 
pubblico se necessano. Il siste
ma di assistenza non deve più 
essere uno stile di vita ma deve 
diventare uno strumento attra
verso il quale raggiungere l'au
tonomia e la dignità. ' 
Lotta alla criminalità. Vi 
chiedo di contribuire a proteg
gere le nostre famiglie dalla 
violenza che terrorizza la no
stra gente e che distrugge le 
nostre comunità. Dobbiamo 
approvare una dura legge m 
materia di cnminalit&Non solo 
sono favorevole al disegno di 
legge presentato senza succes
solo scorso anno ma anche ad 
una iniziativa volta ad incre
mentare di 100000 unità le 
forze di polizia, a creare appo
siti campi di recupero per per
sone condannate per la prima 
volta per reati minori, a miglio
rare le condizioni di vita nelle 
prigioni e a stroncare il com
mercio delle armi •- •-
I risparmi. Come ho già detto 
in precedenza propongo 150 
tagli alla spesa pubblica per un 
risparmio totale di 246 miliar
di. Eliminiamo programmi non 
più necessan come quello sul
la ricerca e sviluppo dell'ener
gia nucleare, cancelliamo sov
venzioni e aboliamo progetti 

che si sono rivelati fonti di 
spreco Molta di questi pro
grammi avevano una giustifi
cazione e in molti casi è stata 
per me una decisione difficile 
anche sul piano personale. -

Ho proposto una nduzione 
. ; delle sovvenzioni a favore del

la Rural Electric Administra-
tion. È stata per me una scelta " 
difficile. Ma non posso preten
dere condizioni di favore per 
io Stato da cui vengo se chiedo 
a voi tutti di fare pesanti sacrifi
ci Non debbono essera vac
che sacre, di sacro c'è solo l'in
teresse del popolo americano ' 

Sappiamo tutti che D gover- -
no ha sempre mostrato grandi 
capacità laddove si è trattato di -

. concepire dei programmi È 
giunto il momento di dimostra
re agli americani che sappia- ; 
mo anche sfrondare l'albero, .' 
che sappiamo anche fermarci -

s in tempo • -- , 
•" La difesa. Per quanto concer-
. ne il bilancio della difesa espn-
^ mo una speranza e un avverti ! 

mento Nell'adeguare l'appa
rato militare alle mutate esi
genze del dopo guerra fredda • 

s è necessario ndurre in manie- , 
_ ra responsabile il bilancio del-
* la difesa. Possiamo discutere 

;• suH'iunmontare di tali tagli ma 
' lasciate che vi dica che fin 
- quando sarò presidente farò . 

tutto quanto in mio potere per ' 
garantire che gli uomini e le • 
donne che serviranno il paese , 
nelle forze armate saranno i 
più addestrata, i più preparati e 
ì meglio equipaggiati del mon- • 
do e questo impegno solenne 
deve essere da tutù condiviso * 

(Traduzione prof An*omo 
Biscotto) z 
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Naufragio del traghetto Dirottato verso Miami 
che collega Port-Au-Prince un Dc3 con 14 passeggeri 
a Jeremie. Forse il maltempo II pirata, uri militare -, 
ha rovesciato rimbarcatone ha una donna in osteggio 

Duemila haitiani svaniscono 
con la nave dei disperati 
Sono almeno mille gli haitiani morti nel naufragio del 
traghetto che collega Port-Au-Prince a Jeremie. La 
nave era partita martedì notte, ufficialmente con 800 
passeggeri a bordo, ma si ritiene che ci fossero non 
meno di 2000 persone. Una tempesta ha capovolto; 

l'imbarcazione. Un Dc3 con 14 persone a bordo, è 
stato dirottato da Haiti verso la Florida. Il pirata, un 
militare haitiano, ha preso un donna in ostaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• M NEW YORK. Non fuggiva- . 
no, questa volta. O, almeno, 
questo è quanto traspare dalle 
pnme notizie che, tardive ed • 
incomplete, sono cominciate .'.. 
a filtrare soltanto ieri da quel ' 
piccolo ridotto di disperazione :•' 
e di quotidiana violenza che e '' 
lo Stato di Haiti: mille o, (orse, ì 
duemila morti nel repentino •' 
inabissarsi della nave-traghet- • 
to che, martedì notte, faceva ' 
rotta tra Jeremie, sull'estrema 
punta sud-ovest del p a e s e e 

Diana nuda 
Vecchia foto 
restituita 
ai Windsor 
•Et LONDRA. Una foto «senza 
veU» della giovane principessa 
Diana a 16 anni vena restituita 
all'interessata dal periodico te
desco, «tv-Movie», che ne è en
trato in possesso e che ha cer
cato di'venderla'a giornali in
glesi perum'centinàTo'dl n-illio-

'"nP <lr •IWRW rJf'!tettì,«sca'Stata > 
"quandofrequentava un 'corso 

in un collegio svizzero, mostra 
la principessa semisdraiata sul 
bordo di una piscina in una 
scherzosa posa • da «pia ' up» 
Due giorni fall giornale di Am
burgo che ne era entrato in: 
possesso ha (atto sapere; di, 
aver deciso di restituire la loto 
a Diana, «in segno di rispetto»: 
«Si tratta di foto prese prima 
del 1980 e appartenenti quindi 
alla vita .privata-della princi
pessa». .';.''' •.-•• •'.'-':•' -••• 

La popolarità dèlia princi
pessa continua a sfidare la 
tempesta- della separazione 
anche presso i ragazzi mentre 
cade a picco quella di Carlo. È 
quanto emerge da.due son
daggi condotti dalla Bbc tra l 
ragazzi dieta tra i 7 e 15 anni 
per il programma per l'Infanzia 
•Newsround»., Diana supera, 
per la prima volta tra i favori 
dei piccoli sudditi, la regina 
madre mentre emerge un sin
tomo allarmante: solo il 35 per 
cento si dice a favore della mo
narchia. 

Port-Au-Pnnce. Nulla a che ve
dere - assicuravano le agenzie 
- con la dolorosa saga dei ; 
«boat people». Nessuna reta- * 
zione con quella lunga storia 
di tuga e di morte che gli hai
tiani stanno da decenni scri
vendo nelle acque del Caraibi. 
Nulla più, insomma, a che ; 
un'«incidente», una triste ma : 
banalissima vicenda di tempe-
sta e di naufragio che, solo per. 
la «crudeltà cumulativa» del 
destino, ha trovato il suo sce

nario nelle tragiche acque che 
circondano Haiti. 

Questo ci dicono le prime 
scarne cronache. Ma, tra tanti 
distinguo, almeno un fatto - o 
meglio: un sostanziale ele
mento comune, 11 nome del
l'assassino - unisce le sorti del
le migliaia di haitiani affogati 
lungo le «rotte della speranza» 
a quelle dei 2000 scomparsi 
«accidentali» nelle acque tra 
Jeremie e Port-Au-Prince. Gli 
uni e gli altri sono stati uccisi, 
non dal mare, ma dalla pover
tà. La «nave» che collegava le 
due citta lungo le sponde del pi 
golfo di La Gonave non era In- - ' 

; fatti - come le Imbarcazioni « 
dei boat people- che una so- «• 
vraffollata bara galleggiante, • 
una carretta del mare imbottita '.-
con un carico umano cinque o 
sei volte superiore alle sue ca-
pacità. Ed un dettaglio piovve-'.; 
de a rimarcare questa sinistra ' 
similitudine: da anni, per timo
re di dirottamenti verso le co

ste Usa, quel scrvzio di linea 
viene regolamene sospeso nel 
momenti più caldi del «grande 
esodo». 

Dicono le autorità portuali 
che la portata «legale» della 
nave era di 300 passeggeri. Ed 
aggiungono che i biglietti ven
duti per quell'ultimo viaggio -
un collegamento bisettimana
le che supplisce alla quasi to
tale assenza di strade decenti -
erano stati «soltanto» 800. Ma 
le persone a bordo, affermano 
molti testimoni, erano proba
bilmente più del doppio: forse 
1800, forse 2000 anime am-

: massaie sul tetti, sui ponti e 
, nelle stive. E questo, precisano 
. gli esperti, e presumibilmente 
: ciò che è accaduto: qualcosa -
forse la pioggia che cadeva pe-

, santemente su tutta la zona, 
forse lo stato del mare o, forse, 
il crollo di uno dei ponti sotto il 
peso dei passeggeri - ha im
provvisamente portato tutto il 
carico umano su uno dei lati 
dell'Imbarcazione provocan

done il ribaltamento. Il resto 
non e che il lacunoso resocon
to statistico d'una catastrofe: 
una settantina di sopravvissuti, 
una decina di cadaveri già re
stituiti dai flutti, un numero im-

. precisato di scomparsi. Il vero 

.^bilancio, è facile prevedere, 
: non lo si conoscerà mai. Ed è 
' anche questo un punto in co

lmine con il destino di chi 
'muorefuggendo. ••»>— ••'-"• 
,j. Il mare sembra, in effetti, es-
• ser diventato il grande cimitero 

{., delle speranze haitiane. È qui 
'"[ che vengono sepolti - c o n una 
:';: percentuale di uno ogni tre -
;, coloro che che cercano di rag-
., giungere la Florida per sfuggire 
'a l la fame ed all'oppressione 
• d'un regime corrotto e feroce. 
, Èqui che tutti (o quasi) gli altri 
;'.; vengono intercettati e rispediti 
',- al mittente dalle navi america-
iy ne che - ieri per ordine di Bu-
\ sh, oggi di Clinton -battono vi

gilanti le acque del Windward 
Passagc. Ed è qui che ogni 

La disperazione di una giovane donna che ha perso la madre nel naufragio 

giorno, letteralmente, va «sci
volando» ciO che resta di Haiti, 

; dei suoi uomini e della sua ter-
^ ra. .Spiegano, all'unisono gli 
V esperti di equilibri sociali ed 
i ecologici come, da tempo, gli >; 

'-;•; haitiani della campagna (l'SO ", 
£,per cento delia popolazione) 
/."; trovi soltanto nella vendita di 
ì carbone vegetale una fonte di 
-, sopravvivenza. E raccontano 
• come questa disperata lotta 

per la vita abbia ormai pnvato 
. l'isola di tutti i suoi alben, ab

bandonandola ad un destino 
1 dì inesorabile erosione 
,: - Haiti sta consumandosi nel-
:. le acque del mare. Ed i morti di 
ì; martedì notte non sono, in ton
fi do, che l'ultimo frammento di 
.questo multiple flagello. Un 

* flagello che il mondo deiricchi 
ha saputo «vedere» solo quan
do s'è trattato di tenerlo lonta
no dalle proprie acque territo
riali. Su questi morti calerà pre
sto, insieme a quello del mare, 
anche il silenzio degli uomini 

Il segretario di Stato Usa arrivato ieri al Cairo per tentare di rimettere in moto la conferenza di pace • 
L/Olp pronto ad accettare il rimpatrio «scaglionato» dei deportati. Hamas grida al tradimento 

Arafat tende la mano a Christopher 

Dopo l'intervista a Poltoranin 
il Parlamento mette in moto 
un procedimento civile 
Falso processo per Gorbaciov 

fl Soviet russo 

<<I3isinforma>> 
Il parlamento della Russia ha fatto causa a l'Unità. Ha 
deciso ieri di iniziare una causa civile a proposito del
la pubblicazione (nel gennaio scorso) di un'intervista 
al vicepremier Poltoranin, fedelissimo di Eltsin, il qua
le accusò lo speaker del Soviet supremo, Khasbulatov, 
di aver tentato un colpo di Stato. Un rapporto del pro
curatore Stepankov ai deputati: «Impossibile indivi
duare la fonte della disinformazione». .'.;•;:-'. r ,- - e > 

' " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * ' " ' " 
SERGIO SERGI 

Mano tesa di Yasser Arafat a Bill Clinton, nel giorno 
d'inizio della prima missione in Medio Onente del 
segretario di Stato americano Warren Christopher 
l'Olp è pronta ad accettare un rimpatrio «scagliona
to» dei 396 palestinesi ancora confinati in Libano 

^Dui^jr^azip^ tradimento». Oggi 
rinc,ó|>tro al Cairp tra il segretari? Usa e il presidente 
egizianoHosni Mubarak. Jl nervosismo d'Israele. 

UMBERTO DE «MOVANNANOELI 

BEI «Sono in Medio Oriente 
per sottolineare- l'importanza 
che il presidente Clinton e gli 
Stati Uniti annettono al rilancio 
del processo- di pace». Con 
queste parole il segretario di , 
Statò americano Warren Chri
stopher ha «inaugurato» la sua ?-
prima missione ufficiale in una 
delle regioni più tormentate 
del mondo. Il capo della diplo- f 
mazia Usa è giunto nel tardo • 
pomeriggio di ieri all'aeropor
to del Cairo: ad attenderlo vi 
era il ministro degli Esteri egi
ziano Amr Mussa. Da navigato , 
diplomatico quale è, Chnsto- , 
pher ha fatto sfoggio di pru- ' 
denza nelle sue pnme dichia- " 
razioni: «1 problemi che dovre- . 
mo affrontare non sono di faci
le soluzione», ha ammesso, ag- : 

giungendo però che «arabi e 
israeliani non devono perdere 
un'occasione storica per giun

gere finalmente ad una pace 
giusta e durevole» 
«• Ma sulla strada della pace si 
para l'ostacolo rappresentato 
dai palestinesi deportati da 
Israele in libano. A ribadirlo è 

astato Amr,Mussa: «Un rapido 
; rimpatrio di tutti gli espulsi -

ha affermato il ministro degli 
. Esteri egiziano - darebbe un 

nuovo impulso al processo ne
goziate». Un compromesso ac-

:: cettabile da tutte i e parti in 
' causa, per risolvere la «crisi dei 
' 415» e rilanciare cosi le trattati

ve dì pace: intomo a questa 
"priorità è ruotata la frenetica 
? iniziativa diplomatica di que-
v ste ultime ore, che ha avuto 
- come principali protagonisti il 

presidente egiziano Hosni Mu-
: baraK-che stamane incontre-
; ra Christopher - , re Hussein di 
,: Giordania e il presidente del-

l'Olp Yasser Arafat. > 

Il segretario di 
Stato Usa 
Warren 
Christopher (a 
sinistra) al suoi; 
arrivo al Cairo 

'•'' Partito da' Washington con 
le notizie, certo non rassicu
ranti.' dei violenti combatti
menti in corso nel sud del Li-

. bano tra l'esercito israeliano e 
1 gli hezbollah filoiraniani, War

ren Christopher è stato rag-
- giunto al suo arrivo al Cairo da 
: una notizia < incoraggiante. 
- l'Olp è pronta ad accettare un 
, rimpatrio «scaglionato» dei 396 
. attivisti di Hamas ancora confi-
' nati nella terra di nessuno Di-
; scusso mercoledì al Cairo da 
' Mubarak e'Arafat, il piana del 
•rientro differito» è stato messo 
a punto, nei suoi dettagli, leu 

ad Amman nel corso di un 
«lungo e produttivo» incontro 
tra il presidente dell'Olp e re 
Hussein di Giordania A rive-
lame il contenuto e Nabli 
Shaath, il consigliere diploma
tico di Arafat, da più parti rite
nuto l'uomo del possibile di
sgelo tra l'Olp e Israele «Il pia
no - spiega alVUnità Nabli 
Shaath - si basa su un calen
dario che prevede il nmpatno 
degli espulsi, SO per volta, en
tro un periodo di tempo che 
non dovrà comunque supera
re! sei mesi» «Questa proposta 
- prosegue Shaath - sari pre

sentata ufficialmente dal presi
dente Mubarak al segretario 
Usa nell'incontro di domani 
(oggi per chi legge, ndr,). Ri
gettare questa mediazione sa
rebbe un tragico errore. E non 
credo che warren Christopher 
intenda compierlo». Mano tesfij 
de.lL'QJrtaSillClinton, dunque? 

.Urià/dtspònibllia che :najrr% 
mediatamente scatenato l'ira 
degli integralisti'islamici: «Met- '., 
tiamo in guardia l'Olp da ac- " 
cenare qualsiasi soluzione che " 
non sia il rimpatrio totale e im- ; 
mediato di tutti i palestinesi -,> 
deportati», avverte Mohamed'-
Nazzal,' rappresentante.di Ha- "-
mas in Giordania. «Un rimpa- '• 
trio dilazionato nel tempo sa- ;• 
rebbe,un intollerabile cedi- . 
mento agli occupanti israeliani 
- sottolinea Nazzal - . I I solo • 
proporlo è UIJ tradimento della 2 
causalpaleslìnese»; Il messag- g 
gio è chiaro! 'cosi come il suo \ 
destinatario: Yasser- Arafat. E -: 
tuttavia,! segnali che giungono • 
dalla"tendopoli dei deportati •'•• 
sono meno drastici: «Sarebbe v. 
inammissibile legittimare in 

3ualunque'modo la politica ì 
elle deportazioni di massa - j 

ha: affermato Abdel Aziz Ranti- -, 
si, portavoce degli espulsi». : 
Tuttavia, ha -aggiunto; • «se ',. 
Israele annulla le espulsioni e • 
s'impegna una volta per tutte a ;. 
non-fame più uso, noi potrem- " 
mo adottare un nuovo com- ' 
portamento». Al Irenetico atti

vismo dei leader arabi fa da 
contraltare ('«ottimistica cal
ma» delle autontà israeliane 
«Per quanto ci riguarda - sotto
linea Vossi Beìlin, vice ministro 
degli Esteri israeliano - ritenia
mo di grande significato la de
cisione del segretario di Stato! 
americani 

f prioifm.. I 
'' prima missione ufficiale all'e-
- stero. Ciò significa che il pro-
. cesso di pace israelo-arabo ha 
. un posto molto alto nell'agen
da delle priorità della nuova 

.' amministrazione Usa». Questo, 
: avverte. Beilin, «non deve pero 
.significare pressioni, che sono 
' invece controproducenti». Ma 
' pressioni, sia pur «ragionevoli», 
- sul governo di Gerusalemme 

vengono chieste a Christopher 
da quei leader arabi che so
stennero gli Stati Uniti nella 
guerra del Golfo e che Bill Clin
ton non ha alcuna intenzione 
di perdere come preziosi allea-

• ti in un'area di importanza' 
' strategica pergli-Usa. Per que-
: sto l'appuntamento decisivo 
-, per Chrisloplier sarà lunedi a 

Gerusalemme. Il successo -del
la sua missione; dipenderà da 

. quel che il segretario Usa riu
scirà ancora a «strappare» a 
Yitzhak Rabin sul fronte dei 

: palestinesi espulsi. Un «calen-
•;dario del rimpatrio»: il futuro 
' del processo di pace in Medio 
Onente è appeso a questo filo. 

• • MOSCA. Il Soviet supremo 
della Russia, eoe il parlamen
to, ha deciso ieri sera di aprire 
una causa civile nei riguardi de 
l'Unità. Ed ha invitato il proprio 
presidium a nominarsi un av
vocato. È la prima volta nella 
storia, a quanto pare, che un 
Soviet quereli un giornale stra
niero e, nella fattispecie, un 
quotidiano italiano. Ma è an
cora più curioso e il motivo per 
cui il sottoscritto corrisponden
te dovrà comparire davanti ad 
una Corte della Russia avendo 
come controparte nientemeno 
che l'intero corpo dei deputati 
ed il suo presidente, Ruslan 
Khasbulatov. Tutto a causa 
dell'intervista a Mikhai! Polto
ranin. già vicepremier, attuale 
responsabile del «Centro infor
mativo federale», fedelissimo 
di Eltsin, il quale dichiarò che 
Khasbulatov era a capo di un 
tentato colpo di Stato alla vigi
lia del congresso dei deputati 
nello scorso mese di dicem
bre, che i ministri della Sicu
rezza e dell'Interno non fecero 
nulla per contrastarlo e che 
toccò a lui mettere in allarme il 
presidente. L'intervista, appar
sa il 9 gennaio, provoco tra i 
mass-media russi e-negli am
bienti politici una «asta' riso
nanza arictrtì^petChe venne ri
pubblicata, con qualche lievis
sima imprecisióne, dalla Ros-
siskaja Gazeta, il giornale del 
Soviet supremo che, appunto, 
se ne servi per attaccare dura
mente Poltoranin e accusarlo 
di essere in stato di ubriachez-
z a . ' ' : . " - :. ; v ••/•:,- ~t< ' <*:••••- -

La procura generale della 
Russia, sollecitata dà Khasbu
latov, apri un'inchiesta preli
minare, la cosiddetta «verifica», 
condotta dall'investigatore Ari-
stov, stretto collaboratore del 
procuratore Valentin Stepan
kov. Ma non ne venne a capo 
di nulla e dovette archiviare il 
fascicolo in quanto non sareb
bero state trovate le prove del 
colpo di Stato denunciato da 
Poltoranin. Il procuratore ieri 
ha svolto una relazione in par
lamento su questa vicenda: «I 
risultati della verifica - ha detto 
il magistrato - non hanno con
fermato i fatti esposti nel mate
riale del giornalista italiano. La 
procura non ha ntenuto possi
bile stabilire la fonte vera della 

:'• disinformazione che presenta 
: • il Soviet supremo ed il suo'pre-
• sidente in un'ottica falsa in 
... quanto il giornalista, secondo 
k- la legislazione vigente, e tenu- .*. 
' to a rivelare la fonte soltanto al 

%. tribunale». Va notata l'espres-
»s sione «fonte della <lisinforma-
; : zione». Trattandosi di un'inter- : 
';,', vista, se ne deve dedurre che la 
,'. fonte non può che essere l'in-
, tervistato, cioè Poltoranin. Ma 
-, la procura non è stata in grado 
j d i individuarlo. Anzi. Stepan-
";! kov ha ricordato ai deputati 
£ che Poltoranin (è da ritenersi 
ì; nel corso .;dell'interrogatone 
'i, cui è stato sottoposto da An-
t stov) ha dichiarato che «il sen-
-*' so di quanto da lui detto è sta
si to travisato dal giornalista ita-
>t liano ed il suo contenuto non 
*;- corrisponde alla realtà». Vale 
•- la pena di comunicare a tutti 
• gli interessati, e ai nostri letton. 
"; che il giornalista italiano, eroe 
. il sottoscritto, possiede non > 
:;, una ma alcune cassette con la 
,-, registrazione dell'intervista a 
.., Poltoranin e sarà ben lieto di 
. farle ascoltare all'intero onore-

• volc parlamento della Russia 
>.• che si presenterà davanti al tn-
• bunale. Sperando anche nella -
''_'; presenza di Mikhail Poltoranin 
,,. Processi veri., processi finti 

' Quello a Gorbaciov lo 'stanno 
^facendo davvero i comunisti 
• che considerano un «traditore» 
'-; l'ex segretario generale del 
' * Prus. 11 «processo" è comincia- ; 
-;• to ieri, in un cinoma di pente- . -
" ria, con tanto di pubblico mini-
'•'• stero, di giuria popolare (il 

pubblico in sala) e il banco 
' dell'imputato con la scritta del 
» nome : «M. S. Gorbaciov». Ma 
- -, quel posto 6 rimasto owia-
;'f mente vuoto, la sedia legger-
' mente scostata caso mai 1 ac- -
Scusato volesse ripensarci. La 
t, sentenza è prevista per doma-
;ì. ni. L'accusa, sostenuta da Vik-
. tor Iliukhin, consigliere di giù-
•: stizia di 2° grado, già funziona- -
;; rio della Procura generale, non 
fe ha concesso nulla all'ex presi- * 
:>* dente. L'Urss è morta e sepolta 
!v ma si e trattato di un assassinio 
, / ed il colpevole non può che 
^essere lui, Mikhail Sergheevt-
«; eh, l'uomo del tradimento de-
5; gli interessi nazionali della pa- -
'\ tria. l'autore della <osiddetta -

perestroika» che ha distrutto lo 
" Stato sovietico con atti -preme- ' 
"• ditati» 

In bilico i negoziati di pace a New York. In forse anche la presenza dei musulmani 

I sevi» bosniaci disertano le trattative 
Mosca: «Sanzioni per tutti o per nessuno» 

Un bambino di Sarajevo cerca di 
sfuggire attiro dei cecchini serbi 

E d MÓSCA. Vìa la sanzioni 
alla Serbia oppure sanzioni 
anche alla Croazia. 1 deputati 
russi hanno messo nero su 
bianco la loro posizione sul 
conflitto nell'ex Jugoslavia do
po settimane di dibattiti e di 
patteggiamenti. E anche dopo 
un riavvicinamento delle posi
zioni tra lo stesso parlamento e 
la linea ufficiale della dirigen
za del paese, li Cremlino e il 
ministero .degli Esteri. Il Soviet 
supremo, con soli quattro voti 
contrari, ha suggerito al mini
stro Kozyrev ed alla diploma
zia russa dladoperarsi alle na
zioni unite per mettere, in 
qualche maniera, sullo stesso 
piano i combattenti Jugoslavi. 
Nella risoluzione approvata ie-
n si chiede al rappresentante 
russo nel Consiglio di sicurez
za dell'Onu di presentare un 

I serbi bosniaci diserteranno i colloqui messi in 
agenda per oggi al Palazzo di vetro: «Gli Usa ci han
no trattato diversamente dagli altri». In forse anche 
la presenza musulmana. Preoccupato l'inviato di 
Clinton: Intanto Mosca indurisce la sua posizione. I 
deputati russi alla quasi unanimità hanno votato 
una mozione: «O l'Onu vara sanzioni anche per la 
Croazia o non rispetteremo l'embargo antiserbo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•documento con la proposta di 
introdurre sanzioni nei riguardi 
dei croati. Se questo docu- ' 
mento non dovesse essere ac- ; 
cenato dal Consiglio, il parla- " 
mento russo ha suggerito an- ' 
che la seconda mossa: presen
tare un altro documento in cui • 
si chiede espressamente - di 
abolire l'embargo nei confron
ti dei serbi. Perchè non vi siano 

> due pesi e due misure, - • •>• , » 
La posizione del parlamen

to russo rispecchia il clima che 
si rispera nei circoli politici sul-

' lo scottante tema jugoslavo. La v 

Russia, dopo aver appoggiato 
senza riserve, le decisioni della 
comunità intemazionale, ha 
, un po' modificato la propria II-

,.' nea. Al ministero degli Esteri, 
tuttavia, hanno sempre negato 
il mutamento attribuendo certi 
atti definiti «filoscrbi» come 

una posizione assolutamente 
coerente sin da quando prese 
il via la conferenza di Londra. 
La diplomazia russa non ac
cetta, in buona sostanza, l'ac
cusa di un tradimento delle 
scelte ' intemazionali e, : mcn 

; che mai, la denuncia di grandi 
simpatie verso Belgrado. È ve
ro che la volontà espressa dal 

.'. parlamento va un po' oltre le 
dichiarazioni ufficiali del go-

- verno ma si sa che, sulla base 
-'della legislazione vigente, il 
.ministro degli Esteri risponde 
: al presidente e non al Soviet 
'. supremo. Tuttavia l'obiettivo di 

parlamento e ministero seni-
- bra coincidere. E si fonda sulla 
. constatazione di segnali positi-
; vi che sarebbero emersi nelle 

posizioni serbe. In una recente 
intervista, l'incaricato speciale 
della Russia per l'ex Jugosla-

4 via, il viceministro Vitali) Ciur-
- kin, ha detto che la Russia ave-
. va l'obbligo di incoraggiare e 
' accertare un cambiamento di 
posizione da parte di Belgra
do. E, nello stesso tempo, ave-
ve l'obbligo di denunciare cer
te iniziative di parte croata che 
potevano seriamente minac
ciare gli sforzi di riappacifica
zione legati al «piano Vance-
Owen».• •-'.-•" • : ••-<••• '"-...-': 

11 ministro degli Esteri, Kozy
rev, si : presenterà probabil
mente ancora una volta al par
lamento entro il primo marzo 
per rendere esplicita la posi-

: zione del governo russo. Que-
- sto hanno chiesto i deputati. Il 
.ministro ieri ha detto di non 
• potere escludere che la Russia 
. ed altri paesi intensifichino la 
• loro presenza in Bosnia nel 
,;' quadro delle iniziative dell'O-
• nu: «La Russia - ha sottolinea-
' to - già partecipa e continuerà 
'•: a partecipare a. slmili iniziati-
' ve». È sembrato polemico Ko-
. zyrev quando ha detto che in

terventi in Bosnia non devono 
..considerarsi quali «operazioni 
\ autonome, della Nato separate 

;. dal piano Vance-Owen.. Que-
';', sto ò da escludere». Il ministro 
\- ha ricordato che la partecipa-
t zione delle forze sul territorio 

dell'ex Jugoslavia deve essere 
egualmente ripartita sul piano 
delle spese. DSe. Ser 

Serbe e bosniache 
chiedono cdTEuropa 
«Fermate Jgji stupri» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I corpi di serbi uccisi dai musulmani bosniaci 

SILVIO TREVISANI 

E * BRUXELLES. La Cce chiede che 
vengano rispristinati subito gli aiuti 
umanitari in Bosnia Erzegovina. Lo ha -
dichiarato ieri mattina a Bruxelles, 
Hans Van Den Broek, responsabile del
le relazioni esteme della Commissione, ' 
che lunedi sarà all'Onu per sollevare la 
questione con BoutrosGhali. - v : .,;. :., 
,.; Identica posizione ha preso, nel pò- v. 
meriggio, anche il ministero degli esteri '. 
francese. Nelle stesse ore si riuniva in ': 
seduta pubblica, sempre a Bruxelles, la '': 
commissione dei diritti delle donne del , 
parlamento europeo. Otto ore di dlbal- .'• 
tito davanti alle telecamere, con testi-
monianze anche di donne bosniache e 
serbe, incentrato sulla tragedia iugosla- V 
va e sulle violenze alle donne in Bosnia ' , 
Erzegovina. Al termine della riunione è . 
stata approvata una mozione In cui si • 
chiede che lo stupro venga considerato 
un crimine di guerra contro l'umanità, 
venga istituito subito un tnbunalc inter

nazionale per perseguire i responsabili 
di questi crimini, e che gli stati europei 
concedano senza indugi il diritto d'asi
lo alle donne stuprate o che comunque 
vogliono fuggire questa atroce situazio
ne, fornendo loro, nel caso abbiano su
bito violenza, assistenza medica e psi
cologica. :-.- .••••-.--• '•-.-• •' -^.J.y •:'•••• ..'.•'..:., 

' Durante la seduta è intervenuta an
che una rappresentante dell'Alto com
missariato dell'Onu per i rifugiati che 
ha motivato la decisione di sospendere • 
gli aiuti. «Siamo stati bloccati ad ogni 
passo-hadelto Ann Horvat-ci dispia- •: 
ce per la decisione che abbiamo preso, 
ma era giusto fare cosi. Negli ultimi '; 
tempi gli aiuti umanitari erano diventati ' 
oggetto di trattativa politica e strumen- " 
to di ricatto nel conflitto, perdendo cosi • 
la loro natura originaria. Era tempo che 
di questa situazione venisse informata 
l'intera comunità intemazionale: senza 
la collaborazione di tutti non si può an

dare avanti, soprattutto quando non si 
sa dove si stia andando". L'eurodepu-

' tata del Pds Anna Catasta, che ha insi-
' stito per la concessione del diritto d'asi-
' ' lo nella Cee alle donne bosniache, ha 

inoltre denunciato la relativa indiffe-
; renza delle organizzazioni intemazio-
. nali, comprese le forze militari dell'Onu 
:•' operanti in Bosnia, di fronte agli episo-
- di di stupri di massa. Che come ha ri-
,'; cordato, con la voce rotta dall'cmozio-

ne, Josipa Milas, del movimento fem-
V minile per la pace di Zagabria, awen-
i'. gono regolarmente nelle zone control-
•' late dalle forze dell'Onu. E ha aggiunto. 
i «tutti siamo stati violentati in questa ter-
" ribile guerra. Un genocidio sta awe-
'• nendo sotto gli occhi dell'Europa e del 
..' mondo. Non lasciateci soli. «• ». - • „ -, 

: Le scene di violenza di cui ho raccol
to le testimonianze vanno al di là dcl-
l'immaginabile. Donne e bambini stu
prati davanti all'intera famiglia, campi 

: di prigionia che sono in effetti campi di 
;' prostituzione coatta». Dopo di lei ha 
à preso la parola una psichiatra di Bel- ; 

grado, LjubicaToholi, che lavora come 
-,- volontaria in Bosnia: «Non speculiamo 
''.-' sul numero delle donne serbe stuprate. 
•: Anche la nosua popolazione subisce 
\•'• orribili violenze. Ho con me una preci-
- ' sa documentazione medica. È difficile 
"•'. contarle, spesso le vittime esitano a 
'i parlare. Ma possiamo documentare 
- torture ed atrocità. Gli stupratori spesso 

sono ex collcghi, vicini di casa e in al-
<: curii casi anche lontani parenti. Donne. • 
' uomini e bambirjj^vengono violentati. ' 
"•',• Le donne serbe vivono la stessa tragica 
.:.' situazione di quelle croatee musulma- • 
- ne - ha sostenuto - Anch'io come la 
;.y mia collega croata vi chiedo: aiutateci, ; 
;' costituiamo una commissione mista in 

cui ci siano il parlamento europeo e • 
rappresentanti delle tre popolazioni e 
lavonamoinsieme» . , . •» 

* A 
v 
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Il rialzo continua Ancora in difficoltà * * 
Mib a 1118 (+1,64%) Marco a quota 948 

In forte aumento 
In Italia 1564 lire 

Il presidente della Commissione Cee, in viaggio lampo a 
Roma, lancia la proposta che un gruppo di paesi adotti la 
moneta unica e faccia da traino per ̂ i altri. Poi elogia 

v il nostro paese: «Avete ridato la speranza agli europei » 

Delors: «Europa a due velocità» 
«L'Italia è aedibile», boccata d'ossigeno per Amato 
A dollaro 
vola, la lira 
recupera 
sul marco 
• I ROMA. La Un recupera 
qualche punto sul marco tede
sco, rimanendo però debole 
nei confronti di un «superdol-
laro», rafforzato dalle positive 
reazioni sui mercati al discorso 
del presidente Clinton sulle ri
forme economiche. Indicato 
intorno alle 14.30 a 948,15 lire, 
il marco ha dunque segnato 
una perdita rispetto alle 949.41 
lire della chiusura di ieri, men
tre il dollaro viene cambiato a 
1563,98 lire contro le 1546,87 
lire precedenti. Il dollaro in 
rialzo anche a New York, dopo 
aver chiuso in forte ripresa an
che sui mercati valutari tede
schi. 

La moneta italiana subisce 
la «ridda» di voci negative che 
piombano ogni giorno sui 
mercati valutari dal fronte poli-
Ucc-giudiziano Italiano; tutto 
ciò avviene poi in un momento 
in cui gli esiti della manovra di 
risanamento dei conti pubblici 

i italiani ancora si devono, (are ( 
sentire mentre recònò'mta ac
cusagli effetti della fase reces
siva con segnali preoccupanti 
sul piano produttivo ed occu-
pazionak. 

•La l 'a • afferma - Vittono 
Mertor,, presidente della Mer
loni ' .ettrodomesuci Spa - at
tualmente è sottovalutata di al
meno il 10 percento». Negli ul
timi quattro anni - ha ieri detto. 
Merloni a Colonia - ha accu
mulato una sopravalutazione 
del 15 percento. Un indeboli
mento in questo ordine di 
grandezza era/quindi realisti
c o «Ma II rimanente 10-15 per 
cento! che la lira ha perso, lo 
ha perso per motivi politici». 

E cosi la lira continua ad es
sere sotto pressione, anche se 
rispetto alle monéte dello Sme 
le quotazioni indicative risulta
no lievemente migliorate: il 
franco francese è calato ieri a 
279.94 lire (280,23 lire mercol-
dl), il "fiorino olandese a 
842.16 lire (843,12 lire).* Il 
franco belga a 46,05 lire 
(46,04 lire), la corona danese 
a 247,31 lire (247.38 lire). La 
sterlina risentclnvece delle at: 
tese degli operatori per un ul- ' 
-tenore ribasso deMàsstfdlhtéf; 
resse: in Italia la quotazione in
dicativa ieri era pari a 2231,02 
lire (2237.55 lire mercoledì)., 
mentre fuori dallo Sme. il fran
co svizzero viene cambiato a 
1022.88 lire (1027.82 lire); lo 
yen è invece salito fino a 
13,060 lire rispetto alte 12,885 
lire dell'altro ieri. L'Ecu vale 
1840,80 lire rispetto 'alle 
1843.10 lire. 

Intanto la polemica sul tassi 
resta sempre calda.Una ridu
zione secca del costo del de
naro di almeno 3/4 punti e sta
ta chiesta ieri il presidente dei 
giovani industriali Aldo Fuma
galli. «La riduzione dei tassi -
ha dichiarato - è un punto vita
le per le imprese. L'attuale di
scesa ha portato alle imprese 
benefici minimi mentre è evi-
dente'che la dinamica del calo 
del costo del denaro e molto 
più lenta rispetto a quella che 
si 6 verificata quando si è trat
tato di aumentare». 

•Ora - afferma il leader dei 
giovani imprenditori - ci vuole 
una riduzione secca di 3/4 
punti». Fumagalli ha poi affer
mato che lo spazio per opera
re una riduzione del costo del 
denaro di questa portata c'è, 
sottolinenado come «te ban
che italiane in termini di utili 
lordi superano la media del si
stema creditizio della Cee, no
nostante soffrano un costo del 
lavoro più alto»/. -..— 

Inoltre Fumagalli ha invoca
to «un atto di coraggio del go
verno che converta il debito 
emettendo titoli in valuta este
ra con un rendimento legger
mente superiore nspctto a 
quello previsto all'estero». 

«L'Europa a due velocità è possibile». Per il presidente 
della Commissione Cee, Jacques Delors, in viaggio 
lampo a Roma, dovrà essere un gruppo di 7 paesi ad 
adottare la moneta unica e a fare da traino agli altri. 
Poi, Delors lancia una ciambella di salvataggio ad 
Amato: «L'Italia è credibile» e la Cee è pronta ad aiutar
la. Monito sulla disoccupazione: «Se crescerà sarà un 
focolaio di povertà, razzisno e xenofobia». ,< 

ALESSANDRO OAUANI 

••ROMA. Ciambella di salva
taggio per II governo Amato. É 
li presidente della commisione 
Cee, Jaques Delors, in viaggio 
lampo a Roma (si è fermato 
solo otto ore), a stendere la 
mano versoli nostro presiden
te del Consìglio. . • .• •.>.-. 
•••• E con la lira di nuovo nei 
guai, Amato sulla graticola e 
dopo le maligne ed infondate 
voci londinesi di avvisi di ga
ranzia a raffica sui vertici del 
governo italiano, l'iniezione di 
fiducia di .Delors giunge pro
prio come una manna dal cie
lo. Il presidente della commis
sione Cee si è Incontrato ien 

con Amato, con il ministro de-
,' gli Esteri, Emilio Colombo e 

coni sindacati. . , 
••; Al termine dei colloqui a Pa-

, lazzo Chigi, durati circa tre ore, 
. Amato e' Delors si presentano 

fianco a fianco di fronte ai 
giornalisti. Faccia di granito, 

, braccia conserte, impettito, 
; ' Delors usa parole al miele nei 
• nostri confronti: «Quanto è av-
• venuto negli ultimi mesi in Ita-
; lia ha ridato speranza a tutti gli 
' europei. Adesso posso dire, 
';' senza esagerare, che l'Italia sta 
' ritrovando la propria credibili

tà» «C'è-aggiungeDelors-da 
parte della commissione la vo

lontà di accompagnare e so
stenere lo sforzo del governo 

.italiano in materia di econo
mia, che è nello stesso tempo 

' politico e di ordine pubblico». 
,'. Parole non scontate, le sue, di-
:', rette ad un paese costretto a 
% dibattersi tra recessione e Tan

gentopoli. - .-.-
Anche sul futuro della lira 

Delors si mostra fiducioso: «Al 
momento opportuno, né troo-
po presto, né troppo tardi, lali-
ra rientrerà nello Sme». Poi ag-

, giunge: «Talvolta ci sono delle 
contraddizioni tra le necessità 

; specifiche dell'Italia e le regole 
'•'•' comunitarie», ma cionono

stante il dialogo prosegue spe-
. dito. É quindi Amato a spiega-
. re i risultati dell'incontro con 

Delors e ad annunciare la co-
' ; stituzione di un gruppo inter-
" ministeriale, guidato da Palaz-
'-<•' zo Chigi, che dovrà coordinare 
:; le varie questioni sul tappeto in 
K «un'unica visione». E sarà que
ir sto organismo a tenere i con-
;,' tatti con la Cee, la quale si do-
, ' terà anch'essa di un interlocu

tore unico. 
• Delors, poi, parla anche di 

Europa E definisce possibile 

... una transizione a due velocità 
; per la moneta unica, un po' 
•'•'. come fi già avvenuto per la li- ;•' 
".'. beralizzazione dei capitali. «Si • 
••'.'• potrebbe pensare - dice - ad : 
^alcuni paesi, per esempio set- ; 
>.'' te, che adottino una moneta •] 
"; unica e che facciano da traino 
V agli altri, che aderirebbero sue- i 
':!' cesivamente». Questa soluzlo- '•• 
','• 'ne, secondo Delors, e senz'al-
;•? tro preferibile ad un'Europa «d , 
\ la carte, dove ciascuno sceglie ; 
'' il suo menu, un'Europa a geo-
:,' mctria variabile». Insomma, . 
•' sempre meglio della situazio- V 
:,; ne attuale, dove ognuno si re- j 
•'-' gola per proprio conto. «La "' 
• Cee - spiega poi - non deve '•; 
~$ restare passiva». E specifica: 
'>'.' «Quando si parla di Europa a ' 
; due velocità si dà un'accezio- ; 
• ne negativa, tipo serie A e serie .• 

• B: le cose non stanno cosi». Il 
g che sarà anche vero, ma resta 
;.'-. il fatto che a giocare in serie B , 
"- non vuole andarci nessuno. - ::,; 
; Sul braccio di ferro Cee-Usa,"'.; 
;v Delors non usa mezzi termini: ? 
v, «Se si è molli nella vita non si la " 
'" nulla» «Ci vorranno alcuni me- • 

si-spiega poi -per vedere do- , 
ve vuole arrivare Clinton Biso

gna vedere se gli Usa accette
ranno le regole multilaterali e 
non proseguiranno nell'ado
zione di misure unilaterali. Co
munque il commissario Cee. 
Brittan ha detto agli Usa che le 
loro misure unilaterali non re
steranno senza risposta». 

Con i vertici di Cgil, Cisl e Uil 
Delors ha discusso soprattutto 
di crisi occupazionale. E ha 
lanciato un monito: «Se la di
soccupazione dovesse persi
stere sarebbe un fenomeno 
drammatico, perchè creereb
be povertà ed anche focolai di 
razzismo e di xenofobia. .-..--,—.• 

E Amato? Il presidente del 
consiglio si è tenuto molto ab
bottonato sulla situazione del 
governo. Conferma che «le in
certezze politiche pesano», ma 
alle domande su un possibile 
allargamento della maggioran
za e sulla vicenda del ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, preferisce rispondere 
con la formula: «Ho rispetto 
per lei (riferito a un giornalista, 
ndr) ma devo maggior rispet
to al Parlamento della Repub
blica» . , 

Da ieri Hayao Nakamura amministratore delegato. Trauner confermato presidente 
In 11 mesi l'acciaio pubblico ha perso 1.750 miliardi. Abbattimento del capitale rinviato 

Uva, inizia la cura giapponese 
Da ieri Hayao Nakamura è il nuovo amministratore 
delegato dell'Uva. Sergio Trauner è stato conferma
to presidente. II consiglio di amministrazione passa 
da 13a 7 membri. Rinviato l'abbattimento del capi
tale dopo che in 11 mesi le perdite hanno raggiunto 
i l .749 miliardi. Per l'acciaio di Stato inizia ora la cu- ] 
rà giapponese: riuscirà a sollevare la siderurgia pub
blica dallo stato di coma in cui versa? 

OILOOCAMPISATO 

• f i ROMA. Il «giapponese» è 
finalmente arrivato. Ieri, infatti, 
l'assemblea degli azionisti ha 
nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione dell'Uva che 
a sua volta ha eletto Hayao Na
kamura quale amministratore 
delegato. È la prima volta che 
al vertice di una società pub
blica cosi importante viene no- "< 
minato un cittadino straniero. 
Conferma di Sergio Trauner 
quale presidente, li consiglio 
di amministrazione è stato ri
dotto da 13 a 7 membri., Qltre.a 
tfaltfl'frtùrae Trauner ne fanno: 
parte Giorgio Benevento'(ex. 
vicepresidente, 'carica, sop
pressa) , Franco Simeóni, Vin
cenzo Dettoli. Piero;Ciucci e 
Alberto Corrias. L'assemblea 
ha anche approvato II risultato 
economico al 30 novèmbre '92 
che presenta perdite per 
1.749,7 miliardi. E Invece stata 
rinviata l'attesa decisione di 

abbattimento del capitale so
ciale. 

L'arrivo di Nakamura alla te-
'. sta dell'Uva segna cosi definiti

vamente la fine dell'era Gam
i-bardella, l'amministratore de

legato che ha polemicamente 
rassegnato le dimissioni lo 
scorso 22 gennaio dopo che 

; Tiri si era rifiutata di finanziar-
: ne il suo piano di risanamento. 
'• Il nuovo capo dell'Uva è stato 

definito «un italiano dagli oc
chi a mandorla» per la lunga 

• frequentazione con il nostro 
paese di cui parla anche la lin
gua. Nato a Tokyo nel 1936, 

. due figli, amante delle tran
quille camminate sui campi di 

! golf, Nakamura è arrivato ben 
presto In Italia, sin dagli anni 
seguenti l'università. Sbarcato 

1 a Roma nel 1961: grazie ad una 
Sborsa di studio, dal 1963 al 
• 1967 è stato il rappresentante 

In Italia del Miti, il potentissimo 
ministero dell'industria giap

ponese, camera di compensa
zione degli interessi politici, 
economici, mdustnall del Sol • 

; Levante. È quindi passato a '•''••• 
rappresentare nel nostro pae- : 

: se la Yawata e poi la Nippon ; 
; Steel di cui è diventato general • -
: manager. Anche se per lunghi 

anni è stato l'ambasciatore di , 
una società concorrente, Na-
kamura è ben conosciuto negli,'; 
ambienti dell'acciaio pubbli- ' 
co. Prima la vecchia Finsider e ' 
poi l'Uva hanno utilizzato in .. 
più occasioni il know how e le . 
tecnologie nipponiche: negli :. 
impianti di Genova, Piombino, ' 
Bagnoli, Trieste, ma soprattut-.' 
to a Taranto dove proprio al /•'. 

-i giapponesi ci si è affidati per il • 
raddoppio del centro siderur-

. gico. Vi è stato un momento in . 
cui nel Salerno lavoravano più ' 
di un centinaio di tecnici nip-

; ponici, guidati proprio da Na-
" kamura. •...•,• .-.. •• • <•-
• Con la nomina di un giap-

• ponese al vertice dell'Uva il Te
soro ha voluto dare un segnale , 
ben preciso: i manager di Stato, < 
non si nomineranno più.col bi- ' 

'.' lancino del partiti masullaba- i'. 
; se delle loro qualità professio- '-
. nali, senza guardare alle tesse- '•• 
. re, alle amicizie alla nazionali- -. 
. tà. Ma vi è anche chi avanza il . 

dubbio che quella nomina sia . 
: stato soprattutto un coup de 
thSatre propagandistico dagli . 
effetti pratici tutti da verificare. ' 
Si è fatto ad esempio notare 

che se il Giappone è il maggior 
produttore mondiale di ac
ciaio ed il paese dagli impianti :. 
tecnologicamente più avanza-
ti, la siderurgia nipponica non '•." 
può vantare risultati particolar- J*,' 
mente positivi. I bilanci soffro- • 
no, i conti sono stati in più oc- -' 
casioni sistemati a suon di ven- ; 
dite straordinarie di immobili, . 
le azioni della Nippon Steel so- .;:-, 
no passate da 900 a 300 yen e ;, 
le obbligazioni del gruppo si- < 
derurgico offrono rendimenti •' 
massimi dell'1,5%. Il tutto in '" 
una situazione di - prezzi di :• 
mercato tenuti artificiosamen- ;'•' 
te alti dal cartello dei cinque • 
maggiori produttori e da una [, 
politica doganale di tipo prole- ' 
ziomstico il 20-25% in più dei . 
prezzi europei. , 

Se il Giappone non è gioco
forza un modello da imitare, 
non è neppure sicuro che Na
kamura sia veramente un rap
presentante dell'imprenditoria 
giapponese. , Sia . perchè - ha 
passato gran parte della sua vi
ta in Italia, sia perchè non ha 
mai svolto un ruolo di respon
sabile di strutture produttive: 
più un ambasciatore che un 
imprenditore^più un commer
ciante che un dirigente d'a
zienda. A meno che Nakamu
ra non sia soltanto un cavallo 
di Troia per il passaggio dell'U
va nell'orbita di Nippon Steel. 
Ipotesi drasticamente smentita 
da tutte le parti. Ma a volte pro
prio le smentite più secche na
scondono le verità più smac
cate 

Attuata la fusione con Ansaldo, Alenia ed Elsag 

La super-Finmeccanica 
alla prova della Borsa 

-2 C^w <<*i 

Hayao Nakamura, nuovo amministratore delegato dell'Uva 

M ROMA. Tutti insieme ap- : 
passionatamente, ma anche, 
con pochi soldi in tasca. Pro
prio il giorno che doveva salu- -
tare in pompa magna la fusio- . 
ne per incorporazione in Rn- .. 
meccanica di Alenia, Ansaldo • 
ed Elsag Bailey. sulla finanzia- '•' 
-ria di Fabiano Fabiani 6 arriva- . 
la la doccia fredda: l'Ira taglia i -
fondi, non garantirà tutto T'au- ' 
mento di capitale promesso in ; 
un primo momento. Non si :. 
tratta del migliore, dei viatici *, 
per un gruppo che deve me- '; 
strare alla Borsa le proprie mi- ' 
gliori qualità (il fatturato è sali- ' 
to a 11.200 miliardi, l'utile a 
182) ma deve anche fare i •." 
conti con un indebitamento :' 
non indifferente. In un-primo . 
momento era previsto un au
mento di capitale sino a 954,7 
miliardi. Ien l'assemblea ne ha 

deliberato uno, da realizzare 
entro un anno, per un nomina
le di 307,4 miliardi (azioni da 
1.000 lire. 1.500 di sovrapprez- <• 

. zo con facoltà del consiglio di • 
alzarlo o ridurlo entro un mas- ' 
simo di 400 lire). L'In garantirà 
la sottoscrizione sino a 493 mi- ' 
liardi, per il resto cederà i diritti 
di sua spettanza ad un consor- ' 

• zio di collocamento. Per far . 
: fronte alle esigenze finanziarie ' 
. di Rnmeccanica verrà lanciato ':l 
un prestito intemazionale con- : 
vertibile. La crisi nei conti di.' 
Via Veneto ha portato all'an-};' 

; nullamento del previsto ulte- :. 
: riore aumento di capitale, per ; 

; 646.5 miliardi: «Un impegno 
: non reaiizzabile-, ha giudicato . 
' l'In, mentre 11 presidente di Rn- » 
meccanica Giorgio Oldoini ha '• 
fatto «ampi scongiun» perchè 
vada in porto almeno la fran
che deliberata ien. 

Per effetto della fusione di 
ieri, il capitale Rnmeccanica 
aumenta di 191,7 miliardi al 
servizio del concambio 3 nuo
ve azioni Finmeccanica contro 

\ 5 di Alenia o Ansaldo; 9 titoli 
Finmeccanica contro 5 Elsag 
Bailey. I portatori di warrant di 
quest'ultima società potranno 
acquistare alla loro scadenza 

• 18 azioni Finmeccanicaogni 
50 warrant posseduti versando 
2.777 lire per azione. Agli at
tuali prezzi di mercato, la capi
talizzazione di Borsa della Fin-
meccanica dopo la fusione 
raggiunge i 2,100 miliardi col
locandola al secondo posto tra 
le società industriali meccani
che italiane. Il peso dell'Ili 
scende dal 96.4% all'86,6% 
quanto alle azioni ordinane, 
resta al 73,9% per le privilegia
te 

Rispondendo alle domande 
degli azionisti, l'amministrato
re delegato Fabiano Fabiani 
ha spiegato che la fusione è 
stata decisa anche sulla base 
delle indicazioni del sistema' 
bancario intemazionale. Inol
tre, ha aggiunto, «abbiamo de
cine di accordi nel mondo: su 
tavoli separati hanno un peso, 

; su uno solo ne hanno un al
tro». Non ha però potuto fare a 
meno di ammettere che con 

; 5.000 miliardi di indebitamen-
; to e 450 di oneri relativi la si-
: tuazionc finanziaria è «forte e 
: pesante». «Per quanto mi ri

guarda - ha tuttavia aggiunto 
Fabiani - preferisco una socie
tà con un forte margine opera
tivo e con debiti, piuttosto che 
una senza indebitamento ma 
senza margini». Sono state an
nunciate cessioni, ma non di 
attività strategiche. In questo 

,, quadro rientra il rifiuto di fon-
-••• dere Elsag Bailey con Manne-
j'smann: i tedeschi avrebbero 
}' voluto la maggioranza. Quanto 

'.;' ai vertici delle società fuse, Fa
biani ha sottolineato che se 

'.; scompaiono tre spa, rimango-
"*; no aziende, marchi e uomini 
v di riferimento. ; ...v ••"•• -•'%•;•* 
'.. • Quanche-preoccupazione 

l tra gli azionisti ha determinato 
Rj l'Incorporazione di Alenia. Fa-
; biani ha risposto che si tratta di 
£' un «serbatoio tecnologico» im-

:, portante: se arriveranno nuove 
i commesse per la difesa - ha 
; aggiunto - i 5.000 esuberi po-
" iranno essere assorbiti. Ma i la-
,;•' voratori napoletani hanno du-
£•; ramente contestato il presi-
*•;. dente di Alenia Fausto Cerati 

che era andato in mezzo a loro 
a spiegare le ragioni degli esu-

-ben .- OCC 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
a colloquio con 
il presidente -
d e l l a - . 
Commissione 
CeeJacques 
Delors, ieri a . 
palazzo Chigi 

Ancora voci e smentite in Borsa 
Balzo della Olivetti, prima nei «pc» 

Fìat con il turbo 
in piazza 
ieri un 
Un'altra giornata di passione per il titolo Fiat in Bor
sa. Le azioni della casa torinese hanno movimenta
to scambi per oltre 40 miliardi di lire, registrando un 
incremento superiore al 9%. Dalla fine di gennaio il 
rialzo supera olmai il 30%. Continua il balletto delle 
voci e delle smentite, mentre l'interesse del mercato 
investe anche gli altri titoli industriali Spicca tra tutti 
il caso della Olivetti. -

DARIO VfENEQONI 

• • MILANO Non si arresta la 
corsa dei titoli Fiat in Borsa, 
nonostante le reiterate smenti
te alle voci di imminenti opera
zioni eccezionali. La quotazio
ne delle azioni ordinarie si è 
allineata ai prezzi degli ultimi 
scambi londinesi del pomerig
gio di mèrcòledt, a quota 5.400 
lire! é'pèr rutta' là giorriata'siè 
attestata attorno a-quella so
glia. L'incremento rispetto ai 
prezzi di mercoledì supera il 9 
percento, .-'•r • •. • A •... -.•:•<.."* 
, Molte vendite si seno con

centrate sul titolo quando ha 
raggiunto le 5.500 lire, ma ap
pena la quotazione è scesa at
torno alle 5.350 sono ricomin
ciati con decisione gli acquisti. 
Nel pomeriggio sul circuito te
lematico Seaq International di 
Londra i prezzi si sono mante
nuti sostanzialmente stabili at
torno a questi livelli, non lonta
ni dai massimi degli ultimi due 
anni. " .' .v,-.'..*'.»'v.\ , ,r.--, .a,;--?;:'. 
. Qualcuno ha osservato che 
dallo scorso 28 gennaio, quan
do l'avvocato Gianni Agnelli 
firmò • la tradizionale lettera 
agli azionisti sullo stato di salu
te del gruppo il titolo si è riva
lutato dì oltre il 30 per cento 
(per la precisione 31,7). Una 

progressione impressionante 
che ha attirato 1 attenzione de-

•••", gli ambienti finanziari intema- •-
'. zionali. Che spiegazioni dare a ' 
-*.: una simile performance! Si in- ,: 
j * trecciano le illazioni e le voci, £ 
. • ma la verità è che nessuna da „' 
: sola risponde pienamente alla '.,', 
•".' domanda .del mercato. Tanto ,''. 
• più che da qualche giorno il , 
•'' movimento al rialzo ha coin- .-
•rivolto con decisione altri im- è. 
' portanti titoli industriali, a co- ; -

'.:, minciare dalle Olivetti. In as- • 
: senza di un chiarimento uffi- :. 
• ciale, è arrivato a chiedere il :'' 
v senatore «verde» Emilio Moli- •'•' 
'il nari, la Corisob dovrebbe so- ,': 
-:. spendere il titolo R a t . . «•.-- « . ' ' 
'i;l' In Borsa si è parlato dell'im-
f:, minente vendita di un pezzo ; 
?': importante •• dell'impero Rat, '[ 
• ma una dopo l'altra le diverse V 

; • ipotesi sono cadute. Si è parla- •. 
: ' to del progetto di un aumento 
• ' di capitale a condizioni parti- ' 
;;,- colarmente favorevoli che la , 
; ; casa torinese attuerebbe per fi-
'. nanziare l'oneroso piano di in

vestimenti in programma nei 
;. prossimi anni. Si ncorda in . 
"'• proposito che una delibera 
' dell'assemblea dei soci dell'e- " 

state '91 autorizza il consiglio ' 
di amministrazione della Rat a 

varare operazioni sul capitale 
per 5.000 miliardi, e a emettere 
obbligazioni per un ammonta
re identico. Ma è difficile im- ... 
maginare che il gruppo abbia 
intenzione di impegnarsi in 
una simile operazione in tem- ~ 
pi tanlo incerti, con il governo • 
appeso a un filo e con i partiti ,f. 
della maggioranza bersagliati «..' 
dall'inchiesta sulle tangenti. - ^ • 

Si ipotizzano allora alleanze ;. 
intemazionali di grande impe- »; 

gno nell'auto, nei veicoli indù- ! 
striali, nel settore del movi- ••' 
mento terra. Puntuale arriva la : y 
smentita da Torino, che non •• 
cambia però il clima della Bor- -
sa. Tra gli addetti ai lavori trova <• 
molto credito la valutazione di '-' 
quegli analisti che sottolinea
no i vantaggi commerciali e f 
contabili > della svalutazione . 
della lira rispetto alle altre mo- ' 
nete forti, soprattutto per un 
gruppo come quello torinese. 
Sono valutazioni che rapida- ; 
mente il mercato ha esteso a 
tutti i principali gruppi indu
striali esportatori. „-.»>-': 

Ne! caso della Olivetti poi a 
queste considerazioni generali 
si aggiungono quelle speciti- ; 

che sul settore informatico e le • 
stime delle maggiori società di .'.'•• 
analisi di mercato sulla tenuta 
del gruppo di Ivrea in rapporto ;: 
alla concorrenza. Il Wall Street "• 
Journal ha spiegato l'altro gior- . 
no come il mercato europeo '_. 
deicomputersstia.attiaversan- ' 
do una fase di forte esansióne, 
contrariamente alle previsioni. ' 
E Dataqucst. sorta di oracolo ,. 
del settore, ha rivelato che la :-
Olivetti sta incrementando le im
proprie quote di mercato nei i ; 

settori decisivi dei personal i 
compulers e dei sistemi, nei '? 
quali ha concentrato la prò- ' 
priaofferta, :' ••"":•, ^--zi: •••».•-.. 

La Olivetti, dice Dataquest, è ;.',: 
tornata al vertice in Europa nei .;, 
pc, passando dal 21,5 al 24% :.' ; 
del mercato. Una leadership '•;'.-'. 
che gli imminenti annunci pò- :', 
trebberò rafforzare Insomma, { 

anche grazie alla svalutazione 
della lira i conti del gruppo do- ' 
vrebbero sensibilmente mi
gliorare, e l'obiettivo del ntor-
no all'utile operativo per il '93 
annunciato dal gruppo do
vrebbe essere centrato Per il 
ritorno all'utile netto si dovreb
be attendere il '94 

Monopoli, vìa alla spa 

H Cipe dice sì 
alla tìasfbrmazione 
dell'azienda di Stato 
• • ROMA. Via libera alla trasformazione in 
spa dell'azienda Monopoli. La decisione è stata 
presa ieri mattina dal Cipe.Un'azienda impro
duttiva, che perde colpi sul mercato nazionale, 
non si ritaglia spazi all'estero e In cui le innova
zioni tecnologiche cozzano contro strutture 
operative arcaiche appesantite dalla cattiva ge
stione. È questa l'ennesima, impietosa analisi 
sull'azienda Monopoli tracciata in una «nota il
lustrativa» da Goria. La ristrutturazione in spa, si 
legge nel documento, è una iniziativa che non 
poteva più attendere, perchè assicurerà all'a
zienda «una posizione istituzionale più favore
vole», con «maggiore snellezza operativa, indivi
duazione di responsabilità gestionali e maggio
re trasparenza complessiva». La spa, insomma, 
è un modello giuridico che «tende a coincidere 
con il mercato e ad assecondarne l'evoluzione». 
Su questa base, la manifattura italiana di tabac
chi potrà decollare anche con «accordi di colla
borazione con i produttori intemazionali con
correnti». - -••....,-..•, ,J .. .. 
;--• Il provvedimento varato ieri prevede che l'a
zienda dello Stato, dopo avere varato un piano 
di riassetto industriale, intraprenda un processo 
di risanamento grazie al quale possa cedere a 
privati parte del proprio capitale. Le funzioni 
pubbliche dei Monopoli saranno mantenute at
traverso la presenza dello Stato nella spa, la 
quale gestirà, con una concessione trentennale 
rinnovabile, la fabbricazione e la distribuzione 
dei tabacchi. Soluzione analoga è prevista per il 
settore sale, ma la durata della concessione sa
rà definita successivamente. Un futuro a parte 
per lotto e lotterie, per i quali si pensa a conces
sioni diversificate. •••••'•••• • - --™- ••• •>• '•- •••.--.-.: 

•Spero che si possa finalmente scrivere la pa
rola fine sulla "telenovela" dei Monopoli», ha 
detto il ministro delle Finanze Giovanni Goria 
dopo la seduta del Cipe, ma manca ancora un 
capitolo importante: il futuro del personale Di-
questo i sindacati discuteranno già oggi con Ge
na. 

Billia alle Finanze 

Goria: succederà 
a Benvenuto 
Direttori in rivolta 
^ B ROMA. Finanze: dopo Benvenuto, Billia 11 
ministro delle finanze Giovanni Gon<i ha propo
sto al presidente del Consiglio di designare l'at- • 
tuale direttore generale dcll'lnps alla carica di : 

segretario generale delle finanze, fino alla scor- . 
sa settimana ricoperta da GiorgioBenvcnuto. " : 

Le qualità di un segretario generale ideale? ! 
«Credo - ha affermato ieri Goria - che debba es- !" • 
sere una persona perbene che conosca fammi- :•• 
nistrazione pubblica un buon organizzatore. " 
che capisca un poco di informatica e abbia doti ~; 
di buon comunicatore». Il ministro ha quindi :• 
spiegato che è molto importante che il nuovo £ 
segretario non sia un burocrate del fisco e abbia -' 
una visione «comune» dei problemi. «Ritengo •; 
che sia meglio - ha infatti detto Goria - se il nuo- ì; 
vo segretario generale non conosca bene le te- • 
maliche fiscali». 'x^r-_j,: •»>••-'- ,,-.v •>.*.•••• '?'*&•• 

Gianni Billia. è nato a Savigliano, in provincia 
di Cuneo, nel 1934. Laurealo in ingegneria indù- :.. 
striale a Torino, è professore associato di eco- '.;'; 
nomia e organizzazione aziendale presso la fa- ••:; 
colta di ingegneria dell'Università di Bari. Dopo ì•'.' 
esperienze all'Eni e all'Iri, è entrato all'lnps nel ; 
19G9 come dirigente responsabile della Direzio- !" 
ne dei servizi per l'elaborazione automatica dei £•• 
dati. Vice Direttore generale nel 1977 e dal 1982 ». 
vicario del Direttore generale, Billia ha assunto J; 
nel novembre le funzioni di Direttore generale. »•;'!• 
- Soddisfatto il presidente dcll'lnps Colombo ; 
che giudica la designazione «un apprezzarne^- r 
to del mondo politico per 1 miglioramenti orga- ! 
nizzatjvi realizzati dall'lnps», e il segretario con- '" 
federale della Cgil Giuliano Cazzola («è l'uomo • • 
giusto al posto giusto»), contrari invece i diretto- ?: 

ri generali delle Finanze che «contro la designa- \ 
zione di un estemo» ieri hanno subito procla- ; 
n iato lo stato d'agitazione. «I-a legge vigente - af- .; 
fermano in una nota - prevede che alla qualifica 
possa accedere di norma un dirigente generale 
delle Finanze» - •_ -
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Vertenza Fiat Da lunedì riprendono 
gli incontri tra azienda e sindacati 

«Strappo» Fiom: 
sulle notti non 
si tratta a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILK COSTA 

• i TORINO. A trattare con 
la Rat su un eventuale turno 
di notte a Mirafiori, per prò- ; 
durre la nuova •Tipo B», sa- •• i 
ranno I delegati di Mirafiori e • 
le strutture territoriali coro- -
petenti: la Fiom del Piemon- ; 
te e la lega Fiom di Miraiiori. ;:• 
Lo ha deciso all'unanimità il 
coordinamento nazionale y 
Fiat-Auto della Fiom, stabi- :'•' 
tendo pure che, «qualsiasi-i: 
ipolesi di accordo» dev'essc- • 
re costruita in rapporto co- , 
stante con I lavoratori e da J: 
loro approvata. È una svolta. ",; 
uno «stop* alla prassi invalsa • 
nell'ultimo decennio di fare •; 
trattative <••••. - • centralizzate ) 
(spesso a Roma, lontano 
dai diretti interessati) . su ; 
ogni problema. ' "•••• i c ; ^ 

Il confronto iniziera mer- •• 
coledl. «Non poniamo pre
giudiziali a discutere di uti- • 
lizzo degli impianti-ha det-
to il • segretario nazionale ' 
Fiom. Luigi Mazzone-a pat-
to che anche la Fiat non ri- •; 
manga prigioniera dì posi- «. 
zioni pregiudiziali". L'ordine 
del giorno votato da tutto il » 
coordinamento dice che al • 
problema «può essere data -
risposta con soluzioni alter- -: 
native al terzo turno». E la 
Fiom Piemonte le proporrà -
in un convegno sui «regimi • 
d'orario» che si terra martedì 
a Torino. «Comunque - pro
segue l'odg - eventuali nuo
ve turnazioni non devono 

essere generalizzate, ma fi- ' 
palizzate e soggette a verifi
ca, non devono essere strut
turali e vanno condizionate 
a contropartite, che ne ridu
cano la gravosita, su carichi 
di lavoro, riduzioni dì orarlo 

< ampliamento delle pause» 
•; La segreteria nazionale 
del sindacato si incontrerà 
con la Fiat lunedi e poi il 4 
marzo, per discutere di pro
grammi produttivi, nuovi sta
bilimenti di Melfi e Pratoia 
Serra, relazioni sindacali «Il 
confronto nazionale - preci
sa il testo approvato - dovrà 
affrontare i temi strategici 

. del gruppo, ma non preco
stituire soluzioni ed intese 
sui temi della flessibilità e 
delle condizioni di lavoro». 
Alla Fiat va chiesto un qua- : 
dro delle «allocazioni pro
duttive nei singoli stabili-' 

'• menti» con «garanzie esigibi
li» su occupazione e livelli 
produttivi. Per 1 nuovi stabili-. 
menti meridionali, l'obietti
vo è di «rendere coerenti ed 

..omogenee la condizioni di 
lavoro, il livello di prestazio-

1 ni, diritti sindacali e salario, 
- con le condizioni del lavora-
' tori degli altri stabilimenti». 
Tutte queste sono «condizio-

\ ni irrinunciabili», mancando 
• le quali «non esistono condi

zioni per alcun accordo con 
la Rat e si porrebbe la ne
cessità di riunire il coordina
mento nazionale per le deci
sioni opportune» 

L'INTERVENTO 

Sì al confronto 
senza pregiudizi 

p i a m o MARCH*ARO • 

• 1 La condizione per una 
trattativa sindacale sul pro
blema del turno di notte alla 
Fiat Mirafiori é molto sempli-
ce; insieme alle esigenze • 
della produzione devono es-
sere considerate quelle delle • 
persone,, e in particolare -
quelle delle operaie e degli • 
operai che lavorano alla li- •; 
nea dì montaggio. Se si rico- '. 
nosce questo punto le solu- • 
zioni concrete possono es- : 
sere cercate e trovate: Se In- ; 
vece si vuole affermare il 
principio che una scelta'per '••:• 
lo sviluppo è incompatibile '• 
con là tutela della salute e ' 
delle condizioni di vita la 
trattativa diventa Impossibl- ' 

le. -v.-.::«— .;•.-. :-:---'::-V: 
È una verifica molto seria, 

per la Rat come per il sinda-
cato. Per la Rat la partenza . 
del nuovo modello, è un'oc- ' 
castone molto importante: 
dal suo successo dipende la .. 
possibilità di riconquistare 
almeno parte del mercato 
perduto negli ultimi anni e, '';. 
in buona misura, il futuro 
dell'azienda. L'avvio della,•:. 
produzione della Tipo B è . 
inoltre l'occasione • nella -
quale il nuovo modello di { 
fabbrica integrata sarà mes- : 

so effettivamente alla prova. ' 
La produzione della nuova • 
vettura - che avrà a Melfi il •; 
suo centro principale - se- ' 
gnerà infine lo spostamento ; 
al Sud del baricentro dell'in- '. 
dustria. automobilistica ita--: 
liana, con le conseguenti in- •' 
certezze sul futuro diTorino » 
e dei Piemonte. La richiesta : 
del turno dì notte a Mirafiori 
si colloca in questo contesto > 
ed è resa più pressante dal • 
fatto che Melfi è ancora in 
costruzione e che; almeno "-
fino a tutto il 1994, il princi- .; 
pale sforzo produttivo dovrà ' 
essere sostenuto dagli stabi-
llmenti esistenti. ..-.•.-..•••>,'*.:••.• 

Da qui nascono alcune ' 
domande. La prima viene 
da un esame della realtà in-. 
temazlonalc. 11 ricorso al la- : 
voro di notte alle linee di . ' 
montaggio riguarda, nell'in- ' 
dustria dell'auto europea e '• 
mondiale, realtà molto limi- -
tate ed esso è spesso ac- i 
compagnato da forti riduzio- ' 
ni dell'orario di lavoro. In :. 
Italia poi questa esperienza 
ha determinato - dove e :i 
quando è stata compiuta - '. 
forti problemi di regolarità, 
qualità e costi della produ- v 
zlone. Per queste ragioni è ;„ 
necessario che sia verificato ''. 
con 1 delegati delle aree inte
ressate, se quella della notte 

è l'unica soluzione o se esi
stono, anche a pantà di co
sti, altre possibilità. Se da 
questa '-' verifica concreta 
emergerà l'effettiva necessi
tà del lavoro notturno e l'as
senza di alternative, biso
gnerà individuare le soluzio
ni in grado di rendere questo 

'. sacrificio.meno gravoso per 
la salute e per la vita. 

'. Stiamo parlando di lavoro 
di notte alle linee di montag
gio cioè di lavoro a nono 

.vincolato, nel quale si npetc 
a intervalli di tempo intomo 
al minuto la stessa operazio-

• ne, secondo una cadenza 
, dettata dalla velocità della 
' catena. E parliamo di una 
popolazione lavorativa con 
un'anzianità media elevata, 

' un'alta percentuale di don-. 
ne, una consistente presen
za di invalidi è inidonei. 

• -.. Si può rendere meno gra-
: voso il lavoro notturno o n-
. ducendone la durata o dimi-
. nuendo l'intensità della pre-
' stazione o con una combi
nazione della prima e della ; 
seconda soluzione. . • -•- •*: 
: ; È su questa strada che bi-

,' sogna muoversi. È possibile 
' che la sperimentazione sia 
; consentita su tutto, tranne " 
che sui problemi della con
dizione di lavoro? Ma se si 
persegue sul serio un obietti-
vo come questo e non se ne '. 
fa puro oggetto di propagan- . 
da, per nascondere dietro : 

.alla presunta cattiveria della : 

Rat la propria pigrizia buro- ' 
cratica, anche il sindacato • 

: deve compiere scelte nuove. 
- . In particolare ci si deve 
convincere che una linea di 

;• tutela dei diritti delle perso-
. ne non è compatibile con -
: una scelta di monetìzzazio-, 
ne della nocività che ha in '; 
questi anni portato oltre 11 ; 

'. 60% la maggiorazione sala- ; 
.riale per il lavoro notturno. > 
.Di' fronte ad un alleggerì- • 

mento del lavoro di notte il -
sindacato deve essere dispo- • 

;• nibile a proporre la dlmlnu- : 
•zione di questa maggiora
zione salariale. Noi non sia-. 
mo in cerca di un risultato • 

• simbolico per il sindacato o : 
". di una copertura propagan- ; 

distica per i sindacalitisti: -
cerchiamo un risultato, che 

':• riconosca .-. l'esistenza : dlfe 
quelle concrete persone, dei 
loro problemi e dei loro dirit
ti. Vorremmo sapere se ciò è •; 
incompatibile con la qualità 
totale. - - ••• 
* segretario generale Fiom 
Piemonte 

Economia&Lavoro 
Cer-lrs-Prometeia rivedono al peggio le stime sull'economia italiana 
Quasi fermo il Pil, ma ritorna lo spauracchio dell'inflazione (+5,9%) 
Previsioni confermate dall'Iseo. La domanda interna resterà depressa 
bisogna invece sfruttare fino in fondo l'effetto della svalutazione s 

«Italia, il 1993 sarà durissimo» 

Venerdì 
19 febbraio 1993 

Le cose vanno male, e gli istituti di ricerca rivedono 
le loro stime al ribasso. Per Cer-lrs-Prometeia, nel 
'93 solo +0,5% per il Pil, ma si infiammerà l'inflazio-

•; ne (5,9%) e si allargherà il deficit pubblico. L'Iseo 
conferma, e avverte: bisogna sfruttare l'effetto svalu-

' tazione. In novèmbre, migliora il fatturato dell'indu
stria ma crollano gli ordinativi II Cnel «vede» 80-
90mila disoccupati in più nel '93 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Le cose per I eco
nomia italiana vanno male e 
gli istituti di ricerca rivedono al , 

' ribasso le loro previsioni. Ieri è •}. 
• stato diffuso un rapporto ag- -

giomato a febbraio predispo-
\ sto da Irs, Cer e Prometeia. Eb- " 
- bene, non solo il prodotto in-. 
' temo lordo dovrebbe crescere 
: nel 1993 dello 0,5% (anziché ' 
; dello 0,7, come si pensava a 
• dicembre), ma l'inflazione tor- :. 
, nera al 5,9 e il deficit pubblico ; 
; raggiungerà quota 163milami- . 

,:'. liardl. :.,.-.•,. ,v .•';•••-:-..«'•"•:•-:•'"-<•>••/ 
' Dunque, nel nostro futuro ' 
;• c'è insieme la recessione, una • 
;•• nuova fiammata dei prezzi, e 

: l'inesorabile crescita del debi- ' 
. to pubblico, anche se il de- ••' 
: prezzamento della lira sul dol-
: laro (25X) e sul marco (16%) • 
garantiranno un attivo di nove- ' 
mila miliardi per la bilancia dei . 
pagamenti.. Secondo Cer-Irs-
Prometeia, nel 1993 gli investi- : 

,. menti cadranno del 2,1%, e le 
' retribuzioni aumenteranno so

lo del 4.0% Una previsione as
sai nera che è in sintonia con ' 
quella elaborata dall'Iseo, l'i- " 
stituto per la congiuntura l'in- ' 
dazione tornerà al 5,8%. il fab- • 
bisogno statale sarà di 160mila 
miliardi, il Pil crescerà soltanto 
dello 0,2%, la disoccupazione < 
aumenterà dello 0.3% All'atti
vo c'è solo un aumento del- -
l'export ( + 6,5%) e un calo', 
delle importazioni (-1%), pilo
tati dalla svalutazione della li- ' 
ra i w,iiy r. .: 

E in pratica per l'Iseo solo1 la ' 

svalutazione può rappresenta
re una chance per la traballan
te economia italiana nel 1993, , 
a patto che le imprese ne sap- -.; 
piano approfittare e che, la ere- -
scita del prezzi (che comun-
que ci sarà) resti contenuta. • 
Invece di attendere l'effetto . 
della ripresa negli Usa o un'in- ' 
versione di tendenza della do
manda intema (che invece di-

: minuirà dell'I ;6%), dice l'Iseo 
si dovrà sfruttare al massimo il 
guadagno di competitività per 
conquistare quote di mercato 
oltrefrontiera; E il previstò au
mento dei prezzi di vendita, in
sieme al basso costo del lavoro 
( + 3,4%) potrà garantire una 
ripresina dei margini di profit
to. In calo ancora sii investi
menti fissi lordi (-3,6%) e l'oc
cupazione. Sul versante della 
finanza pubblica, infine, nono-

' stante^una certa riduzione dei 
tassi d'interesse ci si aspetta 
uno «sforamento» di 5mila mi
liardi rispetto "all'obiettivo dei 
155mìla miliardi di fabbiso
gno. Confermato, invece, l'a
vanzo primario di circa 8mila 
miliardi...;., • „-.-. -.;:• • .,..:/ .-

Intanto, : ristai continua a 
sfornare dati che «fotografano» 
lo sviluppo della recessione. 

.Nello.scorso novembre le in
dustrie.italiane hanno segnato 

' una buona ripresa del fatturato 
( + 0,9% rispetto a dodici mesi 
prirtìaUper un-*>l:3% relativo' 
all'intero 1992). Decisamente 
negativo, invece, il dato degli 

ordinativi: meno 5,2%, il che n-
ducc il progresso degli undici 
mesi ad appena lo 0,2%. 

' Recessione significa tensio- " 
ni sul mercato del lavoro. Il 
Cnel di Giuseppe De Rita inter
viene sul balletto dei numeri ; 
della disoccupazione, fornen
do una stima assai meno cata-
strofista dei posti di lavoro che : 
saranno «bruciati» nel 1993: si . 
parla di 80-90mi!a posti in me- » 
no, un calcolo che comunque * 
non considera i lavoratori posti ; 
in mobilità. Allo Stato gli «am
mortizzatori sociali» (Cassa in- ; 
tegrazione in primis) costeran- ì 
no almeno amila miliardi, e 
dunque non una bazzecola. . 

- • Insomma, la crisi e ladisoc-
; cupazione - a parte l'aspetto : 

: sociale - sono un bel proble- • 
ma anche per lo Stato. Lo con- i 
ferma il ministro del Bilancio : 
Franco Reviglio, che in un d o - : 

cumcnto inviato al Parlamento 
paventa un «danno permanen

te» per l'economia italiana. E 
da Palermo, il ministro del La
voro Nino Cristofori, promette ',•: 
alle imprese il rapido paga
mento delle somme che lo Sta- ' 
to deve loro, 12mila miliardi ~ 
nel solo settore dell'edilizia.l - '. 

Volato a Roma, Cristofori ha 
incontrato nel pomeriggio gli., 
industriali privati e pubblici. v 

Oggetto, il maxidecreto sul
l'occupazione, con i discussi 
provvedimenti su salario d'in-

tresso e lavoro interinale, 
contato il si degli imprendilo- . 

ri alle misure di «flessibllizza- ' 
• zione» del mercato del lavoro, -
la vera novità è che Cristofon 
intende estendere la possibili
tà di ricorrere al lavoro in affit
to (al momento limitata al ter
ziario e alle qualifiche medio-
alte) anche all'industria. «Co- . 
me ministro del Lavoro - ha , 
detto - non posso che dare ra
gione alle osservazioni degli 
industriali che ntengono la 

norma sul contratto in affitto 
inadeguata al risultato che si -
vuole ottenere. D'altra parte 
l'esperienza europea dimostra ,',.•; 
la validità di questo istituto». 
Inoltre Cristofon fa capire che 
accoglierà un'altra richiesta di ; 

modifica proposta dagli indù- • 
striali: il salarlo d'ingresso (ov
vero una paga ridotta del 30%) i 
non riguarderà più tutti i disoc- .' 

cupati, ma solo i giovani senza 
precedenti esperienze lavorati- ,• 
ve. Ancora si deve • trovare ; 

qualcuno in grado di spiegare ,, 
in che modo il salario d'ingres- -
so limiterà l'attuale emergenza 
occupazione. Per come è con- .-'• 
gegnato il decreto Cristofori, w. 
questo strumento può entrare { 
in azione solo se specificata- '• 
mente recepito dai contratti, e 

dunque con tempi medio-lun
ghi. Alla fine - come avvenne 
per i contratti di formazione-
lavoro - scopriremo che col 
salario d'ingresso non si creerà : 

nemmeno un posto di lavoro ; 
in più. Ma si consentirà alle im-
prese - quando sarà tomaia la 
congiuntura favorevole - di. 
«svecchiare» • la manodopera 
con giovani sotlopagati. 

Jacques iDelors, Cee: 
«Dallaclisoccup îcffî  
povertà e razzismo» Da sei armi i disoccupati inglesi non erano cosi'tanti: 3.062.Ò0O. Mélìa loto un r.omén'tò di una'manrteslazione 

di senza lavoro svoltasi ieri a Londra . . . 

• I ROMA «Se la disoccupazione do
vesse persistere, sarebbe drammatico . 
perché creerebbe povertà e focolai d i , 
razzismo e di xenofobia». Cosi dice il 
presidente della Commissione Cee Jac- ' 
ques Delors al termine di un incontro 
con i leader di Cgil, Cisl e Uil, che han
no chiesto un forte impegno della Co
munità. Intanto, pero, da tutta Europa 
giungono dati molto negativi. ••-•.'• •--•-. 
Gran Bretagna. A fine gennaio nel 
Regno Unito si è superata di nuovo - , 
dopo sei anni - la soglia dei tre milioni 
di senza lavoro. Per la precisione,1 

•3.062.065, disoccupati, pari a un tasso 
di disoccupazione del 10,8% ( + 0,2%' 

rispetto a dicembre '92). Si tratta del 
" 33° aumento mensile consecutivo della 
• disoccupazione dall'inizio della reces-
f sione. Gli economisti prevedono un ul-
: tenore aumento dei senza lavoro, al

meno fino alla metà del 1994. Nel Re-
'. gno Unito il tasso record era stato toc- ! 

cato nel luglio dell'86 (11,8%). mentre 
la percentuale più bassa risaliva all'a
prile del 1990 (5,9%, pari a 1.600.000 

^ disoccupati). . • • -,.-• ••. %.-; 
Francia. La crisi morde anche in Pran-

' eia, dove il numero degli iscritti alle li--
I ste di collocamento sfiord I tre"millonl. 
, Nel mese di dicembre la-pnoduzionein^ 

dustrialc è diminuita dell'1%,1 portando*' 

. su base annua la riduzione dei volumi 
produttivi a un bruttissimo -3,7%, un ri-

; sultato notevolmente al di sotto delle 
, aspettative. 
; Germania. Gravissime difficoltà per 

l'industria • siderurgica. Ieri, : mentre 
; 40mila metallurgici della Ruhr manife
stavano a Dortmund e a Duisburg. il 
gruppo Krupp-Hoesch ha annunciato 
la chiusura di due stabilimenti che oc-

: cupano 4mila dipendenti. Il sindacato 
IG Metall accusa il governo Kohl di non 

. far nulla contro la drammatica crisi del 
v settore, etti! indetto per il 26 marzo una 
1 '^riantfestózione nazionale a Bonn; ' Le > 

imprese' denunciano (come avviene 

, un po' ovunque in Europa) sovrappro
duzione e calo dei prezzi, e hanno av-

•'; vertito che dovranno saltare 30mila po
sti in Occidente e almeno 1 Ornila nei 
Lànderorientali. -•.«, 
Spagna. Anche qui a novembre ulte-

• riore caduta della produzione indu
ci striale (-2.6%), ma il nuovo incremento 
'; della disoccupazione (che ha superato 
• il 20%) ha sollevato aspre polemiche. • 
• Nicolas Redondo. leader dell'Ugt, at-
, tacca il governo socialista e chiede un 

piano «choc» per l'occupazione: «A che 
( serve tentare di stare nel plotone di te-
' ' sta dell'Europa se il prezzo da pagare è 
' ladistruzionedi posti di lavoro7» 

Oggi a Milano prima assemblea nazionale del Pds dedicata al lavoro 

Angius: un piano per gli anni 90 
e un governo per lo svili I I I 

Gavino Angius apre questa mattina la prima assem
blea nazionale del Pds dedicata al lavoro, con 700 

^ delegati: la Quercia riavvia cosi il suo impegno per 
un rapporto stretto con i luoghi di lavoro. Domani le 
conclusioni di Achille Occhetto. Presenti esponenti 
del mondo economico, della politica e del sindaca
to. Il referendum sull'articolo 19 «è uno stimolo», ma 
«l'elemento risolutivo è la nuova legge». 

GIOVANNI LACCABO 

' Gavino Angius 

Sull'Udine pubblico 
summit tra Mancino 
e i vertici sindacali 
• i ROMA. Allarme ordine 
pubblico. Il ministro dell'inter
no Nicola Mancino e il capo 

, della Polizia Parisi hanno in
contrato ieri al Viminale i verti
ci sindacali: Trentin, D'Antoni 

. e Pagani. «Comune - sottolinea 
una nota - e stata la consape
volezza delle difficoltà che re-

: conomia attraversa e dell'esi
genza di urgenti, razionali ed 
organici interventi del governo 

' e del parlamento». E «conver
gente 6 stata la valutazione sul-

. la necessità di prevenire qual
siasi turbativa delle.manifesta
zioni di protesta». Al riguardo 

: Mancino ha comunicato che 
«sono state aggiornate le diret
tive ai responsabili dell'ordine 

; pubblico». •"-»>••-•' ., »... ,.*• 
. «C'È bisogno di fatti concreti, 
non di ovvie constatazioni o di 
ambigui avvertimenti», afferma 
il senatore pds Ugo Pecchioli. 
Nell'allarme del ministro, dice, 
«c'è qualche elemento di ven

ta, ma anche ambiguità, affer
mazioni infondate e carenze di 

'analisi. Il dato dominante è 
' quello di una legittima protesta 

?, di massa che cresce e, nel 
:.;*; complesso, é.ben ancorata de-
;. mocraticamentc». ;::. ,' 
'; Ieri, intanto, la Camera si è 

occupata degli incidenti di To-
•'••; rino che martedì hanno porta-
', to al ferimento di una sindaca-
;., lista della Fiom. Al sottosegre-
; tario Murmura che giustificava 
'.•;l'operato delle forze dell'ordì-, 
, ne, ha replicato il deputato pds 
'.;, Rocco Larizza (operaio Fiat). 
.' Larizza ha definito «inopportu-
'«ne» le cariche della Polizia. 
?,-! «Non!si traslomiano le polve

riere sociali in questioni di or-
'?, dine pubblico - ha detto - e 
•j. non si scalfisce cosi una colla-
••':• borazionc democratica, fra 
?' forze di polizia e lavoratori, 

cresciuta negli anni di fuoco 
del terronsmo». 

• • MILANO. •,:. Gavino Angius , 
apre questa mattina all'hotel • 
Leonardo da Vinci, a Bruzza- ? 
no. alle porte di Milano, la pri- '. 
ma assemblea nazionale del * 
Pds dedicata al lavoro. Parteci- : 
pano circa 700 delegati, il 75 .: 
per cento dei quali sono dire!- ' 
ta emanazione dei luoghi di la-
voro. laddove al posto delle se- ; 
zioni del Pei sono sorte le nuo
ve unità di base della Quercia. • 
Centinaia di incontri ' nelle ; 
aziende ed una settantina di > 
assemblee provinciali e regio- : 
nati. Una elaborazione pensa- • 
ta e scritta da tutte le voci del \ 
lavoro, uno scatto di qualità '. 
che per ora non ha il conforto -, 
dei grandi numeri, visto che i 
partecipanti effettivi sono stati t 
circa 14 mila. Ma siamo solo 
agli inizi. ' . .f i"/ '.;:,,'- •-.':•• 

L'assemblea,"• che Achille ; 
Occhetto conclude domani, ' 
segna infatti «la fase di avvio • 
dell'impegno . di costruzione :' 
del Pds nei luoghi di lavoro», ; 
dice Angius. «Di radicamento 
forte e visibile» nel sociale con , 
apposite strutture, i «consigli '; 
provinciali» di cui sarà sintesi 
un «consiglio nazionale», co- ì 
me «sedi di riflessione e di ini
ziativa politica». Il Pds insom- •; 
ma si riappropria, riorganiz-
zandola, della migliore tradi
zione del Pei nei suoi rapporti 
con il mondo del lavoro, e riaf- • 
ferma questa sua peculiare : 

identità «a non molta distanza : 
dall'altra importante scadenza : 
che riguarderà la riorganizza-
zione del partito», osserva An- i 
gius. La relazione darà un giù- ' 
dizio su come i lavoratori inter- 't 
vengono sulla scena politica, 
sulla crisi e la questione mora-
le, la contestazione verso i par- ì 
titi e il rischio di collasso del re-
girne democratico. «Sulla sce-
na politica, non solo sociale», 
precisa Gavino Angius, dove «il 
significato politico della que

stione morale ha un nlievo che 
• va ben oltre le malefatte dì un 
' club». E poi la crisi economica 
•: «pesantissima», i suoi riflessi 
sull'economia europea degli 
anni '90, le sue radici «non solo 
nel deficit, ma nella struttura», 
e là critica al governo Amato, 
alle sue politiche dannose e il 
loro aspetto più dirompente, •-
ossia la disoccupazione. Da , 
questa analisi Angius ricava, 
come prima indicazione, la , 
•proposta di un piano del lavo
ro» per gli anni '90, un piano 
che punta sullo sviluppo di ap- ' 

; parati industriali e servizi «per 
: intervenire ' sulla qualità del 
; produrre, del prodotto e del la-
'. voro», e dunque il rapporto 
con le culture e le professioni. 

. Ed inoltre l'impegno per difen
dere lo stato sociale contro i 

: tentativi di smantellarlo. Sulla. 
democrazia sindacale. Angius .• 
colloca in primo piano il biso-

: gno di nuove regole, e dunque ' 
: di una nuova- legge che dia 
certezza alla democrazia del ' 

; lavoro come pezzo della de
mocrazia politica. E giudica il , 
referendum sull'articolo 19 

: «uno stimolo, forse anche ne
cessario-, ma non l'elemento 

: risolutivo, qual è invece la leg-
: gè». Infine il giudizio sul gover-
' no: «Non allargamenti, niente 
. pasticci. . bensì un governo 
. nuovo, come lo vogliono i la
voratori, con facce nuove, che , 
risolva la questione morale e . 

[ che segua una linea di riforma < 
democratica e di sviluppo e di 
crescita sociale». ••"•••• 

1 tempi del dibattito non so
no tuttavia ampi: oggi dalle 11 
alle 13,30 e dalle 15 alle 20 e * 
domani mattina. Partecipano 
esponenti dell'economia, del 
sindacato e della politica, tra ' 

: cui numerosi dirigenti del Pds v 

e, per la Cgil, di Bruno Trentin, 
Fausto Bertinotti, Altiero Gran- " 
di e Sergio Cofferati... 

Assise nazionali del Pds 
Una nuova forma-partito 
per cambiare la politica 
e rinnovare la democrazia. 
Roma, 11-12-13 marzo 1993, Hotel Ergife 
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Quale Nord? 
Napoli discute 
della crisi 
del Settentrione 

M NAPOLI. «Quale Nord, quale Italia?» A ri
spondere a queste domande ogsi allo mostra 
d'oltremare di Napoli, nell'ambito di Galassia 
Gutenberg, sarà un gruppo di storici, econo
misti e studiosi «meridionalisti» in un conve
gno organizzato dall'Imes. l'Istituto Meridio
nale di Storia e Scienze Sociali e dalla rivista 
•Mendiana» 

I «Quaderni del carcere» al centro 
della polemica: c'è chi propone 
una nuova edizione critica e chi 
sostiene che Fattuale va benissimo 
II problema; almeno in superfìcie, 
è solo filologico: «sbrodare» 
un testo intricato e non canonico 
Che svelerebbe un'altra sistemazione? 
• i ROMA. «Il metodo è l'ani
ma formale del contenuto ve
ro» E una battuta del «vec
chio» Hegel che compare all'i
nizio della Fenomenologia 
dello Spirilo. Con essa il filo
sofo intendeva dire che il se
greto della: verità sta tutto nel 
avoro logico dell'espenenza. -
Metafora/ appropriata a de
scrivere'listile dì un pensato-
recorne, Antonio Gramsci, il 
suo modo di scrivere, di «fare 
opera». L'opera, si sa, oltre 
carteggi e'articoli, sono i Qua
derni del •carcere, dettati non 
solo dalla speciale passione 
dell'autore, ma da precise cir- ' 
costanze selettive' dell'am
biente* Ovvero dal carcere. 
L'«esperienza» nel caso di 
Gramsci'fu quella che lo co- ' 
strinse! ad .appuntire gli echi 
attenuati della storia, a sceve- ; 
rame (suoni originari, malgra
do il grigiore della cella, la ca
renzati fonti, la banale cru
deltà-dei-'regolamenti. E mal
grado la cupa sensazione, do
po il famoso carteggio del 
1926 con Togliatti, di essere 
stato isolato politicamente. 
«FOr ewig», per l'eternità, se
condo quanto scrisse nel 
1927i non significava allora 
distacco inattuale, pensiero -
disinteressato, per reagire al 
•carcerario», ma scrittura al fu
tura, per scavalcare le mura, 
tensione, verso quel «presente 
storico» da cui a forza veniva 
escluso. 

Il ' metodo, il - carcere, - la ', 
scrittura. Perchè fanno prò- • 
blema, e da quando? In fondo 
da subito, dal momento in cui -

' i manoscritti del prigioniero, ' 
numerati'da Tatiana-Schucht,: 
amvwono a Mosca dall'Jtalia.i 
per poi rientrarvi avventurosa,-; 
mente. E soprattutto da quan
do, tra il-1948 e il. 1951 fu li
cenziata la prima edizione Ei
naudi dei Quadernk_sei volu
mi ri 
Felice" 
dine tematico dettato dalla 
necessità di non moltipllcare i 
tomi e di rendere agevole .la 
lettura. Rivediamoli In fila quei 
gloriosi volumi ancora oggi 

dai 
ppe \ 

uscente del Gramsci, tra i pn 

sposizione». 
Giuseppe Vacca, direttore 

Gramsci Un disegno di Peluso degli anni 
Trenta; sopra, un'Immagine 
di Gramsci. Sotto, due esempi 
della sua scrittura. A sinistra, 
una lettera del 1927 e 
a destra, un quaderno scolastico 
di quando aveva 15 anni • 

L'enigma e i detective 
I Quaderni del carcere sono un'opera 
intricata quanto importante. Gramsci 
ci consegnava, insieme, riflessioni si- • 
stematiche, traduzioni, note. Ritor-

lungo e appassionato lavoro una nuova sistemazione. Il 
. l'edizione arrivò, grazie a Va- ; suo progetto, filologicamente 
• tentino Gerratana: quattro vo- agguerrito, confluì nel 1984 in 

lumi Einaudi, 3369 pagine, . un volume di Bibliopoli!, L'o/-
- più 68 in cifre romane, con in- . fidnagramsciana, e n e a mòdi 
• dice, prelazione e cronologia. ' «talpa» riuscì ad aprirsi un var-
s I primi tre contenevano venti-' co tra gli studiosi, divenendo 
' n o v e quaderni su trentatre, materia di dibattito dentro e 
ieclusi quattro - di traduzioni,' .fuori l'Istituto .Gramsci.ii Dal 

i!ruttimo^uft«nimirevo»ece.im-.),.1990..la .discusslc-ne.siu.ai)»-,;:;,^-,-;,.-,-, J , . Tool iarh u n a cr i t i ro -
: ponenteapparatocritico..Una1;1venta rc^l'intetvista.^r^rarit.)!!^ - ' ^ , l ogna i t i , u n a ( c r i t i c o 
- rivoluzione insomma quella ,. cloni rilasciata a Giorgio Fa-' • . 

di Gerratana, sulla partitura di "'.,'• bre su Panorama, fino alla po-
' una scansione cronologica :;.' lemlca di Gerratana contro il 

cronologica curata da Gerratana. Ora 
, se ne propone una terza. E il progetto 
\ ha già acceso una vivace polemica.., 
• L'obiettivo di Francioni, lo studioso < 

nando sugli stessi temi e aprendone g che la propone, è di permettere una 
: dinuovi Quei Quaderni hanno cono 
•sciuto due grandi edizioni: una tema' 

lettura stratigrafica e tematica delle 
varie parti. Come «cambierebbero» i 
Quaderni?'' 

di dei Quaderni: sei volu- che per la prima volta consen- bizantinismo filologico nel-
iggruppau da Togliatti e .; Uva di cogliere «in fieri» Cordi- £ l'ultimo numero éeW'lndìce) 
K Platone secondo un or- •: ne sperimentale e critico del ':':' per giungere tra visibili aspen-

BRUNO ORAVAONUOLO 

quelle di Francioni sono utili 
- «congetture» di cui tener con- '. 
' to, che non bastano a motiva-
: re un diverso impianto. «Filo-
' logismo esasperato» e «diretti-
; ve» estranei ai testi: ecco l'esi

to della nuova lettura. .-.-, 
No, ribatte ancora Francio-

: ni, le traduzioni, vanno inseri
te Sono complementari in 
senso linguistico e teorico al 
corpus degli ' scritti e corri
spondono al suo «piano com-

genen letterari non è accetta-
Bile né attendibile». Parere 
analogo esprime Massimo : 
Salvador per il quale l'edizio
ne Einaudi non è criticabile 

mi a prendere in considera
zione la proposta Francioni, " 
non prende partito: «Abbiamo 
avvialo - dichiara - un pnriio 
lavoro istruttorio per l'edizio
ne di tutti gli scritti gramsciani 
nel quadro di un edizione na- • 
zionale col patrocinio del Pre
sidenza della repubblica. Ser
virà a sancire la classicità del 
pensatore». 

Già ma intanto l'edizione 
Einaudi rimane incompleta, e 
attualmente le posizioni di 
Gerratana e Francioni non 
sembrano compatibili. La di
sputa, fra l'altro, lambisce or- , 
mai anche i cultori stranieri di ' 
Gramsci. Come Joseph Butt-

Sieg. curatore dell'edizione 
sa, il quale registra in nota le 

ipotesi cronologiche di Fran
cioni e concede: «Un'edizione 
cntica non può essere consi
derata un monumento che 
non Gambiera più». Ma ag- ' 
giunge preoccupato: «Occorre 
uno standard intemazionale 

• per riferimenti e citazioni, e la 
. numerazione di Gerratana è 
;• oggi usata da - tutti» (IG, 
;; pp.76). Una preoccupazione 

a cui Francioni ha già risposto • 
" cosi: l'ordine può cambiare 
- ma la numerazione rimarrà la 
stessa. Un modo di riconosce
re che dal lavoro Gerratana 

per giunga 
tàalfaticlk modo di pensare gramsciano, » t à aT fatidico 1991, nel'corso 

Questione archiviata? Per ; del quale la Fondazione 
; un pùsembrò disi. Intanto già Gramsci prende in considera-
i Norberto Bobbio nel recensire "- zione l'idea di promuovere 

.subito l'edlztonefsu Rivista di ?;' una nuova edizione critica e 
elogiati da tanti studiosi:1// ma- -'filosofìa. n.2; 1975) segnala- nazionale di tutti gli scritti 
tentiamo storico e la filosofia • va alcuni in " 
di Benedetto Croce, 
Gli intellettuali e l'or
ganizzazione ' • ' della 
album. Il Risorgimen
to. Note sul Machia
velli, Letteratura e vita 
nazionale. Passato e 
presente. Opera arbi
trane' Non del tutto. * 
Venivano infatti, utiliz- ' ratina 
zati i «programmi» indicati dal
l'autore sia nelle lettere che ' 
nei manoscritti. Ma il proble
ma esisteva, eccome. Ne era
no consapevoli lo stesso To- : 

gliatti, come pure Gastone ' 
Manacorda, c h e su questo 
tenne una relazione al conve
gno gramsciano di Roma del 
1958. Nel 1962 poi, una lettera 
di Franco Ferri indicava chia
ramente l'esigenza di proce
dere, consenziente Togliatti,' 
ad una «vera» edizione critica. 
E finalmente nel 1975, dopo 

i inconvenienti e mo-

~&S&lSjt40HX& &Cl*VtC*'/ 

tuSths *ru*»'fwfevaS <cdf* 

:,-' base di una discussione in 
: parte agli atti (ufficialmente 
i.racchiusa in IC-lnformazioni, 
.trimestrale del Gramsci, n.2, 

,:; 1992, da cui attingeremo co
li piosamente). -.. ..-." 
Z. Scendiamo adesso nel vivo 
. del contrasto, senza velleità di 
-«scoop» nò timore di urtare 

:: troppe suscettibilità. La pro-
•; posta di Francioni, da lui stes-

•;; so chiaritaci a voce, è questa: 
dioso che continua "quattro sezioni, inclusive della 
ufficialmente a pre- • produzione ; precarceraria, 
siedere il «centro-stu- /dell'epistolario completo (più 
di» Gramsci della • il carteggio Schucht-Sraffa) e 

gramsciani. E tutto ciò mentre 
Einaudi deve ancora 
licenziare gli ultimi 
due volumi dell'edi
zione Gerratana. stu-

gramsciane Prima di tutto, af- punzioni faticose tra un testo 
(erma lo studioso, molte note teorico e l'altro, 6 giusto di

rimerne vanno ricollocate tem- estinguerle, ma non accanto-
." poralmente, come nel caso nane oppure eliderle. Ed ecco 
'': del famoso quaderno 10 su ?> l'idea di fondo: registri paral-
: Croce e Bucharin. E poi, visto ì teli e distinti, sincronici e cro-
,:;il modo di stesura carcerario -, nologici, con prelievi e inter-
' : in quaderni sdoppiati e com- i-. scambi continui' all'interno 
v.pilati in parallelo, si tratta di della scrittura provvisoria di.' H-II». . ; , -— . « ,„ n j„ 
' saper cogliere «le fasce di so- : Gramsci. Diverrebbero cost i °„", ,J reA«. ^-rh*. -
,. vrapposizione temporale fra S meglio visibili i rimandi con- ?'. ^ i - ! r _ f ~ ^ : _ f r „ ;:' 
• parti di un quaderno e parti di -'•' cettuall tra una partitura e l'ai- f, '•rancioni, «come ca- , 
-• un altro»(lG. cit. p.97, ma an- -fi. tra (entro cui: oscillano con- -r- P i r e come realmente -
• che p. 22). Gramsci, che di- iScetti come «egemonia», «clas- ^lavorava Gramsci e .; 

*". sponeva di quattro quaderni 5 se», «materialismo storico» e a: come sono nati e si •;; 
. al masimo, spesso soltanto di g «filosofìa della prassi»), E ciò•'-, sono sviluppati i nu- ' 

uno o due, toma sovente sui g consentirebbe di afferrare l'in-

«perchè consente di seguire 
passo passo la maturazione 
gramsciana, contro ogni te-
matizzazione, sempre arbitra
ria in questi casi».. Il che non... -_— 
toglie per-Sarvadori che vi sia- ' non-si può prescindere. > 
no visibili «centri-di gravità* Tiriamo, le fita.'E»dawero 

..teorici nell'ordito». Michele Ci- ~; importante tutta questa di-
p'iessivo» (Seconda stesura v, liberto invece giudica «para- •• scussione? Pensiamo si, e per 

Srog. Francioni, IG, pp. 88- .* dossale» l'esclusione delle tra- - u n buon motivo, non mera-
9) . Le «congetture» cronolo- t-duzioni. E reputa decisiva la ;. mente filologico: capire la tra

giche infine sono intrinseche f> diacronia filologica, ovvero la ft ma sfuggente e asistematica 
, alla materialità del testo. Infat- y possibilità di scorgere le va- v del pensiero di Gramsci, fis-
. ti capita spesso di leggere bra- . ' rianti semantiche, «gli slitta- ;• some, attraverso il «come», le 
; • ni con concetti più definiti e ' menti politici e concettuali, a ; domande produttive di senso. 
• subito dopo altri brani con gli * partire dalla diversità qualità- ' «Approssimazioni successive» 
'' stessi concetti meno definiti, fi; uva dei testi». Giuseppe Gaias- :•> ad una teoria dell'epoca, se-

Come se il tempo rendesse so ha un punto di vista tutto J gnata dalle tre grandi «rivolu-
tt meno precise le formulazioni ''• particolare: «Ferma restando : zioni passive», cioè Fascismo, 

New-Deal ed esiti del
l'Ottobre? Una teona 
organicista dell'agire a Avi-^rtv: ^4A*v^i- OTAAI. 

«J 

strava qualche nostalgia «to-
gliattiana». L'insieme, scrive-,, di quest'ultima la polemica conda sezione andrebbero 
va, era rigoroso, ma aveva «lo , «filologica» si è ulteriormente ;y' messi i Quaderni a loro volta 

.- svantagio di rendere più ditti-
', cile e disorientante la lettura». 
..'Per Bobbio il cimento non era 
•' dunque finito: «chiunque ri

tenti, sulla base della nuova 
edizione più correla e com-

' pietà, non farà opera né vana 
' né illegittima». Nel frattempo a 
Pavia un giovane studioso di 

Fondazione. Con le • di tutti Tdocumenti, articoli e y.' suoi passi, usando le stesse -y tenzione del testo, l'ordine Io-
recenti dimissioni di ' ' verbali utili per la biografia e il , pagine nello scrivere, e fino al ''• gico «reale», non sempre coin-

Nlcola Badaloni da presidente y! pensiero di Gramsci. Nella se- < 1932, data di inizio degli «spe- --cidente con quello presunti-
• •• -ciali» monografici, lavorò, ol- .' vamente cronologico. « 

; tre che ai «miscellanei», a tra- '---- Niente affatto risponde Ger-
i'duzionidaGrimm,Marx.Goe- •' ratana nella sua replica uffi-
" the e dal russo (tra l'altro). -:; ciale • in sede Gramsci del 
•'. Queste traduzioni per Fran- ;y 1991: mettere sullo stesso pia-
'. cioni (come emerge pure dal- ' 

lo studio di Lucia Borghese su 
•Belfagor XXXVI, .1981, , su 
«Gramsci teorico della tradu- • 

i zione») sono importanti e fan- ' 

JMX t ,Vuvuu tvtffcfcCjXZ 

rinfocolata, intrecciandosi a 
quella sul profilo e sui pro-

• grammi dell'Istituto. Sta di fat-
. to che il nodo è ancora 11: la 
' nuova edizione s'ha da fare? E 

se si, con quali criteri e con 
: quale staff? Dovranno pensar- ;' seconda sezione, pensata su-
i ci II consiglio d'amministra- ',1 la base di Un preciso convinci-

fiìosòfia",' 51ovanni Francioni;',' zione, il nuovo presidente,ili .mento filologico..In base ad 
aveva cominciato a riesami- nuovo direttore ed un apposi- ' e s s o Francioni .ipotizza un 
nare il contenzioso, in vista di to comitato scientifico, sulla metodo sinottico nelle stesure 

suddivisi in tre «tavole»: tradu-
; zioni, quaderni miscellanei e 
'quaderni speciali (l'aggettivo 

• «speciale» risale a Gramsci). A : 
' parte l'epistolario e il resto, il : 
-,;. dato dirompente è proprio la 

elei teorici dei Qua
derni?» (p. 99). Non 

•' rimane che ricostruire " 
-" l'ordine mentale di Gramsci, il l'esigenza di approfondire l'a

nnodo in cui si figurava il lavo- ,- spetto cronologico, la disputa • 
- ro, oltre che precisare la 'i rischia di essere vana. Asso-
. «mappa» cronologica valen- miglia a quella tra letture si-
' dosi anche di «spie» e indizi ,' nottiche e non sinottiche dei. 

." no parte di diritto dei Quader-
? ni del carcere. Poiché inserirle 

cronologicamente ... compli
cherebbe la lettura, con inter

no traduzioni e lavoro teorico 
comporterebbe «uria netta 
svalutazione del lavoro teori
co gramsciano» (IG, p. 63).Si 
tratta di esercizi di lettura da 

• collocare tuttalpiù alla fine. E 
•; poi ci vogliono lavori prepara-
:' tori, studi preliminari che allo 

stato mancano. Per il resto 

;: calligrafici. 
"'- Ma cosa dicono gli altri stu- ' 
'; diosi? Per Badaloni il criterio • 
.-cronologico di Gerratana «nel- ' 
•: le sue linee maestre è assolu- 's 
« tamente sicuro e le ipotesi di • 
J Francioni vanno ancora com- ' 
~ provate». Le traduzioni invece : 

;i vanno messe «a latere», men
tre una «tematizzazione per 

quattro Vangeli». L'ordine «in
temo» secondo Galasso non , 
«confligge con quello materia
le estemo dei Quaderni eà en- ? ed altro ancora, tra le i 
trambi i criteri sono legittimi». % di una scrittura in ebollizióne 
Inserire le traduzioni? «Non 
può essere un dato drammati
co o dirompente - dice - e in 
ogni caso un filo logico rimar
rà sempre visibile, aldilà della 

politico, -post-lenini
sta e post-gentiliana, 
dove «pras?; ;:ascien
te» significa scongela- < 
re i Diocchi sociali 
senza abolire l'avver

s a » » sario? La riforma radi
cale del marxismo, come sug
geriscono la critica al «valore-
lavoro» e il recupero del mer
cato adombrati nel famoso 
Quaderno 10 censurato da 
Sraffa? (ne ha parlato di -e-
cente Badaloni su Critica mar
xista) . Tutto questo è Gramsci 

pieghe 
lliz 

che insegue e spesso sopra
vanza gli eventi' pensiero vis-

: suto in fonna di opera aperta. 
L'enigma filologico è II che ci 
conduce 

La «nuova resistenza» secondo Nando Dàlia Chiesa 
H I Ci sono almeno tre aspet
ti di particolare interesse nella 
lunga intervista-dialogo che , 
Nando Dalla Chiesa, sociologo -
e parlamentare della Rete, ha '•' 
concesso al giornalista Pietro 
Calderoni e che appare ora 
per l'editore Baldini e Castoldi 
con il titolo Mìlano-Palenno, 
La nuova resistenza (pp. 160, 
20milalire). ,.; y . 

Anzitutto la passione politi
ca e. civile che emerge dalle ' 
parole di Nando Dalla Chiesa 
a proposito di quello che per 
lui è l'Inizio della «nuova resi- • 
slenza», l'assassinio di Falcone 
e di Borsellino nell'estate 1992 , 
e vale la pena dame un esem- -. 
pio con un brano significativo. \, 
E quando parla del dibattito . 
parlamentare subito dopo la 
strage di piazza d'Amelio ed 
evoca quel giorno: «Mi ricorde- •: 
rò sempre di Giuseppe Ayala ;y 
che si alza dal suo scranno : 
con quel suo vestitino verde, " 
allo .ma ricurvo quasi per il pe- -
so del dolore. Lo guardavo e ; 
vedevo la persona che ha la- -
sciato la magistratura, che si è : 
data alla politica e nel giro di ' 
due mesi si ritrova a comme
morare isuoidue migliori ami- '' 
ci Fa fatica a parlare, Ayala, e 
il suo dolore merita rispetto. 0 .'. 
almeno, cosi sarebbe in un 
Paese dove l'interesse di parti- . 

L'ultimo libro del parlamentare 
della Rete. CondivisibUe centralità 
della questione morale, ma anche 
carenze programmatiche. Davvero 
non esistono più destra e sinistra? 

NICOLA TRANFAdUA 

to non si sia abituato a passare 
come un carro armato su qual
siasi sentimento. Ma nel nostro 
Parlamento non c'è pietà per 
Ayala. Non si pensa a lui come 
al giudice che era con Falcone 
e Borsellino e che adesso li 
piange tutti e due. O che lui 
potrebbe essere la prossima 
vittima. Lo si attacca come ne
mico politico perché è repub
blicano. La dimensione del
l'uomo viene meno e affiorano 
gli steccati, quel modo di stare 
insieme cosi funzionale alla 
mafia. Ecco, allora, il ministro 
dell'Interno Mancino che gli ri
sponde sgarbatamente/Ecco 
la democristiana, : anzi ' an-
dreottiona Ombretta Fumagalli 
Cantili, stretta nel suo abitino 
rosa confetto, che, educata
mente, tra professioni di stima, 
gli dà una lezioncina di senso 

dello Stato. «Lei. che aveva già 
; attaccato Ayala ai tempi delle ; 
'., polemiche sul "Corvo" di Pa- ' 
i termo, lei che era stata tra le ' 
prime ad accusare il "pool" ; 

' antimafia quando faceva parte 
' del Consiglio Superiore della ; 
Magistratura, lei che coi suoi >. 
fondi sul "Giornale" di Monta-
nelli ha continuamente critica- , 

. to quei giudici politicizzati». •'••.• 
••• L'Intervista è tutta caratteriz- y 
zata da questo tono di sincera • 
Indignazione di fronte a un si-
stema politico ormai condan-, 
nato che tuttavia si difende., 

'- con le unghie e con i denti e ri- • 
: serva a chi è deciso ad oppor- * 
: visi • atteggiamenti più volte 

evocati da Dalla Chiesa: di- . 
' sprezzo, aggressività e «faccia 
- tosta» come quella che l'autore •; 
' attribuisce - non senza ragie- ' 

ne - ad esponenti noti e meno 
I parlamentare della Rete Nando Dalla Chiesa 

noti della nomenklatura attua
le. Al centro della battaglia c'è 
la lotta alla malia che ha subito . 
negli ultimi mesi una svolta po
sitiva ma che, secondo Dalla 
Chiesa (ed io sono d'accordo 
con lui), non ha ancora rag- . 
giunto la forza necessaria per . 
aver ragione di Cosa Nostra. -

Secondo l'autore - ed è il se
condo motivo di interesse - la 
questione morale non è solo la . 
più importante che è oggi di 
fronte alla Repubblica ma è -
anche quella prioritaria per ri
solvere la drammatica crisi del -
paese, v./*™-.- ••s.--;-:.•..-.•.'. •• 

•Non basterà cambiare le 
facce - risponde, ad esempio 
a Calderoni - perché potrem
mo trovarci con facce nuove e 
teste vecchie. E temo-che non 
basterà neanche a cambiare le 
regole. Dovremo stabilire, prò-. 
pno sul piano morale e cultu- ' 
rate, dei confini capaci di ren
dere visibile la diversità dei 
progetti. Non sarà facile per
ché il regime ci sta rubando le 
parole. Parla di onestà, di re
sponsabilità, di moralizzazio- ', 
ne. Perciò dovremo dividere le 
idee dalle idee e ricostruire le 
connessioni che hanno opera
to per tanti anni, di idee e di 
persone». 

Il suo ragionamento di fon

do è abbastanza semplice 
dalla crisi del sistema dei parti
ti è'venuta l'esigenza di dar vita 
a un'associazione come Socie
tà civile che a Milano, anche 
grazie a un settimanale diretto 
dallo stesso Dalla Chiesa, ha 
avuto un ruolo importante nel 
denunciare la deriva di tan
genti su cui andava arenando
si quel sistema. Oggi all'asso
ciazione milanese si sono af
fiancate altre associazioni di 
cittadini con i medesimi obiet
tivi, a Torino, Reggio Calabria 
e Palermo e altre probabil
mente ne nasceranno. Questo 
non significa, chiarisce l'auto
re, che si voglia sostituire i par
titi politici ma piuttosto spin
gerli a un rinnovamento radi
cale che non è ancora avvenu

ti terzo aspetto cui volevo 

' accennare riguarda la nascita 
e lo sviluppo della Rete, di cui 
Dalla Chiesa è parlamentare e 
rispetto al quale egli insiste 
nell'affermare il suo carattere 

. di movimento per la democra
zia, e non di partito politico. • - - * 

Da questa parte dell'intervi
sta si ricava un'immagine del 
movimento che probabilmen
te conrisponde alla sua attuale 
identità piuttosto schiacciata 
sulla questione morale e su 
quella alla mafia - senza dub

bio fondamentali nell'attuale 
situazione - ma piuttosto ca
rente sul piano programmati-

. CO. '.•.,-..•-• - - . . w w ..- . - -•:-:r,-

:.- Certo, Dalla Chiesa ha buon 
;' gioco con il suo intervistatore a 
; ricordare la drammaticità della 
i' crisi che stiamo vivendo e la 
: necessità su tutte di rifondare 
la Repubblica ma è difficile 

: sfuggire all'impressione che, 
.: sul piano dei programmi politi» 
', ci concreti, sussista un certo 

grado di indeterminatezza fa
vorita dalla relativa eterogenei-

: tà che caratterizza non solo i 
vertici ma probabilmente an-

I che la base del movimento 
•• che si è sviluppato negli ultimi 
" due anni prima in Sicilia, poi in 
; molte zone del paese. -.:;,. « 

L'ultimo aspetto che vorrei 
•• segnalare dell'interessante in

tervista riguarda l'intransigen-
-.; za con la quale Dalla Chiesa 
- analizza • il comportamento 
: della sinistra e degli intellettua-
i li nell'Italia di oggi. ».-.«JSJ;.-;- • ,-• / 
y • Ha sicuramente i ragione 
: quando stigmatizza non tanto 
. il silenzio degli < intellettuali 
; quanto la corrività della mag
gioranza di loro nei confronti 

, dei partiti di governo in que-
: st'ultimo decennio: la paura 
i: ad esporsi e la caccia ai posti, 

il silenzio di Ironie alle prepo

tenze e alle sopraffazioni, le ic-
'' ticenze di una parte non pic-
. cola della stampa di fronte alle 

-•'. malefatte del potere e ancora il 
. cinismo e lo scettiscismo con 
V; cui molti hanno seguito le bat- < 
;. taglie di Società ovileo di chi 
», gira l'Italia a parlare con i gio-
r. vani per fare quell'educazione 
: civica che la scuola non la 

£ Certo, Dalla Chiesa quando su-
';,' la gli elenchi dei buoni e de: 
S1- cattivi ha qualche dimentican-
y za e forse privilegia troppo le . 
r persone che gli sono partico-
:' larmente vicine. Ma questo 
•'• non conta molto. :'-• -, ' 
; , Non ho capito invece che 
;• cosa intenda l'autore quando 
,i'i si chiama fuori dalla sinistra e 
'y insiste col dire che il discrimi-
;.- ne tra destra e sinistra non ha 
• più significato. Personalmente 
; non mi basta essere in disac-
y cordo con singole scelle, o ad- • 
4 dirittura con la strategia delle ; 
'; varie forze della sinistra, per 
' sentirmene fuori, "i : s <• 

*_ Può darsi che la mia sia in-
z genuità ma non ho trovato nel-
y l'intervista di Dalla Chiesa tutte 
•'{ le risposte ai dubbi che la bat-
?.- taglia della Rete, per altro con-
.'!. divisibile e meritoria, suscita m ' 
'.''. me rispetto a una prospettiva . 
jj complessiva in grado di cam-
v biare segno alla politica italia

na. . ;•-.... ••,-.-.:.-.•>.. 
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L'Italia 
in Commissione 
Orni su ambiente 
e sviluppo 

L'Italia è stata chiamata a far parte della Commissione 
ad per lo sviluppo sostenibile, l'organismo creato dall' 
Assemblea generale delle Nazioni Unite per i seguiti 
della Conferenza di Rio de Janeiro per l'ambiente e Io 
sviluppo. Lo si apprende alla Farnesina dove si precisa 
che la partecipazione all' organismo multilaterale ha : 
luogo a rotazione con sostituzione ogni anno di un ter- ' 
z o dei paesi eletti, in modo d a assicurare un adeguato 
impegno di tutti i membri delle Nazioni Unite che han
no a suo tempo partecipato, alla conferenza. Uno dei 
primi compiti della Commissione, che opera nel conte
sto del Comitato Economico e Sociale delle Nazioni 
Unite (Ecosoc) , sarà quello - si spiega nel comunicato 
della Farnesina - di avviare l'applicazione dell' Agenda 
21 ( l ' insieme dei programmi di azione approvati a Rio 
de Janeiro). stabilendo gli interessi a cui dare carattere 
di priorità e indicando le fonti di finanziamento. ; • ? 

Scienza&Tecnolofiia 
w ^ B s z s s a e s x 

Venerdì 
19 febbraio 1993 

Una stella 

Imlsar 
'orologio 

più preciso 

Un gruppo di astronomi 
australiani, italiani e bri
tannici al lavoro presso il 
radiotelescopio di Parkes 
in Nuovo Galles del sud 
stanno mettendo a punto 

_ un metodo di misurazione 
naturale cento volte più 

preciso dei moderni orologi a cesio. È basato sulla rota
zione delle stelle pulsar, i residui in rapidissima rotazio
ne di supernove esplose. Gli astronomi dei tre paesi, il 
cui progetto congiunto iniziato nel 1991 comporta la ri
cerca sistematica di pulsar-millisecondo, hanno sco
perto quella finora più vicina alla Terra, a soli 400 anni 
luce di distanza. Si trova nella costellazione di Pictor, ha 
un diametro di appena 20 chilometri, un peso un milio
ne di volte maggiore della Terra e una rotazione di 173 
gin al secondoVE stata scoperta in orbita attorno a una 
vecchia stella «nana bianca» e ha un segnale relativa
mente potente che ne facilita l'individuazione. «Abbia
mo finora trovato sei pulsar a rapida rotazione - ha det
to lo scienziato australiano Simon Johnston - quando 
ne avremo scoperte 10 o 15 avremo a disposizione un 
metodo di misurazione che sarà cento volte più affida
bile del cesio e che diventerà il nuovo standard mondia
le». 

Il vino rosso 
è il grande aiuto 
perii cuore 
dei francesi 

1 francesi costituiscono un 
paradosso per il mondo 
medico: grandi consuma- ; 
tori di alimenti ricchi di ca
lorie e fumatori, accaniti, 
dovrebbero essere falci-
diati dalle malattie cardia
che che normalmente ne 

derivano. Al contrario le statistiche mostrano che que- ' 
ste hanno un basso indice di incidenza in Francia. I) se
greto, afferma un gruppo di ricercatori dell'università di '• 
California, in uno studio le cui conclusioni sono pubbli- • 
cate sull'ultimo numero della rivista medica inglese : 
«The lancet». è nel consumo di vino rosso, che, a diffe
renza del bianco e del rosato, contiene componenti 
nonalcolici che aiutano a prevenire le malattie.cardia-
c h e . La. ricerca indica anche nel vino rosso l ipre#enza > 
di una sostanza fenolica flavonolica che. interferisce : 
con il processo che porta aH'artenosclerosr.'Ciò porta a 
una .spiegazione del paradosso francese, conclude lo 
studio. Che, tuttavia, precisa: anche se utile a prevenire 
il mal di cuore, il vino va consumato senza eccedere. 

Le proposte 
dell'Airi 

!
>er la ricerca 
ndustriale 

La cultura della scienza e 
soprattutto dell'innovazio
ne stenta in Italia a trovare 
un suo spazio.e una sua 
indispensabile continuità. 
Non solo a causa dell'at-

. tuale crisi economica, esi
stono notevoli pencoli di 

assistere ad una progressiva "descientificazione" del 
paese, che ci potrebbe costringere ad una continua rin- • 
corsa nei confronti di altri paesi o, nello scenario più ca
tastrofico, ad una progressiva deindustrializzazione.. 
L'Airi, l'associazione italiana per la ricerca industriale, 
che rappresenta i 2 / 3 della ricerca industriale e circa il 
50% della spesa nazionale, attraverso il Suo presidente t 
Renato Ugo, ha indicato alcune proposte per superare 
la crisi e ricreare le condizioni favorevoli allo'sviluppo ; 
tecnoligico incluso quello dell'hi-tech: prima di tutto,. 
agevolando fiscalmente e con strumenti rapidi le spese 
di ricerca, in particolare nei settori prioritari perla rica- ' 
duta industriale, m a anche predisponendo disegni di 
legge c h e agevolino concretamente sia le forme di fi-
nanziamento a rischio (incluso il venture capital), sia 
quelle attraverso il mercato mobiliare c o m e già avviene 
in paesi come gli Stati Uniti. 

MAMOPETRONCINI 

J 

Un convegno a Chamonix su ricerca e spettacolo 
Come mett^m scem 
e realizzare esp^^ 

• • NEW YORK. Uno studente 
in medicina del Massachusetts ' 
General Hospital di Boston, ' 
Yung Kang Chow di origine ci- ; 
nese, avrebbe trovato quello 
che le stesse autorità dell'o-
spedale con un ottimismo spe- • 
riamo non avventato hanno 
definito: «il tallone d'Achille» 
del virus Hiv. Su questo tallone 
d'Achille - sperano infatti di 
concentrare tutta la strategia ; 
farmacologica per eliminare il 
virus dell'Aids dalle cellule in 
crescita. In vitro il sistema, assi
curano I medici americani, ha 
funzionato. • •'v- . • . . . . 

Di che strategia si tratta? Se
condo «The New York Times» • 
la strategia prevede il coinvol-. 
gimentp di tre diversi farmaci 
per attaccare una proteìna del- ' 
l'Hiv, l'enzima che controlla la 
duplicazione del materiale gè-,' 
netico virale. La combinazione 
di farmaci prevede i noti Azt e 
Odi. e uno dei due altri farmaci 
in via di sperimentazione, il pi-
ndinone e la nevirapina. In vi
tro l'attacco ha effettivamente 
bloccato la replicazione del vi-

dietro il sipario 
La scienza vuole fare spettacolo. Un convegno a 
Chamonix su «Scienza e tecnica in spettacolo», or
ganizzato dalle Università di Ginevra e di Parigi: co
me rappresentare in forma teatrale esperimenti e di-

. mostrazioni di natura scientifica. Un tema poco se-
; rio? No. Forse solo poco serioso. Perché la scienza 
ha necessità di comunicare. E lo può fare al meglio 
se utilizza tutti gli strumenti della comunicazione.. 

(NICHI 

• i «Il mondo dello spettaco-
. lo e quello della scienza e del-
: la tecnica sembrano l'uno 

l'opposto dell'altro, come il 
giorno e la notte. Non sono 

< piuttosto le due facce comple-
• mentari del comportamento 
': che è proprio dell'uomo? La 
, scienza e la tecnica sono temi : 
/possibili per lo spettacolo che 
; ne evidenzia il potere di mera-
• viglia, di sogno, di critica... cosi 
' come ne utilizza i macchinari 

ancora prima che vengano uti
lizzati nella vita comune. A lo- ' 
ro volta la scienza e la tecnica 
si mettono in scena nei saloni ; 
industriali, nelle esposizioni, 
nei congressi e... nelle, aule 
delle scuole. In che modo il 

;, mettere in scéna la scienza e la , 
tecnica può contribuire alla lo-

' ro diffusione culturale? Quale ' 
spazio vi è per l'emozione, il 
piacere, il gioco nella diffusio-

.'.!• ne e nell'apprendimento delle ; 
: conoscenze? In che modo mi- ; 
: gliorare le manifestazioni spet-

.' tacolarl della scienza e della 
tecnica in tutti 1 settori della co-

'" municazione incluse le dimo- : 
strazioni è gli esperimenti In 

' pubblico?».. \(£%•; •".•!)'•'•'•''-.; 
-,;- Nonvj*akaindubbloche la 

•-scienza fa<jq5ettaco]cysoprat
t u t t o negli ultimi anni. La spet

tacolarizzazione di alcuni set
tori delle scienze ha sicura- ' 

: mente contribuito alla diffusio-
, ne, seppur generica, delle co
noscenze o forse meglio della 

'curiosità'perla scienza. E non 
: vale forse neppure la pena ri- : 
: sollevare una discussione antl- , 

caquanlo.il mondo se la spet- ' 
tacolarizzazione fa venir meno 

- la profondita, delle conóscen- ; 
ze; in un mondo ih cui tutto è . 

'' spettacolo, dalla giustizia sino 

• ad arrivare alla politica, il vero 
"melodramma dei nostri giorni, ' 
1 non avrebbe molto senso pre-
• tendere che la scienza ne sia ' 
'; Immune. Le frasi riportate all'i

nizio sono tratte della presen- : 

_ tazionedi.un convegno che si 
} è tenuto di recente a Chamo

nix, in Frància. Luogo molto ; 
ben scelto dato che lo spetta-

-i colo della natura offerto dalle 
' • montagne del massiccio del ; 
•' Monte Bianco era quanto mai ' 
; propizio al tema del convegno -
f «Scienza e tecnica in spettaco

lo: dalla rappresentazione tea-
trale all'esperienza della dime- , 
strazione». Il congresso si è : 
svolto alla fine di gennaio pres
so il Centro Jean Franco orga
nizzato dall'Università di Gine

vra e dall'Università di Pangi 7 
con la direzione di Daniel Rai-
chvarg. 
' Si potrebbe essere indotti a 
pensare che il convegno voles
se trattare la questione già sol
levata, della possibilità, utilità ' 

' e liceità della spettacolarizza
zione della scienza. E natural
mente questi temi sono stati 
trattati ed affrontati in tavole 
rotonde e in riunioni più ristret
te alle quali hanno partecipato 
oltre che insegnanti e docenti 
universitari provenienti da di
versi .paesi europei, anche " 
giornalisti ed esperti di comu
nicazione di massa. Tuttavia 
non era affatto questa la parte 

' più interessante, e, perche no, 
divertente del convegno. 
-• Il titolo del numero della n-

1 vista Slalom (slamo a Chamo
nix!) redatta dai- responsabili, 
del convégno era quanto mai : 

, esplicito «Que le spectacle ; 
: commerce!». Ai partecipanti 
era richiesto non tanto di di
battere espénenze altrui ma di 
proporre espénenze «spettaco
lari», insomma di realizzare dei 
veri e propri piccoli spettacoli 
sulla scienza. 

Non era certo un caso che il 
convegno fosse organizzato da . 
Dàniel.-^ichvarg, che oltre 
che biologo e docente in corsi 
di formazione per maestri, ha 
appena pubblicato la tesi di 
dottorato dedicata appunto a 

. «Science et Spectacle. figures 
d'urie recontre» (Z'Editions, 
Nizza, gennaio^ 993). Ma Rai- -
chwarg nonna solo studiato il 
fenomeno della scienza messa ' 
in mostra; ha scritto in collab-
voraziÓjie con> Francoise Thy-

..rioni se'., Michel Valmer una 
«commedia scientifica in un at
to, 31 scene e 29 effetti magici» 
che è stata messa in scena, al ' 
Théatre de la Main d'or a Parigi 
da novembre sino al 3 gennaio ' 
1993 e sarà ripresa in provincia • 
la prossima primavera:* Titolo 
della piece «Fellcite ou le Mer- s 
vcilleux Théatre d'Art et de," 

, Science du Docteur De Grò- ; 
, ningue» • (Z'Edltions, - Nizza, 

1992). Personaggi: il dottori; 
Grenouilleau, " professore ' al ''• 
Museo di Storia Naturale e : 
membro onorario della facoltà •' 
di Antropologia di Parigi; il dot-
tor De Groningue, scienziato 

, divenuto illusionista-, direttore , 
del Merveilleux Théatre d'Art 
et de Science, e Félicité, giova
ne afneana del XX secolo non
ché Principessa Bantu 

. Ma torniamo al convegno di 
Chamonix. Si é compreso che 
la parte principale era sulle 
spalle di coloro che dovevano 
propone gli spettacoli, ovvero 
delle lezioni-spettacolo. Ed ec
co allora Paola Mosconi Ber- ! 
nardini, dell'Università di Pa- : 

via, con l'hobby delle mario
nette, proporre uno spettacolo 
di pupazzi animati sul tema ;. 
dell'apprendimento "'*••- della 
scienza > dell'alimentazione < 
nella scuola elementare, con * 
tanto di scheletro che spiega a • 
Béru (equivalente francese di ;> 
Poldo) come funziona Tappa- "• 

rato digerente. 
Subito dopo Michel Paùty . 

dell'Università della Bourgo- • 
gne si é esibito nella cucina ad 

, acqua, illustrando con tanto di 
cucina e di pentola in scena -
: (chi non si ricorda le famose 
uova al tegamino cucinate in • 
scena da Carmelo Bene?) le 
diverse tecniche, causando,, 
data l'ora mattutina, alcuni 
problemi ai presenti: provate a 

: bollire' le patate mentre si beve 
: il caffè!,;, ',.; ..,•,-• ...••„... .•...•_,.•,' 
> • Molto divertente la lezione 
'tipo con i diversi trasparenti 
«oscuri» proiettati dalla lava

gna luminosa: come non tene
re una conferenza o una lezio
ne. Non potevano mancare ci
tazioni da Raymond Queneau 

. e da Georges Perec Del primo 
é stato proiettato il breve film 
sull'aritmetica realizzato nel 
1953: una lezione esilarante di ':•'• 

; grande teatro, nello stile della ';. 
famosa «Lecon» di lonesco. 
Completavano la prima sessio- i j 

'. ne uno spettacolo sulle bolle .-•' 
di sapone tra gioco, arte e geo- > 
metria, un balletto sulla pre- «.; 
venzione dell'Aids per finire l';" 
con una canzone di Prévert, y, 
«La Java des Bombes Atomi- :*-' 

ques». Come si vede temi di
versi, spettacoli più o meno 
riusciti ma grande entusiasmo 

• dei partecipanti. Apriva la se
conda giornata una tavola ro
tonda sul tema «Pro o contro la 

.' scienza e la tecnica messa in 
; spettacolo». Presenti, tra gli al
tri oratori, ricercatori dell'Uni
versità di Siviglia, di Roma,' 
esperti di media del Cnr fran
cese, divulgatori della televi
sione francese, esperti del mi
nistero della Ricerca francese. 
Ed ecco che proprio mentre 
parlava il rappresentante del 
ministero della Ricerea trance-

Disegno di 
' Mitra Divshali 

se è accaduto l'imprevisto: dal 
fondo della sala è entralo un 
clown, con le sue brave scarpe 
lunghissime, il naso rosso e 
una grande valigia. La sala era 
gremita e per farsi largo ed an
dare ad occupare una sedia 
nelle prime file il clown ha do
vuto far alzare, tra le risate ge
nerali, molte persone. Ma il ve
ro spettacolo era sul palco La -
persona che stava parlando, 
l'esperto del ministero, è rima
sto come paralizzato, non ss 
pendo più che cosa fare. Il 
clown nel frattempo si sistema
va su una sedia e cominciava a 
tirare fuori oggetti dalla valigia 
Nell'agitazione ed ilarità gene
rale, l'animatore della tavola 
rotonda ha pensato bene di di- ,, 
re qualcosa come «bene, ades- -
so lei si é sistemato, la prego di 
non disturbare, stiamo laceri- • 
do un dibattito serio, grazie» 
Non l'avesse mai detto! -11 
clown si è levalo i pantaloni n-
manendo in costume da ba
gno e si e messo a suonare un 
grande comò inglese che ave
va preso dalla valigia. L'esper
to del ministero, invitato dal * 
moderatore a proseguire, si é --
rifiutato di parlare e nonna più 
aperto.bocca. Aicontinyisber-

. loffi 4el clown, il moderatore 
stava perdendo le staffe Fortu- * 
natamente una grande'risata 
generale ha allentato lajténsio-;. 
ne e consentito tra una tdsata-e ' 
l'altra di proseguire coi' il di
battito serio (!). ••;•' •-.-;,>.,. 

Insomma essere messi in di
scussione va bene, rra nei 
tempi e nei modi che stabilia
mo noi! .„... ' , . 

«Professore: tenete. E c o tre 
fiammiferi. Eccone ancora 
uno, fanno quattro. Guadale 
bene, ne avete quattro, ne tol
go uno, quanti ve ne restano' 
(Non si vedono i fiammiferi né 
alcun altro oggetto: il protesso- , 
re si alza, scrive su una lavagna \ 
invisibile con un gesso Jncsi- -
stente...). Allievo: cinque. Se 

' tre e uno fanno quattro, cuat-
- tro e uno fanno cinque. Profe»- -
; ' sore: non è cosi. Non è propno ' 
' cosi. Voi avete sempre tenden- ~ 
i za ad addizionare. Ma invece 
• bisogna sottrarre. Non bisogna . 

'/. unicamente integrare. Bisogna • 
'•; anche disintegrare. Questa ì la * 
* vita. Questa è la filosofia. Que

sta è la scienza. Questo 4 il " 
;; progresso, la civiltà». (Eugcnc 

ioncsco, La Lecon, drame co- -
mique. • Gallimard, ., Parigi,' 
1954). ,' 

Tre farmaci insieme riescono 
a bloccare la duplicazione 
in vitro delTHiv. La «ricetta» 
inventata da uno studente 

rus in una cellula infetta e, di 
conseguenza, il passaggio nel
le altre cellule. Secondo 1 ricer
catori americani, il cui lavoro 
sarà pubblicato nel prossimo 
numero di «Nature», la corribl-

. nazione dei tre farmaci opera 
prima prevenendo l'infezione 
delle cellule sane e poi attac
cando il virus nelle cellule in

atte. •,;•,',.'..•. '-.;• •;.• - - - • ,^ 
In ogni caso i sanitari di Bo

ston non vogliono accendere 
. false speranze. E fanno notare 
che la storia della medicina, 
purtroppo, è piena di farmaci 
che «in vitro» funzionano bene 
e che poi, «in vivo» hanno mi
nore o nullo successo. Le pro
porzioni, secondo i dati della 
Associazione delle ' industrie 
farmacologiche degli Stati Uni
ti è che per ogni 500 sostanze 
chimiche messe a punto «in vi
tro» solo 250 possono essere 
sperimentate sugli animali, 5 
vengono sperimentate sull'uo
mo e una sola viene approvata 
dalla «Food & Drug Admini-
stration». , 

Un ceppo del batterio Escherichia Coli rimarrebbe sulla carne tritata in alcuni casi, nonostante la bollitura a settanta gradi 
n quindici per cento degli infettati deve sottoporsi a dialisi per il resto della loro vita. I morti sono almeno 16 ogni anno 

Rischio hamburger in Usa: seimila infezioni all'anno 
1 B Ogni bambino america
no consuma in media 6 ham
burger alla settimana, carne di 
cui na tanto bisogno per ere-
scere. Certamente credevano v 
nell'importanza della' carne < 
anche i genitori di Seattle che, : 

intomo al 15 gennaio scorso, 
hanno accompagnato i loro fi- < 
gli nel locale «Jack in the Box» ' 
una famosa catena di fast-food 
presente nel nord-ovest degli, ; 
Stati Uniti. Purtroppo in quei " 
giorni il ristorante serviva carne ' 
contaminata da Escherichia -; 

Coli 0157:H7: un ceppo parti- ;'> 
colare dell'omonimo, comune ' 
batterio, che solo nel 1982 è •':-
stato associato ad infezioni ali- :•' 
mentari nell'uomo, e che in " 
bambini, anziani e persone 
debilitate pu6 causare la mor-
le. Il batterio, presente negli in- '• 
testini degli animali a sangue ,', 
caldo, viene eliminato in cottu-. ; 
ra facendo raggiungere alla -
carne la temperatura interna di,' 
almeno 70* C, ma la cucina di ,' 
«Jack in the Box» non rispetta- ; 
va questa norma di sicurezza. 
In seguito a ciò, 400 persone 
sono state ricoverate in ospe
dale con diarrea ed emorragia 

intestinale, sviluppando in al
cuni casi una gravissima ma
lattia renale, la sindrome ure
mica emolitica. Tra di essi, due 
bambini sono morti per blocco 
renale.: "••>: • - ••••-•. 

Casi di avvelenamento da 
Escherichia Coli 0157:H7 sono 
stati registrati in tutto il mondo, 
ma il Canada ne sembra mag
giormente colpito, cosi come il 
nord degli Usa. Dall'82 a oggi il 
batterio ha provocato negli 
Stati Uniti 16 morti e circa 
6.000 casi di infezioni l'anno 
Dei bambini colpiti dalla sin
drome - uremica •< emolitica, 
molti devono andare in dialisi: 
la maggior parte sopravvive, 
ma il 15% di loro dovrà poi sot
toporsi a dialisi permanente, o 
a trapianto renale. Tutti gli. an
tibiotici provati fino ad ora so
no risultati inefficaci: i medici 
si devono limitare ad osservare 
l'infezione che segue il suo 
COrSO. ;.-•••:-

La ••' contaminazione da 
Escherichia Coli 0157:H7 si ve
rifica durante la macellazione, 
in presenza di matcnalc feca
le; la carne più pericolosa in 
tal senso é propno quella dei-

Si è aperto un rischio hamburger negli Stati Uniti: 
ogni bambino americano consuma mèdiamente sei 
hamburger alla settimana. Ma per seimila di questi 
ragazzi le cose, ogni anno, si mettono male. Un bat
tere particolarmente resistente del ceppo Escheri
chia Coli li ha infettati e per il quindici per cento di • 
loro è tragedia: dialisi per tutta la vita. Sedici ragazzi 
ogni anno ne muoiono. Che fare? 

EMMA TRENTI PAROU 

l'hamburger, macinata e mi
schiata, che offre una superfi
cie molto maggiore al prolife-

; rare dei batterCe soprattutto la 
carne bovina, spesso consu
mata al sangue, mentre polla
me e maiale vengono di solito 
cotti più a lungo. Nelle carni al 
taglio il batterio può essere 
presente sui lati estemi, quindi ; 
più facilmente eliminato an- , 
che con una cottura breve. Ma ' 
la responsabilità della preven
zione non dovrebbe ricadere ; 
solo sulle cucine domestiche e _ 

dei ristoranti. Negli Stati Uniti 
alcuni movimenti dei conssu- : 

malori, e parte della stampa, '• 
hanno chiamato in causa 1 in- ' 
dustria della carne, che negli '• 
anni delle presidenze Reagan- < 
Bush é riuscita ad ottenere dal-
l'Usda. il Dipartimento dell'A- -
gncoltura, la deregolamenta- -
zione nei controlli delle norme ' 
igieniche dei macelli. :-•••• ;• f < ' 

«Usa Today», lo scorso no- ; 
vembre, metteva in guardia 
sulla -...sporcizia dell'industria } 
della carne e del pollame, ri- ' 
tornata a livelli di inizio seco
lo». La causa, secondo il perio
dico, sarebbe il sosidetto Sis, 

ovvero «Sistema di ispe7ione 
aerodinamico», già introdotto 
nei primi anni Ottanta per l'avi
coltura, e in seguito anche per • 
alcuni impianti di macellazio- .• 
ne; esso sottrae potere agli : 
ispettori federali, e prevede " 
che i controlli igienici siano et- '• 

' fettuati dai dipendenti dell'a-
: zienda. Ma i lavoratori del set- ;~ 
] tore non godono di alcuna '• 
protezione sindacale, per cui : 
chi osa ostacolare il vertigine- ' 
so ritmo produttivo, aumenta- : 

; to del 40% grazie alla deregola-
: mentazione, può essere licen-
ziato. Protetti dell'anonimato, '; 
alcuni operai hanno racconta- • 

1 to a «Usa Today» e al periodico " 
ecologista «Mother Jones» che, •: 
tra le carcasse che ricevono il; • 
sigillo di approvazione delI'U- > 

: sda, passa molta carne conta-
minata da feci, ascessi, tumori •. 
e infezioni. Le stesse irregolari- i 

' tà sono state denunciate dalla . 
rete televisiva Abc, che la sera . 
del 4 febbraio scorso ha tra- " 
smesso alcune scene disgusto- ;. 
se, girate con la telecamera i 

• nascosta in un macello dell'O-; 

regon. ••-•.; •&•»-•- -•? «i,.-—•••.*-:{ 
Si calcola che negli Stati 

Umu da 2 a 4 milioni di intossi
cazioni alimentari l'anno siano 

- dovute a carne bovina e avico-
' la contaminata. La salmonella 

nel pollame è aumentata dal ; 

37 all'803S dopo la deregola- » 
; mentazione. causando fino a 
, 2.000 morti l'anno, secondo : 
' una recente stima federale. ! 

' Inoltre, il sistema di ispezione ' 
«aerodinamico» é stato inlro-

" dotto nel 1989 anche nei con- •' 
: frolli doganali della carne im-
; portata dal Canada. «Mother,' 
Jones», alla base di questo las-
sismo, indica conflitti di inte-

: resse riguardanti - funzionari • 
; dell'Usda. responsabili appun- • 

to dei controlli sulla macella-
; zione, che sarebbero legati al- ' 

la potente lobby della carne ' 
bovina: tre aziende detengono 
infatti il 70% del settore, eserci-

: tando un forte peso politico. 
; Lo scandalo, se veramente esi
ste, non è ancora riuscito a 
scoppiare negli Stati Uniti, da- ' 
to che gli interessi in gioco so- ; 
no notevoli. Ma notevoli sono ' 
anche le vite umane coinvolte, ' 
in particolare quelle dei bam
bini: la gente vuole saperne di 
p i ù . •••". ...,,?>.-• -..••.,;•.•••,, :: , •<•";•;• -. '• 
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(Israele invita 
Michael Jackson 
a curarsi la pelle 
•nel Mar Morto. 

M TKL AVIV Lo acque del Mar Morto fanno 
miracoli per le malattie della pelle. Cosi sostie
ne l'Ente del turismo israeliano che ha invitato 
Michael Jackson a curarsi la vitiligine in Palesti
na Il cantante raccoglierà l'invito' Rafael Far-
ber, a cui si deve l'idea, è fiducioso, anche per
ché «se le cure non dovessero funzionare resta 
sempre la via della preghiera» 

Un trionfo per la prima tappa della tournée europea di McCartney 
In dodicimila per un trascinante concerto nel segno della nostalgia 

D ciclone Paul 
travolge Milano 

• • ASSACO. Tutti 11, in fervida 
attesa: mani impazienti di sfo
garsi in applausi, piedi attenti a ; ' 
battere il tempo, ugole scalpi-
tanti Eccolo lui il «Bel Paul», ; 
pronto a rinverdire ancora una ' 
volta la leggenda della band '.'• 
più amata della storia del rock.," 
Inutile usare mezze parole: la 

J£nte .v^è|^tfo,,ritòrj(tare t 
ad antiche emozioni,.sfiorare . 
ricordi. Paul l'ha capito, ha su- iì.. 
pereto il trauma di un passato •-
troppo*ello, troppo Importan- :• 
te, troppo Ingombrante: ed ò •'•• 
tomatossui suoi passi, con T; 
grande stile. «Sono riuscito do-.: 
pò tanto tempo a superare tut- (\ 
ta la rabbia e il dolore che mi : : 

portavo dentro dal giorno del- ' 
la fine del gruppo: adesso pos- J 
so riproporre lo canzoni dèi )-' 
Beatles senza più problemi e • 
con grande felicita perché rap- ; 
presentano lino dei periodi più : 
belli della mia vita»ha dichiara-, 
to recentemente. Tutto è berte 
quel che finiscebenc, quindi. 
E Paul, lasciate alle spalle pau- . 
re errisi del dopo-Bealles, ha ' 
ritrovato grinta ed entusiasmo. 

Ricominciando a scrivere belle 
canzoni e a portare in giro per 
il mondo un fardello colmo di 
gemme del passato. E proprio 
in Italia, in una manciata di 
spledide serate nell'ottobre > 
'89, il nostrp'hadatosfoggiodi :, 
classe eccelsa,;-giocando col 
suo, P ^ t o . KìOfa più tremon 
davanti^ uria\p7attea in dclino 
Pubblico ricettivo, quello italia
no, e molto caloroso: McCart
ney se lo ricorda bene. «Tn Ita
lia la gente è fantastica, ha un 
grande temperamento: e fa di 
tutto per trasformare-ognisera-
ta di musica in. una festa» ha . 
più volte ribadito. Ecco allora il ' 
premio: Milano (o meglio l'a
diacente Forum di Assago per . 
due sere al centro del mondo-
per un'anteprima assoluta del 
nuovo tour di «Macca» che par
tirà in marzo dall'Australia. Ar
rivano fin dal primo pomerig
gio frotte di appassionati: vec
chi e giovani, genitori e figli an-
che quelli che dirado bazzica-' 
no i concerti rock. Alla fine sa
ranno in dodicimila. 

A Berlino 
presentato 
in concórso -
(assente 
iil regista) , 
1 unico 
film 
italiano ' 

Vfcte anche.due opere Usa 
«Eroe,per caso», e «Toys» 

Quindici minuti di video in apertura di concerto, 
con musiche beatlesiane e immagini-di Storia. Il 
nuovo tour di Paul McCartney è partito ieri sera dai • 

; Forum di Assago: un'anteprima mondiale che l'ex ',• 
beatle ha dedicato all'Italia. Classici anni Sessanta • 
tra veloci rock 'n' roll e ballate sentimentali, alternati V 
a brani del repertorio più recente. Pubblico entusia
sta: un trionfo. Stasera»replica;, -

DIKIO perniami : 

«La musica di oggi7 Troppo 
rumore, tanta confusione, i 
Beatles invece...» - sentenzia 
una signora sui cinquanta. 

«Quando Paul canterà ; We <:, 
con il work il ouf credo mi mei--,' • 

, toro a piangere» confessa un >,v 
barbuto quarantenne dall'aria '. 
seriosa. E allora giù a ripassare " 
strofe e ritornelli, studiare la. 
scaletta suggerita dai giornali, • 
affollare le bancarelle con ma- ' 
gliene in tema. Magari rievo- • 

. cando i fantasmi di mitiche >; 
: esibizioni dei «Fab four» nei ' • 
«meravigliosi» anni 'Sessanta: 

teatro Adnano, Vigorelli, altri 
tempi. Allora bastavaj'imma-
gine dei quattro divi a nempire • 
fantasie e sogni di intere gene-
razioni: poco importa che l'a- ; 
custica fosse indecente e la • 
tecnica un po' approssimativa. 
Adesso però Paul fa il profes
sionista serio e confeziona uno • 
spettacolo a colpo sicuro, ac
cattivante e godibile come pò- : 
chi: del resto ha un carnet di 
canzoni da mozzare il fiato, ro- : 
ba da. stendere le platee più 
esigenti E qualche effetto per 
sbalordire un po', come l'enor

me «braccio» che proietta 
«Macca» sopra la gente. 

Luci, fumi, suoni: sono già i 
Beatles. Troppo facile: è vitto- ; '. 
ria già dalle prime note. «Ciao \ 
cari italiani» è il saluto di Me- '•: 
Cartney. Drive rny cor è una ,.";; 
partenza • bruciante targata ' 
1965, reminescenze beat e in- A 
cedere assassino, qualcosa • 
che arriva dritto al cuore e alle •'-; 
viscere: pubblico già caldissi- % 
mo. Corning tip, scritta tre lustri ?, 
dopo, mostra i McCartney più «•. 
leggerino e commerciale dello 9 
scorso decennio: ma tutto fun- ''; 
ziona lo stesso, la ritmica è av- ? 
vincente e le danze sono assi- . 
curate. Gioca a fare il rocketta- • ' 
ro, il tenero Paul, sfoggia gli ar- . 
tigli più aguzzi inAllmy loving. & 
si scatena al pianoforte nel '•'.' 
quasi boogie di Lady Madon- ;; 
no, dà la sua personale di / . 
wannabeyourman, donata al- '.-
l'epoca ai «rivali» Rolling Sto- ;1 
nes. Ma è un rock pulito e cor- ' : 
retto, tutto allegria e diverti- ':> 
mento' come dire che la tra- " 
sgresslonc non abita qui Ed 6 

proprio quello che la gente 
vuole: ballare senza ntegno o 
cullarsi languidamente sull'on
da dei ricordi. Ritmi accesi o 
morbide «mattonelle», ilarità 
contagiosa o lacrime di com
mozione: Paul dosa la ricetta 
con alacre puntigliosità, colpi
sce, l'anima popolare della 
platea,,- risveglia sensazioni 
non sopite. E sbaraglia tutti 
con i classici più sentimentali, 
roba da intenerire anche il 
punkettaro più incazzato: And 
i love her, Herethere and every-
where, The long and winding 
road e l'immancabile Yester-
day. Concerto .senza intoppi, 
forte di un suono ormai rodato 
dal tempo: la band è più o me
no la stessa da tre anni a que
sta parte, moglie Linda inclu
sa. Spiccano le chitarre di Ha-
mish Stuart e Robbie Me Into-
sh. mentre la tastiere di: «Wbc» 
Wickens colorano arrangia
menti e regalano piccoli pre
ziosismi: è uno spettacolo non 
molto dissimile dal precedente 
tour. In più ci sono i brani del 

Paul 
McCartney 
un trionfo 
il suo -.; 
concerto 
ad Assago 
A sinistra 
la folla 
dei fans 
in attesa 
di assistere 
ai concerto 

„ recente album e il meglio del 
;» McCartney solista: dagli ultimi 
> successi come Hope of delive-
:l rance e C'mon people (dove : 

i' Paul indossa una bandiera ita-
' liana) alle vecchie Another 
.day e Live and let die, frastor- ; 

?; nante e corredata di effetti pi- •• 
'•'•> rotecnici. Anche se tutto fa 

perno sulla nostalgia «beatle-

s'ina»: clamore e giubilo a pie 
sospinto, allora, per la fittissi
ma sequenza di classici del 
quartetto. Chi ha il cuore in go
la per Penny lane, chi si esalta ; 
per le chitarrate pungenti e le 
luci impazzite di SgL Pepper's, <-
in pieno «trip» psichedelico. *" 
Recital lunghissimo, emozio
nante Che conserva ancora 

. qualche scampolo di gloria nel 
finalissime: • ecco Hey jude, • 
ipnotica e infinita, dolcissima. 

; E la gente dietro come in tran
ce, in un canto liberatorio e : 
bellissimo. Si replica stasera: 
molti ritorneranno. Per sogna- ; 
re, piangere, ricordare, diver
tirsi «So long», Paul- arriveder-
c. 

•m Br3«Mio*j:ri.v''sro<" «,r DciJf 

'di- Delirio di un «Diario » 

V 
''ti 

WDiario di un vìzio di Marco Ferreri segna la giorna-
, ta'del concorso al Filmfest. Strano, enigmatico: un 
' film-meteorite «piovuto da un pianeta sconosciuto. 
Affascinante. Anche gli Usa sugli scudi: c'è poca 
mondanità, i divi quest'anno non vengono ma sullo 
scherrnorla'lofo presenza Wcornb^PStu'jiena'ò' Du
stin Hoffman in Accidental Hero, meno convincente 
Robin Williams in Toys. 
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ALMRTOCRCSPI 

• • BERUNO Di fronte a certi 
film si dovrebbe avere il corag
gio del silenzio. Merce rara, di 
questi- tempi. E allora, diamo 
anche noi il nostro contributo' 
al vano dibattita.su D/anb di 
un vizio, nuova opera di Marco 
Ferreri passata ieri in concorso 
al Filmfest di Berlino. Il film è 11, 

t a disposizione di ferreriani e 
' non, e qualcuno di voi avrà la 
,cunosità di sapere com'è e, so-
, prattutto, cosa è. Ed è proprio 
qui che cominciano i guai. .. . 

• Forse!l'unicavera ipotesi cri
tica stil-film sarebbe la pubbli
cazione integrale, su tutti i 
giornali, del-diario di Benito. 
Andiamo con ordine. Benito è 
un povero piazzista di detersivi 
eh* scrive su un diario i propri 
pensieri. Ma strani sono i pen
sieri, e altrettanto strano e il 

, dianoci primi sono legati quasi 
esclusivamente alla sfera1 bio
logica. Sesso e ipocondria do
minano la psiche di Benito, 
che si ausculta, annota le pro-
pne secrezioni, non che le ere
zioni provocate dalle'donne 
che via via incontra. Il diario 
non e un libro, ma tanti fogli 
nemplti da una calligrafia gros
sa e infantile, e dà disegni, fo
to, ntagli di giornale incollati. 
Un collage esistenziale che in 
qualche misura, intravisto di 
continuo fra le mani di Jcrry 

Cala, t più affascinante del ' 
film medesimo 

•>; • Intorno a Benito, c'è Roma, •' 
ceci'sonojladqnner^ante-don-' > 
: ne. Che "nella,realtà, ê  nel so--

gno provocano l'uomo, spesso ' 
, per lasciarlo con un palmo di • 
: naso. E fra le tante donne, : 
;.' spesso in scena per pochi atti- '* 
" ;., mi, c'è. Luigia. Che sta con Bc- ; 
; nito e con chissà quanti altri, ,: 

che tiene in pugno il proprio 
' uomo e lo lascia solo, illudere ' 

' di dominarla. Tutto ciò-finisce 
, • nel -diario, in'un-puro1 delirio i 
-;: classificatorio, privo di scopo. 
:• Tanto che un giorno, senza un • 

perché, Benito nasconde il ; 
-; diario dietro un mobile prima ;.' 
;. di abbandonare l'ennesima • 

.; cameretta ammobiliata. LI lo 
', troveranno degli imbianchini, 

come un messaggio in una . 
) bottiglia. E 11 lo raccoglie Ferre-

ri, per rilanciarlo a noi. =s. ••,.•:••<'•• 
. . C h e dire?. Il film è il più , 
" astratto, scombinato,1 enigma- ' 

'lieo che Ferreri dabbia dato ; 
: da anni. Si possono fare alcu

ne ipotesi. Seguiteci. "..•': 
t; Prima ipotesi. È una tragedia , 
,: della solitudine e dell'incomu- \ 
< .nicabilità, ma non ditelo.a Fer- ; 
• reri perché s'incazza. «Scrivete -^ 
: sempre che i miei film sono tri- * 
• sii e. la gente scappa dai cine- .' 
' ma-, ci sembra di sentirlo stril

lare. Però Benito C solo come 

un cane, semmai sono le don
ne ad essere sempre in com
pagnia, se non altro di se stes
se. E il film, da bravo diario 
non destinato alla comunica
zione, si trasforma pian, piano 
in una parabola sull'impóssibi 
lità di parlare, di scambiarsi 
messaggi, in ultima analisi di 
raccontare: non ha progressio
ne, procede per frammenti,-
per flash, e finisce com'era Ini
ziato Con disperazione.,,. .-: 

Seconda ipotesi. È un film 
zoologico su un uomo -che 
mangia, scopa e caga», e que
sto a Ferreri potete dirlo, per
ché sono parole sue. Certa
mente Ferreri è uno dei pochi 
artisti contemporanei coscien
te che l'uomo 6 prima'di tutto 
un animale, in senso rigorosa
mente biologico. E allora Beni
to è un coniglietto' infoiato, un 
pangolino perennemente in. 
caccia di sensazioni primarie; 
mentre Luigia è una meravi
gliosa leonessa che gioca a 
lungo con la sua preda prima 
di abbatterla Pura fenomeno
logia? Pud darsi Non c'è una 
filosofia che guida I personag
gi. Se c'è, è quella della so
pravvivenza. 

; Terza ipotesi È come dice
vamo, un messaggio in una 

, bottiglia. Ce lo manda Marco 
Ferreri, un uomo che a 64 anni 
coglie intorno a sèi segni della |, 
decadenza e vuole invitarci ad • ' 
accettarli senza farci troppe fi- • 
simc. Il senso della Casa del ' 
sorriso era quello: coesistere *,'. 
con la vecchiaia e con i suoi •. 
tormenti. Benito 6 relativamen- >, 
te giovane ma il suo fisico sta <:" 
cedendo, è già nell'età in cui le ' ' 
cellule muoiono senza rinno- . ; 
varsi: il cinema tenta di ac- " 
chiapparne qualcuna al volo,. ' 
di fissarla sul fotogramma pri-

• • BERLINO. Anche dal suo 
letto all'ospedale San Raffae
le di Milano, dove si. sta ri
mettendo dall'ischemia che 
lo ha colpito, Marco Ferreri fa 
notizia. Fosse dipeso da lui, 
sarebbe venuto a Berlino in 
ambulanza, ma • i medici 

«Qui Ferreri 
la minestrina 
mi aspetta 

l'hanno impedito: e cosi, con ? ; n a S S O 6 C h Ì U ( l 0 » 
felice trovata pubblicitaria, la : i r 
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conferenza stampa si collega 
con lui via telefono.-;E lui, 
scoppiettante come sempre, , 
comincia tenero e-finisceri- : -" •• 
sentito. Salutato da'Jerry Cala, da Sabrina Fe
nili e dalla sceneggiatnee Liliana Betti, esor
disce cost: «Come il mio protagonista, vi do il 
diario della giornata. Pressione 130-70, pipi 
un po' scura, d'avanti a me una cena che non 
mangerò composta da 150grammi di carote, 
50 grammi di formaggio, 3 grissini, un po' di 
mele. Sono disperato. Vorrei essere II. Con il 
film, perché lo amo tanto, e con voi, perché 
amo pure voi anche se ogni tanto ci scazzia
mo». Poi la conferenza stampa va avanti, fra ?' geniale». Pensare che l'inizio era stato assai 
alti e bassi, finché un collega tedesco fa la do- :• simpatico, con Cala che si era presentato in 
manda fatale: Ferreri, tsuoi film sono meno . tedesco («Ho studiato per mesi...», dice) fra 
provocatori di una volta perché in Italia c'è ; -, g l ì a p p | a u s i d e i giornalisti presenti. Ma si sa, 

S r ? f ^ ^ ^ t v J Ì i l l „ i ^ T f » ^ 2 n " * te conferenze stampa sono uno strano rito. 
•ta? Apriti cielo; la lineai telefonica si fa roven- * . . „_.:_•„_„ f„i_«„„„ e > J - „ 
te: «Ma perché: non parlate del film? Non vi A ' m en° una notizia, per telefono. Ferreri ce 
siete accorti che è cinema completamente ' ha data «Non ho mai scntto un diano» Dal-
nuovo, che ci sono 200 sequenze' Avete le la voce sembrava ,n buona forma, gli faccia-
patate sugli occhi7 Non ne posso più di que- mo tanti auguri OAIC 

ste stronzate sulla censura. 
Basta, ora mi mangio la mia 
minestrina e buona - sera, 
passo e chiudo». 

E fu cosi che Cala, la Fenili 
e la Betti, accompagnati an
che dal produttore Vittorio 
Alitata e dal distributore Ful
vio Lucisano, rimasero soli 
davanti alla sala poco affolla
ta e visibilmente imbarazza
ta. Con Jerry che incita la 
stampa («Ma non fate do
mande perché non capite l'i

taliano7») e con Sabrina che riesce almeno a 
spiegare come Luigia, il suo personaggio, sia 
•una guemgliera della vita, una donna solare 
e vitale» Raccontano, i due attori, che lavora-

, re con Ferreri è come entrare in laboratorio: il 
- copione non esiste, viene distrutto ogni matti-
, nà, contrariamente a quasi tutti gli altri registi. 
• «Marco ti spinge a creare -dice Cala - perché 

I film non è sulla carta, ma nella sua mente 

ma che scompaia 
Quarta ipotesi È un docu

mentano su due atton, e in 
questo senso è geniale. Jerry 
Cala e Sabrina Fertili sono 
eroici per come riescono a re- ; 
citare, a dare spessore a perso-
naggl che; conoscendo Reirreri, •' 
sulla carta dovevano essere , 
inesistenti. Girato alla garibal- •• 
dina, in quattro settimane, il ,' 
film non aveva nemmeno una v 
vera sceneggiatura,, eppure -
Cala e la Ferini hanno la>òlen- ' -
nità di figure tragiche: Questo è 
talento: perché con Ferren o 

un attore ha talento, oppure va 
al macello (esempi Christo
phe Lambert in. / Love You, la 
Dellera in ba carnè). Viene so-

: lo da pensare che siano nati 
nell'epoca sbagliata: quaran
tanni fa lui sarebbe stato una 
.grande spalla di Toto, lei sa
rebbe divenuta sicuramente 

' una diva. Oggi, nel cinema ita- 1 
liano che è quello che è, lui ; 

' può insistere nella scommessa 
di1 riciclarsi in personaggi «se-
ri-, lei può puntare ad un futu- K 
ro da attrice, non sarà facile, 
augurom ad entrambi. 

Quinta ipotesi È un film sul-
I Atac L azienda dei trasporti 

.pubblici romani ne esce alla 

. grande. I personaggi passano 
. molto tempo su tram e auto

bus, che arrivano sempre al 
" volo, e sono lindi e vuoti In 
; questo senso Diario di un vizio 
• è un film di fantascienza, su 
l una Roma inesistente e, ovvia

mente, superiore a quella rea
le. E Ferreri, grande creatore di 
città immaginarie, almeno su 
questa ipotesi (la più bizzarra, 
forse l'unica vera) sarà d'ac
cordo con noi. 

Hoffinan e Williams 
Arrivano i film 
ma mancano i divi 
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• I BERLINO Cercasi divo. Al 
Filmfest '93 le star compaiono -
solo sullo schermo, ma non si . 
materializzano neanche aspa- ;' 
rargli. E l'anno dei bidoni. Lati- -
tante Michelie Pfeiffer per Love '£ 
fìeld, scomparso come il suo L; 
personaggio Jack Nicholson .\ 
per fiotto, assente Denzel Wa- -
shington per Malcolm X, i diri- -'• 
genu del Filmfest debbono es- ' • 
sere sull'orlo del suicidio. An- ', 
che perché i film europei in ' ' 
concorso, chi più chi meno, '•' 
fanno vomitare, e il vostro ero- V 
nista non ha molta voglia di in-
contrare il regista del film da-:"; 
nese o l'attrice del film olande- : -
se. Che gli domanderemmo? ?j 
Come • minimo - dovremmo ! 
chieder loro i danni morali, al- ' 
troche intervistarli. •- •- :''. 

E «ri, il colpo di grazia. Pas- ì 
sano due film Usa molto attesi, 
Accidental Hero alla sezione ' 
Panorama e 7"oys in concorso, • 
ma né Dustin Hoffman («eroe • 
per caso» del primo) né Robin . ' 
Williams (protagonista del se-
condo) si fanno vivi, nemme- ;' 
no con una cartolina. Viene •; 
solo Stephen Frears, regista di . 
Accidental Hero, che sbarca in .". 
aereo da Londra e rimane a ;*: 
Berlino una mezz'oretta, co- -' 
stringendo i giornalisti a una • 
conferenza stampa in orario -
da carbonari, le 11 di sera. Va '_': 
bene, capita l'antifona. Aspet-.'. 
tiamo Cannes, se là i divi ci sa
ranno vorrà dire che Holly- '; 
wood ha deciso di scaricare la -'' 
Bcrlinale a totale vantaggio 

della Croisette. Scommettiamo 
che, per npkxa, l'Orso d'oro 
sarà europeo? 

Parliamo dei film, è meglio. 
Accidental Hero è una comme
dia qua e là un po' lacrimosa, 
ma deliziosa. Toys è una co
stosissima scemenza che con
sacra un genio, lo scenografo 
italiano Ferdinando Scantoni. : 
Candidato all'Oscar (e se non ' 
lo vince bisognerà organizzare 
una sommossa), Scarfiotti si è 
scatenato nella creazione di 
un mondo virtuale che, scom-
mettiamo la casa, fra qualche ; 
anno sarà studiato come un te
sto decisivo nella storia del de
sign industriale. Il. film, in 
quanto tale, sarà invece del 
tutto dimenticato: sarebbe del 
tutto insulso se le scenografie 
non fossero meravigliose. In
fluenzato un po' dal Lego, un 
po' da Magritle. Scarfiotti ha 
creato veramente un universo 
autonomo, in cui tutto, come 
da titolo (Toys significa «gio
cattoli») , ha forma e movimen
ti di bambole, di pupazzi, di 
costruzioni, di Meccano, di au
tomobiline. Che in questo uni
verso ci siano anche dei perso
naggi è del tutto secondario: la 
storia (?) presume comunque 
che il titolare di una fabbrica di • 
balocchi muoia e lasci tutto in 
eredità al fratello, ex generale 
e -•? guerrafondaio convinto. 
Quest'ultimo tenterà subito di 
riconvertire la produzione, fab-
bncando solo giocattoli guer

reschi Ma i figli del vecchio 
boss, buoni e «picchiatelli» co
me croi di Frank Capra, lotta
no perché il bene tnonfi. Di
menticavamo: dirige B»jiy Le-
vinson, quello di Bugsy e di 
Rain Man, ma stavolta non se 
n'è accorto nessuno. 

Se a Toys mancano i perso
naggi, Accidental Hero si basa 
invece su un copione a orolo- -
geria (di David Webb Peoples, 
un applauso) e su tre caratteri 
esemplari benissimo interpre
tati da Dustin Hoffman, Geena 
Davis e Andy Garcia. Il primo è 
un intrallazzatore da due soldi. • 

. affarista cinico (ma spiantato) 
e padre distratto, che una not-

. te capita dalle parti di un aereo 
caduto e. quasi involontana-

• mente, salva la vita di 54 perso- ' 
,: ne per poi scomparire di nuo
vo nei suoi sporchi traffici. La 
seconda è la giornalista tv di 

:i grido che stava sull'aereo, e 
che ora cerca l'«eroe» che l'ha 

, salvata: non per ringraziarlo, 
: ma per fare uno scoop e alzare 

l'audience alle stelle. 11 terzo è 
:' il barbone che, con un trucco, 

si spaccia per l'angelo salvato-
" re e si prende soldi, onore, fa-
; ma e il cuore della donzella. 
"; Naturalmente il vero «eroe», fi- ' 
•nito nel frattempo in galera, 
i toma per fare giustizia. Ma an-
• che nel rivendicare il dovuto, 

rimane un figlio di buona don
na. E alla fine vissero tutti im-

... broglioni e contenti... - ; ; 
Perfettamente oliato, ' Acci

dental Hero è un testo che an
drebbe fatto studiare a tutti gli 

' aspiranti sceneggiatori. I nbal-
toni non si contano, situazioni 

. e gags partono e arrivano tutte 
al momento giusto. Fresi» din- ' 

. gc come Dio comanda, e su 
; Hoffman tutti gli aggettivi sono 
:• sprecati. È grandioso. Gii resi-
j; ste solo quel mattacchione di 
: Chevy Chase: che fa una parti-
: Cina (il boss della tv) e quasi 
• quasi, se gli altri non stanno al

l'erta, si ruba il film. ...... 
" DAIC 
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AchillC.OCChCttO La sinistra alla prese con ilgo-

a «MH«anÀ .Ital ia» wmo Amato e la gravissima 
«n^anO, Italia» emergeraasc^techemlnac-

SUI t C M a da 1 posti di-lavoro di migliaia 
« m e v y m i i M e n r i a t » e migliaia di italiani e che. per 
e m e r g e n z a SOCiaw n ministro degù Interni Manci-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no, è addirittura motivo di pos-
• • • ^ • • " • • slblle ripresa del terrorismo 
Ecco il tema della puntata di stasera di Milano. Italia, il program
ma di Gad Lemer (nella loto) in onda quotidianamente su Raltre 
alle 22.45. Sugli spalti del teatro milanese Achille Occhetto, se
gretario del Pds. Rino Formica del Psi e Alberto Martinelli. In pla
tea il pubblico di militanti pidicssini e socialisti. 

Da ieri oscurata Telecapri 

Non paga la Siae 
sequestratela 
H NAPOLI. Da ieri chi accen
de la tv e cerca di sintonizzarsi 
su Telecapri non ci riesce: la tv : 
è oscurata per ordine della 
magistratura. Ma stavolta la. 
legge Mamml • non . c'entra : 
niente. L'emittente campana è 
scivolata sulla buccia di bana
na della legge sul diritto d'au
tore. •• ,• 

Andiamo per ordine. Qual
che mese fa la Siae denuncia 
Telecapri per non aver versato 
i diritti, relativi alle1 colonne so-
nort tìeifllm'rriessl-lrtond». Il 
magistrato dispone accerta
menti e nleva che effettiva-, 
mente I articolo ITI della legì 

gè è stato violato. Il giudice per 
' le indagini preliminari della 

pretura di Napoli, Antonio Ma-
: resca, dispone il sequestro de-
) gli impianti su richiesta del so

stituto procuratore Raffaele 
'•% Cantone. E ieri la Guardia di Fi-
• nanza «mette i sigilli» alla fre-
\ quenza. ; <•••**•• •'•--

Il presidente del consiglio 
. d'amministrazione della rete 
tv, Claudio Federico non ha 
commentato il sequestro, che 

; non- colpisce comunque gli 
; impiantii datoicheTelecapri li 

usa in. comproprietà con altre 
due emittenti (Mgin e Tcn 
news). 

Il buffo eroe malvagio dei fumetti protagonista di un film 
in arrivo sul piccolo schermo e destinato al più giovani 
Disegnato dall'autore dello «scandaloso» Lupo Alberto 
ha uno scopo preciso: vincere Disney e i giapponesi 

Catlivik, dalla carta alla tv 
Cattivile, «nero genio del male», è pronto a diventare 
un eroe della tv. Il personaggio dei fumetti disegnato 
da Silver (autore anche di «Lupo Alberto»), che abi
ta nelle fogne e si accontenta di crimini fuori moda, 
come aspettare le vittime agli angoli delle strade 
(ma non gliene va mai bene una), è infatti protago
nista di un «pilota» presentato ieri a Montecarlo. E 
vuol far concorrenza a Disney e ai giapponesi. 

SILVIA QARAMBOIS 

BBf, ROMA. «Quando è notte 
sulla città e un'umida coltre 
inonda le strade ormai deserte, 
una satanica risata riecheggia, 
di vicolo in vicolo, gelando il 
sangue di chi (sventura!) si at
tardi per quelle contrade...»: 
chi ride? Cattivile! «Tremate, vit
time ignare». Ieri, per la prima 
volta, quella risata che da ven
tisei anni si accontentava di 
riempire una pagina di fumet
to è risuonata in una sala ci-
nemtagraflca. E . Cattivile è 
emerso dalle fogne/sua dimo
ra abituale, per esibirsi niente
meno'che all'auditorium Ra
nieri III di Montecarlo. ••-» " 
• Il «genio del male», macchia 

nera di melma e di inchiostro 
(che non assomiglia neppure 
da lontano allo stiloso e nero 
personaggio di, Walt Disney: 
Cattivile e invece uno sgorbio 
grassoccio, senza - connotati 
antropomorfici) 6 arrivato al 
cinema. Ma la sua vera ambi
zione è la tv..Ein un pugno di 
minuti ha dimostrato di avere 
le carte in regola.. La Futura 
film (casa di produzione che 
finora ha realizzato sigle e 

spot, soprattutto con la tecnica 
dell'animazione al computer) 

,. ha infatu prodotto il «pilota» di 
, una serie televisiva, destinata a 
un pubblico dai 12 anni in su, 

> che non ha niente da Invidiare 
v alle produzioni Disney. La ra-
X gione è spiegata in una breve 
., nota tecnica: Cattivili, come La 

:'• Bella e la Bestia, è animato «a 
'•';. passo uno»,' ovvero con 25 di

segni al secondo, fatica pre-
" mlata da una' .realizzazione 
; molto fluida, veridica. E questa 
,- sarebbe la prima serie di film 
.'..• d'animazione realizzata in Ita-
•" iia In cui il tradizionale disegno 

bidimensionale viene insento 
' in un ambiente tridimensiona-

5 ' le ricreato dal computer. -
. In parole semplici: il ladro in 

- calzamàglia nera che una ne 
- fa, cento ne pensa e nessuna 
: gli riesce (tenerissimo mascal

zone armato dlmartello, mat-
; toni, piede di porco, in un'Ita-
• lia coi conti in Svizzera) si 
! muove, in una città che pare 

, vera, con le lattine che rotola
no nel buio della notte, il tom
bino (porta di casa del «no
stro») che sbatte e rimbalza e 

Cattivile, eroe comico dei fumetti, pronto al salto in tv ' 

cigola, e le ombre delle case ' 
che incombono realistiche sul- ' 
le sventurate imprese di Catti-,. 
vile. Chi produrrà e trasmetterai ' 
le avventure del nero genio del 
male7 «Slamo a Montecarlo .', 
per l'antepnma europea Ve- '•-
dremo .», risponde Mano Za-
not, socio della Futura e regista 
del pilota tv 

Finora abbiamo parlato di 
Catuvik come se si trattasse di 

Marion Brando: in realtà, per
sonaggio da fumetto, ha un 
«papà» che si occupa di ogni 
suo sorriso, di ogni suo fare ac
cigliato. Glieli crea e glieli can
cella,, a' seconda dell'umore. 
Guido Silvestri, in arte Silver, 
autore di fumetti di cui molto si 
parla in questo periodo per la 
fama del suo Lupo Alberto, 
bloccato addirittura dal1 Mini
stro alla pubblica istruzione 

Lupo Alberto, infatti, era prota
gonista, per una volta, di una 
storia molto seria, e avrebbe 
dovuto parlare - a modo suo -
di Aids ai ragazzi delle scuole. , 

Ma Cattivile ha anche un al
tro «padre nobile»: è nato infat
ti, nel lontano 1967, dalla pen- : 
na di Borivi (quello delle 
«Sturmtruppen») e vide la luce 
su un giornalino scolastico ' 

. modenese. Le strisce di Catti-
vile apparvero quindi su un • 
giornale per ragazzi, «Tiramol- ì 
la», allora delle edizioni Alpe. ' 
Alcuni anni più tardi - siamo ' 
all'inizio degli anni 70 - Bonvi •' 
decise di affidare la sua ignobl- ' 
le creatura al suo migliore ai-
lievo, Silver, appunto, che dal • 
75 realizza il personaggio, oc- : 

cupandosi sia dei testi che dei 
disegni. •^,«-^v»^v; -••.-•T---»;' 

Per diventare il protagonista ; 
di una serie tv, pero. Cattivile ha i 
messo al lavoro, oltre a Silver, ì 
un intero gruppo di animatori, 
Claudia Pippi, Vittorio Sedini, ; 
Giovanni Ferrari, oltre a Stefa
no Bertola al montaggio e Za-
not alla regia. È ancora Zanot ' 
a negare che questa produzio
ne, alla fine, risulti troppo cara 
per l'austerity delle nostre tv: , 
•Non costa più di un cartoon 
giapponese», afferma sicuro. T.-j 

1 Sconfitto ma indomito alla : 
fine di ogni avventura. Cattivile ;: 
si prepara sempre ad affrontar- '•: 
ne nuovi crimini, e - come re
cita la voce fuori campo - «al -
cadere delle nuove tenebre il ' 
nero genio del male colpirà 
ancora. Catuvik non perdona» 
Ien è andato a far guai a Mon-
tecario; la prossima volta 
aspettiamolo in tv 

ON OFF (Raitre. 17.30). Perché in Italia si legge poco? Do
po il decalogo di Daniel Pennac e il manifesto di Galassia 
Gutcmberg, non e il caso di preoccuparsi più che dei di
ritti del lettore dei doveri di autori ed editori? A queste do
mande e a altre si cercherà di rispondere nel settimanale ', 
di cultura del Tg3.-».,..,,.,. ^ , .... , . 

METROPOUS (Videomusic 18). Appuntamento indiretta " 
con la pagina dedicata ai libri. Ospite della puntata è 
Giampaolo Pansa, autore de I bugiardi che farà da spun
to per un dibattito su Tangentopoli. .•..>.-,••• ,„ •.-.', , 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, ;&/5J. Nel sa-
lottino di «servizio» di Emanuela Falcetti si parla di lei. la 
nuova tassa per i proprietari di immobili, fabbricati'e ter-, 

' : reni che andrà a sostituire l'Ilor. In studio l'on. Giorgio :; 
Carta, sottosegretario al ministero delle finanze; Glrola- ' 
mo telo, assessore alle finanze del comune di Reggio ^ 

.^.'-Emilia. . - . . . . • . - . • - • , ._ . , . • . .„ , • -.-.-..,;.,.:. - •;.....-
SCHERZI A PARTE (Canate 5,20.40). Gene Gnocchi, Teo 

Teocoli e Pamela Prati presentano gli «scherzi» tirati a vip 
• e personaggi dello spettacolo. Stavolta è toccato ad Om

bretta Colli, trascinata in una rissa di cortile: Moana Pozzi 
«aggredita-da un gruppo di ami-pornografi. «..../-•.• 

AVANZI (Raitre, 21.30). Collegamento con la «Commissio-
.... ne bicattedrale» da tempo al lavoro per la «conborifor-

. ma» elettorale. Giuliano Ferrara (Antonello Fassari) > 
ospite della Piazza Italietta difenderà con una commo-

', vente testimonianza alcuni inquisiti eccellènti. Maria. 
! Giovanna Maglie (Francesca Reggiani) ci aggiornerà 
. sulle ultime della coppia Clinton. Tutto questo nel setti- , 

". manale satirico di Raitre. - ••-••• - ... ,..- A_., -, ,; , 
L'ISTRUTTORIA (Italia 1,22.30). Giuliano Fenaracl parla . 

di «sesso sicuro» a partire dalle polemiche scoppiate nei 
•' ' giorni scorsi per la censura alla campagna contro l'Aids 

che avrebbe avuto come testimonial il celebre Lupo Al- , 
'.•'•' berto. Intervengono al dibattito (o alla rissa?) l'immùno- " 

• logo Fernando Aiuti; la sessuologa Chiara Simonelli; il di- ' 
' rettore generale del ministero della pubblica istruzione 
- Amedeo Lauria e Tiziana Maiolo di Rifondazione comu- • 
•niSta. - - - . . •- •:;-...;. :-.;:.- ' .—-. Y~ "' - l ' v j 

VOGLIA DI TENEREZZA (Raitre. 23.40). Continua il-vtóg- ' 
:. gio nel mondo delle adozioni. Stasera l'obbiettivo è pun
ir tato sulla comunità di villa Pinzone, una •famiglia aperta» ' 

con ragazzi di tutte le età. nata in un quartiere alla perife-
/. • riadiMilano. • ••;• --• -••*> • ••..-../.... .,...,;..,..,.,,<.•... .„.. •. 
FUORI ORARIO (Raitre. 1.00). L'appuntamento per not- -

. , tambuli trasmette stanotte uno dei «film a soggetto più : 
" anomali del cinema italiano». Si tratta di La valigia dei so- . 
•:. gni, realizzato da Luigi Comencini nel '54: una vicenda . 

comica che ruota attorno al tema della distruzione e sai- • 
* vezza del cinema del passato. Nel film sono presenti, i 

matenali salvati fino a quell'epoca dalla Cineteca italia
na di Milano 

(Tom De Pascale),', 

C^AIUNO RAIDUE RAITRE g ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
6X0 UMOHATTMA 8.10 UNIVERSITÀ'. 

7 - M ^ ^ f U W W W I M J i U l t O 
7 J » . TCW*COIIOttU • , , , 

<«>^iTlWWWW!!ffww ', 1 
1 0 X 6 UNOMATTOU ECONOMIA 
IOLI», 

TXO TONBJI 

Coeso svopo* 
Lezioni 

, Cartoni animati 

6.30 OOOIH.BMCOIA-UWIWTV 
tAt DML Tortuga 

( U O PRIMA PAGINA. News &20 RAtHONASTAMPA-

e,eo Temuti X- i & * • M C A S A K I A T O N . Telelllm K 3 0 •CUOeiAVÉATnNA»ICAf l -

6.10 IA PAMQUA 
lefllm 

To-

uaqra.-PipoouKKtiiiANDi mmm! 
StwrWromhow . > ••,': 

R ^ ^ V s t f n o C o n N.Manlre-
<B|1*t>rnpo) 

TJB BAIAR Cartoni T.»0 

HHfc-J^cMiga: prime) piano la no- » ; 

T 3 0 L 'AUJ IOAZIWWO m W B M C O t A m u i N T V 

;WkÌlWZIO COSTANZO SttOW,' 
1 Bapllca • • v- ••• ,• ',••!•) -•. .1». n . ie DHCI«ONOPOCHL Telelllm 

11JOO T M O I O W U L B U N O 
mo>UWA.T«lelllm 

T ^ 5 D M . Tortuga. Terza paoln» 
8.00 DM.Tor<uoaDOC 

1&S0 

11<M tMNMDULI 
•AV Filmi* tempo' "i 

1 1 * 6 CtWflMPOPA 
1«t60 — V m O A DOmCIUO. Pro-

sontaGlaneartoMaoeJli'i • 
1*>»0 T B U W t O I I N a f UNO 

6^46 TOartAtH-MWONBW» 
Condotto da Luca 

•i^Saidella 

, Una caramella al giorno 

LA CASA NBUA PRATERIA. 
Telefilm 

SSQNI PARTtCOIARI O I N i a 
Telefilm •• •' ••• •.•••--•••.• 

, Parlato semplice 

•wSO OVAI Al VINTL Film con L.Pa-
dovani. Regia di RMatarazzo 

1i;0O lASSIS. TeletUm • .'. 

11.16 TOaetomStiB 
1 1 J 6 SCI. Camptonato del moni 

1 U O ORE 12. Conduce Gerty Scolti 

18.60 SCL Trofeo Topolino" 
1 6 ^ 6 TOALtWWAItOO 

i^-
1<U>0 TQ8 

10.16 LA PKCOLA ORANM N B J . 
Telefilm ' 

10^*8 
1 U S SOAIIBI QUOTIDIANI. Rubrica 

PROCESSIONI P t n c O L a Te
lefilm -, ••,•••.• • • ••., ..-.•• 

1 1 ^ 0 T06 
'14X0 T6UKHORNAURSOIONAU 

16.38 FORUM. Rubrica 11^*6 MAOJHIMPJ.'Telenim 

1a \96MHVIZ IO A 
. .•,0>rWr.''v.-:1!' •• "i 

1 S J 0 

2* 
1 4 ^ 0 T06.PQ1I6HWOIO': 1<L30 

ii«u^sewnrn PER VO I - CONSU-
fwmiiumm. DIAnnaBartollni 
t U I IPATTIVOSTRI 

14.60 TORORANDTOUR. N0TO>6»ld 
18 .16 OSE. Festa di musiche 

AOENZIA MATRIMONIALE. 
•Rubrica '" -•.••.-.••'•:---., . 

13.48 STUDMAPERTO 

13.00 

1 M « TOUMO-TREMINimW-
1<MM PATTI, MMVATTI B_ L<0O 

CNIQWIDeSCRETODELTOI 
1 4 J 0 CRONACHE ITALIANE 

I S J O TMORETREMCI 
1<M6T0S. AtteUooleBSOr» 

16.05 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

MAO CIAO I CARTONI ANI
MATI • 

1 S J 0 TOS ECONOMIA TOS. 6Wot«ie«Cei»»jtofiirlolt»M»iio 

1SJ0 TOSTRENTATRE-METE02 
16^40 TOS. SCI: TUBI 1 colori del bianco 

1 6 * 0 LE PIÙ BELLE «SCENB DA UN 
- MATRIMONIO». Rubrica ' 

13^46 AQU ORDINI PAPA. Telelllm 
14.16 NONtLARAL Show 

aerici 
IVOL Conduce A. 

1TX0 TOS. Pallacanestro 16.00 •.'Cartoni 164M UHOMANIA 
1 T J 0 TOS DERBY 

18.16 BUONA FORTUNA Lotteria di 
Viareggio 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
17.60 OIM>FP. Settimanale di cultura 

delTad ' 
I t U » OK IL PREZZO kOlUSTCH Quiz 16.06 BAVWATCH. Telefilm 

14v40 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 6 * 0 L'ALBBRO AIZURRO. Pro-
oramma per ragazzi 

1 6 J 8 DETTO TRA NOL La cronaca In 
diretta • 

1 6 4 » I Programma per ragazzi 
1T.16 DA MILANO T03 

IT , 
1 
1 
16.60 

AMPA - , 
1 8 * 0 

1 7 3 6 OPPI AL PARLAMENTO 17.20 DAL PARLAMENTO 1 6 X 0 TOS 

nel planata terra 
Telelllm 

TP 3 SPORT 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' Quiz con Mike Bonglomo ••• 

17.08 TWIN CUPE. Rubrica 
17.38 MITICO 

S O M TOB 18.10 Telelllm 

S 0 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 16X0 UNOMBTEO 

1 6 X 0 ' 
17.28 IL CORAOOIOW VIVERE 16.60 TELEOIORNAURBOIOMAU 

16.10 ITALIA, NTTRUZIONI PER LI». 
S f t Attualità 

18.10 TOSSPORTSERA 1«u46 

16^0 HUNTER. Telefilm 
20X6 

TBLEOIORNALEZERO 
BLOB. PI TUTTODÌ PIO 

SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Gene Gnocchi, Teo Teocoli 

16.10 ROCKAROLL. Show 
1 8 X 0 STUDIO SPORT 

18v48 CIMAMOtf Presenta G.Sabanl 16.16 BEAUT1WIL. Serie tv 
20JI6 UNA CARTOLINA. DI Andrea 

Barbato 
22.48 QOMMAPIUMA. Show 2 0 X 0 KARAOKE. Varietà 

BOXO TEIXPWRNALE UNO 16X6 TOS 2 0 X 0 UN OIORNO IN PRETURA 
23.16 MAURIZIOCOSTANZOSHOW 2 0 X 0 Film 

H. VIAOWO M CAPITAN FRA
CASSA. Film di E. Scola con M. 
Troiai, 0. Muti 

20.18 T02LOSPORT 2 1 X 6 

2 0 X 0 

2 3 X 0 TPUNO-UNEANOTTE 

I PATTI VOSTRI. Conduce A. 
Caatagna 

AVANZL A cura della Tv delle 
Ragazze 

24X0 TP6 2 2 X 0 L'ISTRUTTORIA. Rubrica 

22.80 TP6VENTIDUB ETRENTA 1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 0X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

23.18 CAPPE ITALIANO y 
26.16 T02PEPASO 

S2X6 MILANO ITALIA. 01G. temer 

26X6 TP2 NOTTE 
2 4 X 0 24X0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

2 6 X 0 VOQUA DI TENEREZZA. Attua-
Ula. li mondo delle adozioni 

0.30 T03 NUOVO OIORNO 

2 X 0 TOB-EDICOLA 
0 X 2 

2 X 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

0 X 0 OPPI AL PARLAMENTO g i p FUCILATO. Dell'Agulla-HelvIn 

1 X 0 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
CINEMA E • ~ 

1.16 SCL Campionato del mondo 
FUORI ORAR». Cose (mai) vi
ole 'i' ' :"! 

3.00 TOB-EDICOLA 
1 X 0 

2 X 0 
2.10 LA VITA DI VBRNON E NUME 

CASTLE. Film 

O U INMFFERENTLFHm. di F. 
Maselll 

2 X 0 TELEPWRNALEZERO 
3.30 

2 X 6 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Repll-

U FRONTIERE DELLO 
TO. Rubrica 

1.10 &—— 

6 X 6 TPSPEPASa Replica 
SXS TQ1UNEA MOTTE 
4X0 OIURO DI IMRE LA VEMTA-

.Fllm . ••••• • • • • • • • 

4.16 TOS NOTTE. Replica 
3.00 UNA CARTOLINA. Replica 

4.00 TOS-EDICOLA 

2 X 0 MAONUMPJ: Telelllm 

3 X 0 BAVWATCH -•" W' .^. • 

4 X 0 T02TRENTATRE. Replica 
6 X 6 AVANZL Replica Rubrica 
4.10 MILANO ITAUA. Replica 

6 X 6 TO UNO-LINEA NOTTE 
6X0 DIVERTIMENTI 

LE STRADE DI SAN FRANCK 
SCO. Telelllm • 

8 .0QTP3 NUOVO OIORMO" 
6X0 TQB-EDKOLA 

6X0- KAREN E HAREM. Telelllm 
6.66 SCHEPOE •••••-• 

6 X 0 L'ARCADI NOE. Rubrica 

6.00 TQB-EDICOLA 

4 X 0 PR0PEXSfONBPJB|eOLaTe-
telllm •••••.'^•. • v',;-;;- v-. : 

8.00 AOUORWNIPAPA.'T»tofllm 

8 X 0 MBCISONO*bCNI^ri 

8 X 6 LA FAMKtUA ADDAMS. Jele-

7 X 6 1 JEFFERSON. Telefilm ' 
7 X 6 PENERAL HOSPITAL Telero

manzo 
8 X 0 T04 FLASH 
8 X 6 MARILENA. Telenovela 
6 X 0 TP4FLASH 
6 X 6 INES, UNA SBORETARJA DA 

AMARE. Telenovela 
1 0 X 6 LA STORIA PI AMANDA. Tele

novela 
1 1 X 0 CELESTE. Telenovela 
1SXS ACASANOSTRA. Talk-Show 
1 3 X 0 T04POMERKKUO 
1 4 X 0 BUONPOMERtOPM. Rubrica 
14.10 SENTIHU. Teleromanzo A 
16.10 ORECIA. Telenovela 
1 6 X 6 ANCHE 1 RKCMI PIANOONa 

Telenovela 
17XO FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
1 7 X 0 NATURALMENTE BELLA. Ru

brica 
1 7 X 0 TP4 
1 7 X 0 CERAVAMO TANTO AMATI 

Show 
1 8 X 0 LA S'ONORA IN ROSA. Teleno

vela 
1 6 X 8 TP4 
1 6 X 6 LA CENA E SERVITA. Gioco-

quiz 
2 0 X 0 RENZO B LUCIA. Teleromanzo 
2 2 X 0 ADENTE 0 0 7 M VIVE SOLO 

DUE VOLTE. Film con S. Conne-
ry. Nel corso del programma alle 

' 23.30:TG4 
1 X 0 OROSCOPO M DOMANL Ru

brica 
1 X 6 TOP SECRET. Telefilm 
2 X 6 ACUOREAPSHTC Telefilm 
3 X 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
3 X 0 ZANNA BIANCA ALLA RI

SCOSSA. Film 
6 X 0 STRBPAPERAMORE. Telelllm 

GUAI Al VINTI 
Regia di Raffaello Matorazzo, con Lea Padovani, An-

, i - s J» Mari» T e n t o . . . Pietro Craseoy. Ilari» <T95S). 183 
***"'"'- • ^nm/tt^^^rrx^: • -'• •'• :^--r. •:--:.•.••..•;; .-

Prima guerra mondiale. Oue donne rimangono incinte 
dopo essere state violentate da alcuni soldati austria
ci. Una, maritata, decide di abortire. L'altea, ancora fi
danzata, si terrà il bambino. Film sentimentale di forte 
impianto letterario (tratto dal romanzo di Annie Vivan-v 
ti), ebbe all'epoca un grandissimo successo. - • ••' 
RAIDUE ,-v.:- .:•-••:•'.,••.-.V -V ,•... .-«.••.-.. .< . • ' • • ^ : . ' : Ì : •• 

l O . I B GUARDIA, LADRO E CAMERIERA 
Regia di Stono, con Nino ManlrecU, Mario Carotenuto, 
Gabriella PallotU. Italia (1956). 86 minuti. 
Commedia degli equivoci sulle avventuro di un la
druncolo che, la notte di San Silvestro, entra in un ap
partamento che credeva vuoto. Ci trova Invece una 
cameriera con la quale finirà per mettersi Insieme. 
RAIUNO ...,..; ;•.:.;., >,+,..,..,... .. .„...;»,,„„-„.. ,„•••,:,., - -

1<MM> LA SPIA DAI DUE VOLTI / : 
Regia di John Nwwland, con Robert Vaughn, Senta 
Borger, DevidMcCallum.Uaa (19*6). 88 minuti. 
L'agente segreto Napoleon Solo rischia di essere se
questrato ed eliminato da un'organizzazione intema
zionale. Riesce a prevenire il piano uccidendo II sosia 
che doveva prendere il suo pesto. Tratto da un rac
conto di Clyde Ware. il film è un episodio'della serie 
Uncle. Spionaggio un po' Ingenuo, ma raccontato con 
Intelligenza, azione e una certa spettacolarità. , 
TELEMONTECARLO .,—.-' •• . ..;..--->;;-< f;*:.. 

2 0 X O IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACASSA' : ' . 
Regia di Ettore Scola, con Vincent Perez. Massimo 
Troiai, Ornella Mutt, Emmanuel * Béart. ItaUa-Francla 
(1990). 128 minuti. 
Prima visione tv per questo film che prende spunto 
dal celebre romanzo di Théophile Gautier. Il barone 
di Sigognac, un aristocratico spiantato, per raggiun
gere Parigi si unisce ad una compagnia di teatranti. Il 

' viaggio risulterà molto più Interessante della meta, 
una vera e propria iniziazione alla vita ali amore e al 
teatro. 
RAIUNO 

6 X 0 MITICO. Rubrica , Telefilm 

iW33 W wmmmmmm RADIO 

7 X 0 EURONEW8 
Teleno-

Telenovela 

8 X 0 CORNFLAKERS Conduce Anna 
'•; U Vigni. Ultimo giorno con Marco 

Columbro ,: S, • ••- • • •? ' , .• -•.. 

13X0 CARTONI ANIMATI ' v 

14.00 NOTIZIARI RBPKMiAU: 

13X6 U8ATODAV. Attualità 
1 4 X 0 

10.16 TV DONNA MATTNIO. Rubrica 
1 2 X 0 AUTOSTOP PBH IL CIELO. Te

lefilm 
1 3 X 0 TMC NEWS-SPORT NEWS 

1 4 X 0 VM PKHtNALR Altri appunta-
. menti alle ore 15.30-16.30-17.30-

' • ' - • : - ' ' l8.30-, - ; , ' ' - ' - • •'"•••'•• 

13.18 DORtSDAVBHOW 1 4 X 8 HOT UNE 
1SX6 TMC MUSICA 
1 4 X 0 LASPIADAIDUBVOLTL Film 

con R. Vaughn 

16.36 ONTHEAIR 

1 6 X 0 SNACK. Cartoni animati, 
16.16 BATMAN. Telefilm 
1 6 X 6 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA. Rotocalco 
16.10 PUARDAROBA. Attualità 

1 8 X 0 METROPOUS. La pagina dedl-
• cala al libri, ospite Giampaolo 
: Pansa con il suo libro «I bugiar-

t di». Intervengono gli studenti del 
liceo classico •Mameli» di Roma 

1 4 X 0 PALACnCA. Telefilm • 

1TX0 COLORINA. Telenovela" 

19.00 NOTIZIARI REOIONAU • 

16X0 CARTONI ANIMATI " 

2 0 X 0 ANNASPIO. Slt-com6«ep. -

2 0 X 0 IL SOLE SOROS ANCORA. MI-

nlserle 

2 2 X 0 NOTIZIARI REOIONAU 

23.16 TUTTOFUORISTRADA • . 

ASPETTANDO IL DOMANL Te
leromanzo ' • 

16.16 ROTOCALCO ROSA 

(Programmlcòdlficatl). ; . • 

2 0 X 0 A LETTO CON IL NEMICO. Film 
con'J. Roberta •" ' 

1 7 X 0 SETTE IN ALLEPRIA. Cartoni 
animati • 

2 2 X 0 ILTSSnMONEPIUPAZZODEL 
Film comico • ••••' 

1 6 X 0 ICAMPBBLLS. Telelllm 
1 8 X 0 BUCKROPERS. Telefilm 

0 X 0 RAOAZZIPERPUTL Film 

2 0 X 0 ADENTE SEORSTO 7 7 7 - mVI-
TOAPUCCIDERE. Film 

, 1 X 8 HAUOWEENi LA NOTTE DBL-
. LSSTREPHE. Film 

2 2 X 8 COLPO OBOSSO STORY 
2 3 X 0 D M PERDONI LA MIA PISTO-

LA. Film v.m. 14 anni 
1.30 COLPO OftOSSO STORY. Show 

16X6 18X0 VMOKMWALB 
16X0 TMC NEWS 

cissisiitllt 

1 X 0 PUPNL PUPB E PALLOTTOLE. 
Film 

(Replica ogni tre ore) 

2 0 X 0 MATLOtr, Telelllm 20X0 MOKA CHOC UOHT 

20X6 
aaxo 

CALCIO. Aroentlna-Braalle 
LE CITTA DEL MONOa ParigT 

2 2 X 0 JBFFHEALEYSPECIAL 

2 3 X 8 TMC NEWS 
2 3 X 0 CALCKX. Coppa d'Inghilterra: 

Sgeffleld Untted-Manchester Uni
ted . 

1 X 0 CNN. In diretta con la rete televi
siva americana 

2 2 X 0 MOKA CHOC «TRONO. A 
•Freeday» Il film «Suoni dalla cit
tà». Inoltre il parere dei telespet
tatori " ~ ' 

2 3 X 0 VM GIORNALE 

1 6 X 0 PASIONES. Telenovela 
16.00 TELEOtORNAU REOIONAU 
19.30 BOLLICINE. Telelllm 
2 0 X 0 LUCY SHOW. Telefilm 
2 0 X 0 SONO UN DISERTORE Film 
22.30 TELEPIORNAU REOIONAU . 
23.00 MODSQUAD. Telelllm . . 

y^ ini 
20XP FELICITÀ-DOVE SEL Telero-

manzo 

3Z30~THl 

21.16 LA DEBUTTANTE Telenovela 
2 2 X 0 NOIE!MEDIA.Attualità 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6X0; 
7X8; 8X0; 9X0; 11X9; 12.10; 12X9-, 
13X0; 15X0; 16X0; 17X0; 19X0; 
22X9. GR3: 6.45; 8.45: 11X5; 13.45; 
1SX5; 20X5; 23.15. -
RAOIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56.20.57.22.S7.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i fi
gli gli altri; 12.00 Gr1 flash-Meteo; 
13XÓ Alla ricerca dell'Italiano perdu
to; 16.00 II Paginone; 20X5 Invito al 
concerto; 23X8 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18,27; 19.26. 21.27; 
22.27. 6X8 II tempo libero del com
missario Ferro; 9X9 Taglio di terza; 
10X1 Radlodue 3131; 12.50 II signor 
Bonalettura; 15.00 Cuore di tene-
bralSXS Appassionata; 19.55 Questa 
o quella; 23X6 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7X0 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori; 13X5 Giornale Radio 
Tré-Meteo: 14.05 Novità In compact; 
15X5 Giornale Radio Tre; 19.15 Dse. 
La parola; 23X0 II racconto della se
ra. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 

2 2 X O AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Regia di Lewis Gilbert, con Sean Connerv, Donald 
Pleasance, Aklko Weiabayashl. Gran Bretagna 
(1968). 116minuti, i'»"-, , r , . .-.•,,. . 
Quinto film della serie sul famoso agente segreto bri
tannico. Sempre alle prese con < cattivi della Spectre, 
sempre circondato da belle ragazze, questa volta le 

•'. sue avventure si svolgono In Giappone Costosissimo 
••'. e molto spettacolare. 

,'• RETEQUATTRO v- - v , . 

2 . 0 0 'GLIINDIFFERENTI ' 
Regia di Francesco Maselll, con Claudia Cardinale, 
Rod Stelger, Paulette Goddard. Italia (1964). 66 minu
ti. „ ..-.„-.-..-•,.•-•..--.. •••• - •• . - • . . - . . -7 . • 
Maselll a confronto con il primo romanzo di Alberto 
Moravia, che quando fu pubblicato (1928) lece -scan
dalo-.Roma, Inizio anni Venti. Carla e Michele, figli di 
una signora dell'alta società, non riescono a far fronte 
alla disastrata situazione patrimoniale della famiglia. 
La ragazza finirà per diventare l'amante di Merumecl, 
già amante della madre e losco speculatore; Michele, 
alla fine, si rassegneràa vivere allasua ombra, i• •• 
RAIDUE ,.^.,v.,- f ,^.v.^.:,^; 'ft; i i , : . ;„^:,„.^. ;; ,-;••:{.: ' 

2 . 1 0 LA VITA DI VERNON E IRENE CASTLE ' 
Regia di Henry G.Potter, con Fred Astaire, Ginger Ro
ger». Usa (1942). 85 minuti. 
Film musicale sulla biografia di una famosa coppia di -
ballerini americani all'inizio del secolo, riproposta 
dalla coppia Astaire-Rogers al tempo del loro splen
dore. Vernon mori nella prima guerra mondiale, cui 
prose parte come aviatore, v: > 
RAIUNO 
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Nuova legge 

Manifestano 
i lavoratori 
del cinema 

•UKMORAMARTWXr 

n*E ROMA, ti cinema italiano. 
' tutto intero (dagli autori agli 

elettricisti, dai macchinisti ai 
truccatori, ai dialoghisti, sce
neggiatori, ecc.), chiede che 
sia approvata la nuova legge, 
che ne regoli la vita (le risorse 
finanziane) e che lo salvi dal
l'invadenza dei prodotti ameri
cani e televisivi. In vista di que
sto obiettivo, ieri si sono riunite 
per la prima volta tutte le cate-
gonc dei lavoratori del cinema 
in una straordinaria quanto 
singolare manifestazione: un 
set cinematografico davanti al 
ministero dello .Spettacolo, 
con tanto di parco lampade, 
carrelli, macchine da presa, 
nebbia ejieve (Onte) a volon
tà, ha paralizzato il traffico per 
tutta la mattinata. E ancora: 
una biga dell'antica Roma tira
ta da una coppia di cavalli, un 
modello Piai anni Venti, una 
carrozzella.'decine e decine di 
tir. U tutto accompagnato dalla 
musica1 di famose colonne so
nore di film italiani. Da un pal
co, posto di fronte al ministero, 
di via della Ferratella, un susse
guirsi di. interventi: attori;' regi- ' 
sti, macchinisti, sindacalisti. 

•L'approvazione di questa 
legge è il punto di snodo per la 
salvezza e la rinascita del cine
ma italiano. L'attuale legge -
ha detto 11 regista Citto Vaselli 
- è deW927 enon è in grado di 
dare al cinema le risorse di cui 
ha bisogno». Fra gli intervenuti, ' 
anche* Gillo POntecorvo/che 
ha sottolineato come •siarnoin* 
una situazione gravissima. È 
scandaloso pensare-ba detto 
il regista de LabattagliadiAlge-
n - a come viene trattato 11 no
stro cinema, che è stato per 
molti'anni il miglior ambascia
tore del nostro paese». 

Fra h presenti, anche Maun-
zio Ponzi («il cinema in Italia è 
sempre stato guardato male 
dallaJClasse politica perché, a 
differenza della tv. è- poco ma
novrabile»)," Emidio 'Greco. 
Francesco Crescimone, Giulia
no Gemma, Massimo Ghini, 
tvanasMonU. Giuseppe Ceder-
na. Michele-Contorti, Piero-t>)a-
tqh. Giovanni Amone. Massi
mo FeUsattie numerossismi-al-
tri. . , 

Durante la mattinata il mini
stro Margherita Boniver ha ri
cevuto al Senato una delega
zione dei rappresentanti di tut
te le categorie, ed ha assicura
to loro chela discussione della 
legge alla commissione Cultu
ra della Camera è stata messa 
in calendario per, la'settimana 
prossima e che relatore ne sa-
raVfncenzfiVlti^dc^" 

iS^^Sala^fii.^; 
Spettacoli! 

4»-l&»*j4*t£>tH*V»*'-*-r*' ^ 
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Mario Martone dirige il testo di Shakespeare 

Riccardo re di Napoli 
È ancora il momento di Mario Martone. La sua ope
ra prima cinematografica, Morte di un matematico ' 
napoletano, ha collezionato consensi e premi in pa-. 
tria e all'estero, registrando risultati più che buoni. 
anche al botteghino Continua a girare per l'Italia : 

l'applaudito spettacolo teatrale Rasoi E a Napoli, 
alla Galleria Toledo, fa il pieno l'atteso allestimento 
del Riccardo //di Shakespeare. 

ACrOBOSAVIOLI 

tm NAPOLI Ce un bel cam
pionario di esponenti della 
scena partenopea, fra tradizio-
ne e ricerca, nella compagnia 
raccolta da Mario Mattone, 
sotto l'insegna di Teatri Uniti, 
per la realizzazione dello sha
kespeariano Riccardo II. Ma at
tenti: qui sì segue il testo, In pu
ra lingua italiana e in versi 
sciolti, apprestato dal 'poeta 
Mario. Luzi. traduttore ,«< Tipe 
nel mezzo degli anni Sessanta, 
per Gianfranco De Boslo, allo
ra alla guida dello Stabile di 
Torino (testo ripreso la stagio
ne scorsa, a Tneste, con la re
gia di Glauco Maun). Nessun 

ammiccamen'o al dialetto (se 
. non in un punto, di cui dire-
:' mo); e nessuno stravolgimene 

to. Tagli si, e cospicui, sia di li
gure non sempre secondarie, 

.sia di situazioni e di battute 
(col trasloco, anche, di que-: 

ste, in alcuni casi, su bocche 
'; diverse da quelle che Shake-
• speare indicava). :..*....;>• 

Su un'autore -classico», Mar-. 
•': tone si era già cimentato,'par-: 
: llamo del Sofocle di Fitottete, 
'ma si trattava di un confronto 
;•' animato da un'esplicita tensio-
'' ne sperimentale: verso il som

mo drammaturgo inglese, 11 re

gista procede più cauto, e in
sieme più tranquillo. Del resto, 
Riccardo II non appartiene 
davvero, da noi, al più usato 
repertorio. Strehler lo inscenò, ' 
al Piccolo, nel lontano 1948. E '} 
in tempi più recenti, oltre gli al- : 
lestimenti rammentati sopra, , 
se ne annotano un altro, nel 
1975, a firma di Maurizio Sca- '. 
parrò, che adottava una nuova 
versione di Angelo Dallagiaco- ' 
ma, e un altro ancora, a circo- •'• 
lazione limitata (Anni Ottan- • 
la), curato da uno Cherif.fre- • 
sco d'Accademia. Insomma, -

' per gli attori, e naturalmente 
'per il pubblico, l'esigenza pri
maria è di familiarizzare con' • 
un'opera di rara, bellézza, da . 

: collocarsi, nonostante squilibri 
e prolissità, fra-ie maggiori di • 
Shakespeare, ma molto meno -

, conosciuta (anche, diciamo, a 
, orecchio) .delle .sue più famo-
i se. -' • .. '••;••• V . -• . 

-Lo spettacolo.ha dunque 
un'andatura piana e limpida, 
agevolata da una scenografia 
scarna, fornita di pochi ele
menti essenziali (panche e se

dili di legno, soprattutto), J 

arieggiarne a una «nudità» eli- ':. 
sabettiana, valorizzata dall'ac- • 
corto dosaggio di luci (Pa
squale Mari); 1 costumi (Me- ; 
tella Raboni) sono, sobria- •' 
mente, d'epoca, con qualche , 
allusione al presente. Il tutto 
(sfrondato, come si diceva, e 
concentrato il testo) si tiene • 
sotto le due ore e mezza, Inter-
vallo incluso. \ . ; -"• • •>< -

A colpire la sensibilità di '• 
Martone, come dichiara , lui ' 
stesso, è stata la giovane età 
dei due personaggi principali. . 
il re che dà alla tragedia il no- . 

, me, e il suo avversario Boling- t, 
broke, futuro Enrico IV, che lo : 
sostituirà sul trono dopo averlo .' 
sconfitto e umiliato, grazie non ' 

' tanto alla forza delle armi, o a . 
un eventuale -. buon - diritto ' 
(giacché in precedenza Rie- '-

.cardo lo ha esiliato ed espro- . 
priatodei beni), quanto al tra- • 
dimento di larga parte dei no-,'!• 

• labili del regno. Si adombra, in ; 
tal modo, una sorta di «specu-
lanta» fra protagonista e anta
gonista, una comunanza nel 

destino, dominati come ci ap
paiono da circostanze che 
sfuggono al loro controllo, ma
novrati da «politici» astuti pe
rennemente in vena di com
plotto (i quali, comunque, ci 
rimettono le penne, all'occa
sione, essi pure). Sfumato e 
sottaciuto risulta, per contro, il 
tema delle «cattive compa
gnie» maschili, causa non ulti
ma, nel dramma, del pessimo 
governo di Riccardo e della 
sua conseguente caduta. Si so
spetta, in fin dei conti, una ten
denza a ingentilire di troppo i 
ritratti, che Shakespeare ci of
fre, sia di Riccardo sia di Enri
co. E, certo, meglio si avverti
rebbe la maturazione di Ric
cardo, attraverso il dolore, nel 
distacco dalla sposa fedele, 
nella prigionia e nel presagio 
della morte violenta se, prima, 
le sue ribalderie ci fossero state 
presentate con più cruda chia
rezza. Andrea Renzi (un «vete
rano», ormai, del gruppo di 
Martone) come Riccardo, Ro
berto De Francesco come Enri
co sono a ogni modo appro-

Roberto De Francesco e Renato Carpentieri nel «Riccardo II» 

'•'• priati nei loro ruoli, e convin-
: centi, nel complesso. Un sicu-
• ro spicco ha. poi, Renato Car

pentieri, nella doppia veste del : 
due zìi, il leale, umano Gaunt e 

'>• lo scaltro opportunista York, 
'? che vede qui ben sottolineato ; 
•'• il suo bieco ruolo nella vicen- ; 
_. da. Licia Maglietta è. con gra-
5 zia, la sventurata regina. .••:;..' 

E ci sono inoltre, a compor-
. re il variegato «campionano» 

del quale si faceva cenno all'i
nizio, Enzo Salomone. Lello 
Serao,. Lucio Allocca, Mario . 
Santella e Massimo Lametta. A 
quest'ultimo tocca il grato 
compito di dire l'unico brano 
vernacolare qui introdotto, os- • 

. sia lo splendido discorso del 
giardiniere, che paragona le 

' cure necessarie al suo campi-
cello con quelle occorrenti allo 
Stato. Enzo Moscato, con la 

perizia e l'estro che gli cono-, 
sciamo, ha voltato quella pagi
na in un napoletano popolare ' 
e «sostenuto», secondo il mo
dello illustre (ci sembra) del.' 
lavoro di Eduardo sulla Tempe- ' 

' sta L'applauso, li giunti, è scat- : 

tato, puntuale: grande il sue- : 
cesso, - peraltro, » dell'intero . 

; spettacolo, che si replica, alla ' 
Galleria Toledo, fino a dome
nica prossima. . 

kVi^ifiWfflgl Catherine Deneuve si racconta senza pudore 
La nomination per «Indocina»? «Non la considero un traguardo» 

«Io, bella di giorno in corsa per l'Oscar» 
«È stata una grande sorpresa anche per me. Ma non 
lo considero un traguardo». Neanche la nomination 
all'Oscar, come miglior attrice protagonista del film 
Indocina ài Regis Wargnier, sembra scomporre l'im
perturbabile Catherine Deneuve. Eppure, nel corso 
di una lunga chiacchierata a 360 gradi, l'attrice dal 
fascino siderale, si scioglie. Sino a parlare della sua. 
intimità con Marcello Mastroianni. 

GIANLUCA LO VETRO 

anche la figlia Chiara, Ma sai- • 
son preferte, per la regia di An
dré Téchiné. Detto questo, ini
zia a raccontarsi, con molta ' 
simpatia e autocritica. Forse 
persino con sincentà. 

Cosmetici, macchine, carte 
di credito: non crede di pre
stare 11 volto • tappe pub
blicità, merdAcando la su» 

ie? 

Catherine Deneuve. A Milano per presentare uno spot pubblicitario 

• i MILANO.-'- Gardenia di" 
•ghiaccio? Fascino* gelido?- DI 
primo acchito;:forse;.quando 
minimizza la nomination al
l'Oscar, 'salutandola come 
conferma di un successo ci
nematografico,- peraltro ina
spettato, visto che Indocina era 
uscito in America in versione 
originale con sottotitoli». Ma 
chiacchierando del più e del 
meno, parola dopo parola, Ca
therine -Deneuve rivela una 
sorprendente comunicativa. 

"" Giunta a Milano perlancurre . 
la campagna pubblicitaria 
(con relativo spot) dei cosme
tici Yves Saint Laurent, l'attrice 
concede udienze individuali ai 
giornalisti, nella suite di un 
grand hotel. In splendida for
ma, nel completo nero che la
scia in vista una generosa por
zione di gambe, la «belle de 
jour» chiarisce subito che non 
risponde a domande troppo 
intime. O a pronostici sul suo 
prossimo film, nel quale lavora 

•I mercenari fanno di tutto, per 
soldiaMentre io scelgo attenta-

„_menteje campagne nelle_quali • 
apparire! In ogni caso, non ho 
pudore ad ammetterlo: lo fac
cio per danaro. Solo grazie agli 
introiti della pubblicità, posso 
permettermi di selezionare 
drasticamente le parti da inter
pretare, mantenendo costante 

-" lo standard qualitativo della 
mia vita». • . • • - . -

Ir . . 

- Con quali criteri, a «mesto 
ponto della so* carriera, 
sceglie I lavori dneuntogra-

, «ci? 

«Più che alla qualità, bado alla 
novità spenmentale. Bisogna 
avere coraggio. E la mia posi
zione me to consente». 

Coraggio anche nel sostene
re battaglie dvUi, come 
quella per la legallzzazIoDe 
dell'aborto, per la qaale si è 
battuta In prima persona? 

«Certo, in questo senso il mas
simo lo ha toccato Sined 
O'Connor, stracciando la foto 
del Papa in diretta». 
' Talvolta;'pero, le battaglie 

chili possono costituire an-
i±eim mezzo per fard pub
blicità- n viaggio di Sostala 
Lorcn In Somalia, per esem
plo, è stato oggetto di pole
miche... 

•Chiunque dedichi del tempo 
a una causa è comunque am
mirevole. Certo: quando penso 
alla Jugoslavia mi sento scm-

- pre a disagio. Ho sottoscritto il 
manifesto contro gli stupn in 

quella terra sciagurata. Ma tut
to si è risolto in una firma, sen
za seguito pratico. E questo mi 
imbarazza. Al punto, che non 
sosterrò più delle cause per le 
quali non mi sia possibile lavo
rare direttamente». . , 

Conia politica che rapporto . 
ha? Come giudica 0 panora
ma attuale? 

«Preferisco stame fuon. Co
munque io non giudico e»pn-
mosolo paren personali». 

E allora ci dica «Urna» In 
merito a Le Feo». 

•È l'unica ragione per la quale, 
o meglio, contro la quale, mi 
alzerei a combattere». 

Torniamo al cinema: con 
anale regista ttaHaao lavo
rerebbe? -

•Ah' Nanni Moretti. Farei di tut
to, cioè... mi piacerebbe mol
tissimo, girare per lui». 

Identifica una giovane attri

ce in grado di raccogliere 
l'eredità di Catherine Deneu 
ve? 

•La nostra professione non e 
un'azienda che si eredita». 

Fatto sta, che gli anni paana-
no, inesorabili. Che rappor
to ha col tempo? 

«Indosso un orologio al polso, 
come lei. Scherzi a parte: sarei 
un'ipocrita se teorizzassi che 
l'invecchiamento non mi tur
ba. Anche perchelerughc so
no solo A'primo e~"più superfi
ciale" passo verso la morte». ' 

11 dialogo e ormai confiden
ziale. Cosi, azzardiamo una 
domanda en amine. In una re
cente intervista, Marcello Ma
stroianni si è definito «amante 
insoddisfacente». Condivide7 

Catherine Deneuve fa un verso 
con la faccia, come dire: «aver
cene di amanti cosi». E poi 
conclude* «Marcello è sempre 
troppo ironico. Non a caso ha 
interpretato il Bell'Antonio». 

\t 

I '?. ' 

\*r 

\£ 

V 

i *-. 

l i * 

IL . V A L O R E 
DELL'OFFERTA 
R E N A U L T . 

Mnwiw2niioridìvalutazio-

•K'^»,n«rilS^6Jtt*'*rto? pei* ' 

I , passare a una Renault nuova. 

I Una vasta ganma, Maranwn-

8" 

I te catalizzata ed ecodiesel, 

i 
i nelle versioni 3 e 5 porte, 
1 

3 

% boriala, spider, monovohime, 

station wagon o veicoli cora-

- merciali, con prezzi garanti-

ì t i por tro mesi dall'ordine. 

F I N O A L 1 5 M A R Z O s u O G N I 

•in *G -'k i 

ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

DOPPIO 
VALORE 

RENAULT. 

R E N A U L T 

TUTTI I 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT. 

L 

REftAULT 
LE A U T O 

D A V I V E R E 

FiaBaamlt i la Hiuii/wu. del Greppo. Rcnuli t«gj>. Iutmlic.nl. •If. I Cuncnuon.n ROMUII sono «ulle Pupi." Culle 

I L V A L O R E 
DELLA QUALITÀ' 
R E N A U 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova significa 

scegliere la sicurezza, il 

piacere di guida, i l be

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag

giamento di serie. Sceglie

re la qualità Renauit signi

fica garantirsi un valo

re che dura nel tempo. 

* 
^ * 
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I 
FINANZA • IMPRESA 

- MERCATO IMMOBILIARE. Dopo 
l'Impennata del prezzi registrata nel 
triennio '88-'91, il mercato immobilia
re si sta appiattendo, nel 1992 infatti i 
prezzi medi delle abitazioni (calcolati 
su tutti i capoluoghi italiani, ponderati 
per U.numero del loro abitanti) sono '. 
aumentati solo del 4%. In particolare è 
rallentata la crescita per. gii apparta- .' 
menti nelle zone semicentrali 
f + 2,7%)< >e ^In quelle centrali 
(+ 3,2%), mentre la periferia ha mo
strato incrementi superiori (+ 4,5%). 
Lo rileva «Gabetti agency», la pubblica
zione periodica dell'ufficio studi del 
gruppo Gabetti sull'andamento del : 
mercato Immobiliare. iJ >'< • 
FTNCOOPER. Il consiglio dì ammlni- : 
strazlone di Flncooper ha nominato : 
ieri Giuseppe Argéntesi alla vice presi
denza, in sostituzione di Giancarlo Pa
squino presidente della Lesa delle 
Cooperative, che ha lasciato (Incarico 
per dedicarsi a tempo pieno alle sue 
nuove funzioni. Argéntesi. 53 anni, 
vanta una lunga militanza nell'ambito 
delle coop di produzione e lavoro. Dal 

gennaio '92 è presidente di Indaco, la 
holding tra Edilter, Edilcoop e Coop 
Costruzioni, che darà vita ad un grup-

' pò imprenditoriale unico, con un giro 
d'affari di 600 miliardi.-: 
PASTORINO. Il tribunale civile di Mi
lano ha posto sotto sequestro conser-

' vativo l'uno percento detenuto dall'a-
§ente di cambio Carlo Pastorino nella 

Im Pastorino and Partners. La notizia 
' è stata data da un legale.dello stesso 
: agente nel corso dellìjdienza al tribù-
:. naie fallimentare tenuta a Milano In re-
'•'•• (azione alle irregolarità commesse da 
r un «remisier» dello studio Pastorino. ' 

BSGP. Il Banco S.Geminiano e S.Pro-
spero ha realizzato nel '92 una raccol
ta diretta di 5.516 miliardi (+9,6%); 

•" una raccolta indiretta di 8.483 miliardi 
•. (+ 8,8%) nell'ambitoo della quale si 
': registra un aumento dell'I 1,9% per le 
:. gestioni di patrimoni mobillan, che 
-Hanno raggiunto i 2.394 miliardi. Il ri

sparmio complessivo sfiora cosi i 
14.000 miliardi, con una crescita di 
1.170 miliardi pari al 9,1% rispetto al 
1991. 

Anche le Olivetti in corsa 
dopo una lunga eclisse 
• i MILANO. Mercato in netto 
rialzo spinto dalla nuova per-' ; ' 
formance del gruppo Fiat, anti-
cipata dalle ultime battute del- ••• 
la seduta di mercoledì. Il Mib '; 
partito con un rialzo del 2,3% è 
apparso in crescendo nella '•: 
prima fase poi ha perso terre- ,'•;. 
no pur conservando un buon ' 
vantaggio(+ 1,64% nel finale a ' 
quota H18)in una seduta ca-
ratterizzata anche da intensi. 
scambi. Ancora In vivace ere-
scita le Olivetti, che si sveglia- ' 
no dopo' una lunga eclisse, \, 
con un aumento del 3,2%; bai-; 
zodelle Cofidecon il 5,44% in. 
più, in sensibile progresso le"' 
Cir sul telematico (+ 3.50%), . 
che vede anche in netto nalzo 
le Plrellone(+ 2,54%); e bene 

anche le Mediobanca che au
mentano di circa il 4%. Sembra 
di essere tornati ai tempi in cui 
piazza Affari si infiammò per 
l'arrivo in Fiat dell'azionista 
Gheddafi (e lasciamo stare co
sa avvenne dopo, quando se 
ne usci), certo è che Agnelli 
non è nuovo a queste prove di 
fuochista. Le Fiat cresciute di 
oltre il 9%, e sia pure di poco 
ma ulteriormente nel dopolisti-
no tanto da • toccare quota 
5465 lire, sono state superate 
dalle Ili col 10,68%. Forti incre
menti registrano anche altri ti
toli della scuderia: dalle Gemi
na (+ 4,51%) i alle Guardini 
(+8,63%) :••:•- alle .......-Fi-
dis(+ 7,56%) per non parlare 
delle Fiat pnvilegiate e delie 

me sul telematico che vantano 
progressi attorno al 7%. Il grup-

'."• po di :. Torino > imperterrito 
•; smentisce e la borsa imperter-
vrita continua a scommettere-
!' sull'arrivo di un partner possi-
; bilmente danaroso e capace di 
; allargare il mercato intemazio-
• naie del gruppo. Meno dinamk 
• che le Generali che comunque' 
i: salgono dell'I,67% e con un 
'/buon dopolistino.Non manca 
.' qualche nota dolente come 

l'arretramento delle Montedi-
'. son e delle Ferfin. Alla luce di 
' dichiarazioni rese ieri da Gòria . 
: sembra intanto accendersi un : 
,. conflitto fra questi e Il Barocchi 
•:, sulla trasformazione o meno in 

decreto del ddl sulle agevola
zioni fiscali OR.G. 
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CENTROB-SAF 966,75% 

CEKTRR08-SAFR»68.75% 

CENTROB-VALTWIOS 

CI08W»5CVC% 

CURMET-LMI94CV10% . 

EUROMOBIL-MCV10S . 

FMMECO«8MCV«% '•'-

IMM67I928INO ' . • ' 

IMM67M30PCOIN0 ' -. • 

101.0 

01J 

- • 91 

. 104 

82,» 

•e i 

10WS 

'-'• 103 

• - : • ; , 

MS 

•'•• 102 

•••'•• K 

" ' ' « 2 

- 1 0 6 

• 82 

: 87,76 

>8»,1 

1033 

100,66 

» ,5 

IMI-NPI0N93WIND 

IRI-AKSTRAS95CV8S ' • 

rrALGAS4omcvio% 

KERNEL IT-83CO 7,6% : 

MAQNMAR4)SC06% - • 

MEDK5BROMA-94EXW7S 

ME0IOB-8ARL64CVe% 

ME0l0eVCIRniSC07K s 

MEDK)B-CIRRISNC7% '. 

MEDIOS4TOSI07CV7% ' 

MEDI0B-ITALCEMEXW2y. 

ME0I0B-ITAÌ.GKCV6K • 

1215 

,92,5 

' 110 

..-..Vi,~ 

1225 

- 95 

:>' 96 

• tM 

92.3 

1195 

1236 

01,65 

110,9 

«7,9 

'••'•• «6 

127 

6555 

90.7 

WS 

;•:•• 6» 

v - 02.» 

1104 

MEDI0B-ITALM08C07% 

MEDK3B-WR96CV6. !% • 

M E 0 I 0 B 4 I C » S C V E X W 5 % 

M E 0 I 0 B - S N I A F I B R E 6 % / 

M E 0 I 0 B 4 J N I C E M C V 7 % . 

M E D I O B - V E T R 9 ! 5 C V 6 , m 

OPEREBAV-87/93CV«% •' 

PACCr lETTI -»9MCO10% 

P IRELLISPACl /9 ,7S% •••" 

RINA8CENTE<86C06,S% • 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 % i?:' 

SEf lF I -SSCAT95CV«% . 

07J 

68 

90,75 

'• 96,1 ' 

.V, 96 

: 109,9 i 

• , . , : ; . . : > . 

97 

: «4.6 

' 102 v 

95.5 

ms 
60,5 

100,1 

..' «e 

94 

112,0 

96,5 

97J 

96,7 

'•' «6 

1065 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2HND 

ENTEFS87/93-J-INO 

ENTEFS9M813% 

ENEL6S/951AINO 

ENEL8W933A 

ENEL67/»40j6% 

ENEL87/942A 

ENEL6»7951AIND . 

ENEL90/961AIND' 

MEDI0B. 6079)13,6% 

IRI68«IN0 ' ••"•-" ' 

IRI8679S2AIND !" 

IRI667963AIND 

Ieri 

107,05 

100,00 

100.50 

107,90 

163.00 

98.66 

105,96 

104,10 

102,00 

102.25 

' W.65 

09,45 

' 90.18 

pne 

107.00 

100,90 

100,50 

106,00 

183,00 

96,66 

106.15 

104,10 

102,00 

101,90 

90,40 

- « 0 , 4 5 

90,15 

llllìlllIMlllllllE 
TERZO MERCATO 

IPrerzI Informallvll 
S PAOLO BRESCI» 2400 

-1.38 , CCT-GN97IND 
•0.20 CCT-ON98IND 

•0,50 CCT-ONWIND 

-3.12 CCT4.Q96IND 
-1.21 CCT-LG97IN0 

•0,51 CCT-LQ96IN0 
-0.44 , CCT-MG96IND 

•0.70 CCT-MG87IND 

-4.80 , CCT-MG96IND 
-0^0 . CCT-MG99IND 
-1.71 . CCT-MZ97INO 

-2.02, CCT-MZ9B1ND 

•1.12 , CCT-MZ99IND 
-1.94 .... CCT-NV96IND 
1.94 . CCT-NV96IND 

eoo .ccr-ontmo 
1,63 . .CCT-OT9BIND 

0.67 • CCT-STB6IN0 
0.00 . CCT-STB7IND 

0.24 CCT-ST98 INO 
1J7 , BTP-16GN8712.5% 

•2.09 BTP-17GE9912% 
88.65 -0.05 BTP-17NV8312.5% 

•0.1» , BTP-1»MO»912% 
-1.69 ;. BTTM8ST9612% 
0.00 -' BTP-HMZB612,6% 

0J!5 : /BTP-10C«312.6% 
' 0.1O-' ' BTP-1FB9412 ,6% • 

102 • -0,29 . B T P - 1 Q E 0 2 1 2 % 
0.00 BTP-1QE9412,S% 
0.10 BTP-1QE94EM9012.5% 

0.00 ' BTP-1GE»612,5% 
0.05., BTP-1QEB712% 
0.00 BTP-1QE8612,5% 

' 0.05 ^BTP.1QNQn2% 

100,15 ' -0,10 ., BTP-1GN9412,5% 
0 5 0 i BTP-1GN»»12% 

0.05 BTP-10N8712.5% 
97,2 -0,05 BTP-1LO»412,6% 

-0.15 BTP-1MG0212% 

0.15 J BTP-1MG»4EM»0125% 
101,3 -O.05 •., BTP-1MQ»712% 

101.75 -0.05 BTP-1MZ01125% 
0.05 BTP-1MZ8412.5% 

: 0.15 ••• BTP-1MZ9812,S% 

101.1 0.00 ,'. BTP-1NV9312,6% 

0:00 'BTP-1NV»3EM»»12.6% 
COS -WBTP-1NV»412;S% 
0.00 " BTP-1NV»»12% 
0.10 .: BTP-1NV9712,5% 

0.00 BTP-1QT»312.5% 
036 , ..BTP-1ST0112% 

•0,15 ' BTP-1ST9312,5% 

0.00 '- BTP-13T9412,5% 
0.05 r B T P . 1 S T » 6 1 2 % 

0.00 • BTP-20ON9612% 
•0,16 •; CASSA DP-CP9710% 

0,10 CCT-17LG938,75% 
0.00 ' .'CCT-18ON0ea.75% 
0.00 . CCT-18ST938,6% 
0.00 ,. CCT-1»A0936.5% 
0.15 ',, CCT-63r»3TR2,6% 

99.15 -0.05 . ,CCT-GE94BH 13.85% 

100,8 • 0.20 •> i -CCT-QE94 U8L 13,98% 
0.00 v CCT-LG94AU 708,5% 
0,00 ', CTO-15GN9612,5% 

88,35 0 2 5 - T C T Q - 1 8 A Q 9 5 1 2 , S % -

0.06 , CTO-16MG9812,5% 

OJ8 I • CTO-17AP9712.5% 

96,7 - 0.10 : CTO-17GE»612.t%-

99.3 0.25 •;< CTO-18DC951Z6% 
0.10 'CTO-18GEB712,5% 

•O.10 '.: CTC.18LQ9612,6% 
-0.05,aCWM8BE»8.12Ji% 
0 .16J CTO-19QN9512.5% 
0.181 CTQ-1»ON8712% 

0.05 V CTO-19MO«612% 

-0,05 f CTO-10OT»512,5% 
96.65 0.00 :; CTO-19ST9612,8S 
96,35 -0,62 • CTO-1»8T»712%' 

0,00 . CTO-20QE»812% 

98,6 0.16 CTO-20NV»S18,S% 
0,00 ' CTO-20WV9612,6% 

98,4 -0.10 ' CTC«208T98125% 
035 ;• CT0-0C9610,28%-
0.00 '• C T O - Q N 9 6 1 2 , 5 % 

99,8 -0.05 [ CT8-16MZ94IND 
0.16 CTS-21AP94IND 
Q;3Q'f; REDIMIBILE 196012% 

0 0 0 » RENDITA-366% 

87,7 

98,7 
96,2 

96,5 
98,6 

«7,55 
97,05 
99,55 

98^5 

«7J6 

»7^5 
10036 

10038 

8836 
100,4 
100,1' 

100,28 

98.8 
96,45 

100,3 

86,35 
1003 
96,45 
98,86 

1003 

99,95 

88,4 

10035 

JiÉ_ 

98,3 

10136 

10035 
1003 

100,66 

100,85 
100,66 

100,3 
1003 

1003 
10036 

100,3 

99,9 

•93,15 
102,35 

FONDI D'INVESTIMENTO 
96,5 005 * t K » U I U 

-0.06 
97 ^ .10 ',' 

0.10 , 

0,05 : 

-o.ie; 

-0.05 " 

•0.10 ' 

0.00 S 

0.00 Y 

0.00 , 

0.00 ;• 

0.00 

0.10-;; 

INDICI MIB ORO • MONETE 

|; CR BOLOGNA 1/1/93 
-* BAI 

22400 
13000 

• BCO MARINO _2£o 
.soeMSPflosp. 

•- BNAZ.COMUNIC. 
.', CARNICA 
?'. NOROITALIA 
' ' VILLA D'ESTE 

300/310 

-. FIN GALILEO 

j , C IR8SPA 

'•.'. EVERYFIN 

';, FINCOMID 

''•' IFITAUA 

1800 

1660/1690 I 
1700 ; 

ERIOAHIABEO, 173000/1771108 : 
'. WF1NOAULE0 17M ,i 

Indk» 

INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSCURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COUUMCAZ. > 

ELEtTROTEC: 

FINANZIARIE 

IMM08UARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

v t l m p r * & w % 

1116 

940 

1166 

1080 

1114 

1106 

1049 

1044 

•1123 

'1145 

1060 

970 

12S2 

-10» 

1091 

961 

1100 

OS) 

1154 

10*9 

11)6 

1091 

1010 

1006 

1112 

114T 

108). 

964 

1176 

1047 

1085 

963 

164 

•1.0) 

121 

085 

051 

156 

057 

05) 

0.99 

-0.00 

157 

052 

646 

029 

056 

•224 

danwo/IMon 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERUNAV.C. 
STERUNA NC (A. 74) 

STERUNA NC IP. 74) 

KRUOERRAND 

20 DOLLARI ORO 

16300/1)700 

18800071)6100 

120000/126000 

122000/132000 

1200007130000 
6160001646000 

650000/635000 

SO PESOS MESSICANI 616000686000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 

97000/107000 

96000/102000 

MARENGO FRANCESE 96000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 95000/106000 

200OL.8T.GAUDENS 6660007686000 
10 DOU. LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20D.MARCK 

24S000/3460O0 

3750007626000 

121000/134000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BNMONDIALFONDO 
CAP1TALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INT AE 
OENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GEST (CREDIT EURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
MVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
L,*MSTAZ.|NTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2D00 
PERFORMANCE AZ 
PERSONAL? AZ 
PHARMAOHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FIN ANCE • 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALOESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELINO 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPtTAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERE AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAT 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 

. VENETOVENTUH6 
VENTURE TIME 

ARCATE 
'ARMONIA 

CENTRALE GLOBAL 
:COOPINVEST 

CRISTOFOR COLOMBO 
FPTAB2 
FPROFESSIONINT 
OEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
OESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO Ol 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 

. COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

, EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 

Ieri 
15.226 
13,926 
9.679 

14407 
12.744 
10000 
10.000 
12.124 
11.522 
11.637 
11.777 
11.250 

7.272 
12665 
6.871 

13.356 
13.502 
12.377 
15.868 
13.683 
14.714 
16.580 
12.70» 
13.776 
12.116 
11.533 
11.817 
11873 
11.195 
12.171 
13,256 
12,866 
15.242 
11.929 
11.630 
12.233 
12.148 
11.584 
12.863 
11.182 
12.448 
11.526 
14.529-
14.349 
14.240 
13.137 
11.65» 
14.642 
17.302 
12.946 
12.886 
12.610 
13.660 
10.887 
13.143 
11.628 
13.666 
12.603 
12.823 
12.440 
13.052 
14.129 
11.823 
12.726 
11.569 
14.989 
13.672 
10.626 
11.7-.fl) 
13.272 
14.406 
11.846 
42.341 
10.283 
28 048 
7.258 
9.837 

12.722 
11.727 
7.790 

10.490 
10.356 
12.524 

8.564 
26.787 
10.435 
12.771 
•6.918-
18.006 
11.367 
15.712 
13.477 
8.571 

33.126 
11.042 
10.616 
11.681 
11.681 
10.384 
11.482 
8.202 

11.281 
• 10.078 

10,136 
11.204 

•A\.'.t--rX:'-' 

14.853 
12.471 
15.584 
10.676 
15.604 
12.676 
14.202 
11.437 
12.333 
14.288 
12.310 
13.606 
12.772 
13.347 
16.830 
25.399 
21.275 
14.609 
20.685 
11.031 
14.791 
14.013 
16.298 
16.585 
22.272 
15.022 
10 500 
13.247 
12.405 
12.570 
20.632 
14.587 
13.165 
11.276 
10.505 
33.260 
11563 

Prec, 
15.273 
13,854 
9.684 j . 

14,410 
12730 '. 
10 000 
10,000 ••• 
12096 • 
11.512 i. 
11.748 ; 

,11.854 .. 
11,481 • 
7.4Z2 " 

12.607 .'". 
6.895 ,' 

13.363 '.:. 
13.426 : 
12.343 .' 
16.158 .--• 
13.561 .-:-. 
14.686 ; 

,.1Bi«?2 ':'• 
12.616 '••:• 
13,770 :• 
12,053 :• 
11,586 : 
11,650 
11.873 . 
11,193 -, 
12,093 
13,309 
12.632 J 

_JSai2 : 
11,833 
11800 •-. 
iJ.ÌÌZÌ • 

ll1?,132- " 
11.531 
13,868 > 
11.197 ' 
12,486 » 
11.S74 
14 564 r 

14,281 * 
14344 i . 
13,161 "' 

,11,527 . 
14.673 "' 
17.279 •-, 
12.683 ; 

. 1?|B34 • ' 
12,610 ' 

_aaj85-
, , 1 Vi»*4 ' 

13.087 i" 
11.865 •.; 

_iia» f. 
12,760 . 
12,66» -
12,481 
13.161 
14.277 ; 
11.806 
12.755 , 
11.827 ' 
14,847 , 
13.738 .' 
iq,62B 
11,738 :« 
13,258 
14,396 s 
11.886 :• 
42.3SB •,: 
10,304 < 
28.064 ". 

7.260 ; 
9,852 •;-. 

„ 12,752 ,;. 
11,761 ' 

7.646 '.', 
10.488 :; 

_3ojas--
12.554 -
6,826 •:'* 

26.761 -, 
10.426 .'" 

, J 2 . W r ^ 
8,920 

18.037 -
11.409 v 

1S.741 T 
13.506 :• 
9,570 : 

33.312 
11.084 
10.863 
11.753 " 
11.704 •• 
10.422 . 
11.506 ' 
8.243 S 

11,285 .; 
10.088 
10.103 -
11321 

.-:-. :-' ' , 
15.053 i 
12.424 
15.624 ,: 
10.689 
15538 T 
12.603 h 
14.183 •:• 
11,434 '? 
12.333 « 
14,269 f-
12.265 .-: 
13,626 •', 
12.825 * 
13.234 ••• 
16.881 ;. 
25.540 5, 
21 371 " 
14.565 ' . 
20.670 
11,039 t' 
14,757 r 
14.047 !i 
16.321 -.. 
18.610 • 
22.3B1 r 
13.052 : 
10.524 
13.2*4 ; 
12,415 A 

_BJBS { 
20,854 
14,576 e 
13.158 
11.286 ;, 
10,586 .-. 
33.175 . 
11.609 1 

FONOINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GEST1ELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL, 
NOROCAPITAL 
PMENIXFUNp 
PRIMERENO 
QUADRIFOGLIO BIL 
REopn-psErrE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO DIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

<>M)UO*zio*iiun 
ADRIATIC BONO f 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BONO 
CENTRAL? MONEY , 
EUROMOB SONO F 
EUROMONEY 
FONDER EL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBB INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARY BONO LIRE 
PRIMARY BONO ECU 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB REO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDOITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSICI RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FpNDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIHAS 
GRtFORtSND 
IMIRENO 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGAZ 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
PITAGORA 
PHENIXFUNpDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOQLIpOB? 

1 RENDICREDIT 
RENDIFIT 

. RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESC9 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTyRA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CAHIGE 
CARIFONDO LtREPIU , 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY, , 
EUROVEOA 

18834 
17.492 
22,934 
12.692 
10.32» 
10.428 
14.290 
13 665 
11.293 
9.980 

20.453 
16.925 
12.145 
17.904 
21.251 
13.583 
22 391 
16.232 
11.516 
13.614 
13.543 
16.205 
10.915 
20.969 

18.522 
12.658 
14.909 
10.000 
11.091 
15.175 
12.524 
11,441 
13.791 
12.0S4 
15,254 
11.894 

„ . 1 3 1 5 9 

12.080 
11.311 
11465 
6521 

16.880 
17.614 
13.479 
14.562 
10.576 
12875 
17.461 
13.809 
12,331 
13.471 
13.295 
17.969 
13.181- ' 
12,572 
11.577 

• 19.264 
13.295 
12.4Z4 
12.506 
11.863 
10.964 . 
17,526 
12.129 
11.131 
10.600 
10.446 
27.216 
13.750 
15.454 

,,.20,034 
17.743 
15.770 
12.406 

18.865 
17548 
22.928 
12.723 
10,409 . 
10.432 
14.290 ' 

'13.920-
11.302 • 
9.979 

20.488 
16.953 
12.153 
12.910 / 
21,274 ;-;:• 
13,817 ..-: 
22.407 : 
18.252 ' . 

-11.957' .; 
13.639 
13.614. v 
16.225 .' 
10.919 :.-• 
21 020 * 

, , . . . ~ ; • : 

16/496 ••: 
12626 : 
14.892 ... 
10.000 • 
11.064 ''. 
15.143 , 
12.491 ••; 
11.412 V 
13.726 
12.048 ". 
15.266 :.-
11668 ; 
13 066 x 
12,055 . 
11.27» .-
11.429 O 

-6.2S1 .'-
16.830 ••'• 
17.561 -..-
13:482 : 
14,499 ','. 
10.571 ( . 
12.679 
1/.4BB •-' 
^13.920 
12339 • 
13,472 
13.287 .. 
17.991 .. 

• 13.198 
12.577 t 
11.589 • 
19.233 . 
13.310 '•' 
12.441 . 
12.510 '.• 
11.880 •" 
10.964 '. 
17.537 •.-
12116 '.:-
11.130 ." 
10.603 *J 
10.458 •'.' 
27.249 * 

_3aiS4. 
15.457 -
20.051 '.: 
17.749 -
15.795 
12.417 :.-, 

12.53? EX 13.513 -V 
15.358 
10.862 
14,617 
11.880 
17.417 
14.108 
11068 
12.246 
20.558 
16.068 
14.509 

15.359 "• 
10.997 :r 
14.855 ; 
11.981 y. 
17.412 4 
14.118 ". 
11093 ': 
12.253 ••-
20.551 --. 
16.074 r-; 
14.502 

-.. *, ^gw-^'g: ;. 
17.052 
14.704 
12.127 
16.314 
13.356 
13.346 
12.576 
10.338 

17.086 -
14,716 
12.125 ,'-. 
16282 :: 
13.356 
13.345 ." 
12.675 
10.336 

10.636 10.835 
14.308 14,302 ' 
10.320 
15.088 
11285 

EUROMOB MONETARIO 11.046 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIDEN 
GESPCREDITMON 
QESTIELLE L, 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 

.MONETAR ROM 
: PERFORMANCE MON 
1. PERSONALE MON 
• PRIMEM9NETARIO 

RENDIRAS 
RISP IT ALIA COR 

: BOLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIY 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 

. FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

M I 9 U I I 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA , 
INTERFUND 
INTStCURITIES 
ITALFORTVNE A , 
ITALFORTyNEB 

, ITALFORTVNE C , , 
ITALFORTVN^D , 
ITALUNION 
MEDIOLANUM „ , 
RASFUND 
ROM.ITAL.BONDS 
ROM.SHORTTERM 

. ROM. UNIV^RSAL 
FONDOTRER 

15.435 
14.548 
10.954 
12.846 
11.817 
13.555 
12.766 
10.150 
11.2S0 
18.103 
22.276 
11.511 
12.926 
10.472 
14 844 
16.385 
1S.862 
13.874 
10.850 
12.427 
12488 

3144.687 
1318.128 

10,295 ' 
15034 ì 
11.299 . 
11.044 1. 
15.438 . 
14.551 ,: 
10.951 h 
12.643 .' 
11,620 " 
13.555 . 
12.774 •! 
10.132 -' 
11.272 
16.146 ':, 
22.275 ~. 
11.512 
12,837 .-
10.470 k 
14,646 >r 
16405 it 
15.867 ;• 
13.874 ? 
10.851 •> 
12.427 . 
12.482 '>, 

3143.833 ^ 
1318.263 ,• 

17277.6317272.603; 

^ > : . ^ ' > C v ^ ^ ' ' • 

DLR 33.70 
DLR 71.61 
DLR 38.09 
ECU 26.10 
DLR 40.16 
DLR 10.86 
DLR 11.06 
ECU 10.39 
DLR 20.91 
ECU 21.22 
ECU 27.43 
ECU 98.71 

ECU 156.86 
ECU 24.15 

LIT 54611.00 

51932 • 
110771 •• 

56820 ' 
48105 
61848 i 
16909 ';• 
17032 V 
19122 •; 
32285 
39083 
42255 -

181932 
289109 ' 

44511 ' 

«4»1J 

,\ t P ? t > « 4 

http://St2.1t
http://11.7-.fl


tss#V. 

i,j*aU 

SupervoMazione 
Vi usato, oltre a i ; 

8.000.000 
In 1S mesi a totto xero 

I O / O l Ì ^ LANCIA 

l'Unità - Venerdì 19 febbraio 1993 : 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

i | 

P 
1-

Un fedelissimo del notabile de bloccato 
nel quadro dell'inchiesta sùlllntermetro 
Era à «pierre» del consorzio che gestisce 
in esclusiva larealizzatone del metrò 

Dopo il fermo di Scipione, airiministratore 
delegato della società,Gl'inchiesta si allarga 
agli acquisn îmmobitìari per conto di enti 
e al rilascio di subconcessioni costruttive 

Intermetro tra mafia e arresti 
In manette Pelosi, il giornalaio dello Squalo 
Un albo arresto nel quadro dell'inchiesta Interme
tro, il consorzio d'imprese che ha il monopolio per 
la realizzazione delle metropolitane romane: Pietro 
Pelosi, tiòmo di Sbardella, è accusato di «estorsione 
aggravata e continuata». Addetto alle «pubbliche re
lazioni», il suo nome era emerso sin dalle prime in-
dagini.quando venne arrestato l'amministratore In
termetro, l'altro sbardelliano Luciano Scipione. 

OIUUANOCBSARATTO 

• i Anche lo squalo, si sa, ha 
i suoi bravi pesci-pilota: lo se
guono passo passo, lo guida-
no la dove c'è da mangiare, si 
nutrono del suol avanzi. È un ; 
sodalizio un po' casuale ma 
che funziona, come quello.tra 
lo Squalo della politica roma
na, Vittorio Sbardella, e l i suo 
uomo all'lntermetro, l'ex gior
nalaio Pietro Pelosi, arrestato 
ien con la non lieve accusa di 

•estorsione aggravata e conti
nuata*. Un fermo disposto dal 

• sostituto procuratore della re
pubblica, Antonino Vinci, ma 
che non riguarderebbe esclusi-

• vamente le gesta di Pelosi co
me «consulente» del consorzio 

.••' che ha costruito e sta costruen
do chilometri e stazioni della 
metropolitana romana. 

Ì Un fronte questo, definito un 
«feudo» del potere del notabile 

de, e sul quelle sono gii sotto 
inchiesta altri «pesci-pilota» 
sbardelliani ritenuti responsa-
bili del sistematico lievitare dei 

; costi della subway romana; ad••;• 
[' esempio > Luciano Scipione,- -
' oggi agli arresti domiciliari, ; 

'l'amministratore delegato del 
gruppo di società nel quale il 
sodale dello Squalo, Pietro Pe
losi, ha trovato modo di mo- -
strare la ferrea fedeltà al capo. 

Una fedeltà nata ai tempi 
dell'impegno «più nero» dello 
Sbardella schierato alla destra 

, dei neofascisti, continuata nel • 
, quotidiano gravitare a piazza 
: Cola di Rienzo dove lo Squalo • 
;; abita e dove Pelosi gestisce l'e-
V dicola sul marciapiede. Il tipo 
'. di reato, l'«estorslone» valutata 

dai giudici in circa un miliardo, 
attribuito a Pelosi, sembra pre
sagire più un atto individuale 
nei confronti di singoli impren

ditori piuttosto che un'azione 
orchestrata all'interno dell'In
termetto o. còme 'sospetta 
qualcuno, nella compravendi
ta di-immobili da, parte dì enti 
pubblici e previdenziali, un'al
tro filone sul quale Indaga la 
magistratura e ai-quale lo stes
so Pelosi non sarebbe affatto 
estraneo. '• ''••'.'••', '[._ -•• 

- Il nome del pierre dell'Inter-
metro, spunto infatti già nel
l'inchiesta sull'acquisto di im
mobili il giorno in cui si costituì 
il direttore generale del catasto 
e dei servizi'erariali del mini
stero delle finanze, Carlo Ma-

; raffi. Era il 14 ottobre e, su di
sposizione dei-giudici Antonio 

• Di Pietro e Antonino Vinci, la 
guardia di finanza perquisì pri
ma le sedi delHntermetro,* su
bito dopo le abitazioni di Pelo
si, allora considerato «indaga
to», del presidente della socie

tà. Castone Bollino, e dell'am
ministratore delegato. Luciano 
Scipione, arrestato poi il 29 
gennaio. 

L'Intermetro, costituita nel 
' "69, è composta da un pool di 
: imprese pubbliche e private. 

Le aziènde pubbliche sono: 
Imi, Condotte Acqua, Metroro-
ma, Ansaldo trasporti, e Broda 
costruzioni ferroviarie. Quelle 

. private: Italimpresit,. Cogefar, 
' Fiat ferroviaria, Savigliano, Er-
' cole Marcili trazione. E la con

cessionaria unica dei comune 
per la metropolitana di cui ha 
realizzato linea «A» e attual
mente lavora ai tratto di pro-

: lungamente che vada Ottavia-
. no a Primavalle. Ha anche rea

lizzato la seconda parte della 
linea «B», quella che va dalla 
Stazione Termini al carcere di 
Rebibbia 

Tra le ditte che hanno appalti di Intermetro, compaiono due società calabresi 
L'alto commissariato le accusò, Cordova sequestrò i cantieri e ora sta chiudendo l'inchiesta 

Ietto spa: metrò, Gioia Tauro, Sica... 
^' ) r . « > i , ; _ - •"- - __ r _ _ ~ 

Negli appaiti Intermetro compaiono due società che il 
giudice, Agostino Cordova ha messo sotto inchiesta 
perla costruzione della centrale di Gioia Tauro: la Iet
to spa e l'iref, interamente controllata dalla Ietto. Han
no lavorato al prolugàmento della linea B, la Termini-
-Rebibbiaì La letto, secondo i giudici di Palmi, a Giòia 
Tauro assegnava tutti i subappalti a una società, la Co-
geca, vicina al clan Piromalli. ; 

TIRnATRUZ5~ 

-zione effettuala dalrWo-cam»—e-urbanisuca-^dì turbata llber-
missanato antimafia sui lavon tà degli incanii. Le offerte pre
della centrale di Gioia Tauro, sentale dalle tre società, infa 
L'Enel aveva in bilancio una 
spesa di 5000 miliardi, mille 
dei quali-destinati'ad appalti::) 
primi tre lotti dei-lavori se li ag-

• i Appalti •miliardari nella 
capitale, a due società, la letto 
spae l'IREF. sotto Inchiesta per 
i lavori della centrale Enel di 
Gioia Tauro. La stesse società, 
fanno parte del cartello di ditte 
che ha lavorato al prolunga
mento della metro B, Termini- : 
-Rebibbia. Llntermetro, il 
consorzio di società pubbliche ' 
e private costituito nel '69 per 
costruire la metropolitana del
la capitale, ha, infatti, affidato 
aBa lettoeall'lREF, interamen
te controllata dalla Ietto, una 

parte dei lavon Oltre a queste 
due imprese, altre diciannove 
società si sono aggiudicate gli 
appalti effettuati dall'Interme-
tro per prolungare la prima'li
nea metropolitana romana. 
Lavori costati mille e trecento 
miliardi, contro la previsione 
iniziale di 590, e sui quali stan
no indagando i giudici milane
si di «Mani pulite» e quelli di 
Roma. 

La letto è una società nota 
alle cronache giudiziarie. Il 
suo nome compare nella rela-

giudicarono, previa licitazione 
privata, Ietto, Bonifanti e Ner. 
Domenico Sica, sul finire degli 
anni '80 aveva Indagato su 
questo grosso affare, per; sco
prire gli intrecci economlci-
-mafiosi legati alla costruzione 
della centrale a carbone. •• 

Quando l'Alto commissaria
to presentò la sua relazione, 
nel luglio '90 i magistrati della 

. procura di Palmi chiesero il se-
- questro cautelativo dei cantie-
! ri. Tredici le ipotesi, di reato in

dividuate nei confronti delle 
.imprese appaltataci, tra cui 
• anche quella di associazione 

per delinquere di stampo ma
fioso. Nei confronti dell'Enel, 
invece, i giudici ipotizzarono 
reati relativi al mancalo rispet
to della normativa ambientale 

sentale dalie tre società, infatti, 
. superavano i preventivi di spe-
,.: sa dell'Enel,' che li ritoccò e 
.bandi, successivamente, una 

nuova licitazione privata. - .. 
l .'•• Il pubblico ministero Fran-
* cesco Neri, sostituto di Cordo-
~ va, nella richiesta di sequestro 
' cautelativo spedito al giudice 

delle indagini preliminari par-
- lava di «talune ditte aggiudica-
- trici o consociate sono di inte-
: resse di cosche mafiose locali, 
' quando non siano préstanomi 
delle stesse»: Il Gip Elena Mas-
succo, a proposito dei tre ap
palti, puntualizzava che «ven-

~ gono gestititi - direttamente e 
indirettamente - da gruppo 
letto (mediante la consociata 
Iref) che ll.aveva. "ripartiti" tra 

- le altre imprese-controllate dal 
medesimo». -

Proprio dietro un subappal
to spuntò il clan dei Piromalli, 
potente famiglia di Gioia Tau-

. ro. «L'Enel - si legge nella di

sposizione di sequestro caute
lativo firmato dalla Massucco -

• affidava gli appalti alle impre-
" se concorrenti, tutte controlla-
- te' dalla Ietto e ciò corsentiva 

;, alla Cogeca spa di prendere in 
' subappalto tutti i lavori sin qui 
-" aggiudicati. Il titolare di que-
' srultima, In particolare, risulta 
•' affiliato al clan Piromalll di 

Gioia Tauro, in favore dei quali 
••• avrebbe operalo anche come 
^•prestanome». , , - - , . 
• L'ordine di sequestro dei 
. cantieri, firmato dal giudice 
; Massucco, fece seguito a un ri-
; corso in cassazione presentato 
,.- da Agostino Cordova, procura

tore capo di Palmi, contro la 
! prima decisione del Gip, Iside 
' Russo, che non voleva sigillare 
'" i cantieri della centrale a car-
• bone. A proposito delle Infil-
• trazioni mafiose, il giudice 

Russo contestava la relazione 
dell'Alto commissanato anti
mafia, sostenendo- «Segnala 
presumibili collegamenti e in
filtrazioni in maniera apoditti

ca, senza formulare alcun ele
mento concreto che dà consi-

:, stenza all'assunto formulato». 
Agostino Cordova, però, nel 

. s u o ricorso controbbatteva 
\ punto su punto le argomenta-
, zioni di Iside Russo. E la Corte 

f; di Cassazione gii riconobbe la 
•'. ragione. Di più, il tribunale del

la libertà di Reggio Calabria 
bocciò il ricorso presentato 
dalle società contro il seque 

, stro dei cantieri. 
La procura di Palmi è anco

ra oggi impegnata nell'inchie

sta sulla centrale Enel Anche 
la Commissione parlamentare 

: antimafia, infine, si è occupata 
; della Ietto, sempre a proposito 
; ' dell'impianto a carbone di : 
: .' Gioia Tauro. I parlamentari ' 

hanno rilevato che «il sistema : 
:'.; utilizzato, vale a dire rivolgersi ' 
;- ad alcune ditte, lasciando poi 
; a quelle aggiudicatane la pos- -

sibilila di ampliare le associa
zioni temporanee, anche con 
imprese non aggiudicatane, si 
presta ad essere penetrato dal
le organizzazioni mafiose». 

^mJMÈMihMBlh^ 
Dopo le sentenze del Tar 
«Troveremo le soluzioni adeguate» 

Sdo, il Comune 
gioca 
le sue carte 

CARLO FIORINI 

M II Sistema direzionale 
orientale non si tocca, il 
Campidoglio andrà avanti 
con l'esproprio delle aree. 
Rivedrà invece la convezio
ne con il «Consorzio Sdo», 
relativamente alla seconda 
fase della progettazione 
che, a questo punto, potreb
be essere affidata ai tecnici 
capitolini. Lo ha deciso ieri 
la commissione urbanistica, 
quasi, all'unanimità, indi
cando più fronti sui quali 
impegnarsi per battere il 
Tar, che ha bocciato sia la 
delibera sugli espropri che : 
quella con cui il Comune ha -
affidato la •- progettazione 
della città degli uffici al ' 
«ConsorzioSdo». -'•-•.-

«Ricorreremo al consiglio 
- di Stato, sottoporremo il 
problema alla commissione 
nazionale per Roma Capita
le e, se fosse necessario - ha 
detto . Franco Carrara • - , 
chiederemo •; un intervento 
legislativo». -<-- ;,,>•- ;. „v\> 
- L'esproprio generalizzato 
delle aree sulle quali dovrà. 
sorgere la città degli uffici : 
viene ormai considerato da 
quasi tutti un punto irrinun-; 
ciabiie. L'unica voce contra-
ria all'interno della commis- : 
sione è stata quella del prin
cipe. Sforza RuspolL L'ex 
Verde Luigi Nieri/esponente 
dell'ennesimo gruppo con- • 
siliare mononucleare bai- • 
tezzato «Sinistra alternativa», • 
ha detto invece che sarebbe > 
meglio abbandonare l'inte-

, ro progetto dello Sdo: «Un : 

progetto concepito 30 anni 
fa, che nasce già vecchio e ' 
non servirà a riqualificare la 
periferia», ha detto Nieri ..?-*' 

Il sindaco ha anche an- ' 
nunciato che scriverà a Giù- ' 
liano Amato, per chiedergli ' 
di bloccare immediatamen- ; 

. te il provvedimento di am
pliamento di altre sedi dei 

: ministeri. A sollecitarlo su 
• questo punto e stato il consi
gliere pds Piero SarvagnL 
•Siamo in presenza di un 

, tentativo di . affossamento • 
' dello Sdo Si vogliono spen
dere altre centinaia di mi
liardi per affittare sedi per 

ministeri - ha detto U consi-
' gliere pidiessino - . Dobbia-
• mo reagire e il modo miglio

re per rispondere alle obie
zioni del Tar, per quanto ri-

.-. guarda l'esproprio, e appro-, 
;'.' vare una delibera che con- ' 

tenga - un programma 
' pluriennale degli espropri, : 

. indicando i termini tempo-
' rali entro i quali acquisire le ' 

; singole aree». L'assenza di 
un tale piano infatti è una ' 

.. delle • cause fondamentali ' 
•;- per cui la delibera è stata 
-.'bocciata. ••.•-, • • ••-<•• -•_•.. •••'•. 

A proposito della boccia- ; 
s tura dell'affidamento • al 
-- «Consorzio Sdo» della prò-. 

gettazione, invece. Salvagni 
:' ha proposto di regolarizzare : 

il rapporto, pagare quindi il 
lavoro già realizzato e affi-

• dare la parte restante o agli 
: stessi tecnici capitolini o, at-
* traverso una gara, a privati. 

Un'ipotesi sulla - quale è 
. d'accordo anche Carraro «a > 

patto che non rappresenti ; 
una perdita di tempo». . . . : " 

' 11 «Consorzio Sdo» che, va-
: le la pena ricordarlo, è uno \ 
; dei classici esempi di rag

gruppamento •-. imprendito
riale, composto da aziende 

• ; e cooperative di tutte le co-
i: lorazioni politiche, ha già 
; completalo la parte più inte-
. renante del lavoro; il cosid

detto piano direttóre;' Ciò" 
;J che resta da fare è la proget-
' tazione delle opere di urba-

; • nizzazione. ._. . ' • '•>. '. 
' Per aggirare la sentenza 
vdel Tar, oltre al ricorso al 
-Consiglio di Stato, il capo 

dell'avvocatura Nicola Car
novale ha consigliato l'ap-

/ prefazione di una nuova de-
'- libera che illustri i motivi del 
l ricorso alla trattativa privata. 

Motivi che andrebbero rawi-
';' seti nel fatto che il Comune 
",. già da parecchi anni era in 
' ; trattative con il consorzio. 

«La trattativa privata - ha 
., detto Carraro - è un metodo 
'' previsto dalla legge. Ora non 
' se ne faranno più ed è giu-

; sto, ma la vicenda di tangen-
*'. topoli ha evidenziato che le 

ruberie ci sono state sia nel
le trattative private sia negli 

- appalti». 

L'ex manager del garofano «ripescato» dal neocommissario Enzo gattina 

sindaco, salgono le azioni 
erca il «nuovo» con Carraro 

«Puntiamo su Carraro, ma la nostra proposta non è 
chiusa a un centrosinistra». Enzo Mattina, neocom
missario del Psi romano, ieri ha ufficializzato il ripe
scaggio del «sindaco manager», che da lunedi inizierà 
a consultare i gruppi. Bettini, Pds: «Carraro è impro
ponibile». L'altro candidato a sindaco, il Verde Rutel
li, oggi al teatro «La Cometa» illustrerà il suo program
ma. Forteo propone una «Giunta della città».. • 

• • «II Psi sostiene Carraro. 
Per noi il candidato a sindaco 
rimane lui». Enzo Mattina, neo
commissario del Garofano cit
tadino, uscendo dallo studio ; 
del sindaco, dove ieri pomerig- -
gio si è trattenuto per quasi 
un'ora, ha riferito ai giornalisti 
di aver dato pieno appoggio a 
Franco Carraro. Se qualcuno 
aveva ancora qualche dubbio 
ormai è chiaro che l'opera di 
npescaggio del «sindaco ma
nager» e in pieno svolgimento. 
«Carraro, già da lunedi - ha 
detto Enzo Mattina - , inizierà a 
incontrare I gruppi consiliari. , 
Mentre io lavorerò sul fronte -
dei partiti». Enzo Mattina, si sa, • 
è un uomo di sinistra. Non ha . 
sbattuto quindi la porta in fac- " 
eia a Francesco Rutelli: «E legit- • 
timo che mantenga la sua can- ' 
didatura - ha detto - . Ore biso-1 
gna vedere se ci sono le condì-.. 
zioni politiche per fare una • 
giunta, sapendo che noi non 
partiamo con una ipolesi chiu

sa solo al centro sinistra». 
L'idea dei socialisti e natu

ralmente quella di trovare una 
formula nuova per lasciare in 
piedi Franco Carraro. E il sin
daco dimissionario ha sonda-

... lo, molto discretamente, alcu-
' ni esponenti del Pds, per capi-
• re se da qualcuno di loro, al-
'i meno individualmente, po-
'-. trebbe ottenere un appoggio 

Ma la Quercia, per ora, tiene 
. ferma la barra sulla sua rotta. 
* «La svolta, per essere tale, deve 
' presentarsi come alternativa al 

1 sistema di potere della De - dl-
, ce il capogruppo del Pds Gof-
, (redo Bettini - . Le stesse forze • 
: più nuove, che si raccolgono 
attorno a Forleo, si aiutano [ 

.• molto meglio spingendo la De • 
' all'opposizione». E Carraro? «E • 
• del tutto improponibile, debbo ' 
'ripeterlo perché qualcuno fa 

finta di non sentire», dice il ca
pogruppo pidiessino. 

Intanto Francesco Rutelli ha 
cominciato il suo giro di con-

I due sfidanti 
per la poltrona 

di sindaco: 
Francesco 

Rutelli 
e 

Franco Carraro 

sultazioni Ien ha ascoltato l'in
dipendente Enzo Forcella e gli 
antiproibizionisti Luigi Celina 
e Ileano Francescone. «Pur es
sendo consiglieri che esprimo-

: no stima e appoggio verso Car-
* raro - ha detto lo stesso Rutelli 
- non hanno manifestato alcu
na opposizione nei miei con
fronti». 

Francesco Rutelli dedicherà 

la giornata di oggi alle associa
zioni, alle forze sindacali e im-

v prenditoria!! e ai comitati di 

Quartiere, che ha invitato al : 
eatro «La Cometa», proprio ai 

'piedi della scalinata del Cam-
' pidogllo, dove alle 17 illustrerà 

il suo programma e chiederà 
suggerimenti. 

Ilsegretano cittadino della 
De, Romano Forleo, che nei 

giorni scorsi si era espresso a 
favore di Rutelli, ien si è incon
trato con il responsabile nazio
nale Enti locali dello scudocro-
ciato Gianpaolo D'Andrea. Ed 
è significativo che nel comuni
cato diffuso al termine dell'in
contro non si faccia alcun no
me per la poltrona di primo 
cittadino. Forleo ha invece 
partonto la «Giunta per la cit
tà», nella quale il sindaco do
vrebbe scegliere persone one
ste a prescindere da ogni 
schieramento politico: -

Ien, contro la posizione del 
leader della sinistra di base 
Elio Mensurati, che ha annun
ciato di non voler aderire al 
manifesto di Martinazzoli, criti
cando Forleo, e di voler invece 

. appoggiare la candidatura di 
Francesco Rutelli, ci sono state 
molte prese di posizione. Da 
quella del senatore Paolo Ca-
bras a quella del segretano re
gionale Raniero Benedetto 

OCF 

La chiave dello scandalo del «Consorzio regionale casa Lazio» 

Militari, soci inconsapevoli 
negli affari delle coop bianche 
In carcere lui nega, ma le testimonianze dei truffati 
nell'affare delle cooperative bianche non lasciano. 
dubbi. Il Consorzio Casa Lazio e una delle sue affilia
te, «La Fortuna», costituivano le coop utilizzando no- : 

minativi di militari soci a loro insaputa, o li pescavano: 

a caso tra quelli degli allievi delle scuole di Viterbo.! 
Un affare di centinaia di milioni. E ora i giudici inda
gano sull'attività di Emilio Falco nella capitale. 

ANNATARQUINI 

M Colpivano a caso nelle 
caserme. Prendevano i nomi- •'• 
nativi tra quelli dei giovani di t 
leva che frequentano le scuole >• 
militari di Viterbo e li iscriveva- £ 
no, a loro insaputa, come soci ; 
delle cooperative edilizie mili- , 
tari. Poi chiedevano il finanzia- ;; 
mento pubblico e ottenevano ; 
l'erogazione del mutuo. Era . 
questo il sistema con cui Pa-,'; 
squale Tilli. presidente della : 
coop «La Fortuna» e Emilio '; 
Francesco Falco, presidente | 
del «Consorzio regionale Casa f: 
Lazio» - i due imprenditori ar- ; 
restati mercoledì scorso per ' 
truffa aggravata ai danni dello ; 
Stato-spillavano soldi alla Re- *:: 
gione. Ma era solo uno dei tan-
ti trucchi utilizzati dal consor- : 
zio delle cooperative bianche 
per costruire case su aree con- ì 
cesse dal Comune e poi ven- * 
dute a pnvati a prezzi di mer
cato I due utilizzavano infatti 
anche i nominativi di persone 

che effettivamente avevano 
presentato domanda e aveva
no ottenuto una casa con la 
Edirr.il (edilizia militare), per 
costituire altre •-• cooperative 
senza informare nessuno. Un 
affare miliardario che ha con- . 
sentito a Falco e Tilli, unica- '-i 
mente nella zona di Viterbo, di 
costruire e vendere centinaia .t 
di appartamenti. Se poi si pen- ' 
sa che il Consorzio regionale 
di cui Falco è presidente rac
coglie decine e decine di pie- ; 
cole imprese edilizie, e che so- ': 

'. lo nella zona di Roma con la 
: legge 167 per l'edilizia econo-
nuca popolare l'imprenditore 

:. sta costruendo su aree vastissi- ' 
me al Torraccio e a Cecchina * 

• (millecinquecento "• apparta- £• 
• menti per 345 miliardi di lire), -
: si ha un'idea delle proporzioni ; 
• dell'affare. Tanto che ieri, l'as- * 
sessore ai Lavon pubblici della 
Regione, Bernardi in una riu
nione di giunta si è affrettato a 

chiarire la posizione del suo 
ufficio dove sono stati seque
strati alcuni documenti e ha , 
annunciato che la Regione si 
costituirà parte civile nel prò-. 
cedimento in atto. «Alla coop . 
La Fortuna abbiamo dato solo 
16 milioni- ha detto l'assesso- • 
re - e i documenti presentati ; 
erano in regola», «r . --

In carcere però, Emilio Fran- ? 
cesco Falco, il discusso presi- * 
dente delle cooperative bian- \ 
che nega tutto e su tutti i fronti. 
Al Gip Achille d'Albore e al pm I 
Giorgio Castellucci che ien lo 
hanno interrogato per tre ore 
ha tirato fuori carte, documenti ' 
e persino un parere del Mini
stero del Lavoro che provereb
be la sua innocenza. «Non ho 
mai venduto gli appartamenti : 

?. in questione a persone che 
• non ne avevano titolo, non ho 
. pagato tangenti a qualche fun-
1 zionario della Regione perco-
f prire gli affari, trasferire i soci 
; da una cooperativa all'altra è 
- una prerogativa eh mi è con

cessa dallo Statuto del consor
zio approvato dal ministero». 

::t Questa la sua linea difensiva: 
: una linea che fa acqua da tutte 
: le parti. 1400 appartamenti se-
:: questrati mercoledì dalla squa-
• dra mobile erano stati venduti 

a persone che non risultavano 
intestatarie della cooperativa. 
Almeno per il momento non ci 
sono prove, è vero, di tangenti 
pagate ad amministratori pub
blici Ma è per lo meno sospet

to che i due ingegneri progctti-
' sti degli appartamenti seque
strati siano un ex sindaco e un 
ex consigliere regionale demo- : 
cristiano. Lo Statuto del con- • 
sorzio poi. prevede effettiva-

; mente che il presidente possa ;} 
trasferirei soci da una coop al- . 
l'altra, anche senza un preavvi- 3-, 
so. Nessuna cooperativa edili- "V 

-zia però può essere costituita e ' 
': tantomeno ricevere finanzia- • 
• menti pubblici, senza il con-

senso dei soci e se questi sono ; 
. assegnatari di un appartamen- ; 
; to.Equestoèquellocheesuc- '•'. 
'- cesso. Alcuni soci della Edimil. -V 
"con appartamenti assegnati da > 
fi qualche mese, sono improwi- -
. samente comparsi tra le liste di '.. 
•'•• soci della cooperativa «La For- J-
: tuna». Come aveva fatto il pre- • 
• sidente della coop a far figura- ;.. 
• re la documentazione neces- ' 
i saria per una regolare iscrizio- r 
i; ne a loro insaputa? Semplice: ", 
'] simulando un furto di scritture ; 
' contabili denunciato nell'89. •' 

Poi è stata la volta di un giova- • " 
,: ne militare romano, studente r:. 
' in legge che, dopo aver passa- ' 
- to alcuni mesi alla scuola re- ', 

clute dell'areonautica di Viter- ]. 
' bo, si e visto recapitare, a Ro-
' ma una lettera della coop di ' 
••'• Pasquale Tuli che lo invitava [. 
\ all'assemblea per discutere le ; 
. dimissioni dei sindaci' Inutile -
'• dire che non aveva mai pre- : 

. sentalo domanda per iscriversi 
ad una cooperativa. Lui, come ' 
chissà quanti altn. 

ti 
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194, una legge disapplicata 
Aborto, le voci deUe donne 
«Basta con le crociate 
di cardinali e reazionari» 

Roma Venerdì 
19 febbraio 1993 

t, *Ì** 1gr5:"CrSW~ 

FILICI* MASOCCO 

• Non hanno alcuna inten
sione di lasciarsi intrappolare • 
nella rete della crociata ideolo
gica Le donne che mercoledì 
sera, in Campidoglio, hanno " 
costituito il Comitato cittadino 
per la difesa e la piena appli
cazione della legge 194rispon-: 
deranno si. colpo su colpo, ; 
agli attacchi sempre più vini- ' 
lenti di preti, cardinali ed espo- ' 
nenti del Movimento per la vita 
(e anche del'partito trasversa- ; 
te»), ma lo faranno con I fatti. 
Con una vigilanza capillare sul. 
funzionamento dei servizi.do-
ve la legge andrebbe applica- ' 
ta, consultori in testa.. 

Una presenza diffusa ne l l e ' 
strutture sanitarie, la costitu
zione di comitati di tutela che. : 
anche con Ucoinvogllmento di •• 
associazioni e di operatrici del 
settore, controllino a livello cir- ; 
coscrizlonale l'esatta applica
t o n e della legge; la previsione 
di interventi sanzionatori con
tro coloro che la disattendono;. 
Una forte mobilitazione.'delle, 
donne che spinga per l'avvio 
di confronti coni gruppi parla- • 
mentan. con le istituzioni, (in "• 
programma 11 Comitato ha già 
un incontro con l'assessore re-,' 
gionale alla, sanità Antonio Si
gnore).E, ancora, unapeuzio- ' 
ne popolare e un'indagine co- ' 
noscitiva sullo stato di applica- '• 
zione della 194 promossa dal- ' 
la commissione delle elette In : 
Campidoglio. -.'"':' v- • . . - ; . • 

Insomma, con l'assebleaaf- ' 
follata, vivace .e partecipata. 
dell'altra sera;'le donne roma- " 
ne passano al contrattacco. •' 

•Pensavamo cheII consenso . 
alla legge espresso con il refe- » 
rendum, avesse ' sconfitto le : 
crociate. Assistiamo invece ad ', 
un crescendo di toni pesanti, 
dun, offensivi contro le donne .• 
e la legge che. hanno voluto... 
Nel paese spira, vento dicon-v 
servazfc>ne..fyorvè possibile far 
passare questo attacco, blso-
gna reagire». Le parole di Mâ  
na Coscia, consigliera del Pds, 

trovano tutte d'accordo. L'ap
pello per la costituzione del 
Comitato, lancialo dalle elette 

' del Pds, dalle consigliere verde 
'• e socialista e. dalle indipen-
• denti di sinistra è stato raccolto 

da numerose parlamentari 
-della sinistra. Piena adesione 
- anche dal comitato romano <8 
Marzo»' che per oggi alle 1.6, 

. nella sala delle conferenze di 
,;• viale Castrense SI, ha promos

so un incontro per discutere 
: due iniziative indirizzate alla 
Chiesa e al Parlamento e una 

' serie di azioni dirette nei con
fronti del mondo .dell'informa-

ziorte «che continua a tacere 
sulla battaglia di libertà e de-

:' mocrazia chele donne stanno 
.conducendo». «L'attacco alla 
: 194 si inserisce in un contesto 
più ampio. Si è decretato il de
finitivo affondamento . dello 
stato sociale, si procede all'e
spulsione di migliala di donne 
dal mondo del lavoro, le diret
tive Cee sviliscono il valore so-

- ciato della, maternità e tornano 
; a trattarla cóme una malattia». 
, Cynthla D'Ulizia parla a nome 
del comitato «8 Marzo» ma sul-

, lo smantellamento dei servizi, 
sugli attacchi alla riforma sani-

' tana e sull'inasprimento dei 
; ticket tornano molti interventi. 
' E l'analisi è univoca: non sono 
'soltanto le bordate del cardi
nale Biffi a. mettere in discus
sione ' l'autodeterminazione 
femminile. «Sappiamo bene 

' che l'unico modo per sconfig
gere l'aborto è un efficace 

. azione di prevenzione basata 
; sull'informazione e sulla con-
:•- traccezlone cosl ;come preve

de la legge -ha.dichiarato la 
senatrice Gglia Tedesco - . Ma 

-, la prevenzione a pagamento è 
una contraddizione in termini. 
Ea Roma' solo tre consultori su 

, cinquanta non lanno pagare le 
prestazioni». Anche su questo 
lavorerà 11 Comitato. Le ade
sioni Si possono Inviare per fax 
ai numeri ' 67103443 -

. 67102400.' L 

Achille Acciavatti: 
«Niente profilattici 
in una scuola dello Stato» 
Jervolino lo sostiene 

I ragazzi: «Nessuno ci bloccherà 
riusciremo ad avere 
la macchina distributrice 
di condom nell'istituto» 

Divisi da un preservativo 
liceo «Tasso», contesa preside-studenti 
«Con l'aiuto delle farmacie installeremo lo stesso un 
distributore di profilattici nel liceo». È la risposta de
gli studenti del Tasso al preside Achille Acciavatti, 
che ieri aveva dichiarato: «In una scuola dello Stato 
non si possono fornire certi strumenti». Intanto, do
mani le scuole della capitale sfileranno in corteo 
contro IVoscurantismo» che nasconde i problemi le
gati alla sessualità. , 

MARISTELLA IBRVASI 

• • Escono da scuola «strani
ti» gli studenti del liceo classico 
Tasso Hanno appena saputo 
che il loro preside. Achille Ac
ciavatti, non intende far instal
lare le macchinette distributnci 
di profilattici nella scuola. Stes
sa posizione del ministro Jer
volino. E in coro spiegano: 
«Nessuno nuscirà a bloccarci. 
Riusciremo lo stesso ad avere 
la nostra macchinetta distribu
trice di preservativi. Come7 

Con l'aiuto delle farmacie. A 
loro chiederemo un consiglio 
tecnico sull'apparecchiatura. 
E, perché no, anche sul tipo di 
preservativo da usare». 

I ragazzi del liceo di via Sici
lia dunque non demordono. 
Intendono portare avanti la 
provocazione cominciata con 
azioni contro il divieto di dif
fondere nelle scuole l'opusco
lo anti-Aids di «Lupo Alberto». 
Una protesta scatunta dalle si
billine dichiarazioni del mini
stro Rosa Russo Jervolino, E 
cosi ancora una volta, per n-
solvere ì problemi legati-alla 
sessualità, i giovani di tutte le 

scuole romane scenderanno 
in piazza. Domani manifeste
ranno per le vie della atta per 
dire «no all'oscurantismo», 

: mentre martedì prossimo han
no messo in programma un 
corteo mascherato. Filo con
duttore. le«jcrvolinate». 

Icn a fianco dei ragazzi del 
Tasso è scesa anche la «Sini
stra giovanile» Nicola Zinga-
retti, il coordinatore nazionale, 
intende presentare una inter
rogazione all'assessore capito
lino alla sanità sulla questione 
della macchinetta distnbutnce 
di preservativi. E di fronte alla 
presa di posizione del preside 
Acciavatti - «la scuola ha il 
compito di educare, non di 
fornire certi strumenti» -, Zm-
garetti ha dichiarato. «Non ser
ve far polemica-c basta. Occor
re far calare il numero dei gio
vani sotto i venti anni che ven
gono colpiti dal virus dell'Aids 
E forse non sarebbe una catti
va idea Installare macchinette 
anche per le strade di Roma, 
Dunque, proponiamo conven
zioni per la prevenzione». 

I ragazzi del «Tasso» ten all'uscita di scuola 

Al Tasso, intanto, non tutti 
hanno accolto bene la propo
sta sul distributore di profilatti
ci lanciata dalla iuta «I care» 
C e chi dice «A me non impor
ta nulla» e chi invece sottolinea 
l'importanza culturale dell'im-

' ziativa. 
Sotto il portone all'uscita di -

scuola. Mattia della II C spiega 
«Quello che noi vogliamo 6 so
prattutto un corso di educazio
ne sessuale fatto bene. Una in
formazione continua, non co
me adesso di appena qualche 
ora a settimana». Le sue com
pagne, Valena, Elena e Jessi
ca, invece rispondono: «A no
stro avviso la macchinetta do
vrebbe essere installata nei ba

gni e non nel corridoio, oppu
re nell'aula centrale». E per
ché7 «Già noi ci vergogniamo 
di chiedere i preservativi in far
macia - raccontano le studen
tesse -, figuramoci poi se i no
stri ragazzi faranno rifornimen
to a scuola'». 

Più lapidana la dichiarazio
ne di Daniel, III liceo, sezione ' 
C. «Troppa pubblicità su que
sta storia - spiega - Personal
mente non trovo nessun ri
scontro pratico, anche perché 
preferisco comprare i preser
vane in farmacia». Si fa avanti 
Fedenco, che lo interrompe: 
«Non serve discutere, il distn-
butore di profilattici farà presto 
ingresso nella nostra scuola. 
Abbiamo l'appoggio del consi

glio d'istituto e anche del pre
side» - dice convinto. Inutile 
spiegargli che Achille Accia
vatti non la pensa cosi. Che an
zi ha dichiarato a un quotidia
no romano: «I preservativi non 
entreranno mai nel liceo. In 
una scuola dello Stato o d non 
può accadere». Fedenco scuo
le la testa, non accetta repli
che. Continua a dire «Avete 
capito male. Ne sono certo Io 
ho parlato con il preside Lui e 
della nostra parte, me lo ha 
detto nel corso di un incontro» 
Mattia, un suo amico, tenta an
cora una volta di fargli apnrc 

, gli occhi- «Ma é cosa nota. Ac
ciavatti con noi parla in un 
modo e ai giornalisti racconta 
altre cose» 

Una centralina per il rilevamento dell'inquinamento atmosferico 

Inquinamento 
Installate 27 centraline 
di rilevamento 
nelle «aree a rischio» 
• • Le stazioni di rilevameli- ' 
to sono 27, altre cinque regi- ;; 
strano i parametri rneteoroió- .'•' 
gici, altrettante le periferiche i ; 
per la raccolta dei dati che af- -
fluiscono presso l'assessorato 
all'Ambiente: con questa rete, . 
da gennaio, l'atmosfera del La- • 
zio e sotto controllo. L'impian- » 
to fornito da Alenia e Philips, è • 
costato alla Pisana 4 miliardi e ';• 
65milioni. ••» -•»>•- '—.,-i\ 

Le stazioni sono a Roma . 
(nove, non nuove: son quelle t 
che -consigliano» il blocco del- . 
la circolazione automobilistica -
all'interno del Gra). a Civita- : 
vecchia e Allumiere ("rispetti- :• 
vamcnlc. nel Parco della Resi- .: 

sten/a e . sulla - Braccianese -
Claudia fanno da rxndantalla ,' 
rete Enel che verifica i fumi ,' 
della centrale termoelettrica), 
a Guidoma (piazza della Sta- ' 
zione), a Colleferro (due: via
le Europa e via Oberdan), e ;; 
lungo la Pontina a Pomezia. " 
Due stazioni sono a Latina e £, 
Apnlia, una a Cisterna, Rieti, ':' 
Fresinone, Panica, Ceccano, "3 
Ferentino. Anagni, Viterbo e * 
Civita Castellana. ••«••.•;'•. 

L'individuazione delle loca- t 
lità comsponde a una mappa , ' 
delle «aree a rischio», formula

ta sul principio della concen- ' 
trazione degli agenti potenziai- '• 
mente inquinanti derivanti da ' 
insediamenti produttivi o dal,.,. 
rapporto superficie-residenze. , 
Alla scelta dei siti dove installa- ••' 
re le stazioni di rilevamento ' 
hanno concorso le Usi e i sin- . > 
daci dei Comuni prescelti. A ~: 

3uesti ultimi e alle Province 6 "•-
elegata la competenza a in- *' 

tervenire. -•-•• • > ••• 
• Ma questa parte è rinviata a 

tempi migliori, assieme all'a- ;L 
dozione di una politica di pie- ;. 
venzione. Proprio nella fase di ... 
gestione dei dati l'iniziativa ' 
mostra il lato debole. Perché la ".;,' 
rete di monitoraggio é insuffi- [,'' 
ciente, anche alnntemo delle ;'. 
aree a rischio (l'unica stazione r 
di Pomezia dovrebbe rilevare -' 
gli effetti di un migliaio di indù- ; 
strie dislocate tra i Castelli e il < ! 
Tirreno) e, in genere, mal di- 5 
slocata rispetto ai punti di pò- ;:i-
tenziale crisi. Secondo aspetto. /-, 
la diffusione dei dati oltre la 1. 
cerchia degli «addetti ai lavori». ;, 
al contrario di quanto awenu- ..k 
to con la - per lenritorio - ana- '•. 
Ioga rete della Provincia di Ro- ,„ 
ma. Si risponde che mancano i.'. ; 
fondi, ma sulla volontà si at- " 
tendono venfiche , , 

Dopo la proposta dì legge del governo che Istituisce il 
servizio volontario femminile nelle Forze armate 

«LE DONNE NELLE 
FORZE ARMATE. 

PERCHÉ? E COME?» 
Incontro pubblico 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO - ORE 16 
Sala ex Hotel Bolgona (v. S. Chiara, 4) 

PRESIEDE:. Floriana D'Ella (Sin.Giov.) 

INTRODUCE: Albino Amodio (Pres. CIRDI) 

PARTECIPANO: San. Giglla Tedesco 
(Comm.ne Difesa Senato) 

On. Chiara Ingrao (Comm.ne Difesa Camera) 

Sono state invitate rappresentanze femminili dei 
partiti, associazioni delle donne, rappresentanti 

delle F.F.A.A> 

CIRDI 
Centro Iniziativa regionale 

dtsatmodHesa 

Sinistra Giovanile 

PDS 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

ELEZIONE DEI SINDACI 
E DEI CONSIGLI COMUNALI 

Proposte di modifica al testo approvato 
dalla Camera dei deputati 

I N C O N T R O P U B B L I C O 
Lunedi 22 febbra io - Ore 17.30 

Roma - Ex Hotel Bologna (Sala riun. Senato) 
Via Santa Chiara, 4' 

Presiede: Bartolo Clecardini - Pres. Corel Roma 
- Partecipano al dibattito: Ottavio Lavaggi, Pn -
Raffaello Morelli, Pli - Toni Muzzl Falconi, 
Sinistra dei Clubs - Rino Plscrtello, La Rete -
Cesare Salvio, Pds - Pietro Scoppola, Storico -
Popolari per la riforma. Coordina 7 lavori: 
Agostino Ottavi, Segr. Corel Roma. Segreteria 
organizzativa: Francesco Ottoni. 
COREL - Comitato 9 Giugno di Roma c/o ENDAS - Via 
Cavour, 238 Roma - Tel. 48903951 

Lunedì 
con 

rUnttà 
quattro pagine 

rnnrj 
DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE \ 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio , 

V IA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.la Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

Il Circolo ARCI di Genazzano. 
organizza 

TendaMusic '93 
cinque giorni di 

MUSICA 
CULTURA 

VIDEO 
DIBATTITI 

19 - 20 - 21 - 22 - 23 Febbraio 

Venerdì 

Sabato 
Domenica 

Lunedì 
Martedì 

19 
20 
21 

22 

23 

Piano Bar 

' Veglione 

Animazione per bambini 

Piano Bar 

Piano Bar 

Veglionissimo -

Orchestra - Discoteca 

Campo Sportivo «Le Rose» 
TENDA RISCALDATA e PISTA DA BALLO 

Funzioneranno inoltre 
BAR - PIZZERIA - TAVOLA CALDA - PIANO BAR 

Per informazioni rivolgersi al 9579800 \ 

La domenica 
specialmente 
Mattinate di cinema italiano 
un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
alle ore 10 

dopo la proiezione incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo di pubblico la manifesta
zione si svolgerà 

al cinema « R O U G E E T N O I R » 
Via Salaria, 31 : 

Al cinema con rohità 
INGRESSO LIBERO 

£.". 

? * 
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Carlo Verdone 
in «Borotalco» 

A destra 
a fianco 

della molo, 
una sua 

Intervista al regista Carlo Verdone 
Dopodomani alle 10, al cinema Rouge et noir 
verrà proiettata la pellicola di «Borotalco» 
I film: «Sono migliori di come li recensiscono» 
La città: «Ci sono quartieri privi di tutto 
La più brutta periferia del mondo» 
La politica: «Sindaco Rutelli? Magari...» 

«Racconto l'uomo perdente 
ma sogno sempre fl riscatto» 
Domenica mattina alle 10, al cinema «Rouge et 
noir», ci sarà anche lui, Carlo Verdone. L'occasione 
per rivolgergli alcune domande sarà offerta dalla 
proiezione di «Borotalco», il quarto film della rasse
gna promossa daU'«Unità» che dal Mignon «trasloca» 
in una sala più grande. Intanto anticipiamo i suoi 
fans, chiedendo ad uno fra i più simpatici attori e re
gisti italiani, tra l'altro, cosa ne pensa della sua città. 

LILIANA ROSI 

• • Affannato, anzi aflanna-
tissimo. Carlo Verdone tra un 
impegno di lavoro e l'altro in
castra «al volo, questa intervi
sta. £ nervoso, è tutto il giorno 
che corre come un pazzo per 
la città con la sua moto. Dopo 
la mezz'oretta trascorsa a par
lare di «Borotalco» sul divano 
del suo studio, all'ultimo piano 
di un grazioso palazzotto al
l'angolo con via Giulia, dovrà 
scappare di nuovo per andare 
a discutere gli ultimi dettagli 
dello spot contro la pirateria 
cinematografica che si appre
sta a girare. Nel piccolo salot- ' 
to, alcune star dello spettacolo 
sorridono dalle comici sparse 
un po' ovunque. C'è anche la 
foto della moglie Gianna e dei 
figli. «Quanti anni hanno?» 
«Sette e cinque», risponde con 

una venatura di orgoglio in un 
angolo, due chitarre elettriche 
giacciono sulla moquette bei
ge Stanno II a ricordare la pas
sione mai abbandonata (da 
ragazzo voleva fare il batten-
sta) per la musica rock. 

Allora, Verdone, l'hanno pa
ragonata a Fregoli. Hanno 
detto dllei cheèilWoodyAl-
lealtallano, l'erede di Sordi. 
Possibile che per essere 
qualcuno bisogna per fona 
•omlgUarea qualcun altro? 

Questi sono i confronti che 
fanno sempre gli altri Natura-
mente si tratta di personaggi il

lustri, pero io sono io Quando 
la commedia diventa più soli-: 

sticata si cerca un paragone al
to e a quel punto mi lusinga 

quello con Woody Alien. Con 
Sordi mi fa piacere ugualmen
te, ma abbiamo dei caratten 
completamente differenti, an
che se professionalmente ci 
stimiamo enormemente. Di re
cente, comunque, una recen
sione del mio ultimo film, «Al 
lupo al lupo», mi ha (malmcnte 
dato una fisionomia definendo 
la storia «un tocco alla Verdo
ne» Gliene sono enormemen
te grato s 

Agli esordi era considerato 
un giovane e promettente 
regista insieme a Moretti e 
Nkhertì. Oggi come «1 defi
nisce? 

Avrei piacere di sapere come 
si definiscono gli altri due Per 
quanto mi riguarda sono una 
persona che fa della comme-
dia ballante e che, negli ultimi 
film, ha mostrato un gran pro
fessionismo Ma soprattutto 
sincerità nel -racconto m 
•Compagni di scuola», «lo e 
mia sorella», «Maledetto il gior
no che ti ho incontrato» e «Al 
lupo al lupo», penso di aver 
trattato alcuni temi in maniera 
corretta, obiettiva, con la giu
sta ironia A volte leggendo al
cune recensioni mi rendo con
to che forse i miei film sono 

Alenia-Pomezia 
Chiude l'azienda 
leader delle armi 
L'Alenia decide di smantellare lo stabilimento di 
Pomezia, e i sindacati preannunciano battaglia. Per 
Cgil, Cisl e Uil la decisione dell'azienda leader nel 
settore elettronicc-difesa presenta mota punti oscu
ri. Perché'chiudere un centro che fattura 12 miliar
di? A cosa sono serviti i finanziamenti agevolati di 
cui l'azienda ha goduto per la fabbnea pometina? 
Dove finirà il know-how maturato finora? 

BIANCA DI QrOVAMNI 

i ani .1 sindacati chiedono 
chiarezza su una decisione 
che appare quantomeno 

; equivoca, chiudere lo stabi
limento Alenia di Pomezia, 

. trasferire 390 dipendenti in . 
quello romano di via Tiburti-
na e cederne 122 alla socie
tà privata «Elettronica» A 
pnma vista sembrerebbe 

' una semplice operazione di 
razionalizzazione della pro
duzione, ma sono molti i 
punti interrogativi sulla prò-, 
posta fatta dall'azienda lea
der nel settore elettronico-
difesa. Per questo Cgil, Cisl e ' 
Uil metalmeccanici del , 
comprensorio dei Castelli 
Romani si stanno attivando 
per bloccare lo smantella
mento del nucleo produttivo 
ponetino. 

•Perché chiudere propno 
l'unico stabilimento in ara
vo, che fattura più di 12 mi
liardi? - si chiede Fabrizio 
Tola della Fiom-Cgil di Po
mezia -, A quale filosolia im-

• prenditoriale si ispira il ma
nagement di Alenia, se è 
pronto a tagliare propno do
ve si produce di più? Tanto 
più che lo stabilimento po-
metino rappresenta un alto 
valore tecnologico'' L'azien
da di Pomezia e specializza
ta nella difesa elettronica, 
con una sene di sistemi per 
aerei da combattimento, in 
avionica, con il programma 
Tornado e con gli F-104, e 
nell'elettroottica, con appa
rati di sorveglianza all'infra
rosso e applicazioni antiae
ree La cessione di gran par
te delle tecnologie dell'Ale-
nia alla società «Elettronica» 
significa «dover acquistare di 
nuovo, propno dall'Elettro
nica', la stessa tecnologia 
per portare a termine una 
serie di commesse e di con
tratti che l'AIenia deve anco
ra rispettare», osserva Maun- ' 
zio Bernardi, segretario della 

Cisl metalmeccanici com
pre risonali. 

La decisione di trasferirsi 
nella capitale giunge nono
stante I cospicui finanzia
menti agevolati di cui l'AIe
nia ha goduto propno per
ché lo stabilimento si trova a 
Pomezia L'ultima tronche è 
stata concessa nell'apule 
del '92, e ammonta a 26 mi
liardi, di cui 13 a fondo per
duto e altrettanti a tasso age
volato. In più ci sono stati 10 
miliardi per la costruzione 
della palazzina, terminata 
nell"86. un miliardo e mez
zo per la mensa, finita appe
na un anno fa Insomma, 
daH"80 ad oggi le organizza-r 
zioni sindacali hanno calco
lato circa 80 miliardi per 
strutture immobiliari, stru
mentazione, uomini e attivi
tà di ricerca, destinati a un 
centro produttivo che ogg' si 
vuole semplicemente can
cellare «Pomezia non può 
essere presa in considera
zione solo quando ci sono i 
finanziamenti - afferma Wal
ter Schiavella della Cgil 
comprensonale - Anche gli 
industriali devono fare la lo
ro parte, soprattutto in un 
momento di crisi come que
sto» Senza contare le riper
cussioni occupazionali che 
questa decisione avrà sul
l'indotto per tutto il bacino 
industnale dei Castelli 

Per Fabrizio Tola «la chiu
sura significherebbe snatu
rare l'importanza del polo 
industriale che si è creato in 
questa zona», che già da 
mesi subisce la minaccia di 
centinaia di licenziamenti 
Sul problema Alenia ci sono 
state prese di posizione dei 
sindaci dei 21 comuni del 
comprensono e l'intervento 
del Presidente del Consiglio 
per evitare che l'azienda di 
Pomezia venga smantellata 

migliori di quello che certe 
persone vanno solvendo 

Ce l'ha con qualcuno In par
ticolare? , 

Di tanto in.tanto da parte di al
cuni si avverte una certa diffi
denza, quasi mi considerasse
ro un furbacchione. O perché 
c'è l'uscita natalizia, o perché 
c'è un buon sentimento Or
mai le armi per fare i soldi le 
conosco Invece mi metto ac- " 
canto sempre degli attori nuo
vi, cerco di seguire quello che 
sento dentro con molta sirice-
ntà e onestà Spesso .si fanno 
delle ortiche guardando il ca-
lendano, ma nessuno si rende 
conto di una grossa tragedia il 
penodo cinematografico è or
mai ndotto a tre mesi Se vo
gliamo mantenere aperte certe 
sale, dobbiamo ringraziare tut
ti i film che escono a Natale 
Già a febbraio il pubblico co
mincia a disertare i cinema un 
fatto che dovrebbe far nllettere 
molto. Se «Ladro di bambini» 
nesce ad uscire a Teramo, 
Chieti, Rovigo o Bressanone, lo 
si deve anche ai film di com
media che, grazie ai loro in
cassi, danno la possibilità a 
quelle sale di restare aperte 

In «Borotalco» i protagonisti 

vivono nella periferia roma
na. Dieci anni dopo com'è 
cambiata la città? 

In peggio Vedi Tor Bella Mo
naca, quello è un quartiere ol
tre il Bronx, dove gli abitanti vi
vono nella paura Mancano i 
servizi sociali, non c'è un posto 
di polizia, e è lo spaccio di dro
ga e, soprattutto, c'è una disu
manizzazione dell'architcttu- ' 
ra Quando si vedono quei ca- ' 
sermoni tipo Contale, cosi 
anonimi, che sembrano dei la- ' 
ger, ma che cosa pretendi? Co
me devono venire su i ragazzi? 
Alcune peritene italiane sono 
tra le più brutte del mondo 
Nel '70 andai a Beirut Beh, ad 
entrare a Roma, a Napoli ed in 
certe città menzionali, sembra 
di essere nei campi palestinesi 
Anche l'occhio viene influen
zato quando hai un'immagine ' 
cosi cruda, violenta, l'animo 
tuo come si predispone? Ecco 
allora che subentra una forma 
depressiva e di nbellione 

E 11 centro? , ,f 
Anch'esso viene dimenticato 
È assurdo, ad esempio che 
Ponte Sisto, uno dei più belli di 
Roma, sia da dicci anni inges
sato in tubi innocenti Altro 
esempio le buche nelle stra

de Uno segnala, segnala An
che tutte queste rubene ma 
che fiducia vuoi ave' 

Perché è così Interessato al
la figura dell'uomo perden
te? 

Perché siamo tutti perdenti Mi 
piacerebbe ogni tanto qualche 
riscatto Ho sempre rappresen
tato dei personaggi in balla di 
qualcosa di più grosso di loro-
che li schiacciava Sono un 
sentimentale e non ci trovo 
nulla di male a raccontare I 
sentimenti C'è qualcuno che 
nicchia? Chi se ne frega Io so
no sincero 

Farebbe un film su Tangen
topoli? 

No Ogni sera in televisione ci 

sono unti di quei programmi 
orrendi in cui la gente si scan
na Se fai un montaggio di ciò 
che vedi, quello è già un film 
su tangentopoli Oggi la cine
matografia deve dare più spa
zio alla fantasia, altnmenti il ci- , 
nema diventa un surrogato 
della televisione Ormai in tv 
hai tutto in diretta dalla cattu
ra di Rima, alle confessioni del 
tangentaro , - » 

Cosa ne pensa di Rutelli sin
daco? 

È un carissimo amico, è una 
persona onesta, giovane, che 
ama la città, l'ideale che ci vor
rebbe per Roma Se Rutelli non 
viene fatto sindaco è un ulte-
nore grave errore che si com
mette , 

Migliaia di persone rimaste escluse dal concerto dell'Orchestra Filarmonica di Berlino 
Fra gli ospiti, il presidente Scalfaro, vip, registi, e anche Roberto Benigni " " '" 

Magic» Brahms con Abbado 
•ni SI, c'erano proprio tutti si 
trattava, infatti, come abbiamo 
subito letto già all'indomani 
del concerto - ' la retorica è 
sempre In agguato - di «musi
ca con la A maiuscola». Chissà 
quale, delle due «a».,C'era il 
Capo dello Stato Scalfaro, c'e
ra il presidente della-camera 
Giorgio Napolitano, c'erano 
ministri. Cerano altri perso
naggi importanti, registi, attori 
e anche Roberto Benigni. Tem- -
pò fa, con Abbado ha parteci
pato ad una esecuzione di Pie
rino e il Lupo df Prokofiev, e ' 
pensava, chissà, di poter salta- ' 
re in orchestra e darsi da fare 
anche con il racconto del poe
ma sinfonico di Richard 
Strauss, Morte e Trasfigurazio
ne che ha avviato 11 program
ma. 

Il pubblico, quasi un'ora pn
ma, era già II a premere contro 
le porte, in massa poi è entrato 
in sala L'orchesta invece -
una stranezza - è entrata alla 
spicciolata, rendendo vano un 
primo applauso subilo rientra
to Non sarebbe stata una brut
ta idea, quella di Benigni. Mor
te e Trasfigurazione è un caval
lo di battaglia dell'Orchestra 
Filarmonica di Berlino assente 
da Roma dal 1958, ma la tour
née massacrante avrà certa-

ERASMO VALENTE 

Abbado 
eia 
Berliner 
raccolgono 
gli applausi 
dopo il trionfo 
di 
mercoledì sera 

mente influito sulla .grande 
compagine sinfonica E anda
ta a Pangi, da-Parigi a Milano, 
da Milano a Napoli e quindi è 
venuta da Napoli a Roma, 
viaggiando quotidianamente 
Il suono, certo, è stupendo ma 
c'era qualcosa l'altra sera che 
lo ha trattenuto da una più lu
minosa espansione Le mera
viglie sono venute con la pnma 

Sinfonia di Brahms, svolta da 
Abbado e dall'orchestra in un 
•crescendo» stupendo anche 
con l'aiuto degli splendidi tim
pani. Evenuta fuori una esecu
zione di quelle che ti convin
cono che senza questo 
Brahms della Prima non sa
remmo arrivati a Mahler e a 
quella voglia dell'orchestra di ' 
•raccontare» il suono La sinfo- ' 

nla è sembrata breve, anch'es
sa fu portata a Roma con Mor
te e Trasfigurazione da FQrt-
waengler nel 1934. La Sesta e 
la Quinta di Beethoven che i 
berlinesi eseguono in questi 
giorni a Ferrara, Ravenna e 
Reggio Emilia, era un pro
gramma caro a Karaian Di
remmo che Abbado abbia vo
luto cosi concludere, nel ricor

do di quei due grandi maestà 
un ciclo nmasto in sospeso dal / 
1971 Le toumées in Italia si 
erano fermate in quell'anno 

E adesso il viaggio in Italia 
dovrebbe essere più intenso e 
soprattutto più nuovo e meno 
frettoloso Si tratterà anche di 
provvedere al Nuovo Audito- , 
no, ma soprattutto di program- '• 
mare concerti che abbiano più 
repliche e siano sottratti alla 
frenesia, alla stanchezza, al ri
sentimento di chi suona e di 
chi ascolta Migliaia di persone 
sono rimaste hion, mentre nel-
l'Auditono c'era chi della mu- ,; 

sica non sa che farsene, dice >, 
che Brahms si chiama 
«Johans», e che Strauss pecca
to non era quello dei valzer ed 
è andato II per vedere chi e era 
e contare ì minuti di applausi 
Pare che di qualche secondo 
quelli romani siano durati me
no di quelli milanesi. Si sono 
poi avute due Danze unghere
si, di Brahms. concesse per bis 
Sia come sia, diremo che è an- -
data bene se da questo con- ' 
certo nascerà qualcosa per n-
prendere a Roma e non ntene-
re in qualche modo superato il • 
problema dell'Auditono e di ' 
tutte le altre cose che servono , 
alla musica e ai rispetto della 
musica Ritorni presto Abbado -
a darci una mano .„-

Mthra e il mostro, ai Musei Vaticani 
IVANA DILLA PORTKLLA 

•al Portino, fondandosi sulla 
testimonianza di Eubulo, rac
conta «Fu Zoroastro il primo a 
consacrare a Mithra, padre e 
artefice di tutte le cose un an
tro naturale situato nei vicini 
monti della Persia ( ) l'antro 
per lui recava l'immagine del 
cosmo di cui Mithra è demiur
go, e le cose situate nell'antro 
a Intervalli calcolati erano sim
boli degli elementi cosmici e 
delle regioni del cielo» 

Da questo passo emerge in 
maniera incontestabile la 
scansione simbolica dei san-
tuan mimaci. Il cosmo-mitreo 
nproduce metaforicamente le 
tappe del percorso dell'inizia
to, parafrasi di quelle dell'ani
ma «Giunsi al limite della mor
te posai il piede sulla soglia di 

Proserpina, al ntomo fui tra
sportato attraverso tutti gli eie-
menu de) cosmo » (Apuleio, 
Metam, 11, 23, 7) Il percorso 
era quello delle sette porte, ov
vero delle sette sfere pianeta-
ne, a cui erano associati - oltre 
i sette gradi di iniziazione e i 
sette giorni della settimana -1 
sette metalli Alla pnma porta t

l 

era attribuita la Luna (argen
to), alla seconda Mercurio 
(ferro) alla terza Venere (sta
gno) , alla quarta.il Sole (oro), 
alla quinta Marte ('egaì alla 
sesta Giove (bronzo), alla set
tima Saturno (piombo) Ai 
pianeti si associavano i segni 
zodiacali In una concezione 
astrologica assai complessa 
che culminava nella sua tra
duzione simbolica, nell'icona 

sacra latauroctoma 
Alla credenza astrologica si 

ricollegava anche l'idea del 
Tempo illimitato (Zurvn Axa-
rana) 1 azione dei pianeti e 
dei segni condizionava Fatali
sticamente e inesorabilmente 
il corso dell'universo 11 Tem
po, che si espnmeva attraverso 
1 azione necessitante delle in- * 
flucnze planetane, assumeva _ 
dunque una forma ineluttabi
le, ma costituiva l'aspetto tragi
co della concezione mitraica, 
riconducendola nell ambito 
delle altre tendenze falisuche 
del tempo (vedi lo stoicismo) 
In numerosi mitrei è stata ritro
vala la statua di un mostro , 
leontocefalo (Zrvan, Chronos, ' 
Saturno) la cui raffigurazione 
compendia in simbolo le qua
lità del tempo, della sua poten
za divoratrice e della sua rapi

dità di trascorrere È un'imma
gine orrida, umana e fenna, 
con le ali, la testa di Icone e il 
corpo avvolto dalle spire di un 
serperne Le ali sottintendono 
la rapidità del tempo, la testa 
leonina con le fauci spalanca
te la sua voracità Le circonvo
luzioni del serpente simboleg
giano invece la vicenda ciclica 
dei moti stellari e celesti che 
presiedono al fluire del tempo 
«Il moto del sole, pur non sco
standosi mai dall'eclittica, 
spingendosi tuttavia verso l'al
to e verso il basso con vanazio-
ni detcrminate nell'alterna di
rezione dei venti, svolge un ' 
percorso che assomiglia a spi
ra di serpente» (Macrobio Sa
turnali 1, 17, 58). Sul serpen
te o al di fuori di esso, il mo
stro porta i segni dello zodiaco 
e talvolta quelli delle stagioni 

Reca pure scettro e fulmine, in 
quanto dio sovrano Spesso 
tiene in mano una o due chia
vi, con nfenmento al sole, il 
quale nel suo corso quotidiano 
apre e chiude alternativamen
te le porte del cielo, ad onente ' 
quando si alza, ad occidente 
quando tramonta. È dunque il 
Tempo che produce e distrug
ge le cose, signore e condutto
re dei quattro elementi che for
mano il cosmo colui chenum-. 
sce in sé la potenza di tutu gli t 
dei cheda solo ha generato « 

Questa settimana vedremo '• 
una serie di sculture e nlievi 
mimaci presenti nei Musei Va
ticani, tra essi un posto di pn-
mo piano spetta alle due sta
tue del mostro leontocefalo 
Appuntamento sabato ore 10, * 
davanti all'ingresso dei Musei 
Vaticani > 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

(^5 minima 8 
^ massima 15 

• il sole sorge alle 7 01 
1 e tramonta alle 17 47 

I TACCUINO I 
Carnevale brasiliano. In cucina questa volta. Domenica 
a pranzo e a cena, nei locali della coop «La Taverna dei 40» 
(Via Claudia 24 Colosseo) Ungemellaggiocultural-gastro-
nomico con il brasile i miglior e più rappresentativi piatti 
della ncca tradizione culinaria, fagiolata farofa. radice di 
mandioca fritta moqueca di pesce, bobo di gamben Preno
tazioni al tei 70 00 550 , -, 

I MOSTRE I 
Filippo de Piate. La retrospettiva npcrcorre tutto l'arco del
ia produzione del celebre artista. Galleria nazionale d arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 Ora
no 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni
ca 9-20, lunedi riposo Fino al 12 aprile - ». 
Undsay Kemp. Disegni, gauches e dipinti del celebre co
reografo Gallena Borgognotta, Via del Corso 525 Orano 10-
13 e 17-20 Chiuso domenica e lunedi mattina. Fino al 13 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Emanuele Ai gcniton e al compagno Gerardo 
Caselli diventato felicemente nonno i più affettuosi augun 
da parte dei compagni della Sezione Pds di Ostia Centro, 
della Zona e de l'Unità. 
Precisazione. In relazione al pezzo «La camera di F-±ìco 
tutto edilizia e De», pubblicato ieri, si precisa che n Consor
zio cooperative casa Lazio, da dicembre, non fa più parte 
del gruppo di imprese che realizzeranno il complesso edili
zio «Parco del Caravaggio» 

I NEL PARTITO I 
•, FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranino: ore 18 c/o scuola P zza Balsamo Crivelli 
assemblea pubblica (G Bettini-F Rutelli -Quadrarla), 
Sez. Trionfale: ore 18 nunione dell'Unione crcoscnziona-
le su 1 )6 delibera sulle questioni sociali - 2) situazione 
consiglio comunale (F Scamati-M Civita). 
Comitato di quartiere TX Circoscrizione: ore 18 c/o Via 
Appia Nuova, 357 iniziative su nforme elettorali (A. Ottavi 
P Cento - F Russo - Rifondaaonecomunista), 
Avviso: Mercoledì ore 15 c/o V piano Direzione (V Botte-' 
ghe Oscure, 4) numone della Direzione federale Odg «For
ma Partito» Sono inviati a partecipare tutti i segrctan delle 
Unioni Circoscrizionali, «. . . , „ 
Avviso: Lunedi ore 17.30 c/o Ex Hotel Bologna (Vìa Santa 
Chiara, 4) incontro pubblico su «Elezione dei sindaci e dei 
consigli comunali - proposte di modifica al testo approvato 
dalla Camera dei Deputati» Partecipano B CJccardiru - O 
Lavaggi - R. Morelli - T Muzi Falconi - R. Piscitello - C Salvi -
P Scoppola-A Ottavi, 
Avviso: Oggi ore 18 c/o Sez. Campo Marzio (Salila dei Cre-
scenzi, 30) iniziativa su «Le proposte del Pds per la nforma 
del finanziamento ai partiti» (F Prisco - P Barrerà), n • 
Avviso: Lunedi ore 17 c/o Sez. Campo Marzio (Salita dei 
Crescenzi, 30) numone dei segretan delle sezioni aziendali 
(A.Rosati-S Picchetti-L.Cosentino), "\ " ~ * i 
Avviso: Lunedi ore 1730 c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure 4) numone del gruppo di lavoro sulla forma partito. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell anda
mento del tesseramento è fissato per lunedi 22 febbraio, 
pertanto entro tale data tutte le Unioni circoscrizionali e le 
sezioni debbono Jar pervenire in Federazione tutti i cartellini 
'93 delle tessere aggiornate 
Avviso: i nuovi numen della Federazione romana sono i se
guenti 6990173/330/617/660. - ^ 

, . . , UNIONERECIONALE , -
Unione regionale: lunedi, 22 febbraio presso la saletta 
stampa della Direzione (Via delle Botteghe Oscure, 41 ore 
15 30 Direzione regionale -Odg' discussione sul bilancio del
la Regione Lazio. «* , . , 
Federazione Castelli: alla numone del Comitato federale 
di mercoledì 17 è stato eletto Antonio Di Paolo nuovo segre-
tano della Federazione Castelli Al nuovo eletto gli augun di 
buon lavoro 
In Federazione ore 17 30 numone comprensono Rm34 se
gretan e lesonen (D'Alessio), Genzano ore 18 Cd per ele
zione segretano 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18 attivo zona bbenna (Fra
ticelli) -
Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 attivo su bi
lancio (Perroncini.Capaldi) 

l 2 MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93 Durata: 1S giorni 
Partudpazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. • ., 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
politiche-sociall-culturall cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università - ospedali eoe ) 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi. 

A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare 
Guardalavaca Quota base U t 1.750.000. 

B) L'Avana, Pinar del Rio, Guama, Santa Clara. Trinidad, 
Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero Quota base 
U t 1.790.000. 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracca e soggiorno mare a 
Cayo Largo Quota base U L 1.940.000. 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare 
Guida parlante lingua italiana Assicurazione Borsa da viag
gio TouroperatorWHYNOT. 

Par Informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Scavotino (Fontana di Travi) n. 61 - TeL 6795632 - 6795936. 
Martedì, marcoted), gtovad) dalla era 17 alle ora 19. 

CARNEVALE '93 
Il Circolo Arci IL FRUSTONE 

organizza per il giorno 

SABATO 20 FEBBRAIO 

il veglionissimo dì Carnevale. 
Cena, canti, balli •• 
danze e cotiUons 

ir . *- , \ * \ '< 4 
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A W. 
Da «Lourdes» 
ai «Pretini»: 
a piazza Navona 
sessanta immagini 
di Mario Giacomelli 

VENERDÌ 19 

R «Duran Duran» 
ex idoli platinati 
alPalladium 
per un concerto 
acustico 

SABATO 1 

ì «Pericoloso sporgersi» 
a Calcata 
ovvero 
brani francesi 
«rivisitati» 

Paolo Panelli 
e 

sotto 
Prokofief 

In una 
immagine 
giovanile 

T imo 
«La notti di Palermu» 
commedia 
tetfdoririascirnentale •... 
in scena - j ; ; 
all'«Ateneo» 

MARTEDÌ n. 
Q Assia 

Prodigioso violino 
all'Olimpico 
e all'Opera 
il «Pipistrello» 
diStrauss; 

GIOVEDÌ 25 

D l'Unità -venerdì 19 febbraio 1993 da oggi al 25 febbraio 

Paolo Panelli 
racconterà domenica 

al Teatro Sistina 
per i concerti-Italcable 

«Pierino e il lupo» 
di Prokofiev 

in una particolare 
versione pianistica 

La favola che aiuta 
ad arrestare i lupi 
IBI ROMA Quarant'anni dalla scomparsa di 
Prokofiev che mori, a Mosca, il 4 marzo 1953, 
nello stesso giorno in cui se ne andò Stalin. Il 
Concerto-Italcable di domenica (ore 1030, 
con trasmissione in diretta su Radiotre) npro-
pone al Sistina una geniale musica di Proko
fiev quella della favola di «Pienno e 11 lupo», ri
salente al 1936, Una favola che, nel corso del 
tempo, ha accresciuto una sua finalità anche 
di satira. Si tratta di un garbato, elegante brano 
musicale, che, nella versione per orchestra, ha 
anche uno scopo didattico e pedagogigo ivari 
personaggi e ammali vengono affidati a questo 
o quel «timbro» che 11 rende subito riconoscibi
li Questa volta la vicenda e punteggiata dal so
lo pianoforte. 

Si tratta di una trascrizione realizzata da 
Paolo Arca Non più il flauto, il fagotto, l'oboe, 
ma le diverse «altezze» incarnano ì protagonisti 
della favola chiamali in causa da un narratore 
11 registro sovracuto dà vita all'uccellino, quello , 
centrale nflette l'anatra, il registro mediograve 

RASMO VALENTE 

provvede a far riconoscere il gatto, il registro 
grave si addice al nonno e a! lupo (raffigurato 
da accordi). Nella favola c'è'll narratore, e il 
racconto e affidato all'arte allo stile, di Paolo 
Panelli, già qualche anno fa applaudito in tale 
ruolo Non sappiamo se le attuali circostanze 
(Brecht consigliava di tenersi sempre vicini al
la realtà che di volta in volta ci circonda) con
siglino varianti nello svolgimento della favola, 
suonata al pianoforte da Alessandro De Luca. 

L'altra sera, ad applaudire Claudio Abbado, 
c'era - ed era meravigliosamente eccitato - an
che Benigni «ma che ci fa lui, qui7», chiedeva 
qualcuno. Ma a faceva, e come. Fu lui, Beni
gni, infatti, con Claudio Abbado sul podio, 
tempo fa, a movimentare un'esecuzione di 
«Pienno il lupo» Dovunque capiti - c'era la 
Carrà (e vorrebbe vedere qualcosa nascosta 
sotto il vestito) e c'e Abbado (e, dingcndo diri
gendo, se la rideva sotto, contento), Benigni 
mette le cose in subbuglio. Quella volta II, con 

Abbado, voleva vedere che cosa ci fosse sotto 
la favola di Prokofiev. E tanto fece e guardo, 
che fini col fare arrestare il nonno, anziché il 
lupo. In seguito, Dario Fo, ammaestrato da Bre
cht, spinse a fondo lo sguardo in quella favola, ' 
in una sua formidabile interpretazione, a Lan
ciano, nel luglio scorso, nel giorno stesso (19 
luglio 1992) in cui si ebbe una strage a Pater- ' 
ino, mentre già si avviavano scandali e arresti. ' 
«Ecco il gatto che arriva per tangente», diceva 
Dano Fo, «ecco le guardie che arrestano il lu
po, ma lo lasciano libero perché è un animale 
protetto e può mangiarsi tutto quello che vuo
le». Veniva arrestato Pienno che aveva preso al 

. laccio il lupo che si dibatteva come un «asses
sore» assatanato «Pardon», diceva Fo, un «as
sassino» assatanato E difendeva Prokofiev dal
le anghene in Amenca e in patria Ma Prokoriev 
è in salvo da quarant'anni Siamo noi che pos
siamo essere aiutati a salvarci, con il suo «fabu
la docet», dai lupi che ancora abbiamo intor
no 

PASSAPAROLA 

"ft&ttU Giacomelli. Centro Culturale Francese 
piazza Navona 62. Orario 16-20, sabato e 
domenica 10-20. Da oggiefinoal21 marzo. 
Fra 1 più noti nel campo della fotografia, più 
di quarantanni di intenso lavoro vengono 
messi in mostra da una selezione antologica 
di sessanta immagini che raggruppano «te-
mVda •Lourdes» ai •Pretini» che era un sog
getto pittorico caro a Nino Caffé e Fatila. La 
mostra è curata da Stefano Aluffi in collabo
razione con Lanfranco Colombo, dalla cui 
galleria, la milanese II Diaframma, proven
gono lejmmagini di Giacomelli. 

Travare te «Origlili». Gallena L'Isola, via Gre
goriana 5. Orario 9.30-13 e 15.30-19.30, 
chiuso sabato e (estivi. Da oggi, inaugurazio
ne ore 18,30 e fino alla fine di apnle. La mo
stra, curata da Mariano Apa per ricordare la 
figura di Giuseppe Capogrossi a ventanni 
dalla sua scomparsa, vuole ricreare la com
plessità e vivacità del clima culturale roma
no relativamente agli anni fra il 1950 ed il 
1958. 

Michael Craig-Martin. Accademia Britanni
ca, via Antonio Gramsci 61. Orano- lunedi-
-venerdì ore 10-13 el4-17. Da martedì, 
inaugurazione ore 19, Nell'intento di «demi-
hstlcare» la «demiflstìcazione» dell'arte l'arti
sta espone opere realizzate con il computer 
per l'occasione. Nuove tecniche, dunque, 
presentate per la puma volta a Roma, che 
virtualmente svelano il già svelato in natura 
L'artista britannico pnma dell'inaugurazione 
intratterrà, assieme a Caroryn Chnstov-Ba-
kargicv, il pubblico conversando della pro-
pna opera. Due gallerie romane (Valentina 
Moncada, via Margutta 54 e Studio d'Arte Pi
no Casagrande, via Principessa Clotilde 5). 
in contemporanea presentano, con il utolo 
«Visione Britannica», uno scandaglio di real
tà ed aspetti della ricerca artistica in Inghil
terra. , 

•i 

Wolfgang Kubach, Anna Maria Wllmaen. 
Chiesa di Santo Stefano Rotondo al Celio, 
via di S. Stefano Rotondo 7. Orano, lunedl-
-venerdl 9-12 e 16-18.30. sabato 9-12, 
chiuso domenica e festivi. Da giovedì, inau
gurazione ore 18 e fino al 28 maggio. Con il 
titolo La storia della terra, le pietre diventano 

.sculture mostra organizzata dal Pontificio 
coUegiOigermanlco ed ungarico e il Centro 
culturale tedesco, gli artisti espongono una 
loro Idea artistica della formazione del sape
re «granitico». 

Erico Menczer. Librena Remo Croce, corso 
Vlttono Emanuele II156. Orano9-20. Da lu
nedi, inaugurazione ore 20,30 e fino al 6 
marzo. In mostra opere intrise di acrilico che 
vogliono raccontare di fiabesche immagini 
estrapolate dalla natura delle «cose». 

Paolo Andre Ltvoll. Gallena d'arte Marina So
rano, piazza Conca d'Oro 40. Orano, tutti i 
giorni compresi i festivi 1030-12.30 e 
17-19.30. Da domani, inaugurazione ore 
10.30 e fino al 28 febbraio. Giovane artista 
romano espone per la prima volta proprie 
opere che catturano l'astrazione insita nei 
matenali stessi quando vogliono rimanere 
espressivamente «informali». 

Andrea Monglnl. Studio Aradam, via dell'Am
ba Aradam 22, Int. 22. Orano 10-13 el 6-20, 
chiuso festivi. Da domani, inaugurazione ore 
21.30. Attraverso «Le Carte», cellulosa che af
fascina, l'artista guida l'espandersi della ma
teria sulla Inerme «pagina bianca» e ne 
ascolta il dolce fluire. 

RTE 
, ENRICO GALLIAN 

Rossana Agostini 
tra tecnica 
e antica passione 
coloristica 

• f i Rossana Agostini attraverso una antica 
passione coloristica confortata dal sostegno 
della tecnica particolare che usa, smalti su 
vetro, continua a perservare sulla strada del
lo svelamento del mito. Giovane artista (da 
domani, inaugurazione ore 18 e fino al 28 
febbraio nel chiostro della Chiesa di Gesù e 
Maria, via del Corso 45, orano 10-13 e 
16-20, domenica inclusa) dotata di grazia e 
raffinato senso dell'equilibrio cromatico ar
disce, questa volta azzarda per dir meglio, 
ipotesi di una nuova lettura della realtà del 
pensiero che accompagna da sempre la na
scita di come si sia formata la cultura moder
na e contemporanea, quel complesso segno 
di simboli sotto forma di frammenti poetici 
che hanno dato vita al mito dell'arte. Al fare 
arte attraverso la techné si deve il risultato 
raggiunto dall'artista che invoglia l'osserva- -
tore a fermarsi davanti ai suoi lavori, una sor
ta di «oasi» perdutamente paradisiaca. 

Rosanna 
Agostini, 
«Oasi» 
(particolare), 
sotto 
una foto 
di Mano 
Giacomelli 

PAOLA DI LUCA 

Finiscono 
in un mare di guai 
i pistoleri 
di Clint Eastwood 

- In fondo Rossana Agostini evoca atmosfe
re attuali; in fondo dipinge non per specula
re ma per pensare; pittura e pensiero che de
cidono loro stesse la loro sopravvivenza an
cora e spenamo per molto tempo ancora. I 
colon decidono il resto, composti da raffina
ta sensibilità e accostamenti rarefatti som
ma di azzurri, verdi e indaco luminosi e tra
sparenti, non foss'altro perché ancora sono 
•belli». 

•ni Candidato a sei premi Oscar Gli spietati 
(da oggi ai cinema Anslon e Ambassade) fa
rà certo vincere all'attore più «duro» d'Amen-
ca una delle ambite statuette E il sedicesimo 
film che Clint Eastwood firma come regista. Si 
tratta di un western del più classici come 
struttura di racconto e immagini, ma le spara- _, 
tonc e la vita selvaggia sono osservate dal re
gista con un occhio disincantato. Non ci sono 
veri croi per cui parteggiare e i buoni sono so
lo persone più fortunate o meno esposte ai 
rovesci della sorte. È il 1880 la conquista del 
West si avvia al tramonto. Clint Eastwood, ses- \ 
santadue anni e volto impassibile, é Will Mun-
ny un ex fuorilegge, die ha appeso il fucile • 
per mettere su famiglia Rimasto vedovo e 
con due bambini da sfamare, Will manda 
avanti con fatica il suo allevamento di suini 
Quando «the Schofield Kid» (Jaimz Woolvet), 
un giovane con pochi scrupoli, gli propone di . 
dare la caccia a tre cowboy per intascare la 
taglia, Will suo malgrado accetta. Ma vuole 
accanto a se ti vecchio compagno d'avventu

re Ned Logan (Morgan Freeman). I tre dm-
vano a Big Whiskey, una cittadina del Wyo
ming. U trovano naturalmente lo sceriffo 
(Gene Hackman), che contrariamente alla 
buona tradizione è un uomo corrotto e vio
lento, e Strawberry Alice (Frances fisher), 
che sotto gli abiti provocanti della prostituta 
non nasconde affatto un cuore generoso E i 
tre compagni si trovcrranno presto in un mare 
di guai 

Gene Hackman 
' e ••• 
Clint: -' 
Eastwood 
n e l . . . . •••'•' 
film 
«Gli 
spietati» 

ani L'attore, 11 teatro del
l'anima. Sul tema incontro 
oggi, ore 12, al Teatro Ateneo 
(Viale delle Scienze 3) con ; 
Franca Nuti e Patrizia Vaiduga. » 
Iniziativa curata da Dante Cap- ' 
pelletti. --.-• .. ... - —-, «-
I sentieri dell» poesia. Do
mani, ore 17, c/o sala Grande 
del Teatro dell'Orologio (Via 
de' Filippini 17/a), omaggio a 
Giuseppe Ungaretti e lettura di 
versi di Nelo Risi, intervistato ; 
da Giorgio Psatrizi. Interviene , 
Giorgio Weiss sul «Gioco della • 
poesia». ^,.„- ""•' -•".."•: »7: 

n Sentiero degli Elfi. L'asso
ciazione ha predisposto un ca- . 
tendano di visite guidate con \ 
percorsi tematici di grande in- ; 
teresse culturale e ricerce di ] 
curiosità e leggende. Primo ap- j 
puntamento domani, di prjno ' 
mattino, alla Chiesa di Santa 
Prodenziana: storia e simbolo- • 
già del più antico mosaico ro
mano eseguito sotto Papa In
nocenzo 1 (401-417). La visita 
costa lire 8.000 e si prenota og
gi, ore 16.30-19.30 ai telefoni 
48 70.824 e 48.70.718. 
Oriol Bohigas: • «Ricostruire 
Barcellona». L'edizione italia
na del volume edito da Eta.s Li- ' 
bn viene presentato lunedi, 
ore 18, al Palazzo delle Esposi
zioni (Sala multimediale, in
gresso da via Milano). Inter
vengono - l'architetto - Onol 
Bohigas, assessore alla cultura 
del Comune di Barcellona, 
Bruno Gabrielli, Lucio Zazzdra, -
Alberto Clementi, Rosario Pa
via, Mosc Ricci, Pino Scaglio
ne, Ramon Serra; coordino Le-
doPrato. -...-•- ., 
Teatro donne. Lunedi, ore 
21, Sala Grande dell'«Orolo-
gio» (Via de' Filippini 17/a), 
presentazione di un numero 
speciale della rivista «Ridotto» 
dedicato all'Associazione Isa
bella Andreini e al tema «don
ne e teatro». Ne parleranno 
Ghigo De Chiara. Mario Morct- -
U. Carlo Vallami e Marida Bog-
gio. Interverranno Franca An
gelini, Letizia Compatangclo, 
Luciana Martinelli, Manuela 
Morosini e Maria Luisa Spazia
mi Presiederà Aldo Nicolaj È 
prevista la partecipazione di 
autori, attori ed operatori tea
trali. .. .:< ,y<£ -'•.,:/'• 
•Centomilamodi di—perdere 
la lesta». Performance di Tom
maso Binga e Marcia Theophs-
lo, poesia plurisensoriale e ig
nora, videoarte e ancora poc- i 
sia senza definizioni ulteriori. Il 
tutto domenica, ore 21. presso 
«La vetrina», via della Vetrina 
20 ••--••• -•-.•-• ;. 
Idea 2000. Alla fine di feb
braio scade il termine utile per 
la presentazione delle doman
de di partecipazione alla la 
edizione della rassegna inter
nazionale di arte contempora
nea «11 Castello siamo noi» 
(mostra-mercato). La manife
stazione si svolgerà dal 24 apn
le al 2 maggio nelle strade e 
nelle piazze di Calcata nuova 
Informazioni e Lscr7ioni al tei 
06/3226 59 71 

Blrgltt Sboia Starp. Galleria Positif, tei 
95 460615, via Maestra 10, Gallicano nel 
Lazio Orano 16 30-1930. Da domenica, 
inaugurazione ore 16 e fino al 6 marzo. L'ar
tista nata in Germania, cresciuta in Danimar
ca, residente in Italia dal 1972 espone «Don
ne-uovo» che, come senve nella presenta
zione Massimo Liberti, •. non sono uo
mo-uovo, e lo stesso ci nguardano» 

Tommaso Dubla. Gallena Crac, piazza della 
Cancellena 92. Orano 16-20, escluso festivi. 
Da oggi, Inaugurazione ore 18,30 e fino al 19 
marzo Con il titolo «Dubla con-testa» in 
esposizione opere che racchiudono un per
corso artistico di piccoli e grandi quadn, sen
za mezze misure, costruiti in ogni loro «parti
colare» dall'autore Le comici ad esempio, 
possono diventare anche elemento plastico 
e strutturale, parte essenziale dell'opera 

Pier Augusto Breccia. Gallena dei Greci, via 
dei Greci 6 Orano 10 30-12 30 
cl6 30-19 30, chiuso lunedi e festivi Fino al 
15 marzo Mostra antologica di un'artista la 
cui cifra pittonca é il filosofico errare della 
mente umana nel labinnto e nei luoghi mi
steriosi della memona Metafisica e filosofia 
estetica per sfuggire aH'«horror vacui» dei di
pinti didorgio de Chirico • 

Tutti gli uomini di Sara. Regia di Giampaolo 
Tescan con Nancy Brilli, Giulio Scarpati, 
Claudio Bigagli. Luciano Bartoli, Maurizio 
Donadom, Mane Laforct e Antonella Lualdi 
Da oggi ai cinema Maestoso 2 e Archimede. 

La bionda Nancy Bnlli fi Sara, una giovane 
avvocatessa in camera. Lasciandosi alle 
spalle un passalo ncco di avventure senti
mentali, Sara si decide a fare il grande pas
so È Max, un simpatico giornalista, ad aver- " 
la convertita alle gioie del matrimonio Men
tre ì due cercano di organizzare la loro ccn-
monia. Sara comincia d ncevere grandi maz
zi di rose gialle accompagnati da messaggi -, 
d amore Questo tenace corteggiatore pero ' 
tiene nascosto il suo nome Le frasi affettuo- • 
se si trasformano presto in minacce e ai bi
glietti si aggiungono telefonate inquietanti. 
Se Sara non nnuncia al matrimonio lui la uc
ciderà In una di queste brevi chiamate Sara 
capisce da alcuni dettagli che il mistenoso 
interlocutore non può che essere un suo ex 
fidanzato Per non ingelosire Max, la ragazza 
decide di fare un po' di indagini per conto 
suo Agendina alla mano, Sara nchiama tutti 
i suoi uomini precipitando cosi di nuovo nel 
passato Ce chi è ancora innamorato di lei, 
chi forse non l'ha mai amata e chi è diventa
to gay Queste ricerche diventano per Sara 
anche l'occasione per fare un bilancio della 

sua vita, ma la condurranno dntta nelle ma
ni del suo assassino 

Pioggia di soldi. Regia di Peter McDonald, 
con Damon Wayans, Stacey Dash, Joe San-
toseJohnDiehl.Da oggi al cinema Etoile. • • 

Johnny e Seymour sono due fratelli di co
lore, che vivono di piccoli espedienti e sono 
conunuamente ricercati dalla polizia. Gesti- ;' 
scono un modesto giro di scommesse nel lo-
ro quartiere e hanno anche un negozietto di ' 
videocassette a luci rosse. Johnny incontra 
per caso la bella Amber Evans, una giovane ' 
in camera candidata a diventare una diri-
gente della Dinasty club, una grande società " 
che gestisce carte di credito. Per stare accan- ; 
to a lei. accetta un modesto lavoro nel repar- : 
to corrispondenza della sua azienda. Ma i ' 
soldi non gli bastano mai e Johnny decide di ', 
approfittare : della situazione, utilizzando \ 
una delle tante carte di credito che gli passa- ' 
no fra le mani. Sfortunatamente pesca quel-
la sbagliata, il proprietario è un pericoloso " 
Killer ed è deciso ad acciuffare il truffatore. -V' 

Mondo virtuale. Regia di Atom Egoyan, eoo -, 
Michael McManus, Arsinee Khanjian. Ga- ;• 
bnelle Rose, Tony Nardi e David Hemblen. '• 
Al cinema Dei Picei". -:••-. , -e..... -,- .-,.„ - ••: 

L'ingombrante e ^eludibile presenza del- " 
l'immagine video nella vita contemporanea 
Intorno a questo te—a centrale Atom Egoyan 

costruisce un racconto teso e inquietante, in 
cui si intrecciano tre diverse solitudini Le 
stanze ordinale di un grande albergo sono lo 

' scenario ideale in cui immergere i personag- • „ 
gi del film. Lisa e Lance lavorano insieme • 

, nello stesso hotel e sono addetti alle pulizie. -
Lei è innamorata di questo giovane bello e Y 

, taciturno, ma Lance la ricambia con una 
fredda indifferenza. È un ragazzo ambizioso ; 
e sogna il mondo del cinema, al quale si de- .• 

/ dica nel tempo libero lavorando come com- '' 
parsa. Nel frattempo si presta a prostituirsi -• • 

' • con le clienti compiacenti. Lisa trascorre le . 
: sue serate chiusa nella sua stanza davanti al- . 

la televisione, per guardare e riguardare le .' 
videocassette in cui compare Lance. L'unica •' 
persona che riesce a stabilire un contatto " ' 

JV con lei è Eddy, il proprietario del videoclub }" 
['••• che nel tempo libero filma feste e matnmo- ,. 
• ni. Affascinata dalla videocamera, Lisa si of-

;'•.. fre come assistente. Intanto Lance conosce », 
• Clara, una sceneggiatrice a caccia del volio '• 

•': giusto per il protagonista del suo film. Clara 
è mollo legata al suo copione, in cui ha rac- ' 
contato un drammatico evento che continua " 

.'"'• a tormentarla: la morte del fratello. Lance ot-. 
.tiene la parte ma il produttore, che domina 
tutto lo staff da un grande schermo, stravol
gerà la stona di Clara costnngendola a un dt-

, to estremo 

i. r ; / « 4 



Il cantante-dei «Nirvana» 

Dischi e Cd della settimana 
n TheThe.Dusft(Epic) 
2) LivingColour,5tói>i(Epic) 
3) NtAl. A Silvia Baraldìnì (Autoprodotto) 
4) BandaBassotti,fig//de//as/essarabWa (GridaloForte) 
5) Casino Royale, Dainamaita (Black Out) 

:';', 6) Nirvana, Incestidde (Geffen) • •••••• . 
7) SpinDoctors,.4 poeto/i'//o/,Knpfon.yte(Epic) 
8) Litfiba, Terremoto (Cgd) 
9) Einsturzende Neubauten, Tabula Rasa (Contempo) 

10) PereUbu. The Story ofmytife(Polygram) 

A cura della discoteca Managua. ViaAuicenna58 Stefano Benni 

Libri della settimana 
1) Benni. La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
2) King,//g;ocod/C,<?ra/rf(Sperling) 
3) Maraini, Bagheria (Rizzoli) 
4) Rossi, Si fa presto a dire pirla (Baldini & Castoldi) 
5) Bevilacqua, /sensi incantati (Mondadori) 
6) Padovani/Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) 
7) Guzzanu,///*ro<te/7ùp/i'(r3aldini&Castoldi) 
8) Sciascia. Il giorno della ciucila (Einaudi) ...... 
9) Pirsig,U/a(Adelphi)--..c5 

10) Rea, L'ultima lezione (Einaudi) 

AcuradellalibreriaTuttilibri, ViaAppiaNuova427 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Ha ottantanni 
e non li dimostra 
la gloriosa «Sagra 
della primavera» 

BJBJ Basta pronunciarle queste parole magi
che - «Le scacre du prìntemps» - e subito si , 
scatena dentro una esplosione di vita. Bène, 
questo «Sacre» compie ottant'anni. Domani . 
sera la Rai ripropone II capolavoro di stravins- ' 
ki al Foro Italico, diretto da Gary Bertini. Il «Sa
cre» fu eseguito a Parigi - e fu uno «scandalo» 
-i l 28 maggio 1913. Una inadeguata realizza
zione della componente coreografica incise 
sull'insuccesso della «prima». Lo sbalordi
mento, però, derivava dalla novità del suoni 
di quella «sacrée musique» (maledetta musi
ca) Si ebbero inimicizie tra gli addetti ai lavo
ri Malipiero, che era a Parigi, fu trattenuto da** 
Casella, li, per la «prima» del «Sacre» dal quale \ 
fu folgorato. E sempre rinfaccio a Pizzetti l'in- ;,', 
comprensione di quella musica stravinskiana. ; 
Per la verità non piacque, poi, a Mallpiero, lo ; 
Strawinski successivo al «Sacre»; sfuggendogli -• 
il carattere di unicità, irrepitibilità di quella 
partitura. Pierre Boulez, disposto a far cadere 
SchOnberger per far rimanere Stravinski, dice 

che il «Sacre» vale più di tutti gli elogi dai quali 
6 stato, subissato. In Italia, fu Fernando Previ-i 
tali a dame, in forma di concerto, la prima in- ' 
tegrale, versò il 1936. Poco dopo r marzo 
1941 - fu il Teatro dell'Opera a presentare il 
•Sacre» in balletto, diretto da Tullio Serafin, 
con la coreografia di Milloss Ci sembra giusto 
che Roma si ricordi di questa musica nell'ot
tantesimo della «pnma». L'esecuzione sarà 
trasmessa da Radlodue, il 27 » 

WRO 
CHIARA MERISI 

Alla deriva 
con Paolo Hendel 
o spintonati 
da Beppe Grillo 

Beppe Grillo 
e nella 
foto grande 
Paolo Hendel 

"\ -V**.** *' 
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\AZZF0LK 
SANDRO PALI 

Le grandi «ballads» 
della tradizione 
irlandese riproposte 
dai «Whisky Trail» 

ara Oggi e domani il Folkstudio di via Fran
gipane ospita (ore 21.30) i «Whisky Trail», 
uno dei gruppi italiani più noti e apprezzati 
nell'ambito della grande musica irlandese. 
Sono fiorentini e stanno compiedo m queste 
settimane una piccola tournée italiana. Giulia 
Lorimer (violino e canto), Stefano Corsi (ar
pa celtica e bouzuky) e Pietro Sabatini (chi- ; 
tane e flauti) porteranno le loro suggestive ' 
jigs, reels e ballads della tradizione irlandese, 
oltre che nella cantina di Cesaroni, anche al 
Teatro Belli, al termine dello spettacolo «Om
bre sulle acque» in scena fino al 14 marzo. 
•Ammettiamolo pure - scrive Marcello Ferreri 
nella scheda di presentazione del gruppo -: 
una musica che dichiari oggi la propria estra
neità al mondo delle classifiche, del look e 
degli effetti speciali sembra quasi venire da 
un altro pianeta. Eppure esistono ancora mu
sicisti a caccia di stelle e piccole favole che 
usano solo fantasia e strumenti quasi dimenti
cati accettando di buon grado il ruolo di mo-

Ptetro Sabatini 
e •• 
Giulia Lorimer 
del gruppo 
«Whisky . 
Trail» 

' demi cantastorie». Come i «Whisky Trail», ap-
... punto, la cui dimensione di «chansonnier!» -
: afferma ancora Ferreri - «non si esauiisce pe

rò nella semplice fiaba o nell'assoluta fedeltà 
: alle atmosfere di tempi lontani: sci album che 

il gruppo vanta all'attivo rivelano infatti una 
:. creatività interpretativa capace di conciliare 
• gli elementi della tradizione irlandese con le 
: suggestioni contemporanee, nate dal .lin

guaggio sempre nuovo dei loro strumenti». 

4 

Chaltty a Santa Cecilia. Non curioso, ma me
ditato concerto a Santa Cecilia (via della 
Conciliazione), diretto-domenica, lunedi e ' 
martedì - da Riccardo Chailry: «Serenata» • 
op. Il di Brahms, seguita dalla «Lyrische Sym-
phonie» di Zemlinsky, su poesie di Tagore. 
risalente aj, 1922,. Zemlinsky aiutò i nuovi 
compositori, ma aiutò, anche i più anziani. 
Fu lu.a lare entrare Brahms nell tnteressedl:.' 
Schoenberg e fu lui a portare a Brahms un 
Quartetto schoenberghiano. 

Quartetto Borodin. Stesera .(doveva suonare , 
Pollini, ma il concerto è rinviato al 28 mag
gio) il Quartetto Borodin attacca l'Integrale 
dei Quartetti di Brahms e CiaikovskL Ognuno 
del due compositori ne ha scritti tre e il ciclo 
- uno dell'uno e uno dell'altro - prosegue 
mercoledì, sempre alle 21; alla Conciliazio
ne, e si conclude U2.6. 

Brano» e StravinsU alla RaL «La sagra della 
primavera» (ne parliamo più sopra) è pre
ceduta dal secondo «Concerto per pianofor
te e orchestra», di Brahms (Foro Italico, alle 
21, domani), suonato da Rudolf Buchbin-
dcr ...._.. . ,';...•.-;.',' ..... . :- -r. „. 

L'intasamento del giovedì. All'Olimpico, per 
la Filarmonica, suona 11 Duo Marinkovic 
(vincitore del Concorso di Ginevra, lo scorso 
anno) - Sauen violino e pianoforte, alle pre
se con Bach," Mozart, Schubert, Krelsler e . 
Bartòk. All'Euterpe - (Auditorium in via del 
Serafico, l - Eur), il Quartetto Michelangelo 
suona Mozart (K. 478), Mahler e Brahms 
(op 26). Al Gonfalone, nella strada omoni
ma. I Solisti Italiani hanno in programma pa-
gine di Vivaldi, Mendelssohn, Donizetti e 

artòk. Tutti i concerti suddetti iniziano alte 
'21 

Qnartetto Takacs. Il noto complesso di Buda
pest, suona domani al San Leone Magno 
(17 30); per,"Tfstitui!ione Universitaria. 
Ascolteremo Haydn' (op. 77, n. 3), Beetho
ven (op. 59, n. 3) e Brahms (op. 51, n. 2). 

La Nota Azzurra. È il bel nome dell'associa-

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Feste in magherà 
e musica dal vivo 
per un carnevale 
tutto da ballare 

r 

i (piazza B. Romano 8). Stasera festa 
mascherata ispirata agli anni '60 e musica 
dal vivo con gli «Uniplux», storica formazio
ne dell'underground capitolino. Domani 
concerto acustico del «Duran Duran», si, pro
prio loro, gli ex ìdoli platinati delle adole
scenti di mezza Europa chehanno da poco ; 
inciso un nuovo Lp. Il biglietto costa 35 mila 
lire ed è In vendita alla Orbis. Domenica ker
messe carnascialesca dal titolo «Cartoonla 
Party - La notte del fumetti viventi» (masche
re a tema). Lunedi è di scena il reggae già- ' 
maicano di Albert Grifflths accompagnato 
dai leggendari «The Gladiatore». Martedì il 
programma «Planet Rock» (Stereo Rai) pre
senta lo s/iom di ben tre gruppi Italici: «Aero-
planltaliani», «Revelation Time» e «Fratelli di 
Soledad». Della tema vi consigliamo calda- ' 
mente questi ultimi. Sono piemontesi, han
no realizzato un fiammeggiante album di 

zione che svolge una stagione musicale in 
via Zandonai, nell'Auditorio Due Pini Giove-

. di, alle 21, suonano i pianisti Alessandro Mi-
gllarucci (Beethoven e Casella) e Paolo Di 

iiovanni (Chopin e Bartòk). ; • . . > -

La domenica mattina.' È ricca quanto la sera 
del giovedì. Al Teatro Valle - ore 11 - Santa 

delle Vigne?in tanghi di AstorTtoSllaTAl 
Manzoni (vìa Monte Zeblo), : l'Istituzione 
sinfonica abruzzese affida ad Erasmo Gau-
diomonte —10,45 - un omaggio alla famiglia 
Mozart. Sono in programma musiche di Leo-
potd, Wolfgange Franz Xavier Mozart, figlio 
di Wolfgang (1791-1844). autoredi un Con
certo per pianoforte e orchestra, suonato da 
Maria Gloria Ferrari. Al Teatro Del Vascello 
(11,30) il soprano Margherita Pace, il tenore 
Luigi Pedoni e il basso Danilo Ferraiocco 
cantano arie da concerto, di Mozart Al Sisti
na (10.30), «Pierino e il lupo» di Prokofiev 
nella particolare versione per pianoforte di 
cui parliamo nella pagina accanto. 

Al Teatro Colonico. II Trio Colosseum lunedi 
alle 21 suona musiche di Haydn, Weber e 
Martinu per flauto (StefanoCògolo), violon
cello (Severino Sani) e pianoforte (Monica 
Ficarra).,. ;.•~,1-^> :•-,:;,., ,.., .;• '.:..';.;.-; 

Al Tempietto. Continua un «tutto Mozart» rac
contato e suonato. Domani alle 21 e dome
nica alle 17.45. Mozart sta al centro tra musi
che anche di Haydn e Schubert.,.^. / ;, 

Teatro Ghlone. Domenica (alle 21) suona il 
pianista Giovanni Salmeri (Schubert e Cho
pin): giovedì (ancora alte 21) il Trio Felix 
(clarinetto, violoncello e pianoforte) fata 
ascoltare musiche di Beethoven (op. 11), 
GUnka e Brahms (op. 114) 

Tealfft ddPOper». Sabato, alle 20.30. Alfredo 
Kraus partecipa alle riprese della «Lucia di 
Lammermoor» che si replicherà ancora mer
coledì e il 28. Giovedì, alle 20.30, «prima» 
dell'operetta «Il pipistrello» di Johann Strauss 
jr. Lunedi alle 19, concerto del soprano Lu
ciana Serra. 

Il gruppo «Aeroplanitaliani» 

ska militante e, dal vivo, sono irresistibili. 

Calile UHM (Via Morite Testacelo 96). Stase
ra rock-Blues Còri Roberto Ciotti, Domani 
show dei «Malica Family» formazione di funk 
stradatolo e possente. Vestono come i Parla-

1 mlent. ancheggiano come i Defunkt e sono 
amici per la pelle, nonché concittadini, dei 
francesi «Fff». Da vedere. Domenica solito 
appuntamento con Herbie Goins. Mercole-

*dl, direttamente dalla ex Jugoslavia, arrivano 
«The Notes of Silence», una piccola orche
stra da camera che produce composizioni 

.altamente suggestive. 

Qneen Uzafd (Via della Madonna dei Monti 
28). Stasera streap-teasc e musica ad hoc di 
Sandro Paolozza. Domenica e mercoledì ka
raoke-mania. 

Alla deriva. Ovvero un invito a lasciarsi andare 
al fiotto surreale e frizzammo di Paolo Hen
del che al Paridi propone un dialogo libero 
sui massimi sistemi coni! suo alter ego elet
tronico. Chi siamo? Dove andiamo? E, scen
dendo nel.particolare spicciolo, perché i 
continenti vanno alla deriva e noi più di lo
ro? Hendel spende domande e tenta anche 
qualche risposta con insoliti agganctdi idee 
e soggetti, vedi Bossi eie vacche svizzere con 
Gheddafi. Da martedì. , ,; -,.\ .'.,.:.-, •••-,, 

Beppe Grillo. Un tempo era la politica il suo 
piatto forte dove gettare manciate di pepe, 
adesso, invece, - fedele al motto di «non 
sparare sulla Crocerossa» - mette allo spiedo 
il consumismo e i suoi estimatori. In pratica, 
un po' tutti noi che ci lasciamo soggiogare 
dai messaggi pubblicitari, dalle fintenecessi-
tà terziarie.: In un irresistibile e pungentissi-
mo monologo Beppe Grillo rimette tutti in ri
ga, Invitando a consumare di meno e a pen
sare di più. All'Olimpico da martedì. 

A luce rossa (X Rated). Ripassa al palcosce
nico, dopo una lunga pausa televisiva, Da
niele Formica con uno spettacolo pepato 
che qualche anno fa ebbe gran successo di 
pubblico. Senza pudori, ma con doppia iro
nia, Formica racconta avventure tra sesso e 
sentimento. Un dietro le cortine della came
ra da letto e del cuore. Da martedì al Vitto
ria..- . >•.••..-.:..•••• ' . . .e;- •• ..'•^•"'V,;•;:':£"' 

Adramelech. Un angelo caduto, un profeta al
lucinato o uri diseredato universale: Adra
melech si aggira in queste identità in un vor
tice violento di parole. Il testo dello svizzero 
Valere Novarina. considerato fra i più inte- ' 
ressanti drammaturghi contemporanei di 
lingua fraflceSe, vifine pffjpOSto da Valter 
Malosti con la collaborazione di Giorgio Bar-
berio Corsetti. La messa in scena avverrà in 
un nuovo spazio teatrale a Monteporzio Ca
tone ricavato all'interno di una splendida 
chiesa del '600. fatta costruire dal cardinale 
Pallotta e ora completamente restaurata e 

Centro sodale Pacelli} (Via Orerò 32). Do
mani sera, ore 20.30, concerto degli «Hall», 
gruppo dì Susan Lewis e Bob Drake dei 
•Thinking Plague» accompagnati per llocca-
sione da Chris Cutter (Henry Cow) e Bill Gi-
lonis (The Work). Ingresso a sottoscrizione. 

Big Manu (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera rock e blues di grande caratura con i na
poletani «Blue Stufi.. Domani rock'a'billy 
con i simpatici «Jolly Rockers». Lunedi rhy-
thm'n'blues .4 soul con i «Più bestia che 
blues». Martedì con le pimpanti'cover dei 
«Bad Stufi». Mercoledì a tutto rock con i «Mad 
Dogs». Giovedì bluescon i «Delgado». :,'„•,,;, 

Circolo degli Artisti (Via Lamarmora 28).' 
Stasera gangster rap con il trio francése 
«Mtc»; a seguire «Massilia Sound System». Do
menica show dei torinesi «Persiana Jones e 
le Tapparelle Maledette» Dopo entrambi i 
concerti si potrà ballare con le selezioni reg
gae e ragga di Lampadred 

Akab (via Monte Testacelo 69). Stasera ritmi 
cubani con i «Diapa-Son». Domani festa di 
carnevale con il duo acid jazz «The Beating 
System». Domenica show dei «Radio Fm». 
Martedì rock anni '70 con i «Bridge» e merco
ledì musica latina con i«Cambalache». 

Classico (Via Liberta 7). Stasera omaggio a Ti
to Pucnté a cura dei «Sueno Latino». Domani 
show di Atvin Benson. Domenica perfor
mance degli «Emporium». Lunedi rock con 
gli «Stormo» e mercoledì secondo appunta
mento con «Musica nelle scuole». ,, 

Alpheas Via del Commercio 36).' Martedì e 
mercoledì «The Beating System» e, per «Arez
zo Wave», doppio appuntamento (sala Mo-
motombo) con i bravissimi «Nassara», otti
ma band multietnica. 

adibita a centro culturale («La Pallotta» stra
da Frascati-Colonna 62). Domani l'antepri
ma (ore 21,30) con replica domenica alle 
1 8 . 3 0 . ' . ', . ••• ;-'.•;; . • .'•;•<•• ••'•• 

La notti di Paiermu. Affascinante commedia 
tardorinascimentale scritta su committenza 
per il camevalswdel l£38?daWou^H»ccacle-

' mico Tommas^3<vcrsa",Tiella quale"córifirji-
scono riferimenti culturali dell'epoca me
scolati e trasfigurati nel sogno di ua'incanta-
ta notte palermitana. La regia é di .Roberto 
Guicciardini che la propone al teatro Ateneo 
da martedì. 

Gli osservatori. Azione teatrale provocata da 
un pittore, Renato Mambor, all'interno di 
una bottega dove vengono illustrati alcuni 
quadri viventi, immagini di una realtà psico
logica interiore.'Al Palaexpò da mercoledì. 

Le sette maschere. Uno straniero o un miste-
noso profeta si aggira in una città rivelando 
strani presagi: questo il canovaccio elabora
to da Francesco De Girolamo sulla base di 
testi di Kahlil Gibran. Da stasera al Furio Ca
millo. .-'.-•.:v,: -•'-•• '*•••:'* •• :•.•':••.'•': 

La tragedia spagnola. Dall'originaria tragedia 
in versi di Thoma Kyd, Dacia Maraini ed En
zo Siciliano-hanno tratto questo testo nel 
1966, che oggi viene ripreso, al Tordinona 
per la regia di Ezio Maria Caserta. Da lunedi 

Senza far rumore. Monologhi e canzoni seni
le, dirette e interpretate da Mario Pappagallo 
con la collaborazione di Alessandro De Gè-
rardis per un recital leggero leggero di sogni 
e verità. Al Delle Muse lunedi e martedì 

L'amore folle. Alla ricerca dell'oggetto amato 
a ridosso di favola e reale secondo gli inse
gnamenti dei surrealisti. A cura e con la regia 
di Manano Aprea all'Arciliuto, piazza Mon-
tevecchio 5. Solo stasera. 

imam 
MARCO BRUNO 

«Accattone» 
di Pasolini 
e a Villa Medici 
i «formalisti» 
Grauco (Via Perugia 34, tei 78 22 311) Gran

de titolo per la rassegna «Il cinema degli ita
liani»: alle 19 di oggi l'attualissimoAxatfone 
di Pier Paolo Pasolini, con Franco Cittì, rea-

' lizzato nel 1961 (allora il film fu rigorosa-
men/e vietano ai minori di 18 anni) Alle 21 
Carillon di Ciriaco Tiso- nel cast Lou Castel, " 
Severino Saltarelli e Isabcl Weingarten Do- '-
mani per «Cinema ragazzi» un'antologia , 
(75') di «Il gatto con gli stivali» e altri raccon
ti di gatti (ore 16.30) Alle 19 La bella e labe-
stia 0946) diJeanCocteau.Alle21 dall'Un
gheria Hannusen (1987) di Istvan Szabò, 
con Klaus Maria Brandauer Domenica alle ' 
19 il film di Eliseo Subicla Uomo guardando 
aSudeste, opera del 1985 premiata a Toron
to, San Sebastiàn e Buenos Aires Alle21S?n-
timenti di Gulliermo Saura e Jorgc Coscia gli 
anni 70 in Argentina. la repressione, l'esilio, 
l'amore Argentini fuon.. Giovedì (ore 21) 

Altroqnando (Via degli Anguillaia 4, Calcata 
Vecchia - tei 0761/58.58 11 e 58 78 35) Tre 
giorni - oggi, domani e domenica - con 
Walter Maioli ed il suo «Art of Primitive 
Sound», li musicista ha già guadagnato vasti 
consensi per i concerti tenuti l'anno scorso 
nel Parco della Valle del Treia. Ora viene ri
proposto un nuovo ciclo che offrirà sicura
mente un ampio panorama dell'intensa atti
vità di questo musicista-ricercatore. Calcata 
costituisce l'ambiente ideale per un viaggio 
sonoro che riporta alle origini della musica, 
attraverso l'uso di tecniche e di strumenti pn-
mitivi di cui Maioli è profondo conoscitore 
La Valle del Treia si offre, d'altra parte, come 
grande «contenitore : sonoro» naturale,, 
un'oasi alle porte di Roma (Calcata dista cir
ca 40 km. dalla capitale e vi si arriva percor
rendo la Cassia bis fino al bivio di Settevene 
e puntando quindi in direzione Mazzano-
Calcata) dove Maioli ha fondato, con Rober
to Stanco e Cristina Mainerò T'Orchestra 
preistorica di Narce», antico luogo di culto 
delle civiltà etnische che hanno lasciato ì lo
ro segni in questo suggestivo territorio. Il pro
gramma dei concerti (in cui Maioli sarà af
fiancato dalla figlia Luce e da Antonio Te
sta) prevede l'uso di materiali antichi, pnmi 
mezzi espressivi dell'arte musicale, quali 
conciglie, ossi, canne di bambù, piume, le
gni, pietre. Il risultato è tanto sorprendente 
quanto affascinante. I concerti avranno ini
zio alle ore 22 presso la sede di «Altroquan-
do». Walter Maioli sarà impegnato anche a 
Roma: alla Scuola di musica di Testacelo 
(Via di Monte Testaccio 91 ) parlerà domani 
(ore 17.30) e domenica (ore 11) di «Arte 
dei suoni naturali» facendo sempre seguire , 
un concerto dimostrativo (informazioni al 
tei 57.50.376). Ad «Altroquando» sempre 
domenica (ma alle ore 17) in programma 
«Pericoloso sporgersi» con Sylvie Genovese 
(voce e chitarra) e Gianni Pieri (violoncel
lo), una escursione nella canzone d'autore 
francese più alcuni brani originali. „ „ 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3, tei 
68804934). Insolito (nella strumentazio
ne) il quartetto di stasera, quello di Antonio 
Pierri vibrafonista, Arturo Valiamo pianista, 
Stefano Vinoni (ebasso) e Francesco Isola 
(batteria). Domani il secondo dei due ap- • 
puntamenti eccezionali proposti da Picchi. 
Ieri s'è.ascoltato il quinteRp.,^eilrt^rnbp)t^sta '>• 
Nat Addcrley: domani sarà la volta dì'Haróld ' 
Land, sassofonista di San Diego appartenen- * 
te anch'egli, come Nat, all'area, «Main-
stream». 1 suoi titoli maggiori in rapide trac- . 
ce nel '45 scopre Parker, nel '49 registra per ' 
la Savoy con un «Ali Star Group» composto 
da Dave Brickman, Russell Campelit, Wil- : 
ham Doby e altri. Nel '54 si stabilisce a Los 
Angeles dove incontra Eric Dolphy. Prende il 
posto di Teddy Edwards nel quintetto di Clif
ford Brown e Max Roach. Negli anni '60 for
ma numerosi quintetti nel classico modello . 
bebop. Registra anche con Monk. Negli anni ' 
'80 nuovi «Ali Star Group» con Curtis Fuller, 
Cedar Walton, Blister Williams e Bilry Hig- j 
gins. AI Music Inn suona con partners italia- ' 
ni Massimo Faraò (piano). Marco Mazzola > 
(ebasso) e Giulio Capiozzo (batteria). Do- : 
mcnica concerto del «Trio Brio» e lunedi '• 
•Ciac al Music Inn», ovvero performance del 
gruppo «Ciac Time Fusion», direttore Gian
franco Gullotto. 

Alpheas (Via del Commercio 36). Giovedì arri
va «Mandino Trio», musica (e jazz) degli zin-
gan «Manouche»: si colloca tra blues e fol
clore, all'ombra del grande Django Rei-
nhardt Di legami tra musica zingara e afroa
mericana si parla da sempre: popoli déraci-
nes, senza radici entrambi. Agli zingari non è [ 
capitato di poter sviluppare un linguaggio di ' 
portata analoga a quella del jazz. Ma di que-
sto si sono impadroniti affiancandolo, come ' 
capita nella tradizione manouche, a sentori 
di oossanova, di musica per danza gitana, 
alle csardase a temi classici. t 

per «Cinema italiano' alla presenza del regi
sta» in visione Inganni film multipremiato di 
Luigi Faccini. 

Centri sociali. Al Forte Prenesuno (Via F. Dcl-
pino) martedì, ore 21.30, verrà proiettato La 
classe operaia va in paradiso di Elio Petn AI 
Brancaleone (Via Levanna 11 ) stasera, ore 
21.30,C/»na6/uediKen Russell Dello stesso 
regista domenica (ore 21 ) Tommy • 

Retrospettive. Al Palaexpò (Via Nazionale 
194) c'è quella dedicata a Carlo Ludovico 
Bragagha. Oggi (dalle 1745) Quella vecchia 
canaglia. Frutto acerbo e Violette nei capelli 
Domani Casanova farebbe cosi. Non ti pago1 

e // fidanzato di mia moglie Domenica Figa
ro qua, Figaro là, 47 morto che parla e Totó 
le Mollò AlBnhshCouncil (Via Quattro Fon

tane 20) è iniziata ieri la retrospettiva su Pe
ter Sellers (1925-1980). Tutti i film sono in . 
versione originale inglese. I prossimi titoli: 
lunedi, ore 18.30. Carlton - Browne of the '• 
ro., regia di Jeffrcy Dell e Roy Boulting. ' 
mercoledì l'm Ali flight. Jack di John Boul- ' 
ting(1959). -

Villa Medici (V.le Toniti dei Monti 1). Alla 
«Sala Renoir» (tutte le sere ore 21, ingresso li- •' 
re 5.000) rassegna su «Il "formalismo" cine
matografico italiano (1940-1945)» Stasera 
Un colpo di pistola (1942) di Renato Castel
lani, con Assia Noris e Fausto Giacherti, lu
nedi La bella addormentata (1942) di Luigi 
Chiarini, con Luisa Ferida e Amedeo Nazza-
n, mercoledì Zazù di Castellani, con Isa Mi
randa e giovedì La morte ovile di Ferdinan
do M. Poggioli, con Carlo Ninchi • -

4 
N 1 
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^Jfr"; 
• PRIMEVISIONII 
ACADEMYHALL 
ViaStainlra 

L.10.000 
Tal. 426778 

Luna di fiele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote •DR-P6.5O-19.4O-22.30) 

AOMIRAL L. 10.000 Sisltf Act Una svitata In abHI da suor* 
Plana Vertano. 5 Tel. 8541195 . di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

' . . ' - berg, Maggie Smith-BR 
• - - ' • ' • • - • • • •'• ' - • • • • - (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO - L. 10.000 O Drs»la dr Francis Ford Coppola: 
PlazzaCavour.22 . Tel.3211696 . con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17.35-2O-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16.3O-18.30-20.3O-22.30) 
GII spietati PRIMA 

(15-17.30-19.50-22.30) 
AMERICA . • • • . • • • L.10.000. Body otwridencedi UH Edel;con Ma-
Via N. del Grande, t , . ' Tel, 5816168. donna. WlllemDalo* - G 

(16-18.15-20.20-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 ' :*"T«I;., 
ARBTON , 
VlaClcerone,19 

L-10.OOO 
. Tel: 3212397..' 

TlM gagankilolSara PRIMA 
(16.30-18.W20.30-22.30) 

ffltipletatl PRIMA 

ASTRA 
Viale Jonio,225 

. . • >:L;10.000 
Tel. 8176268 J 

(15-17.30-19.50-22.30) 

TMagH uanMdl Sara PRIMA 
(16-22.30) 

ATLANTIC , . , > , ' V I . 10.000'. ODneut i di Francis Ford Coppola: 
V Tuscolana.745 ;.•>,:, >*Tsl,.7610856 '.'conWoonaRyder,GaryOldman-OR 

••*•*:•.•:•••. • • •A ' I - . 'V i i - , . I 1 5 . I 7 . 3 O - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 
AUQUSTUSUNO ••?,'•,'>L.10.000 • Fuococaimun*conm*dlDavldLynch; 
C so V.Emanuele 203/.-', T*I.DO75455 VeonSTiafyl:Lee,MolraKelly-DR 

'• ••••.•• :•••:-• •.•.VV- ; . ' '-V--'-;VÌ.-..--.. ' -, (15-17.30-20-22.30) 
AUGUSTUS DUE . L. 10.000 - Un cuore hi Inverno di Claude Sautet; 
C«oV.Emanuele203 .Tel.6875455' conEUsabtth Bourglne-DR • 

••:!. • • • • • ; : / . ' • * - •. .- (16.30-18J0-20.3g-22.30) 
BARBERINI UNO -, L'10.000 Luna di fW» di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 '. Tel. 4027707 :• RelerCoyoW-Bfl 

.. •••-,.... v ; . - ? - ' . ' ;. ••• •'• ' . : : - . (14,45-17^0-19.50-22.30) 
"< • • • i-r.'.1 (Ingresso •solo-a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE . ; , ; - , 1.10.000 : 
Piazza Barberini. 25 "Tel. 4627707' 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 ; 

.1.10.000 
Tal. 4827707 

O Mario, Maria e Mario di Ettore Sco
la: con Giulio Scarpatl, Valeria Cavalli -
BR (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
La gatta a la volpe di Bob Ratelson; con 
JawNIcholson.EllenBarxin.-BR -.' 

(16.30-1830-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO. L.10.000 2013 la torknza di S.Gordon; con Chri-
Vla G. Sacconi, 39 . ' - T e l ! 3238619 - stoler Lambert-F 

• • • • • • •• •• • ' •• (16-1835-20.25-22.30) 
CAPHAMCA L. 10:000 Sfeter Act Una svitate mabllo da suora 
Piazza Caprantea,i01! Tel. 8792465 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

, ,'berg.MaggleSmllh-BR 
(16.30-18.30-20.3Ck22.30) 

CAPRANKHETTA 
Pjta Montecitorio, 125 

. L.10.000 
Tel. 6796957-

D I 

CIAK' 
Via Cassia, 692 

„ L. 10.090 
Tel. 33251607 

di RobertAltman-SA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GlisptetatlPRIMA' (15-17.35-20-22,30) 

COLA DI RIENZO L..10.0O0 D L'uMmo del mohkanl di Michael 
PlazzaColadlRfenzo,'S8Tol.6878303 • Mann: con Daniel Day-Lewis-OR ' 

' ' ' (1530-18J0.15-22.30) 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta! 15 

L. 6:000 
Tal. 8553465 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Plnotaviy 

L. 8.000 
• Tel. 8553485 

Le avventuro dola piccola balena Man-
ca (17.15) 
Menato vMntadl A. Egojan 

DIAMANTE '••.•'• 
VlaPreneatlnai1?»', 

i i ,i» ;ow".';in«i ; 

••' L.7.000 
Tel; 295606 

"IM-i i-I .,• , 

(20.30-22:30) 

nifi i l ; mn 
PjzaColadIRten 

•i-o.-.i a.iojooo 
p,74...Tel,6678652 

• Al «no al lupo di Carlo Verdone: 
..COR,Carlo Verdone, Francesca Neri, 

^ ^ % W t o a Ì B 
,QuM*M*prt*dl Mario Nlchettl-
.'" '̂'TÌg.W18.30-20:30-22.30) 

EMBASnin •;. ./•::,i.-j> <U10;000 FugadalmcfldodeltoonldlR.I 
Via Stopparli!?. ;,.,:,.„ ,<Tel,8u70245 '"f1- '?' ' "(1fr1tt2»20:2£22,30) 

Balani-

vmrmc- , 1,] Hi:f;-r. uiv -, L;«UAMI , ...irai 
WaleR; Marghertii, jj;,: T*if.»ff7jw ; ': co? 

I di Andrew Davis; 

t16-18.05.20.15-22.30) 
'L.10.000' OT1M tortezza d>S. Gordon. Con Chrl-

V.ledelltsercllo:44' ' • Tel: 5010652 .'• itopher Lambert-F • 
j ' . ' - rw . ; •j i: inL--vv""" • ,••-•,•:.• -•- ,•• ',;> (16-1835-20.25-22J0) 

jgptBU"'1; :L'8.O0O i Pcmjdort verdltr» a ^ 
n<Piaj(za«enhlr«x«fioii, ,iTel,S812884 ., Jr«*^W.Avnat;.eon,K.rJalhes.J.Tan. 

I,,Ì . L.10ÌW) ; Skter Act Una ««età In «Modasuora 
,. Tel. 5610888 ';dl.Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

".• -"ri , . • ' ' berg', Maggie Smith-8R 
iM ••r.r,-,;,-;•. .!il,rt..^,„,.i.-i:ft6.15-1B.3u-20.30-22jQ) 

*UW?MEU ., l i ;, 

'• i ' i ' l l -.•v./r-n'- ; 
EUROPA •i>,,..,;.. . 
Coraod'Italla.iKP/a". 

{ "L'.».000 
"Tel. 8969738 

-'Tesoro M et » allargalo II 
.vRjrjeiser.F 

ragazzino di 
(16T15-22.30) 

•BCtU»*'»'"' •'••••' -'"tlTOO» ' 
VlaB.V^IelCaimelo;2 •Tel-52»2286 

' • • •'•r.-"-:V - l ' " ' n " - V : 
FARNESE: ;.• ihote, .n<ì.i.:t 10.000 
Campqde,',F,loi|:.,,..,, ,1^6864395 

i .i(i';;:'j"^ 'i.-'.»jv:iir'.) i';;Vo -/: 

FIAMMA UNO™ 

•*;da»no di iLoulee Malie; con Jeremy 
iJ(OM,iJullotleBi«ocho-DR 

„.n: „i-<15.30-17.50-20.1»a2.30) 

VlaBlssolatl.47'; 

FIAMMA'DUE ' 
VlaBlssolall.47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

< JaVPuerlo eeeeadklo di Gabriele Sal-
valorea: con Diego Abalanluono, Vale-

''•'"' '.' - . Hy3°-1"-30-2''M'-2'-3°) 
"Sbsh'Ad uria «nata m abiti da suora 

di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-
berg, MaggleSmlth-BR 

..•"•', ..... n<!-'MO-20.20-22.30) 
-.'. • •'•"'• ' -llngres>.'•••-'. . ..,iu> spettacolo) 

1 L. 10.000 n danno di Louis Malie: con Jeremy 
Tal. 4827100 , Irons, Jullette Binoche- DR 

-, ..-.• •.̂ •.•;,r. 'e;. . . ' ; - . . . - - . i ••<: -.". > ' "- (l5JO-1fr20.15-2230) 
' (Ingresso solo a.Inizio spettaoolo) 

GARDEN L10.000- O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 6812848 con Wlnona Ryder, GaryOldman-DR 

• (15.30-2230) 
GIOIELLO i : L. 10.000 : Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
VlaNomentana,43 - Tel. 6554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

-• ' •• • .• (16.f0-ia20-20.20-22 30) 
GOLDEN L. 10.000 sWerAct Una svitata In abW da suora 
VlaTaranto.36 ' Tel. 70496602 di Emlle Ardollnp; con WoppiGoldberg, 

,. MaggleSmlth-BR 
(16-18.10-2030-2230) 

GREENWICHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

, . .t.10.000 
Tel. 5745825 

e di e con John Turturro- DR 
• (16-18.10-20.20-2230) 

OREENWKHDUE. 
VlaG.Bodonl,57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

OREENWICHTRE 
Via G. Bottoni, 57 

L. 10.000 
Tel.S745825 

Diario per mio padre a mia madre PRl-
(16-18.10-2030-2230) 

AH Ine Vermeera In New York di Jon 
Jost- DR (16.30-18.30-2030-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Calno«CakwdiA.8envenutl-BR 
(16-18.20-20.25-2230) 

HOUOAY L. 10.000 Slngles remore* un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 , - Tei. 8548326 • Crowe: con Brldgel Fonda, Campbell 

Scott-BR (1615-18.25-20.25-2230) 
•SDONO 
VlaG-Induno . 

. . L. 10.000 
Tel. 5812495' 

O La bella e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKttKWl8e-D.A. (15-2230) 

KMQ L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 .? Tel.86206732 •,conWlnonaRyder,GaryOldman.DR 

. ,-•••• . (15-17.40-20.05-2230) 
MADISON UNO • L. 10.000 . • Puerto eeeondRo di Gabriele Sal
via Chlabrera, 121 . > Tel. 5417926 ' valores: con Diego Abalanluono, Vale

rla Golino-BR (16.50-18-20.15-2230) 
MADISON DUE L. 10.000 FuoeocanimJnacenniedi David Lynch, 
Via Chlabrera, 121 ; . ; Tel. 5417926 . con Sheryl Lee. Moira Kelly -OR(15.30-

-"• 17.50-20.1032JO) • • 
MADISON TRE L. 10.000 Un cuore I» Inverno di Claude Sautet; 
VlaChlabrera.121 ; ' Tel. 5417926 con Elisabeth Bourglne-DR 

•-• '• .• . (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO • L.10.000"'. Nsasio nudo di David Cronenberg; con 
Via Chlabrera. 121 . Tel. 5417926 Peter Welter-DR 

(16.20.16.20-2035-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appiè Nuova. 176 

. L 10.000 
Tel.786086 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova; 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl -
F (14.30-17.10-19.50-2230) 
TuWglluomlnldlSara PRIMA 

(14.30-17.10.19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE ~ L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Appia Nuova. 176 Tel.786086 conWinonaRyder.GaryOldman-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSOOUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10.000 Q L'uMmo dei meMcanl di Michael 
Tel.786086 Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

• (14.30-17.1Q-19.50-22.30) 
MAJESTIC L 10.000 D Codice d'onore di RobRelner; con 
Via SS. Apostoli.20 " ' Tel. 6794908 Tom Cruis». Jack Nlcholson-DR 

.',- - • . (14.45-1730-19.50-22.30) 
METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L.10.000 
Tel.3200933 

Via Viterbo. 11 
L.10.000 

Tel. 8559493 . 

Caino «Caino di A.Benvenutl - BR 
(16-18.204Ì0.25.22.30) 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swln-
ton-DR (l8.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

NEW YORK > L10.O» Trappola In atto mare di Andrew Davis; 
Via delle Cava, 44 •.••'.[•• Tel.7810271 conStreveSeagal-A 

' '• • (16-18.05-20.15-22.30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmal 2 di Edgar Refe con Henry Ar 
LargoAsclanghl 1 Tel 5818116 nold SalomeKammer DR 

(1545-18-2015.22 30) 

PARIS • . L. 10.000 - Luna di Vele di Roman Polanski: con 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 :•'. Peter Coyote -DR 

(14.45.17.2Q.19.5Q.22.30) 

PASQUINO 
VIcolodoI Piede. 19 

L7.000» 
Tel.58C3622' 

The bodyguard (versione inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

OUIRMALE ••••'•.. L8.000 . : Sex and Zen di Michael Mah; con Amy 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 ' Vip, Isabella Chow - E (vm 181(16-18.25-
'• ' ' ' 20.25-22.30) 

QUIRINETTA L. 10,000 . C 11 grande cocomero di F.Archlbugl; 
VlaM.MInghetti,5 • Tel.6790012 , conSergloCastellil1o-DR(16.15-18.30-

••'••"•' '20.30-22.30) 

REALE •.. L. 10.000 . Trappola In allo mare di Andrew Davis; 
Piazza Sonnino ' Tel. 5810234 con Steven Seagal-A 

• '• ' • ' -•• ; ' (16-18.05-20.1S-22.30) 

RIALTO • : L.10.000 . • Al lupo al amo di Carlo Verdone: 
ViaIVNovembre, 156 'Tel.6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

RUZ • •, L.10.000 -Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia. 100 '. Tel. 86205683 Kevin Costner.'Whltney Houston-G 

: ' .. (15-17.35.20-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L.10.000 
Tei.4880883 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
DR I16.3O-18.3O-20.3Q.22.30) 

ROUGEETNOIR . , . , L.10.000 I I signori della trutta di Phil Alden 
Via Salarla 31 , Tel. 8554305 " Robinson; con Robert Redlord, Dan 

••• • • • - - - Aykroyd-DR (15.17.30-20-22J0) 

ROYAL . L.10.000 • 2013 la fortezza di S.Gordon: con Chri-
VlaE.FIIIb«rlo.175 . . Tel. 70474549 :'stopher Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE L.10.000 Orlando dl'Sally Potter con Tllda Swin-
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L.10.000 ,2013 là fortezza di S.Gordon; con Chrl-
VlaBarl,18 ^•-.^•''- . Tel.44231216 ; stopherLambert-F 

(16.18.25-20^5-22.30)-

V1P-SOA L. 10.000 , Pacco; «loppio pacco e concropaccotto 
VlaGallaeSidama,20 Tel.88208806 ''dINannyLoy-BR 

• ••• ' . (15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I • 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

, L.6.000, 
Tel. 420021 

Caccia MI* tornile . (16-22.30) 

TIBUR 
.Via degli Etruschi.40 

L. 5.000-4.000 
• Tel.4957762 

Cuori ribelli , (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
' Tel, 392777 

Fratelli e sorelle : (16.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI - Sala Lumiere: Rassegna Pasolini 
Via degli Sclplonl 84 Tel, 3701094 Mamma Roma (10.30). Roma cma aper

to (18);F»rore (20); La notte (22) 
. ' " . ' SalaChaplln:LadlscesadlAcl*iFlort-

••'•'-"..•.•:--"--i .-- stella (18.30); Uomini semplici (20.30); 
' ' .Tu»lerralll»e«Mmondo(22.30) 

AZZURROMEUES " AlnMògla di «W brevi (20); La legge 
Via Faà DI Bruno 8' ,,; 'Tèl.3721840 .de^epHal» .'(20!30); k> • Il delon* 

' " ••'••••"•' ' (22.30) ' 

BRANCALEONE , ; 
'.",', Ingresso a sottoscrizione • 

ViaLevannall ' Tel.696115 

China blues di K.Russel . (21.30) 

GRAUCO, i . . . L, 6.000 Accattone di Pier Paolo Pasolini (19); 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 CarrtBon di CiriacoTiso (21) 

S.LABIRINTO;!i,. i '-.. L.7.000 SALA Arcacela alle tarlane di Otar Io-
Via Pompeo Magno, 27 . Tel. 3216283 sellanì (18-20.15-22.30) 

• ,...;••.•-•• 'SALA' B:- Diario peri miei «gli di M. 
.. i„w r;;1r,,., ... .;: '..'. .r , • Meszaros(20-22l30)' ••• o -•• 

I.'IMBI:: K7J0OO .':-Céna!alle'nove'dl Pàolo areecla'(2ff,30:. 
>V1aGiBiTlepole-,13/a- Tel,'3227S59 "la!az.l3of"1 

il raw v ai ovvia (<u,>iv-., 
.. MjIlAlJS UllllL,J<: ,|J 

PALAZZO DELLE ESPOSE»» 
.•• • L 12.000 : 

Via Nazionale, 194 • Tel. 4885465 

Rassegna dedicata a Carlo Ludovico 
Breasgtle ,,••'';'.•,"•.',.•,' 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour1 13, 

L6000 
' Tel 9321339 

Film per adulti (1530-22.20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S.Neg retti, 44 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Sognando la Cai bornia 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Mamma ho rtporso l'asreo 
(1545-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARBTON 
Via Consolare Latina 

L 10000 SalaCorbucci SIslerAcL Una svitata In 
Tel 9700588 ablHdasuora (1545-18-20-22) 

Sala De Sica CalnoeCalno 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Trappola In allo 
mare 35. - - , (1545-18-20-22) 
Sala Rossellinl: Casa Howard < 

. (T7-19.30-22) 
Sala Tognazzi: Body olevldence 

- (15.45-18-20-22) 
SalaVIscontiilldanno Ì15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
VlaArtigianato,47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALAUNO:Lunadlnele . 
.-.->-(17JO-20.10-22.30) 

SALA DUE; Fuga dal mondo dai sogni 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: La gena e la volpe 
. (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO: Sleter Ad, una svitala In 
Tel 9420479 sbttoda suora ' (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Trappola Inailo mar* 
(16-18.10-20i0.22J0) 

SALA TRE: Fuga dal mondo del sogni 
' • - > i (18-18.10:20 )̂-22.30) 

L 10000 
Tel. 9420193 

Luna di flel* (15-1730-20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM -
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

tabella* la beatta 
(1530-17 15-19-20 45-22 30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
VlalBl»Magglo,86 Tel 9411301 

Sex and Zen (16-1810-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI LO 000 
VlaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

Codio* d'onore (17-22) 

OSTIA 
KRYSTAU. 
Via Palloni ni 

L 10000 
Tel 5603186 

La morte Dia bella 
(1615-1815-2015-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

GII spietati (1530-17 45-20-2230) 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

L. 10 000 
Tel 5672528 

2013 la lortezza 
(1545-17 30-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L7 000 
Tel 0774/20087 

L'uMmo del rabicani 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG Matteotti.2 Tel 9590523 

L'ultimo del mohlcani (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 

• :• a OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE ' ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico, E: E'otlco: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE:Sentlment;. SM: 'Storlco-Mlloiòfl.:, ST: Storico; W: Western 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 • Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Mouiln Rouge, Via M. Corbl.no, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 l - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendici, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

S Castellino, A Rigar* e M Varinoli in «Il grande cocomero» 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pei e la trasforma
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che 
non parla solo delle angosce 
del militanti comunisti. Mario 
è un tipografo dell'-Unità» < 
d'accordo con Cicchetto, sua -
moglie Maria, che è per per il . 
«no», si innamora di un socon- •; 
do Mario appena Iscrittosi alla j 
sezione. Emozioni private, vi- >. 
ta In famiglia, fine del comuni
smo, paura di far soffrire chi ti • 
ama: tornando dietro la cine- < 
presa a tre anni da -Il viaggio ' 
di capitan Fracassa», Ettore ; 
Scola Impagina una comme- ' 
dia contemporanea vibratile e ;. 
dolente, che sembra quasi un «" 
debutto per l'immediatezza 
dello stile. Bravi I tre Interpre
ti: Mario 1 è Giulio Scarpati, 
maria ò Valerla Cavalli, Mario 
2 è Enrico Lo Verso. 

BARBERINA 

FI IL GRANDE COCOMERO 
La citazione da Linus (Il gran-

Venerdì ',: 

19 febbraio 1993 

SCELTI PER VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte 'di Hallo-
ween) non è invadente: è il ; 

modo gentile e pudico scelto ' 
• da Francesca Archibugi per " 

. raccontare II disagio psichico ' 
di una dodicenne affetta sin 

: dalla nascita da ricorrenti cri- . 
si epilettiche. Affidata a un ' 
neuropsichiatra «alternativo» 
ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo ' 
Radice, la piccola «Pippi» rlu- . 
sclrà nel miracolo di far guari
re se stessa e il medico che 
l'ha in cura. Acuto nel raccon- ' 
tare la vita ospedaliera, diver- ' 
tonte in certe digressioni di 
costume. «Il grande cocome- •: 

; ro» segna un ulteriore passo ; 
: in avanti del cinema di Fran- ; 

cosca Archibugi. Bravi tutti gli 
Interpreti, a partire da Sergio ; 

Castellino, che nel ruolo del " 
neuropslchiatra offre una prò- • 
va di grande Intelligenza: mal ~ 
era apparso cosi misurato e ' 
cosi convincente 
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• DRACULA 
- Se credete ai vampiri, questo 

è il vostro film Se non ci cre-
• dete (e lo speriamo per voi). 
, sarà comunque un'occasione '' 

per ritrovare II cinema visio
nario e sempre originalo di 
Francis Coppola, il geniale ro- : 

' gista del «Padrino» e di «Apo-
calypse Now». Rifacendosi fe
delmente al romanzo di Bram 

' Sioker (da cui derivano, m a " 
quasi sempre con cospicui ' 
tradimenti, tutti i Dracula cine-

- matografici). Coppola mette in . 
. scena un vampiro dolente, '; 

tragico, condannato • all'im- .' 
mortalità per un antico pecca- : 
to, ma perennemente alla ri-

- cerca dell'amore perduto. È -; 
;: anche un film profondamente 
, erotico, in cui campeggia il -
;, giovane attore Gary Oldman, ' 
! in molte sequenze, sotto chili ' 
di -make up-. Uri orrore in- -'•• 

' quietante e spettacolare, un ;• 
, film che piacerà agli appas

sionati del genere. 
ADRIANO, ATLANTIC, KING. 

GARDEN, MAESTOSO 3 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel.3204705) 
' Alle21.L'intrlgatavlc*nd«d*lca-

•' vsdenti Indiano di Riccardo Ca-
• vallo; con la Compagnia delle In

die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA (0 (Via della Penitenza, 33 -

Tol. 6874167) 
., Alle 21.. In versione originale LI-

thtng up Urne dlM.Worth e P.Yel-
' dham; con .Anton Alexander 
"' Bianca Ara. Regia Giovanni Lonv 
' bardo Radice. 
ARGENTINA . TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina,, 52 - Tel 
.68805001). 
.' Alle 21. Il Teatro dell'Opera Na-
\~ zlonale'dl- Pechino presenta Tu-
, < randot rlelaborazlone dramma

turgica di Ubi Minglun'. Regia di 
' LluZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
... Alle 21. Comportamlento* vaga-
: r bundoa di David Norlsco. Con Ga-
- brlella Eleonorl, Giovanni.Mo-

. ; schella, Margherita Smedile 
..Maurizio Santini. Regia di France-
' ' sco Marino. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
,: Grande,27-Tei;sB98111) 
i, Alle 21. Maratona di New York di 

Edoardo Erba: con Bruno Arman
do e Luca Zingarettl. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel.4455332) ' ---•••> 

-Alle 21. Donna di dolori di Patrizia 
• Valduga con Franca Nutl. Regia di 

Luca Ronconi. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 • Tel 
. 4743430) 

Alle 1S.30(perlescuole)ealle21 
:.. Prometeo Incatenato di Eschllo 
" con Gianni Rossi. Franca Marche-
';'sl, -Mauro' Pini; Regia' dl-'Giannl 
' ROSSDH--' •'•>•< f . ' i - . : 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

' Alle 21. Ombre sulla acque di W 
' : B. Yeats; con Duilio Del Prete, Flo-
- rolla Rubino, Regia di Riccardo 

Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 

6797270-6785879) 
Alle 21.15. La Gost Teatro presen
ta Due planisi* In casa Star*». Te
sto e regia di Nicholas Pachard. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Sulle ali dalla pomi* e II 
Petto • la Coscia di Indro Monta
nelli; con Silvio Spaccesi, Rosau- ' 
ra Marchi, Massimo Abate, Ma
riano 01 Martino. Regia di Elio Pa
tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 21. La Quinta » all'an
tipasto di W. Garibaldi, con B.Pal-
me, F.Apollonl, S. Iorio. Regia di 
Claudio Beccaccini. ~ 
Sata B: Alle 22. Plrano*lk>....ftnal-
mant* da Luigi Pirandello; con V 
Stango.'O. Alba, P. Ermlnl. Regia 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Le impiegate di Angell-

' ni-Carafoll-Zamengo. Regia di 
' Claudio Caratali. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
, 19 -Tel. 68806244) • 
, Alle 21. La strana coppia di Neil 
.* Simon. Con C.Costantlnl. A.Foa, ' 

M.De Fano, G.Sapio, N.Valenza-
;.̂  no. Regia di Patrick Rossi Gaatal-
•'" di. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta, 19-Tel. 68806244) 
Alle 21.30. Prwntaam di Nosche-

-, ae-ln8egno; con Chiara Nosche-
:, se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
''' nanni. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca • alt» due scritto e 
interpretato da Franca Valeri; con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21. Esercizi di stile di Ray
mond Oueneau: con Gigi Angelil-
lo Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seiler. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21. Ma c'è papà di Poppino e 
Titlna De Filippo; interpolato o di
retto da Aldo Gluttré. 

D r SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.15. Isso, Essa • O'Mala-
mente di Fusco, Jannuzzl, Marsi
glia. Con S.Mattel, B.Pieruccettl 
E Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) -..-.-.-.~..-. •• . 
Alle 21. Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesi 
con .. G.Cantallnl, P.Garlbottl 
I Grazioli, C.Liberali, EMoohna-
gi.Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel 7096406) 
Alle 21.30. La Comp. Contempora
nea presenta La tigre di Murray 
Schisgal. Regia Mario Mattia 
Glorgettl. Con B.Laura, Mattia Se
bastiano Glorgiettl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

'•' Alle 20.45. Il beretto a sonagli di 
' Luigi Pirandello; con Turi Ferro e 
"Ida Carrara. Regia di Turi Ferro 

FUMANO (Via S. Stetano dal Cocco 
. 1 5 -Tel. 6796496) , . . - . 

'• Alle 21. La coscienza di Ulisse 
scritto e diretto da Silvio Flore 
con Fernando Pannullo, Giulio 
Plzziranl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol 

6372294) 
Alle 21 II Gruppo della Rocca pre
senta Olvertls**mant a Versailles 
con Sganaretlo, cornuto Immagi
narlo e Le prazloa* ridico)* di Mo
lière. Regia R.Gulcclardlni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttibi
li., praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola,. Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini, " 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel,oo55936409 • 
Su prenotazione per studenti Ce-
c* di LPIrandello. Regia di Alilo 
Petrlni. • .-; -

LA CHANSON, (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol. 4873164) . „ 
Alle 21.30. Svaludo* amlgos scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Sa
pe 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

Plerfrancesco Fingitore 
SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 

8416057-8548950) ^ 
Alle 10.30. Infinito e S* tosai foco 
con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione 

' fino al 3 aprite 1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

Consolato. 10-Tel. 8544551) 
Alle 21. Poe scrìhim da E. A. Poe. 
Con M. Andreozzi e E Antognelll, 
S 8enassi. Regia di E. Antognelll. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21. Parole d'amore, Parete.... 
con Nino Manfredi, F. Mari. G. 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla, 
871 -Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chrlstie; con Silvano 
Tranquilli,. Bianca Galvan, Gino 
Cassani. Regladi Giancarlo Slsti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. La notte di MaMoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In
nocentini e Francesca Salines. 
Regia di Antonio Lucifero. 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 21 Non solo gonne con Ro-

Ipescaloridlperlt.giovaniìemelodrammadiGcorgesBizcl, 
sorla di 'letenoucta- d'un peccato d'amore, e in programma stasera 

alTeatro dell'Opera. Sulpodio MichelPlasson . . ; . 

14-Tel 8833867) 
Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorislo. con M. Faraoni. G. De 
Feo, G. Peternesl, R. Mosca. Re-
gladlL.DIMaio. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21. Amore e Ufficio escluso 
sabato • domenica di S.Satta Flo
res e M.PIzzl. Con O.Petruzzi. 
P Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel 
5895807) , 
Alle 21. Stebat mater scritto, diret
to ed Interpretato da Simona Bal-
delll. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498). 
Alle 21. Mogli, «gli, amanti di Sa-
cha Gultry. Con Alberto Lionello, 
Erica Siane. Regia Alberto Lionel
lo 

OLIMPICO (Piazza G, da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . . 
Alle 21, The, big Farad* con la 
Lindsay Kemp Company. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot. Scritto e di
retto da Riccardo Relm; con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 21. Nell'ora 
dette lince di Olov Enquist Con 
Valerla Sabel, Simonetta Glurun-
da Stetano Onofri. Regia Claudio 
Frosl, — - - ' 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
21 15. Enrico IV di L. Pirandello 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca
terina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 -Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Con fervido zelo scrit
to diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzanti. Con Isabella Blnet, 
Mario Bucciarelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel.4885095) 
Alle 20,45. Ombretta Colli In Don
ne in amore di Allotsio, Colli, Ga-
ber Regia di Giorgio Gaber, 

POLITECNICO (Via G.B. TiepolO 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Kazak testo e regia di 
Glanmarco Montesano 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) -.-.•-. >• 
Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello; con Erneato Ca-
lindri e Liliana Feldmann. Regia 
di Mario Morlnl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel 
6542770) , - • •• , •• 

** Alle 21. Tra mariti e porto uno due 
alti comici di Gangarossa-AIfleri 
con Alfiero Alfieri, Renato Merli
no RegladiAlfieroAlfierl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel 6781439) 
Alle 21 30 Tangenl Instine! di Ca-
stellacci e Pingitore. con 0*-eate 
Lionello e Martulello Regia di 

dolfo Laganà 
TORDINOMA (Via degli Acquaspar-

ta 16-Tel. 68805890) 
Martedì alle 21.15. PRIMA. La tra
gedia spagnola da Thomas Kld di 
DaclaMaralni ed Enzo Siciliano: 
con M. Lombardo, F. Guidoni, E. 
M Caserta. Regia di Ezio Maria 
Caserta. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 21. Paolo Poli in La leggende 
di San Gregorio due tempi di 
I Ombonl, regia di Paolo Poli, 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel.5809389) 
Alle 21. Dracula musical di Rober
ta Lerlel, con Roberta Larici, An
tonio Conte, Felice Leveratto. Re
gia di Roberta Lericl, musiche di 
Francesco Verdinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Anghlngo scritto e inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
nl Regia di Claudio Calabro. *>.,., 

• PER RAGAZZI MMMi 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per te scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 

•' Alle 10. Gian Buraaca di Gianluca 
Ferrato e Pierpaolo Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio Mattinate per le scuole In 
versione Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Domani e domenica alle 16.30. Il 
gatto con gli stivali e altri racconti 
dlgattl. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tulle le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
ra di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi musica, clownerle. Ingresso 
L 5 000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) , 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alte 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noeehl. 15-Tel 8601733- 5139405) 
Alle 10. Piccolo dico magico con 
gli attori della Compagnia del Ba-
gatto ed altri giochi degli Accoltel
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel 5882034-
5896085) 

Alle 10 L'elefantino curioso con i 
burattini di Maria Signoroni 

- VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
;- .va,522-Tel.787791) 

Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra-
.. '. gazzi di Roma presenta Le wni^ 
'', ture di Saturnino..Regia di .Alfio. 

- Borghese. ... } ..,;.. ,,^.. 

MUSICA CLASSICA 
;,. • E DANZA MMMMMMi 
• ACCADEMIA FILARMONICA RO-

* MANA (Teatro Ol impico Piazza G. 
," da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
. Giovedì al le 2 1 . - p r e s s o II Teatro 

" \ i , Ol impico - Concerto del viol inista 
'. ' . Ill|a Marlntovlc e del pianista At-
'^.'. phonseSauer. In programma bra-
'- ni vir tuoslst ic i . 
. ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

A T A CECILIA (Via Vittoria, 6) 
: Oggi al le 2 1 . - presso l 'Auditorio 
';• . d i v ia del la Concil iazione - Con
i - c e r t o del Quartetto Borodin. In 
•-'• programma mugiche di Brahms, 

'„'": CaJkovskiJ. - . 
,' Domenica al le 11 . - presso II tea

tro Val le - concerto del pianista 
Aquile* De l l * Vigne. In program
ma «I tangos di AstorPiazzol la». ' 
Domenica al le 17.30, lunedi a l le 
21 e martedì a l le 19,30. - presso 
l 'Auditorio di v ia del la Conci l ia
zione • concerto diretto da Riccar
do Challty con il soprano Alexan
dre Marc e i l bari tono Hakan Ha-
g*gard. In programma musiche di 
Brahms, Zemllnsky. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLAC1CCHI (Viale 
Adriat ico, 1 - T e l . 86899681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad att ività cora l i d i musica pol i fo
nica antica e moderna. Le provo 
avvengono presso la sede 11 mar
tedì e venerdì dal le 20.30 al le 

, 2230 : ; , . , . - ' . , ,. - . • • , . , • , . 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Clivio de l le Mura Vaticane, 23 
-Te l 3268442) , , ^..•l ,..,,,,.. 
Riposo .•.;-.>.?:•.„.•,,'>-..•„ 

ASSOCIAZIONE : MUSICALE G. 
T A R I M I , 
Riposo ' ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA ( Informazioni Tel . 6868441) 

, Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, 18 - Te l . 
4464161) , . k ' . . ' . , • 
Riposo " " " --1- ••;.,'.. '•;.--

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

-6889928) - . • - . , , , , ... 
Riposo 

' . ASSOCI AZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-

. ; - .bos I .S-Te l .23267153) , . ... . •.;: 
' Riposo ' J f ' 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352-Tel.6638200) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Domenica dal le 16 al ia 23. - pres-

. so l 'Aula Magna, piazza S.Agost i -
• no -Carnevale in musica concerto 

'' nonatop. In programma musiche 
: ' ' d i Beethoven, Verd i , Rossini , 

y \ * Chopin, Schumann, , Paganini , 
'••'r •" Lehar ,Sain tSaen. 
- A U D I T O R I U M RAI FORO ITALICO 
, : , (PlazzadeBoals-Tel .5818607) 
. . Al le 18.30. Concerto Sintonico 

Pubblico d i ret to da Gary Ber l in i , 
~': '' pianista Rudolf Buchbinder. In 
;;, p rogramma musiche di Brahms, 

Strawinsky. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

" TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) : 
Riposo 

v AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania,32) .., . . , . - . . . : • ; . 

• : Riposo ' 
CÌRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
,. (ViaAurel la720-Tel.66418S71) ... 

' • ' " 'R iposo 
• COLOSSEO (Via Capo d'Afr ica 5/A • 

' . Tel . 7004932) 
.;..: Lunedi a l le 21 . Concerto del Trio 
•' Coteueum. In programma musi -

' ched ld lHaydn .Weber .Mar t l nu . 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

". M«zzlni ,6-Tel.32259S2) 
• ' Riposo 

-COOPERATIVO TEATRO URICO 
' D'INCOATIVA POPOLARE .. . 

' ' Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
,gl la42-Tel.5780480/5772479) , 

- Riposo 
- EUCLIDE (Piazza Euclide) * 

:.; Riposo 
EURMUSE (Via del l 'Architet tura -

.V .Tel.S922260) . . . . 
,>./ Riposo 
.'•' ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo-
•;'.. netti,88-Tel.S0738B9) 
' " Riposo 

- F A F MUSICA (Piazza S. Agost ino 
. „ ; • 2 0 ) - . . 

Riposo 
- GHIONE (Via del lo Fornaci, 37 - Te l . 
- 6372294) . 
;. Domenica al le 2 1 . Concerto d i 
' V Giovanni Salmleri (pianoforte). In 
' -:, programma musiche di Schubert 

• -"' ' e Chopin. 
-GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

•;•-..Fulda. 117-Tel.6535998) ;,•.-,. 
"•' Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -
"..' , tel.7577036) , . . , . . . - . . 

Rlpoao 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-

" nlche 4814800) 
- ' Domani a l le 2 1 . - presso Piazza 

y...1 Campitel l l , 9 - 1 1 consigliere 
.: Haydn concerto di Ede Ivan (pia-

• / ' - notorte). In programma musiche 
- -. di Haydn e Mozar t 
';,','•:, Domenica al le 17.45. - presso 
' Piazza Campitel l i , 9 • Mozart: Une 

frivola cantante concerto di Anna
rita Cattiverà (soprano), Ceci l ia 

~ Ceccato (pianoforte) In program
ma musicho'di M o z a r t 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leu tan ,20 - t s l 6869928) 

•' Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI ( Inlormazloni c/o lue 
:v. , : 1*1.3810051/2) 
-.. Domani alle.17.30. • Apresso l 'Au

di tor io S.Leone Magno, v ia Bolza-
' no 38 • Concerto dol Tr io D'Archi 
' - Takac e Ralf Gothoni al pianofor-

r- te. In programma musiche di Mo-
•l • zart. Beethoven, Brahms. 

LA MAGGIOUNA (Via bencivenga, 
1-Tel.86207352) , . . . 

• Riposo •'•-' - "-'•'" -
: MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/c 
;..;.,.-Tel.3223634) 
v , . Domenica a l le 10.45. Concerto 

r ; .; dell'Orchestra Sinfonica Abruz
zese diretta da Erasmo Gaudio-

' monto, pianoforte Mar ia Glor ia * 
Ferrar i . In programma musiche di ' 

'' Mozart. • - ' 
- NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - • 
; ; . , Tel.485498) .,., , . . . , . , , . > . . , . 

Riposo " • " ' ' • • ' ' ; 
' NUOVE FORME SONORE ' 

rtlposo 
• ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
'..' co lo del la Scimmia. 1/b - Te l . 
.,-,•6875952) . . . . . . 
; v ' Riposo '•• ' '• 

. PALAZZO BARBERINI (via IV Konta-
yt„ n e - T e l . 8554397-536865) , . 
;•' ' RIOOSO 
1 PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

- (Via Nazionale 194 - Tel. 4885465) 
•̂  ' Riposo 
.- PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
,; Riposo 
: SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
- 4826841) 
'*" Riposo '' - ' • -- " 
:. SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
; VILLA GORDIANI (Via Plsino, 24 -
.'\, Tel. 2597122) 
f Riposo -
. TANGRAM (Viadane Egadi 7/a - tei. 

8BB2823-8389001) , , , 
'' ' Riposo' '' ' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
' marnino Gigli - Tel. 4817003-

481601) - - • •• 
• Oggi alle 20.30.1 pescatori di per-

-, . te di G. Bizet, maestro concertato-
' re e direttore Michel Plasson. In-

; terpretl principali: Giuseppe Sab-
r batlnl, Alessandra Ruftini, Chrl-

. ;J «tepher Robertson, Gianni De An-
-"'gells. 
. VASCELLO (Via G. Carini - Tel. . 
: . 894260) - '••-• • 

,.:> Domenicaalle 11.30. Domenica In -
v-.. musica concerto di Margherita 
'. - Pace, Luigi Potronl. Danilo Ser-
. ', raloco. Viviana Nardomarini. In . 

; programma musiche di W. A. Mo-
'. •. zart p-.;.v:sK-wfv;...<::.j;r • ••. •>.-

M JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB ; (Via 
. Ost la,9-Tel.3729398) -

.-• A l le 22. Romano Mussolini «Ali 
?" Stare». 
^ ALPHEUS (Via Del Commerc io , 3 6 -
; , Tel . 5747826) -

.,: Sala Mississ ippi : A l le 22. Empo-
'. ' ," rium. Segue discoteca con Danie
l i • leFranzon. 
:/'•, Sala Momotombo: Al le 22. Chlr i -

. mia. Segue discoteca con Edson 
... Santos. 

,• Sala Red R l ve r Cabaret con An-
.' tonte Rezza. A segui re Tony Scott 

Band . r.. ... , 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

..">• Rlpa.18-Tel.5812551) , .• : , 
A l le 22. Concerto blues con la 
band napoletana deifilueStufl. 

- CAFFÉ LATINO (Via di Monte To-
, , staccio,96-Tol.5744020) 

' Al le 22. Roberto Ciotti A Blues 
Band in concerto. 

, CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
. Monte Testacelo, • 36 - - Te l . 
.' 5745019) 

Al le 22. Concerto del grupr^s 
' ' ; Adrenalina Son di Ruzondy Mon

terò. 
,< CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La

marmora, 28-Tel.4464968) 
".. ' A l le 22. Concerto MTC. Ingresso 

gratuito. 
- CLASSICO (Via Llbetta . 7 - Te l . 

•;'' 5745989) 
Alle21.30. Suono latino " -•' -

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
. tel.07767833472) 

Domani a l le 21.30. Lee Fardo* in 
concerto. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
fr io. 28 - Tel . 6879908) 
Al le 22. Musica del -Cono Sur» 
con Cruz del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
.- Tel . 4871063) 

\. A l le 21.30. Concerto del gruppo ir
landese WMekyTrall. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82. a -
' . Tel.6896302) 

Al le 22. Musica nera con i Pizzi e 

MAMBO (Via de i Flenarol l , 30,'a -
. v Tel.5897196) v , , , -
) .. A l l e22 .Mus lcaa rgen t inae la t i no -

' amer icana con il t r io Fartes. 
' MUSIC INN (L.go del Fiorent ini , 3 - . 

Tel.68TO4934) . .. -
', A l le 21.30. Concerto del quartetto 

Pierrl-Vallanto-VIttonl-lsola. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Te l . 3234890-3234936) — 
• " Riposo « - , . . , 

PALLADIUM (Piazza , Barto lomeo 
.. Romano, 8) • ••• * 

- A l le 22. Festa mascherata anni '60 
con musica dal vivo del gruppo 

' Unlplux. 
' OUEEN UZARD (Via del la Madonna 
'.- de iMont l28-Tol .6786188) . 

Al le22.Strtpteaectemmlnile. ' 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

• Carde l lo13 /a -To l . 4745076) 
Alle 22 Thejona'n Blues Band. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Te l 5415521) 
Riposo ; 

I 
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Milan dei record 
perde a Bilbao . 
senza nazionali 
e olandesi!" 

• i II Milan, anche se in amichevole, ha perso 
la sua lunga imbattibilità. 1 rossoneri (senza i S 
nazionali gli olandesi e Savicevic) stati sconfitti ;*• 
per 2 a 0 dall'A. Bilbao che è riuscito-ad andare -"' 
a segno a 2 minuti dal termine con Carlos Gar- : 
eia ed a tempo scaduto grazie ad un clamoroso # 
errore del portiere Rossi che s'è fatto infilare da c 

un innocuo retropassaggio di Baresi. \-

Ferrari a terra 
Prove dimezzate 
Alesi costretto ; 
a restare ai box 

• • Altra giornata calvario per la Ferrari impe
gnata nelle prove di Imola. Ieri ha girato solo 
l'austriaco Bergen il francese Alesi e restato a ri
poso «forzato» per il mancato arrivo di nuovi 
scarichi. Saitata cosi per la seconda volta la si
mulazione di un Gp.Berger ha compiuto 31 giri, 
con il tempo migliore di 1 '25*86, il più basso 
nelle tre giornate di test • 

H calcio Incontro aMilano trai vip del pallone in un clima teso 
tra crisi Sullo sfondo il clima di recessione e l'urgenza di austerità 
e follie Matarrese: «C'è poco da ridere] quando la barca fa acqua» 

• Dissidio traMatarrese ePellegrini peri «miliardi olandesi»? 

Allegri gol sul Titanio 
Antonio Matarrese, il presidente della Federcalcio, 
richiama i presidenti della società a una maggior 
austerità. «Basta con la demagogia, bisogna indirz-
zare la barca verso obiettivi seri, spero che i presi
denti mi ascoltino». Irritata la risposta delle società: 
-•Noi produciamo ricchezze, e manteniamo tutto lo 
sport italiano, perché ve la prendete con noi?». Con
trasto tra Matarrese ed Emesto Pellegrini. ' 

DARIO CBCCAMLU 
S S MILANO L'austerità? No. ' 
grazie, non ci riguarda. Non e 
facile, nel mondo del calcio, , 
parlare di risparmi. Da fastidio, 
crea irritazione. Soprattutto tra -
i presldenti.Meglio non vedere, • 
non sentire. Sui principi, ma- ,' 
gari, si è tutti d'accordo. Chi ' 
mai, del resto, si dichiara favo-
revole agli sprechi? Sulla so- :•' 
stanza/però, è meglio non cn- '. 
trare. Austerità?.Ma via, per fa- ';.. 
vore, lasciateci lavorare... ••<••-„". 

L'Italia è in rosso, ma anche , 
il calcio non scherza. Di Pietro ,.' 
fa pressing in altri settori, ma ' ' 
anche in Calciolandia qualche • 
Umore serpeggiar soldi in nero, •'• 
bilanci inquietanti. Ma anche ; 
tanta ricchezza perchè il cai- '•';. 
ciò, con il Totocalcio e le varie , 
tasse, traina il gran carozzone ; 
dello sport. Il periodo'delle '.-
vacche. grasse, pero, è alle ' 
spalle. - -'-'•• .•'' • v' •-:''•'. 

Cosi, Antonio. Materrese, il •-
presidente della Federcalcio. e : 
arrivato all'hotel Gallia per " 
mettere sul'awiso i presidenti: ' 
ragazzi, qui tira brutta aria, me- • 

" gito1 'tfarcr tuul^ùtfa^jego'lata. -• 
Due ore e mezza'dì colloquio- •'' 
dopo la presentazione-dello '• 
spot contro la droga-nel quale ; 
Matarrese ha illustrato gii in- ] 
certi chiari di luna del settore. -'' 
All'appello tutto II Consiglio di '& 
Lega: d sono 12 vicepresidenti, -fi 
Mantovani e Luzzara, 1 3 presi- •' 
denti di A (CragnotU. Galliani 
e Pellegrini;. iTd lB (Farina, S 
Serra, Puog'ia). e 13 consiglie
ri federali (BorUperoV Feriamo. 
Jurlano). Cosa esattamente 
abbia loro detto Matarrese non 
si sa, di sicuro quando 11 gran 
boss esce dal sinedrio mostra 

una faccia scura come quella 
del sindaco Borghini nel gior
no delle dimissioni. «No. prefe
rirei non parlare», spiega avvi
cinandosi all'ascensore. «An
che per rispetto del Consiglio 
federale che si svolgerà fi 6 
marzo a Roma. Comunque, 
non è il momento d'essere al
legri. I presidenti sono d'accor
do con me: si deve indirizzare 
la barca verso obiettivi seri. 
Spero che' il mio allarme sia 
stato ascoltato. L'importante è 
che non si faccia demagogia. 
Cioè parlare troppo, senza poi 
iar seguire i fatti. Stranieri? No, 
nessun presidente mi ha chie- . 
sto una modifica' all'attuale 
normativa. Gii acquisti di Pelle
grini? Mah. ho letto tanto, ma 
non ho visionato gli incarta
menti». Il commiato di Matar
rese è un ironico «Buonanotte». 
Emesto Pellegrini, triste-come 

luna lapide in un giorno di 
pioggia, è già andato via. L'im-

' pressione è che sia stata burra
sca. E che i presidenti, pur ade
rendo all'invito di una genen-' 
ca austerità, non gradiscano 
.interferenze., Noi. .produciamo: 
ricchezze: "perchè non richia-1 

mate al rigore gli altri sport? 
L'impressione è confermata 
dalla successiva premessa del 

Rresidente della Lega Luciano ; 
izzola. «Abbiamo fatto una 

specie di check up della situa
zione. CI sono problemi da af-

' frontare con serietà, però non 
vedo la necessità di un drasti-

. co intervento. Comunque, vo
glio ricordare che il calcio è 
sempre stato autosufficiente, e 
che non ha inai richiesto la mi
nima sovvenzione dallo Stato. 
Anzi, siamo noi che grazie al 

Il presidente 
federale, 
Antonio 
Matarrese (a 
destra) e 
l'amministrato 
re delegato 
della Juventus, 
Giampiero 
Boniperti 

Diego 
Armando 
Maradona(a 
sinistra) -
premiato dal 
presidente 
Rfa, 
Havelange, 
«miglior 
giocatore della 
storia del , 
caldo ..-; 
argentino». 

Totocalcio e a tutti gli altri con
tributi sovvenzioniamo lo sport 
italiano. Certo, prendiamo atto 
della situazione del paese e ci 
assumeremo le nostre respon
sabilità cercando di introdurre 
delle norme di trasparenza». 

Inevitabile l'allusione: sì, ma 
le spese folli? I buchi neri dei 
bilanci7 «L'azienda calcio-ri-
sponde Nizzola- deve affronta
re ì problemi con serietà. Ad 
ogni spesa deve corrispondere 
una entrata. Insomma, non si 
può fare il passo più lungo del
la gamba. Anche i presidenti 
l'hanno capito e al prossimo 
Consiglio federale chiederan
no degli accomodamenti. Sul** 
l'acquisto di uno straniero;pe* 
rò, io posso solo controllare la 
legittimità del contratto. Non 
mi è permesso entrare nel me
rito. Spero che i tempi, siano 
matun per un salto di qualità. 
Non dovete però criminalizza
re Coriohi e Caslllo per essere 
intervenuti nei salvataggio del 
Bologna. Meno male che 
l'hanno -fatto. Tra l'altro, se il 
Bologna fosse fallito come ex 
dirigenti sarebbero stati coin
volti perchè il curatore falli
mentare risale agli ultimi dieci 
anni della gestione». , -

Voluto da Lega e Federcalcio, regista Ricky Tognazzi 

Droga, partitarM difficile 
Eamvauriaw 
M MILANO. Uno spot contro la droga. Lo 
hanno voluto'la Lega e la Federcalcio e ieri, 
l'intero vertice del calcio italiano, lo ha pre
sentato. Lo spot, della durata di 30 secondi e. 
.realizzato da Ricky Tognazzi, saràdiff uso.dal-, 
le reti nazionali Rai e Fininvest, da Telemon-
tecarlo e Telèpìù 2. Girato alla periferia di Ro
ma, lo spot vede còme protagonisti dei giova
ni calciatori che, preparandosi ad una parti
tella,, affermano «Chi gioca al calcio non si 
gioca la vita». • y.,-,., .>-...,.• ••;.v..-:^:1-^^l .•.*•••••• 

Presenti all'incontro, oltre ai presidenti del
le due massime organizzazioni calcistiche 
nazionali - Luciano Nizzola e Antonio Matar
rese - anche i presidenti delle società di «A» e 
«B». Tra questi Emesto Pellegrini, Paolo Man
tovani, Corrado FeTlaino, l'amministratore 
delegato del Milan, Adriano Galliani e Giam

piero Boniperti per la Juventus. Tra gli assen
ti: il presidente genoano, Spinelli e il romani-

; sta, Ciarrapico. Ora la campagna per com-
' battere l'uso della droga gra i giovani, potreb-
.., be.sbarcare anchcafestero. Lega e,Feder

calcio, infatti, "stantìo studiando '» modOrper 
• distribuire lo spot anche presso le altre fede

razioni straniere e presso l'Uefa. •'.,.• ..'.-••,!•''• 
'';.. «È una provocazione, forse un pò violenta, 
7 ma ho trovato <lo spot interessante, è riuscito 
' molto bene e, per questa volta, abbiamo per-
• donato Tognazzi». Cosi Matarrese ha com-
' mentato il prodotto pubblicitario. Un plauso 
,, ed un perdono quindi per il giovane Tognaz-

;•: zi che, secondo Matarrese «col suo film "Ul
tra" aveva fatto vedere la parte più' violenta 

.della tifoseria, e per questo non mi era pia
ciuto». - , - ,. 

Festa per Maradona in nazionale % 
ma subito una feroce polemica 

«Menem afiamatore» 
Diego capopopoto 
contro il presidente 
mt BUENOS AIRES. «Vamos al 
para'do», cantavano ieri i fans 
di Maradona prima dell'ami
chevole con il Brasile, ma la fe
sta del ritomo in nazionale di 
Diego è stata guastata dalia 
polemica con il presidente ar
gentino Carlos Menem. Tutta 
colpa di un'intervista che Ma
radona ha rilasciato a «Pàgina 
12», in cui il giocatore ha dura
mente criticato la politica eco
nomica di Menem. Il presiden
te non ha gradito: non si è pre
sentato alla festa nella quale 
Diego è stato eletto «miglior 
giocatore della storia del cal
cio argentino» e<at «quotidiano 
• la -Naciòn» ha dichiarato di es
sere «disgustato per le critiche 
alla sua gestione di governo». •-•• 

Maradona contro Menem, 
Maradona che si riscopre (o si 
scopre) cittadino del popolo, 
Maradona che supera gli stec
cati del recinto calcistico e 
scruta i mail del suo paese, 
Maradona che parta dei desa
parecidos e della massa di po
veri che stremata dalla politica 
di Menem fa la lame, Marado
na che non tace, non accon
sente e non riesce mai a essere 

uno dei tanti. Maradona che ri- ' 
badisce per l'ennesima volta la 
tesi di essere stato la vittima di * 
un complotto («mi hanno ar-

, restato con una fanfare di tele- ; 
s camere e flash, e cosi chi era -
•' implicato nei grandi giri di dro- r 
; ga ha potuto tirare il nato»). ' 
, Maradona che però fa solo un , 
' rapido accenno all'arresto del • 

26 aprile 1991 e toma subito ' 
- ad attaccare il governo: «Se io ' 
. so che mia sorella deve fare i .' 
v salti metili per arrivare a fine 
•• mese, perché dire che stiamo •: 
- bene? Forse perché ho soldi? « 

" : Non è nel mio stile. 'Auguro a ~-
'-'- Menerà di essereil-migliorpre— 
,. sidente della stcWa' argérràna, 
- ma la stabilità economica de- ' 
' ve essere reale, non una farsa. ;" 
'." Anche io sono stato truffato . 
" • come la gente che non sa nulla • 

di piani economici e finisce il 
• per perdere soldi, casa e lavo- >' 

h ro. Ed è un bene, perché tutto " 
' ciò ha evidenziato che non so- '• 
- no un corrotto, che apparten- . 

f. go a quel popolo che subisce _' 
'e sempre». -•- —•••" • -*-"• "/~ 
; • . Maradona il contestatore ha 
•' poi ceduto il passo al Marado- -

na calciatore. E anche in que

sta versione Diego si è preso la 
sua rivincita morale. Il premio 
come «el maximo jugador del 
futbol argentino» gli è stato 
consegnato da un suo ex gran
de nemico, U presidente della ' 
Fifa, il brasiliano Joao Have
lange. Nemico dalla notte del
la finale mondiale di Italia '90 
e le accuse alla «mano nera» 
del calcio che lo aveva voluto 
sconfiggere, ex nemico dall'e
state scorsa, quando Havelan
ge, con l'ausilio dell'immanca
bile Joseph Blatter, ha pilotato 
il ritomo di Maradona al calcio 
e il passaggio dal Napoli al Si
viglia. Havelange. imbarazza
to, al momento della premia
zione ha accarezzato affettuo
samente il viso di Diego. Mara- ' 
dona, compiaciuto, ha recitato 
la parte del modesto: «Questo ' 
premio è troppo. Altri k> meri
tavano, forse più di me. Mi vie- " 
ne la pelle d'oca se penso a 
Mario Kempes. al mio idolo Ri
cardo Bochini. a Daniel Passe
rella e soprattutto a Alfredo Di 
Stefano. Non l'ho mai visto gio
care, ma in Spagna mi parlano 
sempre di lui e dicono che era 
meglio di Pelè. Questo premio -
è cosi grande che mi fa'paura». 

Ma la giornata di Diego, pri
ma del_«partido», si è chiusa 
con un'altra polemica!>(Màra-
dona contro Cuevas, il presi
dente del Siviglia, che ha ordi
nato a Diego e all'ex pisano Si
meone di tornare immediata-

: mente in Spagna. «Obbedia- -
• mo, però domenica in campo 
saremo due stracci Cuevas è 
fatto cosi si diverte a rompere ' 
le scatole». Magari le espressio
ne era più colorita, ma è il con
cetto che conta: ieri Feriamo, 
oggi Cuevas e Menem. Presi
denti, brutto affare quando c'è 
di mezzo Diego. „ 

Nazionale. La sosta nel ritiro è occasione di un bilancio della gestione Sacchi tra contraddizioni ed errori 

Vìalli il più grande azzurro del Pleistocene 
52 convocati in 15 mesi: quello di Sacchi è stato un 
vero tourbillon. Un anno la, 19 febbraio '92, in Italia-
San: Marino giocò una Nazionale assai diversa da 
quella che si prepara alla sfida col Portogallo. Fra ri
pensamenti e contraddizioni, i 12 mesi più difficili 
del et che voleva trasferire in azzurro l'«ldea» del suo 
Milan. Intanto oggi la Nazionale si ritrova alle 18 allo 
stadio di Firenze per la continuazione del ritiro. „ 

DAL NOSTRO INVIATO \ 
FRANCISCO ZUCCHINI 

wm FIRENZE. Zenga.Mannim, 
Maldini, De Napoli, Costacur-
ta, Baresi; Mancini, Donadoni, : 

Casiraghi, • Roberto . Baggio, 
Evani. Preistoria? No. E passalo 
un anno esatto da questa Italia :• 
che giocò a Cesena In amiche- . 
vote con San Marino: ma que
sti dodici mesi in realtà sem- " 
brano molti, molti di più, visto -
che fra 6 giorni soltanto quat- ' 
tro giocatori di quel pezzo 
d'antiquariato.ripescato dal
l'archivio saranno confermati : 
da Sacchi nella partita col Por-.' 
togalto. Certo. Baresi e Marini- ; 
ni non ci saranno per cause 
contingenti; ma nel conto, al- : 
torà, basta piazzare Gianluca 
Vìalli: la partita contro i dilet
tanti sammarinesi era stata alle-
stita in fretta e furia soltanto 
per lui. Quel giorno Vìalli non , 
giocò, scontando ' cosi una 
squalifica che viceversa gli ' 
avrebbe impedito di prender ' 
parte alla successiva amiche- ' 
volecon la Germania (che poi ; 
Vìalli non abbia giocato ugual
mente con i tedeschi, è altro • 
discorso). Vialli resta,un caso :, 
emblematico: un anno fa co- :; 
stringeva Matarrese adescamo-
tage di questo-tipo .per una i 
semplice amichevole; pareva ; 
che. senza Vialli, ogni partita ; 
degli azzurri (osse un'occasio- • 
ne perduta. Oggi Invece Sacchi -
lo lascia a casa senza il mini- / 
mo rimpianto. •• . - . . . ; 

Ci sono varie contraddizioni ' 
in questi pnmi 15 mesi di Na
zionale «alla Sacchi», e quello 
dei nomi dei giocatori che ruo
tano, o sono freneticamente 

ruotati, forse è la contraddizio
ne più apparente, se non la più 
significativa. Il et in questi gior- ' 

: ni - ha sottolineato come il • 
gruppo si sia via via ristretto 

; (convocati • stavolta solo 17 
giocatori, minimo storico), e " 
di per sé può essere un'impli
cita ammissione di aver voltato ' 

. pagina, di aver chiuso l'era ' 
dell'esperimento selvaggio. 
Resta però la considerazione ; 

. di un Fuser debuttante in una . 

fiara ad alto rischio coma quel-
a In Portogallo. '• , . . .- . , . : . 

Il commissario tecnico in 
questa avventura in Nazionale • 
ha cambiato certamente mol-

: to, andando contro anche ad 
alcuni capisaldi della sua dot-
trina. Restiamo per ora ai no-, 
mi: Vialli era fino a pochi mesi 
fa «il prototipo dell attaccante '•• 

. moderno e universale»; Baresi '• 
- (quando diede l'addio alla : 
: maglia azzurra, salvo «ripen-
sarci» 32 giorni dopo) «un ca- / 

' pitolo passato»; il materiale di ' 
giocatori fornito dal campio- : 

' nato italiano «mediamente al-
to»; Fra i 17 convocati, oggi tro-
viamo per esempio Casiraghi, • 

; Fuser e Porrini. Casiraghi fu • 
scartato dallo stesso et al tempi 
del Milan: gli preferì Marco Si- ' 
mone. Fuser sempre ai tempi • 
rossoneri; fu provato per due -
anni, e successivamente spedi- i 
to prima alla Fiorentina, poi al
la Lazio. Porrini era un difenso- ' 
re molto promettente, ma fu 
lasciato alf'Atalanta. Questioni 
tecniche, forse semplici detta
gli, eppure per il et da qualche 
tempo sembra iniziato il perio

do dei pentimenti, dei ripensa
menti in una sorta di personale 
quaresima, Iniziata all'indo
mani dei pareggi con Svizzera 

:• e Scozia, e proseguita a pieno 
: regime dopo l'avvilente prova 
dlMalta. 

••'•'•' L'ex allenatore del Milan og-
' gi sembra più disponibile e la 

meno misteri sulle sue inten
zioni («Sono pieno di dubbi», 
affermo due giorni prima di 

. Glasgow, beccandosi critiche 
- in serie, pure dallo sponsor 
' Matarrese), anche se non am

metterà mai che il matenale 
, umano «mediamente alto» sia 

in realtà mediamente basso, 
t'salvo convocare Tassoni e 
: Vierchowod (67 anni in due) 
, d'urgenza, in presenza del for-
1 fait di Baresi (che se fosse real-

l mente un «capitolo passato» 
'sarebbero guai seri). , 

-• Sacchi è arrivato all'azzurro 
- in una posizione inattaccabile, 

forte delle vittorie e del gioco 
: espresso dal suo Milan; oggi le 
, vicende in Nazionale e i paral-
: lei! successi di Capello lo han-
' no ridimensionato. Il et ha ca-

Pilo dopo mesi di prove che 
•Idea» non era trasportabile 

'dal Milan all'azzurro: contro 
. Scozia e Malta, e poi contro il 
, Messico, ha ripudiato in parte 
1 il suo «credo», non c'è più trac-
'• eia di pressing, la squadra va a 

ritmi moderati, e l'ultima prova 
• (attacco Mancini-Baggio) se 
non è una sconfessione, ci 

. manca poco. Contro' il Porto-
-, gallo dovrebbe giocare Casira
ghi «che là davanti tiene impe
gnata la difesa», anche questa 
una spiegazione che ha il sa
pore delia novità, forse l'am
missione di una squadra che 

. in campo non sa essere «corta» 
! e un tutt'uno fra i vari reparti. Si 
'• va in Portogallo con un Sacchi 

nuovo, più che una nuova Na
zionale. L'ha detto forse invo-

• lontanamente anche Fuser 
; l'altro giorno: «Come è più ela
stico Sacchi, fra noi non ci so
no più i problemi che c'erano 
al Milan». Appunto, non c'è più 
neanche il Milan < 

USSEMMMÉ^MàÉM 
ITALIA-SAN MARINO 4-0 

(19 febbraio 1992) 

ZENGA 
MANNINI 
MALDINI 

DE NAPOLI ' 
COSTACURTA 

BARESI , 
MANCINI 

DONADONI 
CASIRAGHI 
R. BAGGIO 

EVANI 

POHTOGALUHTAUA 

(24 febbraio 1993) 
PAGLIUCA 
TASSOTTI 
MALDINI •• 

D. BAGGIO 
COSTACURTA 
VIERCHOWOD 

FUSER - -
ALBERTINI 
CASIRAGHI -
R. BAGGIO 
SIGNORI 

Usa '94, alla Scozia il bonus Malta: raggiunta l'Italia 
Platt, un poker titanico per dimenticare la mala-Juve 

r<TB Cinque partite nel mercoledì dedicato a 
Usa '94, uria squadra e due uomini protagonisti: 
la Francia (4-0 ad Israele), l'ex libero napole-: 

tano Mane che segna una doppietta, lo juventi-
no Platt che si sfoga dopo le delusioni in bian-
conerò, va in gol quattro volte e fallisce la cin- • 
emina perché è bravo il portiere di San Marino, 
Benedettili], a parargli un rigore. Ma la gara 
più importante, per il nostro calcio, è stata Sco- : 
zia-Malta, vinta dai britannici 3-0 (doppietta di ' 
Me Court e rete di Nevin). Con questo succes- . 
so la nazionale di Roxburgh affianca l'Italia al 
secondo posto della classifica del girone 1, ma 
gli azzurri hanno giocato una gara in meno. E • 
mercoledì prossimo, Portogallo permettendo, ; 
possono ristabilire le distanze. Nel gruppo 2 ben .' 
51.154 paganti per seguire Inghilterra-San 
Marino (per alcuni tabloid inglesi lo stato del,, 
Titano era collocato tra Liguria e Francia). Eb-.: 
bene, per 67-minuti i dilettanti di San Marino 
hanno resistito bene agli assalti degli uomini di 
Taylor. Penosi Gascolgne e Barnes, untanti, 
per l'arroganza, gli altn, eccetto David Platt, in 

. gol al 13'. 22'. 67' e 84'. Il portiere del San Mari-
: no, Benedettini, sul quale i giornali inglesi alla 
vigilia avevano ironizzato, è stato uno dei mi-

. gliori in campo e si è preso pure la soddisfazio-
'-; ne di parare un rigore a Platt Nel gruppo 3 il 2-1 
; dell'Irlanda del Nord (ieri la federcalcio di 
' Belfast ha protestato per il trattamento ricevuto 
' a Tirana, dove metà delegazione è stata dirotta

ta in un albergo con i cartoni al posto dei vetri, 
'Senza acqua e bagni fatiscenti) sull'Albania 

: complica la situazione. In corsa per la qualifica-
': zione sono in cinque: in testa c'è con 7 punti la 

Spagna (5 partite), poi a quota 6 Eire (4) e Ir-
' landa del Nord (5), a 5 Danimarca (4) e l i -
; tuanla (5). Nel gruppo 5, stentato 2-0 della 
; Grecia sul Lussemburgo. Gli ellenici, leader 
. con 7 punti (4 partite), allungano il passo ri
spetto a Russia e Ungheria Nel gruppo 6, infi
ne, il 4-0 di Tel Aviv (a secco il milanista Pa-

;. gin) consente ai francesi di agganciare in t>>sta 
' Bulgaria (6 punti e 4 gare) e Svezia (3 parti
te) . La nazionale di Houllicr, cosi, toma in corsa 
per le finali , 

. 1 INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

jCàiThn Azienda Trasporti Municipali 
M i l l i 1 ALESSANDR 
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Ai sensi dell'art. 6 della legga 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1990(1) 91991 (2). 
1) le notizie rafatJva al conto economico «ono la aaguanU: 

COSTI 
Danomlnaziana 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 

Contributi sodali " 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenztor» e rtparazton 

Prestazioni di servizi 

TOTALE-

Acqueto materie prime e mater. 
Altri cosa, oneri e spese 

Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sul mutui 

Altri onen finanziari * 
UWe d'esercizio -

TOTALE 

Amo 
1990(1) 

322 

4.935 
2547 

574 
7J56 

21 
60 

627 
708 

2227 
1.126 
1.025 

361 

— 
41 
92 

13.75» 

. (in milioni di Une) 

Amo 
1991(2) 

337 

5506 
2.609 

553 
1470 

20 
52 

663 
735 

2.726 
1.717 
1.179 

316 

— 
306 " 

— 
15.78$ 

RICAVI 
Denominezlo'ie 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Cui rulbuti in conio d*esercrz)o 

Altri provenb, rimborsi e nov i 
diversi 

Costi caprtatezati 

Rimanenze dna! di esercizio 

Perdtta d'esercizio 

TOTALE 

2) I t nottztt la t i t iv i i l io sorto pAMmontato tono I t Mgiwnt l : 

ATTIVO 
Denominazione 

Inrmobizzazionl tecniche 

Immrjbizzazxinl immateriali 
Irnrnobazzazloni finanziarie 
Ratei e risconti attM 
Scorte di esercizio 
freàti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 

Altri crediti 

Liquidità -
Perdita di eseroz» 

Perdita esercizi precedenti 

TOTALE -

Amo 
1990(1) 

13477 

— 
— 

9.341 
337 
706 

— 
3.962 
1.544 
1.773 
7.139 

41264 

Amo 
1991(2) 

14539 .;• 

— .••' 
— 

6.876-. 
358 •". 
661 -

— >.-. 
6.797 v 
1.472 "•• 
1162 .-••• 
8.063 

54340 

(1) Penultimo consuntivo approvato dalTEnte locale. 
(2) Ultimo consuntivo approvato daffEnte locale. 

Amo 
1990(1) 

"3.7Ì76 

6561 

1.951 

733 
337 

— 

11758 

PASSIVO 
Oononsfwztons 

-Captaleddotazione . 
Fondo di riserva •. ••••.• 

Armo 
1SbO(1) 

Z920 • 
14 • 

SM attM rhraUazkine monetaria 1347 . 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

* Fondo di ainmori&nieiilo ' 
Attrifondi --J- •'*-

, Foiidotrattarnentofine rapp. lav. 
Mutui e prestili tibMigazionari 

D o t * verso Ente proprietario 
U60RI OOfTVnOCDafl •• 

Altri debiti .. 
Utile di esercizio 

TOTALE 

. ' • • ; : . • ' . ' - ' ' • . • ' • ' . - . . • 

27 
5587 
4.645 • 
2.871 ' 

— 
6^11 • 

434 
Z116 

92 , 

26.964 

IL PRESIDENTE 

Amo 
'1991(2) 

4.634 

4.194 

2.427 

1.052 
356 

3.121 

15.788 

Aimo 
1991(2) 

- 2520 ' 
23 

1.547 
•• ' 46 

6.876 
4.645 
1202 

- — ' 
' 7.014 

' - • 769 
' 2.717 

— 
?Qf^9 
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Questa mattina un'incandescente riunione 
della Giunta del massimo ente sportivo Gtomatadimaiepem 
r-k» i • t l- • • „' i- • i>/^\i» • presidente del Coni Arrigo 

R i c h i e s t a d i r i n v i o a g i u d i z i o p e r 1 O b m p i c o Gatta1,sUnapoi.ronaP,ù 

e voti-fantasma alla Fipav, i guai sull'agenda 

Assedio 
a Fort Coni 
H È da inizio settimana che un vento 
freddo sferza la sede romana del Coni al 
Foro Italico. Eppure, questa mattina farà 
molto caldo dentro il Palazzo ad H cuore 
dello sport nazionale. Si svolgerà, infatti, 
una delicatissima, nunione della Giunta 
esecutiva del Comitato olimpico. E fra i 
partecipanti al consesso ve ne sarà uno, 
Gianni Gola, particolarmente imbarazza
to. In pieno clima carnevalesco, il presi
dente della Fidai potrebbe sentirsi come 
un tipo che si presenti in giacca e cravatta 
ad una festa mascherata. La ragione di co

tanto disagio (ma anche di intimo sollie
vo) sta nella situazione giudiziaria del pri
mo dirigente della Federatletica è l'unico 
fra i membri di Giunta a non «vantare» una 
nehiesta di rinvio a giudizio per la ristruttu
razione dello stadio Olimpico Una spada 
di Damocle che invece pende sul capo del 
presidente Gattaie del segretario Pescante 
e che potrebbe convincerli a chiedere un 
rinvio delle prossime elezioni del Coni. 
previste per il 16 marzo Ma il caso Olimpi
co non sarà l'unico argomento sul tavolo' 

si parlerà anche dei voti-fantasma nell'ul
tima assemblea della Fcderpallavolo. Pur 
avendo preso atto di evidenti irregolarità, 1 
vertici del Coni sembrano stranamente in
tenzionati a nmandare la palla alla Fipav 
(con una richiesta di controdcduzioni), 
piuttosto che optare subito per nuove ele
zioni. E ad arroventare ulteriormente l'o
dierna Giunta ci sarà anche una nutnta 
delegazione di maestri dello sport Dipen
denti del Coni che protestano per cercare 
di uscire da un ventennale limbo lavorati-

E i Maestri danno sette in condotta a Gattai 
• • ROMA. Per cercare di 
sdrammatizzare, I massimi di
rigenti del Comitato olimpico 
avrebbero anche potuto mo
strare un cartello a quei 120 di
pendenti dimenticati: «Scusa
teci, non stavamo lavorando 
per voi». Eh si. abbagliati da 
grandi «.rischiosi progetti, vedi 
la ristrutturazione dello stadio 
Olirriplco o Milano 2000,1 verti
ci dei Coni sembrano essersi 
dimenticati delle terrene vicen
de dei «maestri dello sport», 
funzionari cheoperano da un 
ventennio all'interno dell'Ente, 
spesso svolgendo mansioni di
rigenziali pur essendo «inchio
dati» a qualifiche impiegatizie. 

Ma chi sono I maestri dellov 

sport? Ut categoria nasce sul fi
nite degli anni Sessanta quan

do l'allora presidente del Coni, 
Giulio Onesti, decide di creare 
all'interno dell'Ente una sene 
di quadn tecnici da insenre 
con incarichi di responsabilità 
nelle vane federazioni sporti
ve. Prendono allora il via dei 
corsi biennali di formazione 
condottila docenti universita
ri presso la Scuola centrale 
dello sport di Roma. L'iniziati
va, che porta all'inquadramen- -
to di circa 230 funzionari, dura 
fino al 197S quando il Coni de
cide lo stop. Motivi del provve
dimento, da un lato la difficol
tà da parte del Comitato olim
pico ad assorbire tutto il nuovo 
personale, dall'altro l'ostraci
smo di alcune federazioni che 
preferiscono servirsi di tecnici 

esterni piuttosto che avvalersi 
dei maestri dello sport. 
• Passano gli anni e la situa
zione della categona nmane 
pressoché inalterata Qualcu
no cambia mestiere, altn rie
scono a diventare dingenti di
stricandosi fra leggi e concorsi 
interni, ma la maggioranza, 
circa 130, nmane inchiodata al 
7° od 8° livello di qualifica lavo
rativa, una mansione da im
piegato che preclude l'accesso 
ai ranghi dingenziali. E qui 
scatta la prolesta, anche per
ché gran parte dei maestri 'di 
sport svolge di fatto funzioni 
dirigenziali pur in mancanza 
di un riconoscimento ufficiale. 

MARCO VENTIMIQLIA 

Le cifre attuali sono assai espli
cative. Fra i maestri rimasti «al 
palo» troviamo, ad esempio, 
ben 33 commissari tecnici ed 
allenaton di squadre naziona
li, 8 reggenti di segreterie fede
rali, 20 persone con incarichi 
direttivi nelle strutture centrali 
del Coni e delle federazioni. -
Non mancano personaggi ì 
quali, nonostante uno stipen
dio che non fa certo notizia 
(1.800 000 lire al mese), ne-
scono comunque ad assurgere 
agli onori della cronaca. È il re
cente caso di Ubald Prucker, et 
della squadra italiana di biath
lon vincitrice di due medaglie 
d'oro nei campionati mondia

li. Ed ancora c'è quell'Alessan
dro Vanoi che come direttore 
tecnico degli azzurri dello sci 
nordico ha propiziato la con
quista di diverse medaglie < 
olimpiche ed iridate 

Dunque, esasperati dall'im
mobilismo del Coni, negli ulti
mi due anni i macstn hanno 
optato per lo scontro apeno al 
fine di ottenere il riconosci
mento del nono livello di qua
lifica, in pratica l'anticamera 
dell'inquadramento dirigen
ziale. Dapprima hanno pre
sentato una sene di ricorsi al 
Consiglio di Stato (analoghi a 
quelli che si erano visti respin
gere anni prima dal Tar), sue-

Mondiali sci nordico. BelmondoDi Centa oggi in gara 

Due donne da medaglia 
per dimenticare Tomba 
I campionati del mondo di sci nordico si sono aperti 
ieri in Svezia con la prova di salto della combinata 
Hanno primeggiato gli atleti giapponesi. Il migliore 
degli azzurri è risultato il trentino Andrea Longo, do
dicesimo. Per l'Italia solo una comparsata. Ma oggi 
con la 15 chilometri femminile c'è subito odore di 
medaglia con le due regine della neve Stefania Bei-
mondo e Manuela Di Centa. 

NOSTRO SERVIZIO 

••FALUN (Svezia). Comincia 
con la 15 Km femminile a tec
nica classica la corsa alle me
daglie nei Campionati del 
mondo di sci nordico a Falun. 
E oggi tra le pretendenu alle 
posizioni che contano ci sa
ranno anche Stefania Belmon-
do e Manuela Di Centa, le pun
te di una squadra azzurra. Al
berto Berto, che da questa sta
gione guida la formazione 

femminile, ha portato a Falun 
soltanto 5 atletc e oggi getterà 
nella mischia, oltre a Bclmon-
do e Di Cinta, anche Bice Van-
zetta e Gabnclla. Insomma, le 
quattro regine del fondo italia
no, alle quali farà da damigella 
la giovane Sabina Valbusa 

Da ieri mattina a Falun nevi
ca e le previsioni dicono che la 
perturbazione durerà almeno 
per altre 24 ore. Di conseguen

za, neve lenta e gara che già si 
annuncia molto faticosa, pro
prio come piace alle due az
zurre, che però oggi hanno 
scaricato sulle avversane i pro
nostici della vigilia. «Sul podio 
vedo le russe Vialbe ed Egoro-
va e la finlandese Mana Lisa 
Kirvcsniemi», ha affermato Ma
nuela Di Centa al termine del
l'allenamento - Stefania Bei-
mondo è in forma e sulla 15 
chilometri a tecnica classica 
deve difendere la medaglia di 
bronzo conquistata due anni 
fa in Val di Flemme «Fisica-

' mente sto abbastanza bene 
anche se ho dovuto interrom
pere più volte la preparazione 
- ha detto la esile atleta di Pie-
tropor/io - Questa pista mi pia
ce e per me npeterc il nsultato 
di due anni fa sarebbe già un 
successo». In realtà, la Belmon-
do ha nelle gambe e nella testa 
la possibilità di vincere, anche 

se la concorrenza sarà di altis
simo livello. 

In vetta ai pronostici figura
no le russe Elena Vialbe, Uu-
bov Egorova e Lansa Lazuuna, 
mentre l'onore dei nordici sa
rà nelle mani della norvegese 
Trude Dybendahi e delle (inni- < 
che Mana Liisa Kirvesmemi e 
Marjut Rolig, che lo scorso an
no alle Olimpiadi di Albertville 
vinse in questa gara la meda
glia d'argento Da questa rosa 
di nomi dovrebbe uscire la 

Eurodnb di basket. Due vittone e una sconfitta per le ìtalia-
nenella massima competizione europea: a Trevslo Benet-

' ton batte Olympiakos 75-67; a Limoges (Francia) Limo-
' ges batte Scavoiini Pesaro 61 a 47; a Bologna Knorr batte 

Maccabi Tel Aviv 90 a 71. 
Rugby: formazione Italia. I giocatori in campo sabato a 

Treviso contro la Francia nell'incontro valevole per la su-
percoppa Ria' Troiani, Venturi, Barba, Bordon, Marcello e 
Massimo Cuttitta, Dommguez, Casellato, Ciccio, Giovarf-
nelli, Rigo, Giacheri, Favaio, Grespan, Orlandi. 

Accordo'su Zarate. L'Ancona e il Norimberga hanno rag
giunto l'intesa per il pagamento del calciatore argentino 
acquistato la scorsa estate dalla società marchigiana e mai 
pagato. Al club tedesco, per il momento, andrà quasi un 
miliardo. 

Nikollc toma a Varese. L'anziano «professore» di Belgrado, 
uno dei «santoni» del basket mondiale, sarà il nuovo con
sulente tecnico della Cagtva, squadra di A2 allenata da 
Isaac. 

Eliminato Camporeae. Brusco ndimensionamento per il 
tennista nel torneo Atp di Stoccarda. Nel secondo turno, 
l'italiano è stato sconfitto dal sudafricano Wayne Ferreira. 

Calcio amichevole. La Sampdona si è imposta per 5-4 con 
il Pavia, squadra di C2. A Roma la squadra di Boskov ha 
pareggiato 1 a 1 con l'Austriadell'ex Prohaska. Rigore di 
Camevalee pari di Pfeifenberger. 

Torneo Viareggio. La Fiorentina ha perso clamorosamente 
per 2-4 l'incontro con il Padova nel torneo mondiale gio
vanile di calcio Coppa Carnevale Questi gli altn risultati: 
Milan-Udinese2-1, Inter-Genoa 1-0, Atalanta-Modena 1-0 
Sabato 20 febbraio le due gare di semifinale Mllan-Padova 
eAtalanta-Inter. 

Ciclismo. Si salva Bugno. Ad Alassio vince Bortolami 

In Messico autista ubriaco 
investe il gruppo: 20 feriti 

amo SALA 

• • Tragedia durante una 
corsa ciclistica in Messico Un 
autista ubriaco ha investito len 
un gruppo di comdori parteci
panti al Giro del Messico (vi 
partecipa anche la squadra ita
liana Gatoradc capitana da 
Gianni Bugno), ferendo 20 at
leti, alcuni dei quali sono gravi 
A quanto ha nferito l'agenzia 
di informatone governativa 
Notimeli, la corsa è stata subi
to sospesa, ed i fenti sono stati 
portati in elicottero all'ospeda
le di Leon. I ciclisti fenti sono 
Joseph Regcc (Australia), 
Clark Shcchan (Usa), Jurgcn 
Wencr (Germania), Juho Ma
nuel Cubidc (Colombia), e 
Eduardo Garciano, Hilanon 
Sanchez, Rogelio Rojas ed An
tonio Rodriguez.messicani che 
correvano in casa. Da una prti-
ma ncostru/ione effettuata 
dalla polizia il gruppo dei cor
ridori è stato investito da un 

carro attrezzi guidato da Salo-
me Medrano Castillo, cui la 
polizia aveva ordinato di to
gliersi dalla carreggiata dove 
era atteso il 
passaggio dei ciclisti L'autista 
ha in un primo tempo fermato 
l'automezzo, ma poi lo ha 
mandato proprio in mezzo al 
gruppo in arrivo. I direttori di 
gara decideranno oggi se far 
proseguire la corsa. . 

Per fortuna meno drammati
ca la notizia che arriva da Alas
sio dove l'italiano Bortolami ha 
vinto la pnma edizione della 
corsa Montccarlo-Alassio Mi
lanese di Locate Tnulzi intrup
palo nella Lamprc-Polti, squa
dra guidata da Pietro Algen e 
Beppe Saronnl. Anni 24. setti
ma vittona tra i professionisti 
Bortolami si era già imposto 
nella Montecarlo-Alassto per 
dilettanti e si è ripetuto ieri a 
spese di Coppolillo in una vo
lata a due senza stona E stala 

cessivamente, ad inizio '92, so
no finalmente riusciti ad otte
nere dai vertici del Coni l'im
pegno a risolvere la questione 
Una delibera in mento, appro
vata dalla Giunta esecutiva, ha 
ricevuto il silenzio-assenso del 
ministero del turismo 11 27 no
vembre scorso, c'e stato un ul
teriore passo in avanto con la ' 

' definizione di una bozza d'ac
cordo fra Coni e maestri. Una ,-
transazione che prevedeva il 
riconoscimento del nono livel
lo in cambio della rinuncia ai 
ricorsi presso il Consiglio di 
Stato Questione finalmente n-
solta7 Niente affatto. Il presi
dente del Coni Gattai ha infatti.' 
deciso di non dare più il nulla- -
osta all'accordo in seguilo ad 

alcune obiezioni presentate 
dal presidente del collegio dei 
revison dei conti. 

Un'autentica doccia fredda 
per ì maestn che però, e siamo 
alla cronaca di quesU giorni, 
non hanno certo intenzione di 
alzare bandiera bianca. Anzi, 
in un incontro avvenuto ieri fra 
una loro delegazione ed i verti 
ci del Comitato olimpico, han 
no detto a chiare lettere che se 
la situazione non si sblocca in 
tendono ritirarsi da tutti gli in 
carichi di responsabilità tecni 
ca e dirigenziali. Una minaccia 
che ribadiranno oggi durante 
la nunione della Giunta esecu
tiva «I burocrati sono diventati 
ì padroni del Coni? E allora ve
diamo se sanno allenare gli at
leti...». 

Spogliarello 
in piscina? 
No, caste atiete 

••1 Lei si chiama Vcndcla, e norvegese e di professione fa la 
modella Ma la notizia è un'altra. l'indubbio «sexy appeal» offer
to da questa ragazza sulla copertina della famosa rivista «Sports 
illustrated» potrebbe presto essere moltiplicato per otto Perché 
per otto? Semplice, tante sono le corsie di una piscina e tante 
sono le nuotatrici che in un'ipotetica finale olimpica potrebbe
ro indossare l'essenziale costume da bagno cosi ben reclamiz
zato da Vcndcla. 1 puristi dello sport ameeranno il naso ma, pa
radossalmente, un tale indumento sportivo potrebbe anche 
rappresentare un elemento di restaurazione» nel mondo del 
nuoto. Come è noto, fino ad un paio d'anni fa l'unico costume ; 
a disposizione delle atiete era un castissimo monokini. Poi. con j 
non poco scandalo, anche in piscina ha fatto irruzione il bikini 
Intendiamoci, non certo gli esili due pezzi da spiaggia che na
scondono lo stretto indispensabile 11 bikini-da gara è natural
mente consono, elasticizzato e rinforzato, alle esigenze agoni- • 
stiche delle «ondine» Ma e comunque bastato a suscitare scan
dali e pruriti. Adesso, però, Vendola annuncia che è arrivato il 
momento di rimettere le cose a posto. Il suo ndotiissimo costu
me, a ben vedere, è un vecchio e casto C) monokini - -« 

Stefania 
Belmondo 
dopo 
rabbuffata di 
medaglie alle 
Olimpiadi di 
Albertville 
tenta da oggi 
di replicare 

campionessa del mondo an
che se le sorprese sono possi
bili, soprattutto in condizioni 
meteorologiche difficili. Tra le 
outsider, due nomi: quello del- • 
la ceca Katerina Neumannova, 
vincitnee quest'anno di una < 
prova in Coppa del mondo, e 
della norvegese Anita Moen, 
messasi in evidenza durante i 
campionati nazionali. Sarà co
munque difficile per tutti scar
dinare la lotta a tre che vede 
protagoniste italiane, russe e 
nordiche. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N . 2 8 
SETTIMO TORINESE 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi 
- al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1990 

ENTRATE 

Denommazlone 

• Traslenmenb correnti 
- Entrate vane 
Totale entrato correnti , 
- Traslenmenti in conto capitale 
-Assunzioni di prestiti , 
- Partite di giro 
Totale entrate 
- Disavanzo (Perenzioni) 

TOT. GEN. DELL'ENTRATA 

Previsioni 
di competenza 

oa Mando 

1W1 

26039000 
879000 

zm&Mo 

5000 000 
3462.000 
8.482400 

-

36.300.000 

(in migl 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
1990 

- 34055992 • 
656545 

34.914.537 
2626660 

353071 
3.297.823 
6279554 

504481 

41.698572 

iaia di lire) 

Denominazione 

•Spese correnti 
- Spese in conto capitale 

- Rimborso di prestiti 
-Partite di giro 
Totale 
-Avanzo 

TOT. GEN. DELLA SPESA 

PrevworM 
di competenza 

da baamo 

1991 

27818000 

- 5000000 
' 3482000 

36300.000 

— 

36300.000 

SPESE 

Impegni 
da conio 

consuntivo 

19» 

. 
34 914537 
3.13314. 

353071 
3.297823 

41596572 

— 

41598572 

L ' A M M I N I S T R A T O R E S T R A O R D I N A R I O : 
(Dott Attillo Balkiaot) 

una corsa con molti attaccanti 
Tentativo da sottolineare quel
lo operato da Fondnest sulle 
rampe di Crocetta di Moglie Si 
e invece fermato Ctuappucci, 
dolorante al ginocchio destro. 
Strade baciate dal sole, ricchi . 
campanili in un entroterra ri
goglioso. Buona la media 
(41.882 sulla distanza di 174 ' 
chilometn), un'altra bella ga
loppata all'indomani di un 
Trofeo Laigueglia ncco di mo
vimenti e dove Argcntin (ieri a 
nposo) ha dimostralo di esse
re già in palla Non è cosi per , 
Chiappucci, piuttosto indietro 
nella preparazione, ma non e ; 
il caso di preoccuparsi, o me- _ 
gito c'e il tempo per carburare * 
il motore Ordine d'arrivo: -
1) G Bortolami (Lampre-Pol- " 
ti), km 174 in <1.09'06", media 
41,882,2) Coppolillo (Naviga-
re-Blue Storni): 3) Trumhcller „ 
(Castorama) a 12", 4) Fon
dnest (Lampre-Polti) a 22", 5) 
Ballerini (Mg) 

^jttf 

In regalo con AVVENIMENTI 
•̂"~~~" in edicola 

IL POSTER DEL MONDO 
La grande carta 
planetaria 
90x60 
coni nuovi Stati] 

e inuovi confini 

Un sussidio 
aggiornato per studenti, 
insegnanti e per ogni 
cittadino del mondo 

«**«. 

Ver?» la Conferenza 
nazionale del Pds sui trasporti 

IL TRASPOSTO PUBBLICO 
LOCALE E REGIONALE 

Nuove regole per uscire dolio crisi 

ore 930 
introduce 
Roberto Nardi 
intervengono-
Massimo D'Alema 
Giulio Quercini 
Fulvia Bandoli 
Giordano Angelini 
Francesco NeriJ 

ore 17 
conclude 
Franco Mariani 
Partecipano 
Giancarlo Tcsini 
Felice Cecchi 
Felice Atomìlaro 
Paolo Brutti 
Wilmer Konzani 
Berardo Impegno 
Gianna Senesi 
Giacomo Porrazzmi 

Alessandro Verri 
Renzo Brunetti 
Giovanni Mezzano 
Antonio Turco -
Pasquale Alfano 
Claudio Burlando 
Vannino Chltl 
l'Anac 
LaFenit ' 
La Confìndustna 

Roma, 23 febbraio 
ore 9.30-18 -
Sala del Cenacolo 
Vicolo Valdlna3/A 


